Quotidiano / Anno LV / N. 94 ( tto 


X Venerdì 21 aprile 1978 / L. 200 



Ultimatum di 48 ore dei terroristi: scambiare il leader de con brigatisti detenuti 

Infame ricatto delle br sulla vita di Moro 

. * 

La Repubblica, la sicurezza dei cittadini, la convivenza civile 
sono un patrimonio di tutti: non possono essere barattate 

Le reazioni delle forze politiche — Netta posizione del PCI che conferma la linea della fermezza — Analoghe posizioni del PRI, del PSDI e del PLI — Berlinguer da Andreotti 
che riceve anche gli altri segretari dei partiti — Una nota interlocutoria del « Popolo » — Craxi disponibile a trattative con le brigate rosse — Voci diverse nei sindacati 


Una dichiarazione dei compagno Chiaromonte 

Nessun cedimento 


Dopo una riunione della 
Segreteria del PCI con i 
membri della Direzione 
presenti In sede, il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte 
ha rilasciato la seguente 
dichia razione: 

* Il Partito comunista i- 
taliano — mentre ritmo- 
va Pauspicio che la vita 
(Icll'on. Aldo Moro possa 
essere salvata — ribadisce 
la sua posizione di fermez¬ 
za democratica unì chia¬ 
ramente espressa in parla¬ 
mento e nella recente ses¬ 
sione del suo Comitato cen¬ 


trale. Noi comunisti rite¬ 
niamo che il governo della 
Repubbliea, in coerenza con 
le dichiarazioni rese nella 
seduta del 4 aprile alla 
Camera dei deputati dui 
presidente del Consiglio e 
avallate dal consenso del¬ 
le forze democratiche c co¬ 
stituzionali. debba ferma¬ 
mente respingere il ricat¬ 
to dei terroristi. Lo Stato 
non può derogare dai prin¬ 
cipi e dalle leggi clic sono 
a fondamento della comu¬ 
nità nazionale c della con¬ 
vivenza civile. Ogni cedi¬ 


mento comporterebbe ri¬ 
schi gravissimi per lo stes¬ 
so regime democratico e 
per le sue istituzioni, e 
non potrebbe essere tolle¬ 
rato dal popolo italiano, 
che ogni giorno vede sotto¬ 
posti a dure prove, fino 
al sacrificio della vita, co¬ 
me ancora c accaduto og¬ 
gi a Milano, gli uomini ai 
(piali è affidato l’arduo 
compito di amministrare 
la giustizia e di garantire, 
con la tutela dell’ordine de¬ 
mocratico. la libertà e la 
sicurezza di tutti i citta¬ 
dini *. 


Il prezzo vero 


Chi, mentre alla notizia 
ohe Moro è vivo si riaccen¬ 
dono le speranze, può esse¬ 
re cosi disumano da non 
volere con tutto le sue for¬ 
ze che la vita del presidente 
della DC venga salvata e 
che egli possa tornare in li- 
hertà? Tutto il popolo ita¬ 
liano si trova unito in que¬ 
sto sentimento. Ma, detto 
questo, bisogna aggiungere 
con altrettanta chiarezza 
che c’è un equivoco da dis¬ 
sipare. E’ l’equivoco in 
cui sembra cadere chi 
(parliamo evidentemente di 
coloro che si muovono in 
buona fede e sotto la spinta 
di sentimenti umanitari) 
vede nell’invito a non cede¬ 
re alle BR la riaffcrmnzin- 
nc di una fredda e quasi ci¬ 
nica « ragion di Stato ». Que¬ 
sto significa non aver com¬ 
preso nulla della vera po¬ 
sta in gioco. Significa non 
capire clic il rapimento di 
Moro c il ricatto su di esso 
costruito non sono una sfida 
rivolta a una astratta « ra¬ 
gion di Stato », ma alla ra¬ 
gion d’essere di una con¬ 
vivenza civile. Quindi alla 
« ragione » comune, alla vita 
c alla ragione di ognuno. 
Clic cosa cercano i terrori¬ 
sti? clic cosa vogliono? Essi 
non sono un gruppo di co¬ 
muni malfattori che si ac¬ 
contentano del pagamento 
di un prezzo, ottenuto il qua¬ 
le fuggire, scomparire. E 
quindi la vita riprende co¬ 
me prima. Uno degli avvo¬ 
cati di fiducia di Cuccio lo 
lia detto nel modo più chia¬ 
ro. La contropartita vera, 
egli ha detto, non è « lo 
scambio di ostaggi » ma * il 
riconoscimento alle Br di 
uno status politico: non più 
terroristi ma avversari di¬ 
chiarati. Oppure, riconosce¬ 
re agli imputati in carcere 
la condizione di prigionieri 
di guerra ». Ecco cosa vo¬ 
gliono: la legittimazione, il 
riconoscimento politico. Ec¬ 
co il prezzo spaventoso c 
inaccettabile, la minaccia 
non alle ragioni di prestigio 
di un apparato ma alla ra¬ 
gione comune, alla pace di 
tutti. 

Se ci sono prigionieri di 
guerra, allora Io Stato am¬ 
mette che c’è la guerra. Se 
c'è la guerra, il rapporto tra 
gli uomini non sarà più re¬ 
golato dal diritto, ma dalla 


forza, dalla legge del più 
forte. Non vi sarà più sicu¬ 
rezza per nessuno. Ogni ban¬ 
da che si costituisce potrà 
sequestrare, taglieggiare, uc¬ 
cidere. Se si cede al ricatto 
su Moro, è stato giustamen¬ 
te osservato da un giurista 
cattolico, allora si dovrà 
trattare per ogni altro caso 
di sequestro e di violenza. 
Ma questo non farebbe che 
moltiplicare la minaccia del¬ 
l’attacco eversivo, attivare 
una spirale di rovina. Per¬ 
chè un agente dovrebbe ri¬ 
schiare la vita per protegge¬ 
re il cittadino, un magi¬ 
strato - per rendere giusti¬ 
zia, quando sa che poi lo 
Stato scenderà a patti con 
gli assassini? Si sgretolereb¬ 
bero le basi elementari di 
ogni convivenza. 

Sono considerazioni ele¬ 
mentari. chiare come il sole. 
Assurdo, perciò, ci appare 
lo sforzo che certe persone 
(tutte in buona fede?) van-, 
no facendo in queste ore 
per contrastare il richiamo 
alla fermezza democratica e 
al rigore con l’argomento 
che si tratterebbe di nien- 
t’altro che della difesa del 
prestigio o dell’autorità di 
uno Stato astratto, estraneo 
ai pensieri e ai bisogni del¬ 
la gente: quasi un insieme 
di apparati che si impegna¬ 
no in una specie di guerra 
con altri apparati, che op¬ 
pongono violenza a violenza, 
passando disinvoltamente so¬ 
pra le ragioni della vita, 
esattamente come fanno i 
terroristi. La verità è che 
mai come in questo mo¬ 
mento la ragione politica è 
stata così intimamente fusa 
con la ragione civile. Ha 
scritto bene Repubblica, no¬ 
tando che la scelta non è 
tra l’umanità e una carica¬ 
tura di Stato prussiano, 
bensì tra il conservare o il 
distruggere definitivamente 
la certezza del diritto di 
tutti e di ognuno. 

Riflettiamoci bene. La re¬ 
sa davanti al ricatto dei 
terroristi non sarebbe la re¬ 
sa di un apparato, di un 
« corpo separato ». Sarebbe 
la resa di tutti. Mentre man¬ 
tenendo il più intransigen¬ 
te rifiuto, ciò che si difen¬ 
de sono le basi stesse della 
libertà e della democrazìa. 
Come non comprendono 
queste cose coloro che. ro¬ 
vesciando la verità, vedono 


nella fermezza democratica 
una minaccia di involuzione 
autoritaria? Guai se le for¬ 
ze democratiche si divides¬ 
sero su questo punto vitale. 
Perciò sorprende e preoccu¬ 
pa — ci sia consentito dirlo 
— che taluni uomini politici 
c intellettuali democratici, 
firmando appelli e dichiara¬ 
zioni clic invitano alla trat¬ 
tativa con le BR, mostrino 
di non capire qual è la 
vera posta in gioco. Tratta¬ 
re con le Brigate rosse? Ieri 
mattina, nel momento in cui 
distribuivano il loro ricatta¬ 
torio messaggio, nelle ore 
stesse in cui chiedevano alla 
I)C e al governo di trattare, 
costoro abbattevano a revol¬ 
verate un agente di custo¬ 
dia. Ecco con chi si dovreb¬ 
be trattare. E questo sareb¬ 
be il prezzo del cedimento: 
l’abbandono dei cittadini (a 
cominciare dagli agenti del¬ 
l’ordine), indifesi, ai colpi 
degli assassini, senza più la 
certezza della legge, senza 
la solidarietà viva e ope¬ 
rante. di una comunità de¬ 
gna di questo nome. E’ que¬ 
sto che si vuole? 

Non Io vogliono certo gli 
amici con cui stiamo di¬ 
scutendo. Ma, attenzione, lo 
vogliono altri che — li co¬ 
nosciamo bene — fino a 
ieri si sono compiaciuti 
molto per il rapimento dei- 
radiato Moro, hanno diffu¬ 
so perfino le barzellette, àia 
che adesso hanno capito 
l'utilità di inserirsi nella si¬ 
tuazione, per spingere alla 
trattativa sfruttando cini¬ 
camente l’angoscia e il dolo¬ 
re dei familiari. Definire 
irresponsabile un simile at¬ 
teggiamento è poco. 

Attenzione, dunque. Si ri¬ 
fletta bene a chi potrebbe 
giovare lo spingere l’Italia 
verso gli squadroni della 
morte, verso una « argenti- 
nizzazione ». Un paese come 
il nostro, nel cuore dell’Eu¬ 
ropa. non potrebbe restare 
a lungo in una simile situa¬ 
zione. Si porrebbe inesora¬ 
bilmente — e presto — il 
problema di chi ristabilisce 
l’ordine. Andremmo ineso¬ 
rabilmente. a prezzo di altre 
e più gravi prove sangui¬ 
nose. verso un tentativo di 
colpo di stato. Ma questo, 
e non altro, è l’obicttivo 
delle Brigate rosse e di chi 
le manovra, e di chi le fi¬ 
nanzia. 


Con la relazione di D’AIema 
aperto il congresso della FGCI 


Lotta per La democrazia, partecipazione 
delle nuove generazioni alla trasforma- 
z:one della società, iniziativa politica da 
portare io tutte le « pieghe » della realtà 
giovanile, lavoro e scuola: seno le que 
stioni centrali sulle quali lia fatto perno 
la relazione con la quale ieri mattina 
il compagno Massimo D'Aloma ha aperto 
a Firenze, il XXI congresso nazionale 
della FGCI al quale partecipano 617 de- 


! legati eletti nelle 72 assisi provinciali del- 
ì l'organizzazione giovanile comunista. Al 
I lavori, partecipano numerose delegazioni 
! straniere e degli altri movimenti giova- 
1 nili democratici Italiani La delegazione 
I del PCI è composta dai compagni Tor- 
> torella, M-.nucci. Adriana Seroni e Rubbi. 
! Un messaggio è stato inviato ai congres- 
1 sisti dal presidente del partito, compa- 
1 gno Luigi Longo. A PAGINA 4 


ROMA —- Il duplico crimiu i- 
le messaggio delle Br allo Sta¬ 
to e al Paese — con l’assas¬ 
sinio di Milano e con il co¬ 
siddetto i ultimatum * per la 
vita di Moro — ha ancora 
una volta impresso un’accele¬ 
razione alla turbinosa vicen¬ 
da politica chiamando nuova¬ 
mente forze politiche e gover¬ 
no aU'assunzione piena deile 
proprie responsabilità verso 
le sorti della democrazia re¬ 
pubblicana. Dojxi l’arrivo del 
nuovo testo degli assassini e 
della foto di Moro, si ò im¬ 
mediatamente riunita la se¬ 
greteria del PCI assieme ai 
membri della Direzione pre¬ 
senti a Roma. Della posìzio- 
ne politica che ne è scaturi¬ 
ta lui dato conto il compagno 
Chiaromonte con la dichiara¬ 
zione che pubblichiamo accan¬ 
to. In serata la valutazione 
del PCI è stata illustrata al 
presidente ilei Consiglio dal 
segretario ilei partito compa¬ 
gno Berlinguer accompagna¬ 
to dai capi-gruppo Natta e 
Perna. Andreotti ha egual¬ 
mente ricevuto i segretari de¬ 
gli altri partiti della maggio¬ 
ranza. C’è anche stato un 
colloquio tra Berlinguer e 
Craxi. 

Per tutta la giornata, na¬ 
turalmente, gli occhi degli 
osservatori sono rimasti pun¬ 
tati sul gruppo dirigente de¬ 
mocristiano. Ci sono state 
alcune brevi dichiarazioni di 
questo o quell’esponente in 
cui si componevano il senso 
di sollievo per il filo di spe¬ 
ranza riemerso e il richia¬ 
mo alle precedenti posizioni 
ufficiali del partito. Solo a 
tarda sera, appunto dopo gli 
incontri di Andreotti con i 
segretari degli altri partiti, 
si è riunito a piazza del Gesù 
il vertice democristiano (Zac- 
cagnini. Andreotti. Fanfani, i 
vice-segretari, i capigruppo 
e gli on. Forlani. De Mita. 
Donat Cattin, Taviani). La 
riunione si è protratta fino 
a tarda notte. E’ stata con¬ 
fermata per oggi la Direzio¬ 
ne. Pure per oggi è convo¬ 
cato il Consiglio dei ministri, 
la cui riunione era stata pre¬ 
cedentemente fissata, che po¬ 
trebbe occuparsi anche degli 
ultimi sviluppi della vicenda 
Moro. 

Mentre i dirigenti dello tscu- 
do crociato* avviavano l'en- 
nesima consultazione, veniva 
reso noto il testo di un edito¬ 
riale del Popolo che, in sostan¬ 
za, raccoglie l’elemento di sol¬ 
lievo che ha caratterizzato la 
giornata ma non introduce 
espliciti motivi di novità ri¬ 
spetto a quanto dichiarato da 
Zaccagnini l'altro ieri. Il gior¬ 
nale nota che il conforto per 
il sapere vivo Moro è accom¬ 
pagnato dal t terrificante ulti¬ 
matum c da un cumulo di ac¬ 
cuse violente contro il nostro 
partito ». e da « un altro fero¬ 
ce delitto *. Il giornale sottoli¬ 
nea quindi la confusa conce¬ 
zione dello Stato che le Br 
stanno mostrando quando « si 
rivolgono alla DC come se il 
governo, che è una delle isti¬ 
tuzioni della Repubblica, fosse 
un fatto privato del partito >. 
L’osservazione serve al quoti¬ 
diano per affermare che la 
DC non può disporre di ciò 
clic non le appartiene né può 
incrinale con il proprio atteg¬ 
giamento le basi della comu¬ 
ne convivenza. 

Il Popolo si chiede quindi 
cosa in effetti vogliano i ra¬ 
pitori di Moro c esprime la 
speranza « che una via d’usci¬ 
ta si trovi ». Dì quale via po¬ 
trebbe trattarsi non si fa il 
minimo cenno: solo si auspi¬ 
ca che non si debba porre 
« in termini di crudele incom¬ 
patibilità > la salvezza della 
vita umana e quella dello Sta¬ 
to. Come si vede, il giornale 
lascia del tutto impregiudi 
rata una precisa presa di po¬ 
sizione degli organi dirigenti 
del partito. 

Pronunciamenti espliciti so¬ 
no invece venuti da tutti gli 
altri partiti democratici: di 
netta conferma delle prece¬ 
denti posizioni di fermezza 
queìli del PRI. del PSDI e 
del PLI. assai diverso quello 
espresso dal segretario socia¬ 
lista Craxi. In effetti è pro¬ 
prio quest’ultimo il fatto che 
lia provocato i maggiori in¬ 
terrogativi negli ambienti par¬ 
lamentari. Dopo aver riunito 
un ristretto numero di diri¬ 
genti del partito. Craxi ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione in 
cui si chiede ai « rapitori > di 
assumere un’iniziativa che 
consenta di chiarire in modo 
(Segue in penultima) 







ROMA — L'immagine di Moro diffusa ieri dalle Br 


MILANO — Il corpo del maresciallo sul luogo dell'attentato 


La nuova foto 
fatta trovare 
due ore dopo 
il messaggio 

Una nuova lettera di 
Moro a Zaccagnini 

ROMA — Moro è vivo. Dopo 
due giorni di angosciosa in¬ 
certezza le « brigate rosse » 
hanno fatto trovare a Roma 
una foto del presidente de¬ 
mocristiano. ritratto con di¬ 
nanzi lina copia del quotidia¬ 
no la Repubblica dell'altro 
ieri. L’immagine è stata dif¬ 
fusa assieme a un nuovo - co¬ 
municato n. 7 » delle » br *, 
che smentisce quello prece¬ 
dente ilei 18 aprile con il tra¬ 
gico annuncio dell'« esecuzio¬ 
ne * e pone un ultimatum: 
entro le ore 15 di domani do¬ 
vrebbe essere decisa la « li¬ 
berazione di prigionieri co¬ 
munisti » (non meglio speei- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGINE X E 3 


Un altro umile funzionario dello Stato vittima della ferocia dei terroristi 

Assassinato sotto casa dai sicari delle br 

i t , 

un maresciallo delle guardie di S. Vittore 

Andava al lavoro, l’agguato alla fermata dell’autobus - Crivellato con sette colpi - 53 anni, due figli 
studenti, originario delle Puglie - L’accorrere della moglie - Già nove dall’inizio dell’anno uccisi così 



MILANO — Una veduta dall'atto del luogo in cui è stato ucciso il maresciallo 

A proposito delle 
firme a un appello 


L'nlfirin stampa del PCI 
ha diffuso ieri . la seguente 
nota. 

\ enzono diffusi e pubbli¬ 
cati in que*ti storili appelli 
in cui, richiamando*! a prin¬ 
cipi di umanità e di civiltà. *i 
invoca con tenace «pcranza la 
calvezza della vila di Aldo 
Moro. 

Il Parlilo comunica ha sem¬ 
pre auspicalo che Fon. Moro 
po**a essere restituito alla - 
sua famiglia, al mio parlilo, 
alla democrazia ilaliana, an¬ 
che attraverso ogni sollecita¬ 
zione e appello che po«a ès¬ 
sere utile a tale fine. Ancora 
nella relazione al recente CC 
del Parlilo, il compagno Bo¬ 
llimi ha dello che « lo Stalo 
deve usare lolle le armi co¬ 
stituzionali per salvare e li¬ 
berare Moro, ed è cerio che 


le masse popolari daranno in 
ciò un prc/io*o contributo al¬ 
le forze dell’ordine »; e nel¬ 
la dichiarazione che ha con¬ 
cludo il CC è e*pre**a la «pe- 
ranza «che il v3*io e prolon- 
do appello civile e umani- • 
lario lerato*i da ogni parte 
non sìa rima*to ina-coltato ». 

In imo degli appelli pub¬ 
blicati viene invece prospet¬ 
tata una cosa ben diversa: 
viene fatto esplicito riferi¬ 
mento alla apertura di forma¬ 
li trattative da parte del go¬ 
verno, del Parlamento, dei 
partiti, delle istituzioni con i 
feroci criminali che hanno ra¬ 
pito e condannato a morte 1’ 
onorevole Moro c nc hanno 
massacrato la scorta. Lo vo¬ 
gliano o no i firmatari, una 
simile proposta appare in 
contrasto e in polemica con il 


fermo e dovcro-o attezeia- 
mriilo armilo dal governo 
della Repubblica. dalla DC c 
•la tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Tra le firme «Ii que*to appel¬ 
lo appaiono anehe quelle dei 
compagni L inltorlo Terracini 
e Lucio Lombardo Radice. 
E‘*e sono state date a tito¬ 
lo individuale, e senza che 
il partito ne fo**c stato in¬ 
formato. neanche nel corso 
del dibattito al CC. 

La linea del partito c e 
rr«ta quella chiaramente a*- 
sunta in queste settimane: nu 
netto rifiuto di piegarsi al 
riratto dei nemici della Re¬ 
pubblica, convinto e solidale 
appoggio ad ogni pa*so uma¬ 
nitario che po*-a fare ancora 
sperare nella salvezra di Al¬ 
do Moro. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Con sette colpi 
di pistola esplosi in rapidis¬ 
sima successione un comman¬ 
do di tre criminali terroristi 
ha ucciso, ieri mattina alle 
7.10, a pochi passi dalla sua 
abitazione in via Ponte Nuo¬ 
vo. nel popolare quartiere di 
Crcscenzago alla periferia di 
Milano. Francesco Di Catal¬ 
do, vice comandante delle 
guardie del carcere di San 
Vittore. 

L’agguato mietale è ' scat¬ 
tato con micidiale precisione: 
una vera scarica di colpi tut¬ 
ti andati a segno, esplosi pro¬ 
babilmente da una sola per¬ 
sona con una 7.65 mentre un 
complice gli copriva le spal¬ 
le cd «li altro attendeva a 
bordo di una 128 verde, fi 
tutto è durato pochi secondi, 
poi i tre sono fuggiti con la 
stessa vettura in direzione di 
Monza mentre accorrevano 
sgomente le prime persone. 

II maresciallo maggiore 
Francesco Di Cataldo mori¬ 
va dopo ponili secondi, su¬ 
pino. le braccia aperte. sul.e 
strisce pedonali che attraver¬ 
sano via Caroli, una trasver¬ 
sale di via Ponte Nuovo a 
una cinquantna di metri dal 
numero 48 dove abitava. 

Dopo appena una mezz'ora. 
alle 7.40. con una telefonata 
alla redazione milanese deli' 
ANSA l’assassinio veniva ri¬ 
vendicato dalle brinate ros¬ 
se: « Abbiamo giustiziato il 
maresciallo Francesco Di Ca¬ 
taldo. in forza al carcere d; 
San Vittore, come torturatore 
di detenuti >. 

Mentre attorno a Milano 
scattavano decine di posti di 
blocco, sul luogo accorrevano 
carabinieri e polizia. L’allar¬ 
me è stato dato da un for¬ 
naio. Francesco Belgio di 39 
anni, il pr.mo ad accorrere 
appena sono echeggiati i col¬ 
pi: è uscito dalla bottega dove 
stava lavorando, ha visto il 
maresciallo a terra ed un 
paio di persone che fuggiva¬ 
no. Ha urlato, mentre si udi¬ 
va un’auto partire. Un'altra 
persona ha fatto in tempo a 
vedere due giovani che sali¬ 
vano su una 128 verde tar¬ 
gata MI V 952U9 che parti¬ 
va in fretta. 

Anche questo testimone ha 
urlalo per cercare di avvisare 
un automobilista perché ten¬ 
tasse un inseguimento. Il traf¬ 


fico intanto, si fermava, nc 
correva gente. Trascorrevano 
attimi decisivi a favore dei 
fuggitivi. Gii svincoli della 
I tangenziale sono poco distali 
ti: gli assassini potrebbero 
aver lasciato la città in pò 
diissimo tempo. 

Quando il fornaio avvisa il 
«113* sono parsati pochi mi- 
j liuti dall’omicidio. Dal terraz.- 
| zo al secondo piano della ca- 
: sa all'angolo delle vie Pon- 
! tc Nuovo c Caroli, dove il 
J maresciallo abitava, si affne- 
' nino la moglie Maia \ io 
laute di 48 anni, poi i figli 
| Alberto di 18 e Paola di 16. 
i impietriti il fazzoletto alla 
j bocca. Intanto è un via vai 
i di gazzeile dei carabinieri e 
volanti della poliz.a a sirene 
: spiegate. La signora Maria 
' scende in strada, passa tra 
[ la folla che si sta a^siepan- 
i do e si avvicina al corpo 
| del marito: «no sguardo «trn- 
j zia*o a] cadavere poi fugge 
I piangendo. Si chiude in rasa 
j e rifusa di parlare con chiun- 
j que. Solo i figli, ogni tanto. 
; si affacciano al terrazzo, dan¬ 
no ancora un'occhiata p;i 
rientrano in casa. 

Il marc-ciallo Di Cataldo 
I rra "--'ito come tutte le mat- 
; tinc alle 7.10 per andare a 
! San Vittore, a! suo lavoro di 
I dirigente dell'infcrmeria del 
! carcere dove .svolgeva anche 
I la mangione di radiologo. Co- 
| me al solito, era in borghese 
• e disarmato. La divisa la te- 
ì nova a San Vittore. Puntua.e 
I come ogni mattina stava re¬ 
candosi a piedi alla fermata 
delì'autobus 46 a un centi- 
j naio di metri dalla sua abi- 
i taz.one. Un breve viaggio sul- 
j i’automezzo poi. in viale Mon- 
I za, avrebbe preso la metro- 
1 pohtana. Scendeva sempre in 
i Piazza Cadorna e faceva an- 
| cora un buon tratto a piedi 
j prima di arrivare al carcere, 
j Gli assassini hanno studiato 
: !e sue mosse, e ieri mattina 
j lo hanno atteso sotto casa. 
I Gli hanno sparato alle spal- 
i le mentre attraversava via 
ì Caroli. Di Cataldo si è gira- 
ì to su se stesso, forse ten¬ 
tando una disperata e istin¬ 
tiva reazione. Ha ricevuto an¬ 
cora un colpo, pare l'ultimo 
dei sette esplosi, in piena 

Gianni Piva 

(Segue in penultima! 
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Sgomento e dolore nel carcere milanese^ per Vassassinio del maresciallo Francesco Dì Catald o 

A San Vittore lo ricordano 
tutti per la sua umanità 

« Era una persona comprensiva, non faceva discriminazioni » dicono colleglli e superiori 
I detenuti organizzano una colletta per inviare una corona di fiori - Fra due anni sarebbe 
andato in pensione - Oggi a Barletta, suo paese natale, proclamato il lutto cittadino 




Il maresciallo Francesco Di Cataldo 


Ingrao commemora 
la nuova vittima 

Messaggi del presidente della Repub¬ 
blica e un comunicato di Cgil, Cisl e Uil 

ROMA - Della spietata esecuzione del maresciallo Francesco 
Di Cataldo, il presidente della Camera Pietro Ingrao ha 
informato l'assemblea di Montecitorio ieri mattina, in apertura 
di seduta, poco dopo che il delitto era stato mendicato dalle 
Brigate rosse. « Mentre pesa cosi grave su (fi noi l'ansia per 
la sorte dell’on. Moro, un altro crimine è stato compiuto a 
Milano ». ha esordito Ingrao mentr^ratti i deputati si levavano 
in piedi. « La catena dei delitti si allunga. Il piano è chiaro: 
terrorizzare, paralizzare il paese. Anche per questo, nonostante 
l’animo nostro sia pieno di angoscia, una delle risposte da 
dare è coitfirtiiare, con lutto l'impegno di cui siamo capaci, j 
il nostro lavoro ». « Ai familiari della vittima — ha concluso 
Ingrao — esprimo il commosso cordoglio dell'assemblea ». 

Il Presidente della Repubblica Leone ha inviato un tele¬ 
gramma di cordoglio al ministro di grazia e giustizia Bonifa¬ 
cio perché si renda interprete, presso la famiglia del mare¬ 
sciallo ucciso, del dolore del Paese. 

Anche la Federazione sindacale unitaria, riunita a Roma, 
in un comunicato ha espresso, a nome di tutti i lavoratori, 
l’esecrazione por il barbaro omicidio di Milano. La Federa¬ 
zione unitaria ha inoltre invitato i lavoratori alla massima vigi- j corridoio" Scénde"dal suo I 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Chiunque sia 
stato, brigatisti o balordi, 
non so. hanno ammazza 
to un uomo che qui den¬ 
tro ha fatto solo del be¬ 
ne ». E‘ 11 modesto com¬ 
mento di un anziano agen¬ 
te di custodia, parole spon¬ 
tanee. dette sottovoce men¬ 
tre cl viene restituita la 
tessera di riconoscimento 
aH’ingresso di San Vittore, 
in via Filangieri. « E’ ar¬ 
rivato qui con me. nel 1930. 
slamo stati in raggio in¬ 
sieme per parecchio tem¬ 
po. poi è riuscito a salire 
in infermeria. Il lavoro gli 
piaceva, non si sentiva un 
sorvegliante. Tanti detenu¬ 
ti. specie i più giovani, non 
perdevano occasione di far 
si mandare in ambulato¬ 
rio. perché avevano biso¬ 
gno di umanità più di me 
elicine e lui ne aveva tan¬ 
ta ». 

L’agente, a capo chino, 
i conclude con un frettolo- 
j so f scusate ». si infila la 
i giubba con le fronde sul 
bavero e ìndica una salci- 
ta. sparendo dietro un can¬ 
cello dall’altra parte del 


MILANO 


L'entrata del carcere di San Vittore dove il maresciallo prestava servizio 


lanza per sconfiggere la strategia del terrore e della provo¬ 
cazione. 

Le ACLI dal canto loro, in un comunicato, chiedono ai lavo¬ 
ratori cristiani di vigilare per la difesa e il rafforzamento del 
tessuto democratico del Paese. Le ACLI invitano inoltre i 
propri iscritti a partecipare, in un momento di così grave 
tensione, alle manifestazioni unitarie previste per il 25 aprile. 


Curdo non ha risposto nemmeno 
a uno dei «vecchi amici di Trento» 

Dal banco dei testimoni Boato gli ha lanciato un appello per Moro - Unico portavoce pare l’av¬ 
vocato Guiso ina anche lui dà soltanto un generico avallo all’ultimo drammatico comunicato 


Dal nostro inviato 

TORINO — Ancora tutti nelle 
due gabbie i « brigatisti », ma 
ancora muti. Renato Curcio. 
anzi, avrebbe detto che non 
intende parlare più con nes¬ 
suno. nè con i famigliar! nè 
con gli avvocati, in riferi¬ 
mento al processo e al rapi¬ 
mento di Moro. « Se avremo 
qualcosa da dire — avreb¬ 
be aggiunto — lo faremo 
esclusivamente con comunica¬ 
ti ». Ma i comunicati, redat¬ 
ti a getto continuo nei primi 
giorni del dibattimento, si so¬ 
no arrestati proprio all’indo¬ 
mani del sequestro, de! pre¬ 
sidente della DC. Se Curcio 
tace parla, invece, un suo 
vecchio amico, presente ieri 
in aula come testimone. E’ 
Marco Boato, la cui conoscen¬ 
za con Curcio, risale agli an¬ 
ni in cui entrambi frequenta¬ 
vano la facoltà di sociologia 
di Trento. 

« In nome di una antica 
amicizia e solidarietà, spez¬ 
zata sul piano politico, da 
una radicale divaricazione 
teorica e pratica, ma mai rin¬ 
negata sul piano umano e 
della nostra storia persona¬ 
le », Boato rivolge un appel¬ 
lo a Curcio. chiedendogli « di 
affermare il diritto alla vita, 
se è ancora in vita, di Aldo 
Moro, e di contribuire in qua¬ 
lunque modo ad indicare, 
qualunque essa possa essere, 
la strada per la sua libe¬ 
razione ». L’appello di Boato 
è stato rivolto a Curcio po¬ 
co prima che arrivasse la no¬ 
tizia del comunicato numero 


| 7 dello BR. in cui si prospet- 
] ta lo scambio di Moro con 
I « prigionieri comunisti », va¬ 
le a dire, probabilmente, con 
i detenuti di questo proces¬ 
so. Da parte di Curcio, non 
c’è stata reazione. 

Sul contenuto del comuni¬ 
cato numero sette sono state 
rivolte domande al presiden¬ 
te Barbaro, al PAI Moschel- 
!a e all’avvocato Giannino 
Guiso che difende i brigati¬ 
sti. Le domande, ovviamen¬ 
te. si riferivano alla parte 
del comunicato in cui si par¬ 
la della « liberazione » di pri 
gionieri. Competente per la 
concessione della libertà prov¬ 
visoria degli imputati di que¬ 
sto processo è infatti sempre 
la Corte d’Assise che celebra 
il dibattimento. Il doltor Bar¬ 
baro, dopo avere premesso po¬ 
lemicamente di « ignorare tut¬ 
to » ha soggiunto: « Proces¬ 
sualmente siamo impreparati 
a questa circostanza. Se qual¬ 
che avvocato presenterà istan- 


ha risposto — che vanno ri 
solte nel momento in cui si 
pongono. Io farò il mio do¬ 
vere ». 

Il PM Moscliclla ha detto: 

« Io non presenteremi mai 
istanza di libertà provviso¬ 
ria. Comunque non spetta a 
me porla. Toccherebbe a un 
difensore, anche d’ufficio. A 
me spetterebbe esprimere un 
parere. Ma prima di prende¬ 
re una decisione, ini consul¬ 
terei con il mio ufficio: è 
la Procura tutta clic dovreb¬ 
be essere investita del pro¬ 
blema ». 

Nella udienza di ieri il si¬ 
lenzio dei c brigatisti » è sta¬ 
to rotto una sola volta da 
Paolo Maurizio Ferrari. E’ 
stato durante l’interrogatorio 
del maresciallo Mario Gallo, 
ora in congedo. Il sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri è quello 
che fece i primi rilevamenti 
sulla «500» usata per il se¬ 
questro de] sindacalista della 
CISNAL. Bruno Labate. Come 


za di libertà provvisoria va- J si sa i carabinieri non rile- 
luteremo ». 

Quel che dice 
Vavv. Guiso 

L’avvocato Guiso, riferendo 
si a sue dichiarazioni dei gior¬ 
ni scorsi (si è sempre detto 
convinto che Moro è vivo), 
ha affermato: « Avevo ragio¬ 
ne io. Ora vano in carcere 
e non voglio fare più nessu¬ 
na dichiarazione ». Presenterà 
istanze di libertà provvisoria? 

« Sono questioni tecniche — 


varano alcuna impronta, 
i Agenti della PS. invece, fo- 
[ tografarono una impronta sul 
deflettore che risultò apparte¬ 
nere a Ferrari. Quest'ultimo 
è scattato quando l’avvoca- 
{ to Foti, suo legale di uffi¬ 
cio, ha cercato di porre una 
domanda al maresciallo dei 
carabinieri. « Abbiamo chiari¬ 
to che qui non si parla — ha 
urlato Ferrari — i giudici 
siamo noi. Basta ». Dopo que¬ 
sta arrogante interruzione, i 
« brigatisti » non hanno più 
detto una parola. L’udienza è 
proseguita tranquillamente 


(sono state ascoltate 25 per¬ 
sone) cd è stata aggiornata a 
stamattina. Fra i i testi inter¬ 
rogati c'è stato anche, come 
abbiamo detto. Marco Boato. 
Questi già interrogato dal giu¬ 
dice istruttore di Milano dopo 
una sua intervista rilasciata 
a « Panorama » si è diffuso 
a parlare della nota vicen¬ 
da Pisetta. Sollecitato dal PM 
Luigi Moschclla. Boato ha ri¬ 
costruito i movimenti del Pi- 
setta. avvicinato prima dal¬ 
la polizia c successivamente 
dai carabinieri e dal SID. 

Boato parla 
di Pisetta 

Boato, ha anche consegna¬ 
to alla corte una lettera giun¬ 
ta alla redazione di « Lotta 
Contìnua > dall’Australia, il 12 
luglio 1974. In questa lette¬ 
ra Marco Pisetta parla di 
cose già rese pubbliche nel 
« contromemoriale ». Boato di¬ 
ce che la lettera non venne 
consegnata a suo tempo alla 
magistratura perchè venne ri¬ 
tenuta provocatoria. In rife¬ 
rimento a Pisetta, Boato ha 
detto inoltre che nei fasci¬ 
coli del processo di Trento 
esistono le prove dei paga¬ 
menti elargiti da! SID allo 
stesso Pisetta. 

Il PM ha chiesto l'acquisi¬ 
zione di questa parte del pro¬ 
cesso e la corte si è riser¬ 
vata una decisione. 

All'inizio dell'udienza il 
presidente Barbaro Ila dato 
lettura di un telegramma del 


magistrato Adolfo Boria 
D’Argentine, chiamato in 
causa nei giorni scorsi dai 
« brigatisti ». Boria D’Argen¬ 
tina scrive di essere a com¬ 
pleta disposizione della corte 
per ogni chiarimento sui suoi 
rapporti con Edgardo Sogno, 
già illustrati peraltro al giu¬ 
dice istruttore di Torino, Lu¬ 
ciano Violante. 

I testi ascoltati ieri riguar¬ 
dano, quasi tutti, il rapimen¬ 
to dell’ex dirigente della Fiat 
Ettore Amerio. Le testimo¬ 
nianze sono state di scarsis¬ 
simo rilievo. Nessuno, infatti, 
ricorda nulla e non è quindi 
in grado di fornire elementi 
processualmente utili. 

C'è. infine, da registrare 
la polemica sulla scorta del 
presidente Barbaro. Al ma¬ 
gistrato, infatti, sarebbe sta¬ 
ta tolta la scorta di carabi¬ 
nieri in borghese che affian¬ 
ca quelli in divisa. Qualora 
questa decisione (e in propo¬ 
sito il presidente Barbaro ha 
inviato una lettera al consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura), fosse stata adottata 
proprio quando si sono rinno¬ 
vate le minacce delle Br, sa¬ 
rebbe cosa talmente grave da 
apparire incredibile. In pro¬ 
posito ieri, negli ambienti dei 
carabinieri, si affermava che 
« nei confronti del dottor Bar¬ 
baro restano in atto i servi¬ 
zi di sicurezza adeguati alle 
esigenze del momento». C’è 
solo da augurarsi che tali 
servizi di vigilanza siano dav¬ 
vero adeguati. 

Ibio Paofucci 


Documenti riservati nel covo romano? 

Nel miniappartamento di via Gradoli sarebbero state trovate carte che avrebbero dovuto restare 
segrete negli uffici della questura — Le scoperte collegate con il criminale agguato di via Fani 


ROMA — Una serie di sco¬ 
perte fatte neU’appartamento 
di via Gradoli. dove le br 
avevano uno dei covi più 
attrezzati, e l’attentato del¬ 
l'altra sera alla caserma che 
ospita, quando è a Roma, il 
generale Carlo Alberto Dalla 

A Roma i 4 
arrestati nel 
covo napoletano 

ROMA — Maria Fiora Pim 
Ardizzonc, Davide Sacco, Lan¬ 
franco Camlnlti ed Ugo Mel- 
chionda, t quattro arrestati 
nel covo dì Lìeola a Napoli, 
seno stati trasferiti a Roma 
su disposizione del sostituto 
procuratore della Repubbli- 
q» Iofelisi, che dirige !e in- 
Cpgini sulla strage di via 
Vani e sul rapimento dcl- 
Ton. Moro, il quale ne aveva 
fatto richiesta giorni fa, su¬ 
bito dopo aver appreso del 
loro arresto. 


Chiesa, ripropone inquietanti 
interrogativi: chi fornisce le 
notizie ai terroristi? Chi con¬ 
segna loro documenti riser¬ 
vati? In via Gradoli. secon¬ 
do una notizia che ha trova¬ 
to autorevole conferma ne¬ 
gli ambienti giudiziari sono 
state rinvenute carte che a- 
vrebbero dovuto restare se¬ 
grete negli uffici della que¬ 
stura romana. Qualcuno dice 
addirittura che si tratta di 
documenti della Digos (Dire¬ 
zione generale e operazioni 
speciali). deH’organismo. cioè, 
cìie dovrebbe combattere il 
terrorismo. 

Ma non basta: il fatto che 
il generale Dalla Chiesa quan¬ 
do è a Roma (egli gira per 
tutta Italia in quanto orga¬ 
nizzatore dei servizi di vi¬ 
gilanza esterna delle carce¬ 
ri) abita in una dependance 
della caserma di via Ponte 
Salario doveva restare segre¬ 
ta. Solo alcuni alti ufficialii 


e gli stretti collaboratori del 
generale — dicono al comando 
dell’arma — sapevano della 
circostanza. 

Come hanno fatto i bri¬ 
gatisti die hanno lanciato gli 
ordigni incendiari l'altra se¬ 
ra a conoscere questo parti¬ 
colare? 

Domande di questo tipo da 
tempo ricorrono nelle india¬ 
ste sulle brigate rosse. Si 
possono ricordare le indagini 
su un informatore che i ter¬ 
roristi avrebbero avuto al 
ministero di grazia e giusti¬ 
zia, un informatore che li 
avvertì anche del lavoro che 
faceva il magistrato Riccar¬ 
do Palma poi ucciso sotto 
casa. E si può ancora richia¬ 
mare alla memoria la sco¬ 
perta in un covo degli ste¬ 
nogrammi completi di inter¬ 
rogatori che la magistratura 
fece durante la prima inda¬ 
gine complessiva a Milano 
sulle br. E’ questo un aspetto 


che deve essere subito appro¬ 
fondito e chiarito. 

Ma ritorniamo al materiale 
trovato in via Gradoli. Se¬ 
condo notizie circolate ieri 
sera negli ambienti della que¬ 
stura. tra i documenti trova¬ 
ti ve ne sono alcuni diret- ! 
tamente connessi con l’ag¬ 
guato di via Fani. Tra gli al¬ 
tri una piantina della zona 
dove è avvenuto il rapimen¬ 
to del presidente della DC e 
l'indicazione che una sessan¬ 
tina di persone avrebbero par¬ 
tecipato direttamente o indiret¬ 
tamente aU’aziìonc crimino¬ 
sa. Si tratterebbe di un vero 
e proprio organigramma nu¬ 
merico che precisa il ruolo 
di ciascuno nell'attentato, al 
quale si sapeva finora che 
avevano partecipato diretta- 
mente 12 persone. Gli altri 
avevano funzioni collaterali, 
altri ancora sarebbero potu¬ 
ti intervenire in caso di e- 
mergenza. 


Assolti 

giovani fascisti 
per un campo 
paramilitare 

BOLZANO — Grave senten¬ 
za del tribunale di Bolzano 
che ha assolto, perchè il fat¬ 
to non costituisce reato, un¬ 
dici giovani di estrema de¬ 
stra, alcuni altoatesini e al¬ 
tri veneti, dall'accusa di as¬ 
sociazione per delinquere per 
aver preso parte nel settem¬ 
bre del 1971 ad un campo 
paramilitare a Passo Pennes, 
in Alto Adige, per preparare 
aaiom sovversive. 

L'inchiesta della magistra¬ 
tura prese il vìa dopo che 
due giovani, prima aderenti 
al fronte della gioventù e 
poi passati alla destra, de¬ 
nunciarono in una assemblea 
studentesca l’esistenza del 
campo paramilitare. 


ufficio il dottor Savoia, il 
direttore. * Francesco — di- j 
ce, e si intuisce che anche 
quando era vivo gli si ri¬ 
volgeva chiamandolo per 
nome — era ormai un’isti¬ 
tuzione a San Vittore. Va¬ 
lido collaboratore dei no¬ 
stri medici, affezionato al 
lavoro, si era conquistato 
la stima di tutti, colleglli 
e detenuti. Per lui il vo 
cabolo “discriminazione” 
non esisteva. Coloro che 
entravano nella "sua" in¬ 
fermeria erano solo uòmi¬ 
ni che avevano bisogno di 
aiuto. Chi ressero, cosa 
avessero fatto, non aveva 
importanza. Non faceva 
mai domande e questo al 
detenuti piaceva. In quasi 
trent’annl non ha mal avu¬ 
to screzi. Mal nessun "rap¬ 
porto" al comandante e 
I non perché nascondesse 
eventuali incidenti, ma 
I semplicemente perché con 
lui era impossibile giun¬ 
gere ad attriti o non tro¬ 
vare una soluzione per 
ogni cosa. Non c’è molto 
di più da aggiungere. Man¬ 
cherà molto, a tutti ». 

E’ una vicedirettrice, la 
dottoressa Fratantonio. che 
ricorda il suo « curricu¬ 
lum ». tenendo In mano 
la scheda dell’ufficio ma¬ 
tricola. Note scarne, buro¬ 
cratiche. ma significative: 

Il maresciallo DI Cataldo 
fa il concorso a Roma, 
nel 1948. Due anni dopo 
è a Milano, ai « raggi » di 
San Vittore come guardia 
semplice. Nel 1962 è vice- 
brigadiere. brigadiere nel 
’64, maresciallo nel '68. ma¬ 
resciallo capo nel '70 e ma¬ 
resciallo maggiore nel '72. 
Riesce a diplomarsi tecni¬ 
co radiologo e gli viene af¬ 
fidata la responsabilità del¬ 
l’intera infermeria. 

Nel gennaio di quest’an¬ 
no, dopo quasi trent’annl 
di servizio, gli viene asse¬ 
gnata la qualifica di «scel¬ 
to». ed è nominato vice¬ 
comandante delle guardie. 
Aveva cinquecentomila li¬ 
re di stipendio. Sarebbe an¬ 
dato in pensione tra due 
anni. 

« Una persona assoluta- 
mente onesta e cristallina, 
non sensibile ad alcuna in¬ 
timidazione»: dicono due 
magistrati, il dottor Sicla- 
ri. procuratore della re¬ 
pubblica aggiunto ed ex 
giudice di sorveglianza e 
il dottor Bruti Liberati. 

Una delegazione di de¬ 
tenuti ha chiesto di poter 
parlare con il direttore. 

! nella tarda mattinata. 

« Vorremmo il permesso di 
raccogliere fondi per esse¬ 
re presenti con nostre co¬ 
rone ai funerali », hanno 
chiesto. 

La federazione CgilCisl- 
Ui! milanese in merito al¬ 
l’assassinio del maresciallo 
delle guardie carcerarie. Di 
Cataldo ha diffuso un co¬ 
municato in cui afferma 
fra l’altro: 

« La strategia del terrore 
e dell’assassinio ha fatto 
stamane a Milano una nuo¬ 
va vittima. Le Brigate ros¬ 
se. questi inauditi provoca¬ 
tori. vogliono mettere in 
ginocchio il paese e pro¬ 
strarlo psicologicamente 
per preparare il terreno più 
opportuno per i loro ricatti. 

« Di fronte all’imperver- 
sare di questi delitti cosi 
atroci — prosegue — non 
deve prevalere la sensazio¬ 
ne di impotenza, nessuno 
deve rinchiudersi nel suo 
guscio e nelle sue personali 
certezze. Ancora una vol¬ 
ta la risposta dei milanesi, 
dei cittadini, dei lavorato¬ 
ri. del democratici deve es¬ 
sere una risposta di massa 
e di unità. 


Intorno al figlio delPucciso 
gli studenti della « Statale » 

Dalla nostra ledazione 


MILANO — Alberto Di Cataldo. 18 anni, 
studente della V-B Meccanici dell’istitu¬ 
to Tecnico Industriale di via Don Ca¬ 
udina, tiglio maggiore del maresciallo, 
e da tempo militante rii Avanguardia 
operaia. Alberto, da molto tempo, studia 
la mattina e al pomeriggio lavora Anche 
sua sorella \a a scuola e tanna, la 
madre fa la cucitrice di pellicce. 

Col padre Aitici to discuteva molto di 
politica, lineile dei problemi della PK. 
K Alberto aveva denso, per rendei.si conto 
sii quulTiu \ et aulente la «vita ditti 
elici» di cui parlava 11 padtc, di pi ostare 
servizio miniare come ausiliario a San 
Vittore. 

Ieri mattina alle dieci, nell'Aula 
Magmi della Statale, si è svolta iin'us- 
semhlca dei gruppi, da tempo program¬ 
mata in vista del 25 aprile, e alla riu¬ 
nione sono Intervenuti i compagni di 
scuola di Allierto. K. dono ili loro, han 
no parlato in tanti, di questo assassinio, 

«Stamattina presto abbiamo telefona¬ 
to ad Alberto. Ancora ci sembrava im¬ 
possibile, anelie se il giornale radio ave¬ 
va dato l’annuncio — ha detto un suo 
compagno — ri ha risposto subito luì. 
Sembrava cosi lontana, quella voee. Ma 
era lucido, non l’ba presa come una co¬ 
sa soltanto sua. Ci ha detto di andare 
in Statale, di spiegare, parlare ». 

E aU’università. infatti, a due ore dal¬ 
l'uccisione del maresciallo, già si e cer¬ 
cato di capire cosa era successo, e per¬ 
ché. « Sono Michele del VII Itis — è 
intervenuto uno - il compagno Alber¬ 
to aveva suo padre maresciallo e glielo 
hnnno ammazzato oggi le brigate rosse. 
Per noi ha un'impo! tanza enorme quel¬ 
lo che dobbiamo dirvi — ha proseguito 


10 studente, menile l'assemblea asinità- 
va in assoluto silenzio - Alberto eia 
un imo amico, anche. Non si pilo dire 
che suo padre eia di sinistra, ma nep 
pure un rcazionniio Le BR hanno vo¬ 
luto. a nostro panne, colpii e uno a ra o. 
per proseguile con la strategia della 
tensione che stanno seguendo Riporto 

11 volere di Alberto, con cui abbiamo 
parlato, dicendo che ornine discutei e 
del sindacato di polizia ». 

Sabato gli studenti doH'iitiUUo oica 
mzz-uanno un (onceito paltò del tasi 
vato aiulia alla famiglia DI Cataldo, par 
te a iniziative di lotta t mitro lo spai¬ 
no dell'eroina. Ieri mattina, la si noia 
di Alberto DI Cataldo era qua-n vuota 
molti erano andati con gli insegnanti 
a visitare la fiera, altri ciano m Si.ua 
le Chi er.i rimasto a line lezione, ap 
pena appreso dell'assas amo. ha venato 
di dare In sua solidarietà, senza distur 
bare ì parenti nel loro dolore 

La prima reaz'one, questo lo si ia 
piva anclie in Statale, eia di grande 
sgomento. 

Tutte le organizzazioni giovanili dei 
partiti, naturalmente, hanno proso po¬ 
sizione. «Riconfermiamo la nostri Irri¬ 
ducibile lotta per difendere la demoera 
zia — scrive la FOCI - la libertà e la 
convivenza civile del paese.. In ogni po 
sto di lavoro, in ogni scuola, in ogni 
quartiere la vigilanza non si fornii a 
momenti rii discussione, ma vada avanti 
con momenti di organizzazione specifica 
contro la violenza, il terrorismo, le BR». 

«Democrazia proletaria» ribadisce con 
forza la propria condanna - cosi dice 
una nota emessa subito dall'organizza¬ 
zione — « per sunili azioni e per 11 ruolo 
politico che BR c vari gruppi armati 
^volgono in questa fase politica». 


.'V "M?: 



Incendio doloso a Mirafiori: è FU' 


TORINO (G.P.) — L'incendio al magazzino 
deH’officina 81 del reparto «Selleria» è scop¬ 
piato improvviso verso le 23,30 di mercoledì, 
in tre punti diversi. I primi interventi sono 
stati effettuati dalle squadre antincendio in¬ 
terne che hanno circoscritto le fiamme. C:o 
ha permesso ai vig-.li del fuoco, giunti poco 
dopo con 7 automezzi e 30 uomini, di spe¬ 
gnere l'incendio con facilità e in breve tem¬ 
po. Pare non ci siano dubbi sull'origine do¬ 
losa deH'inrendio che però non è stato an¬ 
cora rivendicato da alcuna organizzazione 
terroristica. 

1 danni ammonterebbero n circa trecento 
milioni. Sono andati distrutti schienali e se 
dili pronti per essere mentati. Tutto mate¬ 
riale costruito con schiume plastiche che 
prendono fuoco facilmente e bruciano cc«i 
molta rapidità, provocando, tra l'altro, fumi 
irrespirabili e toss,ci. 


Per fortuna non si lamentano danni alle 
persone, anche perche il caloie ha infranto 
i vetri dei lucernai che. pompando all'ester¬ 
no l’aria, ha impedito che il capannone di 
ventasse un'enorme «camera a gas». In 
quel momento, comunque, nel reparto vi era 
no solo alcuni addetti alla manutenzione c 
alla sorveglianza. L'.ntcrruzione del lavoro 
è stata di breve durata. Alle 6 del mattino, 
l'attività è ripresa normalmente. Quello di 
ieri è l'undicesimo incendio doloso che av¬ 
viene a Mirafiori dal 1D7Ó ad ogg.. 

Una dura condanna dell attentato e sta’a 
espressa dalla FLM torinese che in un suo 
comunicato esprime « ancora una volta la 
sua netta opposizione all'uro della violenza 
armata come strumento d, lotta pol.tica ». 


NELLA FOTO 
FIAT Mirafiori 


1! reparto «sellerie» della 
dis’rutto dalle fiamme 



parentesi di sollievo 


PERMETTETECI, con I- 
A pagai, di aprire una 
breve parentesi umoristi¬ 
ca che valga (speriamo) 
a rendere meno greve V 
angoscia che in queste ore 
ci opprime. E chi può aiu¬ 
tarci meglio di Indro Mon¬ 
tanelli? Egli ha scritto ie¬ 
ri sul suo giornale un «Con- j 
trocorrente » che comin¬ 
cia con queste parole: 

« Svegliatosi improvvisa¬ 
mente moroteo„. ». e prò 
segue raccontando che l’ 
on. Massimo De Carolis 
ha attaccato Zaccagnini 
per il suo fermo c coeren¬ 
te rifiuto a trattare come 
DC con le BR c ha ag¬ 
giunto: a Forse . m:e: elet¬ 
tori moderati saranno stu¬ 
piti di quanto dico ». 
Montanelli a questo pun¬ 
to. rivolto a De Carolis, 
commenta: « Se non e che 
questo si rassicuri. Credia¬ 
mo che gl: elettori dell’on. 
De Caroia abh.ano orava, 
smesso di stupirai di c.o 
che gli esce di bocca ». 
Punto e basta. 

Ora noi, che. come sa¬ 
pete. abbiamo ormai at¬ 
taccato Montanelli da tut¬ 
ti i versi, non ci siamo 
mai ritrovati a pensare 
di lui. in nessuna occasio¬ 
ne, che sia un poco di buo¬ 
no. ma piuttosto uno squi¬ 
librato. un paranoico, un 
minorato psichico. Una 
persona appena appena ra 
gionevole, infatti, giunto 
alla fine del « Controcor 
rente » sopra riferito a- 
vrebbe sentito il bisogno 
di aggiungere una parola 
di pentimento, o almeno 


di riconoscimento amareg¬ 
giato per aierc, come ha 
fatto il direttore del « Ge¬ 
male ». sostenuto De Ca 
rolli alle ultime elezioni, 
primissimo tra i racco¬ 
mandati. Invece Monta¬ 
nelli non se ne ricorda 
più. Egli non conosce re 
more, marcia a un solo 
canale, quello del momen¬ 
to. non ha inibizioni né 
pudori ne freni. Ha per¬ 
duto il timone e lo porta 
un suo capriccioso i ento. 
sollevalo da impulsi insen¬ 
sati. tolta a voHa invin¬ 
cibili, dove la memoria è 
esclusa e il raziocinio ne¬ 
gletto. 

Quanti tra voi hanno la 
bontà di seguirci quotidia¬ 
namente sanno che noi 
(cui pure non manchereb 
bero i titoli per farlo) ci 
s iamo sempre rifiutati al 
gioco, sterile e maeneroso. 
di rinfacciare n certa gen¬ 
te il proprio passato fa 
scisto. Son lo abbiamo 
mai fatto e non lo farem¬ 
mo mai neppure con Mon¬ 
tane.li, che del resto non 
lo ha mai negato. Ma il 
pudore è un'altra cosa, ed 
è m nome del pudore che 
non possiamo resistere al 
la tentazione ót r,corda 
re ai nostri lettori un pa* 
so del direttore del « Ce 
niale », prima di tutto per 
chè lo troviamo semplice 
mente delizioso e poi per 
ché questo nostro avrer 
sano ha rimproverato mil 
le volte ai comunisti una 
adulazione ridicola c cie¬ 
ca nei confronti del loro 


dirigenti Sentite. « Quan¬ 
do Mjoao'.m. ti guarda e 
:nu’..e tentare d: ree.ta¬ 
re e d! ricorrere alla susr- 
ges.rione d: una mi 1 » asce- 
na qua.unque. Quando 
Muscoim. :. guarda non 
puoi che esser nudo d. 
nanzi a lui Ma anche lu: 
sta. nudo, dinanzi a noi. 
Che importanza possono 
avere il fez d: caporale 
d onore o la feluca d. mi¬ 
nestro? Ce chi per essere 
qualcuno ha bisogno d. 
r.correre a una divisa o 
a un distintivo Mosso! ni 
no II suo volto e :3 'UO 
forra d; bronzo sono r.bei- 
h ai panneggi e alle bar¬ 
dature. Ans.osi e sofferen¬ 
ti noi stessi zl.e’.i s'rapp.a- 
rr.o di dosso m.rar.do solo 
alla inimitabile essenziali¬ 
tà di questo Uomo 'con In 
u maiuscola: n d t ) che è 
un vibrare e- pulsare forar, 
dabilmente untar... E il re 
sto non conta>. <G’ulnno 
Manacorda «Iattura e cu! 
Tura de! periodo fase -sta ». 
Principato editore. Milano 
1971. Pag. 161). 

Queste parole sono me¬ 
ravigliose. Rileggetele Su¬ 
do Musso'ini. nudo il du¬ 
ce c se Mus'ohni accenda 
a vestire. Indro t. s offe¬ 
rente r< gli strappa di dos¬ 
so i restiti, perche vuole 
ledere il bronzo Slupen 
do Quando il direttore del 
« Gen alc » va all'estero e 
parla, come sappiamo, di 
noi. non si dimentichi di 
dire che certuni sono an¬ 
che dei buffoni. Lui lo sa. 

Fortebracdo 
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pag. 3/ commenti e attualità 


I terroristi cercano un riconoscimento politico 


Quali sono i primi 
obiettivi delle br 


Dopo aver rifiutato 
sto lo scambio - La 
quali interlocutori 


nei primi comunicati l’ipotesi di una trattativa hanno chie- 
tesi di alcuni difensori trova conferma: « Si propongono 
del potere » - Dalla « guerra totale » al compromesso 


ROMA — C'c un passo nel 
comunicato di ieri delle !>r 
(quello definito dai brigatevi 
come l'unico autentico) die 
direttamente introduce il di¬ 
scorso vero che in questa fa 
se il grupjxi eversivo tema 
di |>ortare avanti. 

Di fronte alle notizie che 
giungono di iniziative di tipo 
« umanitario » che sono state 
sollecitate prima dalla fami 
glia di Aldo Moro e poi dti'u 
stessa I)c i brigatisti affer¬ 
mano: t ... Non rivolgiamo 

nessun appello che non s<a 
quello al movimento rivolli 
rumorio... l'appello umanità 
rio lo lancia invece la De ». K 
oltre nel comunicato si affer 
ma: t Ma ora è arrivato il 
temi><> in cui la De non pai 
più scaricare le proprie re 
sponsabitità politiche... Il ri 
lascio del prigioniero Aldo 
Moro può essere preso ài 
considerazione solo in rela 
zinne alla liberazione di pri 
pionieri comunisti. La De diri 
una risposta chiara e defini¬ 
tiva se intende percorrere 
questa strada; deve essere 
chiaro che non ve ne sono 
altre possibili ». 

Questi brani, evidentemen¬ 
te, devono essere letti in du¬ 
plice chiave: da una parte 1’ 
esame letterale, dall'altra una 
lettura per così dire politica, 
che guardi ai reali intendimen¬ 
ti, agli scopi reali elle i bri¬ 
gatisti in questa fase si pon¬ 
gono. 

I aì br sanno benissimo che 
non è la De che può prende¬ 
re una qualsiasi decisione. 
Una eventuale trattativa non 
può non passare per canali 
istituzional i perchè la pad a 
in gioco non riguarda solo la 
vita di Aldo Moro.. K questo 
è il punto più importante. I 
brigatisti vogliono ottenere un 
riconoscimento politico. A Io 
ro basta evidentemente an¬ 
che essere riconosciuti come 
interlocutori validi, ma non 
solo dalla DC. Fissi cercano 
l'avallo anche di altri partiti, 
del governo, delle istituzioni 
democratiche. 

la» ha detto esplicita mente 
tino degli avvocati dei brigati¬ 
sti processati a Torino. Gian¬ 
nino Guiso, che sembra esse¬ 
re il più fedele portavoce del¬ 
la linea del vertice dello br. 
L'altro ieri, commentando il 
primo comunicato numero V. 
quello che annunciava -t il 
suicidio » di Aldo Moro, il le¬ 
gale aveva detto, sostenendo 
che si trattava di un falso: 


« Il comunicato numero 0 d 1 
cera: per (pianto vi riguarda, 
il processo a Moro è finito, 
('he cosa vuol dire (pialla fra 
se? ('he era finito il proces¬ 
so, ma non era concluso :! 
caso Moro. Il seouito natura 
le della frase doveva essere 
inteso nel senso che, finito 
il processo con la condanna 
a morte, poteva aprirsi la fa¬ 
se della transazione e che, 
della la loro i brigatisti, l'ini¬ 
ziativa doveva partire datiti 
controparte ». 

K (piale è questa contropar 
tita?. è stato chiesto. 

* Un prezzo politico da va 
gare. No, non credo allo 
scambio di (istallili reso im 
possibile dalle leggi vigenti. 
Piuttosto, il - riconoscimento 
alle br di uno "status politi 
co", non più terroristi, ma av 
l versori dichiarati. Oppure, ri¬ 
conoscere agli imputati in 
carcere la condizione di pri 
pionieri di guerra ». 

Queste anticipazioni sembra¬ 
no ora confermate dalle ri 
chieste contenute nel messag¬ 
gio 7 bis. anche se i brigati¬ 
sti |K-r la prima volta, invece, 
avanzano direttamente la prò 
fMista di uno scambio di « pri 
gionieri ». 

Questa è la base della trat¬ 
tativa. è il massimo della ri¬ 
chiesta. ma è evidente elle il 


risultato del quale i terrori 
sti potrebln-ro accontentarci 
è invece quello più ✓ fallibi¬ 
le » dal loro punto di cista: 
essere riconosciuti come * in¬ 
terlocutori del |M»tere ». Non 
è a caso clic la moglie di uno 
dei brigatisti processati a To 
rino abbia fatto l'esempio ài 
detenuti dell'IRA in Irlanda. 

Dunque, questa è la tesi di 
un altro avvocato delle br. 
Sergio Spazzali, la minaccia 
di uccidere Aldo Moro è solo 
un modo j>er premere e chiu¬ 
dere con una vittoria « jx>ìi- 
tiea * questa vicenda. 

Non si dimentichi clic nei 
volantini le br di fronte alle 
notizie di trattative in corsa 
avevano scritto: € Certo per¬ 
seguiremo ogni strada che 
porti alla liberazione dei co¬ 
munisti tenuti in ostaggio dal 
lo Stato imperialista, ma de 
mim iamo come manovre pro¬ 
pagandistiche e strumentali i 
tentativi del regime di far 
credere nostro ciò che invece 
cerea di imporre: trattative 
segrete, misteriosi interme¬ 
diari. mascheramento dei 
fatti ». 

Nel primo comunicato della 
serie c'era un'altra afferma¬ 
zione categorica: «Il rappor¬ 
to che lega i comunisti com¬ 
battenti ai tribunali speciali 
c uno solo . " guerra” ». 


Quest’anno già nove 
assassinati dalle br 

Sono nove quest’anno —- con il maresciallo Francesco Di 
Cataldo — le persone uccise in attentati rivendicati dalle 
«brigate rosse». Ecco un breve elenco: 

14 febbraio — Viene assassinato a Roma il magistrato 
Riccardo Palma. , 

10 marzo — A Torino viene ucciso il maresciallo della 
pubblica sicurezza Rosario Boiardi il giorno in cui si apre 
il processo alle BR. 

16 marzo — Durante il rapimento di Moro sono uccisi i 
cinque uomini della scorta: il maresciallo del carabinieri 
Oreste Leonardi, l’appuntato Domenico Ricci, il vice briga¬ 
diere di pubblica sicurezza Francesco Zizzi e gli agenti Giu¬ 
lio Rivera e Raffaele Iozzino. 

11 aprile — A Torino viene assassinato l’agente di custodia 
Lorenzo Cutugno che prima di morire è riuscito a colpire 
un brigatista. 

All'inizio deH'anno, il 4 gennaio, c stato ucciso inoltre un 
dirigente della FIAT di Cassino, Carmine De Rosa. L'atten¬ 
tato, avvenuto a Picdimonte San Germano, è stato rivendi¬ 
cato dagli « operai armati per il comuniSmo » e dai « Nuclei 
i armati proletari». 


Dunque come si vede si par¬ 
la dei « prigionieri politici » 
solo |>or escludere la pavsibi 
lità (li trattative. 

Kd è anche necessario ri¬ 
cordare che nel documento 
fatto rinvenire il 25 marzo e 
che conteneva il « proclama 
ideologico » non si faceva nep¬ 
pure accenno allo scambio. 
Ora invece sembra che i bri 
gatisti abbiano cambiato pa 
rere. Hanno abbandonato le 
ipotesi di guerra totale e par¬ 
lano di patteggiamenti. 

Questo atteggiamento ri¬ 
flesso nel volantino 7 bis f t 
seguito ad un’altra dichiara¬ 
zione aperta di sconfitta che 
era contenuta nel messaggio 
numero sei. I brigatisti aveva¬ 
no affermato che il processo 
ad Aldo Moro avrebbe dovu¬ 
to servire <ni chiarire le po¬ 
litiche imperialiste e antipro¬ 
letarie di cui la De è porta¬ 
trice; a individuare con pre¬ 
cisione le strutture interna¬ 
zionali e le filiazioni nazio¬ 
nali della controrivoluzione 
imperialista: a svelare il per¬ 
sonale politico economico mi¬ 
litare sulle cui gambe cam¬ 
mina il progetto delle mul¬ 
tinazionali: ad accertare le 
dirette responsabilità di Aldo 
Moro per le quali, con i crite 
ri della giustizia proletaria 
verrà giudicato ». Invece im¬ 
provvisamente fu dichiarata 
la conclusione del processo 
senza nessuna delle rivelazio¬ 
ni annunciate. 

Allora, sempre con più chia¬ 
rezza appare l’obiettivo che 
i brigatisti hanno scelto o. più 
probabilmente, sono stati co 
stretti a scegliere dopo 21 
giorni di tensione durante i 
{piali hanno subito non poche 
sconfitte. Si ricordi che in id¬ 
eimi messaggi essi parlavano 
di impegno teso « a stravol¬ 
gere la crisi imperialista in 
rottura rivoluzionaria ». di ne¬ 
cessità di trasformare « il 
processo di guerra civile 
strisciante, ancora dispero 
e disorganizzato in una of¬ 
fensiva generale, diretta da 
un disegno nudano ». Ripie¬ 
gando verso l'ultima spiaggia 
che è loro rimasta in questa 
partita le br tentano ora di 
ottenere un imprimatur. Un 
imprimatur che significhi so¬ 
prattutto legittimazione per il 
futuro, magari quando com¬ 
piranno altri delitti e torne¬ 
ranno a chiedere altri prezzi, 
sempre più pesanti. 

Paolo Gambescia 


Che cosa dice il messaggio 
numero 7 (bis) delle br 


Il messaggio numero sette 
presenta tutte le caratteri¬ 
stiche dei precedenti volati- 
tini e dal punto di vista del¬ 
la battitura e per quanto ri¬ 
guarda la « impaginazione >. 
ì>e differenze sono di scarso 
rilievo: manca Tintestazionc. 
c'è una S|>ec:c di preamljolo 
in più. gli slogan-, filiali sono 
chiusi da un punto esclama¬ 
tilo. Di questi tre slog.ms 
solo il primo è mimo («Li 
berta (x-r tutti ì comunisti 
imprigionati »). 

Quello che appare abba¬ 
stanza diverso è il tono usa¬ 
to: è vero elle vi sono passi 
elle per la loro violenza ver 
baie rassomigliano molto ad 
altri, ma tutto il contesto è 
molto discorsivo. Gli esperti 
si domandano se si tratta di 
un atteggiamento inconscio 
collegato alla richiesta di 
trattativa (.non si può aggre¬ 
dire chi dove e-scre mterlo 
cutore. dice lo p-Kologot. 
o se- invece il documento e 
stato scritto da un altro 
t ideologo ». Deporrebbe a 
favore di questa tesi il fatto 
clic neppure una volta nelle- 
due pagine si fa ricorso a 
sigle come S1M (Stati unpe 
riabsti delle multinazionali). 

Ma veniamo ai due passi 
p;ù importanti del messati 
gio. Il primo è quello che 
riguarda la possibilità di 
uno scambio con « prigionieri 
politici ». l.a proposta vacue 
formulata in chiusura della 
prima cartella. La frase suo 
na cosi; < Nei campì di con- 
centramento dello Stato im 
analista ci sono centinaia 
di prigionieri comunisti, con 
dormati alla "morte lenta" 
ii secoli di prigionia. Noi 
lottiamo per la libertà del 
proletariato, c parte essen¬ 
ziale del nostro programma 
politico c la libertà di tutti 
i prigionieri comunisti. Il ri- 
'ascio del prigioniero Aldo 
Moro può essere preso in 
pw —W crozionc solo in rclo- 
tione alla LIBERAZIONE DI 


PRIGIONIERI COMUNISTI 
unir le maiuscole sono nel 
testo) ». 

E' interessante clic le br 
si rivolgano subito do|x> alla 
DC scegliendola, evidente 
mente, come interlocutrice- 
e facendo finta di ignorare 
che una eventuale decisione 
di aprire le trattative non 
mio spettare ad un partito. 
Dice il messaggio: « Lo l)C 
ita una risposta chiara c 
definitiva se intende percor- 
rcre questa strada: deve cs 
sere chiaro che non c'è tic 
■ sic) sono altre possibili. 
La PC c il suo governo 
— questo è ITiItimatum con 
■I quale si tenta di accredi 
lare la tesi clic anche il go 
corno è cosa che dipende 
solo dalla DC — hanno 4S 
ore di tempo per farlo a 
partire dalle ore 15 del 2(< 
aprile: trascorso questo tem 
D<> ed in caso di un'ennesima 
viltà della DC noi risponde 
remo solo al proletariato er. 
al Movimento Rivoluzionano, 
assumendoci la responsabili 
‘à dell'esecuzione della scn 
lenza emessa dal Tribunale 
del Popi,!» ». 

Nessun a eco nix) al nxxlr 
con il quale questa trattativa 
dovrebbe svolgersi. 

Il secondo punto di rilievo 
nel messaggio numero sette 
riguarda il < comunicato fai 

10 del 1$ aprile ». Si tratta 
del comunicato con il quale 
si annunciava « il suicidio » 
di Aldo Moro. Il brano ini¬ 
zia cosi: « E' incominciata 
con questa lugubre mossa 
degli specialisti della guerra 
psicologica, la preparazione 
del "grande spettacolo ” che 

11 regime « appresta a dare, 
per stravolgere le coscienze, 
mistificare i fatti, organizza 
re inforno a se il consenso ». 
C'è una evidente contraddi 
zione tra questa affermazio 
ne c quella contenuta poche 
righe più su quando si mi¬ 
naccia l'assassinio. Non si 
capisce quale sia la mistifi¬ 
cazione. Ma è evidente che 


il brano serve da introduco- 
ne al ''concetto” successivo: 

* / mass media possono certo 
sbandierare, ne hanno i mez¬ 
zi, ciò che in realtà non esi¬ 
ste: possono cioè montare a 
loro piacimento un sostegno 
ed una solidarietà alfa DC. 
che nella coscienza impalare 
invece è solo avversione, ri¬ 
pugnanza per un partilo pu¬ 
trido ed uno Stalo che il pro¬ 
letariato ha conosciuto in 
questi trent'anni e nei con¬ 
fronti dei quali, nonostante 
la mastodontica propaganda 
del regime, ha già emesso 
un verdetto che non è possi¬ 
bile modificare ». 

C'è poi una parte. ver.-o 
la fine del comunicato, che 
appare tanto contorta da 
rendere ardua la compren¬ 
sione. K* quella che dice: 
t Aldo Moro che rinchiuso 
nel carcere del popolo ormai 
nc è fuori, c'è li indica sen¬ 
za reticenze, c nel caso che 
lo riguarda vede come in 
particolare il suo compare 
Andrei itti cercherà con ogni 
mezzo d: trasformarlo in un 
"buon ni fare" (cosi come io 
dcjm -ce Moro ). come ha 
sempre fatto in tutta la sua 
carriera e che ha avuto il 
<un massimo fulgore con le 
'.rame iniziale con la strage 
di piazza Fontana, con l'uso 
oculato e molto personale dei 
'crrizi segreti che vi erano 
implicati ». 

L'espressione iniziale rife 
rita a Moro, sembra voler 
dire che Moro, rinchiuso nel 

* carcere del popolo ». ormai 
è fuori dalle «cosche demo- 
cristiane » (citate nel perio¬ 
do immediatamente prece 
dente); più oltre il senso può 
risultare più chiaro ignoran¬ 
do la congiunzione « e » po¬ 
sta fra le parole « carriera * 
e la subordinata « che ha 
avuto il suo massimo ful¬ 
gore... ». 

Abbiamo tralasciato la pri¬ 
ma parte del messaggio nel¬ 
la quale è contenuto una 
lunga sequela di affermazio 


ni |KTclié non aggiunge nien¬ 
te al senso dello stesso. C'è 
però una frase che forse vale 
la pena di sottolineare. Essa 
sembra indicare l’intenzione 
dei rapitori di smentire le 
•are-occupazioni più volte e 
sternate sul trattamento ri¬ 
servato a Moro e sulle 
conseguenze della prigionia, 
s Le leggi speciali, i tribu¬ 
nali speciali, i campi di con- 
-cntramento sono la mostrilo 
<a macchina che dovrebbe 
tritolare nei suoi meccani 
smi chi combatte per il co 
monismo. Gli specialisti del- 
'a tortura, dcU'annientamen- 
’o psicologico e fisico, ci 
hanno spiegato sulle pagine 
dei giornali nei minimi del- 
'agli (l'hanno detto, menten 
do con la consueta spudora 
‘czza. a proposito del "trat¬ 
tamento subito da Aldo 
Moro, che invece è stato 
Mattato scrupolosamente co¬ 
me un prigioniero politico 
„* con i diritti che tale qua 
'i fica gli conferisce: niente 
ii più ma anche niente di 
meno), quali effetti deva 
stanti e inumani producano 
7> snaturare l'identità poli 
'ira dell' indivìduo, l'isola¬ 
mento prolungato, le raffi 
onte e incruente sevizie psi 
ro'ogiche. i sadici pestaggi 
il quali sono sottoposti i pn 
gionieri comunisti ». 

Infine V aspetto tecnico 
della battitura. Sicuramente 
questo messa2gio è quelle, 
niù scorretto dei sette (o 
degli otto se si prende per 
buono quello con l’annuncio 
dell'assassinio). Molti di que 
sti errori potrebbero essere 
stati compiuti da un datti¬ 
lografo di cultura assai scar 
sa che scriveva sotto detta¬ 
tura. Tra gli altri errori: 
alcune divisioni di sillabe 
sbagliate, un daltrondc sen 
za apostrofo, per due volte 
ce viene scritto c’è. infine 
un soggetto plurale con un 
verbo al singolare. 

p. fl. 



Quando i dirigenti democristiani 
hanno visto la foto di Moro vivo 


Speranza e angoscia a piazza del Gesù - Incredulità dopo il volantino - Granelli: il compito princi¬ 
pale è quello di tenere ferma la nostra linea - Il rito in chiesa - L’appello nell’omelia del sacerdote 


ROMA - — < Moro è vivo », 
dice il titolo a nove colonne 
dell'edizione speciale del gior¬ 
nale che i leader de si pas¬ 
sano di mano dirigendosi alla 
chiesa del Gesù, di fronte al 
palazzo della direzione. Nel 
tempio, la « messa della spe 
ranza * comincia mentre an 
cara è difficile credere a 
quello in cui non si sperava 
più. si Moro è vivo*: ma è 
vera, è autentica la foto t he 
lo ritrae con in mano il gior¬ 
nale che annuncia la sua nor¬ 
ie? O è ancora un tragico 
inganno? E se davvero è vi¬ 
vo, è possibile salvarlo senza 
che il prezzo della sua vita 
sia quello che nessuno potreb¬ 
be pagare, la morte della 
Repubblica? 

E’ inutile cercare di ave¬ 
re risposta alle domande che 
sono di tutti. Zaccagnini — 
pallido, tirato — Aiidreolfi, 
Piccoli, Bartolomei, Galloni 
sfilano senza parole iti mez¬ 
zo al gruppetto di cronisti. 
Alle ore 0 e mezzo (li ti» 
pomeriggio che imbrunisce 
precoce meli le, altra versa no 
anche loro la piazza, e cir¬ 
condali, accompagnati dalla 
folla entrano nel tempio. Il 
rettore della chiesa del Gesù, 
padre Dionisi, ha già comin¬ 
ciato a leggere il salmo 43 
dei Leviti. « figli di Core »: 


t Non con la spada ho con¬ 
quistato la terra, non la mia 
spada mi ha salvato... ». 1 

Non ci sarà, dopo il rito, 
nessun incontro — era corsa 
la voce — con le altre forze 
politiche. Ci sarà, invece, una 
mini a, lunga riunione, fino a 
notte, di tutti i massimi diri¬ 
genti democristiani. La DC 
aspetta, riflette, cercando ili 
dominare le emozioni esplose 
alla lettura del primo flash 
d'agenzia, alle 13.01. 

Lo abbiamo letto anche noi. 
sulle telescriventi di - Monte¬ 
citorio, e mentre ancora la 
macchina continuava a bat¬ 
tere il messaggio dei « brigati¬ 
sti ». abbiamo Jatto di corsa 
le strade del centro, per ar¬ 
rivare nell'atrio (li Palazzo 
Cenci giusto nel momento in 
cui Galloni sta uscendo, su 
una 123 ministeriale. Dove 
va? « Corro al Viminale — 
dice — abbiamo ricevuto la 
telefonata dai ministero dell' 
interno contemporaneamente 
alla notizia d'agenzia. Ades¬ 
so bisogna vedere se è vero. 
Se il messaggio è autentico. 
allora in pratica è una smen¬ 
tita dell’altro ». Allora, si ria¬ 
prono le speranze? <z Cerio, 
certo », dice scuotendo la te¬ 
sta in una mossa • incontrol¬ 
lata di incredulità. 

E' l'incredulità di Colom¬ 


bo. di Piccoli, di Gaspuri, di 
tutti i leader che come tan¬ 
te altre volte in questi giorni 
drammatici hanno raggiunto 
di corsa il palazzo di piazza 
del Gesù. Per due ore (piasi, 
fino all'annuncio del ritrova¬ 
mento della foto, questa è la 
traccia di ogni commento. Co¬ 
lombo: «. Bisogna vedere se è 
vendico o meno. Non si può 
dire niente. L'altro giorno an¬ 
nunciano la morte, oggi che 
è viro. Non si capisce... ». 
Bartolomei: « Ancora non ho 
visto il messaggio, ho listo 
solo le agenzie. Mi auguro 
che sia vero. Non si sa clic 
pensare. Perchè il silenzio di 
questi giorni? Forse ci sotto 
contrasti tra di loro, o in¬ 
tralci, o infiltrazioni? ». Ga- 
spari. cinque minuti alle due: 
« Un sentito un quarto d'ora 
fa il Viminale. Stanno ancora 
accertando. Ci vuole calma 
e pazienza, non possiamo ri 
patere la storia del cadavere 
inesistente che dicevano di 
aver trovato in montagna ». 

. Alle due meno cinque Tina 
Anseimi, ministro della Sani 
là. attraversa l’atrio, scan¬ 
sa i cronisti, corre verso la 
. macchina, una Alfa blu che 
parte a tutto gas. Non c'è 
tempo di chiederle dove va. 

. ma si indovina lo stesso. E 
tre (piarti d'ora dopo, più 
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Cinque armati preparavano 
un attentato a Lucca? 


LUCCA — Le prime indagi¬ 
ni sui cinque giovani blocca¬ 
ti con le armi in una piz 
zeria. hanno già riservato al¬ 
cune sorprese. Il sedicente 
Luca Di Marco ;x>n è altro 
che Ernesto Pacliera, 31 an¬ 
ni, da Genova, condannato 
per numerose rapine, lati¬ 
tante dal febbraio scorso. 
Pacherà, clic sarebbe usci¬ 
to di carcere nel IR;<5 aveva 
fatto perdere le proprie trac¬ 
ce dopo una licenza premio 
concessagli il 7 febbraio: la 
polizia Io ind.ca come un 
elemento molto vicino ai ter¬ 
roristi delle BR c dei NAP. 
conosciuti nel carcere di Ma 
rassi. - 

Inoltre ieri notte è stato 
fermato Sergio Melonari, 27 
anni da Roma, residente da! 
gennaio scorso a Lucca, ospi¬ 
te presso un centro sociale 
che accoglie drogati, sbanda¬ 
ti. ex carcerati, diretto da 
don Bruno Frediani, ex par¬ 


roco della chiesa di S. Con¬ 
cordia. Melonari era amico 
di Renata Bruschi, 23 anni 
da Roma, fermata nella piz¬ 
zeria insieme a Pasquale Vo- 
caturo. 25 anni. Ernesto Fer¬ 
nando Reycs Castro. 23 anni 
e I,ojis Josè Cucilo. 27 anni. 

La posizione di Melonari 
è al vaglio de! sostituto pro¬ 
curatore Ferro, che sovrin 
tende le indagini. Mentre por 
gli altri raccusa è parteci¬ 
pazione a banda armata e 
detenzione di armi comuni 
e da guerra. La polizia li 
sospetta di far parte di un 
gruppo clandestino che avreb¬ 
be dovuto compiere un atten¬ 
tato in Versilia. 

I cinque erano arrivati nel 
capoluogo luccilese da Roma 
in treno, verso le 23. Vestiti 
elegantemente, ma senza al¬ 
cun bagaglio. Poco dopo il 
gruppo si è ritrovato nella 
pizzeria « Le Mura ». Forse 
attendevano - il Melonari che 


; avreiàx.- dovuti) condirli a j 
( norm.re. Ma improv v ì-amen- ; 
tc è arrivata !u poi.zia; qual- j 
tro uomini armati di nutra, ; 
I! gruppo, colto di sorpresa. ; 
non ha avuto la poss.bàita di 
reagire: hanno cercato di I 
disfarsi delle ‘armi gettando- j 
ì !e in un ce't.no. Quattro pi i 
J .stole con il'colpo in canna j 
| Condotti in questura si <•<>- j 
I no rifiutati di parlare; .-olo | 
I la ragazza ha detto di essere i 
[ arrivata a Lucca in cerca 
de! suo amico Melonari. Ma l 
Renata Bruschi, nota negli ‘ 
amb enti dei drogati della ca- | 
pitale, tra già stata m Lue- j 
chesia e precisamente il 13 
ì aprile scorso, quando il com- 
| missanato di Viareggio l'ha 
j munita di foglio di via obbli- 
) gatorio. Inoltre il documento 
| intestato a Luca Di Marco ri- 
J. saltava rubato a Roma; il 
| sedicente Di Marco veniva 
I identificato per Ernesto Pa- 
I chera. 


tranquilla, più rilassala, è 
lei stessa a confermare: < Si. 
sono stata a casa Moro. La 
signora Eleonora conosceva 
già il messaggio, glielo are- 
vano letto al telefono ma non | 
aveva ancora il testo. Glie- j 
Vìio portalo io stessa ». Ali- I 
nistro, sembra sollevata... J 
jt Non direi, certo, va me- ! 
glio di ieri... ». Sorride ap j 
pena. Non c'è ancora la noti j 
zìa della foto, fatta ritrovare j 
dalle BR tre minuti prima 
delle 3: tre minuti prima che 
comincino a decorrere le -IR 
ore di tempo « concesse » nel- 
l’ultimatum dei criminali. 

Di guardia nell'atrio, noi 
cronisti lo sapremo solo alle 

3 c mezzo. Scende di corsa 
Pisana, segretario politico di 
Zac. e con lai un addetto del- 
l'titjino stampa che agita un 
dispaccio ANSA delle 15.29: la 
norifri sta in quelle poche ri | 
gite. Pisani( salta in macchi 
uh. p per noi è chiaro che cor- 
re al « Messaggero » a preti- | 
dere la foto. Nessuno però lo | 
conferma, e anzi quando alle ' 

4 meno 5 arriva Andrcotti. 
con tuia grande busta pial¬ 
limi nella mano destra, il pri¬ 
mo pensiero è che la foto sia \ 
proprio li, in quella busta, j 
Andrcotti lo nega, ma sen- j 
za troppa insistenza, e invita j 
alla cautela: « in fatto di aa- ! 
trnticità — dice — bisogna 
essere molto prudenti, risto 
quello che è successo ». Afa 

a questo punto, non c'è più 
nessuno tra i dirigenti de 
che nasconda il sollievo, che 
si faccia trattenere dalla cau¬ 
tela. j 

* Siamo felici che Moro sia | 
viro ». d’CC Piccoli quando lo j 
blocchiamo sulle scale c Bar- I 
tolomei: c Contano anche mol- J 
to i sentimenti di amicizia ». 

Le prime risposte sono quel 
le di un partito che affronta 
il ricatto con fermezza. Gru- ! 
urlìi, che un giornalista ha in- j 
tervistato a Montecitorio, è | 
esplicito. « Il compito priori- I 
pale — dice — è tenere fer- j 
ma la linea che Zaccagnini i 
ha ribadito anche ieri sera, j 
La situazione andrà sempre , 
valutata tenendo confo delle ' 
nostre responsabilità politiche 
e istituzionali. Se avvenisse i 
un rivolgimento radicale della j 
linea della DC. questo sigili- j 
/u berebbe anrhc la sua auto- | 
esclusione dalla responsabili J 
fa di essere la forza più im- > 
pegnata dello Stato ». j 

E Gaspari, a chi gli chiede 
quale orientamento c'è nel . 
jHirtitn su eventuali trattati- . 
ve. risponde brusco: * Afa 1 
quali trattative? C i sono do- j 
cimenti ufficiali del partito ». 
Ripete Cabra s. verso le cin- j 
que. quando già da un'ora è 
in corso la riunione rfri'a t de¬ 
legazione » democristiana; «Afi j 
pare che sia una fase rato, j 
ra. per la prima volta le Br I 
p-eiaono richieste o condizioni I 
direttamente. Afa noi abbiamo 
sempre enunciato una posi¬ 
zione di principio. Certo. mrt- 
4 ondo anche in evidenza che 
occorre non lasciare nulla di 
intrnta'o per solcare Moro ». 

A sera, dopo la messa. Zac- i 
caprini, i presidenti dei crup- '. 
vi parlamentari, i due vieese- j 
grctari Galloni e Ga.spari t or- ; 
nano al secondo p ; ann del pa- • 
lazzo. Devono decidere la { 
nota che poche ore dopo co m- j 
narirà sul « Popoli» ». Hanno 
ancora nelle orecchie le ulti¬ 
me parole dell'omelia di va 
dre Dionisi. Aveva ricordato 
l'ultima cena e l'invito de! I 
Cristo ai discepoli. « il servo * 
non sia meno del padrone ». E 
am a concluso: « Gesù si av¬ 
viava in quel momento a una 
morie ignominiosa, l'n vero • 
cristiano sa che se vuole se ! 
guirc Cristo fino in fondo gli ! 
sarà riservata la stessa sor- j 
te. L'n vero cristiano è sem- { 
pre consapevole che vuò es¬ 
sere chiamato ad affrontare 
una morte anche ignominiosa*. 

Antonio Caprarica 


Dichiarazione 
di Lucio 
Lombardo 
Radice 

Il compagno Lucio l.om 
bardo Radice ha rilascia 
to ieri la seguente dichtn 
razione: 

Nella giornata del 1B o del 
li), un giovane amico del 
movimento « Febbraio 1074 * 
mi sottopose per telefono il 
testo di un appello per In 
salvezza della vita di Aldo 
Moro, chiedendo la min ade 
sione. Espressi la mia per 
plessità .sull'ultima frase, nel 
la (piale -- a mia memoria 
(ma può esserci stata un'in 
comprensione) — si afferma 
va soltanto, in modi» generi¬ 
co. che lo Stato doveva fare 
tutto il necessario per resti 
tuire Aldo Moro agli ■ affetti 
e alla vita civile. Dissi al 
mio interlocutore che ero fer 
inamente contrario all'idea 
di una trattativa tra la Re 
pubblica italiana e gli squa¬ 
dristi assassini delle Brigate 
Rosse. Mi venne assicurato 
clic si trattava di un appel¬ 
lo umanitario, non di un in¬ 
vito alla trattativa: con que 
sta garanzia, aderii all’inizia¬ 
tiva. 

Vedo ora con mio grande 
rincrescimento che quell'ap¬ 
pello. invece, viene interpre¬ 
tato — almeno da alcuni tra 
i suoi firmatari — precisa 
mente come un invito alla 
trattativa tra Stato e Brigata 
Rosse. Per (pianto possa sem 
brare crudele ripeterlo in 
questo momento, e ripeterlo 
con la propria firma indivi 
duale, come ‘■ingoia persona, 
e c ome persona legata da 
affetto personale al nomo 
Muro. d(J)lx) ribadire ferma¬ 
mente c he no. c he trattare 
non m deve, che trattare è 
imponibile. I martiri cristia 
ni rifiutavano di salvare la 
loro vita bruciando incenso 
agli imperatori divinizzati: ì 
cittadini della libera Repub 
blica italiana. |>er quanto ter 
ribile possa essere il prezzo 
che oggi si paga, non pos 
sono riconoscere dignità e 
parità di interlocutori ai ne- 
m.ci armati delle loro istitu¬ 
zioni democratiche, proprio 
per non pagare il prezzo del 
la rovina della Repubblica. 


Precisazione 
del senatore 
Lelio Basso 

ROMA — Il « Messaggero » 
ci: oggi pubblica una nota di 
Lelio Basso, senatore della 
Sinistra indipendente e mem¬ 
bro del « Tribunale Russai ». 
a precisazione delle notizie 
diffusesi ieri e riprese dalla 
< Repubblica » in merito al¬ 
la possibilità di un suo ten¬ 
tativo di «mediazione» per 
salvare la vita di Moro ri¬ 
chiestogli da familiari del 
presidente della DC. 11 sena¬ 
tore Basso precisa nella no 
ta che non ha avuto alcun 
contatto con la famiglia di 
Aldo Moro, né è stato ir.ca- * 
ricalo, d.rettamente o indi¬ 
rettamente. di « mediare » per 
lo statista rapito dale bri¬ 
gate rosse. Basso afferma pe¬ 
rò. pur non avendo ricevuta 
nessun incarico, di essere «di¬ 
sponibile a servire la causa 
della libertà, della democra¬ 
zia e della vita umana ». 
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pag. 4/echi e notizie 


l'Unità / venerdì 21 aprile 1978 


Aperto a Firenze il 21* Gongresso della FGCI con la relazione di Massimo D’Alema 

I giovani comunisti, una forza per la democrazia 


Una riflessione 
che si immerge 
nella realtà 
del nostro Paese 


Da uno dei nostri inviati 

FilitiX'/ti -- Prima il rinvio 
rii un gionio dell'apertura dei 
lavori poi Tarmo dell a noti¬ 
zia del nuovo assassinio coni 
pialo ieri mattina a Milano 
dalle UH. infine l'annuncio 
di un ottavo comunicato dei 
brigatisti sulle condizioni di 
Aldo Moro: è tra questi min 
terroni «richiami ■ alla 
drammatica realtà del paesi * 
che i piovani comunisti han¬ 
no allerto il loro HI. con 
presso. I 671 delegati sono 
arrivati a Firenze dopo avere 
manifestato nelle scuole, nel 
le fabbriche, nelle piazze - - 
insieme a tanti altri piovani 
e cittadini — il loro sdegno 
per l'azione criminale di ria 
Fani: intesto loro congresso 
non può che essere un pro¬ 
lungamento di r/ncH'impegno 
combattivo in difesa della le¬ 
galità democratica, in solida¬ 
rietà con le vittime e gli 
ostaggi dei terroristi. 

La continuità di questo im¬ 


pegno. l'esigenza di discutere 
e di riflettere nel caldo di 
una situazione che non con¬ 
cede momenti di tregua e di 
distacco, sono stati i condo¬ 
lali più evidenti della prima 
giornata di congresso. Lo si è 
sentito nelle parole dei primi 
oratori (Ferruccio Capelli del¬ 
la Direzione della FGCI. il 
sindaco di Firenze Gabbitf}- 
gialli, il segretario della Fe¬ 
derazione fiorentina comuni¬ 
sta. Ventura) e nella relazio¬ 
ne di Massimo D'.Menta: dob¬ 
biamo i iconquistare ai giova¬ 
ni e al lhie.se — hanno detto 
— il diritto a vivere e a lot¬ 
tare ut libertà, lontani dalla 
violenza, forti della tradizio¬ 
ne democratica rivoluzionaria 
della gu.centù comunista, pro¬ 
tagonisti insieme agli altri di 
una risposta di massa che 
non è siala e non sarà mai ri¬ 
torsione. ma sempre appog¬ 
gio allo Stato democratico che 
dece colpire i suoi nemici. 


« Sforzo eccezionale di lavoro 
di intelligenza, di tenacia » 


Lo si è sentito e visto an¬ 
che nella platea attenta del 
Palazzo dei congressi, tutta m 
piedi, quando venivano elen¬ 
cati i nomi di Luigi Di Ho 
sa. Francesco Vinci. Benedet¬ 
to Petrone, i tre giovani mi 
litanti comunisti assassinati 
dai fascisti, o dalla malia, 
vittime come tanti giovani 
agenti di polizia e carabi¬ 
nieri, della violenza organiz 
tata e del terrorismo. Lo si è 
sentito nel lungo applauso col 
quale è stato accolto il mes¬ 
saggio al congresso del com¬ 
pagno Luigi Lungo, che ha 
chiesto ai giocarli uno «sforzo 
eccezionale di lavoro, di in¬ 
telligenza, di fantasia, di pa¬ 
zienza e di tenacia » che sap¬ 
pia. nonostante la gravità del 
la crisi, raccogliere le gran 
di potenzialità positive pre 
senti tra le giovani genera¬ 
zioni e dare a tutti certezza 
di un futuro migliore. 

L'orrore per i crimini del 
terrorismo, le preoccupazioni 
per la vita di Aldo Moro, e 


per ii futuro della democra¬ 
zia sembrano essere presenti 
in ogni momento di questo 
congresso. Ma una cosa, cer¬ 
to. non si può dire: che nel¬ 
le parole o sui volti dei gio¬ 
vani qui a Firenze ci sia 
qualche traccia di paura. Lo 
sforzo maggiore sembra quel¬ 
lo di capire, di farsi una ra¬ 
gione delle radici, degli ob¬ 
biettivi. dei fiancheggiatori: 
a far leva sulla ragione e 
la volontà per trovare le top 
pe vallerete di un messaggio 
di fiducia che non sia rivolto 
solo ai giovani comunisti. 

Se il terrorismo delle IÌR 
dimostra sempre più di ave¬ 
re una sua linea politica, una 
sua cultura, degli obiettivi tat¬ 
tici e strategici, una iniziati¬ 
va volta a conseguire con con¬ 
senso. attivo o passivo, la ri¬ 
sposta che gli si deve dare non 
può essere di generica con¬ 
danna. ma deve essere di ri¬ 
flessione e. di lotta insieme. 
Capire per combattere meglio 
dunque. 


Analisi seria delle 
ideologie estremiste 


Perciò anche in questo 
congresso, nessuno a co 
minciare da D’Alema nella 
sua introduzione — ha volu¬ 
to sottrarsi all'esigenza di una 
analisi seria, critica e qual¬ 
che volta anche autocritica, 
delle ideologie estremiste. 
Proprio perchè è tra i gio¬ 
vani — educati in una scuola 
che ha spesso concepito la 
storia come sola storia delle 
classi dominanti, e quindi con 
maggior difficoltà partecipi 
della « memoria storica » del 
movimento operaio e demo 
erotico — che l'estremismo 
può crescere e trasformarsi 
in tragico ribellismo: appe¬ 
na un passo indietro, insom¬ 
ma. dal reclutamento nel ter¬ 
rorismo. Così — è stato det¬ 
to — se le contraddizioni 
talvolta drammatiche della 
nostra società e l'immagine 
spesso distorta data dalle 
classi dominanti della demo¬ 
crazia, hanno allontanalo al 
cani strati giovanili da ima 
adesione convinta ai valori 
9 al terreno della democra¬ 
zia. non sempre noi e le al¬ 
tre forze democratiche abbia¬ 
mo condotto una battaglia 
ideale adeguala a compiere 
questa opera di saldatura, po¬ 


litica e morale. 

I. impostazione data al pro¬ 
blema terrorismo — dunque 
- - è di quelle che non si 
accontentano delle parole di 
preoccupazione e di solida 
rietà ma tenta di scavare nel 
profondo. A questi punti, d'al¬ 
tra parte, l'applauso dei de¬ 
legati — s'Iniziasi e atien 
l« daraalc le Ire ore di re¬ 
lazione - ha confermato V in¬ 
teresse dei giovani venuti a 
Firenze da tutta l'Italia. Ed è 
una discussione che si avvia 
a svolgersi pacatamente per¬ 
che dietro la volontà di ca¬ 
pire. <ta la consapevolezza 
che la battaglia contro il ter¬ 
rorismo può essere vinta, che 
nel nostro paese e tra le gran 
di masse giovanili, la demo 
crazia ha imponenti basi di 
massa. Quelle stesse che im¬ 
pongono la condizione giova¬ 
nile come un banco di pro¬ 
ra determinante delia capaci 
là del sistema democratico di 
trasformare In società, rinno¬ 
vandola profondamente. 

Vanja Ferretti 


I deputili comuni**! tono 
tenuti »d eittre presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
P9SÌ. venerdì 21 aprile. 


FIRENZE — «Noi rinnovia¬ 
mo qui, nel nostro Congres¬ 
so, l'impegno pieno della gio¬ 
ventù comunista nella lotta 
contro il terrorismo: il no 
stro impegno nell'isolamento 
politico e morale dei terro¬ 
risti e di chi acconsente alle 
loro azioni; la nostra solida 
rietà a tutte le vittime della 
tragica guerra che i terroristi 
hanno dichiarato allo stato 
democratico e al po|iolo ita¬ 
liano ». Con queste parole il 
compagno Massimo D’Alema. 
.segretario nazionale della 
FOCI, ha aperto ieri mattina 
a Firenze il 21. Congresso dei 
giovani comunisti. Prende 
parte ai lavori una delega¬ 
zione del PCI composta dai 
compagni Aldo Tortorella 
Adriana Sentili, Adalberto 
Minucci, della direzione, e 
Antonio Rubiti. 

Griin parte della rela¬ 
zione introduttiva è sta¬ 
ta dedicata ad una rifles¬ 
sione sui tragici avvenimenti 
di queste settimane, e all’im 
pegno di lotta dei giovani 
comunisti contro il terrori¬ 
smo. D'Alema ha espresso la 
solidarietà piena della FGCI 
ai familiari dell’on. Moro e 
alla DC. alle famiglie (leali 
agenti di polizia e dei cara¬ 
binieri caduti nell'adempi¬ 
mento del loro dovere, e il 
pieno appoggio alle forze del¬ 
l'ordine impegnate in una 
dura e difficile battaglia in 
difesa della libertà e della si¬ 
curezza di tutti i cittadini. 

Due granili .scelte, profon¬ 
damento legate tra di loro, si 
sono imposte come fonda¬ 
mentali nel nostro dibattito 
congressuale: fare della FGCI 
una organizzazione in prima 
linea nella lotta contro il ter¬ 
rorismo e la violenza, e una 
forza di rinnovamento per la 
trasformazione a partire dalle 
condizioni di vita, di lavoro e 
di studio dei giovani. E* qui 
il segno della continuità ri¬ 
spetto alla nostra tradizione, 
ma anche la risposta ai pro¬ 
blemi nuovi che si aprono 
nella vita del Paese. Viene al¬ 
la luce oggi l’acutezza dram¬ 
matica dei pericoli della crisi 
italiana, ma nello stesso 
tempo l'esperienza di queste 
settimane dimostra che la 
battaglia può essere vinta. 
Grande e tempestiva è stata 
la risjKista alla violenza del 
terrorismo: accanto ai lavo¬ 
ratori e ai cittadini sono sce¬ 
si sulle piazze i giovani e gli 
studenti. Noi rivendichiamo 
con orgoglio di aver fatto la 
nostra parte nella mobilita¬ 
zione democratica di questi 
giorni. Non è stata e non è 
una lotta semplice. Occorre 
isolare e battere i gruppi che 
praticano la violenza, che 
esprimono solidarietà al ter¬ 
rorismo — ha detto D'Alema 
— ma occorre anche fare i 
conti con un più largo stato 
d'animo di indifferenza e 
qualunquismo. 

Siamo oggi di fronte ad un 
terrorismo diverso, che non 
si esprime in modo anonimo ' 
e indiscriminato, ma mostra 
un volto «di sinistra > e si 
copre dietro simboli e parole 
che talora appartengono alla 
tradizione del movimento o- 
peraio. Ma anche questo ter¬ 
rorismo è nemico del movi¬ 
mento dei lavoratori e si svi¬ 
luppa con lo scopo dichiarato 
di favorire l'ascesa di un re¬ 
gime autoritario e reaziona¬ 
rio. Non ci vogliamo sottrar¬ 
re ad una analisi rigorosa dei 
ragionamenti politici che ca¬ 
ratterizzano la violenza «di 
sinistra ». Pur escludendo che 
essa abbia potuto prendere 
corpo nell’alveo della tradi¬ 
zione del movimento operaio, 
non escludiamo che in qual¬ 
che modo errori e deficienze 
nostri abbiano potuto favo¬ 
rirne la nascita. Quando dico 
questo — ha affermato D'A¬ 
lema — mi riferisco m modo 
specifico alla gioventù comu¬ 
nista. ai limiti della nostra 
battaglia ideale e culturale. 
Ma altri non possono rinun¬ 
ciare ad una ben più signifi¬ 
cativa riflessione autocritica. 
In particolare quelle forze 
che in questi trent'anni hanno 
governato il paese e che por¬ 
tano responsabilità grandis¬ 
sime nella cri.-d attuale, nella 
disperazione e disgregazione 
di tanta parte della gioventù. 

Sappiamo certamente di¬ 
stinguere tra gì: ispiratori del¬ 
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Un aspetto della seduta d'apertura del 21. Congresso nazionale della FGCI a Firenze 


la violenza e i ragazzi che ne 
divengono spesso protagonisti 
e insieme vittime. Questi ul¬ 
timi possono e debbono esse¬ 
re riconquistati alla demo¬ 
crazia: gli altri sono nemici 
attorno ai quali occorre fare 
«terra bruciata*. E‘ anche 
su questo terreno che è 
chiamata a misurarsi la nuo¬ 
va maggioranza di governo, 
itila quale per la prima volta 
dopo trent’anni partecipa il 
Partito comunista. In questa 
situazione nuovi compiti e 
nuove responsabilità compe¬ 
tono iti comunisti. Vi è piena 
comprensione di questo nella 
nostra organizzazione? Non 
mancano — ha osservato 
D’Alema — zone d'ombra e 
reticenze, ma soprattutto non 
si coglie con sufficiente chia¬ 
rezza la s|>ecifica novità dei 
compiti nostri. 

Dopo il 2(1 giugno si è a- 
perta una fase nuova e più a- 
van/ata. ma per molti aspetti 
più aspra: di fronte a resi¬ 
stenze ostinate, è proprio la 
solidarietà tra le forze politi¬ 
che democratiche che ha 
consentito di affrontare in 
modo nuovo e di risolvere 
alcuni tra i problemi più ur¬ 


genti del Paese, in particola¬ 
re si è giunti all'itpprovazione 
di nuove norme per la tutela 
dell’ordine pubblico e alla 
significativa approvazione al¬ 
la Camera di una disciplina 
dell'aborto. 

Banco 
di prova 

I.'esigenza di una politica 
democratica dell'ordine pub¬ 
blico risponde anche alle a- 
spirazioni della stragrande 
maggioranza dei giovani. An¬ 
che per quanto riguarda l’a- 
Ixirto. la posizione dei comu¬ 
nisti tiene conto degli aspetti 
politici e sociali più generali, 
nella prospettiva di dare fi¬ 
nalmente soluzione ad una 
gravissima piaga sociale evi¬ 
tando lacerazioni traumatiche 
ilei Paese. Questa giusta scel¬ 
ta ha comportato tuttavia al¬ 
cune limitazioni dell'autode¬ 
terminazione della donna e 
in particolare delle minoren¬ 
ni. Questo aspetto suscita de¬ 
lusione e scontento anche tra 
molte nostre compagne. Noi 


lavoreremo perchè questi 
sentimenti noti si traducano 
in sfiducia e rinuncia. 

Si tratta ora di battersi 
perchè la legge possa essere 
approvata dal Senato e dive¬ 
nire operante, mentre occor¬ 
re riprendere l'iniziativa per 
affermare il diritto delle ra¬ 
gazze ad una vita sessuale li- J 
itera e consapevole: la lotta 
per i consultori e per l’edu¬ 
cazione sessuale nella scuola. 
Condurre questa battaglia — 
lui sottolineato D'Alema — è j 
compito principale delle j 
nostre compagne, ma noi lo 
assumiamo come un proble- 
ma aperto per tutta la nostra j 
organizzazione- Anche quello 
dell'aborto è un banco di 
prova della nostra capacità 
di collegarci alle giuste aspi¬ 
razioni (lei giovani e di far¬ 
cene interpreti. 

11 compito dei giovani co i 
munisti è soprattutto quello 
di promuovere la partecipa¬ 
zione originale delle nuove 
generazioni alla battaglia in 
atto nel Paese e al processo 
di trasformazione della socie¬ 
tà. Si tratta oggi di consoli¬ 
dare e sviluppare l’unità del¬ 


Il messaggio 

del compagno Longo 


Il compagno Luigi Longo, pre¬ 
sidente del PCI. ha inviato ai Con¬ 
gresso della FGCI- il seguente 
messaggio: 

« Cari compagni. 

nella impossibilità di partecipare al 
vostro congresso, per impegni di lavoro 
precedentemente presi, vi prego di acco¬ 
gliere il mio più fraterno saluto e un 
fervido augurio di buon lavoro. Vi riu¬ 
nite in un momento molto difficile per 
la vita del paese, gravido di minacce per 
la democrazia, la libertà e la sicurezza 
stessa dei cittadini. Le agghiaccianti no¬ 
tizie sulla sorte dell'onorevole Moro che 
hanno sollevato lo sdegno unanime di tutti 
i democratici, testimoniano della gravità 
di questi pericoli. 

* Meno che mai perciò il vostro con¬ 
gresso può essere di ordinaria ammini¬ 
strazione. In questo ultimo anno partico¬ 
larmente avete dovuto affrontare proble¬ 
mi seri come quello, fondamentale, del 
ruolo e dei modi della presenza della 
FOCI in un mondo giovanile profonda¬ 
mente turbato, una parte del quale — 
seppure minoritaria — è apparsa e ap¬ 
pare esposta alla suggestione rii temi 
pseudorivoluzionari. alla logica disperata 
dell'estremismo. 

« ti' fa questione che avete discusso in 
queste settimane di preparazione congres¬ 


suale e alla quale vi accingete a dare 
una prima, organica, risposta, alla cui 
elaborazione vi sarà certamente di aiuto 
l'esperienza storica del Partito e la sto¬ 
ria stessa dell'organizzazione giovanile 
comunista. 

« Ma il momento stesso che viriamo 
ha caratteri nuovi, inediti, che vanno in¬ 
dividuati. compresi e affrontati in modi 
affatto diversi dal passato. Per questo 
vi si richiede oggi uno sforzo del tutto 
eccezionale di lavoro, di intelligenza, di 
fantasia e aggiungerci anche, di pazienza 
e tenacia, che sono le doti essenziali di 
chi guarda a processi di trasformazione 
della società, alla costruzione di un nuovo 
mondo, come ad un processo razionale. 
In altre parole, queste sono le doti degli 
autentici rivoluzionari. 

« Nonostante la crisi vi sono nella so 
cictà grandi potenzialità politiche. Spot 
fa anche, e dirci soprattutto a voi, fare 
iti modo che esse si esprimano compiuta- 
mente. 

« Cari compagni, sono certo che il vo 
stro Congresso e le decisioni che pren¬ 
derete. ri permetteranno di conquistare 
nuovi consensi tra le masse giovanili nella 
lotta per la difesa e lo sviluppo della 
demr>crazia che costituisce il terreno ir¬ 
rinunciabile dell'azione nostra, del mori 
Trento operaio e democratico, per dare al 
Paese la certezza di un futuro migliore ». 


le forze democratiche e rii 
superare le resistenze ad un 
riconoscimento pieno del 
ruolo di governo dei comu¬ 
nisti Milla via del risanamen¬ 
to e della salvezza del Paese. 
In questa prospettiva, parti¬ 
colare valore assume la prò 
posta dell'austerità, intesa 
come leva per una profonda 
trasformazione sociale. Qual 
stillo — ha osservato D'Ali*- 
ina — premonta la politica 
della austerità in contrappo¬ 
sizione ai bisogni e alle •spi--' 
razioni delle nuove genera¬ 
zioni. Al contrario noi affer 
mulino clic solo una politica 
di rigore e di rinnovamento 
può dare soluzione ai pro¬ 
blemi di fondo della gioven¬ 
tù. 

La questione giovanile è in¬ 
fatti la grande questione so¬ 
nalo del nostro temilo. Essa 
assume una gravità del tutto 
particolare nel nostro Paese, 
dove si è giunti ad ipotizzare 
il rischio di tuia vota e pro¬ 
pria frattura tra le masse d<*l 
giovani e quelle dei lavorato¬ 
ri occupati. Dietro la definì 
/.ione della « emarginazione 
giovanile» esiste in realtà un 
groviglio di contraddizioni e 
problemi clic investono le 
nuove generazioni, le cui ra¬ 
dici vanno ricercate nel prò 
tesso tumultuoso di trasfui- 
ma/.KKie degli anni 'fiu. 

La questione 
giovanile 

Le questioni del lavoro « 
dellst scuola stanno oggi ai 
centro delle contraddizioni 
che investono le masse gio¬ 
vanili: esclusione dal lavoro e 
crisi della scuola sono l'n- 
spetto fondamentale della c- 
margiiiazioiu* giovanile. Al¬ 
larmante soprattutto è il le- 
nonieno della inoccupazione: 
un milione e mezzo sono i 
giovani disoccupati: di essi il 
27 per cento è composto da 
laureati e diplomati. Ma Te¬ 
nia rginazione si esprime an¬ 
che in altre forme. In parti¬ 
colari* nei fenomeni di di 
sgregazione sociale e morale 
presenti nelle grandi metro¬ 
poli. nel diffondersi di forme 
di violenza, di criminalità 
giovanile, nel crescente uso 
delle droghe. L’espressione di 
sentimenti di frustrazione e 
di angoscia, la ricerca di e- 
vnsione e di autodistruzione 
sono ('immagine più dram¬ 
matica e lacerante della 
questione giovanile. 

Proprio la questione dei 
giovani, dunque, ha afferma¬ 
to il segretario della FGCI. 
costituisce lo stimolo più 
pressante ad un superamento 
della logica del capitalismo, e 
sottolinea la necessità di av¬ 
viare la costruzione di una 
società nuova. 

La que-Aione giovanile non 
è infatti soltanto questione e- 
conomica e sociale, ma anche 
politica e culturale. Di qui la 
necessità di confrontarsi criti¬ 
camente con le idee che han¬ 
no animato le lotte dei gio¬ 
vani. a partire dal T>8. E’ al 
lora infatti che si è manife- 
-tata una spinta profonda e 
tumultuosa al cambiamento, 
eoa il sorgere di movimenti 
di massa dei giovani, soprat¬ 
tutto nella scuola e nelTuni- 
versità. e con uno sposta¬ 
mento politico a sinistra — 
s:a pure travagliato e non 
privo di ambiguità — tra le 
nuove gcnerazioni- 

Tale cento fu certamente 
favorito dall'atteggiamento 
del PCI. a|>erto ad un con¬ 
fronto con le nuove forze clic 
entravano rolla lotta, anche 
se non mancarono limiti nel¬ 
la piena comprensione dei 
processi in atto. Da! '68 han 


no fatto irruzione tra le nuo¬ 
vo generazioni idee e conce¬ 
zioni che marcano mia rottu¬ 
ra rispetto alla tradizione del 
movimento operaio, ma an¬ 
che rispetto alle correnti po¬ 
litiche e culturali cattoliche. 
Fenomeni attuali di ripiega¬ 
mento individualistico, di 
misticismo, di rifiuto della 
politica, c* persino di teoriz¬ 
zazione e di pratica della vai 
lenza hanno preso corpo nel 
varco aperto dalla degenera- 
►/ione di alcune idee del '(IR. 
Questo si è verificato |X*re!ié 
ai grandi problemi sociali e 
politici non è venuta in que¬ 
sti anni una risposta adegua¬ 
ta. e anzi la crisi si è fatta 
più grave e drammatica. 

Il movimento che si è svi¬ 
luppato tra gli studenti nel 
corso del '77 — ha proseguito 
D'Alema — è T espressione 
più significativa di un nodo 
irrisolto nel rapporto tra 
democrazia italiana e le gio¬ 
vani generazioni, di una rot¬ 
tura possibile con lina parte 
di esse. 

Noi lavoriamo per dar vita 
ad un nuovo movimento uni¬ 
tario e democratico (nuovo 
non soltanto rispetto al mo¬ 
vimento estremista del '77, 
ma anche rispetto all'espe- | 
rien/a compiuta dal 'OR ad 
oggi), che si ponga l'obiettivo 1 
di salvare e rinnovare la 
scuola, conquistare il lavoro. ! 
rendere i giovani protagonisti I 
della democrazia italiana. At- ■ 
torno a questo progetto in I 
pochi mesi sono cresciute 
molte esperienze positive di 
lotta e di organizzazione. 

Ma per operare il necessa¬ 
rio salto di qualità restano da 
risolvere alcune importanti 
questioni. La prima di queste 
riguarda il rapporto tra le 
ragazze, le loro lotte e il 
nuovo movimento. Il nostro 
impegno è perchè le ragazze 
siano protagoniste della bat¬ 
taglia politica, arricchendola 
degli elementi propri della 
nuova coscienza delle donne 
e degli obiettivi specifici le¬ 
gati alla condizione femmini¬ 
le. Per questo è necessario 
superare l'arretratezza di 
grande parte della FGCI e 
(lei suoi gruppi dirigenti nel 
comprendere i caratteri nuo¬ 
vi della questione femminile, 
e nello stesso tempo condur¬ 
re una lotta politica e cultu¬ 
rale contro atteggiamenti e 
posizioni subalterni al fem¬ 
minismo. ancora diffusi tra | 
le compagne. 1 

| 

Processo j 

unitario 

Noi non concepiamo — ha 
proseguito D'Alema — il 
nuovo movimento conte I ' 
nostro movimento: lavoriamo j 
per una unità alla quale par- 
ii ci pi no forze organizzate di¬ 
verse. di differente ispirazio¬ 
ne ideale e politica. Decisivo 
a questo riguardo è il rap¬ 
porto con le grandi masse 
giovanili e studentesche di o- 
rientamento cattolico e mo¬ 
derato e con le loro organiz- i 
zaz.ioni. Nel periodo più re- ! 
cente il processo unitario ha I 
compiuto passi avanti, so- ! 
prattutto quando ci siamo 
trovati insieme nelle piazze, 
nei cortei e nelle assemblee, 
nelìa lolla contro il terrori¬ 
smo. | 

E' la FGCI — si è chiesto 
il compagno D'Alema -- cosi j 
come es-a è venuta svilup¬ 
pandosi in questi anni, in 
grado di svolgere :l ruolo che 
le impone la gravita e l’ur¬ 
genza della situazione del 
paese? Pur essendo il nostro 
il movimento giovanile più 1 


forte, non è tuttavia riuscito 
a diventare in quc.-Ai anni u- 
ua grande organizzazione di 
massa. Di qui la scelta della 
trasformazione della FGCI, 
per renderla più aperta, ca¬ 
pace di aderire a tutto le 
pieghe della realtà e della 
coscienza giovanile- 

D'Alema ha indicalo a 
questo proposito tre obiettivi 
fondamentali, che sono al 
centro del dibattito congres¬ 
suale. Il primo è quello di 
costruire una organizzazione 
aperta al mondo giovanile e 
capace di riscoprire piena¬ 
mente il valore dell'autono¬ 
mia rispetto al partito. 

La FGCI non intende sol 
tanto organizzare coloro che 
già dimostrano piena adesio¬ 
ne alla politica e agli ideali 
dei comunisti, ma anche 
conquistare masse di giovani 
clic, attraverso un'opera di 
formazione e di educazione 
ideale, formino dentro l’or- 
ganiz.zaz.ione la propria co 
scienza politica, e diventino 
dei comunisti. 


Nuove 

responsabilità 

Il secondo obiettivo indica 
to da D'Alema è quello di 
allargare i contenuti e i ca¬ 
ratteri dclTiniziutiva politica, 
e di fare del circolo territo¬ 
riale un momento decisivo 
per un nuovo rapporto di 
massa con la gioventù- Il 
circolo della FGCI, ha detto 
D'Alema. deve diventare per i 
giovani un centro di vita as¬ 
sociata. di dibattito e di lotta 
politica. Anche per i giovani 
che ancora non sono iscritti. 
Il circolo deve essere il luogo 
(loie si alfrontano tutti i 
problemi che interessano la 
vita quotidiana delle nuove 
generazioni, dal lavoro, alle 
possibilità di svago e di di¬ 
vertimento. alla battaglia 
contro la droga e contro tut¬ 
te le forme di disgregazione. 
Il rinnovamento della FGCI 
pene infine l'esigenza di for¬ 
me più agili e democratiche 
di direzione politica, di un 
rapporto più intenso tra i 
gruppi dirigenti e la massa 
dei compagni, di una più 
aperta vita democratica in 
tutte le istanze dell’orgnniz- 
zazione. Viene perciò propo¬ 
sta la formazione di consigli 
provinciali e nazionali di gio¬ 
vani operai, di studenti medi 
e universitari, e la formazio¬ 
ne di vari livelli di coordi¬ 
namento delle ragazze comu¬ 
niste. lln Consiglio nazionale, 
più largo e rappresentativo 
dell'attuale Comitato centrale, 
potrà meglio assolvere, as¬ 
sieme alla Direzione, al com¬ 
pito di unificazione e di dire¬ 
zione politica della FGCI. 

Nuove responsabilità ven¬ 
gono ai giovani comunisti ita¬ 
liani dai mutamenti della si¬ 
tuazione internazionale, dalle 
contraddizioni che si mani¬ 
festano all'interno del movi¬ 
mento rivoluzionario mondia¬ 
le. 

La FGCI richiama la neces¬ 
sità di un nuovo internazio¬ 
nalismo che sappia guardare 
in modo critico e razionale 
alla realtà del mondo. II fat¬ 
to clic non cerchiamo model¬ 
li prccostituiti non indeboli¬ 
sce — ha detto D'Alema — 
ma anzi rende più solido il 
legame clic ci unisce ai Pae«i 
socialisti. Tuttavia gli ideali e 
l'iniziativa dell'internnziona- 
lismo hanno oggi il loro ban¬ 
co di prova ncH'Occidcnte e 
nell'Europa in modo partico¬ 
lare. Si tratta di intrecciare 
nuovi rapporti tra le forze 
giovanili democratiche e rivo¬ 
luzionane del nostro conti¬ 
nente. per essere all'avan¬ 
guardia nella lotta contro in 
crisi capitalistica e i suoi 
effetti laceranti e per ricer¬ 
care insieme la via per fare 
avanzare l'idea dei socialismo 
nell'Occidente. 

Nel pomeriggio cono oomin 
ciati gli interventi nel dibatti 
to. ila preso la parola tra gli 
altri Pan Von Khan, della < x?- 
gretena dell'Unione della gio¬ 
ventù comunista Ho Chi M n 
del Vietnam, accolto da ova¬ 
zioni da parte dei delegati 
levatisi in p.edi. I lavori del 
Congresso riprendono questa 
mattina. 


Renault 5 è incredibile 


Anche nella scelta 

Le possibilità di scelta nella gamma Renault 5 
sono veramente incredibili. Anche in questo nes- 
sun’altra le assomiglia. Sceglietela nel modello che 
preferite: 850 (125 km/h, 17 km/litro); TL950 (140 
km/h, 15 km/litro); TS1300 (160 km/h, 13 km/litro); 
Alpine 1400 (180 km/h, 13,5 km/litro, cinque marce). 

Sceglietela nei colori classici o fra quelli più 


nuovi: daino, grano metallizzato, verde lattuga, 
alga metallizzato, blu ardesia metallizzato. Tutti 
bellissimi. Tutti incredibilmente desiderabili. 

Sceglietela per il suo confort. Per la sua sicu¬ 
rezza: oggi la “cittadina del mondo” nel traffico 
difende meglio la sua bellezza. Perché Renault 5 
alla linea ci tiene. La versione 950 la protegge con 
gli scudi laterali, eleganti e robusti, che a richiesta 
possono essere applicati anche sulle altre versioni. 
Renault 5 oggi è ancora più bella. E più sicura di sé. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti M 
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PAG. 5 / commenti e attualità 


A proposito della pubblicazione d’un documento 


Dopo il successo riaffiorano i contrasti nella maggioranza 


Il caso 
Curiel 


51 profilo tragico e contraddittorio di una vicenda che si 
concluse con il sacrificio nella lotta contro il fascismo 


Quello ilio già. nella sto- 
riografia sul movimento so¬ 
cialista e comunista italia¬ 
no veniva chiamato il « ca¬ 
so Curici • si arricchisco lii j 
nuovo alimento. l/Espressa 
di questa settimana pubbli¬ 
ca stralci ili « un verbali 1 I 
esplosivo ». cioè della dopo- j 
sizione rosa da Eugenio Cu- | 
riol — dopo il suo arresto, j 
avvenuto a Trieste il 211 giu- j 
lino 1939 —- alla polizia ta- 
scista, e precisamente al dot¬ 
tore Tommaso Petrilli!, vice 
questore di .Milano, due gior¬ 
ni dopo. Di che cosa si trat¬ 
ta? E’ bene, anzitutto, ricor¬ 
dare i lineamenti essenziali 
dolila figura di Curiel, eroe 
della [{esistenza, membro | 
della direzione del PCI del | 
Nord nella guerra di libo ; 
razione, caduto ucciso in una 
strada di Milano da una pai [ 
taglia di repubblichini >1 j 
24 febbraio 1945. Eugenio, i 
«Giorgio», aveva trontaduo I 
anni. Alla sua memoria i'i 
assegnata la medaglia d’oro 
al valore militare. Cune', > 
giovane scienziato triestino, > 
aveva vissuto dieci anni in- | 
telisi e travagliati di vita j 
politica: avvicinatosi al par- i 
tito comunista sin dal 1925, i 
svolgendo un'azione nei con¬ 
fronti degli operai padova¬ 
ni iscritti ai sindacati fasci¬ 
sti, prendeva contatti con 
il Centro estero del partito 
nell'aprile del 1927. 

Il suo * caso » nacque già > 
parecchi anni fa da accese j 
controversie interpretati!-* , 
sul fatto, indiscutibile, che i 
Curiel si era messo presto I 
in contatto anche con il Con- j 
tro estero del PSI, nonché j 
con militanti di * Giustizia e ! 
libertà • a Parigi — Franco 
Venturi e Aldo Garosci. tra 
gli altri. Era socialista, era 
comunista al momento del 
suo arresto? Quale fu la ' 
sua funzione airinterno del | 
mondo sindacale fascista - j 
dove ebbe intensi rapporti ) 
personali con il gerarca 
Tullio Cianciti? Anche il suo I 
contegno dinanzi all'inquisi- 
t-ore aveva suscitato discus¬ 
sioni. accentratesi intorno 
al valore da attribuire ad 
alcune gravi ammissioni da 
lui fatto in ordine ai rap¬ 
porti avuti con remigrazio¬ 
ne antifascista, sia a Pari¬ 
gi che in Svizzera. Chi scri¬ 
ve questa nota aveva tro¬ 
vato. nel fascicolo persona¬ 
le intestato a Eugenio Cu¬ 
rici dalla polizia e deposi¬ 
tato presso l'Archivio cen¬ 
trale dello Stato (CPC, nu¬ 
mero 1122). un breve rap- i 
porto del 2(5 dicembre 1939 i 
firmato da un ispettore del- 
l'Ovra — la polizia politica 
del regime — Francesco Pe¬ 
l-uzzi, e aveva ritenuto in¬ 
dispensabile darne conto nel- i 
la sua Storili (tri PCI ( vo- . 
lume terzo, p. 291). In quel J 
rapporto si rammentava che j 
Curiel aveva ammesso di es- , 
sere stato autore di artico¬ 
li apparsi sotto vari pseu¬ 
donimi sulla stampa antifa¬ 
scista all’estero, si faceva- i 
no i nomi dì compagni sia 
del PCI — Sereni, Orice >. 
Perii, Pibolotti — sia socia- 
li-di — Nonni e Fara volti | 
— sia G.E., con cui il gio¬ 
vane aveva preso contatto 
nei suoi viaggi, e si rive¬ 
lava anche che Curiel ave- j 
va in programma, al suo ri- j 
torno in Italia, di impianta¬ 
re una redazione interna I 
clandestina dell'ITi/fà non- j 
che un * organismo antifa¬ 
scista centrale ». Non erano j 
allegati al rapporto di Pc- j 
ruzzi — una >orta di prò- i 
memoria sintetico — i ver- j 
bali dcirmteiTogatorio. 


fondo deU’Archiv io centra; I questa linea «entrista», per 


Dubbi 
e riserve 

Il mio libro lisci alla fi 
ne del 1970. Nella nuova 
raccolta di Scritti di Euge¬ 
nio Curici che apparve, a 
cura di Filippo Frassati. nel¬ 
l'aprile del 1973. sia il cu¬ 
ratore ciie il compagno 
Giorgio Amendola, nella sua 
prefazione, sollevarono doli¬ 


le dello Stato, proprio quei 
verbali clic mancavano nel ! 
fascicolo personale di Cu- i 
i riol. Il dottor Panzanelli —- j 
il quale utilizzerà e pubbli- i 
olierà questo nuovo mate- i 
riale in un saggio dedicalo 
! a Curiel — ha offerto ai- 
i l’Istituto Gramsci copia del¬ 
la nuova documentazione re¬ 
perita. Si tratta, appunto, 
anzitutto, di quel verbale di 
cui I.'Espresso è venuto an- 
(•bosso a conoscenza e di I 
cui ha pubblicato alcuni pas- j 
si, insieme a vari conimeli- t 
ti, e a una ricostruzione di ! 
avvenimenti e problemi. La j 
dichiarazione scritta, resa, 
come vi si legge, da Curiel 
nel carcere di S. Vittore, 
non corrisponde allo sello 
ma consueto dei verbali di 
P.S. basati su domande c 
risposte. E’ piuttosto una 
lunga deposizione-confessio¬ 
ne (venticinque cartelle dat¬ 
tiloscritte), in cui, assai det¬ 
tagliatamente, si citano no¬ 
mi. contatti presi e discus¬ 
sioni intercorse con i diri¬ 
genti antifascisti, tra il 1937 
e il momento dell’arresto. 

Ci si diffonde, in quel te¬ 
sto, anche in varie conside¬ 
razioni suH’orientamento che 
veniva concordato per l’at- t 
tività « legale » che il Co- j 
riel avrebbe — e aveva poi I 
effettivamente — svolto a 
Padova e altrove in mezzo | 
ai giovani operai e studen¬ 
ti universitari, nonché sulla 
situazione politica e sociale, 
sullo stato d'animo della 
gente io Italia, sul modo mi- , , 
gliore di applicare nel Pae- i 
se una linea politica alitila- j , 
svista di massa che tradii- j 
cesse per l’Italia la prospet- 1 
tiva del fronte popolare. ] , 
Curiel. nella deposizione. ; ; 
parla anche di « Ferri », o 
» Vigna * (in realtà, Celeste ( 
Negarville) incontrato a Pa¬ 
rigi. di Giorgio Amendola, ) 
di Bruno Buozzi. oltre che i ! 
dei nomi già appuntati dal- | 
l'ispettore di PS. Peruzzi. ] 

Si trattava, beninteso, di 
nomi notissimi alla polizia ( 
fascista, anche se sconcer- , 
tante resta alla lettura la , 
dovizia offerta di particola- * 
ri. indirizzi, indicazioni di >' < 
riunioni e colloqui. Ad essa : 
fa forte contrasto l’estrema ' 
reticenza, e la mancata sol- j 
levitazione da parte dell’in- 1 
quirente, sui contatti avuti | r 
all’interno, in Italia cioè, dal- ' 1 
l’arrestato, in un successivo | 
verbale del 29 giugno. Non j | 
vi è fatto un solo nome (al ! : 
di fuori di quello dell’inso- | ; 
spettabile eccellenza Tullio t i 
Cornetti, incontrato dal Cu- I 
riel a Roma). Si parla di | ! 
una non individuata donna j • 
francese che gli portò, alla 
fine di luglio del 1937, a 
Venezia, materiale clande- j 
stino (copie deH’f/nitò e di ; 
Sfido operaio) celato nella 1 
tradizionale valigia a doppio [ 
fondo e di nuU'altro se non l 
ilei propositi, non attuati, . 
di impiantare nei pressi di 
Milano una redazione clan¬ 
destina della stampa comu¬ 
nista. Va ricordato, in pro¬ 
posito, che Curiel aveva avu¬ 
to molti contatti non solo 
con operai nelle sedi sinda¬ 
cali del regime ma con mol¬ 
ti giovani antifascisti, socia¬ 
listi e comunisti, del grup¬ 
po di * Corrente » ad esem¬ 
pio. con intellettuali mila¬ 
nesi e romani. Come oppor¬ 
tunamente ha scritto Gior¬ 
gio Amendola. « dall’arresto 
di Curiel non derivarono 
conseguenze né a Milano né 
a Padova né a Roma ». E va 
ancora rammentato, infine, 
che nei documenti di polizia : 
ora rinvenuti si fa anche 
cenno di Eugenio Colorali | 
— all’epoca già arrestato e 
confinato come socialista — j | 
e si dice che Curici aereo- j 
he reso su Colonii e la sua 
attività « una dettagliata de¬ 
scrizione » (che però non è 
stata trovata sinora nelle ! 
carte di polizia). 1 

Che dire di tutte queste j 
novità"’ Della luce dramma- I 
tira che gettano, delle om- \ j 
bre che ancora nascondo- ' 
mC Si può parlare di un ce- j i 


che riteneva avrebbe com¬ 
promesso il patto di unità 
d'azione tra i due partiti; 
e infatti, pare, quella « con¬ 
segna » fu ritirata). 

Amendola, più in gene¬ 
rale, nelle pagine dedicate 
a Curiel, che Rinascita an 
ticiperà la settimana pros¬ 
sima, parla dell'esistenza nel 
Curiel del 1939 « di una cri¬ 
si politica e morale ». crisi 
da cui si risollevò a Vento- 
lene, dove trovò una solida 
organizzazione comunista che 
tornò a dargli fiducia in se 
stesso e nel partito. « Da 
Ventatene — ricorda anche 
Giorgio Amendola — Curiel 


I PARIGI -- f.a notte del 19 
! marzo 1978. mentre metà dcl- 
j la Francia si ralleprava per 
I la vittoria della maggioranza 
| di centrodestra, che aveva per 
(luto qualche seggio ma con < 
servato il potere, l'altra me 
tà constatava amareggiata la 
! sconfitta dell'opposizione, che 
| aveva conquistato qualche seg 
j pio ma era rimasta opposi l 
| zinne dopo due anni di arati | 
' za te che erano parse come il 
! preludio ad un definitilo ro 
vesciamento dei rapporti di 
forza politici nel parlamento 
e nel paese. 

La sconfitta della sinistra. | 
! prevedibile dopo la crisi che j 
I l’aveva investita negli ultimi t 
1 mesi di campagna elettorale 
I anche se la volontà popolare 
| di cambiamento pareva anco 
| ra sufficiente ad esorcizzarla. 
i è stulu risentita negli ambici! 
ti politici più diversi non | 
soltanto come una battuta | 
di arresto delle forze de ' 
I mocratiche francesi ma c<> 
me un momento di riflusso di 
una spinta generale che are 
! va percorso VEuropii meditar 
I ranca negli ultimi anni e che 
sembrava permettere al m<> 
cimento operaio di superare 
i antiche fratture e di assumere 
! posizioni, se non egemoniche. 


use’, alla fine dell’agosto del j **.?«» mono,,,che 

1943 per andare a prendere. ! 11 

.il-» ,i~i ... ! temi strategica nella lotta 


alla testa del Fronte della 
Gioventù, il posto nel qua¬ 
le cadde ucciso dai fascisti 
repubblichini alla vigilia 
dell’insurrezione del 1945 ». 

Contorni 

complessi 

Certo, i contorni comples¬ 
si. tragici, anche contrad¬ 
dittori della figura di Curici 
escono ancora più nettamen¬ 
te rilevati dalla nuova do¬ 
cumentazione. fatte salve 
tutte le riserve sulla loro 
attendibilità, sul grado di 
autenticità e siill’intromis- 
sione di contraffazioni poli¬ 
ziesche. E non meno impor¬ 
tante sarà indagare ulterior¬ 
mente suirinsieme di una 


i lenza strategica nella lotta 
| per le riforme di struttura 
! nella società capitalistica in 
eri ■ì 

Quanto rio sia vero resta da 
verificare. 

j Comunque, la sera del 19 
1 marzo la Franchi è parsa usci 
re come tramortita da una 
campagna elettorale che era 
cominciata praticamente quat 
i tro anni prima, il giorno in 
I cui Giscard d'Estaing aveva 
| vinto le presidenziali con ap 
; pena 11% di voti in più (quat 
• trocentomila per l'esattezza) 
j rispetto «I suo avversario Mit 
l terrand. Tramortita e nuova 
mente divisa in dite parti (pia 
si (tonali; questa volta infatti. 
I nonostante il considerevole an 
1 mento degli iscritti e il mag 
j gior afflusso alle urne, io 
! scarto era di appena trecca 



naturalmente, ma senza lo 
distorsione elettoralistica, firn 
ri dallo specchio deformante 
del clima elettorale: tanto più 
che Giseord d’Estaing. salu¬ 
tato come x il vincitore '. per 


lo borghesia nel (punirò delle 
istituzioni gol t io ne. 

Intanto i mezzi di controllo 
del parlamento sull'esecutivo 
sono inesistenti dal momento 
‘ he la maggioranza monopo 


una forza politica quasi ugna 
j le a quella gollista, parlacii 
1 di apertura e di rilanci con 


straordinaria esperienza in- i tornila voti. Una manciata in 

i .. 11 „ii... i.. .. ir.’ i -i.. _ i _:..: 


tellettuale e politica quale 
quella avuta da Curici tri 
il 1935 e il 1940. I suoi 
scritti, legali e illegali, il 
suo rapporto con il mondo 
operaio e studentesco, sono 
una chiave essenziale per 
capire lo stesso cammino 
percorso da un'intera gene¬ 
razione. il « lungo viaggio » 
attraverso il fascismo com¬ 
piuto da alcune delle perso¬ 
nalità più originali di quel¬ 
la generazione, per appro¬ 
dare all’impegno antifascista 
più aperto, alla lotta, al sa¬ 
crificio di sé, come fu ap¬ 
punto il caso di Eugenio 
Curiel. 

Paolo Spriano 


rapporto ai trcntacinquc mi¬ 
lioni di iscritti, ai ventinovi* 
milioni di volanti: ma una 
manciata sufficiente, grazie 
alla legge elettorale e (die di¬ 
scordie della sinistra non cer¬ 
io cancellate dall'accordo fit 
tizio del 13 marzo, ad assidi 
rare al centro destra un rati 
faggio di novanta seggi. 

Parlamento governabile, e 
paese ingovernabile? Troppo 
presto per dirlo. Im sola cosa 
evidente, qualche giorno do¬ 
po la conclusione della bat¬ 
taglia, era che una tensione 
durata quattro anni era fini 
ta. che la vita politica pote¬ 
va riprendere un suo corso 
normale fatto di confronti, di 
battaglia defle idee, di lotte 


davanti a sé un'opposizione < 
divisa, nessuna scadenza elei | 
turale prima del I9S1, dilli < 
(pie tre anni di tempo per j 
«qualificarsi > presidente, non 
essendo riuscito a farlo nei ! 
quattro anni precedenti. ! 

Un mese dopo, a metà di 
un aprile gelido, che ha me 
Utilizzato i grigi cangianti del 
nord, nessuno è più disposto a 
credere alla lunga tregua prò j 
messa dal calendario politico 1 
francese. Anzi bisogna ammet j 
(ere. anche se ciò piu) appo ! 
rire assurdo, che la battaglia | 
per le elezioni presidenziali j 
del 19S1 è già cominciata e ! 
che per altri tre anni la Frati } 
eia rischia di vivere nel eli j 
ma artificioso delle campa- , 
gne elettorali. \ 

Per capire questo stato di j 
cose per molti asvetti aberrali t 
tu bisogna riflettere un po' j 
sul paese, sulle sue strutlu- ! 
re politiche, sull'irrisolto con- I 
flitto all'interno dei partiti del- 


Una mostra a Roimi che va dai manieristi ai neoclassici 


y j y 


m 



Giorgio Vasari, « Divinità fluviale > 


lìtà del rapporto dell ispe!- j 
ture l’eru/zi. notandovi mol- | 
te contraddizioni. In parti- j 
colare. Giorgio Amendoìi ' 
scriveva: «Con tutta evi¬ 
denza. il rapporto è stato 
costruito artificiosamente, 
includendovi una serie di in¬ 
formazioni. più o meno fon 
date, già raccolte dairOvra, 
e presentandole come rive¬ 
lazioni di Curici, al fine <E 
sostenere con la sua pre¬ 
tesa confessione un’accu>a 
che in realtà si reggeva sol¬ 
tanto su notizie provenienti ; 
da fonti confidenziali ». Cu- • 
riel all'inizio del 1940 veni- I 
va assegnato al confino di 
polizia, per cinque anni e 
vi rimase — a Ventotcne. 
come comunista — fino al¬ 
l'immediata vigilia dell’ar- 
mistizio. ncH’agosto del ’43. 

Le cose — per la docu¬ 
mentazione — stavano a 
questo punto sino a pochi 
mesi fa. allorquando un gio 
vane studioso, che prepara¬ 
va suU'argomcnto una tesi 


suU’attendibi- | dimento, di uno smanrimcn- i 
rio dell ispe!- j to di Eugenio Curici nelle j 
citandovi moì- j mani del nemico? Di un suo | 
ini. In parti- j modo di comportarsi ben di- | 
o Amendoìi verso dal costume dei conni- 1 
n tutta evi- nisti? Giorgio Amendola, che J 
►orto è stato ha dedicato a Curiel una 
ifieiosamente. nuova approfondita riflessio > 
ria serie di in- ne nel suo primo volume di j 
o meno fon Storia del PCI. di immincn- j 
Ite dall'OvTa, te pubblicazione, ricorda an- 1 
e come rive- che l’atmosfera di sospetto j 
el. al fine <1. di cui a Parigi i dirigenti j 
la sua prò- comunisti circondavano ì j 
ne un accu-.i giovani, in specie se intol- • 
i reggeva miì- ìettuali. provenienti dallTla- ; 
e provenienti ; Ra, passati attraverso un’c- t 
enziali ». Cu- • sporgenza fascista, i quali j 
lei 1940 veni- cercavano un contatto con j 
il confino di r nostro Centro estero in j 
nque anni o quei durissimi anni. Spessa j 
a Pentolone. j c porte dell’organizzazione ; 
, a ~ fino a!- comunista si chiudevano in { 
igilia dell’ar- VCC o di aprirsi dinanzi a 
goslo del 43. questi giovani, e Curiel eh 
per la docu- bc vari segni della diffiden 
- stavano a za nei suoi confronti, nei 
sino a pochi 1937. nel 1938, nel 1939. 1 
uando un gio Carico di ambiguità e stru- j 
che prepara- mentalizzazioni fu anche il j 
nto una tesi consiglio datogli di entrare j 


di laurea — ora brillante- | nelle filo socialiste (nia 


mente discussa con il rela¬ 
tore, prof. Renzo De Feli¬ 
ce —. il signor Marino Pan- 


lo apprendiamo dalla depo¬ 
sizione ora nota — qual¬ 
che dirigente come Aladino 


ROMA — Il disegno antico 
e moderno non gode gran 
de fortuna in Italia: è una 
forma d’arte minore, di ac 
compagnamento e soltanto 
per certi periodi e certi ati 
tori mitici e aulici. Migliaia 
di fogli, sin dai tempi piu 
lontani, hanno preso il vo 
lo verso le collezioni pub 
bliche e private d’Europa e 
d'America. Rarissime sono 
le nostre istituzioni >peci.» 
lizzate che hanno mezzi e 
perdonale scientifico per cu 
rare, incrementare ed espor 
re le collezioni di disegni. 
Ma le miniere italiane seni 
brano inesauribili e. nono 
stante tutto, ancora si pos 
sono vedere delle raccolte 
belle e importanti. Lo con 
ferma questa mostra a Ro¬ 
ma nella galleria dell’anti¬ 
quario Wladimiro Apolloni 
(via del Babuino 133». aper 
ta fino a domani, di cento 
« pezzi » dai Manieristi ai 
Neoclassici italiani. Sono di 
segni di prima scelta e fa: 
ta con gusto: ci sono fogl: 
di qualità artistica molto 
alta e fogli d: valore docu 
mentano: è un’esposizione 
molto varia, certo tra le più 
interessanti realizzate a Ro 
ma in questi anni. 

Tra le altre opere espo 
sic. da segnalare la « Divi 
nità fluviale » di Vasari 
(1511-15741. un singolare d; 
segno costruito concettual¬ 
mente secondo la grande 
Maniera ma. dentro la strut¬ 
tura tipica, con un segno vi- 
tahslico. fluido, corrente 
(che non si troverà nelle 
composizioni a fresco o su 
tavola). Tutti e tre belli i 
disegni di Luca Cambiaso 
(1527-1585): la forma cosi 
fredda e costruita dal segno 
mobilissimo ma come di 


La matita dei 
grandi maestri 


staccato dal soggetto, nel 
« San Girolamo ». strana 
mente ricorda un nostro di 
segnatore moderno, il Ca 
gli: mentre la «Figura chi 
na » è una forma bellissima 
bloccata nel gesto di lavo 
ro. nel tipico stile « cubi 
sta ». Una grossa curiosità 
sono i due studi per un ta- 
lamone a forma di figura 
egizia di scuola romana del 
sec. XV (Pirro Ligorio?) che 
si riferiscono alle due sta 
tue di granito di schiavi 
egizi poste all'ingresso dei 
Museo Pio dementino in 
Vaticano e ne documenta 
no la scoperta a Tivoli g:à 
nel Cinquecento. 

Preziosi i due disegni a 
penna e guazzo su carta co 
lor seppia scura di Fede 
nco Zuccari (154016091 che 
sono preparatori per gli af¬ 
freschi della volta della cu 
pola del Duomo di Firen 
ze eseguiti nel 1579; dise 
gni di una finitezza estre 
ma nell’insieme e nelle sin 
gole figure, di una compo 
stezza sentimentale un po' 
misteriosa per la figurazio 
ne di scene del « Giudìzio 
Universale ». 

Il disegno che ci sembra 
il più straordinario e mo 
derno della mostra, quss. 
goyesco. per il valore psico 
logico del disegnar mac 
chiando, è « Uomini dietro 


prima volta sostenuto da ! lizza tutti gli strumenti indi¬ 


spensabili al suo funzionamen¬ 
to (diritto di fissare l’ordine 
del giorno dei lavori, presi 


la serena sicurezza di ehi ha j (lenza e uffici di presidenza 


' delle commissioni parlameli 
I tari, presidenza della Cavie- 
> ra ere.). 

| La costituzione, dal canto 
suo protegge il governo con 
j tro eventuali crisi della mag 
' giorunza stabilendo che esso 
non piu) essere rovesciato da 
un voto negativo « diretto » ma 
soltanto attraverso l'approva¬ 
zione di una « mozione di cen 
j suro ». 

| In altre parole occorre che 
I l'opposizione « censuri » il go- 
■ verno e che tale censura veti- 
J ga votala favorevolmente an- 
i che da una parte della mag- 
! diorama governativa. Il che 
j è accaduto una sola volta in 
j ceni'anni, nel 1962, allorché 
, min /razione delle forze con- 
! servai rici « osò » unire i pro- 
j pri voti a quelli della sinistra 
per limitare i poteri del ge- 
j aerale De Gallile. Ma tutti san- 
! no come andò a finire: De 
I Canile sciolse la camera e. 
vinte le elezioni, ricollocò Pom- 


una staccionata » d: Gian 
Francesco Barbieri detto w 
Guercmo (1591 1666». E' una 
scena di corrida, carica ri. 
attesa e di paura, d: una 
attesa e di una paura eoe 
vanno oltre i'accadimer.to. 
La forma è costruita sugl: 
sguardi dalla finestrella a 
sinistra e su quelli sbarra - 1 
di là dalle tavole della 
.-taccionata. Il disegno è p;e 
no della luce di un grande 
spazio che splende per con 
trasto con !e macchine ra 
p:de e fluide dell'ombra. Un 
disegno bizzarro, un pensi e 
ro sulla morte, è la « Cle- 
»:dra » di Stefano della Bel 
la <1610 1064 > Una ^trar: 
panie immaginazione d: for 
nif ha Luca Giordano • 1632 
1705» nei due disegni a ma 
tita rossa rinforzata a per. 
na con la « Morte di Sene 
ca » e la « Morte di Caio 
no ». Del gruppo delle gu 
'tose e brillanti caricatine 
ri: Pier Leone Ghezzi (1674 
1755) segnaliamo il disegno 
un po’ diverso dal ^o’.'to 
con « L'arrivo de! medico ». 

Uno sguardo sociale, che 
«: perde nelle pitture del 
gran teatro della storia, con 
ferma G-.ovan Battista Tic- 
polo U696 I770i dei quattro 
disegni: terribile. tr:M 
nto sul letto di morte e d: 
squallore è il « Pulirne.1 » 
malato» col ventre gonfio. 


i. puaie sotto il ietto e le i 
grandi scarpe che escono ì 
dalla coperta. Dolente, come j 
trascinante una gran fati- ! 
ra di vivere, è la figura ma- j 
era di un uomo sbilenco vi- ' 
sto di spalle: allucinante per | 
lì vuoto e. invece, l'uomo ' 
ron tricorno, nascosto dai 
i'abito. anzi tutto abito che j 
sembra non aver altra ra- j 
clone di esistere che quella ; 
delì'abitudine -ociale di clas j 
se: ia figura nasce come ca j 
ncatura ma raggiunge un 
effetto tragico. J 

Un'immagine qjasi proto j 
romantica e «francese» è j 
i! disegno di Giovanni Da- ! 
vìd (1743 1790! di una «Al- ! 
iegona della peste a Ve ì 
r.ezia » dove nell’inchiostro i 
r- fis.sata la paura persona • 
le di uno scampato ail'ep:de j 
nv.a. Da segnalare ancora :I 
« Progetto per un soffitto in 
'tiie pomoeiano » d; Felice 
Gam (1760-1823»: i due di 
segni, quasi teatrali, con sce 
ne popolar; d: stalla e di 
’aiemi d: G.usenpe Ber 
nardmo B;-on *1762 1844»: . 

.-.rite tempere di Lu.g. 
Ariemoilo ■ 1764-1849» con sce j 
ne della stona romana che 
sono i bozzetti per gli af | 
freschi del Teatro dei Fio ( 
r.d: a Livorno distrutto du- | 
rante l'ultima guerra una 
memoria preziosa per la cit- ! 
tà e che la città dovrebbe I 
far propria: infine la sere j 
popolana e classicista delle 
figure romane di Bartolo¬ 
meo Pmelìi (1781-18351 e i 
due ntrattini classicisti ma 
molto ver. e puntigliosi dei 
coniugi Montoni disegnati 
da Luigi Sabatelli <1818 
1SS9). 

Dario Micacchi 


La prima 
mossa 
di Giscard 


L’Eliseo è riuscito a imporre contro 
Chirac il suo candidato alla 
presidenza dcirAssemblea nazionale 
Una strategia che punta 
sul declino del gollismo - Radici 
sociali ed effetti politici 
delle differenziazioni airintcrno 
del blocco di centro-destra 
L’appuntamento dell’81 


Giscard parla a una festa 
per 1 bambini dei funzionari 
dell'Eliseo 


pillali, che era stato battuto | responsabilità del poteri 


due mesi prima, alla lesta del cufico ina anche il vantaggio 


governo. enorme di disporre di tutti i moto la 

E' in queste condizioni che meccanismi del potere stata giscardi 

le scadenze elettorali rapprc- le. cerca, nella politica ili dei rad 

sentano il vero « momento di « apertura » del presidente del- te <iues 

verità » della vita politica. la repubblica, di assicurarsi 1973 il 

Ciò è (incora più vero dal due prospettive: il consolida tava * : 

1971. da quando cioè —- p- J mento dell'UDE, che per ora j votanti, 
itilo il monopolio di potere I è soltanto una coalizione del¬ 


la sua capacità di < federare > 
tutte le forze di centro (Ics ra? 

Dire che Chirac rappresen¬ 
ta il capitale « nazionale *> (t 
la piccola e media borghe¬ 
sia bottegaia, che Giscard 
rappresenta quello multinazio¬ 
nale c la moderna tecnocrazia 
è forse vero ma é troppo sche¬ 
matico e in ogni caso non 
basta a .spiegare chi sono, so¬ 
cialmente. (itici milioni c mi¬ 
lioni di francesi (un po' più 
del 50 < al secondo turno) che 
hanno scelto d: mantenere al 
potei e la vecchia maggioran¬ 
za. Dire che dietro Chirac si 
schiera sempre più nettamen¬ 
te la « destra politica » e che 
dietro Giscard si nasconde 
la x destra economica» non 
é sufficiente e non può per¬ 
mettere di affermare che me¬ 
tà della Francia è « di de¬ 
stra » e l’altra metà « di 
sinistra ». 

<r Frutice No tirelle * ha pub¬ 
blicato, mi questi giorni, un 
dibattilo di estremo interes¬ 
se sulla composizione sociale 
dell'elettorato gollista e gì- 
scardinilo: interessante per 
certe aperture sociologiche ma 
deludente, a nostro arriso, nel¬ 
le sue conclusioni, fi si af 
ferma m sostanza che le ele¬ 
zioni di marzo sono stole ra 
ratterizzate da una certa omo¬ 
geneizzazione dell'elettorato di 
■ destra ; che giscardiani e gol- 
; listi, salro eccezioni locali 
i dove è sempre fortissimo il 
ì ruolo ilei notabilato (che del 
j resiti il sistema elettorale per 
circoscrizione tende a raffor¬ 
zare). hanno « pescalo » nelle 
stesse aeque: che tutto som¬ 
mato lo presenza, decanto al 
giscardiani. dei centristi e 
dei radicali non può muta¬ 
te questa analisi perché nel 
1973 il centrismo rappresen¬ 
tava « soltanto * il L'i"< ilei 


gollista -- i due blocchi di 
destra e di sinistra raccolgo¬ 
no un numero quasi uguale di 
voti sicché i partiti si sento- 


tarale di forze profondameli 
te diverse (destra gisrardin 
na l’/f. centro moderato di mo¬ 
trice confessionale e radica¬ 


no spinti, dopo una battaglia lisina) e l'allargamento della 

risaltasi ancora in parità, a piattaforma gisca rdiana a 

vedere nella battaglia succes- quelle frange della sinistra nini 

sira t'occasiono di conquista comunista (radicali di sinistra, 
re il primato. socialdemocratici e anche so¬ 
lfa questo punto di rista le cialisti in polemica contro lo 

ultime legislative di marzo so- alleato comunista) che posso¬ 
no state esemplari: non sol- no rappresentare, slittando al 

tanto destra e sinistra hanno centro, una prima prova tan 

ottenuto un risultato di equi- pillile dello sgretolamento del- 

librio ma all'interna dei due l'opposizione. Senza coniare 


Per via di quel « soltanto * 
tutti coloro che limino votato 
per i partiti di maggioranza 
vengono classificati ncll'elet 
tarato ' di destra ». omoge¬ 
neo. compatto, conservatore. 
A parte che quel 13'! vuol di¬ 
re circa quattro milioni dì 
elettori » che non si possono 
classificare a destra anche se 


cialisti in polemica contro lo hanno votato per lo destra ». 


alleato romanista) che posso¬ 
no rappresentare, slittando al 
centro, una prima prova tan¬ 
gibile dello sgretolamento del¬ 


ti n tale ragionamento impedi¬ 
sce di capire perché la sini¬ 
stra non ha vinto. Non è /or 
se in quel 13' '< che socialisti e 


blocchi si sono affermale due che l'intransigenza di Chirac 

tendenze di forza quasi ugua- può favorire, prima o pai. la il risii 

le: a destra i gollisti del RPR convergenza al centro anche ti soci 

col 22.G% c l'UDF giscardia- di frange golliste che vedono e nel 1 

na col 21,4% dei voti; a siili- già nello .sciracchismo il rifiu- hanno 

stra i socialisti col 22. 5% e I fa di esaminare criticamente UDF i 

comunisti col 20. 5®# dei voli. che cos'é oggi il gollismo. se, in 
Cosa accade nel blocco di Pur nella loro diversità le della < 
centro destra? In occasione : strategie gollista e giscardiana bilità 

dell'elezione del presidente hanno un punto in comune nel che »? 

della Camera. Chirac ha vo- senso che l'una e l'altra poti- ci s 


l'opposizione. Senza contare comunisti dovevano pescare i 


convergenza al centro anche I li sociali, disponibili nel 1976 


voli necessari a capovolgere 
il risultalo? E se questi stra¬ 


li' frange golliste che vedono 
già nello sciracchismo il rifiu¬ 
to di esaminare criticamente 
che cos'é oggi il gollismo. 


e nel 1977 a volare a sinistra. 
[lamio finito per scegliere l' 
UDF un anno dopo, non è for¬ 
se, in parte almeno, per via 


Pur nella loro diversità le della crisi che ha tolto credi- 

strategie gollista e giscardiana bilità alla « Union de la gau- 


della Camera. Chirac ha vo- senso che l'una e l'altra poti- 
luto dimostrare che il RPR gol- gnno già il problema di come 


lista (ma fino a che punto an- conservare il potere « la pros¬ 
cora gollista?) restava la for- sima volta » dato che le ele- 
za dominante e decisiva del- zioni di marzo hanno ancora 


senso che l una e l altra pon- C i sembra insomma profon- 
gnno già il problema di come damente sbagliato e pericoloso 
conservare il potere « la prns- pnr | are in modo manicheo di 
sana volta » dato che le eie- , .h^trn » e di « sinistra ». 


la maggioranza e ha dato bat¬ 
taglia per imporre il proprio 
candidalo Edgar Faure. E' 


ridotto il margine di consenso 
della maggioranza. 

Ma l'urto tra le due ten- 


« destra » e di € sinistra ». 
senza sfumature, anche se i 
vero che, tra i tanti misfat¬ 
ti. il sistema elettorale in due 
turni è responsabile della 


noto come sono andate le co- denze è soltanto il prodotto scomparsa dei partiti minori al 


se. 1 giscardiani UDF e una 
trentina di « franchi tirato¬ 
ri * gollisti hanno volato per 
Chaban Delmas, carissimo ne¬ 
mico di Chirac e soprattutto 
possibile alleato gollista di 
Giscard d'Estaing nella lotta 
che questi conduce per ridi¬ 
mensionare il RPR. In altre 


della « conflittualità » tra due secondo turno, è responsabile 

forze politiche che si coliteli- della divisione della Francia 

dono praticamente lo stesso in due blocchi, impone a tilt- 

elettorato o è anche il rifles- ti gli elettori di scegliere tra 


so di interessi sociali diversi, 
di forze diverse all'interno 
della borghesia francese? 

A chi fa appello Chirac do¬ 
po essere innegabilmente riu- 


parole, quello che poteva es- scilo a contenere il declino gol 
sere un semplice episodio del- lista iniziato da almeno un 

le frizioni esistenti tra le due decennio? Su quali slratj so 

correnti della maggioranza dal; può contare Giscart 
è diventato un fatto politico di d'Estaing con la sua politico 
valore emblematico perché ha Uberal-riformista ch’egli con 
dimostrato che il RPR non è riderà la sola in grado di as 

più in grado di dettar legge, delirare « il cambio della guar 

A questo punto Chirac è co- dia », cioè di sostituirsi ad ut 

stretto a ripensare la strate- gollismo che fu certament( 

già del RPR. Il gollismo non necessario nel periodo delle 


destra e sinistra o di aste 
nersi. 

Un discorso più articolato 
deve invece aiutare a capire 
! l'abilità che ha avuto Giscard 
[ d'Estaing di ispirare qualche 
! tempo prima delle elezioni la 


decennio? Su quali stratj so- j fondazione dell’UDF: artico- 


cial; può contare Giscard 
d’Estaing con la sua politica 
Uberal-riformista ch’egli con¬ 


iata su un partito di destra, 
quello giscardiana, l'UDF si 
è data un'alibi centrista e an¬ 


niderà la sola in grado di as- tigollista con l’adesione di Le 


sirurare « il cambio della guar¬ 
dia ». cioè di sostituirsi ad un 
gollismo che fu certamente 
necessario nel periodo della 


ha più nessun potere dop<) guerra d'Algeria e della ri- 


7-anclÌi, trovò, in un altro 1 Bibolotti era contrario 


averli avuti tutti dal 1958 al 
1974. Gli resta una forza par¬ 
lamentare ancora considere¬ 
vole. di cui il governo ha bi¬ 
sogno per non incespicare ad 
ogni votazione. Il problema c 
dunque di amministrare sag¬ 
giamente questa forza per con- ■ 
dizionare la politica giscar¬ 
diana. non farla apparire co¬ 
me un elemento di rottura del¬ 
la maggioranza attraverso un < 
intelligente dosaggio di ricat- | 
to e di adesione e di arriva- j 
re alle presidenziali in posi¬ 
zione favorevole per vincerle. 

In sostanza il 1981 è per t 
gollisti una data capitale: n 
il RPR torna ad essere la < 
forza egemone della maggio j 
ronza di centrodestra e ad 1 
installarsi all’Eliseo o deve { 
rinunciare per sempre a! tuo- t 
lo che esso ha avuto negli j 
ultimi cent'anni, quindi pre j 
pararsi alla propria definì ! 
tira estinzione. E ’ allora eri- j 
dente che tutto si giocherà in ! 
questi tre anni che non pos 
sono essere di tregua ma di j 
battaglia politica tra giscar : 
disno c gollismo. I 

E' in questa prospettiva che j 
prende tutto il suo significato j 
•l congresso strar>rdinario gol- j 
it da del 9 aprile: Chirac noe, < 
euta a far capire ai delegati ; 
che il movimento è minaccia- | 
lo (’.i morte e indica in Gì 1 
scard d’Estaing e nel suo di- 1 
segno di « governare al cen 1 
tro » con una maggioranza 
(i centro sinistra (socialista 
centrista) ia causa prima di 
q.'-’da moiacria. 

Fecondo Chirac il gollismo 
è una forza permanente ddla 
t ita politica francese, ha un 
compito storico da assolvere 
che e quello di impedire che 
la Francia perda la propria 
autonomia in un insieme eu¬ 
ropeo a dominante americana 
dove il giscardismo la sta con¬ 
ducendo. E’ con questo di¬ 
scorso, di un nazionalismo esa¬ 
sperato. che Chirac apre uf¬ 
ficialmente la campagna per 
le elezioni presidenziali del 
19 78. 

Se i 1 gollismo scrocchiano 
imposta dunque la propria 
strategia attorno alla batta¬ 
glia per la soprar vivenza, tl 
giscardismo, che ha tutte le » 


riri/tf orazione dell'industria 
francese ma che ha esaurito 


carnet c di Scrvan Schrciber 
oc! ha potuto approfittare al 
inissimo della crisi della si¬ 
nistra recuperando forze già 
disposte a votare * gauche *. 

Augusto Pancaldi 
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A difesa della Repubblica 
(editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

Questo 18 aprile (di Pao¬ 
lo Franchi) 

Criminali, non rivoluziona¬ 
ri (di Angelo Bolaffi) 

Una prova difficile per 
l'autonomia del sindacato 
(di Bruno Trentin) 

Aborto: una legge che può 
modificare il costume (Gio¬ 
vanni Berlinguer discute 
con Marcella Ferrara) 

La nuova Fgci (di Valter 
Vitali) 

Il congresso sul '68 (di Mas¬ 
simo Boffa) 


i LIBRI I 

j • Roy Medvedev: che cosa ac- t 
1 cade dopo la rivoluzione? , 

| idi Leonardo Paggi) 

! • Proposte di lettura idi Aniel¬ 
lo Coppola. Alberto Arbasi- 
l no, Sophie G. Alf, Renzo 

I Martinelli. Carla Pasquinel- 

I li. Elisabetta Rasy. Mario I 
i Moreno. Giuseppe Campos l 

i Venuti. Gian Carlo Ferretti. I 
: Ottavio Cecchi, Stefano San- J 

tuari. Francesco M. Petronc. j 
Enrico Ghidelti. Giurano | 
Manacorda > j 

• Parigi tra fantapolitica e ! 
apocalisse <di Francesco M j 
Petror.e » 

• I due mondi di Melanie I 
Klein <di Giusy Cuomoi I 

• Schede/sindacati e Stato in 
Europa (a cura di Fabrizio 
D’Agostini i 

% Inchiesta di Rinascita - Sin¬ 
dacato e disoccupazione 
giovanile in Europa / 3 - 
La Cee studia motto ma 
propone assai poco (di Mar¬ 
co Calamai) 

9 R dollaro, l'inflazione e le 
oscillazioni di Carter (di 
Carlo M. Santoro) 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 21 aprile 1978 


Nuove polemiche e anàlis i politiche del tutto riduttive fblatta 


HOMA — Prima di partire 
per pii USA (dove proprio 
ieri ha concluso i colloqui 
con l'AFLClO) Luigi Maca 
rio ha rilasciato una inter¬ 
vista nella quale insiste, in 
termini ancora una volta 
molto schematici, con la po¬ 
lemica suH’autonomia. Dalle 
colonne di Epoca. il segre- 
torio generale della Cisl (che 
aveva tuonato fino a pochi 
giorni prima contro le in¬ 
terviste di Latria e di Ben¬ 
venuto) sostiene ora che non 
lo « convincono certi atteg¬ 
giamenti di metodo da parto 
di una frangia della CGIL» 
e informa, con l'aria di chi 
la sa lunga, che il 7 dicevi 
hre scorso. * prima delle de¬ 
cisioni ufficiali comuniste sul 
governo di emergenza vi so 
no state riunioni collegiali 
e individuali della CGIL con 
un certo partito italiano. K 
questo purtropix) accade 
spesso alia vigilia di immu¬ 
tanti scelte politiche», /lu¬ 
che alla luce di questa nuova 
sortita, non si può non chie¬ 
dersi se la discussione con¬ 
dotta in questi termini, non 
rischi di essere capziosa e 
fuorviatile. Dove vuole an¬ 
dare a parare la Cisl? 

Sul Popolo in questi giorni 
si è sviluppato un dibattito 
interessante che può aiutar¬ 
ci a capire meglio, atteggia 
menti. che spesso lasciano 


Una crisi 
di identità 
colpisce oggi la Cisl? 


sconcertati. Prima Paolo Va- 
bras, poi Vittorio Pozzar 
hanno invitato la Cisl ad u 
sci re da sterili questioni di 
metodo. La sollecitazione ri¬ 
sponde a diverse spinte e ha 
due conseguenze: da un lato 
il richiamo a tenere più pre¬ 
senti le ispirazioni storiche 
della Cisl, la sua tradizione 
4 coerente con la linea cat¬ 
tolico democratica di De Ga 
speri o di Moro t- (sono pii 
rote di Cabras), }>er cui i oc¬ 
corre innanzitutto domandar¬ 
si (come .scrire Pozzar) >e 
la Cisl nel suo rigoroso im¬ 
pegno per ('autonomia non 
sia andata un |>o’ troppo in 
là. scolorendo eccessivamen¬ 
te quali suoi connotati po¬ 
litici incoufondib li in base 
ai quali è nata *: dall'altro 
l'esigenza di fare i conti con 
hi realtà economica e poli 
Cica del Paese. Di qui i ri in 
proceri che Cabras muore a 
quei settori della Cisl che 
non si ritrovano nella linea 
dell'EU li n a quei dirigenti 
(milanesi in particolare ) che 
si muovono nell'ambiguità, e 
civettano con chi rifiuta una 


scelta di cavillo decisa contro 
il terrorismo. 

E’ la conferma che la Cisl 
ottraTersa una cera e prò 
pria crisi di identità che cer 
va di coprire rilanciando con 
trapposizioni ideologiche o 
ponendo un ;iroblcma reale 
* in termini di confronto tra 
organizzazioni, eludendo così 
i contenuti concreti clic la 
difesa e lo sviluppo della 
autonomia sindacale assuma 
no nella realtà presente > —- 
come scrive Trentin su Hi 
nascita. C'è il tentativo, in 
somma, di evitare la riflc.s 
sione su come concretameli 
te organizzazioni che dirigo¬ 
no milioni di lavoratori deb 
bollo porsi nel cuore della 
viù grave crisi del dopogucr 
ot e di fronte al più grave at¬ 
tacco mai portato alle istilli 
zioni democratiche. Cosi, an 
che la lotta al terrorismo 
che e Ita mutato — citiamo 
sempre Trentin - il movi¬ 
mento sindacale in Italia ad 
affrontare i>er la prima voi 
ta con tanto impegno la que¬ 
stione della riforma dello 
stato e rischia di essere in 


terpretala da alcuni settori 
della Cisl in chiave difensiva 
o francamente derivante. 
Anche chi formalmente non 
accetta l'equidistanza tra 
Stato e « br *. finisce di 
fatto sullo stesso fronte. 
Eraldo Crea, ad esem¬ 
pio. nell' ultimo nume 
ro di Confluiste del lavoro 
scrire che « il rischio vero 
non è quello che la demo¬ 
crazia cada sotto i colpi delle 
brigate rosse, ma nella ten 
tazionc suicida di difendersi 
negando se stessa, di imboc¬ 
care. cioè, la china di una 
spirale repressiva... » Il nini 
ro quadro politico, di emise 
giienza, 4 può [>or.si proprio 
sulla pressione dell'emergen¬ 
za come punto di riassorbi¬ 
mento dentro schemi di me¬ 
diazione precostituiti, delle 
istanze e tensioni che si e- 
sprimono o si organizzano in 
forme autonome nella società 
civile ». 

Il punto cero di dircr 
gonza con queste posizioni è 
non tanto teorico, su che co 
sa sia la politica, né tattico 
(ognuno può dare giudizi di 


versi sull'accordo a 5), ma 
investe, piuttosto, l'analisi 
sui processi innescati in Ita¬ 
lia. Insamma, cosa è succes¬ 
so da dieci anni a questa 
ixirte o anche dal 20 giugno 
(diciamolo francamente, 
perché per molti è questa 
data il punto di svolta nega 
tivo) ad oggi? Non c'è stata 
forse una crescita economica 
e politica della classe ope 
raia, una rcdistribuzionc del 
reddito come mai era avve¬ 
nuto, e insieme, la crisi del¬ 
le vecchie élites dirigenti, 
un profondo rimescolamento 
dei partiti, delle istituzioni, 
dell'immagine di Stato (eli 
entelare. assistenziale) crea¬ 
ta dal dopoguerra ad oggi? 
Ebbene, tutto ciò è anche il 
risultato delle lotte operaie e 
ha aperto al sindacato spa 
:i nuovi e nuove domande. 
non ha riproposto vecchie 
polemiche. 

Anche il discorso sulla 
autonomia, non c’è dubbio, 
può far compiere dei passi 
aranti, ma se non diventa 
un diversivo o se non viene 
concepito come una occasi 0 
ne per chiudersi in difesa, 
{ter creare una barriera di 
distinguo e di astratte « ga 
ranzie * nella quale finisce 
per incagliarsi la vare del 
rinnovamento. 

s. ci. 


Sindacati e governo sui punti del programma 

Si è discusso di cumulo, di invalidità 
e di come rendere operante la « 285 » 


Nuovi appuntamenti 
per la previdenza 


Cambia la legge per i giovani 
Ecco le proposte di modifica 


ROMA —- L’altro tema — ol- ] 
tre a quello dell'occupazio- j 
ne giovanile — che sindaca¬ 
ti e governo hanno comincia¬ 
to a discutere nel merito è la 
riforma della previdenza. Una 
delegazione della federazione 
• unitaria si è incontrata con 
il ministro del Lavoro l'altra 
sera e nel pomeriggio di ieri. 
Oggetto della discussione: le 
prime misure di riforma, a 
partire da quelle per la pen¬ 
sione di invalidità. Punto di 
riferimento: le preoccupazioni 
per la drammatica situazione 
finanziaria dell’INPS. A fine 
anno, secondo le cifre richia¬ 
mate nell’incontro con il mi- 


Annunciati 
nuovi 
scioperi 
nei trasporti 

ROMA — Gli assistenti di 
volo (hostess e steuards) 
della associazicne autonoma 
ANPAV hanno proclamato 36 
ore di sciopero. Le modalità 
d’attuazione saranno decise 
dal consiglio generale dell'or¬ 
ganizzazione che si riunirà 
il 2 maggio. 

Ieri, intanto, si c riunito 
il comitato esecutivo del- 
l’ANPAC (i piloti autonomi): 
lo stato di agitazione non è 
stato revocato. Ancora disa¬ 
gi. quindi, per i viaggiatori. 
1 ferrovieri autonomi della Fi- 
safs hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
per il 2 maggio. Per le FS. la 
Federazione unitaria dei ferro¬ 
vieri ha dato un giudizio nega¬ 
tivo dell’incontro avuto ieri 
con il direttore generale deli’ 
azienda sulla vertenza aperta 
per il premio di produzione e 
la riforma dell'azienda. La 
CISL ha proposto 24 ore di 
sciopero indicando anche la 
data: dalle 21 del 29 aprile 
sino alia stessa ora del 30. 
Oggi, comunque, si riunisce 
la segreteria unitaria. 


Offre 

sei milioni 
i disoccupati 
nella CEE 

BRUXELLES — Alla fine di ! 
marzo i disoccupali nei nove 
paesi della CEE erano se; 
milioni e 39 mila, pari al 
5,7 per cento della popola¬ 
zione attiva. Rispetto al me¬ 
se di febbraio i senza lavoro 
sono diminuiti del 3.5 per 
cento. II calo è dovuto ad 
una consueta tendenza sta¬ 
gionale. Ma il tasso di ridu¬ 
zione nei primi tre mesi di 
quest'anno f4.2*7) è inferiore 
a audio del corrisocndente 
periodo dello scorso anno 
(6.2). In realtà, quindi, l’ag¬ 
giustamento stagionale rile- 
- va un ulteriore leggero au¬ 
mento della disoccupazione. 

In Italia — secondo que¬ 
ste fonti comunitarie — la 
percentuale di disoccupati è 
•ira per cento. 


mstro. le gestioni previden¬ 
ziali avranno un deficit di 7G 
miliardi di lire. che salirà a 
730 miliardi nel ’79 e a 1091 
nell’80 mentre per le gestioni 
pensionistiche artigiani e 
commercianti il deficit salirà 
di 400 miliardi e per i colti¬ 
vatori diretti di 2 mila e 96 
miliardi. Da qui l’urgenza di 
un provvedimento legislativo, 
in mancanza del quale nel 
1980 lo stato patrimoniale del- 
l'INPS registrerà un passivo 
di 13 mila miliardi. 

Le proposte esposte dalla 
delegazione sindacale al mi¬ 
nistro del Lavoro sono so¬ 
stanzialmente tre: 1 ) una 
nuova regolamentazione dei- 
rinvalidità prevedendo, per 
quella totale, una erogazione, 
incompatibile con la retribu¬ 
zione. di una pensione calco¬ 
lata considerando come lavo¬ 
rati anche gli anni che separa¬ 
no la presentazione della do¬ 
manda dal compimento del 60. 
anno; per l’invalidità parziale 
viene invece suggerita l’ero¬ 
gazione di un assegno men¬ 
sile pluriennale e rinnovabi¬ 
le. modesto nella sua entità 
in quanto calcolato sulla ba¬ 
se dei contributi obiettiva¬ 
mente versati, ma eumulabi- 
h; con la retribuzione, oppu¬ 
re. se l’interessato è disoc¬ 
cupato. cumulabilc con un 
trattamento di disoccupazio¬ 
ne adeguatamente rivalutato; 

2 ) ricquilibrio delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori 
autonomi, con la revisione 
delle attuali aliquote in modo 
da commisurarle alle reali 
capacità contributive delle 
imprese autonome: 

3) iscrizione att’INPS. dal 
1. gennaio del ’79. dei lavo¬ 
ratori nuovi assunti, indipen¬ 
dentemente dal settore pro¬ 
duttivo. 

Gli incontri di martedì c di 
ieri hanno avuto un caratte¬ 
re di prima esplorazione. Sin¬ 
dacati e ministro hanno ag¬ 
giornato i loro lavori alla 
prossima settimana (il che si¬ 
gnifica. tra l’altro, che. una 
volta raggiunte delle valuta¬ 
zioni comuni, il provvedimen¬ 
to annunciato da Scotti ver¬ 
rebbe portato al consiglio dei 
ministri della prossima setti¬ 
mana). 

Nei due incontri sono stati 
affrontati in particolare quat¬ 
tro problemi: invalidità, ap¬ 
punto: riscossione unificata 
dei contributi; riequilibrio 
delle gestioni; cumulo. Secon¬ 
do quanto hanno riferito i 
sindacalisti (Verzotti per la 
CGIL. Spandonaro por la 
Cisl, Buttinelli per la Uil) su 
alcuni aspetti sì sono verifi¬ 
cate divergenze, in particola¬ 
re sui criteri per la revisione 
della invalidità pensionabile, 
sulla riscossione dei contribu¬ 
ti, sui possibili interventi per 
la scala mobile dei pensionati 
per la quale i sindacati hanno 
ribadito il principio detta in¬ 
tangibilità pur dichiarandosi 
disponibili a qualche corret¬ 
tivo. Risposte concrete del 
governo verranno date nei 
prossimi incontri. Secondo 
Verzotti 4 il governo ha espres¬ 
so disponibilità a discutere 
delle proposte sindacali per 
la riforma Inps. sulle quali 
ha sostenuto che le posizioni 
non sono distanti ». 
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ROMA — Si stringono i tem¬ 
pi per le modifiche da appor¬ 
tare atta legge per il preav¬ 
viamento al lavoro dei giova¬ 
ni (la « 285 *). Nella serata di 
mercoledì la Federazione uni¬ 
taria ha avuto un incontro 
con il ministro del Lavoro 
Scotti per un confronto, ap¬ 
punto. sugli « aggiustamenti » 
atta legge dopo circa nove 
mesi di sperimentazione. 

Il ministro Scotti dovrebbe 
presentare al Consiglio dei 
ministri di venerdì prossimo 
un disegno di legge con le 
proposte di modifiche: il 
provvedimento dovrebbe es¬ 
sere discusso dalle Commis¬ 
sioni Lavoro dei due rami 
del Parlamento (probabil¬ 
mente in seduta congiunta) 
in tempi piuttosto celeri (si 
parla di un paio di settima¬ 
ne). Si istituiscono anche 
gruppi di lavoro tra ministe¬ 
ro. sindacati, padronato, re¬ 
gioni e Parlamento per giun¬ 
gere a proposte unitarie. 

Cosa si sono detti sindacati 
e governo? Il punto di par¬ 
tenza c il riconoscimento che 
la legge va adeguata .Ve esi¬ 
genze messe in luce da que¬ 
sti mesi di applicazione. Una 
applicazione parziale e diffi¬ 
cile di una 1 egee che pure ha 
una carica innovativa in ma¬ 
teria di gestione del mercato 
del lavoro. Come dovrebbe 


essere modificata la « 285 »? 
Il contratto di formazione e 
lavoro (vera leva della legge) 
viene esteso a tutti: indu¬ 
stria, pubblica amministrazio¬ 
ne. Regioni. 

Questo punto è particolar¬ 
mente interessante per la 
pubblica amministrazione 
dove è prevista l’assunzione 
di 27 mila giovani per un 
anno. Periodo prorogabile a 
due anni perché il Cipe ha 
già finanziato i progetti per 
24 mesi. Ai sindacati nei 
prossimi giorni saranno in¬ 
viati questi elaborati per l’e¬ 
same e le proposte di modi¬ 
fica. Da quel clic è dato sa¬ 
pere. si tratta di progetti che 
tendono a impiegare i giovani 
per recuperare il lavoro ar¬ 
retrato in numerosi ministe 
ri. Un tipo di attività, quindi, 
die non farebbe acquisire 
nessuna qualifica e prepara¬ 
zione professionale a queste 
migliaia di giovani. I sinda¬ 
cati. invece propongono che 
vengano programmate la 
quantità e la qualità delle as¬ 
sunzioni e che vengano ap¬ 
plicati i contratti di forma¬ 
zione e lavoro (su questi 
problemi, per esempio, lavo¬ 
rerà un gruppo di lavoro). 

Ancora in tema di contratti 
di formazione, questi verran¬ 
no finanziati con i fondi del¬ 
la formazione ordinaria: è 



Truccato il bilancio della Sip ? 


ROMA — Il « bilancio tipo » 
presentato dalia SIP nel 1975 
era « gonfiato » di almeno 
119 miliardi e mezzo per 
quanto riguarda le voci pas 
sive: questo il risultato cui 
è giunta una commissione di 
l periti nominati dal Tribu¬ 
nale dì Roma nett’ambito del¬ 
l'inchiesta contro il presìden- 
j te e il direttore generale del* 
I l'azienda dei telefoni. Carlo 
Perrone ed Emani Nord io. 
per il reato di falso in co¬ 
municazioni sociali. 

L’accusa, in sostanza, è 
quella di aver inviato al Co¬ 


mitato interministeriale prez¬ 
zi un bilancio alterato per 
ottenere un aumento delle 
tariffe telefoniche, cosa av¬ 
venuta con il decreto del 28 
marzo del "75. 

I professori Bonetti, Chio¬ 
do e Bonocorc, incaricati del¬ 
la perizia, hanno eseguito 
due tipi di «calcolo»: nel 
primo caso accettando i cri¬ 
teri di compilazione seguiti 
dalla stessa SIP; nel secondo 
seguendo la procedura con¬ 
tabile da essi stessi ritenuta 
più corretta secondo le re¬ 
gole della scienza monetaria. 




chiaro che automaticamente i 
soldi in dotazione alla « 285 > 
vengono utilizzati per gli al¬ 
tri scopi fissati dalla legge. 

Gli incentivi per questi 
contratti, inoltre, sono equi¬ 
parati a quelli dell’apprendi¬ 
stato. Viene abolito il 4 let¬ 
to » di spesa della legge: in 
pratica in un anno si potran¬ 
no spendere i 1.060 miliardi 
stanziati per i primi tre anni 
di applicazione della c 285 ». 

Si stabilisce anche un tetto 
minimo per le ore di forma¬ 
zione (che potrà non essere 
quotidiana ma periodizzata). 

Le commissioni per la 
mobilità previste dalla legge 
per la riconversione indu¬ 
striale (la 4 671 ■») divente¬ 
ranno il primo strumento di 
programmazione delia do¬ 
manda e dell'offerta di lavo 
ro a livello regionale. 

Questo vuol dire che com 
prenderanno anche i giovani 
delle Uste speciali, i quali, sj 
può dire, entrano così uffi¬ 
cialmente nel mercato del la¬ 
voro e in una sua gestione 
unificata. 

Dovrebbe essere previsto — 
ma al di fuori delia legge sul 
preavviamento — anche il 
contratto di part-time per gli 
studenti. 

Nella foto: una recente ma¬ 
nifestazione di giovani. 


Il lavoro ha portato ad ac¬ 
certare che, anche usando i 
canoni delia SIP, ben cinque 
voci di spesa su nove risul¬ 
tano falsamente accresciute, 
per una differenza, appunto, 
di 119.5 miliardi. Le « pun¬ 
te » più clamorose riguarde¬ 
rebbero le spese per il per¬ 
sonale (72 miliardi) e per ;e 
imposte (38 miliardi). Nel se¬ 
condo tipo di calcolo, la dif¬ 
ferenza è ancora maggiore, 
tanto da far concludere ai 
periti che, comunque, nessun 
aumento poteva essere con¬ 
cesso alla SIP dal Comitato 
interministeriale prezzi. 


tre ore 
i 200 mila 
lavoratori 
della Fiat 
di Torino 

TORINO — I duecentomila 
lavoratori del gruppo Fiat 
effettueranno giovedì prossi¬ 
mo tre ore di sciopero, contro 
la posizione 4 negativa e stru¬ 
mentale » (così la definisce la 
FLM in un comunicato) as 
.sunta dalla direzione azien¬ 
dale. di fronte alle richieste 
del sindacato di effettuare le 
quattro settimane di ferie 
consecutivamente in agosto e 
di recuperare le festività in 
frascttimauali abolite per 
legge. 

Un’altra giornata intera di 
sciopero è già in programma 
per il mese di maggio, qua¬ 
lora la FIAT tentasse di im¬ 
porre unilateralmente l’annul- 
lamento della festività del 4 
maggio, pagandola come una 
giornata lavorativa anziché 
concordarne il recupero in al¬ 
tra data. 

Queste decisioni di lotta so¬ 
no state assunte dall’esecutivo 
del coordinamento nazionale 
FIAT della FLM. dopo sedici 
ore filate di trattative clic si 
erano interrotte, alle tre del¬ 
la scorsa notte, con un nulla 
di fatto. Nuovi incontri con 
la FIAT sono stati fissati per 
mereoledì e giovedì prossimi. 

Frattanto l’atteggiamento 
della FIAT ha già provocato 
risposte di massa nelle fab¬ 
briche. Alla meccanica di Mi- 
rnfiori. dove mercoledì si e- 
rano fermati duemila operai, 
ieri i lavoratori in sciopero 
sono saliti a tremila, tutti 
quelli delle linee di montaggio 
dei motori, sala prova e of¬ 
ficine collegate, anche in ri- 
s[K»sta a provocatori tentati¬ 
vi «li sospensioni fatti dalla 
FIAT «topo le prime formate. 
Alla FIAT di Itivalta sono 
stati diecimila gli operai, di 
quasi tutte le officine, che ieri 
hanno scioperato un’ora. Al¬ 
trettanto hanno fatto i 3460 
operai della Lancia «li Torino. 

Sulle festività nlxdite. la [io- 
sizionc detta FIAT è stata 
tanto semplice quanto sfac¬ 
ciata: il sindacato dovrebbe 
accettare che queste giornate 
siano lavorative nei casi in 
cui la FIAT sostiene di aver 
bisogno di pnxhizione. siano 
invece di vacanza dove l’a¬ 
zienda pensa di aver bisogno 
di interrompere l’attività. In 
altre parole, dice la FLM. 
4 le festività dovrebbero fun¬ 
zionare come una sorta «li o- 
rario straordinario obbligato- 
rio » in alcuni casi, mentre 
in altri casi servirebbero co¬ 
me surrogato della cassa inte¬ 
grazione. 

All’acccttazione da parte 
del sindacato del suo 4 siste¬ 
ma » di utilizzo delle festivi¬ 
tà. la FIAT Ila subordinato 
anche la possibilità di aprire 
una seria discussione sulle 
quattro settimane consecutive 
di ferie, 4 fingendo di igno¬ 
rare — sottolinea la nota sin¬ 
dacale — che per le fabbri¬ 
che di auto le quattro setti¬ 
mane consecutive erano già 
state preventivate nell'ac¬ 
cordo del 7 luglio ’77 ». 

La posizione rigida assunta 
dalla FIAT su problemi appa¬ 
rentemente circoscritti, come 
ferie e festività, non si com¬ 
prende se non si tien conto 
che la FIAT sta tentando una 
grossa strumentalizzazione 
politica, sventolando a propo¬ 
sito ed a sproposito la ban¬ 
diera della 4 produttività *. 

Quanto mai opportune sono 
quindi le precisazioni che. 
proprio su questo punto, fa 
la FLM, affermando che 4 in 
questo modo, la FIAT vuole 
evitare un confronto vero col 
sindacato su come affronta¬ 
re i problemi di maggior 
produzione (programmi pro¬ 
duttivi, organici e «Kcupazio- 
ne. organizzazione del lavoro 
e sua qualità), garantendosi 
margini di vero e proprio 
arbitrio sul far lavorare o 
meno i lavoratori, riducendo 
al minimo il rapporto posi¬ 
tivo con i problemi dell'oc- 
cupazione ». 

- Ciò che ci «livide dalla 
FIAT — prosegue il sindaca¬ 
to — non è certo il rifiuto 
di far produzione in più. qua¬ 
si che sindacato e lavoratori 
fossero disinteressati <*d e 
stranei ai problemi deli' c- 
spansione del sistema indu¬ 
striale. Fatti e comportamen¬ 
ti nostri dimostrano il con¬ 
trario. 11 problema è sul 
4 come » fare la prfxluzione in 
più: se con l’aumento dell’ 
orario di chi già lavora, op¬ 
pure con altre strade più po 
'itive. avanzate e rispondenti 
ai problemi die vi sono nel 
paese ». 

l.a FLM precisa pure che 
le iniziative di lotta proc’ama- 
te non si devono oansiderare 
soltanto una risposta sui pro¬ 
blemi delle ferie e festività, 
ma devono servire anche a 
rafforzare l’iniziativa già in¬ 
trapresa nei vari stabilimenti 
FIAT sull’applicazione delta 
mezz’ora di riduzione d'ora¬ 
rio da luglio (che equipare¬ 
rà l’orario FIAT a quello de¬ 
gli altri metalmeccanici ita¬ 
liani). sui programmi produt¬ 
tivi. sulle politiche settoriali 
e sutt’occupazione, con un 
rapporto in particolare col 
mezzogiorno, sui problemi 
della mobilità territoriale 

Michele Costa 


emigrazione 


svizzera 


Il contributo degli 
emigrati alia 
campagna elettorale 

Riuniti I compagni di Zurigo, Basilea e Ginevra • Assem¬ 
blee e incontri con i lavoratori de) Comuni dove si voterà 


Un atlivo sul contributo 
dei comunisti emigrati al¬ 
la campagna elettorale in 
«•orso per il rinnovo di nu¬ 
merose amministrazioni lo¬ 
culi e «lei Consigli regiona¬ 
li del Friuli-Venezia Giulia 
e della Valle d'Aosta si e 
tenuto domenica scorsa a 
Zurigo. Alla riunione, pre¬ 
sieduta dal compagno Pel¬ 
liccia della sezione Emigra¬ 
zione. hanno partecipato 
compagni di numerose se¬ 
zioni delle Federazioni di 
Zurigo. Uasilea e Ginevra. 

Tutti gli interventi han¬ 
no concordato con la valu¬ 
tazione «lata circa l’inipoi- 
tanzu al test elettorale che 
assume particolare valore 
politico sia per la gravita 
dell'attacco terroristico ed 
eversivo alla Repubblica sia .. 
per la novità del quadro 
politico nazionale. 1 lavo¬ 
ratori emigrati, pur tenen- ! 
do conto delle difficoltà ili I 
un impegno elettorale sud- 
diviso in due tornati* e con | 
una prima data 1 14 mag¬ 
gio» cosi ravvicinata, sen¬ 
tono la necessità rii un in¬ 
tenso sforzo «li chiarifica¬ 
zione e «li mobilitazione 
perchè la nuova situazione 
deve essere coltn per otte¬ 
nere una svolta effettiva 
nella politica dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo «lei 
Mezzogiorno. In proposito, 
è stato sottolineato che i 
lavoratori emigrati del Me¬ 
ridione sono più direttn- 
mente interessati anche per¬ 
che i comuni in cui si vo¬ 
ta sono in maggior parte 
delle regioni del Sud: Si¬ 
cilia. Calabria, Pugliu c 
Campania con centinaia di 
migliaia di «lettori. 


F.’ stato concordato di in¬ 
dividuare subito militanti e 
simpatizzanti dei cornimi in 
questione, di organizzare 
assemblee e incontri con la 
partecipazione «li compagni 
dirigenti delle tre Federa¬ 
zioni originari «Ielle regio¬ 
ni meridionali e di svilup¬ 
pare un lavoro di orienta¬ 
mento e di propaganda con 
la stampa e la diffusione 
del programmi elettorali lo¬ 
cali che vengono pubblica¬ 
ti nelle pagine regionali del- 
l 'L’iuta. Nel corso della riu¬ 
nione sono Intervenuti 1 
compagni Bruno, Borami- 
n«). Cannoni, Dente, Bernar¬ 
dini, I.oiarro, Maggi, Gian¬ 
nini, I.uppi, Giaugrancli, Do 
Tuono. 


Manifestazioni 
a Basilea per 
la Resistenza 

Con una grande assem¬ 
blea unitaria organizzata 
per domenica 23 aprile, i 
lavoratori italiani emigrati 
a Basilea celebrano l’anni¬ 
versario della Liberazione. 
Li manifestazione assumo 
particolare significato per 
la presenza della compa¬ 
gna Tullia Carettoui, vice 
presidente «lei Senato. l.e 
forze democratiche itnliune 
intendono cosi riaffermare 
l'adesione del lavoratori ita¬ 
liani emigrali alle ideo di 
libertà e di democrazia. 

La preoccupazione si è 
particolarmente accentuata 
dopo il criminale agguato 
di via Fani a Roma con 
il barbaro eccidio di cinque 
agenti di polizia e il rapi¬ 
mento dell’on. Moro, tanto 
che una serie di ninnile* 
stazioni celebrative rielln Re¬ 
sistenza sono in program¬ 
ma in altre località della 
Svizzera nord - occidentale, 
l.e principali sono in pro¬ 
gramma por il 22 e il 23 
aprilo rispettivamente a 
Dornaclt e Pratteln con la 
partecipazione dell’on. Do¬ 
lores Abbiati, del gruppo 
comunista alla Camera dei 
deputati, a Gronohen con 
il compagno Boccili e a Ber¬ 
na con il compagno An- 
drioli. 


A Bari la seconda 
Conferenza pugliese 
della emigrazione 


Con la partecipazione «il 
delegati provenienti da mol¬ 
ti Paesi europei e dalle zo¬ 
ne di immigrazione «lellTta- 
ha settentrionale si è svol¬ 
ta nei giorni 15 e 16 aprile, 
a Bari, la seconda Confe¬ 
renza rieiremigrflzione pu¬ 
gliese indetta dalla Regio¬ 
ne. 

II clima era «otitiassegna¬ 
to dal nuovo quadro poli- 


Numerose iniziative 
del PCI a Ginevra 


SI riunisce domani, saba¬ 
to 22 aprile, alla « Maison 
du peuple » di Losanna 11 
CF allargato della nostra 
Federazione di Ginevra. La 
riunione, «leflnita molto im¬ 
portante per i nuovi impe¬ 
gni che si pongono ai co¬ 
munisti italiani emigrati 
dopo l'assunzione di una 
maggiore responsabilità na 
zionale da parte del PCI 
con la sua partecipazione 
alla maggioranza di gover¬ 
no, verrà introdotta da una 
relazione del compagno 
Chiandotto. segretario del¬ 
la Federazione. Al centro 
del dibattito saranno anche 
i temi della lotta delle for¬ 
ze democratiche contro il 
terrorismo e per la difesa 
delle istituzioni repubblica¬ 
ne, delle prossime scaden¬ 
ze elettorali e delle condi¬ 
zioni di lavoro e di vita 
dei nostri connazionali, i 
cui problemi si sono ag¬ 
gravati con il perdurare 
della crisi, i continui licen¬ 
ziamenti e i crescenti rit¬ 
mi di sfruttamento. 

Il CF di Ginevra affron¬ 
terà anche la questione del 
rafforzamento delle nostre 
organizzazioni e del reclu¬ 
tamento di altri lavoratori 
al PCI e l’intensificazione 
delle iniziative unitarie di 
massa. La riunione sarà 
conclusa dal compagno C. 
Fredduzzi della CCC del 
PCI. Il compagno Fredduz¬ 
zi, che questa sera a Gine¬ 
vra presiederà una assem¬ 
blea di lavoratori italiani, 
parteciperà domenica al 
congresso della sezione del 
PCI di NeuchAtel. 

Continuano con successo 
le iniziative delle compagne 
emigrate, contrassegnate da 
nuove riunioni tenute la 
scorsa settimana con la 
partecipazione della compa¬ 
gna Fogìiani di Milano. 


Il dibattito alla 
Federazione 
di Colonia 

Una relazione del com¬ 
pagno Ippolito, segretario 
«Iella Federazione, ha aper¬ 
to i lavori del CF di Co¬ 
lonia dedicati ad un esa¬ 
me della situazione politi¬ 
ca in Italia e al lancio del¬ 
ia campagna per la stampa 
comunista. 

Li campagna allarmisti¬ 
ca che gl; lugani di infor¬ 
mazione padronali tedeschi 
vanno conducendo con¬ 
tro j processi politici uni¬ 
tari in atto nel nostro Pae¬ 
se, si viene ad aggiungere 
per i nostri lavoratori e- 
migrati alia presenza di 
una stampa in lingua ita 
liana ben controllata da de¬ 
terminate forze, senza pos¬ 
sibilità di una pluralità di 
voci e di un minimo di 
dibattito. 

Acquista perciò quasi il 
valore di una sfida da par¬ 
te delie organizzazioni del 
PCI nella RFT l’impegno 
di una presenza il piit pos¬ 
sibile continua in questo 
campo, sia attraverso la 
produzione decentrata e la 
diffusione di volantini, sia 
con l’appoggio al nuovo pe¬ 
riodico Emigrazione oggi 
sostenuto dalla FILEF. 

Ne'.l’ampio dibattito sono 
intervenuti nel corso del 
Comitato federale x compa- 

5 u: Scialabòa. Bovino, 

mescenti. L. Ricchiuti, In¬ 
fante. Lombardo, Sanfilip- 
po, F. M ichelotti. Nazziro- 
ne. Pugliese. Corati. Podio. 
I Cariuccio. Paolini. Benolo- 
1 so. Cloder, Sabella. 


fico determinato dalla par¬ 
tecipazione del Partito co¬ 
munista alla maggioranza 
di governo, ciò che si ri¬ 
sentiva sia nella relazione 
dell’assessore Maggiottn. sfa 
in tutti gli altri Interventi. 
La nuova situazione è sta¬ 
ta sottolineata in partico¬ 
lare dal compagno Giusep¬ 
pe Gramegna, del comitato 
direttivo del gruppo parla¬ 
mentare comunista alla Ca¬ 
mera dei deputati. Il rap¬ 
presentante del PCI iia ri¬ 
chiamato l'attenzione dei 
presenti sulla gravita della 
crisi ivonumica e sui suoi 
riflessi immeciiati sulle con¬ 
dizioni di vdn e di lavoro 
degli emigrati italiani, per 
ricordare la necessita di e- 
vitale una frantumazione 
di particolarismi associativi 
non animati da un forte 
spirito unitario. 

Il dibattito, molto serra¬ 
to. sui problemi relativi al¬ 
l'intervento della Regione e 
delle deleghe ni Comuni ha 
posto l'accento tinche sulla 
necessiti! «li lina modifica 
della vecchia legge regio¬ 
nale. All'argomento s! è pii 
re riferito il compagno Vol¬ 
pe, segretario della FILEF, 
il quale ha anche polemiz¬ 
zato con la pressione eser¬ 
citata dai sottosegretario 
democristiano Foschi per 
ottenere un rinvio della 
Conferenza delle consulte 
dell'emigrazione, vedendo in 
tale intervento una indebi¬ 
ta ingerenza del governo 
sull'autonomia deile Regio¬ 
ni che non è legittimata ne 
dalla Costituzione, nè dagli 
accordi programmatici «iel¬ 
la nuova maggioranza par¬ 
lamentare. 


j Celebrazioni 
! a Zurigo 
per la Liberazione 

Ecco l’elenco di alcune 
manifestazioni organizzate 
dalle sezioni della Federa¬ 
zione di Zurigo per la ce¬ 
lebrazione del trentatreesi¬ 
mo anniversario della Li¬ 
berazione: 

Venerdì 21 aprile: ore 
19.3:), a Whald, al ristoran¬ 
te Echeidegg. 

Sabato 22 aprile: Duben- 
dorf. ore 17, all'hotel Hech. 

Domenica 23 aprile: Ela¬ 
teri. sala Hintenviden. ore 
1 15; Uster, ore 9.30. nel ri¬ 
storante Sonne; Dictikon. al 
cinema Capito), ore 15; Lu¬ 
gano. presso la Casa d’Ita¬ 
lia, ore 15; Locamo, presso 
la Casa d’Italia, ore 15. 


brevi dall’estero 


■ La sezione del PCI di 
SYDNEY ha tenuto il suo 
congresso annuale. Etano 
presenti numerosi compa¬ 
gni emigrati. Molti sono in 
tervenuti sulla situazione 
italiana, la novità del qua¬ 
dro politico e il momento 
drammatico che attraversa 
il Paese. Le conclusioni so¬ 
no state tratte dal compa¬ 
gno U. Martinengo. 

■ Con la partecipazione del 
compegno pref. Giuliano 
Procacci. la FILEF di TO¬ 
RONTO ha organizzato una 
assemblea di lavoratori ita¬ 
liani dedicata all'esame del¬ 
la situazione italiana e del¬ 
la presenza del PCI nella 
maggioranza di governo. Il 
compagno Procacci si era 
recato in Canada per un 
convegno sul tema « L’av¬ 
venire del socialismo in 
Europa » promosso da un 
istituto interuniversitario di 
Montreal. 

■ II CD della Federazione 
di LUSSEMBURGO si e 
riunito mercoledì per esa¬ 
minare una serie di inizia¬ 
tive unitarie (1* Maggio. 25 
Aprile, comitati consolari) 
e alcuni problemi interni 
(bilancio amministrativo, e- 
dizione di un bollettino, 
eoe.). 

■ Domenica 23 si tiene a 
LUSSEMBURGO una mani¬ 
festazione per celebrare lo 
anni versano della Libera¬ 
zione. I partecipanti reche¬ 


ranno poi ur,a corona al 
monumento innalzato a Esch 
a ricordo degli emigrati 1 - 
taltani raduti nella lotta con¬ 
tro l’occupazione nazista 
del Granducato. 

■ Due riuscite assemblee 
dedicate all'esame della lot¬ 
ta al terrorismo e della par¬ 
tecipazione del PCI alia 
maggioranza di governo si 
sono tenute a EBERBACII 
e B1ETIGIIEIM (Stoccar¬ 
da). A W.AXGEN si è te¬ 
nuto il congresso della lo¬ 
cala sezione del PCI. 

■ Il circolo « Alcide Cer¬ 
vi » di STOCCARDA ha or¬ 
ganizzato per questa sera 
una conferenza sul tema 
« Il Parlamento europeo e 
i lavoratori emigrati ». 

■ Il 100 per 100 degli iscrit¬ 
ti è stato raggiunto dal 
complesso delle nostre se¬ 
zioni delle regioni be'.ghe di 
CIIARI.EROI e di LA I.OU- 
A'IERE. In quest'ultima re¬ 
gione si sono già avuti 100 
reclutati al partito. 

■ Domani pomeriggio a 
BRUXELLES si terrà la fe¬ 
sta della ■ donna italiana 
emigrata ». E' organizzata 
dal circolo « Galilei » della 
capitale belga. 

■ Un convegno sui proble¬ 
mi della scuola italiana per 
i figli dei nostri emigrati si 
è tenuto a Ll'DWIGSH.A- 
FEN (Francoforte). Vi han¬ 
no partecipato i compagni 
Marzi e Ferro. 


■ Un incontro tra una de¬ 
legazione del Senato italia¬ 
no e i rappresentanti dei 
partiti e delie associazioni 
che operano nell’emigrazio- 
ne si è svolto ieri l'altro 
presso il consolato generale 
d; FR.ANCOFORTE. La de 
legazione era presieduta dal 
compagno Napoleone Cola- 
janni, presidente delia «am¬ 
missione Finanze del Se¬ 
nato. 

■ Una manifestazione uni¬ 
taria per la celebrazione 
dell'anniversario della Li¬ 
berazione si svolgerà a 
BRUXELLES con ii patro¬ 
cinio del consolato genera 
le. E’ promossa dai grandi 
partiti italiani e delie asso- 
< lazioni nazionali degii emi¬ 
grati ACLI. UN.AIE. f ILEI, 
F. Santi e UCEI. Parlerà 
Fon. Bernardi delia DC. ^ 

■ Un'altra manifestazione 
unitaria si svolgerà a SE- 
R.AING, il centro industria¬ 
le della periferia di Liegi, 
dove risiedono migliaia e 
migliaia di italiani. Oratore 
ufficiale è il compagno se¬ 
natore Silvano Baccicehi di 
Trieste. 

■ Assemblee elettorali si > 
svolgeranno, su iniziativa 
delia Federazione di BASI¬ 
LEA. a Arau e Zoffingen. 
cui partecipa il compagno 
Parizi, e a Munzingen, dove 
parlerà ii compagno Lem 
bardo. 
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Piani di settore 


ma nel confronto 
con le forze sociali 

Le scelte urgenti da compiere per la chimica a partire 
dalla Montedison - Sindacati e governo dell’economia 


Li* possibilità di avviare 
In termini nuovi una prò 
granimazione industriale nel 
nostro paese dipendono da 
deeisioni urgenti, mentre 
continua la polemiea sulla 
validità dei programmi set¬ 
toriali e sulla portata elio 
può avere oggi un « gover¬ 
no democratico della eco¬ 
nomia *. Il 28 aprile si tiene 
l'assemblea degli azionisti 
della .Montedison e prima 
evidentemente è necessaria 
una direttiva politica sui 
problemi di assetto e di o- 
rientamento produttivo del 
gruppo. Altrettanto urgenti 
sono analoghe deeisioni por 
la S1H e per la Liquigas. Si 
tratta di decidere in questi 
gruppi, cioè nella grande 
industria chimica, sui rap¬ 
porto fra pubblico ( Parteci¬ 
pazioni statali, istituti di 
eredito) e privato e sulle 
scelte di ricerca, di .specia¬ 
lizzazioni produttive, di col 
locazione territoriale e quin¬ 
di di occupazione. Questo 
esempio chimico è già di 
per sé altamente significa 
tivù. 

Assetti 
non arbitrari 

Agli antagonisti ilei pro¬ 
grammi settoriali chiediamo 
quali speranze vi possono 
essere per una ripresa della 
grande industria chimica ita¬ 
liana senza specifiche scelte 
per questo settore chimico e 
per le grandi imprese che 
in esso operano. A meno 
che, naturalmente, si inten¬ 
da per programmazione ab¬ 
bandono di fatto di settori 
strategici come la chimica. 
R a chi, come il compagno 
Colajanni, immerso nella 
concretezza delle situazioni 
aziendali, si chiede che sen¬ 
so ha parlare di « governo 
democratico dell’economia », 
domandiamo come sia ipo¬ 
tizzabile un destino non fal¬ 
limentare delle grandi im¬ 
prese chimiche al di fuori 
«li un programma pubblico, 
che ricolleghi e coordini i 
programmi aziendali, e co- 


i me si possano prendere de 
emioni non arbitrarie per 
l’assetto di questi gruppi, 
se non con orientamenti del 
la mano pubblica sottopo- 
, sti a un esame che coin¬ 
volga il Parlamento, i Par¬ 
titi, le forze sociali. Voglia¬ 
mo dire che proprio dal set¬ 
tore in più profonda crisi, 
viene l’imperatività del pro¬ 
gramma settoriale e di mi- 
I sure proprio di « governo 
1 democratico dell’economia ». 

.Ma una serie di altri prò 
blcmi presenti nell’econo¬ 
mia italiana propongono og 
gi quesiti e urgenze amilo 
I glie, che indichiamo per e- 
i .sempi significativi. K* il ca- 
j so della siderurgia, in genc- 
j rale, e, in particolare, degli 
I acciai speciali, dove si pone 
I la questione del tipo di ri 
I lancio necessario per le a- 
i /.tende già KtlA.M e della 
! loro relazione con le grandi 
! imprese private. K’ la ne- 
i cessila di assestare la rior- 
] gani/zazione delle aziende 
I ex EGAM nel sistema delle 
j Partecipazioni statali, il che 
I è certamente possibile solo 
j lungo programmi settoriali, 
! non solo per gli acciai spe¬ 
ciali ma per il minerario- 
metallurgico e per il mec¬ 
canicotessile. i quali tutti 
coinvolgono problemi di rap¬ 
porto fra pubblico e priva¬ 
to. K' il problema di una in¬ 
dustria chiave per l’avveni¬ 
re, l’elettronica, per la qua¬ 
le uno dei nodi sta entro le 
i Partecipazioni statali (mo¬ 
dalità di riorganizzazione del 
servizio telefonico e delle 
1 telecomunicazioni) ma un al- 
I tro è nella collocazione ori¬ 
ginale. non poi lontanissima 
da quella dei grandi gruppi 
chimici, che ha la Olivetti nel 
panorama deH’assctto pro¬ 
prietario reale della grande 
industria italiana. 

Siamo poi a scadenze di 
fondo di programmi per i 
j quali, dopo decisioni legi- 
j stativo, vanno prese misure 
governative e . delle grandi 
imprese coerenti (program- 
I ma energetico), o vanno fi* 
I linimento varati provvedi- 
J menti legislativi, già prepa- 
I rati (piano dei trasporti). 


Infine, la legge « (Ì75 » ' 
sulla riconversione industria- I 
le impone che siano appron- ! 
tati i primi piani settoriali ! 
doU’iiulustria — tra i quali 
chimica, siderurgia, elettro- 
i niea, tessili, macchinario, 

| carta, ecc. — entro il pros- 
l simo 24 giugno. K si tratta 
j di un’occasione decisiva, da 
connettere con l’avvio del 
coordinamento di tutti gli 
J interventi finanziari pubbli 
! ci nell’industria, ancora ili 
l spersi tra varie leggi e ge¬ 
stiti disorganicamente da di¬ 
verse amministri «ioni go¬ 
vernative al quale vi è un , 
riferimento solo generico | 
nelle direttive del governo | 
j per l'applicazione della log- | 
ge sulla riconversione indù- I 
| striale. Il coordinamento è j 
j invece essenziale e urgente , 
per risolvere in positivo, se- I 
j conilo coerenze di program- j 
I mi, la gestione ilei credito | 
; agevolato, canale essenziale , 
per gli investimenti indù I 
striali c forma di spesa pub | 
blica fino ad oggi fra le * 
più arbitrariamente aimni- 
i ni.strate. 

I 

! Modelli j 

| astratti j 

t 

| 10, naturalmente, in que- | 

i sti problemi vi sono i de- j 
stini di alee decisive del | 
paese, a cominciare dal .Mez- I 
/.«giorno. | 

i Non si tratta, dunque, in 
linea di principio, di aliar- ! 
gare l’area direttamente pub¬ 
blica deH’economia. Biso- J 
gna invece coordinare e pio- 
gramolare un insieme oggi 
disorganico di interventi 
pubblici nolPeconomia. otte¬ 
nere in questo quadro eoe- | 
! ronza nei programmi nzicn- i 
i da'.i, e dare coerenza parti- ' 
i colarmente * al riassetto di j 
j quelle imprese per le quali , 
si impongono finanziamenti . 
I di natura pubblica al capi- \ 
J tale, cioè o direttamente del- 
| lo Stato o ili banche pubbli- 
I che indirettamente finanzia- 
| te dallo Stato, essendo as- | 
i sordo un diritto astratto di : 
I proprietà dei privati finanzia- i 


to con mezzi pubblici, che 
finisce semplicemente col de¬ 
terminare generale fuga dal¬ 
le responsabilità, come in¬ 
segna la vicenda Montedi¬ 
son. L’asse di questo coor¬ 
dinamento può essere rap¬ 
presentato solo da program¬ 
mi settoriali che trovino un 
loro riscontro in program¬ 
mi regionali; altrimenti, a 
decidere sui finanziamenti 
pubblici saranno ancora una 
volta — in accordo e in con¬ 
flitto — le singole aziende 
e le singole branche dell’am¬ 
ministrazione pubblica, con 
le conseguenze negative che 
tutti denunciano per il pas 
sato. La coerenza dei corri¬ 
spondenti programmi azien 
dali passa in primo luogo 
per quel tipo di contratta- j 
zione costituito dal confron- j 
to e dal negoziato sindaca¬ 
le su questi stessi program¬ 
mi. E coordinamento e pro¬ 
grammi devono la loro ef¬ 
ficacia, anzi la possibilità 
stessa di essere formulati e 
realizzati, allo stimolo e al 
controllo che provengono dal 
confronto fra Governo e Sin¬ 
dacati, come dagli interven¬ 
ti del Parlamento e delle Re i 
gioni. • i 

Questo terreno nuovo di ! 
iniziativa pone naturalmen¬ 
te problemi di granile porta 
ta al Sindacato, ma anche 
alle Regioni e allo stesso 
Parlamento. Uno sforzo di 
coerenza il Sindacato lo va 
facendo ed è qui uno dei 
più importanti significati ' 
della assemblea dell’Rl'R. , 
Coerenza è anche il trova- ; 
re, per questa via, una so 
lozione effettiva ai più dram¬ 
matici problemi di occupa¬ 
zione che si vanno propo¬ 
nendo. a partire dal Mez¬ 
zogiorno. 

Ma il successo di questo 
sforzo sta proprio nel de- j 
collo di un nuovo modo di i 
governare l’economia, non | 
in termini di modello astrat- | 
to. ma. appunto, attraverso j 
concrete misure di coordina¬ 
mento e di programma. Non j 
manca affatto l’opposizione 
a una svolta del genere; una 
opposizione agguerrita sul 
piano economico, culturale 
e politico, che può essere 
sconfitta solo ila un grande | 
e coerente impegno di ino- j 
vimento, di azione sindaca- 1 
le. di iniziativa parlamenta- j 
re e politica. Il richiamo a j 
questo impegno deve essere ! 
oggi il più forte, perché si ! 
tratta in definitiva dei ri- ; 
saltati di rinnovamento che , 
può c deve avere, in punti ■ 
parziali ma concreti su una | 
linea che cambi rispetto al . 
« prima », la formazione di [ 
una maggioranza di unità 
democratica. 

Sergio Garavini 


Un clima lontano dagli anni del boom 
fa da sfondo all'apertura del Salone 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Lontano dal clima 
degli anni del « boom » eco 
nemico e del benessere. è sta 
to inaugurato ieri mattina il 
57 mo Salone intemazionale 
deH'automobile nella tradizio 
naie «sede * dei padiglioni di 
Torino Esposizioni. La rasse¬ 
gna è stata inaugurata dal mi¬ 
nistro dei Trasporti. Vittorino ; 
Colombo, presenti il sindaco j 
Dicco Novelli, il presidente 
della giunta regionale. Aldo | 
Vigliane, e altre autorità 
Gli espositori -- :n rapire 
scntanza di 16 paesi — sono 
661. l.o case costruttrici sono 
5*.». Lo carrozzerie 27 e 172 i • 


rappresentanti dì aziende di 
accessori e di pezzi di ri¬ 
cambio. I metri quadrati oc¬ 
cupati dagli stand sono 41 mi¬ 
la. ai quali si aggiungono poi 
altri 12 mila del * Palazzo del 
lavoro i*. dove si svolge la 
rassegna denominata «Tecnof- 
fieina*. 

Colombo ha visitato la ras¬ 
segna accompagnato dal pre¬ 
sidente dell'* Anfia > e del sa¬ 
lone. Adolfo Bordini. Nel suo 
discorso il ministro dei Tra- j 
sporti ha detto, tra l’altro: I 
« L'industria dell’automobile, 
oltre che fornire al sistema 
dei trasporti il mezzo per as- 
s.curare la mobilità individua- j 
le e collettiva di mezzi e di i 
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persone, costituisce il settore , 
trainante per l’economia ita- I 
liana, contribuendo in termini j 
di posto di lavoro, fatturato, 
introito di valute pregiate, ri¬ 
cerca tecnologica e sociali¬ 
tà ». 

In seguito Colombo si è re¬ 
cato nella vicina « palazzina J 
delle belle arti * dove ha sede i 
la mostra « La carrozzeria, j 
cultura e progetto», rallegran- j 
dosi con i promotori dell’ini- i 
ziativa che verrà presentata 
ail’estemo. 

Adolfo Bardini. da parte 
sua. ha dichiarato che 1 sa¬ 
loni dell’automobile di Tori¬ 
no « hanno spesso assunto il 
significato d: punto di svolta • 


positivo nella congiuntura au 
tomobilistica nazionale. Mi au¬ 
guro — ha proseguito — che ! 
tale ruolo venga svolto anche 
da questa edizione. In effetti 
| ne contiene i presupposti ». 

« Alcune case automobilisti¬ 
che — ha concluso il presi- j 
dente del salone — hanno 
scelto Torino per la presen¬ 
tazione di modelli in prima ‘ 
assoluta mondiale e ciò. oltre j 
a lusingarci come organizza- j 
tori, ed a confermarci nella i 
convinzione della utilità dei | 
salimi, ci fa ritenere che il i 
mercato ne verrà attivato ». : 
NELLA FOTO: una veduta ! 
parziale del salone dell'auto i 
aperto ieri mattina a Torino. ì 

1 
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Conoscere 
per trasformare 

ULISSE 


Enciclopedia diretta da 
Lucio Lombardo Radice 



Un’opera tematica 
in dieci volumi più uno 
per la consultazione 
alfabetica 


Editori Riuniti 


Le linee d'azione per 
il sì ai tre nuovi paesi 

La CEE ha deciso come organizzare l’adesione di Spagna, 
Grecia e Portogallo alla Comunità - La Banca europea de¬ 
gli investimenti gestirà 1000 miliardi di aiuti a questi paesi 


Dal nostro corrispondente j~ 

BRUXELLES — La Commis- [ 
sione esecutiva della CEE ha | 
reso note ieri le linee sulle I 
quali intende procedere per j 
realizzare l’aHargainento ai , 
tre paesi che hanno presenta¬ 
to domanda ili adesione; la 
Grecia, la Spagna e il Porto¬ 
gallo. Si tratta — ha detto il 
vicepresidente della Commis- I 
sione. Lorenzo Natali, preseli 
taiulo il documento approva- 
to mercoledì sera daH’e.secii- 
tivo. dopo mesi di dibattiti, 
di contrasti e di ripensameli 
ti — di « una linea d’azione 
ambiziosa e volontaristica i 
per uscire dal dilemma para¬ 
lizzante tra il si politico e il 
ma economico e istituzionale 
aH’ampianiento v. 

Ad un primo esame, il vo 
luminoso documento che co- ! 
stituisce un compromesso tra j 
posizioni radicalmente con 
trastanti sia in seno alla 
Commissione che fra j nove 
governi, pare piuttosto un e- 
lenco di difficoltà che una 
vera e propria linea d’azione ! 
por superarle. Significativa i 
mente, la Commissione fa 1 
precedere all’esame dei sin- 1 
goli problemi una constata- j 
zione: <« Condizione essenzia- i 
le » per affrontare i! futuro j 
di una comunità a dodici è j 
la realizzazione dell’unione e- ! 
conomiea e monetaria. Tutti ! 
sanno però che questa reali/.- I 
/.azione, in una situazione di i 
profondissimi squilibri fra i I 
nove paesi e di caos moneta- ! 
rio. è più lontana che mai. i 

Per superare nel più breve 
tem|x> questi squilibri che j 
potrebbero scatenare effetti I 
disgreganti su tutta la comu- J 
nità. la commissione propone | 
di fornire ai paesi candidati, 
in cambio dcU’iinpegno a j 
rispettare già prima dell’atle- j 
sione « discipline comuni » in 
campo economico, aiuti fi¬ 
nanziari specifici, in funzione 
di precisi obiettivi settoriali. 
Tali aiuti sarebbero gestiti \ 
dalla banca europea degli in- j- 
vestimenti. In altre parole, la i 
CEE offre ai tre paesi un 
concorso finanziario sotto 
forma di mutui e prestiti, ma 
chiede il rispetto di precise 
clausole di politica economi¬ 
ca dettate da Bruxelles. Del 
tutto accantonata, in questo 
quadro, l’idea della istituzio¬ 
ne di un fondo specifico, do¬ 
tato di cospicui mezzi finan¬ 
ziari. per l'aiuto ai tre paesi. 
Evidentemente il governo te¬ 
desco, che soprattutto si è 
opposto a questa proposta, 
non ha voluto che il control¬ 
lo e la gestione degli aiuti ai 
tre paesi sfuggisse ni governi 
(e in particolare ai più forti) 
come sarebbe avvenuto se il 
fondo fosse stato creato sotto 
la responsabilità dell’esecuti¬ 
vo di Bruxelles. 

A favore dei tre paesi ver¬ 
rebbe attuato inoltre, attra¬ 
verso il bilancio della Comu¬ 
nità. un trasferimento di ri¬ 
sorse finanziarie clic viene 
approssimativamente calcola¬ 
to attorno ai mille miliardi 
di lire. 

Il documento prosegue con 
l’analisi delle difficoltà che si t 
presenteranno sia nel settore ! 
agricolo che in quello indu¬ 
striale. Per il primo si fa no¬ 
tare che. con l’adesione di 
Grecia. Spagna e Portogallo, 
gli addetti ali'agricoltura au¬ 
menteranno del 55 per cento, 
le superfici coltivate del 49 
per cento. la produzione del 
24 per cento. In tal modo — 
si afferma — aumenteranno 
gli squilibri, cresceranno le 
eccedenze invendute di vino, 
olio, frutta, mentre i tre pae¬ 
si saranno costretti ad ac¬ 
quistare carne e prodotti lat- 
tiero-caseari dagli altri part- 
ners della CEÈ. e no subi¬ 
ranno gli effetti disastrosi 
sulle bilance commerciali. Ma 
a tali catastrofiche previsioni 
non segue l’indicazione di 
quella profonda riforma della 
politica agricola comune che. 
già oggi urgente, diventerà 
improrogabile al momento j 
delLallargamento. j 

Per quanto riguarda l'in- 
dustria. aumenteranno le ca- 
pacità di produzione in setto- * 
ri già in crisi (acciaio, tessili, j 
ecc) e questo in presenza di I 
una disoccupazione che è già | 
oggi, nei dodici paesi, di set¬ 
te milioni e mezzo di unità. 
Anche a questo proposito il 
documento propone generi¬ 
camente di «associare i p3esi j 
candidati al grande sforzo di ì 
adattamento dell'apparato in- j 
dustriale della Comunità». ! 

Le trattative per l’adesione 1 
dei tre paesi intanto prose- f 
Suono ognuna per suo conto j 
c con i suoi propri ritmi: per j 
la Grecia, che ha presentato 
per prima la domanda di a- 
desione già tre anni fa. l'in¬ 
gresso nella CEE dovrebbe 
avvenire nel 1981. Per il Por¬ 
togallo invece l'avvio delle 
procedure, con la presenta¬ 
zione del « parere motivato » 
da parte della Commissione, 
dovrebbe aversi nelle pros¬ 
sime settimane. Per la Spa¬ 
gna i tempi sono ancora as¬ 
sai lunghi: sono infatti appe¬ 
na iniziati i lavori per l’ela¬ 
borazione del « parere * che 
dureranno almeno un anno. 

Vera Vegetti * 


In tre punti il nuovo 
assetto della Cassa 


ROMA — L’auuizioiit* del rni- 
nistro Ciriaco De Mita con¬ 
cluderà la prossima settima 
uh la discussione avviata dal¬ 
la commissione intercamerale 
sui problemi connc-si alla 
ristrutturazione della Cassa 
del Mezzogiorno. Su tale ma¬ 
teria ieri è stalo sentito il 
presidente della Cassa, avv. 
Servidio. Proprio ieri, i depu 
tati e senatori comunisti 
(hanno parlato i compagni 
Lamanna e Maeeiotta) hanno 
illustrato specifiche proposte 
del nostro partito per reali/ 
/are rapidamente il nuovo 
assetto della Cassa- Bisogna 
assumere come punti fermi 
— hanno affermato i parla¬ 
mentari del PC! — la legge 
ltt-i ed il nuovo regolamento 
di attuazione, quali .strumenti 
|kt superare i guasti deter¬ 
minati dalla gestione cliente¬ 
lare dell’intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno. As¬ 
sumere questi punti di rife¬ 
rimento significa anche ri¬ 
spondere alla domanda su! 
s destino » della Cassa ohe 
non può essere certo ricerca¬ 
to in una riesumazione del 
passato ma nella coraggiosa 
scelta di nuove strade. 

In particolare, i parlamen¬ 
tari ilei PCI hanno individua¬ 
to in tre operazioni il pro¬ 
cesso di ristrutturazione: 1) 
individuazione dello unità 

funzionali per l'attuazione del 
programma quinquennale 

(divisioni per progetti specia¬ 
li e gruppi di lavoro) 2) 
nuovo contratto del persona¬ 
le 3. selezione del irersonale 
in servizio e suo inquadra¬ 
mento. Quanto al primo pun¬ 
to. Lamanna e Maeeiotta 

hanno rilevato l’esigenza di 


; utilizzare al massimo la mo 
ì bilità delle strutture (ogni 
! divisione o grup|x> di lavoro 
! è legata al progetto da rea 
j lizzare) e la temporaneità 
j delle quali! ielle dirigenti (i 
I coordinatori dei gruppi di la 
| coro sono cioè nominati -ni 
i termine v e possono in qual 
j siasi momento essere sosti 
j tuiti). per procedere ad un 
graduale adeguamento della 
| Cassa alle nume com|x*ten/.c 
i ad essa attribuite dalla legge, 
i Per ciò die concerne il so 
| conilo punto, il contratto por 
1 i! personale della Cassa non 
j può prescindere dal più ge- 
, nera le coordinamento con i 
I trattamenti retributivi del 
I pubblico impiego senza rea- 
| lizzare, quindi, trattamenti 
punitivi ma neanche conces¬ 
sioni corporative. Infine, per 
quanto riguarda la terza 
j questione, i deputati comunisti 
j hanno posto in evidenza la 
I esigenza che la selezione del 
personale avvenga non in 
astratto, ma in relazione alle 
concrete esigenze nei diversi 
settori di attività della Cassa 
che .solo dalla ristrutturazio- 
I ne funzionale ixissono emer- 
! gerì*, l’na simile politica di 
| gestione ix*r la Cassa del 
! Mezzogiorno richiede un im¬ 
pegno unitario e rigoroso 
j delle forze politiche ai diver- 
j si livelli di responsabilità: 

! questa esigenza non sembra 
j esser stata avvertita dalla 
! presidenza della Cassa per il 
1 Mezzogiorno che troppo 
! spesso ha ritenuto possibile 
{ superare problemi politici. 

con una valutazione pura- 
! niente aritmetica dei dissensi 
1 emersi nel Consiglio di am¬ 
ministrazione. 


560 miliardi subito 


per i cantieri coop 


ROMA — Le tre centrali 
cooperative sono gravemente 
preoccupate che il flusso dei 
finanziamenti alledilizia per 
l’anno in corso, non solo re¬ 
sti molto basso ma venga 
addirittura a mancare ai can¬ 
tieri aperti. In un incontro 
con la stampa tenuto ieri 
mattina nella sala del Jolly 
— poi nel pomeriggio al mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
ed ai gruppi parlamentari — 
delegazioni delie cooperative 
di inquilini e delle costruzioni 
hanno chiesto misure di co¬ 
pertura finanziaria, even¬ 
tualmente di anticipazione di 
una parte degli stanziamenti 
previsti dal Piano per la ca¬ 
sa. In particolare, devono es¬ 
sere sbloccati 560 miliardi già 
stanziati. 

Un’altra richiesta — cui si 
associano i Sindacati delle 
costruzioni — è quella di 
concludere entro giugno la 
ricognizione dei progetti di 
opere pubbliche in modo da 
sveltire, sulla base dei finan¬ 
ziamenti stanziati e non spe¬ 
si. programmi regionali di at¬ 
tuazione. 

Sulla legge per il Piano de¬ 
cennale. in discussione al Se¬ 
nato. il movimento coopera¬ 
tivo presenta una serie di e- 
mendhmenti. ed in particola¬ 
re: 

— chiede anticipi in con¬ 
tanti o di rate a favore delia 
popolazione a più basso red¬ 
dito. nel caso si associ in 
cooperative a proprietà indi 
vjsa ; 

— chiede di agevolare 
maggiormente la cooperativa 
a proprietà indivisa. Laddove 
venga scelta dall'utente, in 
quanto più risparmiairice di 
costi sia nella costruzione 
che nella gestione: 

— chiede di concretare ! 
mille miliardi di finanzia¬ 
mento straordinario per al¬ 
cune aree del Mezzogiorno, 
per case (nell'ambito dei 
programmi» e opere pubbli¬ 
che. 

Riguardo al finanziamento. 


l’impegno delle coop 6 tutto 
rivolto a ridurre i casti. Già 
alcuni risultati ci sono, dal 
momento che si costruiscono 
appartamenti a prezzo infe¬ 
riore a quello del mercato. I 
soci delle cooperative, inol¬ 
tre, accettano di accollarsi 
taluni sistemi di rate cre¬ 
scenti (ad esempio, una rata 
inizuale di 80 100 mila lire 
mensili che sale nel tempo). 
A chi lamenta che il rispar¬ 
mio non si investe in abita 
zioni, il movimento coopera¬ 
tivo risponde proponendo u- 
1 na concreta incentivazione 
I delle famiglie clic si organiz 
j zano col fine di risolvere con 
j i propri mezzi il problema 
dell’abitazione. Oggi le ban- 
! che raccolgono piccolo ri- 
j sparmio dalle famiglie pa- 
I gando il 6 7 per cento e pre- 
j stano al 15 16 per cento: c’è 
i spazio, dunque per una rac- 
i colta diretta di risparmio a 
i minor costo, tramite le coo- 
» perativc. col supporto della 
agevolazione e degli enti 
pubblici. 

Il risparmio cusa. nelle 
forme che prevederà la legge 
di P.ano o in altre forme au 
tonome, dovrebbe agire in 
questo senso, attribuendo u 
na più ampia capacità di ini* 
l ziativa alle cooperative di a 
bitazione. 

I cooperatori sono circa 
500 mila. Gravemente dan- 
, neggiati dall’andamento a 
I singhiozzo dei finanziamenti 
! (ed ancor più dagli elevati 
i tasM bancari) la loro attività 
non è stata incentivata. No 
nastante ciò il potenziale di 
a domanda organizzata » resta 
forte, è stato detto ieri. Certo 
è che soltanto il migliora¬ 
mento delle condizioni opera¬ 
tive può. oggi, spingere 
altre centinaia di miglia¬ 
ia di persone ad asso 
ciars: per la casa, casa di 
j decisiva importanza per ri¬ 
durre i costi ed alleggerire la 
‘ grave situazione di mercato. 


La Camera 
atwroverà oggi 
il bilancio 

ROMA — Salvo impedimenti 
di carattere eccezionale, la 
Camera esprimerà entro que¬ 
sta sera il voto di definitiva ! 
ratifica del bilancio “78 del- 1 

t 

lo Stato, g.à approvato dal 1 
Senato. I due rami del Par- ! 
lamento esamineranno il me- j 
se prossimo la nota di va¬ 
riazione con cui il governo 
tradurrà in misure concrete 
le modifiche concordate tra 
i cinque partiti della mag¬ 
gioranza. 

Conclusa la discussione ge¬ 
nerale. iersera avevano re¬ 
plicato il ministro del Te¬ 
soro. Pandolfi; delle Finan¬ 
ze. Malfatti e del Bilancio, 
Moriino. Oggi saranno esa¬ 
minati. discussi e votati 1 
singoli stati di previsione. 


I Oro USA 
i alVasta. Sale 
| il dollaro 

ROMA — II camb.o del do! 
laro è salito ieri a 865 lire 
sulla base di una tendenza 
mondiale ai rialzo. Questa 
risulta dall’annuncio del mi 
n:stero del Tesoro USA che 
saranno riprese le vendite 
di oro della riserva — per 
ora 300 mila once in sei aste 
— e che la banca centrale 
(Riserva Federale) ha appli¬ 
cato un primo aumento dei 
tassi d’interesse. Inoltre, si 
dà per probabile l’adozione 
di una imposta sul petrolio 
importato negli Stati Uniti. 
Queste misure vengono rite¬ 
nute capaci di ridurre il di¬ 
savanzo con l’estero degli 
Stati Uniti e quindi di as¬ 
sicurare la stabilità del dol¬ 
laro. Nel primo trimestre del¬ 
l’anno la produzione di red¬ 
dito dell’economia USA re¬ 
gistra una riduzione dello 
0 .6G: secondo gli analisti si 
tratta solo di una battuta 


Lettere 

all’ U nita' 

_ ___——— 


I lavoratori 
statali e rimpc- 
gno del sindacato 

Cara Unità, 

scrivo questa lettera per e- 
sprimere sulle colonne di un 
giornate che ha sempre dife¬ 
so gli interessi dei lavoratori, 

10 stato di grave disagio in 
cui si vengono a trovare i di¬ 
pendenti della Pubblica am¬ 
ministrazione, i famigerati sta¬ 
tali. 

Siamo accusati, in mala le¬ 
de, da certi giornali e da cer¬ 
ti esponenti politici fra cui 
primeggiano t « tecnocrati » 
repubblicani, di lavorare poco, 
di guadagnare molto, di es¬ 
sere una delle cause, se non 
l'unica, dello sfacelo dello Sta¬ 
to e del deficit della spesa 
pubblica Invece i lavoratori 
della f’.-t. pur non essendo 
ne santi nè stakanovisti. nel¬ 
la grande maggioranza cerca¬ 
no. come i loro colleghi pri¬ 
vati. di compiere al meglio 

11 loro lavoro, in condizioni 
organizzatile pessime, con 
strumenti molte volte « prei¬ 
storici ». net disinteresse degli 
alti burocrati ministeriali e 
dei loro protettori politici a 
cui non interessa tanto l'ef¬ 
ficienza quanto il clienteli¬ 
smo 

(ìli statali sono compensa¬ 
li con stipendi assai bassi (im¬ 
piegato di concetto 5 anni 
di carriera lire 315 000 nette 
mensili. 12 mensilità e mez¬ 
za) in cambio dei quali non 
si richiede tanto efficienza e 
produttività nell'interesse pub¬ 
blico. quanto disimpegno sin¬ 
dacale e politico, e arruffio- 
narnento 

Ciononostante in onesti ul¬ 
timi anni, grazie all'impegno 
sindacale di molti giovani, sia¬ 
mo riusciti, parzialmente, a 
risalire la china, sia eroi to- 
miramente /ma c'è ancoia 
molla strada da compierei, 
sta acquistando una nuova di¬ 
gnità come lavoratori, sfor¬ 
zandoci di migliorare le no¬ 
stre condizioni di lavoro e di 
lavorare meglio e di più. 

Quel che è ancora insuffi¬ 
ciente è un impegno maggiore 
da parte del sindacato confe¬ 
derale. che coordini e utilizzi 
meglio le disponibilità di im- 
pcpui e di lavoro sindacale 
esistenti (a -t mesi dalla si¬ 
gla del contratto nazionale 
non se ne sa più niente) per 
evitare di disperdere prezio¬ 
se energie e per accrescere la 
influenza fra i lavoratori del¬ 
la PA del sindacato confede- 
tale. 

GIORGIO TRINCA 

(Mestre . Venezia) 


La produzione 
di proteine 
artificiali 

Alla redazione dcllV nità. 

Pare sta imminente la con¬ 
cessione. da jmrte dell'Istituto 
superiore di Sanità, del per¬ 
messo ad alcune industrie di 
produrre artificialmente in /- 
talia bioproteine. Penso che 
il Parlamento dovrebbe esami¬ 
nare a fondo tutti i reali e 
possibili tati negativi ed i 
riarmi derivanti sia dalla pro¬ 
duzione sia dalla messa in 
commercio di tali proteine 
sintetiche. Occorre opporsi ad 
una simile degenerazione del 
modo di vivere, bisogna im¬ 
pedire una così grave defor- 
mazimie della natura che pro¬ 
durrà forse gravissimi ed ir¬ 
reparabili danni agli animali 
ed agli uomini. 

Vorrei far rilevare, tra l'al¬ 
tro. che finora nel mondo nes¬ 
suno ha prodotto tali biopro¬ 
teine artificiali su scala indu¬ 
striale: che le proteine artifi¬ 
ciali suddette sono prodotte 
e derivate dal petrolio e quin¬ 
di da materiali altamente can¬ 
cerogeni: che le proteine ar¬ 
tificiali da petrolio non sono 
necessarie all'uomo per vive¬ 
re. possono però essere utili 
per morire. 

PIETRO BAUDINO 
(Asti) 


Guardando il 
programma T\ «u 
« Su<I v magia » 

Cara Unità, 

probabilmente il Sud è ri¬ 
masto ancora i ittima del 
s malefizin » che lo perseguita 
da secoli e che lo condanna 
alla miseria e all'emargina¬ 
zione. Cosi, per lo meno, ho 
capito dalla trasmissione te¬ 
levisiva « Sud e magia » del 
1 aorile sulla Rete 2. Inne¬ 
gabile è l'impressione di im¬ 
mobilismo. di fatalismo che 
ho ricavato dal commento fi¬ 
nale al programma, in cui 
« maghi e streghe », possono 
essere considerati gli unici 
psicoterapeuti <visto che non 
ce ne sono altri..), gli unici 
fsempre per lo stesso moti¬ 
vo) capaci di dare • sicurez¬ 
za • a persone che risentono 
maggiormente rispetto ad al¬ 
tre. per r ari moti u, dell'op¬ 
pressione. dell'esclusione da 
una rita gratificante, ecc 

Vorrei dire innanzi tutto a 
chi ha commentato le imma¬ 
gini dedicate al mago det- 
l Ir pinta e a « zi Vittoria ». 
donna lucana che si sente in¬ 
rasata dallo spirito di un suo 
parente, che non vedo pro¬ 
prio niente di « rassicuran¬ 
te » neU'ampiamentc docu¬ 
mentato grado di alienazione 
in cui si trovavano sia « af¬ 
fatturali » che maghi. 

In secondo luogo, vorrei an¬ 
che aggiungere che non c so¬ 
lo l'avvento del cosiddetto 
• progresso ». come si è det¬ 
to nel programma, che comin¬ 
cia a far scomparire certi 
valori, o meglio <t il caso 
di dirloi pseudoralori. come 
la magia e la stregoneria, 
propri di una società conta¬ 
dina meridionale piuttosto 
arretrata ; ma anche, secondo 
me. la consapevolezza sem¬ 
pre maggiore da parte di que¬ 
sto tipo di società, di poter 
essere protagonista e non 
emarginata tra « la ■ Parroc- 
cola », strega contadina di cui 
ria Leti nel suo Cristo si 
fermato a Eboli, e (tri t f if- 


torm », lucane entrambe, en¬ 
trambe deluse dalla vita, en¬ 
trambe fiaccate dagli stenti, 
c'è una sostanziale differenza 
che è appunto il momento 
statico in cui vivono. La tra¬ 
smissione telnisira inreca 
ha dato, secondo me. un'im¬ 
magine di « z) Vittoria » che 
in nulla è diversa dalla stre¬ 
ga contadina del Levi: come 
se le popolazioni meridionali 
fossero rimaste in un'atempo¬ 
rale miseria e in un'altret- 
lauto atemporale ignoranza, 
in una sorta di arcaica ci¬ 
viltà. 

Forse perchè mi sento le¬ 
gata affettivamente all'« irra¬ 
zionale Sud » e quindi risento 
anch'io della tendenza a cre¬ 
dere ai maghi e alle streghe 
ebbene, aedo a nuovi maghi 
e streghe che mi danno sicu¬ 
rezza e che si chiamano • de¬ 
mocrazia. partecipazione poli¬ 
tica a/tira, lotta delle popola¬ 
zioni del Beltce contro l'inef¬ 
ficienza e i! pregiudizio che 
attribuiva l oro CincapacifÀ 
all'autogoverno. Sono super¬ 
stiziosa * 

ANNALISA PERNA 
(Ferrara) 


Li* ricerche per 
estrarre benzina 
dal carbone 

Cara Unità, 

non entro nel inerito, jyer 
incompetenza, della jxnte tec¬ 
nico ■ scientifica dell'articolo: 

« E' fMssibile estrarre benzi¬ 
na anche dal carbone ». fir¬ 
mato dal compagno Guido 
Monsone, e pubblicato il 16 
febbraio. Intervengo su quel¬ 
l'importante argomento, per 
metterne in evidenza due ine¬ 
sattezze. certamente sfuggite 
all'attenzione del compagno 
Manzone. 

A iniziare nel nostro Pae¬ 
se ricerche per estrarre ben¬ 
zina dal carbone non fu la 
Montedison ma la Carboni¬ 
fera sarda. Tali ricerche co¬ 
minciarono non meno di 25 
anni prima che la Montecati¬ 
ni e in Edison si unissero in 
un solo gruppo industriale. 
Questa la prima inesattezza. 

Dai Paesi che negli ultimi 
quarant anni hanno dato ma¬ 
no a studi e ricerche per e- 
strarre la benzina dal carbo¬ 
ne, il compagno Manzone lui 
escluso il nostro. Mon è esat¬ 
to. Fu sempre la Carbonifera 
sarda, non ricordo in qua¬ 
le anno, tra il 1!>30-194U. a 
costruire nel porticctolo di S. 
Antioco, uno stabilimento per 
la trattazione industriale del- . 
la lignite per la estrazione . 
della nafta grassa e di parco- • 
chi altri derivali. Tale stabi¬ 
limento rimase in esercizio fi- ; 
no a qualche anno dopo la , 
fine delta seconda guerra mon- ! 
diale. Non aveva per fine la i 
competitività commerciale, in j 
quanto aveva il mercato in¬ 
terno libero dalla concorre! i- t 
za per la chiusura autarchica. ) 
Puntava piuttosto alla conti- i 
nuazione, in un laboratorio [ 
più esteso e attrezzato, de- • 
gli studi e delle ricerche per 
arrivare non solo all'estrazio¬ 
ne della benzina, ma a disso¬ 
ciare la lignite dall'alto con¬ 
tenuto di zolfo, per renderla 
sotto altra forma vendibile 
nel mercato il giorno in cui 
fossero venute meno, con la 
fine della guerra, le facilita¬ 
zioni di cui godeva nel mer¬ 
cato interno, sia per la ragio¬ 
ne dell'autarchia, sia come 
prodotto scadente rispetto a 
quello dcll’antracile, più rio- 
co di calorie e di purezza. 

P. FRONGIA 
(Varese) 


Difendono la 
loro insegnante 
di tedesco 

Alla redazione de/l’Uniià. 

In relazione allarticolo 
e Brigitte an Susanne: ncues 
Ir.diz im Fall Moro », pub¬ 
blicalo da Die Welt il 3-4-'78 
e riportato da diversi gior¬ 
nali italiani, la Sezione sin- 
dacale del X Istituto tecnico 
commerciale di Milano e gli 
studenti delle classi I-2-3-4-5/ 
D, 12-3-5/E. 1-2, G. 1-2/H. 3/C, 
in cui la professoressa Susan¬ 
ne Mordhorst Stasi insegna 
conversazione tedesca, denun¬ 
ciano il comportamento pro¬ 
vocatorio e scandalistico con 
cui il suo nome è stalo colle¬ 
gato a gruppi terroristici in¬ 
ternazionali. 

L'arresto del libraio italia¬ 
no Giuseppe Zambon ed il 
conscguente ritrovamento di 
un biglietto in cui si citava 
una non meglio identificata 
Susanne non costituiscono a 
carico di Susanne Mordhorst 
un indizio che possa dare il 
minimo credito all'ipotesi 
avanzata da Die Welt. Nè il 
giudice istruttore che si oc¬ 
cupa del caso Zambon. nè la 
polizia italiana hanno ritenu¬ 
to opportuno interrogare Su¬ 
sanne Mordhorst, che non è 
affatto latitante e continua 
tranquillamente a presentarsi 
al lavoro. 

Sappiamo che Susanne 
Mordhorst svolge da anni at¬ 
tività di controinformazione 
sulle condizioni dei detenuti 
politici in Germania, e rite¬ 
niamo che ciò rientri nei 
molteplici sviluppi della Itber. 
là dt pensiero. Questo episo¬ 
dio può avallare la tesi che 
con queste campagne si miri 
a colpire ogni forma di op¬ 
posizione al potere costituito 
e alia sua ideologia 

Esprimiamo quindi la no¬ 
stra totale riprovazione per 
la superficialità con cui Die 
Welt. giornale cosiddetto in¬ 
dipendente, e in generale la 
stampa italiana hanno ripre¬ 
so la notizia. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Sezione sinda«'ale e dal 
rappresentanti di classe del 
X I.T.C. (Milano) 


Dall’articolo della Die Welt 
cui si là riferimento nella 
lettera, impreciso e costruito 
su notizie vecchie, il nostro 
giornale diede notizia som¬ 
maria il 4 aprile, sena» nep¬ 
pure riportare il nome della 
professoressa Mordhorst. 


. t 
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speciale Fiera di Orno 


MIGLIORANO LE RELAZIONI ECONOMICHE FRA ITALIA E CECOSLOVACCHIA 

La partecipazione alle Fiere di Brno 
favorisce la crescita degli scambi 


Mentre è ancora m pieno 
svolgimento il consuntivo del 
■ Salima ’78 » e mentre sta 
per avviarsi la Fiera del beni 
al consumo, fervono già 1 
preparativi per le altre espo 
aiziom del '78 a Brno. I.a 
piccola città cecoslovacca, co 
al, per gran parte dell’anno 
diventa una dei maggiori 
centri europei degli scambi 
Internazionali. 

Il fatto e che 1 cecoslovac¬ 
chi puntano cpiasi esclusiva¬ 
mente sulle rassegne specia¬ 
lizzate, magari meno spetta¬ 
colari delle ilei e di carattere 
globale, ma, sembra, piu con 
crete e redditizie, quanto a 
pai tee inazione di espostimi 
e a guo di affari 

Si veda ad esempio il Sa¬ 
lone internazionale della sai 
datura, « Welding '78 » Esso 
offre l’occasione per l’acqui¬ 
sizione delle conoscenze pra¬ 
tiche e per il paragone delle 
tecniche mondiali. « Welding 
*78 » richiamerà particolare 
attenzione al miglioramento 
della qualità, soprattutto nel 
settore degli impianti energe¬ 
tici ed elettronucleari, del¬ 
l’elettrotecnica. dell’elett roni 
ca e della chimica. Nel '78 
11 salone congloberà ancora 
altri temi: tecniche di razio¬ 
nalizzazione, robot e mani¬ 


polatori, sistemi di controllo 
automatico, elementi di co¬ 
mando e di regolamento, 
progetti di laboratorio, linee 
di saldatura e di installazio 
ne ad uso unico. 

La « Theria », invece, e una 
esposizione di strumenti e 
attrezzature per la caccia e 
per indagini sui mammiferi 
Come si sa, lo studio dei 
mammiferi rappresenta at¬ 
tualmente una vasta brandita 
scientifica, l'importanza della 
quale aumenta considerevol¬ 
mente con la tecnica. Lo stu 
dio della funzione dei mani 
miferi nei differenti sistemi 
ecologici si sviluppa intensa 
niente, sopiattutto per quan¬ 
to concerne il ruolo dei mam¬ 
miferi nell’umbiente. Ma non 
e possibile risolvei e ì proble 
ini di studio dei mammiferi 
senza un equipaggiamento 
tecnico moderno Ecco per¬ 
che a Brno si e deciso di or¬ 
ganizzare l'esposizione « The- 
ria ’78 » che dovrebbe, ap 
punto, dimostrare le possibi¬ 
lità esistenti nel futuro del 
l’equipaggiamento tecnico per 
lo studio dei mammiferi sot¬ 
to tutti i punti di vista e su 
scala mondiale. 

Abbiamo voluto apposita¬ 
mente soffermarci su due 
delle rassegne di Brno me 


no conosciute dal grande 
pubblico (ma non dai coni 
petenti, però 1 ), proprio per 
non npetere discorsi scon¬ 
tati sulle esposizioni maggior¬ 
mente di « grido » come so¬ 
no la Fiera internazionale dei 
beni di consumo (dal 21 al 
28 aprile) e la Fiera inter¬ 
nazionale delle costruzioni 
meccaniche, quella di cui 
Brno va giustamente orgo¬ 
gliosa, giunta quest'anno alla 
centesima edizione (dal 1.7 al 
21 settembie) 

Per quanto riguarda l’mter 
scambio fra l’Italia e la Ce¬ 
coslovacchia. si può notare 
che le operazioni relative, 
malgrado le inevitabili dilli 
colta del momento che si sta 
attraversando, si svolgono re 
Solarmente, e ciò e dimostra 
to anche dal continuo interes¬ 
samento delle ditte italiane 
per partecipale alle Fiere di 
Bino e soprattutto a quella 
delle costruzioni meccaniche. 
Alla fine del ’77 la bilancia 
degli scambi fra i due paesi 
si e chiusa con un attivo per 
la Cecoslovacchia, Li quale ha 
esportato m Italia metcì per 
un totale di 873 milioni di 
corone, contro 755 milioni di 
corone di importazioni Con¬ 
seguentemente si e avuta una 
crescita del 12,5° o sulle espor- 


Calendario delle Fiere di Brno per il 78 

WELDING • Salone internazionale della saldatura 
dal 14 al 19 novembre 1978 
FIERA INTERNAZIONALE DEI BENI DI CONSUMO 
dal 21 al 28 aprile 1978 
THERIA - Esposizione Internazionale di Apparec¬ 
chiature e Dispositivi per le ricerche e la 
caccia ai mammiferi 
dal 20 al 27 giugno 1978 
FIERA INTERNAZIONALE DELLE COSTRUZIONI 
MECCANICHE 

dal 13 al 21 settembre 1978 

INVEX • Salone Internazionale delle Invenzioni e 
delle Novità Tecniche 

da! 17 al 22 ottobre 1978 



di G. BARBIERI 

42010 Rio Saliceto (Reggio Emilia) Itaiy * Via Don Minzoni, 19 


INDUSTRIA 

MAGLIERIA 

EXPORT 


Telef. 69.91.64 


Venti anni di esperienza al servizio della moda 

Collezioni di maglieria aggiornate per ogni mercato ed ora anche una 
gamma di articoli sportivi confezionati in tessuto e maglia. I prodotti 
della EMIL TEX sono presenti in tutti i mercati europei. 


tazioni cecoslovacche, contio 
un aumento del 4° > sulle mi 
poitaziom daU’Itaha, rispetto 
al 1978 

A questo pioposito va ri 
cordato che nella sua ultima 
riunione, la Commissione mi¬ 
sta, prevista daU’accordo ila 
lo cecoslovacco per la coope- 
ìazione economica nel campo 
dell’industria, ha constatato 
come gli ultimi tempi siano 
stato contraddistinti da un 
certo risveglio delle relazioni 
economiche fra Italia e Ce 
coslovacchia, grazie anche al 
l’iniziato processo di diversi 
ficazione degli scambi. Co 
munque, i dirigenti economi¬ 
ci dei due Paesi concordano 
nella necessita di ricercare e 
approfondire, per il futuro, 
ogni ulteriore possibilità voi 
ta a favorire su basi armoni¬ 
che l'intensificazione e lo svi¬ 
luppo delle relazioni econo 
miche. 

In questo quadro, vi è l'im¬ 
pegno a favorire una maggio- 






Anche quest'anno la SUPER-RIFLE è presente in Fiera con la sua gamma di jeans. Da oltre un decennio la 
azienda produttrice di pantaloni di Barberino di Mugello è largamente affermata sul mercato cecoslovacco 


i paesi 
socialisti 
sono molti 
Gondrand 
li raggiunge 

tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neli’U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



Centro operativo Gondrand di Torino un automezzo del corrispondente 
sovietico Sovtranjatfo di Mosca. 

Gondrand: l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

60NDHAK» 

Preie-re in 86 località ra'iare, 227 sed d. Gruppo n Europe 

Sede Sociale: MILANO 

Via Pontaccio 21 - Tel. 874.854 - Telex 26659 

( Indirizzi su Pagine Gialle) 


ie conoscenza delle possibili¬ 
tà offerte dai due mercati, 
anche mediante una collabo 
razione piu stretta fi a le Ca 
meie di commercio italiane e 
cecoslovacche. 

In generale, si può dire che 
globalmente il commercio 
con l’estero della Cecoslovac¬ 
chia ha fatto registrare nel 
'77 (almeno nel suo primo 
semestre) un andamento net¬ 
tamente positivo e abbastan¬ 
za equilibrato, con un lieve 
vantaggio delle esportazioni 
sulle importazioni: le prime, 
infatti sono aumentate del 
14.3V rispetto al medesimo 
periodo del '76 mentre le se¬ 
conde sono cresciute del 13%. 
Da sottolineare, come un da¬ 
to particolarmente interes¬ 
sante per noi, che l’inter¬ 
scambio con t Paesi non so¬ 
cialisti e cresciuto ad un 
ritmo piu accelerato rispetto 
a quello con i Paesi sociali¬ 
sti. Le esportazioni con i Pae¬ 
si socialisti, infatti, sono au¬ 
mentati del 13,8° o: quelle con 
i Paesi non socialisti del 15,3 
per cento. A loro volta, le im¬ 
portazioni dai Paesi socialisti 
sono aumentate del 10%, 
mentre le altre del 16,3°o (i 
dati sono ricavati, sempre 
raffrontando ì risultati dei 
primi semestri '76 e ”11). 

Questi dati corrispondono 
ad un ritmo di crescita del¬ 
l’economia cecoslovacca che 
anche nel T7 si è dimostrato 
notevole. La produzione in¬ 
dustriale è aumentata del 5.5 
per cento, con punte dell’8.3 
per cento nell'industria della 
gomma, del 7,5% nell'indu¬ 
stria chimica e della lavora¬ 
zione del petrolio e nelle co¬ 
struzioni meccaniche. La pro¬ 
duzione dell’energia elettrica 
è cresciuta del 5,4%, mentre 
quella dell’industria metallur¬ 
gica e aumentata del 4,4%. 

In certi settori dei beni di 
consumo si sono raggiunte 
punte eccezionali: basti pen¬ 
sare alle lavatrici automati¬ 
che (più 24°o), gli apparec¬ 
chi radioriceventi (piu 13,7), 
ai magnetofoni (piu 25.8%), 
ai pezzi di ricambio per auto- 
\etture da turismo (più 16.2 
per cento». Questi dati uffi¬ 
ciali si riferiscono ai primi 
sei mesi del 11, rispetto al 
periodo analogo del 16: co¬ 
munque ì dati finali non si 
discostano di molto da questi 
che abbiamo citati. 

Altrettanto positive sono le 
previsioni per il 1978 La prò 
duzione globale dell'industria 
cecoslovacca dovrebbe au¬ 
mentare del 5,1%, rispetto ai 


risultati del 11. In partico¬ 
lare, dovrebbero esseie regi¬ 
strati per 1 principali settori 
ì seguenti incrementi: indu¬ 
stria meccanica piu 6.5%, 
beni di consumo piu 4,5%, in¬ 
dustria chimica piu 5,8 ’j, ma 
temili da costruzione piu 6,6 
per tento, industria alimen¬ 
tare piu 4.3 Per quanto ri¬ 
guarda la pioduzione di ma 
tene prime, di combustibili 
e dell’energia, sono previsti 
ì seguenti incrementi- caibo¬ 
ne e lignite 2.5 1 «, coke 0,2%, 
elettricità 3 o, materiale la 
minato 2,4°o, tubi d’acciaio 
1 ,1' i, fibre sintetiche 6.6%, 
matei ìe plastiche 8,4%, celili 
Iosa 7.9%. calta e cartone 
6.2’(, cemento 4,6%, laterizi 
1 . 6 ' 

L’estrazione di eaibone e 
di lignite dovrebbe supeiare 
ì 123 milioni di tonnellate, os¬ 
sia circa 3 milioni di tonnel¬ 
late in piu rispetto al 11. 
11 consumo nazionale di elet¬ 
tricità dovrebbe aumentare di 
circa il 4 o. Nei settori della 
meccanica pesante e di quel¬ 
la generale sono program¬ 
mati incrementi del 6,5%. 
Tuttavia i comparti prioritari 
dell’industria meccanica pe¬ 
sante dovrebbeio far registra¬ 
re un incremento medio del 
12 ° o di cui: impianti per cen¬ 
trali nucleari piu 24.9, mac¬ 
chine per la lavorazione del¬ 
la gomma e delle muterie 
plastiche più 24,2° », semicon 
Ruttori per alta tensione piii 
14,4" i. 

Nel campo della meccanica 
generale i maggiori incremen¬ 
ti produttivi (più 10% in me¬ 
dia) sono previsti nella pro¬ 
duzione di autovetture, di 
macchine tessili e di macchi¬ 
ne agricole. Nell’industria 
chimica è previsto il tratta¬ 
mento di 18 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio grezzo, 
ossia il 3,4" o in più rispetto 
al ’77. 

Nei rapporti con l’estero 
l’aumento previsto per gli 
scambi commerciali è dell’or¬ 
dine dell’8%. Le esportazioni 
dovrebbero aumentare del- 
l'll%, mentre le importazio¬ 
ni del 5%. Gli scambi con 1 
Paesi occidentali dovrebbero 
svilupparsi maggiormente nei 
comparti della meccanica, dei 
beni di consumo e della chi¬ 
mica. 


ELENCO DEI 

PARTECIPANTI ITALIANI 
ALLA FIERA 

DEI BENI DI CONSUMO 


CARBORUNDUM ET ELECTRIT 
MILANO 


ITALIANA 


REGGIO 


MONTEMURLO 


DIBIMAX 
EMILIA 
SPOSCIANI 
FRANCESCHINI . 

(FIRENZE) 

SER-MAR . BOLOGNA 
SIMA VENUS . FUI ANELLO (REG¬ 
GIO EMILIA) 

FACT 

SUPER RIFLE . BARBERINO DI 
MUGELLO (FIRENZE) 

INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDE¬ 
NONE 

GRUPPO INDUSTRIALE EUROPHON 
MILANO 

REST ITAL . MILANO 
STAR 

ATRO - BlASSONO (MILANO) 
BARAVELLI - ZOLA PREDOSA (BO¬ 
LOGNA) 

RUGGERI FLLI . CIVITANOVA 
MARCHE (MACERATA) 

DELTA . CIVITANOVA PURCHÉ 
(MACERATA) 


RACCORDERIA 
ACCESSORI 
PER TUBAZIONI 
E POMPE 
INDUSTRIALI 



Velrol* • sfera K 82 



SIGMA ITALIANA 

40128 BOLOGNA - Via Gasparini, 30 
Telefono 320 202/320 094 - Telex 51.530 

Rappresentanti in tutta l’Italia 


PRODOTTE DALLA DREVOUNIA DI BRATISLAVA 

Le villette cecoslovacche per voi 

Prefabbricate completamente in legno da montare dove volete, el mare, al moni!, In campagne da 
abitare tutto l’anno. Le villette prefabbricale cecoslovacche sono eleganti, confortevoli, competitive. 
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VISITATE la mostra di Cortina di Alseno (PC) dove sono esposte al pubblico 
tredici tipi di ville da 20 a 180 metri quadrati - ESCLUSIVISTA PER L’ITALIA: 

B.G.M. srl Import-Export 

Corso Garibaldi, 127 - FIORENDOLA D’ARDA (Piacenza) - Tel. (0523) 982.787-988.171 


CONSA UTEST 

Aziende italiane consociate per lo sviluppo dei rapporti 
commerciali con i Paesi socialisti. Settore parti ricambio 
ed accessori per autoveicoli. Utensili e attrezzature per 
autofficine. 


BETA UTENSILI 
EVEREST GOMME 
FAAB 

FONTANA LUIGI 
LISPA 


RHIBO 

UNICAR 

URANIO 

TECNOCAR 

GECAR 


COSTR. MECC. RHO 
O.M.C. 

IMA - SAF 

GUARNITAUTO 

ITALCARDANO 


BOLOGNA - Via Parigi, 2 - Telefono 239.187 



MAGLIFICIO 


S.I.M.A. 

L'unica Ditta italiana produi Ilice di maglieria 
esterna uomo donna bimbo presente alla Fieia 
di Brno 1977 


ESPORTIAMO MODA in Cecoslovacchia con i marchi 

quattro castella -venus - capri 

Importiamo dalla Cecoslovacchia e distribuiamo sul mercato italiano 
i caratteristici prodotti del settore tessile cecoslovacco 

La ITALCOMMERCE è la rappresentante esclusiva in Italia dell'Ente 

CENT ROTEX PI PRAGA _ 

Export - Maglificio SIMA Import - ITALCOMMERCE 


42030 Piantilo - REGGIO EMILIA 
Telef. 889.123 . Telex 53016 


Stefano, 16 . Tel. 40.946 - Telex 53401 
42100 REGGIO EMILIA - Via Emilia S. 


una scelta 


SKODA intelligente 



Nuovi modelli 105 e 120 di 1100 cc 
da Lire 2.795.000 chiavi in mano 


DISTRIBUTRICE GENERALE PER L'ITALIA 

MOTOREST s.r.l. 

CONCESSIONARI, ASSISTENZA RICAMBI IN OGNI CITTA' ITALIANA 


ROMA . Via Vasanello, 23 
Telefono 365.06.26 
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l’Unità / venerdì 21 aprile 1978 
Conclusa una crisi durata sette mesi 

Smuraglia presidente 
del Consiglio 
regionale lombardo 

L'elezione del comunista rappresenta il primo atto della maggio¬ 
ranza a cinque - Approvato il documento programmatico 



Mobilitazione nelle fabbriche 


Per il 25 aprile 
manifestazioni indette 
da CGIL CISL UIL 


ROMA — Mobilitazione e vi¬ 
gilanza nelle fabbriche, in 
tutti i luoghi di lavoro, nelle 
sedi dei partiti democratici: 
il paese segue con estrema 
partecipazione lo evolversi 
drammatico della « vicenda 
Moro » e manifesta in modi 
diversi ma con unanime fer 
mezza l'impegno a battersi 
contro l’eversione. Per oggi 
sono annunciati scioperi con 
cortei e manifestazioni in di¬ 
verse città: a Sampicrdare- 
na manifestano oggi i lavo- - 
ratori dell’Ansaldo; parleran¬ 
no Natta (PCI), Tedeschi 
(DC) e il presidente della 
Provincia Magnani; all’Ital- 
sider di Cornigliano parle¬ 
ranno Trentin, D'Alema, Thea 
Benedetti e il maggiore For¬ 
leo del sindacato di polizia. 
Altre manifestazioni si ter¬ 
ranno al CMI e a S. Marti¬ 
no, sempre a Genova. Per 
domenica nel capoluogo è 
previsto un corteo per le vie 
del centro con il cpiale si 
aprirà una settimana di lot¬ 
ta contro il terrorismo 
Intanto la Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL. UIL, do¬ 
po l’appello lanciato ieri a 
tutti i lavoratori, sta prepa¬ 
rando decine e decine di ma¬ 
nifestazioni unitarie per il 
25 aprile. « Si tratta — dice i 


l'appello dei sindacati — di 
contrapporre la volontà del 
popolo, che è stata alla ba¬ 
se della guerra antifascista, 
alla setta sanguinaria che at¬ 
tacca lo Stato democratico ». 

In questo quadro sono sta¬ 
te già decise per il 25 mani¬ 
festazioni a Venezia con Lu¬ 
ciano Lama; a Udine con 
Agostino Marianetti; a Sas¬ 
sari con Rinaldo^sehoda: at¬ 
tivi dei delegati (T delle strutt- 
ture sindacali si terranno a 
Cagliari e a Verona. Per il 
2-1 è previsto a Brindisi un 
attivo dei delegati di fabbri¬ 
ca e di zona aperto alle rap¬ 
presentanze politiche e alle 
associazioni; parteciperà Al¬ 
do Giunti. 

Sono decine, a Roma, le 
iniziative unitarie. le mani¬ 
festazioni in difesa della de¬ 
mocrazia contro il terrorismo 
e la violenza. Assemblee e 
comizi in programma, nume¬ 
rosi, per il 25 aprile saran¬ 
no un nuovo e più forte mo¬ 
mento di mobilitazione popo¬ 
lare per riaffermare il valo¬ 
re delle istituzioni repubbli¬ 
cane nate dalla Resistenza. 
Ieri si è svolta una affolla¬ 
tissima manifestazione a 
Centocelle con la partecipa¬ 
zione del compagno Giovanni 
Berlinguer. 


La polemica sull'ateneo calabrese 


Contro l’eversione 
battaglia rigorosa 


COSENZA — In questi ultimi 
giorni si è sviluppata, con ar¬ 
ticoli e prese di posizione di 
alcuni docenti dell’università 
della Calabria e con com¬ 
menti di stampa una opera¬ 
zione singolare, tesa a creare 
confusione e a mistificare ciò 
che sta realmente accadendo 
nell’ateneo calabro. 

I fatti sono noti: vanno 
dall’attentato al centro elet¬ 
tronico della Cassa di Ri¬ 
sparmio del 2 febbraio scor¬ 
so, ai volantini rivendicanti 
l’attentato fatti trovare alla 
mensa dell’università, alle in¬ 
dagini c le perquisizioni sus¬ 
seguenti. all’arresto nel covo 
di Licola di Fiora Pini Ar- 
dizzone, borsista del CNR al¬ 
la università, alla scoperta 
del covo di San Fili. 


Di fronte a questi fatti vi 
sono forze, esterne e interne 
all'università che parlano di 
un « disegno di criminalizza¬ 
zione » dell’ateneo. Ma l’uni¬ 
versità viene criminalizzata 
dalle organizzazioni eversive 
e terroristiche non da chi e- 
sige — c sono le forze de¬ 
mocratiche e la maggioranza 
della gente che vive nell’uni¬ 
versità — che vengano indi¬ 
viduate e colpite queste or¬ 
ganizzazioni e vengano elimi¬ 
nati lassismi, sottovalutazio¬ 
ni, compiacenze esistenti. Si 
criminalizza l’università se si 
solleva un polverone che im¬ 
pedisce di distinguere le va¬ 
rie forze operanti nell’univer¬ 
sità, se non si conduce una 
battaglia rigorosa contro i 
profeti della lotta annata 


~j MII.ANO — 11 compagno 

professor Carlo Smuraglia è 
stato eletto ieri presidente 
del Consiglio regionale lom¬ 
bardo. L’elezione rappresenta 
il primo atto della nuova 
maggioranza a cinque (DC. 
PCI, PSI, PSDI, PRI) che si 
è costituita alla Regione 
Lombardia a conclusione di 
una crisi che è durata più di 
sette mesi. 

L’attribuzione della presi¬ 
denza del Consiglio ad un 
comunista è il primo concre¬ 
to segno di riconoscimento 
del nuovo ruolo assunto dal 
j PCI. con il suo ingresso «a 
f pieno titolo » nella maggio¬ 
ranza politica che governa la 
Regione. La successiva ele- 
zicuo della nuova giunta, 
presieduta dal DC Cesare 
! Golfari, e l’approvazione del 
documento programmatico 
che l'accompagna, hanno per¬ 
fezionato l'intesa raggiunta. 
Sono stati sette mesi di trat¬ 
tativa non facile, condotta 
tra alti e bassi, condizionata 
spesso dai colpi di freno ten¬ 
tati dalle destre democristia¬ 
na e repubblicana, in un di- 
l segno politico complesso che 
| puntava le sue carte su un’a- 
l zione di disturbo che aveva 
| mire ben più lontane che non 
quelle del governo regionale 
della Lombardia. Una tratta¬ 
tiva che si è svolta per gran 
parte del suo corso in con¬ 
comitanza con le vicende na¬ 
zionali e che con queste ha 
dovuto fare i conti. 

Si è chiusa cosi l’esperien¬ 
za della cosiddetta « giunta 
aperta». nata all’indomani 
delle elezioni del ’75: nella 
vicenda politica attuale, il 
nodo di una partecipazione 
del PCI alla maggioranza, a 
tutti gli effetti, si è posto 
come relomento centrale del¬ 
la trattativa tra i partiti- 
1 Carlo Smuraglia è nato ad 
j Ancona 55 anni fa. è sposato 
j c padre di tre figli. E’ iscrit- 
| to al PCI dal UH3 ed è stato 
1 partigiano nella Divisione 
j Garibaldi Marche dal '43 al ! 
, ’44 quindi, volontario nel 
Corpo italiano di liberazione. 
Ordinario di diritto del lavo¬ 
ro. Smuraglia è direttore del- 
l’Istituto di diritto del lavoro 
e di politica sociale alla Fa¬ 
coltà di scienze politiche del¬ 
l'università statale di Milano. 
Avvocato, è autore di nume- ! 
rose pubblicazioni di diritto ) 
del lavoro e di diritto penale. ! 
Ha ricoperto finora la carica 
di vice presidente del consi- j 
glio regionale. j 

Il 10 marzo del '77. Smu¬ 
raglia è stato eletto dai due I 
rami del Parlamento membro ! 
del collegio d'accusa presso ! 
la Corte costituzionale, nel j 
! procedimento penale contro j 
! Gui. Tanassi e altri per la , 
i vicenda Lockheed. ! 
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Con un voto espresso a larghissima maggioranza 

Camera: decisa la procedura 
per abrogare la «legge Reale» 

Il compito di varare la nuova normativa è stato assegnato alla Commissione 
Giustizia - Ampio dibattito prima della decisione - L’orientamento del PCI 


Ripristinato un binario 
sul luogo del disastro 

FIRENZE — Si lavora ancora tra i rottami della Freccia 
della Laguna al recupero delle ultime salme. Finora ne sono 
state composte 46, tutte riconosciute, ma si teme che qual¬ 
che altra vittima sia ancora imprigionata nel relitto del 
rapido. I vigili del fuoco si trovano, infatti, in difficoltà 
perché la gru non riesce a sollevare ciò che resta dei vagoni. 
Molti vigili sono rimasti feriti in questo angoscioso lavoro. 
Intanto i treni sono tornati a circolare sul binario « pari » 
delia Firenze-Bologoa, quello tra le stazieoi di Grizzana e 
Monzuno. L’altro binario sarà, probabilmente, rimesso in 
funzione entro oggi. 

NELLA FOTO: uno dei primi treni in transito sul binario 
ripristinato 


ROMA — Con un voto di 
larghissima maggioranza, la 
Camera ha deciso ieri matti¬ 
na che sia la commissione 
Giustizia in sede legislativa 
(cioè con i poteri dell'aula) 
ad esaminare e ad approvare 
definitivamente il provvedi¬ 
mento sull’ordine pubblico 
che abroga la cosiddetta 
«legge Reale», e che era stato 
approvato una settimana fa 
dall’assemblea del Senato. 

La deliberazione è stata 
presa al termine di un dibat¬ 
tito protrattosi per due ore 
sulla proposta formulata dal 
presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, di applicare la 
norma regolamentare (art. 92. 
1 . comma, ultima parte) che 
consente appunto l’assegna¬ 
zione in sede legislativa di un 
provvedimento ove ricorrano 
motivi di « particolare urgen¬ 
za »; ciò che assicura all'iter 
del provvedimento stesso tem¬ 
pi particolarmente rigidi. A 
conclusione del dibattito lo 
stesso Ingrao ha del resto pre¬ 
cisato, in replica alle obiezioni 
con cui i missini si erano 
espressi contro la proposta e 
quindi per l'esame della leg¬ 
ge da parte deil'assemblea. 
clic ben tre elementi — tutti 
riconducibili al procedimento 
previsto all'art. 39 della legge 


| die dà attuazione all’istituto 
| costituzionale del referendum 
I — sottolineavano la fondatez¬ 
za della procedura d'urgenza. 

1 ) la legge dì abrogazione 
della « Reale » è stata già 
approvata, in assemblea, dal 
Senato e la sua definitiva ra¬ 
tifica in tempi brevi può e- 
stinguere il referendum pro¬ 
posto dai radicali appunto 
per l'abolizione delle vecchie 
norme sull’ordine pubblico; 

2 ) è di conseguenza op¬ 
portuno che le eventuali mo¬ 
difiche che la Camera appor¬ 
ti al testo del provvedimento 
così come stato esitato dal 
Senato siano tempestivamen¬ 
te trasmesse all’altro ramo 
del Parlamento per il pre 
scritto riesame, sempre te¬ 
nendo conto delle conseguen¬ 
ze che la legge potrà avere 
sul pendente referendum; 

3) è infine necessario assi¬ 
curare al competente ufficio 
costituito presso la Cassazio¬ 
ne U tempo utile per valutare 
se e in quale misura il nuovo 
provvedimento estingue le 
disposizioni precedenti sulle 
quali era stata proposta la 
scelta referendaria. 

Ignorare questi motivi e 
togliere aU'assemblea la pos¬ 
sibilità di pronunciarsi su di 
essi — ha aggiunto Ingrao — 


sarebbe stata una scelta pre¬ 
giudiziale non giusta della 
presidenza, ed essa si passi¬ 
bile di essere tacciata di par¬ 
zialità politica. Tale scelta 
pregiudiziale, facendo man¬ 
care la proposta del presi¬ 
dente prevista dal urimo 
comma dell’articolo 92 del 
Regolamento, avrebbe infat¬ 
ti precluso senzo giustifica¬ 
zione la possibilità dì avva¬ 
lersi di una procedura pre¬ 
vista dalla Costituzione. 

Inutile sottolineare, quindi, 
clic la proposta formulata da 
Ingrao non solo teneva conto 
dell’opinione espressa la set¬ 
timana scorsa da una larga 
maggioranza dei capi-gruppo 
parlamentari, ma rappreseli 
tava una ulteriore garanzia 
per le prerogative del Parla¬ 
mento e per il rispetto delle 
minoranze. 

I più strenui sostenitori 
dell’opposizione missina al¬ 
l'assegnazione del provvedi¬ 
mento alla commissione giu¬ 
stizia in sede legislativa sono 
stati — manco a dirlo — 1 
radicali promotori del refe 
rendum. Sulla stessa linea si 
sono espressi i deputati ilei 
PDUP-DP (pur esplicitamente 
contrari al referendum), i li¬ 
berali e i sud tirolesi. Tutti 
gli altri gruppi hanno poi vo¬ 


tato in favore della proposta 
Ingrao. 

Per i comunisti, il compa¬ 
gno Bruno Fracchia ha sotto- 
lineato die l'adesione piena e 
incondizionata alla proposta 
è stata rafforzata dall’atteg¬ 
giamento dei radicali che non 
solo avevano preannunciato 
una nuova iniziativa ostru¬ 
zionistica paralizzatrice del- 
l'ftttivitn legislativa della as¬ 
semblea di Montecitorio, ma 
avevano sbianco respinto una 
proposta di calendario del 
lavori parlamentari che a 
vie hi) e consentito anche la 
discussione in aula di questo 
provvedimento. Non conte¬ 
stiamo al Pii — lm aggiunto 
Fracchi» — il diritto di bat 
tersi per i referendum. Ma a 
sua volta il PR deve ricono¬ 
scere die il Parlamento ha il 
diritto dovere di lavorare, e 
clic la maggioranza ha quello 
di apportare alla « legge Rea¬ 
le» tali e cosi consistenti 
modifiche che ne realizzino 
l'abrogazione. La maggioran¬ 
za non intende rinunciare al 
proprio diritto dovere: il pac 
se gliene chiederebbe conto. 


g. f. p. 


Riunione congiunta delle commissioni Giustizia e Sanità 


Senato: avviato Pesame della legge sull’aborto 

Si discute il testo approvato dalia Camera - Il provvedimento dovrebbe essere dibattuto in aula a partire 
dal 2 maggio prossimo - Ieri si sono avuti gli interventi dei relatori Giglia Tedesco e Domenico Pittella 


ROMA — Approvato la scor¬ 
sa settimana alla Camera, al 
termine di una serie di de¬ 
fatiganti sedute, il disegno di 
legge sull'aborto ha affrontato 
ieri la seconda tappa del suo 
iter parlamentare: l'esame in 
seconda lettura al Senato, do¬ 
ve il 7 giugno dello scorso 
anno venne bloccato in aula 
da un voto che precludeva 
il passaggio alla discussione 
degli articoli. 

Due sedute, al mattino e al 
pomeriggio, delle Commissio¬ 
ni congiunte Giustizia e Sa¬ 
nità hanno dato l'avvio al di¬ 
battito in sede referente, che 
si presume potrà terminare 
entro la prossima settimana, 
in modo da iscrivere il prov¬ 
vedimento all’ordine del gior¬ 
no dei lavori d’aula a partire 
dal 2 maggio. Congiuntamente 
viene esaminato il progetto 
del « Movimento per la vita », 
presentato a suo tempo. Sono 
stati ascoltati i relatori Gi¬ 
glia Tedesco (Pei) e Domeni¬ 
co Pittella (Psi) ed una se 


rie di interventi di parlamen¬ 
tari dei diversi gruppi (Agri- 
mi per la De. Labor per il 
Psi. la compagna Simona Ma- J 
fai per il nostro partito, Goz- i 
zini della Sinistra indipenden- I 
te. De Giuseppe e Codazzi 
della DC e Campopiano del 
PSI) che hanno sostanzial¬ 
mente confermato le posizioni 
ampiamente illustrate a Mon¬ 
tecitorio. 

La compagna Giglia Tede¬ 
sco ha sottolineato che la ca¬ 
ratteristica principale del di¬ 
segno di legge è che esso re¬ 
cepisce e rafforza i contenuti 
integrativi del testo, elabora¬ 
ti un anno fa al Senato. Ven¬ 
gono. in particolare, esaltate 
le funzioni dei consultori, vol¬ 
te alla prevenzione generale 
e alla tutela sociale della ma¬ 
ternità. per scongiurare l’a¬ 
borto ogni qual volta sia pos¬ 
sibile e per garantire .alla 
donna assistenza e solidarie¬ 
tà sociali quando, nelle con¬ 
crete circostanze, si riveli ine¬ 
vitabile. Entrambi i relatori I 


hanno messo in rilievo l'im¬ 
pegno sociale (* il senso del- 
l’obbligo politico » ha detlo 
Pittella), che si esprime nel¬ 
la nuova normativa nonché 
lo sforzo positivo di tutte le 
forze politiche, anche di quel¬ 
le contrarie per principio all’ 
aborto, per impedire che si 
producano nel paese lacera¬ 
zioni profonde su un proble¬ 
ma, clic già di per sé ha 
aspetti tanto sconvolgenti. 

Non si tratta — iia ricor¬ 
dato Giglia Tedesco — di ap¬ 
prontare uri testo che abbia 
la pretesa di essere, in teo¬ 
ria. la quintessenza della per¬ 
fezione, in cui tutti pienamen¬ 
te si riconoscano, perché 
questo sarebbe impossibile, 
specie in una materia così 
delicata. nella complessiva 
condizione della nostra attua¬ 
le società. Lo prova il trava¬ 
glio che accompagna non solo 
in Italia, ma in tutti i paesi, 
stabilire norme in materia di 
gravidanza. 

Le modifiche introdotte alla 


Camera, relative al coinvolgi- 
niento del padre del concepito 
e aH'interruzione di gravidan¬ 
za per la minorenne, vengono 
incontro — su questo Dome¬ 
nico Pittella e Giglia Tedesco 
hanno insistito in polemica an¬ 
che con chi ha visto nelle 
modifiche uno stravolgimento 
del testo — alla necessità di 
un più puntuale e diretto rac¬ 
cordo di questa normativa 
con il diritto di famiglia. Pro 
prio su questi due aspetti si 
basava, tra l’altro, la pregiu 
diziale di non passaggio agli 
articoli che fece cadere la 
legge al Senato. 

Restano fermi i principi ir¬ 
rinunciabili della depenalizza¬ 
zione. della decisione finale 
della donna, della gratuità c 
dell’assistenza. * Il testo, ha 
voluto rimarcare la relatrice 
comunista, ora all’esame ac¬ 
centua la scelta a sostegno 
della prevenzione e marca il 
carattere della depenalizzazio¬ 
ne non come fomite di libe¬ 
ralizzazione, ma come stru¬ 


mento di intervento sociale 
per combattere, prevenire e 
tendere a superare la clan¬ 
destinità dell'aborto; aborto 
che va considerato non un di¬ 
ritto ma un male sociale, 
evento negativo in cui la don¬ 
na è sempre vittima e mai 
| protagonista ». 

Il lavoro, lungo e faticoso, 
svolto attorno alla legge — 
j ha precisato Simona Mafai — 
! è stato utilissimo, ma, ora è 
| giunto 11 momento di conclu- 
| dere. non si può contrattare 
all’iiifinito. Altrimenti il con¬ 
fronto diventa logorante e il 
pluralismo, impotenza. Una 
soluzione rapida è anche ri¬ 
chiesta. ha dotto la senatrice 
comunista, dalla gravità della 
situazione |>olitica generale. 
Approvare subito la legge sul* 
l’abcrto costituisce un atto di 
1 difesa della democrazia, in 
un momento di particolare 
drammaticità nel rapporto tra 
' masse e istituzioni. 


Come si 
fondano 
i partiti 


Una mozione, approvati, 
dall’assemblea nazionale di 
democrazia proletaria, affer¬ 
ma con suprema disinvolta- 
ra cìie la giunta comunale 
di Bologna e il sindaco Zan- 
gheri, « dopo essere stati i 
protagonisti della mostruosa 
tesi del complotto » sui fatti 
del marzo '77, « oggi tentano 
di escludere il confronto pub 
btico su questa tesi ». Ora 
tutti sanno che i compagni 
di Bologna hanno discussa 
dei fatti di marzo in ogni se 
de: nei loro congressi, in di 
battiti pubblici, sull’Unità. c 
di recente nell’intervista di 
Mussi con Zangheri pubbli 
cala dagli Editori Riuniti. 
Hanno cercato di capire, al 
di fuori di preconcetti. Ilan 
no invitato a discutere, anche 
i più ostinati avversari. Co 
me può democrazia proletaria 
ignorarlo? Xon lo ignora, na 
finalmente. Ma preferisce de¬ 
dicarsi al mendacio. Ognuno 
sceglie il metodo che ritiene 
migliore per fondare il pro¬ 
prio parlilo. 



Un successo giovane e scattante, un successo forte e sicuro. 


Se in poco più di un anno dalla sua in vendita: perché costruita per durare 
nascita ne corrono sulle strade d’Italia molto e consumare poco, per la sua 
molte decine di migliaia, se nel 1977 tenuta di strada, per il suo minimo 

Ford Fiesta è state la vettura ingombro e la sua grande capacità, 

più importate nel nostro paese, il motivo > per l’estrema razionalità 

è certamente uno: Ford Fiesta è una d®H a sua meccanica, 

vettura eccezionale che soddisfa Perché è anche una 

le esigenze dei giovani e meno giovani, macchina briosa e spor- 

con e senza famiglia. ^ tiva, capace di partenze 

Perché Ford Resta era un successo brillanti e di medie più 

ancora prima di essere messa v™ ~ i rJ che ragguardevoli. 


Queste le ragioni de! successo di 
Ford Fiesta: un successo giovane - 
e scattante, un successo forte e sicuro. 
Da cui molti, moltissimi, si sono già 
fatti trasportare. E tu saprai resistere? 

Vieni a provare la tua Ford Fiesta 
dal Concessionario Ford. 

Motori: 900*1100. Modelli: Base-L-S-Ghia 


FORD FIESTA 


<5or<l 
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l'Unità / venerdì 21 aprile 1978 


«King Kong» (1933) apre il ciclo TV dei film deirimmaginario 


Cinema e terrore 
complici scaltri 
che funzionano 

Un genere che non conosce crisi e rincorre i 
suoi « fantasmi » - Sei sono le opere in program¬ 
ma nel ciclo curato da Alberto Abruzzese 


* * * \ \ 
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Giuliana Berlinguer prepara un nuovo film per la TV 

Un vestito e un saggio 
mettono in crisi l’uomo 

Storia di due ebrei, tratta da un racconto di Bernard Malanimi - Tra gli inter¬ 
preti Gastone Moscliin e Flavio Bucci - Visita sul set nella Sinagoga romana 




Il fantastico al cinema si 
traduce di solito nei sogni 
dell’umana paura e nelle sue 
innumerevoli variazioni. Lo 
domina il terrore dell’incon¬ 
scio con tutti i suoi misterio¬ 
si volti, che possono essere 
quelli di un mitico personag¬ 
gio diabolico (il vampiro, il 
mostro di Frankestein. il Go¬ 
lem) o il caos sogghignante 
di una fauna stravolta nelle 
proporzioni e nella potenza, 
un vestiario ripugnante (pia¬ 
le lo vedono a volte i colpiti 
da delirium tremens. 

K’ già stato notato che, con 
i suoi molti effetti agghiac¬ 
cianti, questo tipo di cinema 
è o dovrebbe essere il più 
rassicurante di tutti. In mez¬ 
zo ai tanti gravi guai tra i 
quali quotidianamente ci di¬ 
battiamo. esso ci mostra so¬ 
lo le sciagure che non ci 
colpiranno mai. Pure il desi¬ 
derio dello spavento è così 
insito neH’animo di tanti spet¬ 
tatori che l'horror film è ge¬ 


nere die non conosce crisi e 
rincorre volentieri i suoi fan¬ 
tasmi per sempre nuove e più 
macabre suggestioni. Inoltre 
esso ha trovato ulteriore in¬ 
centivo all’inizio degli anni 
’50 mischiandosi con le pri¬ 
me esperienze del cinema di 
fantascienza (questo, almeno 
per ciò che riguarda la pro¬ 
duzione americana). Si è ve¬ 
nuto formando così un ibrido 
tuttora in voga, che perso¬ 
nalmente non ha cessato di 
darci alquanto fastidio per¬ 
ché ci sembra un controsenso. 
11 buon film di fantascienza 
(due o tre esempi famosi ci 
hanno confermato che esiste) 
è razionale, fiducioso, non an¬ 
cora liberato dall'angoscia, a 
patto che i problemi ango¬ 
sciosi appartengano al due¬ 
mila o al tremila. Dietro le 
astronavi, spettri minacciosi 
e bestioni pelosi sono riso- 
spinti nei cimiteri dell'irrecu¬ 
perabile. 

Una linea divisoria tra i due 


generi è tuttavia ingannevole, 
perché non mostra di voler 
rinunciare alle tradizioni del¬ 
la letteratura nera nemmeno 
nel dominio delle astronavi. 
Tutti sappiamo che in ciò è 
maestra l'industria cinema¬ 
tografica giapponese, la qua¬ 
le ha resuscitato vampiri e 
demoni della tradizione tede¬ 
sca e americana, non escluso 
quel King Kong di cui parle¬ 
remo tra poco, assommandoli 
agli spauracchi di casa pro¬ 
pria. Ma si tratterà sempre 
di giocattoli della paura, 
di una gara fra i tecnici che 
creano il mostro più stram¬ 
bo nella forma, più corazza¬ 
to e caudato e capace di ra¬ 
dere al suolo le metropoli. 
Perché questo, in fondo, è il 
confuso desiderio dei seguaci 
di tali film: l’assistere dalla 
loro poltrona ad una pittore¬ 
sca fine del mondo. In occi¬ 
dente, alcuni produttori hanno 
tecnicamente superato questa 
fase, organizzando analoghe 


macchine colossali; i cosid¬ 
detti film catastrofici, che 
speculano sulla medesima 
puerilità del pubblico facen¬ 
dolo sentir più adulto solo 
perché non chiama più in 
causa Godzilla. 

Siamo di proposito usciti 
dal seminato per provare 
quanto controversa c tuttora 
discussa sia la materia rag¬ 
gruppata nel nuovo ciclo «Im¬ 
magini dall'immaginario 
che ha inizio stasera con una 
presentazione dì Alberto 
Abruzzese. 

I film in lista sino sei, 
molto diversi tra loro. Si par¬ 
te, coin’ò giusto, da un clas 
sico, il King Kong (1933) di 
Krnest 13. Sehoedsack e Me- 
rian C. Cooper, per continua¬ 
re con un saggio molto caro 
ai cultori di fantascienza. Dr. 
Cgclops (1940) dello stesso 
Sehoedsack già co regista di 
King Kong: e continuando con 
le zoologiche magie del Bacio 
della pantera (1912) di Jac 


PROGRAMMI TV 



Carlo Simoni e Carla Gravina in z Madame Bovary » (Refe 2) 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - I mìstici cattolici - C 

13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia» - C 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
14,00 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17,00 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - C 

17,05 LA PANTERA ROSA IN « LA SUPER MOSCA» - Car¬ 
tone animato - C 

17,10 NATA LIBERA - Telefilm - « La caccia al leopardo» - C 
18,00 ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens: « 1928-1949: for¬ 
malismo e impegno politico» 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - C 

19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dcU’accesso - Ente na¬ 
zionale protezione animali 
19,20 LE ISOLE PERDUTE - « L'eremita » - C 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 - C 

21,35 IMMAGINI DALL’IMMAGINARIO - «Primo incontro 
con il cinema fantastico» - «King Kong» (1933) - Re¬ 
gia di Ernest B. Sehoedsack - con Fay Wray, Robert 
Armstrong, Bruco Cabot 
23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 


TV2 RAGAZZI: SESAMO APRITI • Spettacolo per i più 
piccini - C 

E’ SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 
i giovani - C 

LA VITA SU UN FILO DI SETA - C 
DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - C 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO¬ 
BOT - C 

TG2 STUDIO APERTO 

« MADAME BOVARY » - Con Carla Gravina, Paolo 
Bonacelli, Carlo Simoni, Ugo Pagliai, Renzo Giovanpie- 
tro. Tino Scotti, Germana Paolieri. Giuliana Calandra - 
Regìa di Daniele D'Anza - Terza puntata • C 
SUD E MAGIA - «Ritorno alla terra del rimorso» - 
Regìa di Gianfranco Mingozzi • 4. e ultimo episodio 
PARTITA A DUE 

SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso • Istituto 
italiano di medicina sociale: « Alcool, la droga dietro 
l'angolo » 

TG2 STANOTTE 


□ TV. Svizzera 


Ore 18: Telegiornale: 18,03: Il ritorno a casa di Segli; 18,10: 
Occhi aperti. Immaginazione in libertà; 19,10: Telegiornale; 
19,25: Sulla strada dell’uomo ; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
Scene da un matrimonio. Sceneggiatura e regìa di Ingrid 
Bergman con Bibi Andersson. Liv Ullman; 21.35: Mouloudji 
all'Olympia; 22,25: Prossimamente; 22,40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Spazio aperto: 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Il tramonto degli eroi. Film con Beata 
Tysckiewicz. Tadeusz Comnicki e Tadeusz Fijevskij - Regia 
di Aleksander Ford; 22,05: Locandina; 22,20: Notturno. 


□ TV Francia 


Ore 13.50: La lontananza; 13: La missione Marchand: 16: 
Il quotidiano illustrato: 18,23: Cartoni animati; 18,40: E’ 
la vita: 19,45: Gioco: 20: Telegiornale: 20,32: Le brigate 
del tigre; 21,35: Apostrophes; 22,45: Telegiornale; 22,32: 
Salomc. Film con Ludmilla Tcherina. 


□ Rete 2 


□ TV Montecarlo 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 


.Ore 18,50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo: 19,50: Noti¬ 
ziario; 20: Telefilm; 21: I sette dei gruppo selvaggio. Film. 
Regìa di Gianni Crea con Dean Stratford. Femi Benussi; 
22,35: Puntosport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
9: io; 12; 13; 14; 15; 16.50; 
19.10; 21; 23 6: Stanotte 
stamane 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane (2); 
7.50: La diligenza; 8.43: Ieri 
ni Parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 11: Tribuna politi¬ 
ca Psdi-Pri; 11,30: Una re¬ 
gione alla volta; 12,05: Voi 
ed io *78; 14.05: Radiouno 
jazz ’78; 14.302 Donne e let¬ 
teratura; 15,05: Primo Nip; 
17.10: Teatro contro l’Intol¬ 
leranza; 18,35; Un film c la 


sua musica: 19.35: Sanremo 
'78; 20,30: Le sentenze del 
pretore; 21,05: I concerti di 
Torino; 22.50: Asterisco mu¬ 
sicale; 23.10: Oggi al Parla¬ 
mento; 23.15: Radiouno do¬ 
mani; Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30; 9.30; 11.30; 1230; 
13.30: 1530; 16.30: 18.30; 

1930: 22.30; 6: Un altro gior¬ 
no; 7.55: Un altro giorno 
(2); 8.45: Film jockey; 9.32: 
Il caso Maurizius; 10: Spe¬ 


ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: My sweet lord; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 
e 45; Il racconto del vener¬ 
dì; 13: Sulla bocca di tut¬ 
ti; 13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 16,37: Il quarto 
diritto; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Big music; 19.50: Fa¬ 
cile ascolto; 21,15: Cori da 
tutto il mondo: 2139: Ra¬ 
diodue ventunoeventinove. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
7,45; 8.45; 10.45: 12,45; 13,45; 


18.45: 20.45; 23.55 : 6: Quoti¬ 
diana Radiotre 7: Il con¬ 
certo del mattino: 8.15: Il 
concerto del mattino (2): 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro; 11,30: 
Operistica: 12,10: Long play- 
ing; 13: Musica per uno; 
14: Il mio Bìzet; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso; 17: La letteratura 
e le idee; 17,30: Spazio Tre; 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Spazio tre opinioni; 22: 
Benjamin Britten; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Nata libera j 

(Rete 1, ore 17,40) 

Tratto dal romanzo di Joy Adamson Xata Ubera («Bom 
free). questa ennesima serie di telefilm distribuita dalla Co¬ 
lumbia narra le vicende di due coniugi. George e Joy Adam¬ 
son. e della loro leonessa addomesticata, di nome Elsa. II 
trio, nel cuore dell’Africa nera, dispensa ai «poveri negri» 
buoni consigli e buoni esempi. La morale del telefilm, in 
sostanza, è che bastano un po’ di De Amicis e un po’ di 
buon senso anglosassone per risolvere i problemi del Conti¬ 
nente nero. Anche la leonessa collabora all’uopo. 

Argomenti/Cineteca 

(Rete 1, ore 18) 

Terza puntata della cineteca dedicata al grande docu¬ 
mentarista Jori.» Ivens. Nella tr.ism.ss'.one ;n onda questa 
sera viene analizzato e discusso Bonnagc. documentario gi¬ 
rato nel 1933 in Belgio, in una miniera di carbone: uno de- ' 
gli esempi più significativi della crescita artistica e politica | 
dei grande cineasta. 

Sud e magia 

(Rete 2, ore 21,50) 

Quarta ed ultima puntata del programma di Claudio 
Barbati e Gianfranco Mmgozzi. La « Terra del rimorso » in 
questione è il Salento. dove Ernesto De Martino svolse le sue 
ricerche. La troupe di Sud e magio si è incontrata con una 
a donna tarantolata », della quale si occupo’, molti anni fa. 
anche De Martino. 

Madame Bovary 

(Rete 2, ore 20,40} 

Terza puntata dello sceneggiato tratto dal romanzo di 
Gustave Flaubert. Emma, dopo la partenza rii Leon Depuis 



« Sud e magia »: un « tarantato > di Nardo (Rete 2, ore 21,50) 

per Parigi, cade in uno stato di profonda prostrazione, e a 
nulla le g.ova la presenza di sua figlia. Ma presto Emma ha 
l'occasione di stabilire una nuova relazione sentimentale 
con un ricco possidente della zona, Rodolphe Boulanger, del 
quale diviene amante durame una passeggiata a cavallo. I 
fallimenti professionali del manto spingono la signora Bovary 
a stringere sempre di più i suoi vincoli con Rodoiphe. 

Partita a due 

(Rete 2, ore 22,40) 

Il programma a cura di Riccardo Caggiano ed Ettore 
Desideri, condotto in studio da Carlo Castellaneta. mette a 
confronto, in questa seconda puntata della sua nuova edi¬ 
zione. due ex « sessantottardi », Silvana Li Bianchi e Matteo 
Congelosi. Una « coppia in crisi », ai pari — almeno cosi si 
legge sui periodici « bene informati » — di quasi tutti i nu¬ 
clei familiari fondati dai reduci dell'ormai remoto sessantotto. 


ques Touroeur e della Jena 
(1945) di Robert Wise. La 
rassegna si conclude con La 
mummia (1959) di Terence 
Fischer e lì mondo dei robot 
(1973) di Michael Criehton. 

La mummia è l'unico film 
inglese fra cinque prodotti 
hollywoodiani. Il mondo dei 
robot diretto da un ubile 
socialista. approfondisce 
(indio clic è uno del diretti le 
gami tra rimino d'oggi e la 
sua proiezione futura, il robot 
appunto strumento docile ma 
ancora imperfetto e pericolo¬ 
so nelle nostre mani imper¬ 
fette. Quello che -ì compie 
è un dramma della tecnolo¬ 
gia. 

In tutti i casi et inumiamo 
nel campo dell’iiTeale e del 
favoloso. Lo attesta il titolo 
complessivo del ciclo. « Im¬ 
magini (lall'iminagniario. pri 
ilio incontro con il cinema 
fantastico'.. Sebbene le parole 
«primo incontro* lascino sup¬ 
porre clic prima del 1933. cioè 
prima di King Kong, nulla d* 
importante vi fosse da segna¬ 
lare sull’argomento: mentre 
tutti sanno clic* fin dal tempo 
(Idl’ind'.menticahile Méhès, e 
poi lungo la tracna degli 
espressionisti tedeschi e del 
l'avanguardia francese. il 
materiale fantastico sarebbe 
straordinariamente ricco e 
ancora disponibile attraverso 
le cineteche per celti saggi 
esemplari. 

Le « immagini -> del nuovo 
ciclo preferiscono prendere 1‘ 
avvio con il cinema parlato 
e con la prima celebre ver¬ 
sione di King Kong, film che 
gli spettatori del ’33 trovarono 
colossale perché colossale era 
il suo protagonista, un goril¬ 
la gigante delle foreste ma¬ 
lesi che una troupe cinemato¬ 
grafica riesce a catturare e 
a esibire incatenato in un 
teatro di Broadwuy. In quel 
punto il mostro infuriato dai 
flash si libera, ed esce rug¬ 
gendo nelle strade di New 
York maciullando quanto gli 
si para dinanzi, li suo istinto 

10 guida alla ricerca di una 
fanciulla bionda che lui già 
veduto con i cineasti nel suo 
lontano arcipelago e di cui 
sembra follemente invaghito. 
La ritrova e la rapisce al¬ 
lungando ia zampa villosa en¬ 
tro la finestra della camera 
di lei (seguiva qui una sce¬ 
na molto ardita per l'epoca, 
in cui King Kong sfilava 1’ 
abito di dosso aila dolcissima 
Fay Wray. sbucciandola co¬ 
me una banana e lasciandola 
con la sola sottoveste: la cen¬ 
sura tagliò quella scena come 
pure un'altra in cui si vedeva 
qualche malcapitato passante 
schiacciato sotto la zampa 
del gorilla). Sempre con la 
sua preda in pugno Kong sca¬ 
la un grattacielo e lassù in 
vetta tiene testa all’attacco 
di una squadriglia di caccia, 
agguantando e facendo a pez¬ 
zi qualche aereo die gli si è 

J imprudentemente avvicinato 
troppo. Infine, dilaniato dalla 
! mitraglia, soccombe c preci¬ 
pita dal grattacielo, mentre la 
bionda rapita rimane incolu¬ 
me sul cornicione. 

King Kong, specie nella se¬ 
conda parte, è un'orgia di 
modellini. e la sua belva ci 
sembrerà oggi rozzamente 
articolata, ovviamente debo¬ 
le di fronte alle risorse tec¬ 
niche dei rifacimenti di que¬ 
sti anni. Realizzato però da 
due cineasti. Sehoedsack e 
Cooper, che furono più spes¬ 
so produttori che registi ed 
ebbero sempre vivo il senso 
del prodotto da sfruttare. 
King Kong non ci nasconde 
ancor oggi il segreto del suo 
scaltro fascino. Esso funzio-' 
na su due piani, quello del¬ 
l’avventura strabiliante per il 
pubblico dei ragazzi, e una 
j selvaggia componente erotica 
j ai limiti deH’iinpossibrie. Qiie- 
! st’ultima si nroseola al lato 
<r horror » del film, ma fa 
certamente parte della sua 
struttura onirica, spingendosi 
con inattesa sottigliezza a 
suggerire che la brama è re 
ciproca. non corre solo dal¬ 
la bestia alla bella, ma an¬ 
che dalla bella alla bestia. 
Simboli e immagini varie, di 
precisa suggestione psicanali¬ 
tica lumeggiano a momenti 
questa prospettiva del film 
(il grattacielo, la zampa di 
Kong che si infila nella fi¬ 
nestra ). 

Non lutti ricordano che il 
soggetto di King Kong è usci¬ 
to dalla ■ penna dello scrit¬ 
tore inglese Edgar Wallace. 

Tra gli altri nomi da ci¬ 
tare vogliamo ripetere quel¬ 
lo di Fay Wray. molto ricer¬ 
cata dopo quvì successo. Ma 
già prima, della bella si era 
accorto un’altra grande be¬ 
stia del cinema, il miracoloso 
Erich Von Stroheim. facen¬ 
dola recitare al suo fianco 
in Sinfonia nuziale. 

Tino Ranieri 

Nella foto: il manifesto per 

11 lancio pubblicitario di 
« King Kong * del 193.1. 


ROMA — La conferenza 
stampa («botta e risposta » 
in uno scenario davvero in 
consueto, il tempio spagnolo 
della Sinagoga) è appena ter¬ 
minata e ì flash dei iotogra- 
fi « bombardano » i protago 
nisti ma Giuliana Berlinguer 
darebbe chissà che cosa per¬ 
chè cessassero i clic. La re 
gista dell’Eserci/o di Scipio¬ 
ne, l'ultima sua fatica tele¬ 
visiva. vorrebbe continuare a 
parlare con ì giornalisti del 
film — ancora un lungome- 
troggia per la TV (Rete 2). 
ma pare che, questa volta, 
arriverà anche nei cinema — 
che sta girando, in questi 
giorni, tra la Sinagoga, il Por 
tico d’Ottavia. nel quartiere 
ebreo, e in altre zone del 
centro storico di Roma. 

I! titolo è Un vestito per un 
saggio, una stono tratta da 
un racconto. L’ultimo dei mot 
cani (da non confondere con 
l'omonimo e pivi famoso ro 
manzo di James Fenimore 
Cooperi, di Bernard Mala- 
ìmid. il narratore statuniten¬ 
se autore, tra l'altro, del 
Commesso («The assistant ». 
19571, il romanzo che gli die¬ 
de fonia, e di racconti, ap¬ 
punto. raccolti, alcuni, in Pri¬ 
ma gli idioti e. altri, nel Ba¬ 
rile magico, in cui è inseri¬ 
to L'ultimo dei moicani. Alla 
base delle opere di Malamud 
vi è la descrizione delle os¬ 
sessioni di cui è preda l'uomo 
medio americano, del suo 
squallore sociale; una descri¬ 
zione che lo scrittore, figlio 
di ebrei russi, catalizzo su 
gli ambienti della piccola bor¬ 
ghesia ebraico. 

Infatti, a reggere i fili di 
quel racconto sono due ebrei: 
Arthur Fidelman. un mode 
sto impiegato del Bronx, con 
il pallino della pittura, e di 
Giotto in particolare, e Sus 
skind. un profugo, quello che 
si definisce « uno strano ti 
po », che fa cento mestieri 
(ma potrebbe essere benissi¬ 
mo di un'altra religione, di 
un altro ceto sociale, di un 
altro clan, afferma Giuliana 
Berlinguer). I due si incontra¬ 
no a Roma, alla stazione Ter¬ 
mini (la vicenda è spostata 
ui giorni nastri perchè, so 
stiene ancora la regista, è 
una storia senza tempo), dove 
Susskind (Flavio Bucci, il Li- 
gabue televisivo, ma, per ca¬ 
rità. supplica, non appiccica¬ 
temi sempre quella interpre¬ 
tazione) offre 1 suoi servigi, 
chiedendo in cambio un vesti¬ 
to. a Fidelman (Gastone Mo- 
schin. un omericano atipico, 
lui dice, ma è proprio questo 
che volevo, ribatte Giuliana 
Berlinguer, trattandosi di per¬ 
sonaggi che soffrono se qual¬ 
cuno prova a chiuderli in 
qualche schema prestabilito). 
Nella valigia, però Fidelman 
ha un solo vestito e, quindi, 
rifiuta. 

Egli è giunto in Italia per 
compiere delle ricerche su 
Giotto e porta con sé. come 
una reliquia, un saggio sul 
grande artista che ritiene fon- 


La tragedia 
del popolo 
cileno 
in un film 
a Berlino 

BERLINO — 1 morti non 
tacciono è il titolo di un film 
documentario sulla tragedia 
del popolo cileno e sugli or¬ 
rori del regime di Pinochet. 
che è stato presentato in que¬ 
sti giorni in prima visione 
in un cinema della capitale 
della RDT. e che è stato tra¬ 
smesso sere fa dalla televi 
sione. 

Il film, realizzato dallo stu 
dio cinematografico Heynow- 
ski e Scheumann, ricostrui¬ 
sce i giorni drammatici del 
putsch fascista e i lunghi an¬ 
ni di persecuzione che da al¬ 
lora i patrioti cileni ebbero 
a subire nelle carceri, nei 
campi ‘ di concentramento e 
nelle isole della morte, e per¬ 
sino all’estero, inseguiti dai 
sicari di Pinochet. 

In particolare il film segue 
le vicende di José Toha e di 
Orlando Lelelier. che furono 
ministri nel governo Allende 
e clic vennero assassinati dai 
fascisti, e si avvale della te¬ 
stimonianza e della parteci¬ 
pazione delle vedove delle 
due vittime. Isabel Letelier e 
Moy Toha. 

Alla « prima ». che è diven¬ 
tata una manifestazione ■ di 
solidarietà con il popolo ci¬ 
leno. hanno partecipato diri¬ 
genti del governo e del par¬ 
tito della RDT. cileni in esi¬ 
lio e le due protagoniste del 
film, alle quali sono andati 
i Gommarsi e solidali applausi 
del pubblico. 

Clodomiro Almeyda. segre¬ 
tario di Uniriad Popular. ha 
detto che « il film è un pre 
zioso contributo alla causa 
della resistenza antifascista 
cilena. Le atrocità, l’ipocrisia 
e l'inurnanità del fascismo 
balzano in tutta la loro in 
tierezza dal racconto delle 
due donne e con grande effi¬ 
cacia e chiarezza dalle scene 
del film ». 



Flavio Bucci, Giuliana Berlinguer e Gastone Moschin sul 
set del film televisivo 


damentale. ma di cui ho scrit¬ 
to soltanto la prima parte. 
Susskind si piazza alle costo 
le di Fidelman. gli fa le pro¬ 
poste più strombo, corregge 
il manoscritto, insiste per ave¬ 
re il vestito Quando erede 
di essersene liberato, Fidel¬ 
man scopre che qualcuno gli 
iia sottratto il saggio. II colpe¬ 
vole non può essere che lui. 
Susskind. che sembra però 
scomparso dalla circolazione. 
Ritrovatolo, Fidelman gli dà 
il vestito in cambio della car¬ 
tella che non contiene più. 
però, il manoscritto. Mentre 
tugge. Susskind grida che ha 
distrutto il saggio perchè non 
valeva mente; lo scrives¬ 
se daccapo. A questo punto 


Fidelnum. già scosso e tur 
lutto dalle peripezie procede» 
ti. si rende conto della prò 
pria incapacità, rincorre il 
suo « persecutore ». tentando 
di offrirgli di nuovo il vesti¬ 
to che quello, nel frattempo, 
ha abbandonato per strada. 

« E' una storia senza trop¬ 
pe pretese » aveva detto Giu¬ 
liana Berlinguer nel presenta¬ 
re il film. « Ma è un racconto 
che mi è subito piaciuto ». ci 
conferma più tardi, passeg¬ 
giando sul set (niente di ma¬ 
stodontico. uno realizzazione 
austera, come al solito) men¬ 
tre tutta la troupe è andata 
« mangiare. « Sono stata col¬ 
pita da quei piccoli turba¬ 
menti, da quelle piccole crisi. 


die sebbene avvolti da epi¬ 
sodi "strani", sul filo della 
parapsicologia, passono capi¬ 
tare a tutti. Pensa a quel 
Fidelman. die è disposto r 
ricominciare tutto daccapo, 
mentre tutto gli crolla intor¬ 
no. La mia maggiore preoc¬ 
cupazione è quello di rendere 
ciliare le varie sfaccettature 
del racconto ». 

Giuliana, ora. ha termina 
to di scrivere un racconto da 
cui caverà fuori un nitro iilm. 
Si tratta di una storia della 
line del '400 die prende spun¬ 
to dall'assedio di Otranto da 
porte dei turchi. « Una storia 
in costume ma senza lare del 
parrucconi e senza " protago 
nisti " ». ricostruita con lo più 
rigorosa analisi critica perche 
— dice ancora solo cosi o 
possibile dare più spazio allo 
fantasia ». 

La Sinagoga torno a ripo 
potarsi di gente subito dopo 
la pausa. Giuliano fa gli dosi 
dei suoi collaboratori un por 
t nolo re de! direttore della fo 
tografio, Sandro Messina» o 
degli interpreti principali (ho 
pensato subito a Moschi» o 
Bucci) ma anche di Tonino 
Pierferierid. di Giusi Raspa 
ni Dandolo, di Elsa Vazzo 
ler. 

Gastone Moschin riprende 
o correre alla ricerca rii Su»- 
skind mentre un operatore 
marziano («indossa» intatti 
una camera particolare, lo 
steadicani. una novità per la 
TV c che servirà a non ! in¬ 
veii ire il mal di mare) getto 
lo scompiglio tra gli abitanti 
del quartiere. 

Gianni Cerasuolo 


Concerto beethoveniano alla Filarmonica romana 

Una feconda lezione di musica 
con il duo Canino - Gazzelloni 


ROMA — Con un program¬ 
ma interamente dedicato a 
Beethoven, il liautista Se 
verino Gazzelloni e il pia¬ 
nista Bruno Canino sono tor¬ 
nati. mercoledì, al loro pub¬ 
blico che. sempre più folto. 
aU’Olimpico aveva occupato i 
numerosi pasti aggiunti in 
palcoscenico. La collaudati.»- 
sima collaborazione tra i due 
concertisti realizza, in ogni 
concerto, l’occasione di una 
feconda lezione di musica, 
per la pregnanza dell'inter¬ 
pretazione che. nei suoi rap¬ 
porti dinamici, raggiunge va¬ 
lori musicali assoluti, al di 
là del peso dei testi in pro¬ 
gramma. 

L’elenco di questi, non o 
mogeneo. presentava, in aper¬ 
tura. la Sonata in si bemolle 
magg„ opera d: ancora dub¬ 


bia e controversa attribuzio 
ne. vivente in un’ombra mo¬ 
zartiana; ad essa seguivano 
tre Temi varianti Op. 107 e. 
nella seconda parte, la Sere¬ 
nata Op. 71. pagina mirabi¬ 
le. estesamente articolata. 
AH’ascoUo, il programma ap¬ 
pariva segnato da una cifra 
settecentesca, evidente nella 
Sonata — la cui debolezza è 
parsa non riscattata dal 
Largo, peraltro di godibilissi¬ 
ma cantabilità — ma dialetti¬ 
camente mediata nelle due 
altre maggiori opere. Su rii 
esse fa luce il momento noda¬ 
le delle variazioni, che si ri 
velano ambivalenti, nel fio¬ 
rito retaggio settecentesco e 
nella romantica tendenza al¬ 
la trasformazione profonda 
del materiale tematico. Il fra 
seggio di Gazzelloni. lumino 


so nel suono trasparente d: 
tenue corposità, ha articola 
to. con il contributo intima 
mente integrato di Canino, 
tutta la complessità di un 
discorso musicale la cui ve 
rità è emersa, esemplare, dal 
la trama brillante del dise 
gno. 

I due concertisti -- dalla 
capacità di richiamo, (limo 
strano di muoversi a livelli 
di indiscussa popolarità - 
hanno offerto miracoli di 
perfezione, mai astentati, ma 
risolti in felice, virtuosistica 
musicalità, che il pubblico, 
gratificato alla fine dall’ese 
dizione fuori programma di 
due inani vivaldiani. ha ai- 
colto con vero crescente cn 
twsia»mo. 

U. p. 


e camo^ 




1 Questa settimana 


De André 
in Sardegna: 
cantautore 
e contadino 




TV Sorrisi e Canzoni il settimanale tuttocotore con i programmi completi 
delie TV italiane, straniere e di tutte le antenne locali zone per zona 
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r Unità / venerdì 21 aprile 1978 


La seconda parte della trilogia di Testori in scena a Roma In scena 

--—— - — - a Urbino 


In «Macbetto» il potere 
è femmina e porta alla 
distruzione del mondo 

f 

Accentuala visione apocalittica - Il linguaggio composito 
dell’autore stenta a plasmarsi in immagini teatrali 
Spunti comici rilevati dalla regìa della Shammah e dal¬ 
l’interpretazione di Parenti e di alcuni altri attori 


ROMA — Se. per certe <>1 
traudiste del movimento delle 
donne, il {Altere è sempre e 
solo maschio, [kt (liovanm 
Testori è femmina, anzi tna- 
lafemmina. Nel suo MarbeRo, 
seconda parte della trilogia 
avviatasi, aH’Kli.seo. con lo 
Ambiato (e che si concluderà 
a madido con Edipus), è La¬ 
dy Macheti), ovvero La Le¬ 
di, come qui viene trascritto 
il nobile appellativo, a con¬ 
durre l’azione, dal primo al¬ 
l'ultimo momento. 

Ciò. in qualche maniera, è 
già nell’opera di Shakespeare. 
Ma qui. in Testori, la moglie 
deU’amhi/ioso sire non si li 
inita a spingerlo, quando è ri¬ 
luttante, sulla via del trono, 
armandogli la mano per sop¬ 
primere il bravo re Duncan 
e l’onesto Ranquo. Dietro le 
Streghe, ridotte nel caso a 
una. c’è intanto ancora lei, 
la jierfida: questa Strega, o 
Stria, che profetizza l’ascesa 
di Macbetto (il nome suona 
italianizzato, come nel libretto 
verdiano del Piave), esce dal 
ventre stesso del protagonista, 
quasi |K*r un mostruoso parto 
anale, ma il seme ve lo ha 
deposto La Ledi; e mentre, 
dunque. Macbetto crede di col¬ 
loquiare con la propria co¬ 
scienza. o .subconscio, estra¬ 
polati in quella forma sini¬ 
stra. ha invece a che fare 
con una proiezione della con¬ 
sorte. genitrice e levatrice, 
insieme, di quanta smania au¬ 
toritaria e distruttiva è nel¬ 
l’uomo. 

Poiché il fine supremo delle 
manovre della Ledi sembra 
essere l’Apocalisse. Allorché i 
superstiti avversari impegnano 


la battaglia decisiva, lei h 
affronta con un fetentissimo 
fluido di origine intestinale, 
fomentato da cibi acconci: u 
na nube di gas tossici (non 
olezzante come quella, pur 
purea, del romanzo di M. P. 
Silici), stendo la desolazione 
sulla terra. Troppo tardi, ri 
traendosi dalle estreme con se 
guenze del suo operare. Mac 
betto vuole uccidere il cattivo 
genio: la reazione a catena 
del dissesto generale è comin¬ 
ciata. 

Come e più che in Ambiato. 
l’idea catastrofica del mondo, 
onde la tetra musa di Testori 
.si nutre, ha modo di manife¬ 
starsi nella caparbia insisten¬ 
za sui medesimi temi, confi¬ 
gurando una sorta di blasfc 
ma sacra rappresentazione 
(ma la bestemmia, lo sappia¬ 
mo. è una specie di preghie¬ 
ra). la quale trova il luogo 
adatto in una chiesa abban¬ 
donata. ove s’immagina che 
gli « scarrozzanti », falcidiati 
dalle defezioni, si esibiscano 
per un pubblico invisibile. 
Dei iiersonaggi. rimangono 
Macbetto, Ui Ledi, la Strega: 
un piccolo coro di straccioni 
c reietti, arruolati si presume 
ix?r l’occasione, fa il resto: 
saranno soldati c servi, sicari 
e becchini, e comunque testi 
moni o complici impotenti d’un 
gioco che si svolge tutto al 
di sopra di loro. 

Peraltro, curiosamente. Mac¬ 
betto segue abbastanza da 
presso, |>er un buon tratto, le 
cadenze del dramma shake¬ 
speariano: e. net punto in cui 
se ne distacca, rivela una 
verlxisità più oratoria che pie¬ 
tica (sebbene le battute ab- 


>1/ Teatro Fiatano di Roma 

Continua il seminario 
sul teatro elisabettiano 


ROMA — Prosegue al Teatro Flaiano il « Seminario sul 
teatro elisabettiano » diretto da Agostino Lombardo e orga¬ 
nizzato dal Teatro di Roma. 

Oggi, alle 17.30. avrà luogo la lezione dibattito su tema 
Riscrivere Shakespeare, che vedrà impegnati Giovanni Testo- 
ri. Franco Parenti e Andrée Ruth Shammah (rispettivamen¬ 
te autore, interprete e regista deU’AniWe(o e del Macbetto). 

Lunedi sarà la volta di Giorgio Polacco che introdurrà 
su Rappresentazioni di Shakespeare in Europa. Seguiran¬ 
no. lunedi 8 maggio, un incontro su Racconto d'inverno di 
Shakespeare a cura di Nadia Fusini dell’Università di Bari e. 
lunedì 15 maggio, una lezione dì Agostino Lombardo sulla 
Tempesta di Shakespeare. 


Inailo, sulla pagina, struttura 
di versi liberi), la quale sten 
ta in misura accentuata a 
plasmarsi nello sjiettacolo. 
Il linguaggio è quello, fra 
dialettale e gergale e mac¬ 
cheronico. .simultaneo e let¬ 
terario. con un più traspa¬ 
rente sfondo lombardo, che 
già conoscevamo daH’Amb/e- 
to, ma che qui denuncia più 
spesso lo sforzo inventivo. 

La regista Andrée Ruth 
Shammah. Franco Parenti e 
i diversi interpreti cercano di 
animare la materia con qual¬ 
che « soggetto » comico, so¬ 
prattutto in rapinato ai « co¬ 
risti * e alla balorda casua¬ 
lità ilei loro interventi. Si av- 
\erte qui, pure, un dissidio 
fra Testori e Parenti nell’ac- 
costarsi al concetto e alla 
realtà del « (x>|X)lo »: per l’u 
no argomento, si direbbe, di 
una frequenta zinne tenebrosa 
e patetica, iier l’altro d’un 
commercio meno tortuoso e 
più solare, e se vogliamo (co- 
in’è giusto) irriverente, I«i 
tendenza verso l’assoluto di 
Testori gli fa ricreare idoli, 
nel frangente stesso in cui li 
abbatte: Dio, la Donna, la 
Morte, la Plebe che siano. Pa¬ 
renti — crediamo — è piut¬ 
tosto ansioso, tome molti di 
noi, di certezze relative, con¬ 
crete. storielle. Non per nul¬ 
la. dove il testo glielo per¬ 
mette o glielo suggerisce (for¬ 
se inconsapevolmente), echeg¬ 
gia Ruzante. il grande Ru- 
zante. il suo universo conta¬ 
dino atroce, fosco, sanguina¬ 
rio. ma dialettico. 

La prova dell’attore confer¬ 
ma. proprio per quanto ab¬ 
biamo detto, il suo talento di 
eccezione e la sua probità 
professionale. Di forte, aspro 
risalto anche Luisa Rossi nei 
panni della Ledi. Efficaci e 
pertinenti Raffaella Aziin co¬ 
me Stria, c i membri del coro, 
in evidenza Flavio Bonacci e 
Giovanni Battezzato. La sce¬ 
na. adeguata all’intento, e gli 
spiritosi costumi sono di Gian- 
maurizio Fercioni. le musiche 
di Fiorenzo Carpi. Alla « pri¬ 
ma » romana, pubblico non 
foltissimo, ma partecipe, e 
generoso di applausi. 

Macbetto sarà in cartellone 
sino al 30 aprile; dopo la re¬ 
plica di stasera, venerdì, si 
terrà un incontro dibattito (i- 
nizio attorno alle 21.30) sotto 
il titolo « Interrogatorio agii 
scarrozzanti ». con Testori. 
Parenti, la Sfiammali, studio¬ 
si e critici. 



Luisa Rossi e Franco Parenti in una scena del « Macbello » 

Oggi la conclusione ad Ancona 

Un Congresso a 
suon di musica 


Aggeo Savioli 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Si conclude og¬ 
gi ad Ancona il I Congresso 
nazionale dei complessi musi¬ 
cali autogestiti e sperimen¬ 
tali (AIMAS). 

Un primo sommario bilan¬ 
cio di tutta la manifestazione 
è stato fatto ieri, nel corso 
di una conferenza stampa 
svoltasi nella sede comunale, 
alla quale sono intervenuti il 
sindaco Guido Monina. 
l’assessore Massimo Pacetti e 
i membri del comitato diret¬ 
tivo dell’Associazione (Carlo 
Marinelli. Domenico Guàcce- 
ro. Paola Bernardi. Massimo 
Coen. Silvano Frontalini. El¬ 
sa Pìperno, Bruno Tomma¬ 
so). 

Il bilancio si presenta am¬ 
piamente positivo: mai come 
in questi giorni, ad Ancona, 
si è fatta, ascoltata, discus¬ 
sa tanta musica. Dai bambi¬ 
ni della scuola materna ai 
ragazzi delle elementari, ai 
giovani delle scuole superiori, 
ai cittadini, l’iniziativa ha 
toccato tutti, con risultati 
più ciie soddisfacenti. 

« Al di là del fatto spetta¬ 
colare — ha detto l’assessore 
Massimo Pacetti —. che era 
quello che interessava meno, 
abbiamo voluto fare una "ve¬ 
rifica" del livello culturale, 
nel settore della musica, nel¬ 
la nostra città, dopo le pri¬ 
me esperienze degli anni pas¬ 
sati ». L'esito di questa ve¬ 
rifica ha soddisfatto sia gli 
amministratori, sia i circa 
250 artisti giunti da ogni par¬ 
te d’Italia; ma i più soddi¬ 
sfatti sono stati certamente 
gli anconetani, che hanno a- 
vuto la possibilità di risco¬ 
prire, con il piacere della 


musica, composizioni di auto¬ 
ri famosi e di altri meno 
conosciuti. 

Come hanno risposto gli 
studenti e la città tutta al¬ 
l'iniziativa? Lo abbiamo chie¬ 
sto ai responsabili dei setto¬ 
ri in cui sono stati suddivisi 
i lavori del Congresso (inter¬ 
venti nelle scuole, problemi di 
interpretazione, proposte di 
sperimentazione i. 

« Molli complessi — ha ri¬ 
cordato Paola Bernardi — si 
sono dovuti fermare oltre il 
previsto nelle scuole per in¬ 
formare, e spiegare, ripetere 
l'esecuzione dei concerti. E 
questo atteggiamento è ser¬ 
vito molto anche a noi. a 
tarci capire quanto sia ne¬ 
cessario un maggiore contat¬ 
to con la scuola ». Anche i 
concerti del pomeriggio, co¬ 
inè testimonia Massimo Coen, 
hanno visto una grande af¬ 
fluenza di pubblico, una sua 
grande vitalità, a dimostra¬ 
zione di quanto i problemi 
della musica siano sentiti da¬ 
gli spettatori. « Addirittura 
commovente — ha ribadito 
Domenico Guàccero — è sta¬ 
ta in certi momenti la reazio¬ 
ne del pubblico - — per la 
maggior parte costituito da 
giovani — agli spettacoli di 
sperimentazione ». 

Anche verso la danza mo¬ 
derna. come ha sottolineato 
Elsa Piperno, la curiosità pri¬ 
ma. l’interesse poi hanno su¬ 
perato ogni aspettativa, for¬ 
se più nelle scuole elemen¬ 
tari che nelle superiori. Tut¬ 
ti comunque sono stati con¬ 
cordi sulla necessità di ri¬ 
petere questa esperienza ad 
Ancona o in altre città. 


I. f. 


«Escuriale»: 

potere 
e fantasia 
visti da 
Ghelderode 

Dal nostro corrispondente 

URBINO — Il Centro tea 
trale dell’Occhio, diretto da 
Roberto Rossini, con la « pri¬ 
ma » di Escuriale, dramma in 
un atto che Michel De Ghel 
derode scrisse nel 1927, ha 
chiuso mercoledì la stagto 
ne di prosa organizzata dal 
Comune. Un vivace dibatti 
to, alla fine dello spettacolo, 
ha dato l’impronta all’oiie 
razione 

Ghelderode non è nuovo 
alle scene italiane: Guicciar¬ 
dini anni fa ha allestito Lu 
ballata del gran macabro, 
mentre nel 1970 Scaparro pro¬ 
poneva Magìa rossa con 
Scaccia. Quest’anno si sta 
assistendo ad un risveglio di 
interesse per Escuriale, uno 
dei testi più densi dell’autore 

Nella messa in scena del 
C.T.O. si è avuta una delle 
interpretazioni possibili di 
una vicenda relativamente 
•semplice. Un Re e un Buffo¬ 
ne (Foliaì) si confrontano 
l nelle loro rispettive parti. 

| per lasciare poi ognuno la 
propria identità e assumere 
I quella dell'altro. Fino a che 
j tutto torna come all’inizio: 

' il Re-Potere, solo con la sua 
j solitudine, fa uccidere Follai, 

I il Poeta-Uomo, 
j Le chiavi di lettura di 
| Escuriale. di cui hanno par- 
! lato Gianni Nicoletti. tradut¬ 
tore di Ghelderode. e i cri¬ 
tici Gualtiero De Santi e 
Giovanni Bogliolo in una ta¬ 
vola rotonda che si è svolta 
nello stesso pomeriggio, jx)- 
trebbero essere via via lo 
storicismo, la psicanalisi, la 
visionarietà. Rossini, fedele 
al testo - anche nella sce¬ 
nografia. che evita la dimen¬ 
sione realistica — ha costrui¬ 
to la sua interpretazione a 
volte onirica sulla contrap- 
[ posizione di un Potere meta- 
ì fisico alla Fantasia. 

In questo modo si spiega 
anche la dilatazione che è 
stata fatta del testo di Glie] 
derodo, proprio alla line. Ci 
si aspetta che il sipario ca¬ 
li sul corpo morto di Foli al. 
il quale viene trascinato fuo¬ 
ri dall’Uomo Scarlatto, e sul 
Re. che si allontana trabal¬ 
lando su trampoli, ma si con¬ 
tinua ancora qualche minu¬ 
to. Il Re e Folial. ora inter¬ 
preti e non più personaggi, 
trasportano il contrasto Po¬ 
tere-Fantasia neU’ambito del 
teatro e del fare teatro. 

Nel dibattito molto si è 
discusso di questa aggiunta, 
ma anche della scena inizia¬ 
le. che in Ghelderode è solo 
ima traccia di lavoro per il 
regista e che Rossini ha trn- 
j sformato in movimenti tra 
I pubblico e in atti teatrali sul 
j palco (come l’accensione di 
: candele, che illumineranno la 
1 scena). Nell'insieme lo spet- 
! tacolo — che ha visto in azio- 
. ne Roberto Rossini (Re', Al- 
i fredo Camozzi (Folial). Ange- 
! lo Cassanelli (Monaco) e 
j Jacopo Locateli! (Uomo Scar- 
latto), ai quali tutti si devo- 
. no anche la scenografia, i ro- 
! stumi e le musiche — ha a- 
j vuto molti applausi. 

Maria Lenti 


PAG. il / spettacoli 


PRIME - Cinema 

Fascino malva della borghesia 


UN TAXI COLOR MALVA 
— Regista: Yves Boisset. Dal 
romanzo omonimo di Michel 
Deon. Interpieti: Philippe 
Noìret. Charlotte Riunpling, 
Peter Ustinov, Agostina Belli, 
Fred Asta ire. Giallo-rosa, Co- 
produzione franco - italiana, 
11)77. 

In un’Irlunda da cartolina, 
vagano senza pace alcuni rie 
chf sbandati che hanno tilt-, 
ti qualcuno da piangere o 
qualcosa da dimenticare 
Fra una birra e una battu 
ta di caccia, il reporter pa 
ngino Philippe Marcimi 
(Philippe Noìreti mugola in 
silenzio per la morte di un 
unico tiglio; Jerri Kean (Ed¬ 
ward Albert), rampollo di 
una famiglia miliardaria a 
mericana venuta su dal nul 
la, iia la vista annebbiata per 
una fumata d’oppio che gl. 
costò cara; Sharun Kean 
(Charlotte Ramplingi, sorci 
la del pruno, sembra voler 


dimostrare a se stessa di po¬ 
ter giocare nU’avventunera 
anche in pieno deserto; il 
vecchio ebreo Taubelman 
(Peter Ustinov) si finge 
uomo di mondo per celare 
al mondo la sua radicale po 
verta; Anne (Agostina Bel¬ 
li), misteriosa figlia amante 
di Taubelman. fa la muta 
per costringersi a non man¬ 
dare tutti quanti a quel pae¬ 
se. Agitate il tutto in una 
stona ermeticamente chiusa 
come un thermos, aggiunge 
tevi un pizzico di giallo che 
in fase di cottura pian pia 
no si dissolve, e fate servire 
ben caldo da un medtcon- 
zolo sempre allegro (Fred 
Astaire» elle viaggia per im¬ 
pervi sentieri su un vec¬ 
chio taxi londinese color 
malva. 

Forse il romanzo di Michel 
Deon. da! quale questo film 
diretto da Yves Boisset è 
tratto, era concepito come 
un perfetto melodramma a 
deguato ai tempi, e a quel 
fascino discreto di cui oggi 


si ammanta l’esistenzialismo 
borghese. Può darsi che l’ori¬ 
ginale letterario tos.se in 
qualche modo riuscito; il 
film, ad ogni modo, non rie¬ 
sce a trovare una strada, 
esponendosi al grave rischio 
di sembrare semplicemente 
strampalato nelle situazioni 
volutamente assurde, stuc¬ 
chevole quando sono in bal¬ 
lo ì sentimenti, goffo quan¬ 
do c'è da sfoderare l'ironia. 
Si può pensare clu* il ga¬ 
stronomo dell’ideologia Yves 
Boisset — abituale autore 
di pamphlet un po’ grevi — 
m questa occasione vacuo 
ma più raffinato del solito, 
male abbia fatto a tarsi 
assistere da Deon. il quale 
non (leve aver ben capito 
com’è il cinema, in fase di 
sceneggiatura. Restano, al 
tondo, le bellurie del nostro 
iotograto Tonino Delli Cal¬ 
li. e certi innocui giochili) 
d’attori in cui Peter Ustmov 
è maestro 


Anche lo sport ha i lustrini 


SPORT SUPERSTAR — Re 
gista: Vittorio Sola Soggetto 
e sceneggiatura: Vittorio Sa¬ 
la. Maurizio Barendson. Testi: 
Antonio Ghirelli. Documenta 
no Italiano. IU7H 

Da qualche anno a questa 
parte m Italia suU'oiidu dei 
revival è diventato un altare 
rovistare negli archivi del 
l’Istituto LUCE per proporre 
al pubblico di oggi, convenien¬ 
temente montati, spezzoni di 
documentari cinematografici 
del passato. Chi lo fa conta 
su un sicuro successo di cu¬ 
riosità nei giovani, di nostal¬ 
gia negli anziani, e in tutti, 
anche, di desiderio culturale. 
Ma operazioni simili, che han¬ 
no appunto successo per temi 
di costume o politici, si rive¬ 
lano ben p.ù difficoltose per 
lo sport. 

Forse gli appassionati di og¬ 
gi non si rendono conto di 
quale passo in avanti per io 
spettacolo sportivo a bina si¬ 
gnificato la ripresa televisiva 
degli avvenimenti clic li inte¬ 
ressano. Prima del 1954 o giu 
di li. la parte di epica loro de¬ 
stinata veniva quasi unua- 
mente affidata alla prosa dei 


g.ornalisti sportivi, mentre le 
riprese cìnematogratielle, che 
pure esistevano, erano poco 
più di nulla, vuoi per insufi ì 
cienze tecniche vuoi per la 
povertà dei mezzi impiegati. 
Così chi è avanti in età ricor¬ 
di» come il più delle volte for¬ 
nissero solo delusioni, promes 
se ili sogni die non sapevano 
mantenere. 

Sport Supcrstar, ripropone 
appunto documenti cmemato- 
grillici di grandi avvenimenti 
.sortivi e campioni del pas¬ 
sato: ma vuole darne troppi e 
in realtà dà poco di ciascuno. 
E. per le ragioni dette sopra, 
spesso suscita appetiti elio 
non soddisfa. Alle sequenze 
sportive interpola appropr.ati 
commenti sociologici e di co- 
sunne e non dimentica di fare 
presente in vigile coscienza ci¬ 
vica e anche politica degl: 
autori. Benissimo. Ma tutto 
questo, anche se non è mai 
da dare per scontato, non può 
e.-aurire per l'appassionato la 
esigenza di quella illustrazio¬ 
ne didascalica dei latti « in 
contemporanea » cui oggi è 
abituato. E gli autori non si 
sono sentiti di andare a rin¬ 
tracciare i testimoni del toni 


po capaci di dare un nome a 
troppi \olti e fatti che scor¬ 
rono invece senza identità. 

« Meno ma meglio ", ver¬ 
rebbe voglia di dire, anello se 
in realta meglio si può fare 
solo ni altro modo, cioè ripulì 
bheando -antologie commenta 
te dalle rronache giornalisti- 
che di quegli avvenimenti lou 
tani e proponendo n chi se ne 
interessi la spesa di un libro 
piuttosto di quella del cinema 
Che cosa resta impresso m 
somma m chi abbia seguito le 
quasi due ore di proiezione? 
Le strade periglioso .su cui cor 
revano un tempo moto, bici 
dette ed automobili; una di 
scutibile apologia lirico-musi¬ 
cale della pedalata di Copili, 
che ;n realtà non era un ino 
dello; e poi le note maratone 
di Alleile Bikila (Roma 1980 
e Tokio 190-}i e la notissima 
semifinale tra Italia e Ger 
mania tu campionati del mon¬ 
do di Città del Messico nel ’Tn 
E‘ vero però che dal '70 so 
no g.a passati otto anni e clic 
ì dodicenni di oggi allora ne 
avevano quattro Anch’essi 
meritano di venire informati. 


q. b. 


Se Pierino fosse padreterno 


LA BIBBIA SECONDO PIE- ' 
RINO — Regista: Eduard 1 
Hofman. Disegni: Jean Hef- ! 
fel. Film a disegni animati, i 
Cecoslovacco. l’J.ìS. Colore. I 

L’idea di caricaturare la i 
creazione del mondo venne al - 
disegnatore francese Jean Ef- ' 
fel addirittura nel 1934. Fu j 
portala avanti a vignette sui ; 
giornali per anni, finché lo I 
editore Gallimard, nel 1945. le t 
raccolse in volume. Fu un j 
grasso successo ovunque (an- | 
die da noi. ma molto più tar- | 
dii La trovata colpi la fan- j 
tasia degli specialisti cecoslo- ■ 
vacci»i in animazione i quali. ! 
sotto labile guida d; Eduard 
Hofman. in due anni sforna- ! 
rono il lungometraggio La i 
creazione del mondo Con I 
questo titolo nel 1958 il film I 
vinceva al Festival di Vene- ; 


zia uno dei maggiori premi: 
altro trionfo un po' dapper¬ 
tutto. Da noi invece polem - 
c!ie, inquisizioni, visioni pri¬ 
vate. scomuniche, suggeri¬ 
menti amichevoli al disegna¬ 
tore per mutare qualche sce¬ 
na; c'è chi è stato denuncia¬ 
to per « vilipendio delia re¬ 
ligione dello stato » per aver 
pubblicato alcune immagini 
tratte dal film. 

Tristi e vecchi inghippi cle¬ 
rico fascisti che hanno tenuto 
in scaltola per l>en vent’anm 
questa deliziasi» operina die 
ci racconta, con molto garbo 
e umorismo, come il Padre¬ 
terno creo, nei biblici sei 
giorni, il mondo, gli ammali, 
Adamo ed Èva. Con tratto 
molto semplice ma efficacis¬ 
simo e piacevole. Jean Effel 
mostra il buon Dio al lavoro 
con tre cherubini un po’ im¬ 


branati. Ma la malizia de! 
disegnatole divaga su tutto 
ed esplode nel personaggio 
del Diavolo il quale, non vo 
lendo apparire da meno, 
(cerea» quelle difficoltà clic 
ci perseguitano ancora oggi 
giorno: le spine alle rase, i! 
sale nel mare, le tarme nelle 
pellicce. !.■ pulci, gli scurafag 
gì e... l’appendicite. Verrà 
sconfitto solo da Èva durai! 
te un fantasmagorico rnci 
and ioli. 

Le invenzioni sì susseguo 
no ininterrottamente, spirito 
se e ingenue, forse un po' da 
tate per ì gusti odierni, usi 
saggiamente irriverenti e tal. 
da soddisfare genitori e baili 
bini, ai quali ultimi il film 
è. m fondo, dedicato con t-- 
nera sapienza. 


1. p. 



La Dyane ha una cilindrala di 
602 cm‘ 

Consuma solo 5,7 litri per 100 km. 

(a 90 km/h). 

La sua velocità massima è di 120 km li. 

È una trazione anteriore con 

sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti. 

È montata su un telaio a piattaforma 
con longheroni incorporati, è 
raffreddata ad aria ed ha i freni 
anteriori a disco. 
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La Dyane porta comodamente 4 persone e 

a iaio di 250 dm.’ 

e un grande portelbne 
e a due posizioni di apertura, 
lirla o per trasportare cose 
o ingombranti si possono 
tliere i sedili, 
la il tetto apribile in due 
diverse posizioni. 
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PAG. 12 / roma - regione 


l’Unità / venerdì 21 aprile 1978 


Risoluzione del comitato direttivo della Federazione 

Mobilitazione unitaria 
per la democrazia 
contro il terrorismo 

li significato delle iniziative per il 25 aprile - Riuniti nella gior¬ 
nata i C.D. delle sezioni del PCi - Attivo della zona est con Ciofi 


Il comitato direttivo del¬ 
la Federazione comunista 
romana ha approvato ieri 
una sua risoluzione. Ecco 
il testo del documento: 

In questo momento 
drammatico della vita del 
Paese e della democrazia, 
sottoposta ad attacchi gra¬ 
vissimi. assume un rilievo 
eccezionale l'iniziativa che 
accompagna l'anniversario 
della Liberazione. Compi¬ 
to dei comunisti, che rin¬ 
novano la loro solidarietà 
alla OC e alla famiglia 
dell'on. Moro, è l'impegno 
a sviluppare in queste ore. 
intorno al 25 aprile, una 
articolata ed unitaria mo¬ 
bilitazione di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, 
delle forze sociali e di tut¬ 
te le energie sane della 
citta in difesa delta Re¬ 
pubblica contro l'eversione 
e il terrorismo, contro il 
ricatto delle B.R. 

Si deve realizzare una 
grande offensiva democra¬ 
tica, una campagna di di¬ 
scussione e di orientamen¬ 
to che giunga tra i cittadi¬ 
ni. con centinaia di incon¬ 
tri di caseggiato, con ini¬ 
ziative di propaganda e di 
dibattito nei quartieri, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, 
in tutti i luoghi nei quali 
s'incontrano i giovani, le 
donne, i cittadini. 

Il tentativo delle B.R. di 
spezzare la solidarietà che 
si è realizzata nel Paese e 
tra i Partiti, di piegare le 
istituzioni, deve essere 
sconfitto. 

Il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione romana del 
PCI chiama tutte le se¬ 
zioni e i suoi militanti ad 
un impegno straordinario 
di orientamento e di pro¬ 


paganda anche con vo¬ 
lantinaggi e giornali par¬ 
lati. con una eccezionale 
diffusione dell'Unita di 
domenica. Il Comitato di¬ 
rettivo della Federazione 
romana del PCI fa appello 
a tutti i Comitati diret¬ 
tivi delle sezioni a riunirsi 
nella giornata di oggi per 
discutere le iniziative e 
programmare la attività, 
con la presenza dei com¬ 
pagni degli organismi di¬ 
rigenti della Federazione. 

E' necessario che le se¬ 
zioni siano sempre di più 
punto di riferimento dei 
cittadini, centro della vita 
democratica dei quartieri 
garantendo una vigilanza 
attiva ed organizzata. 


R tccnglK odo I' appello 
1,melato tini chrettivo del 
la Ferie/uzi. >ie liti (foggi 
sono in programma decine 
<• decine di riunioni dei 
direttivi di sezione, allar¬ 
gate aU'mteio univo del 
partito. A S Lorenzo, alle 
19.30, si tei ra l’attivo dei 
comunisti della zona e-a 
con Paolo Gioii, segretario 
della Federazione. Diamo 
di seguito il programma 
delle riunioni nelle divei.se 
sezioni ' 

Mazzini ore 21 F Prisco; 
Campo Marzio ore 20.20 
Trez/ini: Fatme ore 17,20; 
Cervi; Aurelia oie 10: P. 
Napoletano; N. Tuscolana 
ore Hi Vitale; Civitavec¬ 
chia ore 10; Fredda; 
Trionfale ore 10,20: S. Mo¬ 
relli; P. Milvio ore 10. Fa¬ 
lerno; Centro ore 20. Ca¬ 
millo; M.te Mario ore* 10. 
Velcro; M.te Spaccato oie 
;o V. Veltroni; S. Saba 
ole 20,20: Fregos:, Celio 


ore 10.20: Funghi; Tra¬ 
stevere oie 18.20: W. Vel¬ 
troni; Cassia ore 18: Ara 
la: Villalba ore 19: Cor¬ 
onilo; Alberone ore 19: 
Dainotto, Torpignattara 
ore 10 C. Moifiia, Cine¬ 
città ore 18 Proietti; Bai 
duina ore 20 Giausira 
elisa; Esquilino ore 18,20: 
Consoli; Macao ore 18,20: 
T. Morgui ; Monterotondo 
oh* 20' Filala)'/./ , Collefer- 
ro oie 20 Bernardini; Tor¬ 
re Vecchia ore 10: Belici 
ni; Campiteili ore IH- Tar 
sitano: Castelmadama ore 
Hi M'cucci: Capannelle 
ore 18 Rolli: Testaccio 
ore 18,20 Pinna, Appio 
Nuovo ore 18,20- Bordili; 
Tivoli ore 18.20 Baechelli; 
La Storta ore 20: lavo 
belli; Torre Nova ore 18,20. 
lami.ili; Finocchio ore 
10.20- Ardovmi; S. Cesareo 
ore 10 Piccoli; Valle Aure¬ 
lia ore 10. Costantini; Pri- 
mavalle ore 10: Tuve; 
Osteria Nova ore 20: Tro¬ 
iate: Cesano ore 10' St¬ 
ilano; Casalottì oie 10 
Fiumane-»:; Zagarolo ore 
18. S'rufaldi. Palestrina 
ore 18 Mele. Subiaco ore 
10 D Romani; Genazza- 
no ore 10 F. Giordani: 
Ottavia F.lli Cervi ore 
10.20: Flisro; Ottavia To¬ 
gliatti ore 18,30 Mosso; 
Cavalleggeri ore 19.30: Del¬ 
la Seta; Borgo Prati ore 
10 Tantillo; Prima Por¬ 
ta ore 19 Benvenuti; La¬ 
baro ore 19 Di Marzio; 
Prenestino ore 19,20. Tal¬ 
lone: N. Franchellucci 

ore 18,30: Pomnranzt; Ca¬ 
sal Morena ore 18: Siena; 
Monti ore 19: U. Sono 
netti; Enti locali ore 18: 
Poeinianti: Cave ore 19.30 
Sessi; Mentana ore 19: 
Cicchetti. 


Le pene maggiori sollecitate per Daniele Pifano 



i 

Attesa silenziosa in casa Moro I 


L'attesa e silenziosa in casa Moro. Quel I 
(ilo di tenue speranza die neanche negli ; 
ultimi eiomi .si era spezzato, ieri ha trovato | 
una ragione di più per non troncarsi. La i 
signora Eleonora Moro — dicono gli amici, i 
dii le sta vicino -- «e apparsa sollevata * 
dalle ultime notizie ». Quando le hanno por- I 
tato le edizioni straordinarie dei giornali I 
con la foto del marito e la conferma che | 
era vivo - aggiungono —, le è uscito un , 
sorriso. Sono le uniche reazioni Idi rate 
attraverso quella spessa e giustificata «cor- | 
tuia del silenzio » che circonda la famiglia 
Moro — nessun commento, nessuna dichia¬ 
razione ufficiale — fino ai giornalisti, che 
per tutta la giornata hanno stazionato sotto 
la palazzina di via Forte Trionfale. 

Intorno alla famiglia, ieri, si sono stretti 
gli amici più intimi, i collaboratori piu 
stretti, che si sono recati in casa Moro subito 
dopo che è arrivata la notizia del comuni 
fato delle BR: il segretario particolare Ni¬ 
cola Rana, il direttore della seconda rete 
RAI. Guer/oin. Sereno Freato, uno dei più 
stretti col la bora lori del presidente de. gli 
onorevoli Berlo)fa e Rosati, amici di cor 
rente. e un assiduo amico di Moro, Carlo 
Forcella, presidente dell'elite di sviluppo di 


Bari Nella mattinata, puma uncoia del 
messaggio dei terroristi, s; erano recati tu 
via Forte Trionfale, il ministro Tuia /Mi¬ 
schili, e il presidente del gruppo della DO 
tedesca al Parlamento Europeo, Eeon 
Klepsch, che polo prima aveva depo.sto una j 
corona di Bori in via Fani 
Le visite, disonnila, si sono limitate a ! 
•una cerchia ristretta, a dilterenza di quanto | 
? avvenuto nelle scorse, simili oecasion,. 1 
Il testo con il « comunicato numero 7 > 
delle Brigale rosse, l’ha recapitato, alla fa¬ 
miglia Moro, un fattorino dell'Ansa, verso 
te 15. Ma sembra che Eleonora Moro abbia 
dovuto aspettare le 19 per vedere la foto \ 
del marito, stampata sulle edizioni stmordi- | 
narie dei giornali, che le hanno portato ì ' 
j carabinieri di guardia alla palazzina. In un j 
1 )r eve colloquio con ì giornalisti Guer/om j 
j Ila dichiarato che « Eleonora Moro è ap ! 
j parsa risollevata dalle ultime notizie». Che j 
; atteggiamento intende prendere ora la fa- i 
! miglia? gli è stato chiesto. « Non so. non I 
j posso dirlo: segue con comprensibile e vivis j 
siimi attenzione l’evolversi della situazione ». > 

! NELLA FOTO: cronisti e fotografi ieri sera , 
davanti alla casa di Moro in via del Forte | 
1 Trionfale j 


e gli altri capi del « collettivo autonomo » 


Per le violenze al Policlinico chiest e 67 condanne j 


. » i . * * * 

All’analisi dei giudici tre anni di prevaricazioni e di teppismo che hanno avuto per teatro il principale ospedale 
della capitale - Tutti gli estremisti imputati erano assenti dall’aula per « contestare » il rappresentante dell’accusa 


Voto favorevole della Commissione sanità 


Presto istituito 
l’ente ospedaliero 
di Monteverde 

Presto sarà istituito un nuovo ente ospe¬ 
daliero. Si tratta di uno dei più importanti 
tra quelli previsti: il polo di Monteverde. 
La commissione sanità della Regione, nella 
sua riunione di ieri mattina, ha dato infatti 
parere favorevole allo scorporo del S. Ca 
rnillo dal Pio Istituto e alla sua aggrega- 
rione al Forlanini (il nosocomio di via Ra- 
mazzoli specializzato in malattie polmonarit 
e allo Spallanzani (il centro di via Por- 
tuense che cura malattie infettive». La 
giunta, nei prossimi giorni, dovrà varare la 
delibera relativa e successivamente il con 
Hglio dovrà nominare il collegio di gestione. 
Tale formalità è necessaria anche por l’ef¬ 
fettivo avvio della nuova politica di decen¬ 
tramento sanitario iniziata con l'istituzione 
di due enti ospedalieri. Pochi giorni fa. in 
fatti, erano stati aggregati il S. Giovanni 
all'Addolorata e il Sant’Eugenio al CTO 
della Garbateli». 

Sempre sul fronte della sanità, c'è da se 
guatare l’iter della vertenza Moscati che è 
ormai giunto alla fase conclusiva. La que¬ 
stione è al vaglio del commissario di go 
verno, dopodiché raccordo raggiunto fra 
clinica e Regione diventerà operativo. Come 
è noto, la direzione del centro sanitario d: 
via di Torrevecchia, aveva minacciato di 
sospendere l’attività qualora la Regione non 
presse disposto il passaggio della Moscati 
ni Policlinico Gemelli. Al ricatto la Regione 
«vera opposto un atteggiamento fermo e 
responsabile, proponendo una convenzione 
clic conti alla mano tenesse conto 
deU’efficicnza tecnologica della clinica e del 
la preparazione professionale del personal* 
Sulla base dei costi reali sostenuti dalla 
clinica, la Regione ha stab.hto <e la Mo 
stati lia accettato» una rei*.» g.ornaliera 
per ricoverato di 48 nula e 709 lire. 


Conferenza sfampa dei giovani disoccupati 


Le « leghe >»: positivi 
(con qualche riserva) 
i progetti comunali 

Il «sogeetto politico» della legge si di 
chiara abbastanza soddisfatto, anche se non 
manca di fare critiche e suggerire proposte 
« Di fronte all’indifferenza e alle ingiustifi 
vate pretese del padronato, l’ini/iativa del 
Comune apre uno spiraglio per l'attuazione 
della " 285 " ». E’ il giudizio del coordina 
mento romano delle « leghe» dei disoccupati 
e delle cooperative dei servizi sociali, che 
in una conferenza stampa ieri, hanno 
espresso il proprio punto di vista sui pro¬ 
getti comunali per l’occupazione giovanile 
1 primi quattordici piani (che saranno in 
grado di dare lavoro a 730 iscritti alle liste 
speciali l. come è noto, partiranno fra qual 
'•he giorno, dopo l’approvazione, il 2 maggio, 
delle commissioni consiliari permanenti. 

Ma detto questo, c’è anche una serie di 
critiche che i giovani disoccupati rivolgono 
il Comune. « Perplessità e dubbi ». come li 
hanno chiamati, die — va detto — non 
sempre appaiono troppo fondati. Cosi ad 
esempio, si « accusa » l’amministrazione di 
non aver compiuto « uno sforzo organico e 
unitario nell'elaborazione dei progetti, che 
appaiono sfocati e non molto definiti ne 
gli obiettivi ». Le « leghe » hanno criticato 
anche il fatto che nei progetti per i set- 
lori «sport» e «sanità» non sia previsto 
l'ut'.lizzo di cooperative di giovani. Da 
tempo — è stato detto -- lavorano in questi 
campi, soprattutto in quello dell’assistenza 
agli anziani, gruppi di ragazzi, riuniti in 
forme associative, come nei quartieri Gar¬ 
bai dia e Tiburtmo. E saranno proprio i 
giovani di queste cooperative, assieme a 
tutte le « leghe •> che domani mattina da¬ 
ranno vita a una manifestazione a piazza 
Venezia per fare un bilancio, assieme ai 
ìttadmi. del loro lavoro. 


Due anni e dieci mesi per 
Daniele Pifano. due anni e 
sei mesi per Graziella Ba 
stelli, un anno e dieci mesi 
per Bruno Papale: queste le 
principali richieste del pubbli 
co ministero al processo con¬ 
tro 08 appartenenti al cosid¬ 
detto «collettivo autonomo» 
del Policlinico accusati di una 
lunga serie di violenze e di 
atti di prevaricazione avve- 
j nuta tra l’inizio del 1973 e il 
maggio del 197G. Per tutti gli 
altri imputati, il rappresen 
tante della pubblica accusa 
lia sollecitato pene da un mas¬ 
simo di un anno e mezzo a 
un minimo di 15 giorni di ar 
resto. L'assoluzione, per iti- 
sufficienza di prove, è stata 
chiesta per un solo imputato. 
Giovanni Pulinas. 

Le proposte del pubblico 
ministero sono giunte al ter¬ 
mine di una lunga e artico 
lata requisitoria, iniziata mer¬ 
coledì pomeriggio, nel cor 
so della quale il dott. Dell'Or¬ 
co ha ripercorso tutte le fast 
della «storia» del «colletti¬ 
vo » e delle sue provocatorie 
azioni. 

A questo proposito il mag’- 
strato ha ricordato come il 
gruppo faeente capo a Da 
nìele Pifano abbia sempre 
agito, e dichiaratamente, in 
opposizione all’azione delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori del 
Policlinico, facendo anche ri 
corso a « rivendicazioni » del 
tutto pretestuose, come quel¬ 
le jx-r la gratuità delle visi 
te ambulatoriali nelle clini 
che universi! »rie. problema 
già ampiamente affrontato e 
risolto con la legge del 1971. 

Allo stesso modo, ha ag¬ 
giunto il pili, sono stale me.»- 
se in giro più volte dagli im¬ 
putati voci su decessi di pa¬ 
zienti e ricoveri immotivatt. 
a! solo sco|>o di rendere an¬ 
cora piu tesa la già difficile 


, .situazione del principale aspe ' 
j dale cittadino. Poi una volta » 
, chiamati in aula a dimostra- | 
1 re tali affermazioni, nessuno . 
j degli « autonomi » ha saputo j 
j portare elementi precisi o non i 
■ ne ha portati affatto. j 

i li risultato di questa azione I 
j del « collettivo » — ha ag j 
' giunto il pubblico ministero — i 
ì è stato quello non solo di con I 
; frapporsi ai tentativi di so 1 
| luzione dei problemi reali. ! 
| portati avanti dai sindacati 1 
, degli ospedalieri, con iniziati ; 
; ve molto spesso strumentali : 
; e. comunque, prevaricatrici e i 


violente, ma anche di sotto 
porre i malati ricoverati al 
Policlinico a disagi pesanti e 
inutili. 

La requisitoria del dott. 
Dell'Orco, si è svolta in as 
senza di tutti gli imputati 
che hanno deciso in questo j 
modo dì « contestare » il pub 1 
Plico ministero. Già all'inizio j 
del processo il magistrato era | 
stato latto oggetto di un du ì 
rissimi» attacco da parte de- j 
gli « autonomi » e dei loro ov- i 
vocati. 1 


j Al reparto maternità del S. Camillo 

! 

Via l’ambulatorio per far posto 
ai letti dei medici di guardia 

j « Le strutture pubbliche non si toccano, bisogna domiti- 
; ciare e battere le manovre corporative di alcuni medici, nel- 
] l'Interesse delle donne ricoverate e di tutti i cittadini». 

I Con questo obiettivo, i comitati di quartiere rii Portueme i 
Villini e rii Monteverde Nuovo e :1 consiglio sindacale rii { 
' zona della Magliana manifestano oggi al S. Camillo, per ; 
impedire che il complesso ambulatoriale ri-1 reparto malcr j 
mtà idi prosi# na apertura» venga smembrato Le cose stare ; 
no in questi termini: un gruppo di medici ginecologi che j 
operano nella divisione maternità vogliono che siano me-»»- ! 
i n loro disposizione alcune stanze deH'ambul.itorio. Bi prati 
' ca. queste stanze dovrebbero permettere loro di domi.re 
) durante ì turni di guardia. Tale assurda pretesa it-hc trova 
1 però una spiegazione se si considera che la maggior parte I 
! di questi nudici la mulina opera nelle cliniche private. ì 
! in bart»a alla legge sul tempo pieno» è stata ri niinciat» dallo j 
I stes o primario del reparto maternità. professor Bracale, il , 
j quale sostiene — difficile dargli torlo che durante : turili i 
i di guardia : medici riebtxjno. quanto meno, vegliare. i 

Dello stesso avviso non è il direttore sanitario del San 
' Camillo. Carlo Mastantuono. che. eviden»cment? preoccupato 
1 di salvaguardare i privilegi corporativi, sembra abbia g.a 
1 ordinalo lo sgombero di alcun; locali per far posto alle 
| brande. Fin da ieri si è levata la protesta delle organizza 
zioni politiche democratiche i 


Piazza dei Mirti gremita per il comizio di Giovanni Berlinguer 


Tra la gente non passa 
il ricatto delle «br» 

« Vogliamo combattere il terrorismo con le armi della democra¬ 
zia » - La mobilitazione e la vigilanza dei cittadini e dei lavoratori 


« No! »■ la risposta è ve¬ 
nula unanime, espressa ad 
alta voce, quasi all’unisono, 
dalle centinaia e centinaia 
di compagni, democratici, cit¬ 
tadini elle leu sera si era¬ 
no dati appuntamento m 
p.'i//» dei Mirti, a Ceiitoce! 
le. per assistere al comizio 
ili Giovanni Berlinguer. Si 
può cedere abilitarne neat 
to delle Brigale Ro.-^e? — si 
era chiesto Berlinguer - si 
può acce!tare che la legge 
della violenza, della prevari 
(•azione, della (orza abbia ra¬ 
gione della volontà di milio¬ 
ni e milioni di lavoratori, 
ili democratici? 

Fra ì tanti che gremivano 
la piazza, le ultime edizioni 
dei giornali con la notizia 
del settimo comunicato del¬ 
le B R. passavano di mano 
in mani»; già puma che il 
comizio iniziasse il china tra 
la gente, tra ì cittadini rat- 
colti in numerosi capanno!!: 
ora teso, consapevole della 
gì avita del momento, espri¬ 
meva il desiderio di dar (or¬ 
za ad una risposta popolare, 
sempre piu estesa, capillare 
al disegno eversore. 

Che le cause della crisi, 
delle difficoltà economiche e 
sociali siano lontane e ah 
Piano responsabilità precise 
l'ha ricordato anche il coni 
pugno Berlinguer. Che prò 
prio tra le pieghe di questa 
crisi si inn-sti il piano degli 
strateghi della tensione e 
un fatto di cui tutti ieri soia 
mostravano consapevolezza 
No* ha detto Berlinguer -- 
vogliamo combattere il ter¬ 
rorismo con le armi della 
democrazia. Per questo doli 
Inalilo nv-ttere ni grado le 
istituzioni, lo Stato ri-pubbli 
cano di ihlender.si dagli a' 
tacchi dei suoi nemici, su 
pera lido, h dove vi sono, ine! 
fieienze. incertezze. ihsBur/io 
ni. L’adeguamento delle ver 
chic e l’adozione di nuove 
leggi vanno visti in questo 
quadro di difesa della liber¬ 
tà. di garanzia costituziona¬ 
le. di lotta torma al terro¬ 
rismo. 

Ma le armi della denioera 
zia sono numerose. Prima fra 
tutte c la partecipazione po¬ 
polare. la vigilanza e la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e 
dei democratici attorno alle 
istituzioni repubblicane: è 
questa partecipazione la ga¬ 
ranzia più solida che la stra 
da per i terroristi e i vio 
lenti sarà sempre sbarrata. 
La capacità di affrontare e 
risolvere i gravi problemi de! 
Paese, dal lavoro ai giovani, 
dalla condizione della donna 
alla qualità della vita nelle 
grandi metropoli, è un altro 
elemento essenziale per iso 
lare e battere i nemici del 
movimento democratico e dei 
lavoratori. 

Per questo ha aggiunto 
Berlinguer - la battaglia per 
la difesa dell’ordine demo 
crat ito deve essere accompa¬ 
gnata da un grande mov: 
mento di lotta che sia ra 
pace di far superare re.s: 
stenze e opposizioni alla rea 
lizzazione del programma ili 
governo, che solleciti una ra 
pirla applicazione delle leggi 
di riforma. Il disegno di di 
videro le forze democratiche, 
i cittadini dallo Stato. ì la¬ 
voratori dai giovani e dalle 
masse piu emarginate e fai 
lito. ma questo non vuol di 
re che ì rischi non siano 
gravi, che il momento non 
richieda un ulteriore sforzo 
di presenza e ih Iona. 

Berlinguer ha. infine, ri 
cordato come anche qui a 
Centocelle. una zona della 
città che ha dato un grande 
contributo alla guerra anti¬ 
fascista. la provocazione ab 
ina tentato di mettere piede: 
a-s-a’.ti alle sedi dcmocrati 
che. incenri.. v.olenz e. An- 
cne a que-t- provocazioni il 
(nunzio di ieri .sera a piazza 
dei Mirti ha voluto rispon 
dere. Quando già la piazza 
s; stava svuotando e stata 
una anziana signora a com 
nientare: « abbiamo combat¬ 
tuto e lottato tanto, non si 
vede perché dovremmo ave¬ 
re paura di farlo ancora ». 


i 
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Alle 18 verrà apposta la lapide 


j Una strada dedicata 
j a Passamonti: oggi 
! cerimonia con Argan 


1 | Iniziative per celebrare il XXXIII della Liberazione 
|| Alle ore 12,30 assemblea unitaria all'ACE A 


I | Una strada di Roma sa.-a intitolata a Settimio Pas 
| I -amonti, l’allievo sottuffa-.ale (h pubblica .sicurezza tic- 
, | fiso dai terroristi nel corso degli incidenti del 21 aprile ! 

' ; 1977. Oggi ta un anno dalla morte», alle Hi. ceti una ce- ! 

M limolila alla quale puitenpeià il sindaco Giulio Carlo 1 
I j Afgan, una lapide topmoniastica saia apposta nel largo ! 
i i su viale dello scalo Ban Lorenzo, alla confluenza il-, via 
| | Rieti, nel quartiere Tibiiit.no Quel tratto di strada ] 

prenderà quindi il nome ri. largo Settimio Passamonti. ■ 
j Saranno presenti, con il saldaci» Areali, i familiari del- i 
I l'agente assassinato, i appresi ntanu della giunta e de! 1 
I consiglio comunale, della III circoscrizione, autorità cl* I 
v.h, militari e accademiche. Alla cerimonia presenzio- I 
ranno anche agenti della scuola di PS di Nettuno, della 1 
quale faceva parte anche Settimio Passamene. I 

■ L'affissione di una lapide che ricordasse il sacrificio j 

del poliziotto era stata auspicata anche dal consiglio j 
| ' circoscrizionale della ili, nella seduta straordinaria del j 
I 18 aprile scorso. ! 

i La cerimonia che dedicherà una strada della capitale j 
| a Passamonti cade in un periodo denso di iniziative per i 
| il XXXII11 anniversario della Liberazione. Sempre sta- ! 
I | mane, alle 12,39. i lavoratori e ì dirigenti deU'ACEA si I 
I riuniranno m assemblea per ricordale la data del 25 J 
j aprile. Nella sede ileU'az.ionria. a piazzale Ostiense 2. si 
j svolgerà un nicnitri» promossi» ila tutte le forze poli 1 
I tielle democratiche e dai sindacati confederali deU’ACEA, i 
i (-in l'cn Cabras. { 

! , Anelli* nelle scuole fi*lo e il calendario delle inizia- j 
I tive per ricordare il 25 aprile Incontri unitari sono In j 
i programma per oggi ai liceo Orazio tore 9.30. per 11 PCI > 
I partecipa Carla Capponi i. alla media Colombo (ore 10,30, ì 
i j Marleitai. alla media Pirandello (ore li». Zelili, alla me- j 
jl dia Enriquez tore 11.30. Falcioni Farina i, all'istituto me- | 
i dio di Arto Sacra toro II. Brusi-ani». I 

j Martedì 25 aprile infine, nella sala Ora/i e Curlnz! ! 

I del Campidoglio, si riuniranno in seduta congiunta 1 j 
| ire consigli del Connine, della Provine.a e delia Regione ' 


La ragazza rapita 40 giorni fa 


Un nuovo appello 
per Giovanna Amati 

| Accorsi in piazza Euclide i genitori si sono visti 
| sequestrare dalla PS un messaggio dei banditi 


I genitori d: G.ovanna 
Amati, la figlia diciottenne 
del proprietario della catena 
di cinematografi rapita il 12 
fabbraio scorso davanti alla 
.sua abitazione in via dei Vil¬ 
lini. hanno rivolto un nuovo 
appello a: rapitori della fi 
glia. « Diciamo loro — ha 
detto la madre. Anna Amati 
— ancora una volta che s a 
mo d:s|»ost: a trattare Cine 


! OGGI CHIUSI GLI 
! UFFICI COMUNALI PER 
j IL « NATALE DI ROMA » 

. Ricorre oggi l'anniversario 
• della fondazione della capi 
, tale. In occasione del 21 apri 
; le. « Natale di Roma ». i rii 
j pendenti c-apitol.ni non la 
j vorerarmo. Rimangono d. 
' conseguenza chiusi tutti gli 
j uffic. del Comune (compresa 
i l'Anagrafe» e 1 servizi clic di 
| pendono direttamente dal 
Campidoglio. 


! ASSEMBLEA 

Il comitato unitario di 
j quartiere Nomentano Italia 
ha indetto un'a.sremblea che 
I .si terrà domani alle 17.30 
nei locali della scuola eie 
, menta re Fratelli Bandiera, 
i piazza Ruggero ih Sicilia sul 
i seguente tema' «Significa 
to del 25 aprile per lo svi 
Iuppo della democrazia altra 
verso le organizzazioni di 
base » Tutti i cittadini so 
no in - , .tati a intervenire. 


, d.amo .solo che nostra figL.i 
. sia tenuta tiene e che non 
1 le sia tatto del male, non e 
i colpa nostra .se questa seri 
non .siamo riusciti ad entra 
re ni posse.—o del messag 
I gio che c. avevano mandato < 
L'episori.o. a! quale si rife 
| ri.sce la .signora Amati è ov 
j venuto. :er: .sera in piazza 
i Euclide a. Par.oli l genitor. 
■ della giovane rap.ia s. erano 
i recati nella piazza - a quan 
1 to ha raccontato la donna 
; — dopo un accordo telefon. 
ì co preso con : rap.tor:. La 
: madre aveva raci olto :n ter 
j ra un bigi.etto quando alcuni 
agenti di una pa’ttigi.a della 
Pubbl.ca sicurezza si sono av 
j vicinati alla donna c l'han 
I no — secondo quanto ha del 
j to la Amati — malmenata 
! nel tentativo ri: prenderle il 
j messaggio. Giovano. Amat. 

: ha tentato di impedire la 
v.o!en7a e di sp (-gare ri» che 
[ cosa s. trattava ma « gl. • 

| geni; — ha detto — c; hanno 
I scambia’, per dei 'br.gat! 

! -,ti" '-. « La m.a face.a la co 
I nosi ono anche ; sas-: — hi 
; gridato Amat: — questa t 
mia mogi.e Fatec. saliere 
j che cos.t chiedono ; rap tori 
l Ma non c'e s’a’o nulla dt 
j fa re >. 

| I geli.tori ri: Giovanna A 
j ma;, sono stati portati ai 
1 ronimis-ar.ato d. Pubblic-i 
! sicurezza dove la donna <• 
j s-.ita perqu.s.ta da un’ispe’ 
j u-:ce della pol.z. i B-:nin!n.> 
I e :! b.glietto e stato seque 
i strato. 
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Da oggi in tutte le rivendite l’iniziativa promozionale della Centrale 


Ribassa (fino a luglio) il latte «speciale» 


Costerà in media 50 lire in meno al litro • L'iniziativa a sostegno della zootecnia locale > 
prodetti dell'azienda sarà estesa anche alle borgate - Saranno utilizzati anche ì banchi 


Sara una buona occasione j 
por tar bere p.ù latte ai ro » 
mani, notoriamente pessimi | 
consumatori del più compie j 
to alimento esistente: e sara • 
anche un modo — va doro - J 
per smaltire il surplus di latte 


DOMENICA 7 MAGGIO ! 
ASSEMBLEA GENERALE j 
DELLA STAMPA ROMANA I 

E)’ stata convocata dome 
nica 7 maggio, per la ratifi¬ 
ca del bilancio consuntivo 
del ’77 e di quello preventivo 
del 78. l’assemblea genera¬ 
le dei soci della stampa ro- 
Diana. L’assemblea è stata 
#onvciata dal consiglio di 
re:tivo che ha approvato i 
due documenti amministra 
tlvi. I-i sede ridia riunione 
verrà comunicata nei pros 
•lini giorni. i 


prudono dagl: allevatori lo¬ 
cai: e ritirato per precisi ac¬ 
cordi -e con qualche d.fil¬ 
mi tà finanziaria» dall'azien¬ 
da capitolina. I ribassi pre 
disposti dalia centrale per i 
« latti speciali » « il prezzo de! 
liti e fresco può e--sere mxh- 
f irato solo dal CIP» si pro- 
sen’ano in ogni raso consi¬ 
stenti: in media 50 lire in 
meno al litro, sia che si trat¬ 
ti d: latte pastorizzato « par¬ 
zialmente scremato ». icaste- 
rà 350 hroi che di latte sele¬ 
zionato i420» o del tipo 'ste¬ 
rile Roma» nelle diverse con¬ 
fezioni. intero (390). jurz.al- 
mente scremato (.150) o ma¬ 
gro 1.340». I-a vendita pro.no- 
7 ,onale. iniziata oggi, durerà 
fino al 1. luglio. 

I-n campagna pubblico ara 
indetta dalla centrale presen¬ 
ta però anche altre note po¬ 
sitivo: prime fra tutte l’esten- 
s.oiic della re!»* d: disirihu 


z.one anche alle borgate 
( abusive » perimetrale, dove 
fino a u-n il prodotto della 
centrale era praticamente 
ignoto L’incremento, nelle 
speranze deiiar-enda dovreb¬ 
be e—e re notevole; se tutto 
andra bene si dovrebbero 
vendere dai 5 ai 10 nula litri 
in più. L’operazione di ven- 
] d:f.i promozionale sarà cste- 
i sa anche ai banchi dell’ente 
I comunale d; consumo, con 
I cessioni al pubblico di latte 
j a prezzi particolarmente fa¬ 
vorevoli almeno un giorno al¬ 
la settimana, in programma 
e anche un aumento delle 
vendite nella regione, con 
i ostensione della rete distnbu- 
J riva fino a località sino ad 
j oggi mai servite, 
i Perché In questo momento 
una campagna promozionale 
cosi impegnativa per il latte 
della centrale? Le ragioni le 
hanno esposte ieri nel corso 


di una conferenza stampa, j 
gl: assessori regionali e co¬ 
munali Bagnato. Murator.. | 
Della Seta. Costi il prosinda 1 
co Ben7on> e il presidente de! j 
la centrale D: Bartolo Lo i 
scopo -- ha detto D: Barre i 

10 — è duplice: si tratta da ! 
una parte di incrementare il ! 
consumo di « latti speciali » t 
là dove è molto bas-o o co- | 
munque mfer.ore a quello de: j 
« latti speciali » privati «più» 
blsc: zzando indirettamente 
anche il latto fresco), e dal¬ 
l’altra di sostenere efficace¬ 
mente la zootecnia locale con 

11 ritiro dell’intera quantità 
prodotta nelle stalle del Izi 
z:o. 

L’incremento della produ¬ 
zione locale, infatti, se da un 
lato rappresenta un fatto as¬ 
solutamente positivo, dall’al¬ 
tro costituisce e costituirà an¬ 
che m futuro un problema 
per la centrale del latte, da 


La distribuzione dei ! 
dell'ente comunale j 


sempre punto d: riferimento 
del mercato locale. I^e indu¬ 
strie casearie private, infat¬ 
ti. il latte lo importano a 
prezzi assai inferiori dalla 
Germania e dall’Olanda, aiu 
tati in questo dalle punitive 
(per la produzione italiana) 
disposizioni CF.E in fatto ri, 
zootecnica. Il problema — ha 
detto Della Seta — è quindi 
quello del superamento di un 
doppio mercato che rende 
economicamente difficile la 
vita alla centrale. « Una pri¬ 
ma musura potrebbe essere, 
m questo campo. l’introduzio¬ 
ne di un marchio regionale 
del latte». Si tratta quindi, 
di andare anche a una pro¬ 
grammazione della produzio 
ne lattiera nostrana — è sta¬ 
ta l’opinione concorde di Mu¬ 
ratori Bagnato e Costi — 
che consenta una distribuzio¬ 
ne più omogenea nel corso 
dell’anno del prodotto. 



Il calciatore Di Bartolomei e il cantante Mal 


;Dal giudice istruttore Ferdinando Imposimato 

i ‘ 

t 

; Per l'inchiesta sui rapimenti 
ascoltati Mal e Di Bartolomei 

j Ieri mattina a pa'azzo d; giustizia si sono pre- 
j sentati due ricercati per il sequestro Appollom 

j A'( cititi due tee.: « m.soi.ti ». ieri matt.na. dal magi 
! strato che condure l'inchirata sul rapimento del co-ri rutto 
; re Appollom e di Michela Marconi, entrami», liberati dai ou- 
! rabimeri e dalla polizia una set umana fa. Il giudice istruì 
i tore Ferdinando Impo-unato ha inferma ito. .» piazzale 

; C!(xi:.>. i! (anta.ue Mal e :i calciatore rici’.a Roma. Agostino 
i D; Bartolomei. 1 due .-ono .-tati a.-coriat: c >n,e teu.imon.. 
i A Mal. aneli-'* per or.» u r.o'izie non sono uffic.ali. sa- 

j rcbl»ero state rivolle d'».r..«r.dt- «-u alcuni .suoi ( ono-,cenli, 

che 'i ritiene implicati ne. seque.it r. e cne. pare, frequen 
’mo gl. ambienti delia miii ca leggera. In particolare ai 
(amante e .-tata cincita qualrne spiegazione sui suoi rap¬ 
porti con I.orenzo fu.rc-ro. lat.tante, impilato negli ultimi 
due rapimenti a Roma. Ancne al calciaìorc D. Bartolomei 
— ,i quanto i. e appreso — iarebb:ro .siate rivolte domande 
! s,i quaaiie persona che ha frequentato negli ultimi tempi e 
| che .-arebbe vicina alfa anonima ». 

j Le novità nell'inchiesta, comunque, non si hm.tano al- 
j Tinterrogatorio dei due test; «di riguardo». St-mpre ieri 
I mattina, proprio mentre il giudice Imperniato .stava ascol¬ 
tando Mal. due persone cc'.p.te da mandalo di (altura e, 

! sembri, implicate nel sequestro Appollom i sono presentata 
j .spontaneamente dal magistrato. S: tr»’ta dei fratelli Frati- 
t co e Carlo Celimi. Quest'ultimo sarebbe il pronne anu deila 
] - Fiat 128 » sulla quale Angelo Appollom. rinchiuso nel porto 
' bagagli, stava per essere trasferito in un'altra prig.one. 

! Come si ricorderà, l'auto fu in’ercctMia a un posto di 
1 blocco e il costruttore, ferito, riacquisto la libertà. 
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I negozi dovrebbero chiudere alle 15-15,30 

Proposto a luglio 
l’orario unico 
per gli alimentari 


La donna, terrorizzata dalle minacce, ha chiamato la centrale operativa 

«Se non torni con me mi ammazzo »: 
arrivano i carabinieri e si uccide 

Franco Roddi, 36 anni, era uscito un mese e mezzo fa da Regina Coeli - Vo¬ 
leva a tutti i costi riprendere la relazione, durata 4 anni, con Italia Misicchia 


E accusato di appropriazione indebita 

Zeppieri nuovamente 
davanti ai giudici: 
si metteva in tasca 
i contributi INPS 

La denuncia dei lavoratori nel *71 - Trattenuti sulla 
busta paga ma mai versati quasi 200 niiliont 


Orario unico, .spezzato, fra¬ 
zionato. continuato, alterna¬ 
to. Le proposte per l’« esperi¬ 
mento di luglio » si accaval¬ 
lano. Ne discutono 1 nego¬ 
zianti. fra loro e con i clien¬ 
ti; 1 dirigenti della categoria 
(l'altro giorno c'è stata una 
riunione-fiume nei locali del¬ 
l'Unione commercianti); gli 
amministratori locali. Di che 
si tratta? Ogni anno, con 1’ 
arrivo delle rondini e della 
primavera, rifiorisce anche 
un vecchio problema; quello 
deH’apertura e della chiusu¬ 
ra estiva del negozi, in spe¬ 
cial modo degli alimentari. 

Risolta. Infatti, l'annosa 
questione delle ferie (anche 
quest'anno si faranno i tur¬ 
ni luglio agosto), resta in 
piedi la decennale proposta 
di sperimentare nel mesi cal¬ 
di l’orario unico, dalle 8 al¬ 
le 15,30. degli esercizi com¬ 
merciali specializzati nella 
vendita dei prodotti alimen¬ 
tari. Esigenze economiche, di 
funzionalità, di traffico, di 
efficienza sono portate a so¬ 
stegno della tesi che sette 
ore e trenta di « servizio » 
filato sono più convenienti 
per tutti, lavoratori del set¬ 
tore e consumatori, dell'at¬ 
tuale. farraginoso orario spez¬ 
zato. Ma nonostante il dibat¬ 
tito sui pio e i contro sia 
ormai aperto da tempo, l'u¬ 
nanimità dei pareri non è 
stata davvero raggiunta. 

« Primo ”.s pernne.ntiumo " 


— sostengono l negozianti 
dell' "ala dura” — smettia¬ 
mola con le chiacchiere e 
poi alla luce dei /atti si po¬ 
trà prendere una decisione 
definitiva ». Ma nella stessa 
categoria c’è chi nicchia, chi 
non 6 troppo convinto. La 
minaccia più consistente, il 
freno più rilevante ai facili 
entusiasmi viene dalla gran¬ 
de distribuzione (supermar¬ 
ket. magazzini « dalla roset¬ 
ta al caviale del Volga ») che 
ha già fatto sapere a chiare 
lettere che a lei la cosa non 
la riguarda. A luglio o ago¬ 
sto farà come sempre: ban¬ 
chi illuminati e cassiere al 
lavoro secondo gli orari na¬ 
zionali. 

Ma non basta: di soluzio 
ni. anche fantasiose, ce ne 
sono a bizzeffe. Le più rea 
listiche vengono dai lavora¬ 
tori (dipendenti) del com¬ 
mercio: orario unico fino al 
le 17. con un'ora di Interval¬ 
lo per il pranzo; e dalla Con- 
fesercenti: divisione degli ali¬ 
mentaristi in due turni. 9- 1 7 
il primo. 9,30-13 e 1620,30 il 
secondo. L’ultima parola spet 
ta al Comune. All'annona. 1’ 
assessorato, cioè, competente 
in materia in base alle nuo¬ 
ve disposizioni di legge, non 
è ancora arrivata alcuna prò 
posta scritta, l’unica che può 
essere presa in considera¬ 
zione. 

L'assessore Costi, tuttavia, 
non si nasconde dietro un di¬ 


to. Nella prossima settimana 
sottoporrà « ufficiosamente » 
il problema alla commissio¬ 
ne consiliare. « In questi gior¬ 
ni — dice — le polemiche non 
mancano. Da parte nostra 
siamo disposti ad esaminare 
qualsiasi soluzione. L’impor¬ 
tante è che quella adottata 
trovi se non l'unanimità, il 
più ampio numero di con¬ 
sensi /ra la categoria e tute¬ 
li in ogni caso gli interessi 
dei consumatori ». 

E’ chiaro — lo dicono gli 
esperti e l'ha sostenuto l’al¬ 
tro giorno anche l’assessore 
regionale Berti - che il prò 
blema dell’orario dei negozi 
non è cosa a sé nella vita 
della città. Si tratta di abi¬ 
tudini consolidate di sposta¬ 
menti massicci di operatori, 
clienti, distributori aU’ingros- 
so. Il peso sul traffico, sulle 
altre attività lavorative, sul 
funzionamento dei servizi es¬ 
senziali non è davvero irrile 
vanto. 

L'ultima proposta che vie¬ 
ne dall’Unione sembra parti¬ 
colarmente «articolata»; tre 
giorni a settimana, chiusu¬ 
ra alle 15 o alle 15.30; due 
giorni orario « lungo » e il 
sabato chiusura alle 13. La 
speranza è che non occorra 
poi un vademecum per ri¬ 
cordarsi quando è possibile 
comprare il pane e quando, 
invece, è aperta la macelle¬ 
ria sotto casa. 


E* stata lei, Italia Misi- 
schia, ventotto anni ad av¬ 
vertire i carabinieri; « Cor¬ 
rete — ha detto — qui sotto 
c'è un uomo che mi vuole 
ammazzare ». Quando le vo¬ 
lanti sono giunte in via dei 
Corneli 16, poco dopo le 17.30, 
Franco Roddi, 36 anni, usci¬ 
to quaranta giorni fa da 
Regina Coeli, ha sparato 
qualche colpo a vuoto contro 
gli agenti ed è fuggito a pie¬ 
di lungo la ferrovia Casili¬ 
na. Dopo una corsa dispera¬ 
ta lungo la massicciata, 
quando ormai l'auto dei ca¬ 
rabinieri era a pochi metri, 
ha raggiunto un campo col¬ 
tivato. Qui. si è ucciso con 
un colpo di pistola alla 
fronte. 

E' finita cosi, tragicamen¬ 
te. una lunga storia di pau¬ 
re, minacce, violenze. Fran¬ 
co Roddi ha giocato ieri 
quella che riteneva, forse. 1' 
ultima carta per riconquista- 
re Italia Misischla: quella 
del ricatto. Da quando era 
uscito di prigione, e ci finiva 
spesso (l’ultima volta per 
furto e sfruttamento della 
prostituzione) era diventato 
un’ossesione: « O torni con 
me o ti ammazzo. Prima te. 
poi la bambina e poi mi uc¬ 
cido ». Ma la donna non ne 
voleva più sapere. 

A lei Franco Roddi aveva 
sempre nascosto la sua vera 
attività, un po' ladro, un po' 
ricettatore, un po' nel giro 
della - prostituzione. Diceva 


che lavorava di notte, ma 
che tipo di lavoro, esatta¬ 
mente non l'aveva mai spe¬ 
cificato. La verità, poi. non 
ci ha messo molto a venir 
fuori. Forse, è da quel mo¬ 
mento che sono cominciati 1 
primi screzi, le prime diffi¬ 
coltà. fino alla decisione del¬ 
la donna di una separazione 
definitiva. Poi, Italia si è 
messa a vivere con un altro 
Ieri, nel pomeriggio, l'ulti¬ 
mo atto. Franco Roddi bus¬ 
sa alla porta della palazzina 
di via Corneli dove abita Ita¬ 
lia, minaccia di sparare e di 
spararsi se lei non apre. La 
donna, terrorizzata, chiama i 
carabinieri. Quando arriva¬ 
no. Franco Roddi fugge, ma 
è lei stessa che dalia fine¬ 
stra lo indica agli agenti. 
Poi. rinseguimento. Franco 
Roddi corre all'impazzata 
per più di un chilometro lun¬ 
go la massicciata che costeg¬ 
gia la ferrovia Casilina. E’ 
un punto che non può essere 
percorso dalle auto, che lo 
seguono da una strada più 
in basso. Giunto su un cam¬ 
po l’uomo lo attraversa: più 
in là c'è un dedalo di viuzze. 
Forse pensa di poterlo rag¬ 
giungere e di far perdere le 
sue tracce. Gli agenti scen¬ 
dono dalla macchina, spara¬ 
no in aria una raffica di mi¬ 
tra. Franco Roddi si volta 
di scatto. Vistosi perduto si 
punta alla tempia la pistola, 
una calibro ventidue, e si 
uccide. 


COMITATO REGIONALE 

Si runisce alle 16,30 presso II 
CR il gruppo di lavoro per la pro¬ 
grammazione, sul seguente punto 
alt'odg; «Quadro di riterimento ter¬ 
ritoriale» (Fregosi). 

E' convocata per oggi alle 16,30 
presso il CR una riunione sugli 
interventi finanziari a favore di 
imprese artigiane (lembo, Ma- 
I grini). 

| ROMA 

I ATTIVO ZONA — NUOVA 

| MAGLIANA alle 17,30 sulla sani- 
i tà ( Pezzetta-lmbellone). 

| ATTIVO SEZIONE DI LAVO- 

; RO — CULTURALE - RICERCA 
SCIENTIFICA alle 18.30 in fede¬ 
razione attivo cellule del CNEN 
I (Valente). 

| CONGRESSO DI CELLULA — 

1 CELLULA COOPERATIVA NOVA 
alle 17,30 costituzione sezione 
(Parola). 

ASSEMBLEE — MONTEVER¬ 

DE NUOVO alle 19 (Salvagnì); 
ARDEATINA alle 19 (E. Manci¬ 

ni); BALDUINA alle 20 (Giansi- 
racusa); NUOVA GORDIANI alle 
18 (Barletta); COLLEFERRO alle 
17,30 (Corciulo) ; CASTELMADA- 
i MA alle 20,30 (Micucci, Filaboz- 
j zi); RIPA GRANDE alle 20 (D‘ 
Antona): CAMPITELLI alle 19 
(Tarsitano); PORTA MEDAGLIA 
alle 19,30 (Montino): COLLI A- 
NIENE alle 19 (Cervellini); IP¬ 
POLITO NIEVO alle 18,30 (Pin¬ 
na): LA STORTA alle 20 (laco- 
belli) ; OVILE alle 20 (Cosen¬ 
tini): FINOCCHIO elle 18.30 (Tal¬ 
lone): CARPINETO alle 16 (Gior¬ 
dani): GAVIGNANO alle 14,30 
(Giordani); MONTEROTONDO 
SCALO alle 19 (Romani); GUIDO- 
NIA alle 16 (Loi). 

SEZIONI 31 LAVORO — SE¬ 
ZIONE CULTURALE alle 17,30 in 



federazione riunione gruppo la¬ 
voro prosa (Morgìa, Berllngeri); 
SEZIONE URBANISTICA domani 
alle 9,30 in federazione riunione 
odg: « Proposta di legge per il re¬ 
cupero urbanistico e delle costru¬ 
zioni sorte in contrasto con le nor¬ 
me urbanistiche ed edilizie » (Trez- 
zini). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Il 

convegno dei segretari e dei re¬ 
sponsabili propaganda delle sezio¬ 
ni. sull'impostazione dalla campa¬ 
gna delle Feste dell'» Unità » pre¬ 
visto per sabato 22 aprile ad 
ARICCIA è stato rinviato. 

E’ a disposizione delle sezioni 
il materiale di propaganda sul Gran 
PrenVo di Liberazione del 25 Apri¬ 
le. Le sezioni della città e della 
Provincia sono invitate a ritirarlo 
nei centri zona del Partito. 

ZONE — CENTRO a PORTICO 
D'OTTAVIA alle 18 Commissione 
urbanistica (Boudet, Consoli); a 
CENTRO olle 19,30 gruppo lavo¬ 
ro artigianato (Polimanti, lembo); 
OVEST a NUOVA MAGLIANA al¬ 
le 18.30 coordinamento delle sezio¬ 
ni della XV Circ.ne (Meta): CA¬ 
STELLI è iniziato ieri ad ALBANO 
a Villa Venosa un seminario della 
Zona Castelli Litoranea sulla Ri¬ 
forma dello Stato, la dilesa della 
democrazia, contro il terrorismo e 
la violenza eversiva con il compa¬ 
gno Malfioletti. Si conclude oggi 
con una assemblea dei CC.DD. di 
tutte le sezioni sull'iniziativa del 
Partito nei prossimi giorni (For¬ 
tini. Marini): CIVITAVECCHIA 
a « Cu riel » alle 16,30 esecutivo 


(Magnolini); TIBERINA alle 19 
a FIANO commiss.one Enti Locali 
e segretari circoli FGCI sull’occu¬ 
pazione giovanile (Ferilli); TIVO¬ 
LI SABINA alle 18 a TIVOLI grup¬ 
po consiliare e consiglieri di cir- . 
coscrizione (Bocchelli); VILLALBA 
alle 19 riunione sulle Cave (Tuvè, 
Cicchetti). 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — LAVORATORI POLICLI- | 
NICO alle 18,30 in federazione i 
(Morelli. Fusco); SNAM PROGET¬ 
TI alle 18 ( Tuvè); 5TATALI NORD 
alle 17 a Mazzini (Origlia); CEL¬ 
LULA CHRI5-CRAFT alle 16,30 
(Rossetti); ACEA alle 12,30 uni- j 
tarla (Massa). I 


UNIVERSITARIA — Alle 18,33 
cellula Magistero in sezione. 


RIETI 


In federazione alle ore 17 att’- 


vo sulla campagna elettorale (An* 
geletti. Girateli). 


FROSINONE 

IN FEDERAZIONE: ore 15 30 
CD (Siimele); CEPRANO CENTRA¬ 
LE ENAL: 18.30. assemblea (Ber¬ 
nardi); CEPRANO COLLEFRAT- 
TUCCIO: 18.30, assemblea (Igna- 
gni); ROCCASECCA: ore 14 incon¬ 
tro operai « Pennitalia » (Bove); 
ROCCASECCA: 16.30, incontro o- 
perai « CEDIT » (Bove). 

VITERBO 

CANINO: ore 20. assemblea; 
CASTIGLIONE IN TEVERINA: 20. 
assemblea (Polacchi-Zazzera) ; CA- 
NEPINA: 20. attivo (Trabacchini) : 
ORTE CALDARE; 20. assemblea 
(De Francesco): VT in FEDERA¬ 
ZIONE: 18,30. comitato comuna¬ 
le (Ginebri); VT in FEDERAZIO¬ 
NE: 16. comm.ne Icmm.le prov.le 
(L. Mezzetti). 


Scarcerato, ritorna davanti 
ai giudici. Pietro Zeppieri. il 
« padrone delle corriere » (fi¬ 
nito a Regina Coeli nei gior¬ 
ni scorai con l’accusa di truf¬ 
fa e rimesso in libertà per 
ordine della procura genera¬ 
le che ha annullato 11 prov¬ 
vedimento del pretore Fede¬ 
rico). è comparso stamane In 
giudizio davanti al tribunale. 
Deve rispondere, questa vol¬ 
ta. di appropriazione inde 
bita. 

Vediamo a casa si riferisce 
l'accusa. Zeppieri, è stato ac¬ 
certato da un funzionario 
deiriNPS. ha intascato 194 
milioni 220 mila e -165 lire, 
corrispondenti alia somma 
trattenuta sul salario del 
suoi dipendenti, per i contri¬ 
buti mutualistica e per quelli 
del « tornio speciale autofer- 
t ot rancieri ». Ma c'è di più. 
Durante l'inchiesta, partita 
ne! '71 da una denuncia del 
lavoratori clic si erano costi¬ 
tuiti parte civile con Tassi- 
stenza dell'avvocato Bruno 
Andreo7/i. è stato accertato 
che Zeppieri. con notevole 
faccia tosta, aveva chiesto e 
ottenuto il rimborso per !o 
« sgravio degli oneri socia¬ 
li », cosi come prevedeva una 
legee del '68. 

Durante l'udienza di lori 
sono state interrogate le par¬ 
ti lese, i lavoratori. Poi il 
processo è stato rinviato a! 
29 giugno. 


LA MOSTRA ARTE 
COME TEATRO AL 
TEATRO DELL'OPERA 
PENULTIMA REPLICA 
DI ERNANI IN DIURNA 

A seguilo del vivo interesse su¬ 
scitato tra il pubblico c dello cre¬ 
scente affluenza dei visitatori, la 
Sovrintcndonza del Teatro comu¬ 
nica che la mostra di collages e 
composizioni materiche su temi 
operistici « Arte come Teatro » di 
Paola de’ Caverò, allestita nella 
Sala Gialla del Teatro dell'Opera, 
sarà prolungata fino alla fine del 
mese di aprile. L'orario di visita 
rimane dalle 17 alle 19 di ogni 
giorno (escluso il lunedì) e du¬ 
rante gli spettacoli. 

Domani alle ore 18. in abbo¬ 
namento alle diurne feriali pe¬ 
nultima replica di ERNANI, di 
G. Verdi (rappr. n, 50), concer¬ 
tato e diretto dal maestro Bruno 
Bartoletti. Regia di Renzo Giacche- 
ri. scene di Nicola Benois, costu¬ 
mista Nana Cacchi, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista 
Giorgio Casellato Lamberti; altri in¬ 
terpreti: Angeles Gulin. Renato Bru- 
son, Mario Rinaudo. Giovanna Di 
Rocco, Gino Sinimberghi, Carlo Pa- 
doan. Lo spettacolo verrà replica¬ 
to con una nuova compagnia gio¬ 
vedì 27. alle ore 20.30. luori ab¬ 
bondanza o. sotto la direzione del 
maestro Maurizio Rinoldi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci) 

Alle 21 concerto del Trio Haydn 
di Vienna (tagl. li. 20 della sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia). In 
programma: Haydn. Dvorak. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria dalle ore 9 alle 
14, c al botteghino di Via dei 
Greci dalle ore 19 in poi. 
AUDITORIUM FORO ITALICO 
Domani alle 21 concerto. Diret¬ 
tore Gabriele Ferro. Verranno 
esequitc musiche di L. Cherubini. 
Vendita biglietti all'Auditorium 
(tei. 38785625) ed alla ORBIS 
Piazza Esquilino 37 (telefono 
4751403). Prezzo L. 2000. ri¬ 
dotto L. 1000. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele¬ 
fono 655952) 

Alle 17 e 21,15 concerto della 
pianista Antonella Paolinelli. 
Musiche di Schubcrt. Debussy c 
Prokofiev. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
46 - Tel. 3964777) 

Alle 21.15 all'Auditorio di San 
Leone Magno: flautista Roberto 
Fabbrìcìani, pianista Christine Ri¬ 
naldo. Musiche di Donizetti. Ros¬ 
sini. Serio, Casella, Chrìstensen. 
Bolling. Prokolicv. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino. 20/a - Tel. 6540422) 

Corsi pubblici di canto gregoria¬ 
no (ore 16.30) e (ore 17) le 
lezioni su « Mendelssohn e la 
musica romantica ». Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 21 la Cooperativa Teatrale 
Arcipelago presenta: « Esercizi i 
di terrore » (Fine spettacolo di j 
terrore per gente fine) di Al- ì 
tonso Sastre. Regia dì Gianni j 
Supino. I 

BEI SATIRI (Via di Grottapinta. j 
19 - Tel. 6565352/6S61311 ) . 
Alle ore 21,15: « Il Barbiere 
di Siviglia », di Beaumarchais 
Sterbini. Regia dì Nivio San- ! 
chini. I 

BELL'ANFITRIONE (Via Marzia- i 
le. 35 - Tel. 3S98636) 

Alle 20.30 il Liceo T. Mamien; 
dì Roma presenta: » Edipo a Co¬ 
lono » di Sofocle. Regia di Giu¬ 
seppe Andrea Cesareo. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 ; 
Tel. 679.51.30) ! 

Alle 21 la Compagnia di Prosa | 
De Servì diretta da Franco Am- , 
broglini presenta: « Roma che 
non "abbozza" » di Claudio Ol- 
dani. 

BELLE ARTI (Via Sicilia, n. S9 
Tel. 47S.8S.98) 

Alio ore 21 la Nuova Com¬ 
pagnia del Dramma Ita).ano 
presenta: « Anonimo Veneziano » 
di Giuseppe Berto. Regia detl’au- 
tore. t 

DELLE MUSE (Vìa Forti, n. 43 | 
Tel. 862948) 

"Prima". Allo 21.30 Fiorenzo | 
F OTentmì presenta. « Che ce j 
voi la ». | 

ELISEO (Via Nazionale. 133 - Te- ! 
Intono 462114/474047) J 

Alle 20.30 2_ spettacolo delta 
Tnlogo di G. Testorì: « Macbct- 
to » d. G. Testorì. Presentano 
dalla Cocp. Teatro Franco Pa¬ 
renti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
lano del Casco. 16 - 6793S69) 

Alle 21 il Gruppo Libero di Bo¬ 
logna presenta * I coniugi Snow- 
den ovvero l'aulocomuniimo » di 
Egische Ciarenz Traduzione dì 
Mar.o Verdone Reg a di Arnal¬ 
do Picchi. (Dorntnca 23 ultima 
replica). 

ITI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
m. 1 Tel. 679.45 85) 

Alle 21 abb. speciale turno II: 

■ L'uomo con le valigie » di E. 
lonesco. Direzione artistica di 
T. Bujzzclli, A. Corti. A. P.o- 
fimcì- 


ETI-VALLE (Via del Teatro Val- ; 
le. n. 23-a - Tel. 6S4.37.94) j 
Alle ore 21,15: Emilia-Romagna 
Teatro/Gli Associati in « L'uomo 
dillicile » di Ugo Von Hofmann- 
sthal. Regia di Sergio Fantoni. 
(Ultimi 3 giorni). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. G5G9424) 

Alle 20: ■ Di madre in ma¬ 

dre » di Muzi Epifani e Fran¬ 
cesco Pansa. Regia di Adele 
Calabria, Alle 22: Katie Duci: 
da Amsterdam «The dunck play» 
mimo-clown-danza. i 

MONGIOVINO (Via Crislotoro Co¬ 
llombo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pros.: « Le smanie per la villeg¬ 
giatura », di C. Goldoni. 
PARNASO (Via S. Simono, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 21,15 la Cooperativa 
Teatro 23 presenta: « Ccch-oll ». 
Scritto e diretto da Antonello 
Riva. (Ultima settimana). 
POLITECNICO TEATRO (Vio Tie- 
polo, 13/a - Tel. 3697559) 

Alle 21.30: « Questa sera gran¬ 
de spettacolo » da Plauto. Regia 
di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 . 

. Tel. 6542770) 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
" Checco Durante " presenta: 

« Rivoluzione a Bengodi », di Ca- 
glieri e Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 6542141/573089) 
Alle 16.30 il Teatro De Cocci 
"Spazio per ragazzi" con lo spet¬ 
tacolo « Favole meccaniche: per 
Leonardo Da Vinci ». Coordina¬ 
mento di Pierluigi Manctti. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele¬ 
fono 4756B41) 

Alle 21 Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano: « Aggiungi un posto a 
tavola ». Scritto con laìa Fiastri. 
(Ultima settimana). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle ore 21,15 la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti e il Goe¬ 
the Institut di Roma presentano: 

« Berlin Dada » di A. Neìwiller. 
SALA B 

Alle 21.15: « L’isola dei morti ». 
Variante di Doplich cr Stage. 
Laboratorio dì G. Nanni. 

SALA POZZO 

Alle 21.15 il Teatro di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
presenta: « Pozzo ». 

SALA C 

Alle 21.15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: « Classe di 
ferro » di Aldo Nicolai. Regia di 
Antonio Pierfederici. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle oro 21,15 la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria salentina ». 

TEATRO TENDA STRISCE (Vìa C. j 
Colombo - Fiera dì Roma - Tel. ì 
5422779) j 

Alle ore 21: <c Don Chisciotte ». j 
Regìa di Armando Pugliese. | 


Teatro Tenda Strìsce 

Tel. 54.22.779 

OGGI ORE 21.15 

Don 

Chisciotte 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tei. 31S373) 

Alle 21 il Convito presenta: 

3 atti unici. Reg,a di Dario 
Sanzò. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lung.re Meliini, 33/a - 
Tel. 360470S) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro f 
Szrgio Pacelli in: « Crucilige * j 
da V, Majskovsk j. Testi di Ser- I 
gio Pacelli. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. 6547137) 

Alle 21.15 Marco Messeri in: 

« Papapapapapa » dì Marco Mes¬ 
seri. (Dcmen.ca 23 ultima co¬ 
pi.za). 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Seminario per attori: « Et grup¬ 
po Trac de Venezuela » presbi¬ 
te ta tecnica del nuo-.o teatro. | 
Dalle ore 13 elle 19: Prove aocr- 

te de « Il canto del cigno » di 

A. Ccchov. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 precise: « Esempi di 
lucidità » di Simonc Cardia. Ma¬ 
no Romano. Ulisse Benedetti. 
CLEMSON (Via Bodoni, 59) 

Alle 20.45 la Compegma de 
"L'artistica" d'rctta da Pericle 
Ranella con « Il Matrimonio di 
Figaro » dì Beaumarchais. Regia 
di Sergio Bargone. 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpine- 
lo, 27) 

Atte 18 prove generali de « Il 
pancione del re » pretesto tea¬ 
trale per un intervento di ani¬ 
mazione (a cura della Coop. 

« Gruppo del Sole »). Alte 20: 
coordinamento regionale. 


COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va, 5/a - Tel. 6781505) 
Preparazione mostra intervento 
estetico e di animazione di E. 
Bartocci e R. Cardarelli in colla¬ 
borazione con la biblioteca comu¬ 
nale di Cupramontana. 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 
27 • Piazza S. Cosimato) 

Alle ore 21.15 il "Cielo" pre¬ 
senta: « La giostra con 10 trom¬ 
be siciliane, due tastiere, un mi¬ 
nimo e... ». Ingresso L. 1500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588512) 

Alle ore 21,15: « Il viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alrl- 
ca, 32 - Tel. 733601) 

Alle ore 21,15: « Maschere, svi¬ 
tati e intellettuali In genere », 
due tempi di Raffaele 5tame. Re¬ 
nato Capitani, A. Rosa D'Anto- 
na. Regia di Raffaele Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 5817413) 

Alle ore 21.30: «Zio Va¬ 
nia » di A. Cechov. Adattamento 
dì G. Sepe, 

LA PIRAMIDE (V. Bcnzonl 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschera”. 

MARCON IV (Via Margutla, 5) 
Alle 18: Prove aperte di « Mac¬ 
chine » dì Marcello Sambati e 
« Icona numero 1 » di Massimo 
Ciccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della 
Scala, 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle ore 22 la Cooperativa Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na¬ 
ni) in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mercal- 
li n. 58 - Tel. 879378) 

Alle ore 21,15 il G.5.D. la 
Pochade presenta: « Totentanz ■ 
di Renato Giordano. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
3 - Tel. 585.107) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « La scuola 
dei bulloni - Escuriale » di Mi¬ 
chel De Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

POLITEAMA 

Alle ore 21,30: « Dominot Na- 
ked », con Dominot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21.30: « Mezzafem- 

mena e la za Camilla », di e 
con Alfredo Cohen 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle ore 21: « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NE- 
RUDA (Via di Bravctla 68) 

Alle ore 21: « Diario » di Al¬ 
fredo Pasti. Prove aperte della 
Compagnia « i Lunatici ». 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
Alle ore 21.30: « Scalata ad un 
paradiso ancora disabitato », ri¬ 
flessione di Rousseau su di noi 
e d. noi su di lui. 

CABARET - MISIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 • Tel. 388.281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13/a - 483424) 

Aìle 20.30. Spazio Aperto e La¬ 
boratorio musicale. Ingresso li¬ 
bero per i soci. 

EL TRAUCO (Vie Fonte del¬ 
l'Olio, 5) 

Alle 21.30, Dakar folklore pe 
ruYiano e Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22: « La Chanson de pro¬ 
vince » ritorna Vcronique Chalot 
in un programma di antiche bal¬ 
late francesi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te¬ 
lefono 5810721/58o0989) 

Alle 22.30 il Puff presento Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con: 
L. Gullotta. G. Valeri. S. Ben¬ 
nato. S. Patou. Regia degli autori. 

J. SEBASTI AN BAR (Via Osila 11 
Tel. 325.111) 

Apertura alle 20,30. Incontro 
musicale con il « Grosso Au¬ 
tunno ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente ■ cabaret in 
due tempi. 

MUS1C-INN (Largo dei Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 

Alle 21.30 concerto de! quin¬ 
tetto di Giulio Ferrarin. Con: O. 
Barney (tromba), G. Maurino 
(sax), R. Del Frà (basso), G. 
Avcoiese (batteria). 

TUTTAROMA (Via del Saturni. 36 
Tel. 58S736/5894667) 

Alle 22,30 Sergio Centi presenta: 
« La voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma ». Al piano; Vit¬ 
torio Vincenti. 

CINE CLUB 

CENTRO SOCIALE (Via Gino Cap¬ 
poni 35) 

Alle ore 18.30. 20.30: «Sotto 
il sole di Roma ». L. 500. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle ore 19: «Cronache di po¬ 
veri amanti ». dì Carlo Lizzani. 

CENTRO POPOLARE AZIONE 
CULTURALE VIRTUS 
Alle ore 20,30: ■ New York 

ore 3: l'ora dei vigliacchi », di 
L. Petrce. 


^schermi e ribalte I 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Questa sera grande spettacolo a (Politecnico) 

• « S.A.D.E. » (Teatro Tenda) 

• « Mezzafemmena e Za' Camilla» (Teatro Sabelli) 

CINEMA 


• «Mucchio selvaggio a (Alcyone) 

• «La bibbia secondo Pierino» (Archimede) 

• « Minnie e Moskowitz» (Ausonia) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• «Cadaveri eccellenti» (Diana) 

• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• « La stangata » (Europa) 

• «L'amico americano» (Giardino, Ctodio, Madison, 

Rialto) 

• « io e Annie » (Majestic, Quirinetta) 

• « Arancia meccanica » (Pasquino, in originale) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• «West Side Story» (Radio City) 

• « lo sono mia » (Sisto) 

• «Giulia» (Trevi, Traiano) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Ulisse, Cassio, 

Espero) 

• « Zabriskie Point » (Colorado) 

• « Il caso Myra Breckinridge » (Farnese) 

• « Harold e Maude » (Macrys) 

• « Piccola posta » (Mignon) 

• « La dolce vita » (Nevada) 

• «Marcia trionfale» (Novocine) 

• « Maladolescenza » (Nuovo Olimpia) 

• «L'occhio privato» (Planetario) 

• «Chi si ferma è perduto» (Euclide) 

• «Intrigo internazionale» (Monte Zebio) 

• « Il prestanome» (Panfilo) 

• « Cronache di poveri amanti » (Circolo San Lorenzo) 

• « Arancia meccanica » (Cineclub Tevere) 

• « New York ore 3; l’ora dei vigliacchi * (Centro popo¬ 

lare Azione culturale Virtus) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

• « Il manoscritto trovato a Saragozza» (L'Officina) 

• li cinema nella repubblica di Weimar (Fiimstudlo 1, 

Politecnico, Planetario, Palazzo delle Esposizioni) 

• « Totò al giro d’Italia » (Cineclub Sadoul) 

| • « La bella e la bestia » {L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 


I C T.M. BELLARMINO - CINETE- I 
ì ’ CA NAZIONALE (Via Panama, j 
1 n. 13 - Tel. 869.527) j 

I Alle ore 18,15: « Blood and 

| sand » di F. Niblo (1922) - AI- i 

i le ore 21,15: « La peccatrice » | 

di Amleto Palermi (1940). 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 19.15 e 22.30: 

« Il manoscritto trovalo a Sa¬ 
ragozza », di W. Has (Polo¬ 
nia 1964). 

FILMSTUOIO (Tel. 654.04.64) j 
STUDIO 1 I 

Per il ciclo « il cinema nella Re- I 
pubblica di Weimar », alte ore , 
18.30, 23: « Die liebe der Jean¬ 
ne Ney » (Giglio nelle tenebre), ( 
di G. W. Pabst - Alle ore 23: , 
« Die Buchse der Pandora » (Lu- j 
lù). di G W. Pabst. 

STUDIO 2 ! 

Alle ore 19. 23: « Il sospetto » i 

(1941), di A. Hitchcock. j 

Alle ore 21: « I sabotatori » | 

(1942), di A. Hitcheock. , 

POLITECNICO CINEMA (Telclo- I 
no 360 56.06) ! 

Per il ciclo « il cinema nella Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
19. 23: « Le finanze de! gran¬ 
duca », di F.W. Murnau - Alle 
ore 21: « Die Gang in die 

nachi », di F.W. Murnau. t 

PLANETARIO ; 

Per il ciclo « il cinema nella Re- J 
pubblica dì We’mar ». alle ore ] 
16: « Il gabinetto del dr. Cali- j 
gari », di R. VVÌene - « Der go- j 
lem », di P. Wegcncr. , 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI j 
Per il cielo « il cinema nella Re- j 
pubblica di We mar ». alle ore , 
16.15: « Mytlerìen eìnes frie- 

ssursalons », con K. Valentin : 

« K. Valentinì und L. Karlstadt ■ 
auf der oktoberwiese », con K. j 
Valentin.; « Im Photoateliers », | 
con K. Valentinì - Alle ore 1S: 

« Der Sonderling », con K. Va- 
tentìni. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alla ore 19. 21. 23. « Totò 
a! giro d'Italia », regia di M. 
Mattoli (1948). 

CINE CLUB CAMPO D (Campo 
del Fiori) 

i Alle ore 17, 19. omaggio a 

I Andy Wharoì: « Dracula eer- 

I ca sangue di vergine_ e mori 

I dì tele ». 


GIULIO CESARE 

Ore 16.15 e 21.15: Concerto di 
Ivan Grazisni 
TRI ANON 

Spettacolo Teatrale 
VOL1URNO - 471.557 

Che me lo dai un passaggio? 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

ALCYONE • 838.09.30 U 1.000 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 
ALFIERI 29.02.51 L. 1.100 
L'incredibile viaggio del conti¬ 
nente perduto, con K. Moore 
DR 

AMBASSADE • 5408901 U 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61 68 1_ 1.800 

Le colline blu (prima) 
ANIENE - 890.ISI 7 i_ 1.200 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

ANTARES - 890.947 L. 1200 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
APPIO • 7/9.638 L. 1.300 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L 1.200 

La bibbia secondo Pierino, di 

J. Eifei - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

II tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2 500 

Marlowc indaga, con R. Mit- 
chum - G 

ARLECCHINO 360.35.46 

L- 2.500 

Follie di notte (prima) 

ASTOR 622.04.09 l_ 1.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

A5TORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Morie dì una carogna, con A. 
Delon - G 

ASTRA 81.86.209 U 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 


OCCHIO, CRECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 18. 20. 22: ■ La bella 
« la bestia ». favola di Cocteau. 
CINE CLUB TEVERE 

« Arancia meccanica », di S. Ku¬ 
brick. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI » 731.33.08 
L. 1.200 

La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - S (VM 18) - Grande 
rivista di spogliarello 


AUREO • 81 80 606 «- 1000 

L'incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto, con K. Moore 
DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Minnie e Moskowitz, di J. Cas- 
savetes - SA 

AVENTINO - 572.137 U 1.500 
Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

BALDUINA • 347.592 U 1.100 

Melodrammore, con E. Monte- 
sano - SA 
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BARBERINI • 475.17.07 L. 2.S00 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Drcyluss * A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Diamanti sporchi di sangue, con 

C. Cassinelli - DR (VM 18) 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Cyclone (prima) 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.S00 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

CAPRANICHETI A - 686.957 

L. 1.600 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Cyclone (prima) 

DEL VASCELLO • 588.4S4 

L. 1.500 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Interno di un convento, di VV. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto (prima) 

EMPIRE - 857.719 L 2.500 

La febbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOtLE - 67.97.556 L. 2.SOO 

Due vite una svolta, con 5. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Indians, con J. Whitmore - A 
EURCINt - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 

La stangata, con P. Newman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04,64 

L 2.100 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM T8) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 [ 

Diamanti sporchi di sangue, con | 
C. Cassinelli - DR (VM 18) ! 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Sella d’Argcnto (prima) 
HOLIDAY 858.326 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 

DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 L 1.600 

Gesù di Nazareth, con R. Po- 
well * DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAESTOSO - 786.086 L 2.100 { 

Ritratto di borghesia in nero, [ 

con O. Muti - DR (VM 18) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 I 
lo e Annie, con W. Alien - SA j 
MERCURV 656.17.67 L. 1.100 

La mondana felice, con X. Hot- ! 
tender - SA (VM 18) ! 

METRO DRIVE IN 

Squadra antitrulla, con T. Mi- j 
l.an - SA I 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 | 

Ritratto di borghesia in nero. I 

con O. Muti - DR (VM 18) I 

MIGNON D'ESSAI • 869 493 I 

L. 900 ! 

Piccola posta, con A. Sordi - C ' 
MODERNETTA 460.285 j 

L. 2 500 J 

Sport superstar, di V. Saia t 
DO 

MODERNO ■ 460 285 L. 2.500 
Follie di notte (prima) ■ 

NEW YORK /SO.2? 1 2.600 j 

Scherzi da prete, con P. Franco 

C ! 

N.I.R. - 589 22 69 L. 1 000 > 

La bella addormentata nel bosco l 
DA ; 

NUOVO STAR - 799.242 ' 

L. 1 500 | 

Piedone rabicano, con B. Spcr.- , 
cer - A ; 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Taboo. con V. Lìndfors 
DR (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L 1.500 j 
Al di là del bene ■ del male, 
con E. losephson - DR (VM 18) • 
PARIS - 754.368 L. 2.000 i 

La mazzetta, con N. Manfredi I 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 ! 

Clockwork orange (« Arancia 
meccanica »), with M. McDowell 
DR (VM 13) ; 

FRENESTE - 290.177 

U 1.000 • 1.200 
L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano • S 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

Le colline blu (prima) 
QUIRINALE - 462.653 U 2.000 
Ecca Bombo, con N. Moratti 
SA ! 


QUIRINETTA . 679.00.12 

L. 1.S00 

lo e Annie, con W. Alien • SA 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
West side story, con N. Wood 
M 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Scherzi do prete, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 L. 1.300 

Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Salvate il Gray Lady (prima) 
RIVOLI 460.883 L. 2.SUO 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - 5 

ROUGE ET NOIR - 864.30S 

L. 2.500 

American Grilliti, con R. Drey- 
luss • DR 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Sport superstar, di V. Sala 

DO 

BOY AL . 757.45.49 L. 2.000 

Salvate il Gray Lady (prima) 
SAVOIA - 861 . 1 59 L. 2 .tuo 

Good bye amore mio, con R. 
Dreytuss - S 
5I5TO (Ostia) 

10 sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

11 figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Sella d'Argenlo (prima) 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Le ragazze pon pon ai scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 1B) 
TREVI - 689.619 L 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838 00.03 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper * DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Cyclone (prima) 

VITTORIA - 571-357 L. 1.700 
In cerca di Mr. Goodbar, con 

D. Keaton - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Sequestro a mano armala 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L. 100-900 
Invito a ceno con delitto, con 

A. Guinness - SA 

ALBA - 570.855 L. 500 

Il margine, con 5. Krislel 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
carie - S (VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L 400 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzutii - DR (VM 14) 
AQUILA - 754.951 L. 600 

La polizia li vuole morii, con E. 
Albert - DR (VM 14) 
ARALDO - 254.005 L. 500 
Spettacolo ad inviti 
ARIEL - 530 251 L. 700 

Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redford - A 
AUGUSTU5 655.455 L. 800 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

AURORA 393.269 L. 700 

La poliziotta fa carriera, con 

E. Fenech - C (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 

L. 700 

L'idolo di Acapulco, con E. Pre 
sley - S 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
rs.ng - A 

BRISTOL ■ 761.54.24 L- 600 
No alla violenza, con N. Davoli 
DR (VM 18) 

BROADWAY 281.57.40 L 700 
Lulù lo sposa erotica, con A. 
Casagrande - S (VM 18 ) 
CALIFORNIA 281.80.12 L- 7S0 
L'occhio dietro la parete, con F. 
Rey - DR (VM 18) 

CASSIO 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. D sney - DA 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
Zabrinskie Point, di M. Anto¬ 
nio!-.; - DR (VM 18) 
COLOSSEO 736 2SS L. 600 
Stazione di servizio, con C. 
Jennìncs - A (VM 18) 
CRISTALLO • 481.336 L. S00 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. C»an - S 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

U 200 

II mìo uomo i una canaglia, con 
G. Segai - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. «00 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 295.606 L 700 
Ombre roventi 

DORIA 317 400 L. 700 

II-. Bel paese, con P. Villaggio 
SA 

ELDORADO • SOI.06.25 L. 400 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

II— Belpaeae, con P. Villaggio 
SA 

ESPERO - 863 906 U 1.000 

Le avventura di Bianca • Bornie, 
di W. Disney - DA 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

U 650 

Il caso Myra Breckinridge, con 
R. Weleh - SA (VM 18) 


GIULIO CESARE . 353.360 

L. COO I 

(Vedi Cinema-Teatri) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Car Wash, con G. Fargas - A 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Il drago non perdona - A ! 
JOLLY 422.898 L 700 ; 

Il triangolo delle Bermudc, con j 
J. Huston - A I 

MACRYS D'ESSAI - 622.5B.25 I 

L. 500 

Harold c Maude, con B. Cori 
S I 

MADISON • 512.69.26 L. 800 | 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) ! 

MISSOURI (ex Leblon) . 552.334 

L. 600 

Tinlorera lo squalo cho uccide, 
con S. George - DR (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Pinocchio (di W. Disney) - DA, 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) I 
552.350 ! 

Indiani, con J. Whitmore - A I 
NEVADA 430.268 L 600 1 

La dolce vita, con A. Eckberg i 
DR (VM 16) I 

NIAGARA . 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Marcia trionfale, con F. Nero ! 
DR (VM 18) 

NUOVO 588 116 L. 600 

Goodbye c Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in lucin» 
16 - Colonna) 679.06.95 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ODEON 

Nuda dietro la siepe, con S. Kri- 
stel - 5 (VM 18) 

PALLADIUM • 511 02 03 L. 750 
L’inse’-rjjpt» va in collegio, con 

E. Fenech - C (VM 18) 
PLANETARIO - 975 99.98 l_ 700 
(Apertura ore 18) 

L'occhio privato, con A. Carncy 
G 

PRIMA PORTA . 691.32.73 

L. 600 

Piacere di donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

L’ultima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Folli e liberi amplessi, con J. P, 
Marielle - SA (VM 18) 
5PLENDID - 620.205 L- 700 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

TRI ANON 780.30? L. 600 

(Vedi Cinema-Teatri) 


VERBANO - 851.192 L. 1.000 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Un papero da un miliona di dol¬ 
lari, con D. Jones - C 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

Zorro alla torte d'Inghilterra 
Stantio c Ollio 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Gator, con B. Reynolds - A 
DELLE PROVINCE 

La mano cho uccide, con R. 
Johnson - G 
EUCLIDE 802511 

Totò chi si ferma è perduto - C 
GIOVANE TRASTEVERE 
. Sahara Cross, con F. Nero - A 
! GUADALUPE 

Maciste nell'inferno di Gangis 
Kan - A 
MONTE OPPIO 

Operazione tre gatti gialli, con 
' T. Rendali - A 
MONTE ZEBIO - 312.G77 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

NOMENTANO - 844.15.94 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma - A 

ORIONE 

Quo Vodis, con R. Taylor - 5M 
PANFILO 864 210 

II prestanome, con W. Alien 
SA 

TIBUR • 495.77.62 

Shalakò, con S. Connery - A 
TIZIANO - 392.777 

Il principe c il povero, con O. 
Reed - S 

i CINEMA CHE PRATICHERANNO 
i LA RIDUZIONE ENAL, ACIS. 
i ARCI, ACLI, ENDALS: Africa. 
| Alcyone, Ausonia, Avorio, Cri- 
| stallo. Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo, Palladium, Ulisse. 


Al Cinema Teatro 

; GIULIO CESARE 

(V.le Giulio Cesare. 200) 


OGGI 

2 eccezionali Concerti 

ore 16.15 e ore 21,15 

IVAN GRAZIANI 

e il gruppo « Extra Strong » 
per la presentazione dell’album 

PIGRO 

Ospiti: Grazia Di Michela a 
Pino Mango 


! I Posto unico: L 2.000 
I I Prevendita al botteghino 

! I Tei. 353.360 


I 


CONSORZIO MOSTRE CONGRESSI 

ROMA 


T SALONE 
CICLO • MOTOCICLO 
L PICCOLO VEICOLO 

INDUSTRIALE 

Si espongono tutti i modelli delle case: 

APRILIA « ASPES • AUTO DACIA • BENELU • 
DUCATI - FANTIC - FIAT - DNEPER - GARELLI 
• GUZZI • HONDA « HARLEY DAVIDSON • 
KAWASAKI - YAMAHA • LIBERATI • KTM • 
MAIANCA - MONTESA - MOTOBECANE - OM 
- OLMO - LAVERDA - PIAGGIO - PIRELLI - 
SACHS • SUZUKI • SWM - ZUNDAPP - REINA 


20-23 aprile 1978 

Venerdì 10 - 2t 

ORARIO: sabato - Domenica 10-22 

Palazzo dei Congressi 
Roma E.U.R. 
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Il calcio s’avvicina ai campionati del mondo 


In attesa della nazionale che parteciperà al Giro delle regioni 


Brasile ormai «europeo» Arrivati ieri i ciclisti sovietici 
I «fantasmi» di Schoen che correranno il «Liberazione» 

I « carioca » confermano a Wenibley una evoluzione tattica — Il campioni tedeschi distrutti Grande importanza attribuita alle due corse in vista della 
dalla Svezia — L’Argentina conferma ancora i difetti della sua manovra collettiva contro l’Eire preparazione e della selezione per l'Olimpiade di Mosca 


Il calcio internazionale non 
conosce momenti di pausa. 
Alle Coppe si alternano i 
confronti e i collaudi tra le 
nazionali che prenderanno 
parte ai prossimi « mondia¬ 
li ». Il Brasile, ad esempio, 
continuando la sua lunghis¬ 
sima « tournee » europea, ha 
confermato anche a Wcin- 
btcy, di fronte all'lnghiltcna 
c di fronte a 02.000 spettatori, 
la propria dimensione tecni¬ 
ca di assoluto rilievo. Hanno 
pareggiato (1-1), gli uomini 
di Coutinho, giocando 90 mi- 
nuli giudiziosi, curando il 
collettivo e rallentando gli 
schemi soprattutto nella ri¬ 
presa. 

/ « carioca » dopo essere 
passati in vantaggio con Gii 
in apcrlura di partita, han¬ 
no cercato di amministrare 
l’incontro secondo criteri di 
stretta utilità, non rinun¬ 
ciando neppure al gioco duro. 
Gli insegnamenti di Con- 
titillo insomma, sotto ormai 
entrati nella mentalità della 
squadra. Ovviamente i com¬ 
menti degli osservatori pia¬ 
seli ti a Wembley hanno ti- 
badito che questo Brasile è 
davvero consistente, meno 
spettacolare e più essenziale, 
e che ai « mondiali » d’Argen¬ 
tina non potrà che compor¬ 
tarsi da protagonista. 

La serata di Wcmblcy ha, 
comunque, riservato un po' 
di gloria anche per Lumlici 
allestito da Roti Grccmvood 
pur senza i campioni del Li- 
verpool. La nazionale ingle¬ 
se ha, infatti, destato otti¬ 
ma impressione. Subita a 
freddo la rete di Gii, ha pre¬ 
so a macinare un gioco po¬ 
deroso, migliorandolo nella 
ripresa allorché i brasiliani, 
gradatamente, si sono rac¬ 
chiusi davanti a Lcao. Il pa¬ 
reggio è giunto su tuta putii- 
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Il brasiliano Cerezo viene portalo fuori dal campo da Coulhino, dopo un violento scontro con un avversario inglese 


zionc di Keegati che, grazie 
anche alla complicità di una 
barriera approssimativa, ha 
realizzato a 20 minuti dal 
termine. Tra gli inglesi par¬ 
ticolarmente in vena sono 
apparsi il centrocampista 


Dopo la sentenza del TAR del Lazio 

La Giunta e Onesti 
decidono di 
restare in carica 

Alla riunione di ieri hanno partecipato an¬ 
che i revisori dei conti e tutti hanno 
espresso « piena solidarietà » al presidente 


La Giunta Esecutiva del 
CONI si è riunita ieri al 
Foro Italico per decidere l’at¬ 
teggiamento da tenere per 
fronteggiare la situazione 
creatasi in seguito alla sen¬ 
tenza con la quale la terza 
Sezione del TAR (Tribuna¬ 
le amministrativo regionale) 
laziale ha dichiarato ineleg¬ 
gibile l’attuale presidente del 
Comitato olimpico, avv. Giu¬ 
lio Onesti. 

Poiché le sentenze dei TAR 
sono immediatamente esecu¬ 
tive, aH’avv. Onesti correva 
l’obbligo di dimettersi o di 
presentare ricorso al Consi¬ 
glio di Stato e nel contem¬ 
po richiesta per una « so¬ 
spensiva » della decisione del 
TAR. Il gruppo dirigente del 
CONI ha deciso di muoversi 
su questa strada e di impu¬ 
gnare la sentenza del TAR 
con un ricorso che riscuota 
i più ampi consensi in seno 
allo staff conifcro: ed c que 
sta. forse, la ragione per cui 
alla riunione di Giunta (al¬ 
la quale hanno partecipato 
Onesti. Carraro. Cella D’Aio- 
Ja. De* Stefani. Gattai. Ma- 
riggi e il segretario generaie 
Pescante: erano assenti giu¬ 
stificati Croce Ncbiolo e Pa¬ 
rodi) sono stati invitati an¬ 
che i revisori dei conti Pe¬ 
losi (consigliere della Cor¬ 
te dei Conti). Visaggio (fun¬ 
zionario del ministero del 
Tesoro). De Nicola (diretto 
re generale del Ministero del 
Turismo. Silvestri (funzio¬ 
nario del ministero delle Fi¬ 
nanze). Micoli t funzionano 
del ministero del Tesoro, e 
1 membri dell'Ufficio legale 
dell'Ente, avv. Prosperetti e 
Angioletti. 

Al termine della riunione 
è stato omesso un comuni¬ 
cato nel quale c detto che 
la Giunta esaminata la sen¬ 
tenza del TAR « anche dal 
punto di vista giuridico ha 
ritenuto che esistono tutti i 


Inaugurato 
a Roma il 
Salone del 
ciclo-motociclo 


ROMA — Il sottosog-cta-'o ei 
ministero de.'o d feto Ame-.go Po- 
t.-ucci ha iraugu-ato .cri II pr.mo 
Saicre c.elo-motociclo e p.cco.'o 
ve colo industriale nel Palazzo de'. 
Congressi del 'Eur a Roma. Accom¬ 
pagnato da l'assessore ai.o sv.,upoo 
econcm.co e industr'aìe del Co¬ 
mune d. Roma, O.iv o Mene ni. da! 
presidente dcl'q Fcdc-azione moto¬ 
ciclistica ita'. ano Coiucci. da; seg-c- 
tario generale Gorelli, i'on. Petrucci 
ha visionato i numerosi stand del- 
|V*POSÌz'.cne. Viteressandosi port.- 
gpV.-mente alle nov.ta deila produ¬ 
zione ciclo-motociclistica. AI Salo¬ 
ne. che resterà aperto suo a do¬ 
matici, sona presenti, con tutta 
la gammi della loro produzioni, 
ta itwggiori ai« italiani e stra- 


picsupposti per un immedia¬ 
to ricorso aì Consiglio di Sta¬ 
to chiedendo altresì la so¬ 
spensiva della esecuzione del¬ 
la sentenza stessa » c che 
« in tal senso la Giunta ha 
adottato una apposita deli¬ 
bera ». II comunicato si chiu¬ 
de informando che « la Giun¬ 
ta alTunaiiimitù ha espresso 
la propria piena solidarietà 
e fiducia all'aiw. Giulio One¬ 
sti. riconoscendo che, in at¬ 
tesa della decisione del Con¬ 
siglio di Stato, egli conserva 
la sua posizione di presiden¬ 
te del COKI ». 

Avrebbe dovuto esserci an¬ 
che un secondo comunicato 
nel quale dovevano essere 
esposte le direttrici del ri¬ 
corso. ma poi la Giunta ha 
rinunciato a divulgarlo. 

Alcune indiscrezioni, tutta¬ 
via. sono trapelate. Il ricorso 
sosterrebbe innanzitutto che 
la Giunta Esecutiva del Coni 
non può essere valutata alla 
pari di un qualsiasi Consi¬ 
glio di amministrazione di 
Ente pubblico perché mentre 
l’organo di governo dell’En¬ 
te pubblico viene nominato 
la Giunta e il presidente 
del CONI vengono eletti. E 
in proposito si contesterebbe 
la valutazione del TAR se¬ 
condo la quale ci si trove¬ 
rebbe di fronte ad una ele¬ 
zione indiretta non essendo 
la Giunta e il presidente 
eletti dalle società ma dal 
Consiglio Nazionale che co¬ 
me è noto è formato dai pre¬ 
sidenti di Federazione. /VI Fo¬ 
ro Italico si sostiene che es¬ 
sendo il CONI, per legge. Fe¬ 
derazione delie Federazioni, 
il suo corpo elettorale diret¬ 
to sono le Federazioni rap¬ 
presentate nel Ccmsiglio na¬ 
zionale dai rispettivi presi¬ 
denti. 

Altro motivo del ricorso 
sarebbe il fatto che il TAR 
non ha annullato il decreto 
ministeriale con il quale 
l’avv. Onesti c stato nomi¬ 
nato e ciò gii darebbe il di¬ 
ritto a restare in carica in 
attesa della sospensione del¬ 
la sentenza e del pronuncia¬ 
mento del Consiglio di Sta¬ 
to. Si fa inoltre osservare 
che l'avv. Onesti ha in ogni 
caso diritto a far parte del¬ 
la Giunta del CONI quale 
membro del Comitato Olim¬ 
pico Intemazionale, diritto, 
quest’ultimo, avallato da leg¬ 
gi dello stato italiano. Infine 
verrebbe contestata la retro¬ 
attività delia legge sulla no¬ 
mina dei consigli di ammi¬ 
nistrazione. ma qui il di¬ 
scorso è più complicato per¬ 
che la sentenza del TAR più 
che sostenere la retroattività 
della legge afferma la ineleg¬ 
gibilità di Onesti al momen¬ 
to della sua designazione a 
presidente da parte del Con¬ 
siglio nazionale. La comples¬ 
sità della formulazione del 
ricordo è del resto dimostra¬ 
ta anche dal fatto che al 
termine della riunione oltre 
a non essere stati indicati 
ufficialmente i termini sui 
quali verterà non è stato 
neppure precisato il tempo 
occorrente per presentarlo. 


Curric (che da due anni non 
vestiva la maglia della na¬ 
zionale), lo stesso Keegan e 
il terzino Mills. Sempre a 
livello di calcio britannico 
c’è du registrare la sconfit¬ 
ta di misura della rappre¬ 
sentativa « Under 21 » nell'in¬ 
contro di andata della semi¬ 
finale per il campionato eu¬ 
ropeo « espoirs». I giovani 
inglesi hanno infatti ceduto 
(2-1) a Novi Sad contro la 
Jugoslavia. Come è noto la 
« Under 21 1 > britannica ave¬ 
va proprio di recente elimi¬ 
nato gli azzurrini italiani. 

» » * 

Altro grosso appuntamen¬ 
to del mercoledì calcistico: 
Svczia-Germania Federale. 
L'incontro ha riservato no¬ 
tevolissimi margini di sor¬ 
presa. 1 campioni mondiali 
in carica sono infatti clamo¬ 
rosamente crollati sotto i col¬ 
pi (c i gol) della Svezia. In 
vantaggio con Bonhof al 23' 
del primo tempo, i tedeschi 
si sono lasciati raggiungere 
per poi letteralmente sfaldar¬ 
si nella ripresa. Hanno per¬ 
duto per 31 c le perplessità 
sul loro conto aumentano 
sensibilmente. 

Già di fronte al Brasile, la 
formazione schierata da 
Schocn aveva denotato caren¬ 
ze di gioco e di schemi. Qnc- 
stau otta contro la Svezia i 
tedeschi hanno sbagliato dav¬ 
vero tutto. Potrebbe trattarsi 
di deconccntrazione come 
semplicisticamente cerca di 
giustificare quulcuno, ma la 
diagnosi potrebbe anche ri¬ 
velarsi più grave. Certo ri¬ 
sulta estremamente difficile 
la sostituzione di pedine fon¬ 
damentali del calibro di He- 
ckcnbauer e Ovcrath. 

Enzo Bcarzot. trasferitosi 
fino a Stoccolma per visio¬ 
nare la Germania, si è in¬ 
vece dovuto ricredere sul con¬ 
to degli scandinavi. Anche 


Di fronte alla poco consi¬ 
stente formazione irlandese 
che ha dovuto rinunciare ai 
suoi elementi migliori impe¬ 
gnati nei campionati nazio¬ 
nali in Gran Bretagna. l'Ar¬ 
gentina non ha lasciato com¬ 
plessivamente una buona im¬ 
pressione nella manovra co¬ 
rale peccando eccessivamen¬ 
te di individualismo. Comun¬ 
que l’allenatore irlandese 
Johnny Giles ha dichiarato 
che Ut squadra argentina gli 
c apparsa supcriore alla 
Francia tanto da essere certo 
che la possa battere nella 
prima fase delle finali della 
Coppa del Mondo. Come si 
ricorderà. l'Eire è stato eli¬ 
minato proprio dalla Fran¬ 
cia, pur avendo vinto nell’an¬ 
data per 1-0, nel quinto gi¬ 
rone eliminatorio. 

L’allenatore argentino Ce¬ 
sar Menotti si è detto soddi¬ 
sfatto del gioco di attacco 
della sua squadra. Ha notato 
soltanto che i maggiori di¬ 
fetti sono una mancanza di 
continuità c la difficoltà nel 
trovare il giusto ritmo. 


Oggi amichevole 
Atletico Madrid-Brasile 

MADRID — La Nazionale bra¬ 
siliana di calcio disputerà stasera 
l’ultimo incontro della sua tournee 
europea, avversario l ’ Atletico di 
Madrid. 

I! bilancio sì conclude con una 
iccnlitta (1-0) contro la Francie, 
con uno vittoria con il medesimo 
punteggio contro Io RFT c con un 
pari (1-1) contro l’Inghilterra. I 
brasiliani, inoltre, in incontri ami¬ 
chevoli con clubs, hanno vinto a 
Diedda per 6-1 c a Milcno contro 
l’Inter per 2-0. 

Alla vigilia dell'incontro con 
l’Atletico, la Nazionale brosilicna 
appare particolarmente stanca per 
i continui trasferimenti ed inoltre 
sembro soffrire dei cambiamenti di 
clima. Il tutto ha procurato anche 
un certo nervosismo, come c af¬ 
fiorato nell'incontro di Wembley. 

Queste le probabili formazioni: 
ATLETICO: Reina; Marcelino, Eu¬ 
sebio: Luis Pereira, Capon, Ayala; 
Marciai. Leal. Lciyinha, Ruben 
Cano, Rubio. BRASILE: Leoo: To- 
ninho, Oscar; Amarai, Rodriguez, 
Cerezo: Rivelino, Dirceu, Gii, Nu- 
nez, Zito. 


Dalia nostra redazione 

MOSCA — L’URSS partecipe¬ 
rà al G.P. della Liberazione e 
al Giro delle Regioni con due 
nazionali. Nel « mondiale di 
primavera » a Caracalla ga- 
reggerà la nazionale dei .sin¬ 
dacati mentre nel Giro delle 
Regioni si lancerà la naziona¬ 
le della Federazione ciclistica 
che poi parteciperà alla 
« Berlino - Praga - Varsavia ». 
Quest’ultima squadra non 
parteciperà al « Liberazione » 
perché essendo vincolata a 
precedenti impegni non potrà 
raggiungere Roma prima del 
pomeriggio del 25 aprile. La 
nazionale dei sindacati, inve 
ce, è partita ieri mattina da 
Mosca con l'aereo che pro¬ 
viene da Tokio e che fa 
« tappa » nella capitale sovie¬ 
tica ed in serata è « sbarca¬ 
ta » aH’aeroporto di Fiumici¬ 
no. Gli atleti che compongo¬ 
no la nazionale dei sindacati 
— come ci è stato detto dal 
nostro attivo collaboratore 
Zorin, che segue per i sinda¬ 
cati sovietici le attività spor¬ 
tive — sono tutti di pruno 
ordine e sono destinati ad li¬ 
na « brillante carriera ». La 
loro scelta non è avvenuta 
casualmente. Il fatto è che il 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne e il Giro delle Regioni so¬ 
no ormai considerati — dai 
tecnici dell’URSS — come 
importanti tappe sulla via 
della preparazione e della de¬ 
finitiva selezione dell'equipe 
per le Olimpiadi moscovite 
rìell‘80. Non è un mistero per 
i tecnici di nessun paese che 
la strada della gara olimpica 
passa anche per le zone del 
Lazio e delle altre regioni in¬ 
teressate alle competizioni 
dei prossimi giorni. 

Per i sovietici, quindi, l’ap¬ 
puntamento è di estrema im¬ 
portanza e responsabilità. 
Zorin su questo punto non 
ha dubbi. Più volte ci Iva te¬ 
lefonato in redazione fornen¬ 
do informazioni, dettagli, 
spiegazioni sulla composizio¬ 
ne della squadra dei sindaca¬ 
ti che correrà il « Liberazio¬ 
ne ». Abbiamo cosi avuto 
conferma che i sei atleti che 
sono giunti ieri a Roma 
rappresentano quanto di 
meglio offre lo sport dei sin¬ 
dacati net settore ciclistico. 

Ed ecco, in sintesi, una 
breve carrellata sui perso¬ 
naggi. Il più giovane è Vla¬ 
dimir Korzov. ha 19 anni e 
viene dalia città di Gomel in 
Bielorussia, un centro dura¬ 
mente provocato dalla guer¬ 
ra. Sino ad oggi Korzov è 
impegnato comò ferroviere 
presso il locale dipartimento 
e. a tempo libero, si allena 
nella s quadra della società 


«Lokomotiv». E’ considerato 
come un buon elemento sul 
quale molti hanno già punta¬ 
to gli occhi in vista di com¬ 
petizioni internazionali di li¬ 
vello. 

Segue Vassili Vyverez dì 20 
anni. Vive e lavora a Stufe- 
ropolt in Crimea ed è anche 
lui una « speranza » del ci¬ 
clismo sovietico. La scelta di 
portarlo in Italia è basata 
appunto sulla prospettiva di 
farne un personaggio da O- 
limpiadi. 

Altro corridore sul quale i 
sovietici puntano particolar¬ 
mente è il 22enne Serghjei 
Scelpakov. E’ un siberiano 
che vive nella rittà di Omsk 
e che frequenta i corsi del¬ 
l’Istituto di cultura fisica. Ha 
già vinto vane gare locali e 
si è distinto per le forti doti 
di velocita. Attualmente, co¬ 
munque. non è proprio in 
forma, ma si è deciso egual¬ 
mente di farlo correre in Ita¬ 
lia per metterlo alla prova in 
un «clima» particolare. C'è 
poi Vladimir Leakov, un ve¬ 
terano delle nostre gare che 
già l’anno scorso ha parteci¬ 
pato al Giro delle Regioni. 
Ha 25 anni e viene dalla città 
di Nikolaev. Secondo gli 
sportivi sovietici è un corrido 
re « forte » con una andatura 
regolare, costante e pieno di 
«sorprese». Altro atleta di 
valore Aliatoli Ciukanov di 27 
anni. Viene dallo «Spartak» 
della città di Voroscilovgrad 
e si è messo in luce in tutta 
una serie di gare internazio¬ 
nali. 

lniine l’anziano Boris Ka- 
minskij di 28 anni. Anche lui 
veterano delle corse italiane. 
Viene dallo «Spartak» della 
città di Minsk, capitale della 
Bielorussia e si è distinto sia 
per la brillante forma atleti¬ 
ca che per il coraggio di¬ 
mostrato nel saper coordina¬ 
re azioni di squadra. 

lutine altri due personaggi 
egualmente importanti ai fini 
del «successo» della squadra 
sovietica: l’allenatore Vadim 
Bakvalov <4G anni) è stato 
più volte nel nastro paese sia 
come direttore tecnico che 
come allenatore della squa¬ 
dra del « Consiglio centrale 
dei sindacati»: Viaccslav Zo- 
zukox (41 anni) è il meccani¬ 
co che ha sempre assistito i 
ciclisti deU'URSS nelle corse 
italiane. Il gruppo — ci fa 
notare gentilmente il nostro 
Zorin — farà di tutto per 
ben figurare sulle strade ita¬ 
liane del Gran Premio della 
Lilterazionc. del G.P. De Zelis 
a Montesilvano e del Trofeo 
Papa Cervi il 1. maggio a 
Gattatico. 

Carlo Benedetti 



• VLADIMIR LESKOV sarà uno dei protagonisti del a Libe¬ 
razione » e del a Regioni » 


NELLA FRECCIA VALLONE 

Il francese Laurent 
« brucia » Baronchelli 


VERVIER5 — La vittoria nella 
Freccia Vallone ha premiato il cor¬ 
ridore certamente più meritevole 
del successo, il francese Michel 
Laurent. Il transalpino, in questa 
corsa ad eliminazione, è stato il 
corridore più attivo del gruppetto 
di dodici che a circa quarantacin¬ 
que chilometri dal traguardo si c 
Staccato dal resto del gruppo. 

Laurent ha tentato più volte dì 
mettere a segno la sioccata soli¬ 
taria, ma il marcamento attuato 
nei suoi confronti da Tliurau, Ken- 
temann e Lubberding, lo ha sem¬ 
pre costretto a rientrare nei ran¬ 
ghi. Il successo, comunque Lau¬ 
rent lo ha ottenulo allo sprint, 
dove ha battuto il bravo G.B. 

! Baronchelli e Dietrich Thurau. 
L'italiano, così come il vincitore, 
si e dato molto da lare nel grup¬ 
petto degli attaccanti. E’ scottato 
due volte sugli strappi che condu¬ 
cevano al traguardo, ma dopo aver 
guadagnato in entrambe le occa¬ 
sioni un centinaio di metri, ha da¬ 
to l'impressione di non essere con¬ 


vinto dei suoi mezzi in quinto, 
senza elio intuisse il motivo, si 
e sempre rialzato facendosi rag¬ 
giungere. 

E’ stata una corsa durissima, 
caratterizzala dalla pioggia e dal 
Ireddo. Spieiata dunque la sele¬ 
zione. In pochi sono infatti giunti 
al traguardo di Vervicrs. L'impre¬ 
sa non c riuscita a Macrtens, il 
quale si c ritirato ad una sessan¬ 
tina di chilometri dali'orrivo. quan¬ 
do ormai era irrimediabilmente 
staccato dal primi. Una bella cor¬ 
sa. invece, l’ha disputata il suo 
compagno di colori Michel Pollen- 
ticr. che ha tentalo piu volte di 
piantare in asso i compagni d'av¬ 
ventura. Anche Zoetemelh, dopo 
essere in precedenza caduto, in vi¬ 
sta dell'ultimo chilometro ha ten¬ 
tato il < colpo », ina anche lui si 
è dovuto arrendere alla potenza 
di Laurent. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 1) Mi¬ 
chel Laurent; 2) G B. Baronchelli; 
3) Thurau; 4) Kentemann. 


DIECI ANNI DOPO UN CAMPIONATO MONDIALE DEI « MEDI » NEL RING DI SANREMO 

Il colombiano Valdes attende Ugo Corro 
per confermarsi degno del grande Monzon 

Nel ’68 si batterono nel medesimo «Astor» in tempi di contestazione Nino Benvenuti e Don Fullnier • A Rocky Mattioli e a Oliva i premi ANISP 


preso il via da soli 15 giorni. di Sanremo. Stavolta il tito- 

« Ritenevo la Svezia ha j ato g Rodrigo « Rocky » Val- 

confcssato Bcarzot — una deSt un colombiano di quasi 

delle piu deboli partecipante 32 anni, e lo sfidante Tar¬ 
ai crossimi mondiali . gentino Hugo Pastor Corro 

Quasi a livello di Tunisia e § etto « Ita £ a „ dalle sue 

Perù per intenderci. Invece nnrti a r-aima ridila vf>inrità 


.. . Dieci anni dopo, un cam- 1968. il campione era Nino la lire per un posto nel ' ti forse valeva Rodrigo « Ro- > «medi» et! inoltre Mario 

"f consiacrazione dei fatto pionato del mondo per i pe- Benvenuti ed il suo manager « ringside ». ma i ricchi del- j ckv » Valdes malgrado le ca- Guillotti e Louis Resto nei 

?,..E l ° r L a [°J v f< tes c - si medi torna nell’« Ariston » Bruno Amaduzzi tirò fuori la Riviera dei fiori e della j ratteristiche fisiche e tecni- « welters ». Questa, probabil- 

di Sanremo. Stavolta il tito- dal mazzo degli sfidanti vo- Costa Azzurra non si fece- | che tanto diverse. L'« hook :> niente, risulterà la partita 

lato è Rodrigo « Rocky » Val- lontari Donnie Fullmer già ro vedere. Erano impauriti, j sinistro di Nino era micidia- più scintillante della serata 

des, un colombiano di quasi battuto dal triestino a Ro- | Quella notte all’entrata del- j le. un vero « pugno della do- dopo la sfida tra Valdes e 

32 anni, e lo sfidante l’ar- ma e da Sandro Mazzinghi | l’« Ariston » ci furono lanci j menica ». Anche ii destro di Corro. Il portoricano Louis 


ora mi vedo costretto a mo¬ 
dificare l’impressione di par¬ 
tenza. Teniamo presente poi 
che in Argentina gli scandi- 


gentino Hugo Pastor Corro nel « Vigorelli » di Milano, j di uova, come di frutta, con- j Valdes sembra una bomba: Resto è un giovane talento 

detto « Itaka », dalle sue Tuttavia Don Fullmer. un j tro alcuni spettatori e spetta- I stese Benny Briscoe la roc- che nulla ha in comune con 

parti, a causa della velocità mormone dell'Utah dal fisico . trici. Nell'angolo di Nino | eia calva di Philadelphia e Jose Resto, pure lui portori- 

con cui scaglia i colpi a due compatto e gli ocelli di ghiac- ! Benvenuti c’era anche Joe 1 lo scorso luglio nelle corde cano. e vecchio perditore, che 

mani, quando scatena uno j ciò. pur non valendo il fra- Carlo di Brooklyn che oltre , di Montecarlo inginocchiò il sembrava il prescelto per col- 

dei suoi intensi attacchi. Hu- J tello maggiore Gene, detto Atlantico consideravano un i <r rande Monzon! Appunto I laudare Guillotti asso di Ie- 

go è nato a Mendoza il 5 no- J « C.vclone ». uno dei vincitori piccoIogangstere.difatti.fi- i cario, Monzon per oltre se*- ! va tura mondiale sebbene 


Di Bartolomei 
squalificato 
per una giornata 


V™.. * sari mno a» massimo ] vembre 1953 e. quindi, non i di Robinson, era un « figh- i ni dietro alle sbarre per qual- 
ueua lorma ». ; jj a ancora 25 anni. Questa di I ter» animoso, rude, di empia ■ che tempo. La g.uria era tut- 


Sanremo può venire conside- i esperienza. 


Un ultima notizia sul fron- rata una difesa volontaria Quello del 1968 fu un cam- ' Benvenuti vinse nettamente e stimato vames oencne s:a da n‘ANlSP* tv'r"nuantn"fprp 

tc dei « mondiali ». L'Argrn- per Valdes che riceverà 200 pionato tormentato dalle po- per verdetto. Don Fullmer si stato due volte sconfitto dal- , a t cun ; (- a rnn onati 

fina ha battuto seccamente mila dollari circa dall’impre- lemiche perchè a Sanremo. confermò guerriero tosto, re- l’muio argentino. Per la ve- euronei o mondiali ortranir- 

(3-1) la nazionale dell’Eire a sario Rodolfo Sabbatini e dal a causa di antichi problemi sistente. indomabile e al suo j ntà a Montecarlo nel 1976 e zati a Roma Milano e Torino 


ta italiana come stavolta. 


Carlos Monzon. per oltre set¬ 
te anni campione del mondo 
delle 160 libbre, rese popolare 
e stimato Valdes benché sia 


vatura mondiale sebbene 
scarso di personalità. 

Peccato che Renzo Spagno¬ 
li non sia stato premiato 
dalTANISP per quanto fece 


lina ha battuto seccamente mila dollari circa dall’impre- 
(3-1) la nazionale dell’Eire a sario Rodolfo Sabbatini e dai 


Buenos Aires. 1 gol sudameri- t suoi associati. Mentre Corro urbanistici, rumoreggiava la 

cani recano la firma di Lo- [ avrà 30 bigliettoni soltanto. contestazione. L’impresario 

que, Ortìz e Villa. I L'altra volta, 14 dicembre Rino Tommasi chiese 50 mi- 


eggiava la vincitore fece passare qual- 

impresario che brutto momento. 

iese 50 mi- Come pugile Nino Benvenu- 


l’anno dopo, il colombiano 
non aveva affatto perduto, 
ma gli affari sono affari e 


Gli è stato preferito Gianni 
Scuri un promoter pieno di 
iniziative però più di « quan- 


Carlos Monzon era il pilastro ì tità » che non di « qualità ». 
( del « business » come Io è j Invece Rocky Mattioli è sta- 

Il presidente lenzini, sicuro della salvezza, parla già della nuovo squadra ! ZSU" r»-»' c'i: i f 

—-— —- j ^ AoES sa. : tsjsSTSiJSSS *ok 

Lenzini torna a fare aroaraainn ! ! ssrs, 

mwmm j co.-,tiene che m altri tempi 1 ma «vero» della «boxe» 

• il suo amicone Jake La Mot- italiana, ossia la mancanza 
m 9 A I 0 • Ita. il «Toro del Bronx » d: di molti e validi dilettanti. 

«Con Covati ricostruirò la Lazio» ass, m h rs r e„s , ^f. 

■ ■«Vvtl un film d: Martin Scorsese. j ANISP il suo ennesimo 

■ avrebbe distrutto con una «Oscar»: era inevitabile se 

II massimo esponente biancazzurro è sempre deciso ad affidare a Covati, che però vuole precise ga- j si. tutto è possibile nel ring, j MaUtoh° c^Franco 6 Udellx 

ranzie, la conduzione tecnica della squadra anche nel prossimo anno • Già decisa la formazione [ un « b.g » dei pesi medi de- I Vakeechi. P Ennio C Cornm^e 

gno di figurare tra i migliori [ Lorenzo Zanon. il nostro me- 

CtlCCl di O^ni epoca. Alazan j o TWA T nrAfnì ca. 

ROMA — Dopo la dalusic™ per ta quale i dirigenti biancaezurri , il prossimo anro? Del resto, non , Ma allora ReUe che ruolo a.ra ; lo metteremmo dietro a ranno consegnati' a fine mag- 

essers. (atto soff.are sotto il naso hanno portato avanti la delicata , es.stendo p.u la possibilità d. > in seno alla nuo/a Lano, v.sto ì L-otrhel \ii.i.»,. iniuiu iuh.sc.imu a iiir. mdg 

allenatori del calibro d: Casta- trattative. Tornando alle cose pre- j portare a Roma un a lenato.-* di • che de! calcio-mercato non dovrà ‘ A _ . ‘ r»-?. 5, 10 r ’. 01 sa * oni turistici di 

gne- e Liedholm. Umberto Lenti- senti, ieri Umberto Lemin\ in ( prestigio, torse lui, uno che del- interesse.* ? « Riule potrà comin- vvaiser. narrj ^ urei). Campione d'Italia, come sem- 

n. sembra essersi scosso dot tor- una breve ch.acchierata te'.ctcn.ca, Vs Lazio sa tutto o qjasi. po- ciare a lavorare per noi soltanto « Sugar » ttob.nson. Tony Za- pre. 

poro, che da ut po' d. g.o.n! gii ci ho parlato dei suoi intend.men- trebb* riuscirà megl o di u.n elle- dopo i campionati mondiali. Pri- le. Bob F-tZsimmons. Bl..y . 

aveva tolto ta vogi.a di prendere I ti. per costruire uno Lazio, che rstore g,ovene. t po Marchesi o m * j| . lor * non P° ,r * Asciare il Papke. Jake La Motta, Mar- wlUSGDDB jlOnON 

in z ative, per preparare un peno non (accia tribolare, come sta (a- Carosi. che tra l’altro non hanio P°*l° *« 9 retario alla Fcder- 1 r ^] Cerdan: decimo, quindi. * 1 

per la Lazio del prossimo cam- czndo m questo wmpiorato. nemmeno grosse esperienze el.e ta, B° *' - ...,.! pur tenendo conto del valore _ 

P : °-» So - Sono programmi per una Lazio : oro jpo';* come tecnic.. _ P " r ‘ 9 . Ua i, , ' '‘z ! di Fred Apostoli e Rocky j 


] breve soggiorno a Milano. | gnendo. Si tratta del dram- | 

j sostiene che in altri tempi ma « vero » della a boxe » • 

• il suo amicone Jake La Mot- italiana, ossia la mancanza 

I ta. il «Toro del Bronx» di . di molti e validi dilettanti. 

cui Robert De Niro sta in- infine il manager Umberto 

; terpretando il personaggio in : Branchini ha ottenuto dal- 

un film d: Martin Scorsese. j ANISP il suo ennesimo 

avrebbe distrutto con una j «Oscar»: era inevitabile se i 

mano sola Monzon: può dar- pensiamo che dirige Rocky I 

si. tutto e possibile nel ring. Mattioli c Franco Udella. i 

tuttavia il platense è stato Aristide Pizzo e Germano 

un «big» dei pesi medi de- | Vaisecchi. Ennio Cornetti e 

• gno di figurare tra i migliori l Lorenzo Zanon. il nostro me- 



MILANO — il giudice delle 
Lega < prò », deliberando eu 
Roma-Verona, ha squalificato 
per due giornate Spinozzl 
(Verona) e per una Di Bar¬ 
tolomei (Roma). Ha inoltre 
inflitto l’ammonizione a Mad- 
dé (Verona). Nella foto: DI 
BARTOLOMEI 


Precisamo subito che non si di ser.e A. Il « sor Umberto» 

tratta di programmi amb.ziosi. *"* sene B P'OP’ O P* n * a - sto tacendo un pensierino. E’ lui illuni giovani del nostro vivaio, I Tommy Ryan. di Dick Tlger 

causa !e perdurante d.flico.ta eco- « A Torino contro i granala che la qualche resistenza ». Ma h3 più altri che ritorneranno dai pre- C Freddie Steele. di Sam 

pomice nella quale si dibatte or- — ha commentato il presidente — paura per il (uturo. Praticamente siiti e dalla comproprietà, cerche- Langcford. Mike G.bbons. 

ma. do anni lo società b meazzur- ho visto una Lazio gagliarda, pie- teme dì ritrovarsi senza lavoro, remo di muoverci con giudizio, per Le> Darcv e Charlcv Burleri 

re e vuoi anche perche sulla pez- na di temperamento, insomma una se le cose dovessero andar male, i ridonare i reparti che mostrano | y-i, ..i. !rn '; rn mli 


l * questo I pensiero di Lcr. 2 im. « A 

« Ma io a Levati di tempo ci parte il latto che punteremo su 


d: Fred Apostoli e Rocky 
Graziano, di Tiger Flowers e 
Tommy Ryan. di D:ck Tieer 
e Freddie Steele. di Sam 
Langcford. Mike G.bbons. t 


za. per quanto riguarda la « vo¬ 
ce » allenatore c’c rimasto poco 
o nulla di particolarmente bueno. 


na di temperamento, insomma una se le cose dovessero andar male. ridonare i reparti che mostrano 

Lazio diversa, che non può non Vuole chiaramente delle garanzie ,e maggiori carenze », 

(armi ben sperare. Ci salveremo ben precise. « Non deve aveve Per quanto riguarda la squadra, 
ed anche prima del 7 maggio. 


ben precise. « Non deve aveve Per quanto riguarda la squadra, 
paura per il futuro. Nella Lazio ieri al < Macstrclli » s'c d.spu- 


soprattutto dopo aver perso I ec- | Tutto merito di Levati che è riu- c ’è sempre un poste, per lui. E’ lata la solita partitella di mez- 
tobus utile per portare a Roma, j scito a dare alla squadra il ca- una persona dei massimo allida- za settimana. Tutti i biancazzurri 


Gli ultimi quattro, però, mai 
vinsero la « cintura mon¬ 
diale ». 

Per ;1 22 aprile. nell’<t Ar> 
ston ». il « matchmaker » 


tabu* utile per portare e Roma, scilo a dare alla squadra il ca- una persona del massimo allida- I za settimana. Tutti i biancazzurri ston », il « matchmaker » 

liano Castagoer, un allenatore. ratiere e le spirito dì una volta. mento, che può ’ coprire con la i Jono in buona salute, e decisi a Renzo Spagnoli ha prepara- 

che avrebbe potuto dar* alla La- Sinceramente, pur apprezzando „„„ abitith in seno alla società prendersi contro il Perugia i due I : Q cartellone eccellente 
zio nuovi entusiasmi e riaprir* Bob, non credevo che tosse In numerosi ruoli. Che la ora, non P un,i verso <« tranquillità. Lovati rii ini 

negli an.mi dei tifosi la speranza grado di poter fare tanto in così Hda piò di Umberto Lenzini? praticamente deciso la (orma- Lziuaicaieio. Ut saranno jo- 

di nuovi brillanti traguardi. poco tempo ». Tanto per far* un esempio ho rione. Torna in Badiani ed esce Luis Duran e Gianni Min- 

Ma ormai i inutile pianger# Visto il lavoro positivo che deciso che la prossima campagna Pighin, con Ghedin che tornerà gardi, Matteo Salvemini e 

sul lati# verreto. Del resto * Bob sta eonducendo. perchè non acquisti la condurremo oroorlo lo ncl abituale ruolo di terzino. Jean Claude Warusfel. Fran¬ 


toi fatta versato. Del resto a Bob sta conducendo, perchè non acquisti la condurrenu 

suo tempo abbiamo stigmatizzalo com'nciate a lare un pensierino a lui. Insieme. Se n< 

con severità la suparlicielitè con a lui come allenato;* anche per un segno di atima? ». 


acquisti la condurremo proprio io j n *l fu ° abituale ruolo di terzino, 
e lui, insieme. Se non è questo . _ 


Jean Claude Warusfel. Fran- 
kie Luca* e Wilhe « The 
Worm » Monroe tutti nel 


oggi come ieri il meglio a due ruote 


i 
















l'Unità / venerdì 21 aprile 1978 
Il governo laburista in difficoltà 

Callaghan battuto 
sulla legge 

di autonomia al Galles 

Bocciata dal parlamento una norma del provvedimento re¬ 
gionalista - In ritardo un'analoga misura per la Scozia 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — 1 progetti di leg¬ 
ge sulle autonomie regionali 
(Scozia e Cìalles) continuano 
ad incontrare forte opposizio¬ 
ne al parlamento inglese e 
costituiscono la spina nel fian¬ 
co deH'attuale governo, giac¬ 
ché la ritardata approvazio¬ 
ne delle misure contribuisce 
ad intralciare la tattica elet¬ 
torale laburista e la possi¬ 
bilità stessa di tenere la con¬ 
sultazione generale nel pros¬ 
simo autunno. 

Mercoledì sera, ai Comuni, 
il governo ha subito una ina¬ 
spettata sconfitta, per 27 voti, 
su una clausola del testo per * 


la cosi detta « devolution > 
nel Galles, che ha ormai rag¬ 
giunto la sua fase finale e 
si trova davanti all'esame 
della commissione. Una im¬ 
provvisata coalizione fra con¬ 
servatori, nazionalisti gallesi, 
liberali e alcuni laburisti re¬ 
spingeva il comma che con¬ 
cede al ministro incaricato 
la facoltà di scegliere il mo¬ 
mento più opportuno per l'at¬ 
tuazione della legge regiona¬ 
le. Ora invece il governo po¬ 
trebbe vedersi costretto a rea¬ 
lizzare i provvedimenti subito 
dopo l’approvazione finale 
della legge. Si tratta di una 
modifica tecnica sulla cui in¬ 
terpretazione c’è. fra l’altro. 


Tribunale di Lecce 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILI ALL’INCANTO 

Il giudice dell’esecuzione, dott. Giovanni Mannarini, 
In seguito ad istanza di Corsicato Pasquale, da Napoli, 
creditore pignorante, con sua ordinanza 6-1-78 ha di¬ 
sposto la vendita all’incanto del seguenti immobili di 
proprietà della S.r.l. Madamma Prima, della S.r.l. Ma¬ 
damina Seconda, della S.r.l. Madamma Terza, della S.r.l. 
Madamma Quarta, della S.r.l. Madamma Settima, della 

5. r.l. Madamina Ottava, della S.r.l. Madamma Nona, 
della S.r.l. Madamma Decima, della S.r.l. Madamma Un¬ 
dicesima, tutte In persona dei loro legali rappresentanti 
con sede in Roma, ed ha fissato all’uopo l'udienza del 
25 maggio 1978, ore 10 c.c., innanzi a sé nella sala delle 
pubbliche udienze civili sita al IV piano di questo Tri¬ 
bunale, per le operazioni relative: 

1) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Prima, ora 
della S.r.l. Fresia con sede in Roma: 

Zona di suolo edificatorio sita in Lecce alla contrada 
«Madamma» riportata in et alla pa. 21190 fol. 195 pte 
119. are 10.000 pte 121 di are 14.50; pte 127 di are 18.10; 
della reale estensione di mq. 3.794; confinante con aree 
. cedute al Comune di Lecce per tre lati, distinte con le 
pte 126 e 127 ed altre destinate a strade e con suolo 
destinato a spazi pubblici distinti con la parte 122; 

2) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Seconda, 
ora della S.r.l. Fresia con sede In Roma: 

Zona di suolo edificatorio In Lecce, riportata in N.C.T. 
alla pag. 21191 fol 195, pte 133 di are 32.15; della reale 
estensione di mq. 2.817, confinante con superstrada Lec¬ 
ce Brindisi. con proprietà di Madamma Terza (pte 132), 
già Madamma Quarta (pte 120) e con strada di lottiz¬ 
zazione (ex pte 117); 

3) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Terza, ora 
della S.r.l. Lunaria con sede in Roma: 

Zona di suolo edificatorio in Lecce, In Catasto pag. 
21192, fol. 195, pte 132, are 45,60, della reale estensione 
di mq. 4.534, confinante con proprietà Madamma Se¬ 
conda (ex pte 133), Madamma Quarta (ex pte 120) e con 
strada di lottizzazione (pte 117); 

4) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Quarta, ora 
della S.r.l. Petunia con sede in Roma; 

Zcoa di suolo edificatorio in Lecce In N.C.T. pag. 
21193, fol 195. pte 120, are 54.56. della reale estensione di 
mq. 5.280, confinante con proprietà già Madamma Terza 
(pte 132), Madamma Seconda (pte 133) e con strada di 
lottizzazione (pte 117); 

5) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Settima, ora 
della S.r.l. Abella con sede In Roma; 

Zona di suolo edificatorio In Lecce, riportata In N.C.T. 
alla pag. 21196, fol 195. pte 9. di are 37.68. fol 175, pte 146 
di are 8.22, per complessivi mq. 4.590. confinante per tre 
lati con area ceduta al Comune di Lecce (fol 195, pte 
126 e fol 175, pte 144); con suolo già di proprietà Ma¬ 
damina Sesta, ora Soc. Magiorana; 

6) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Ottava, ora 
della S.r.l. Cydonla con sede In Roma: 

Zona di suolo edificatorio in Lecce, riportata in N.C.T. 
alla pag. 21197, fol 195, pte 131 di are 24,75; confinante 
per tre iati con area ceduta al Comune di Lecce (pte 123, 

117 e 118 del fol 195) e con proprietà già Madamma Nona 
(pte 130); 

7) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Nona, ora 
della S.r.l. Cydonia con sede In Roma: 

Zona di suolo edificatorio In Lecce, riportato In N.C.T. 
alla pag. 21198 fol 195 pte 130, di are 21,53; confinante 
con due lati con area ceduta al Comune di Lecce (pte 

118 e 117 fol 195) e con proprietà già della Soc. Madam¬ 
ma Decima e Ottava; 

8) Già di proprietà delia S.r.l. Madamma Decima, ora 
della S.r.l. Cydonia con sede In Roma; 

Zona di suolo edificatorio in Lecce riportata In N.C.T. 
alla pag. 21199 fol 195, pte 129, di are 20,78 confinante 
per due lati con area ceduta al Comune di Lecce (fol 
19o. pte 117 e 118) e con proprietà già Madamma Nona 
e Undicesima (pte 14 e 130); 

9) Già dì proprietà della S.r.l. Madamma Undicesima, 
ora della S.r.l. Cydonia con sede in Roma: 

Zona di suolo edificatorio in Lecce, riportata tn N.C.T. 
alla pag. 21200, fol 195, pte 14 di are 21.60; confinante 
con tre lati con area ceduta al Comune di Lecce (fol 195, 
pte 118 e 117) e con proprietà già della Soc. Madamma 
Decima pte 129. 

I predetti immobili sono più compiutamente Identifi¬ 
cati c descritti neile allegate relazioni degli esperti di 
ufficio geom. De Lorenzi Giuseppe e ing. De Matteis Er¬ 
manno del 22476: sig. Tanzarel'.a Eduardo del 157-76; 
geom. Lippolis Marcello del 7-7-76: arch. Montefrancesco 
Rodolfo del 25 6 76: ing. Maggio Francesco e ing. Lecci 
Francesco del 22476; dott. Starace Giustiniano del 204- 
1976: geom. Juriano Francesco del 224-76; tutte le zone 
sopradescritte ted altre ancora) sono interessate da una 
convenzione lottizzazione con il Comune di Lecce la cui 
scadenza è prevista al 14-3-1980. 

Le superf':ci dei primi quattro lotti sono al netto delle 
zone espropriate in favore del Consorzio dell’area di 
sviluppo industriale di Lecce e della locale amministra¬ 
zione comunale. 

. Ha disposto per Li vendita le seguenti condizioni: 

a) Gli immobili verranno posti In vendita In nove 
lotti separati, come sopra riportati, ai seguenti prezzi 
base determinati mercè ausilio di esperto d'ufficio, con 
g'n opportuni arrotondamenti, e cosi ridotti per essere 
andati deserti i precedenti incanti: 1. lotto «Madam¬ 
ina 1): L. 24.500 000; 2. lotto «Madamma 2): L. 56 300.000; 
3. lotto (Madamma 3): L. 63 900.000; 4. lotto (Madam¬ 
ma 4i: L. 95 200.000; 5. lotto (Madamma 7): L. 93.800.000; 

6. lotto (Madamma 8): L. 53.250.000; 7. lotto (Madamma 
9): L. 42 500 000: 8. lotto (Madamma 10): L. 39.500.000; 
9. lotto (Madamma 11): L. 42.500.000; 

b) Ogni offerente, per poter essere ammesso a’.l’in- 
canto. dovrà prestare cauzione in denaro nella misura 
del decimo del prezzo base, oltre alle spese nella misura 
del 15"r di detto prezzo, mediante due distinti assegni 
circolari trasferibili, intestati al cancelliere dell'Ufficio 
esecuzioni immobiliari di questo Tribunale e rilasciati 
da un Istiuto di diritto pubblico o di interesse nazionale, 
da depositarsi in questa cancelleria entro tl giorno pre 
cedente l'incanto; 

c) Ogni offerta di aumento non potrà essere inferiore 
a L. 1.000 000 per il l. lotto: a L. 2 000 000 per il 7.. 3. e 9. 
lotto: a L. 3.000.000 per il 6., 3. e 2. lotto; a L. 5.000.000 
per il 4. e 5. '.otto; 

d) Nel caso di aumento del prezzo base In sede d’asta, 
a seguito di pluralità di offerte, l’aggiudicatario dovrà 
integrare la prestata cauzione, mediante versamento In 
denaro, entro le ore 12 del giorno in cui verrà effettuata 
l'aggiudicazione; 

c> Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudica¬ 
tario dovrà depositare ti prezzo su libretto postale in¬ 
fruttifero. intestato al debitore esecutato. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Cancelleria 
del Tribunale di Lecce • Ufficio esecuzioni Immobiliari - 
5. piano. 

Lecce. 20 marzo 1978 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Dott Vincenzo Colticela) 


parecchia oscurità. Il fatto è 
che, tanto ne! caso del Galles 
quanto in quello della Scozia, 
l'aniministrazione laburista 
ha già dovuto subire una se¬ 
rie di colpi di mano da parte 
di un’ibrida opposizione par¬ 
lamentare (che comprende 
anche una significativa cor¬ 
rente laburista) col risultato 
che entrambi i progetti di 
legge appaiono adesso in gra¬ 
ve ritardo. 

La riforma regionale In Sco¬ 
zia rischia addirittura di non 
essere approvata, cosi come 
vorrebbe il governo, prima 
della fine della corrente ses¬ 
sione parlamentare. 

Le contraddizioni e l’azione 
di logoramento, in sede tec¬ 
nica, possono avere vaste ri- 
percussioni sulla scena politi¬ 
ca generale. Nell’ultimo qua¬ 
driennio, da quando le cor¬ 
renti nazionaliste scozzesi (e 
in misura minore gallesi) 
hanno segnato una forte ri¬ 
presa elettorale, i dirigenti 
laburisti si sono impegnati 
sul fronte delle autonomie re¬ 
gionali sia per convinzione og¬ 
gettiva sia in un tentativo di 
recupero del terreno perduto 

Quello laburista è sempre 
stato il più grosso partito in 
Scozia. Per quanto ridotta 
dall'avanzata dei nazionali¬ 
sti. la sua rappresentanza nel¬ 
la regione è pur sempre di 
40 seggi su un totale di 71. 
Mantenere le proprie posizioni 
in Scozia è quindi assoluta- 
mente indispensabile per as¬ 
sicurare la eventuale ricon¬ 
ferma elettorale laburista sul 
piano nazionale. Per questo 
il premier Callaghan ha fatto 
larghe concessioni alla causa 
regionalistica, anche se deve 
scontrarsi con una vivace op¬ 
posizione all’interno del suo 
stesso partito. L'autonomia 
proposta dal governo è solo 
parziale, ma è giudicata suf¬ 
ficiente a sottrarre terreno ai 
piani più radicali avanzati dai 
nazionalisti dello SNP che 
parlano addirittura di «indi- 
pendenza » per la Scozia. 

Bisogna inoltre ricordare 
che la difficile aritmetica 
parlamentare con cui deve 
fare quotidianamente i conti 
il governo di minoranza la¬ 
burista potrebbe trovare utile 
la variante dei voti naziona¬ 
listi (gallesi, scozzesi e ulste- 
riani) nel caso l’appoggio fin 
qui fornito dai liberali doves¬ 
se venire a mancare. 

Come si vede il panorama 
è molto complicato, gli equi¬ 
libri di volta in volta da con¬ 
quistare sono assai precari. 
I relativi progetti di legge 
mancarono di venir approvati 
già nella precedente ses¬ 
sione parlamentare (’76-’77) 
e corrono il pericolo di subire 
analoga sorte. Nel frattempo 
sono stati ripetutamente mo¬ 
dificati rendendo sempre più 
difficile la vita del governo 
Callaghan. Uno degli emenda¬ 
menti più controversi intro¬ 
dotti dall’opposizione nel feb¬ 
braio scorso è la percentuale 
minima del 40 per cento dei 
« sì » nel referendum istituzio¬ 
nale che sarà necessario af¬ 
frontare prima di dare vali¬ 
dità al progelto di autonomia. 
Callaghan vorrebbe vedere 
approvata la legge prima del¬ 
l'estate in modo da poter di¬ 
re di aver assolto ai suol 
obblighi e promesse verso la 
Scozia e il Galles e passare 
poi alla consultazione eletto¬ 
rale generale nell'autunno. 

In questo quadro tattico il 
referendum sulle autonomie 
potrebbe essere spostato in 
avanti (primavera del 79) 
quando un governo laburista, 
se riconfermato al potere, si 
sentirebbe al sicuro da qua¬ 
lunque risultato rimettendo la 
decisione interamente nelle 
mani deU'elettorato scozzese. 
Ecco perché, se il progetto 
di legge sulle autonomie re¬ 
gionali non viene approvato 
in tempo, tutta la strategia 
laburista rischia di saltare. Di 
fronte aH’imprevisto delle ri¬ 
petute sconfitte parlamentari, 
il governo cerca adesso di 
fare buon viso a cattivo gioco 
e si dice sicuro di poter riu¬ 
scire nel suo intento entro 
le scadenze previste. Nel ca¬ 
so peggiore (ossia la manca¬ 
ta approvazione della legge 
prima delle vacanze alla fine 
di lugb'o) è pronto a richia¬ 
mare i deputati in sessione 
straordinaria a settembre. 
Dopo di che potrebbe essere 
libero di convocare i comizi 
elettorali per la seconda metà 
d'ottobre. Come si vede si 
tratta di un panorama assai 
incerto fondato com’è su di¬ 
verse varianti e molti elemen¬ 
ti aleatori. 

Infine, sempre alla ricerca 
di più vasti consensi parla¬ 
mentari. il governo ha appena 
confermato l'aumento di altri 
4 o 5 seggi per la rappresen¬ 
tanza dell’Ulster alla Camera 
dei Comuni. Ma questo gesto 
distensivo nei confronti dei 
conservatori unionisti ulsteria- 
ni (che ne beneficerebbero 
quasi esclusivamente) ha già 
provocato le più vivaci pro¬ 
teste fra i socialdemocratici 
nordirlandesi, i quali si ve¬ 
dono ■ strumentalizzati dalle 
considerazioni di potere a li¬ 
vello nazionale. 

Antonio Bronda 


Non convince la «smentita» governativa 

Ridda di voci e ipotesi 
sulla bomba neutronica 
che avrebbe la Francia 

Dichiarazione di condanna del com¬ 
pagno Jean Kanapa a nome del PCF 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia ha o 
non ha la bomba al neutro¬ 
ne? Mentre, da Canberra e 
da Tokio, si moltipllcano le 
osservazioni sull’atmosfera 
per appurare se la Francia 
ha compiuto un esperimento 
nucleare nelle ultime setti¬ 
mane (controllo In ogni caso 
difficile, poiché si sarebbe 
trattato di una esplosione di 
debole potenza e di ancor 
più debole propagazione) 11 
ministro della Difesa Yvon 
Bourges. Interrogato In 
commissione parlamentare 
dal socialista Hernu. ha di¬ 
chiarato ieri mattina che le 
rivelazioni della stampa « non 
dovevano essere prese sul se¬ 
rio ». 

Ma, si chiedono gli osser¬ 
vatori. può essere presa sul 
serio questa dichiarazione 
che non è sostanzialmente u- 
na smentita, ma soltanto una 
scappatola per evitare di da¬ 
re una risposta circostanziata 
su un problema di importan¬ 
za capitale per la Francia e 
per il mondo? Si fa notare, 
d’altro canto, che l'attuale 
ministro della Difesa è lo 
stesso che tempo fa. In visita 
ufficiale a Mosca, venne In¬ 
terrogato dalle autorità sovie¬ 
tiche a proposito di una e* 
ventuale costruzione della 
bomba N da parte della 
Francia. In quella sede — è 
11 « Figaro » che Io rivela — 
Bourges rispose che 11 suo 
paese « non aveva nessuna 
intenzione di porre dei limiti 
ai progressi dei propri ar¬ 
mamenti » e che la bomha N 
« non era più immorale, di 
qualsiasi altra bomba nuclea¬ 
re tattica » 

Lo stesso « Figaro ». del 
resto, mette In rilievo l’Inte¬ 
resse che ha la Francia a svi¬ 
luppare la ricerca In questa 
direzione In nome del pro¬ 
gresso tecnico che ne risulte¬ 
rebbe non soltanto per il si¬ 
stema di armamenti, ma an¬ 
che pei l’insieme dell’lndu- 
strla nucleare francese. E ag¬ 
giunge: « Non è dunque il ca¬ 
so di lasciarsi intimidire da 
una qualsiasi campagna ap¬ 
parentemente umanitaria né 
di lasciare la parola agli av¬ 
versari, aperti o nascosti, di 
una strategia che è stata fin 
qui inseparabile dall’indipen¬ 
denza politica francese ». SI 
tratta, come si vede, di un 
ragionamento tipicamente gol- 
liano. nella misura in cui 
l’arma atomica e poi nuclea¬ 
re è stata il cardine della 
politica estera del generale. 

Tuttavia, al di là di queste 
che possono essere prese per 
mezze ammissioni, si può 
presumere un altro Itinera¬ 
rio: la Francia non è ancora 
In possesso della bomba N 
(In ogni caso non è in pos¬ 
sesso di una bomba operati¬ 
va di questo tipo), ma sta 
certamente accelerando le ri¬ 
cerche tecnico-militari per 
dotarsene nel più breve tem¬ 
po possibile. Va infatti ricor¬ 
dato che la Francia non ha 


mal aderito a nessun accordo 
Internazionale sulla sospen¬ 
sione delle esplosioni nuclea¬ 
ri sperimentali, che continua 
ad essere assente da tutte le 
conferenze dove si discute 
della riduzione degli arma¬ 
menti nucleari o convenzio¬ 
nali. che non più tardi di le- 
. ri. nel suo discorso di politi¬ 
ca generale alla Camera, 11 
primo ministro Barre ha cer¬ 
tamente parlato delle propo¬ 
ste che il presidente della 
Repubblica farà all’ONU per 
frenare la corsa agli arma¬ 
menti ma ha' ribadito al 
tempo stesso che « gli sforzi 
tendenti alla realizzazione di 
obiettivi prioritari in materia 
di difesa saranno proseguiti 
con perseveranza » e che « te 
forze nucleari francesi saran¬ 
no mantenute al necessario 
livello di efficacia e di credi¬ 
bilità ». 

La preoccupazione per le 
ripercussioni negative che una 
bomba N francese potrebbe 
avere sugli sviluppi del nego¬ 
ziato SALT e in generale del¬ 
la distensione e del disarmo 
sono state espresse ieri da 
Jean Kanapa. dell’ufficio po¬ 
litico del PCF. « I.a bomba al 
neutrone — egli ha dichiara¬ 
to — è inutile per la sicurez¬ 
za della Francia. Al contra¬ 
rio. essa costituirebbe un ri¬ 
schio terribile di vpder sfo¬ 
ciare ogni conflitto In guerra 
nucleare. Inoltre, la bomba N 
comporterebbe un pericoloso 
squilibrio nella situazione 
mondiale, frenerebbe il pro¬ 
cesso di distensione e dan- 
neggerebbe gravemente le re¬ 
lazioni internazionali del 
nostro paese ». 

Secondo Kanapa, che ha 
ricordato le promesse fatte 
da Giscard d’Estaing nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
sulle iniziative di disarmo 
che la Francia potrebbe 
prendere a breve termine. Il 
governo francese ha il dovere 
di annunciare Immediatamen¬ 
te che esso rinuncia allo stu¬ 
dio e alla fabbricazione della 
bomba N e ha il dovere 1- 
noltre di proporre alla pros¬ 
sima sessione straordinaria 
dell'ONU sul disarmo « un 
trattato contro la ricerra. la 
messa a punto e la produ¬ 
zione di qualsiasi nuova ar¬ 
ma di distruzione in massa e 
in particolare della bomba al 
neutrone ». 

In attesa di prove concrete, 
il possesso francese della 
bomba N resta comunque u- 
na Ipotesi tecnicamente e po¬ 
liticamente plausibile. In ef¬ 
fetti. non soltanto la Francia 
ha le strutture Industriali ne¬ 
cessarie per una tale realiz¬ 
zazione. ma, come osserva 
candidamente « France Soir ». 
ne ha anche la forza politica 
perché In materia di difesa 
« il giscardismo è erede diret¬ 
to del gollismo » e Giscard 
d’Estaing non potrebbe in al¬ 
cun modo opporsi su questo 
piano ai gollisti senza provo¬ 
care una crisi insanabile nel¬ 
la maggioranza. 

a. p. 


La visita di quindici giorni 

Dichiarazioni 
di Napolitano 
tornato dagli USA 


ROMA — Il compagno Gior¬ 
gio Napolitano è rientrato ie¬ 
ri a Roma dopo quindici gior¬ 
ni di permanenza negli Sta¬ 
ti Uniti. All’aeroporto è sta¬ 
to avvicinato dai giornalisti. 
Rispondendo alle loro doman¬ 
de. dopo aver dato un giudi¬ 
zio positivo sulla sua visita, 
egli ha detto che negli Sta¬ 
ti Uniti si guarda con preoc¬ 
cupazione alla situazione at¬ 
tuale nel nostro paese. « I 
commenti della stampa so¬ 
no ispirati a grande equili¬ 
brio e comprensione Credo 
si comprenda il valore che ha 
in questa situazione la colla¬ 
borazione tra tutte lo forze 
democratiche sancita dalla 
formazione della nuova mag¬ 
gioranza pariamentare *. Ri¬ 
guardo alla linea del PCI 
e alla sua ricerca t corca 
Naoolilnno ha osservato che 
« c’è discussione: c’è molto 
interesse: si sollevano dub¬ 
bi * e riferendosi ai circoli 
universitari con i quali ha 
prtso contatto, ha rilevato 
r molta apertura ». una posi¬ 
zione nel complesso «di at¬ 
trizione e anche di rispetto 
al di là delle ovvie riserve 
e delle divergenze» giudican¬ 
do che il «dibattito è desti¬ 
nato a continuare ». 


Della politica economica del 
PCI, egli ha detto, «si è 
parlato dappertutto, non sol¬ 
tanto in alcune sedi in cui 
erano presenti anche espo- 
ninti dei mondo economico 
statunitense ». Napolitano ha 
quindi spiegato di « non aver 
cercato e di non aver avuto 
cnnloU: diretti con l'ambicn- 
te g.n, rnativo » mentre ne¬ 
gl! incontri e nei seminari 
a cui ha partecipato erano 
presenti esperti che sono in 
collegamento con il mondo 
po.itico americano. 

Da questi contatti, ha con¬ 
tinuato Napolitano. « ho avuto 
l’imjressione di un forte in¬ 
teresse per la politica del 
PCI. Naturalmente non si i- 
gnora il ruolo che ha questo 
nostro partito » anche se « ri¬ 
mangono vecchi schemi in 
cireola.-.ir.rc e quindi talvolta 
c’è una d fficoltà a compren 
dere fino in fondo le nostre 
posizioni ». A proposito del- 
l'anicolo su’ colloquio avuto 
con redattori del * New York 
Times v eojiarso l'altro ieri. 
Napo’iteno m notato * affer¬ 
mazioni piuttosto semplici¬ 
stiche ed anche alcuni ele¬ 
menti di deformazione della 
nostra politica ». 
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Infame ricatto delie Br sulla vita di Moro 
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certo la situazione. Essi — 
aggiunge 11 segretario del PSI 
— « dovrebbero consentire al- : 
l’on. Moro di riprendere il fi¬ 
lo del ragionamento centrale 
che egli aveva iniziato a svol¬ 
gere nelle sue precedenti 
lettere » in modo che egli 
« possa prospettare nelle con¬ 
dizioni in cui si trova tutti 
i termini della questione così 
come essa è attualmente. Sul¬ 
la base di questi elementi de¬ 
ve potersi compiere un'anali¬ 
si ed una valutazione appro¬ 
fondita deile vie di soluzione 
possibile ». 

Da questa dichiarazione 
sembra potersi desumere che 
il dirigente socialista consi¬ 
dera i precedenti messaggi di 
Moro come episodi di un « ra¬ 
gionamento * pienamente at¬ 
tribuibile alla volontà del pre¬ 
sidente democristiano, e che 
Moro stesso assuma il ruolo 
di intermediario tra i suoi 
carcerieri e l’esterno nella 
prospettiva di una « soluzio¬ 
ne * contrattabile. I.e implica¬ 
zioni di una tale linea di con¬ 
dotta risultano chiare e ciò 
spiega il fatto che Gravi è 
stato successivamente inter¬ 
pellato per chiarire se si trat¬ 
ta del suo pensiero persona¬ 
le o di quello del partito. 
Egli ha precisato che si trat¬ 
ta della linea di condotta del 
partito, aggiungendo tuttavia 
di considerare « tecnicamente 
irrealizzabile * l’idea di ope¬ 
rare uno scambio tra Mo^o e 
i brigatisti detenuti. 

Bisogna subito registrare i! 
fatto ohe i due maggiori sin¬ 
dacalisti del PSI. Marianetti 
e Benvenuto, si sono collocati 
su tutt'altra posizione. Ha det¬ 
to il segretario della CGIL: 

« Lo Stato non deve trattare, 
ma non per una questione di 
astratto principio, ma perchè 
trattando rafforza obiettiva¬ 
mente le Br ». Si devono inve¬ 
ce « cercare tutte le altre 
strade possibili » per difen¬ 
dere la vita di Moro. Benve¬ 
nuto ha detto: « Con gente 
che ha ucciso e continua 
spietatamente a uccidere lo 
Stato non può e non deve 
trattare. Essi non hanno col¬ 
pito per errore ma per scel¬ 
ta deliberata, e continueran¬ 
no a farlo ». 11 segretario ge¬ 
nerale della UIL si è quindi 


chiesto: « Che margini ci so¬ 
no per una trattativa che non 
sia oltraggiosa per ì lavorato¬ 
ri della polizia che hanno 
perduto la vita in via Fani 
e per le altre numerose per¬ 
sone che prima e dopo quel 
tragico evento sono state col¬ 
pite da criminali privi di scru¬ 
poli? ». E ha concluso: « Si 
percorrano tutte le vie pos¬ 
sibili e immaginabili sul pia¬ 
no umanitario, ma non si di¬ 
mentichi che la capitolazione 
dello Stato sarebbe in questo 
momento un errore irrepara¬ 
bile ». 

Tornando alle prese di po¬ 
sizione delle forze politicne. 
è da registrare una breve 
nota della « Voce repubblica¬ 
na » in cui si esprime la con¬ 
vinzione che « questo ricat¬ 
to sarà respinto come è sta¬ 
to fermamente respinto al 
momento del sequestro », e si 
pone un inquietante interro¬ 
gativo. * Mentre l'intera opi¬ 
nione pubblica era sconvolta 
dalle notizie dell’assassinio 
e deH'abbaudouo del corpo 
dell’on. Moro, i fautori della 
trattativa e del cedimento alle 
Br continuavano a raccoglie¬ 
re nuove firme, come se nul¬ 
la fosse. Da che cosa deriva¬ 
va questa loro tranquillità? ». 

Il quotidiano del PSD! indi¬ 
ca nel suo editoriale di sta 
mani alcuni « punti fonda¬ 
mentali » e cioè: « 1) le forze 
politiche democratiche debbo¬ 
no ribadire senza esitazione 
che ogni trattativa tra lo Sla¬ 
to e la banda assassina è 
impossibile: 2) che la DC non 
è sola uell'assun/ione di que¬ 
sta responsabilità: tale affer¬ 
mazione vale per il presente 
e per il futuro; 3) che occor¬ 
re che il governo abbia il so¬ 
stegno dei partiti che fanno 
parte della maggioranza, clic 
si assumono davanti agli elet¬ 
tori la responsabilità di dire 
no a trattative ». Qualunque 
eventuale contatto a fine uma¬ 
nitario dovrebbe avere carat¬ 
tere privato. 

L’organo del partito libera¬ 
le. dal canto suo. scrive: « A 
quanti individualmente spin¬ 
gono per un cedimento dello 
Stato democratico, la risposta 
decisiva è venuta da Milano 
dove un altro servitore della 
Repubblica è stato barbara¬ 
mente assassinato ». 

La direzione del PDUP. in 
un comunicato, afferma tra 


l’altro: « Ci preoccupa anzi¬ 
tutto il fatto che rotture del¬ 
lo Stato di diritto compiute 
per consentire la conclusione 
della trattativa, spingano, co¬ 
me di fatto nella situazione at¬ 
tuale italiana spingerebbero, 
ad adottare metodi di terrori¬ 
smo di Stato. Ci preoccupa 
altrettanto la possibile aggre¬ 
gazione su questo terreno di 
una spinta reazionaria di 
massa e il passaggio a por¬ 
zioni golpiste di settori estesi 
dell’apparato statale ». Con¬ 
trariamente alla direzione del 
PDUP. il giornale che fino¬ 
ra ne è stato organo ha inve¬ 
ce deciso di aderire all'appel¬ 
lo per le trattative con le Br. 

Nel mondo sindacale, oltre le 
prese di posizione dei due 
maggiori esponenti socialisti, 
si registrano una serie di 
pronunciamenti a favore del¬ 
la trattativa con le Br. pro¬ 
venienti in particolare da qua¬ 
dri della CISL e della FLM. 
II segretario della CGIL, Al¬ 
do Giunti invece osserva che 
il sincero desiderio di fare il 
possibile per restituire Moro 
alla libertà non può portare 
a chiedere che lo Stato trat¬ 
ti con una banda di crimina¬ 
li dandole legittimità politica. 
« La conclusione inevitabile 
— iia aggiunto — a cui si 
perverrebbe sarebbe quella 
che nel tentativo, forse illu¬ 
sorio, di salvare una vita ->i 
creino invece le premesse per 
minacciarne molte altre e per 
affossare la Repubblica ». 

In vista di queste differen¬ 
ti valutazioni, il segretario 
confederale della CISL Span- 
donaro e quello della UIL Rut- 
tinelli hanno ammonito a non 
correre il rischio di provo¬ 
care una spaccatura nel Pae¬ 
se tra chi vuole la trattativa 
e chi la rifiuta, e pertanto 
la Federazione sindacale de¬ 
ve evitare prese di posizione 
personali. 

Tra i più accaniti sosteni¬ 
tori della linea del cedimen¬ 
to c'è stato, anche ieri, il 
gruppo di « Lotta continua ». 
Un nuovo appello alle Br per¬ 
ché chiariscano le loro pre¬ 
tese è venuto da un gruppo 
di parlamentari de della Pu¬ 
glia. 

Il Secolo XIX, quotidiano 
di Genova, ha pubblicato ie¬ 
ri una nota circa i rapporti 
tra la famiglia di Moro e i 
dirigenti del PCI che contie¬ 


ne inesattezze tali da defor¬ 
mare la realtà dei fatti. Si 
parla di contatti che sarebbe¬ 
ro avvenuti sabato scorso, al¬ 
la vigilia cioè della riunione 
del nostro Comitato Centra¬ 
le. e che in realtà non hanno 
avuto luogo. Siamo in grado 
di dire che il compagno Ber¬ 
linguer sì recò in casa Moro 
nei primi giorni dopo il rapi¬ 
mento e manifestò in quella 
circostanza alla signora Eleo¬ 
nora e ai familiari dello sta¬ 
tista la solidarietà del PCI 
e sua personale. Nel contatti 
successivi con collaboratori e 
amici dell'on. Moro i dirigen¬ 
ti del PCI hanno sempre ri¬ 
badito con chiarezza la linea 
del Partito secondo la quale 
doveva essere fatto tutto il 
possibile per liberare il pri¬ 
gioniero. evitando tuttavia pe¬ 
ricolosi cedimenti verso le 
Brigate Rosse. 

Un commento 
della « Novosti » 

MOSCA — In un commento 
dal titolo « Dietro le quinte 
della tragedia di Aldo Mo¬ 
ro », l'agenzia sovietica « No 
vosti » scrive tra l'altro che 
«come sappiamo dalle am¬ 
missioni degli ex dirigenti 
della sezione "operazioni se¬ 
grete" della CIA, i gruppi 
estremistici che operano sot¬ 
to bandiere di destra e di 
estrema sinistra sono diven¬ 
tati per certi servizi atlantici 
un elemento chiave nei pro¬ 
grammi di destabilizzazione 
di questi o quei governi ». 
Ricordato poi che l’agguato 
di via Fani ha coinciso con 
la formazione del nuovo go¬ 
verno che si appoggia su lina 
maggioranza cui partecipano 
i comunisti, l’agenzia affer¬ 
ma che il crimine « è servito 
a tutti i reazionari, che ri¬ 
mangono aggrappati al mo¬ 
nopolio del potere. Incorag¬ 
giati anche dal sostegno de¬ 
gli Stati Uniti » (a questo 
proposito vengono ricordate 
dalla « Novosti » le pressioni 
americane contro il nuovo 
governo). L’agenzia, infine, 
prospetta l’eventualità di 
« un ampio fronte » tra « i 
falchi della NATO» e «i pa¬ 
dri spirituali del maoismo » 
rivolto contro « l’oriente so¬ 
cialista dell'Europa ». mentre 
«i loro seguaci neri e ultra¬ 
rossi consolidano la loro am¬ 
pia alleanza sulle barricate 
sociali dell'Europa ». 


La foto due ore dopo il messaggio n. 7 
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ficati), in cambio del rila¬ 
scio del leader de. 

In serata si è poi diffusa 
la voce che sarebbe stata 
ritrovare anche una lettera 
autografa di Moro indiriz¬ 
zata a Zuccagnini. La noli- 
zia è stata confermata alle 2 
di notte al termine della riu¬ 
nione a piazza del Gesù. 

Nella drammatica vicenda 
cominciata con la strage del 
16 marzo si apre dunque un 
nuovo drammatico capitolo. 
La notizia della foto e del 
nuovo messaggio è arrivata 
nella tarda mattinata facen¬ 
do interrompere le ricerche 
nella Valle del Salto, che pro¬ 
cedevano quasi per inerzia, e 
suscitando grande emozione. 

Il nuovo « comunicato n. 7 » 
— due pagine intere scritte 
con la solita « IBM » con ca¬ 
ratteri corsivi, le cui copie 
sono state fatte ritrovare at¬ 
torno a mezzogiorno a Ro¬ 
ma, Milano. Genova e Tori¬ 
no — si apre con una lunga 
parte contenente violenti at¬ 
tacchi alla DC e alle istitu¬ 
zioni democratiche, nella qua¬ 
le. tra Taltro. l'appello uma¬ 
nitario lanciato nei giorni 
scorsi viene definito una 
« grottesca spudoratezza ». Poi 
nel testo viene affrontato di¬ 
rettamente — per la prima 
volta dall'inizio della dram¬ 
matica vicenda — il tema del¬ 
lo scambio. « Il rilascio del 
prigioniero Aldo Moro — scri¬ 
vono i terroristi — può esse¬ 
re preso in considerazione 
solo in relazione della libera¬ 
zione di prigionieri comunisti. 
La DC dia una risposta chia¬ 
ra e definitiva se intende per¬ 
correre questa strada: sia 
chiaro che non c*è (sic) ne 
sono altre passibili. La DC e 
il suo governo hanno 48 ore 
di tempo per farlo, a partire 
dalle ore 15 del 20 aprile: tra¬ 
scorso questo tempo — si leg¬ 
ge ancora nel messaggio del¬ 
le « br » — cd in caso di una 


ennesima viltà della DC noi 
risponderemo solo al proleta¬ 
riato ed al Movimento Rivo 
luzionnrio. assumendoci la re¬ 
sponsabilità dell’ esecuzione 
della sentenza emessa dal 
Tribunale del Popolo ». 

Dopo questo infame e inac¬ 
cettabile ricatto i terroristi 
smentiscono il precedente « co¬ 
municato n. 7 » firmato « bri¬ 
gate rosse » del 18 aprile, nel 
quale si indicava la presenza 
del corpo di Moro nel lago 
della Duchessa. 11 messag¬ 
gio viene definito « falso e 
provocatorio » e viene attri¬ 
buito a una « lugubre mossa 
degli specialisti della guerra 
psicologica ». indicandone co¬ 
me autori « Andreotti e i suoi 
complici ». Ma nonostante que¬ 
sta smentita appare assai 
fondata l'ipotesi che il pri¬ 
mo « comunicato n. 7 » nascon¬ 
da una cinica regia dei « bri¬ 
gatisti » tendente a fare sa¬ 
lire al massimo la tensione e 
l'emozione attorno al « caso 
Moro ». in previsione della 
successiva projMJsta di scam¬ 
bio. Molti elementi, infatti, 
inducono a ritenere che i due 
comunicati numero sette sia¬ 
no opera non soltanto dello 
stesso « dattilografo » ma an¬ 
che della stessa mente. E al¬ 
lora alcuni particolari che 
rendevano il terribile messag¬ 
gio del 18 aprile alquanto 
equivoco (l'inconsueta brevi¬ 
tà. il linguaggio e il tono 
molto più rozzo del solito, 
qualche imperfezione nella 
scrittura a mano delle « bri¬ 
gate rosse »). apparirebbero 
ora come una spietata mes¬ 
sinscena architettata propria 
per creare i presupposti del¬ 
la smentita di ieri. Insomma 
i terroristi — questa è l'ipo¬ 
tesi più convincente — avreb 
bero giocato cinicamente sui 
sentimenti e suH"emozione del 
Paese non tanto per compiere 
un'atroce beffa — come si 
era pensato due giorni fa — 
quanto per preparare psico¬ 


logicamente il terreno al loro 
infame riealto. 

Ora il nuovo messaggio del¬ 
le « br » e la foto dello stati¬ 
sta rapito sono nelle mani 
degli esperti del Viminale. 
Ancora una volta si cercano 
prove di autenticità, che sem¬ 
bra non manchino. E’ proba¬ 
bile, tuttavia, che la fotogra¬ 
fia venga sottoposta ad una 
accurata perizia, per fugare 
ogni dubbio. Qualcuno ha os¬ 
servato che stranamente nel¬ 
l'immagine non compaiono le 
mani di Moro sul giornale. 
E’ un particolare che può es¬ 
sere spiegato in vari modi, 
ma che introduce comunque 
qualche elemento di incer¬ 
tezza. Se l’intenzione dei 
« brigatisti » era quella di 
fornire una prova inappella¬ 
bile che Moro è ancora in 
vita, infatti, bisogna dire che 
non hanno raggiunto il loro 
obiettivo fino in fondo, anche 
se l’ipotesi di un fotomontag¬ 
gio attualmente non trova cre¬ 
dito tra gli investigatori. 

Le caratteristiche tecniche 
della fotografia sono le stes¬ 
se di quella diffusa pochi 
giorni dopo il rapimento: 1’ 
immagine è stata scattata con 
una « Polaroid » di vecchio 
tipo e il soggetto appare illu¬ 
minato da una luce fissa pro¬ 
veniente da sinistra. Della 
copia della Repubblica è in¬ 
quadrata soltanto la parte 
superiore. Non è un caso; i 
terroristi hanno usato questa 
accortezza per evitare di es¬ 
sere localizzati. Nella parte 
inferiore della prima pagina, 
infatti, c'erano alcune righe 
di un titolo differenti tra una 
edizione e l’altra del quoti¬ 
diano. E se fosse stata indi¬ 
viduata l’edizione si sarebbe 
anche compreso in quale zo¬ 
na d’Italia il giornale era 
stato acquistato dai « briga¬ 
tisti ». 

Ma al di là dei particolari 
tecnici, preme soprattutto da¬ 
re un'interpretazione più com¬ 


plessiva a questa nuova tap¬ 
pa dell’impresa criminale del¬ 
le « br ». Le « br > chiedono 
la « liberazione di prigionieri 
comunisti ». Ma non aggiun¬ 
gono altro, non precisano. In 
queste parole potrebbe esser¬ 
ci un implicito riferimento ai 
« brigatisti » imputati al pro¬ 
cesso di Torino. A questo pro¬ 
posito il giudice Barbaro, pre¬ 
sidente della corte d’assise 
torinese, ha detto: « La cor¬ 
te d’assise ulTìcialmente igno¬ 
ra la cosa: le notizie di stam¬ 
pa non costituiscono notizia 
per la corte. Se verrà pre¬ 
sentata un'istanza da uno de¬ 
gli avvocati difensori, valute¬ 
remo la motivazione dell’istan¬ 
za. ma potremo farlo solo 
quando questa istanza verrà 
presentata ». 

Il pubblico ministero Luigi 
Moschclla. dal canto suo. ha 
affermato che sulla questio¬ 
ne ci sono già state molte di¬ 
scussioni e clic « se il proble¬ 
ma si riproporrà, ne discute¬ 
remo ancora ». « Io non pre¬ 
senterò mai — ha aggiunto 
il magistrato — un'istanza di 
questo genere, anche perchè 
non compete a me farlo ». 

L'ultimatum delle « brigate 
rosse » per la liberazione di 
Moro richiama di nuovo un 
parallelo con la vicenda del 
rapimento del giudice Sossi, 
compiuto dalle « br * nella pri¬ 
mavera de! 74. Anche in quel¬ 
l’occasione ci fu un ultima¬ 
tum (Tu chiesta la liberazio¬ 
ne dei detenuti della banda 
« 22 ottobre ») ma l’ostaggio 
fu poi rilasciato nonostante 
le richieste dei terroristi Tm- 
sero rimaste disattese. In 
quel caso, tuttavia, una cer¬ 
ta procedura fu messa in 
atto per avviare l’operazione 
che le « br » chiedevano. In¬ 
fatti la corte d'assise prese 
la decisione di concedere la 
libertà provvisoria ai detenu¬ 
ti. decisione che fu poi im¬ 
pugnata dal procuratore ge¬ 
nerale Franco Coco. 


Assassinato a Milano maresciallo di S. Vittore 


Limitata amnistia in Cile 
annunciata da Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE — La 
gazzetta ufficiale cilena ha 
pubblicato il testo di un de¬ 
creto di amnistìa della giun¬ 
ta tn forza del quale dovreb¬ 
bero essere liberati 230 dete¬ 
nuti politici e milleduecento 
persone condannate ed espul¬ 
se dal paese potranno tor¬ 
nare Uberamente In patria. 
L'Amnistia, è stato precisa¬ 
to, non riguarda i responsa¬ 
bili di reati comuni come 
omicidio, truffa c rapina. 

Fonti governative hanno 


subito precisato che l'amni¬ 
stia non si applicherà a diri¬ 
genti comunisti quali Luis 
Corvalan e altri dirigenti del 
l'opposizione che sono statt 
espulsi senza essere stati de¬ 
nunciati all'autorità giudizia¬ 
ria e senza aver subito con¬ 
danne. Al di là degli evi¬ 
denti limiti del provvedimen¬ 
to c’è da notare che non 
viene fatto il minimo accen¬ 
no agli oltre duemila oppo¬ 
sitori della dittatura fascista 
sequestrati dalla polizia e in 
seguito « scomparsi ». 


(Dalla prima pagina) 

fronte, poi è stramazzato. 

Contrariamente a quanto 
avvenuto in altri episodi ana¬ 
loghi. la telefonata che ha ri¬ 
vendicato l’eccidio non ha an¬ 
nunciato un volantino. La tec¬ 
nica è però del tutto simile 
a quella u«ata in altri ag¬ 
guati delle brigate rosse, per 
cui si pensa che. effettiva¬ 
mente. siano stati i brigati¬ 
sti a compiere questo enne¬ 
simo assassinio. 

Perché? In via Ponte Nuo¬ 
vo. a San Vittore tutti coloro 
che conoscevano il marescial¬ 
lo Di Cataldo se Io sono chie¬ 
sto. « Era l’uomo più buono 
della terra, non aveva nemi¬ 
ci. aiutava tutti » sono state 
le parole di un suo vicino 
di casa. Proprio ai vicini il 
maresciallo raccontava di es¬ 
sere contento del suo lavoro 
a San Vittore. Queste prime 
testiminianze raccolte sulla fi¬ 
gura del maresciallo finisco¬ 
no per far apparire ancor 
più assurdo il terribile as¬ 
sassinio. 

Sul luogo del crimine, per 
i primi sopralluoghi, sono in¬ 


tervenuti. oltre al sostituto 
Procuratore della repubblica 
Colella. il dott. Falchi della 
Digos. i responsabili del nu¬ 
cleo investigativo dei cara¬ 
binieri di Milano, il questore 
dott. Sciaraffia c il direttore 
del carcere di San Vittore 
dott. Savoia. 

Poco dopo le nove, quando 
il ccrpo di Francesco Di Ca¬ 
taldo è stato portato via su 
un’autolettiga, alcuni cittadi¬ 
ni hanno portato dei mazzi 
di fiori sui luogo dell'assas¬ 
sinio. In pochi minuti se ne 
sono accumulati decine. 

Intanto nella caserma dei 
carabinieri di via Moscova 
venivano ascoltate due perso¬ 
ne che avrebbero assistito 
all’agguato. Oltre ai numeri 
della targa dell'auto usata 
dagli assassini per fuggire vi 
sarebbero testimonianze di 
persone che hanno visto in 
faccia almeno due dei com¬ 
ponenti il commando. Si spe¬ 
ra che questi elementi pos¬ 
sano aiutare gli inquirenti. 
Nonostante i posti di bloc¬ 
co della « 128 » non vi è più 
traccia. 

Quest’anno i brigatisti han¬ 


no rivendicato a Milano altri 
due attentati: il 24 gennaio 
un commando aveva ferito al - 
le gambe Nicola Toma, diri¬ 
gente della SIT Siemens. La 
stessa sorte era toccata, il 
16 febbraio scorso, a Dome¬ 
nico Segala, dirigente dell* 
Alfa Romeo. La notizia dell’ 
assassinio del maresciallo del¬ 
le guardie carcerarie di San 
Vittore ha subito suscitato u- 
na nuova ondata di proteste. 
Ieri mattina si è immediata¬ 
mente riunito il Comitato uni¬ 
tario antifascista, a cui aderi¬ 
scono tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, le organizzazio¬ 
ni sindacali e le associazioni 
partigiane. Dalle fabbriche 
sono cominciati a giungere 
ordini del giorno e mozioni 
unitarie. Nel tardo pomerig¬ 
gio, sul luogo dove France¬ 
sco Di Cataldo è stato uc¬ 
ciso. si è svolta una mani¬ 
festazione organizzata dal co¬ 
mitato unitario antifascista. 

Erano presenti folte delega¬ 
zioni dei consigli di fabbrica 
delle maggiori aziende mila¬ 
nesi, l'Alfa Romeo, la Pirel¬ 
li, la SIT Siemens. l'OM, il 
Tibb, la Magneti Marcili, {a 


j Ercole Marel'i. la Breda, la 
Falc-k. dei partiti. de.le A;- 
• soeiazioni partigiane con le 
j bandiere e il medagliere dell’ 
j Anpi, migliaia di cittadini del 
| popoloso quartiere di Cres-en- 
i zago. 


Boeing 707 
disperso 
in Alaska 


ANCHORAGE — Un Boeing 
707 delle aviolinee coreane 
con 113 persone a bordo ri¬ 
sulta disperso lungo la rotta 
Parigi-Anchorage. 

L’aereo avrebbe dovuto at¬ 
terrare all'aeroporto di An¬ 
chorage. in Alaska, dopo ave¬ 
re sorvolato la costa setten¬ 
trionale del Canada, a Ko 
makuk. 

Le autorità canadesi pra * 
poste alle operazioni di ri¬ 
cerca e soccorso avrebbero 
chiesto la collaborazione del¬ 
la base aeronautica militare 
statunitense Elmendorf, ad 
1 Anchorage. 
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I_prinù interventi sulla relazione di Santiago Cornilo 

Un vivace e aperto dibattito 
al congresso del PC spagnolo 


La trattativa sulla limitazione delle armi strategiche 

Clima più disteso a Mosca 
nei colloqui Vance Gromiko 


Adesione alla « piattaforma del rinnovamento », ma non senza valutazioni critiche - Partito « di lotta e di go- | La fase è « interlocutoria », ma si sarebbe già concordato un nuovo incontro 
verno » -1 rapporti con i socialisti - Gli interventi dei dirigenti sindacali Marcelino Camacho e Nicolas Sartorius j a maggio - Gli americani chiedono di discutere su Africa e Medio Oriente 



MADRID — Carrillo, Dolores Ibarrurl e Teresa Marquez, vedova del fondatore del PCE 
Josè Diaz, alla presidenza del congresso nella seduta inaugurale 


Il saluto dei comunisti italiani 


MADRID — La delegazione 
del Partito comunista italia¬ 
no. capeggiata dalla compa¬ 
gna Nilde Jotti e composta 
dai compagni Sergio Segre, 
responsabile della sezione e- 
steri, e Giuliano Pajetta ha 
consegnato ieri al congres¬ 
so del PCE il saluto ufiicia- 
le del nostro partito. Il te¬ 
sto sarà reso pubblico oggi 
sull’organo del PCD « .Umido 
Obrcru ». dato elle è stato de¬ 
ciso elio nessuno dei rappre¬ 
sentanti dei vari partiti co¬ 
munisti e operai presenti ai 
lavori parlino dalla tribuna 
del Congresso. 

Il messaggio del PCI ri¬ 
corda i legami storici e di 
amicizia clic esistono tra i 
due partiti e l’apporto dato 
dai comunisti italiani alla 
lotta comune per la libertà 
della Spagna fin dalla guer¬ 
ra civile del ’36-'39. « Questa 
amicizia — prosegue il mes¬ 
saggi» — ha trovato in anni 
più recenti una compiuta e- 
spressione politica nella di¬ 
chiarazione comune di Livor¬ 
no dei compagni Enrico Ber¬ 
linguer e Santiago Carrillo, 
uno degli atti che stanno al¬ 
l’origine di quel vitale ope¬ 
rante fenomeno dell'euroco¬ 
munismo clic proprio qui a 


Madrid, ini anno fa, ha cono 
scinto uno dei suoi momenti 
più significativi con l’incon¬ 
tro e il documento approvato 
dai compagni Carrillo, Mar- 
chais e Berlinguer. Ci unisce, 
al di là delle diversità anche 
profonde che esistono nelle 
nostre situazioni nazionali, 
nella storia dei nostri partiti 
e nelle loro proposte politi¬ 
che. il comune convincimen¬ 
to del valore universale del¬ 
la democrazia e la volontà 
di operare per avanzare nel¬ 
la libertà verso un socialismo 
clic si fondi sull'esaltazione 
di tutte le libertà individuali 
e collettive, sul pluralismo, 
sull’alternanza al potere. Ci 
unisce la volontà di operare 
per la costruzione di un'Eu¬ 
ropa occidentale che sia fat¬ 
tore di progresso, di pace e 
di cooperazione e che ope¬ 
rando per il proprio rinnova¬ 
mento operi allo stesso tem¬ 
po per una società interna¬ 
zionale più giusta, capace di 
affrontare i grandi problemi 
dell’epoca contemporanea ». 

« Pericoli immensi sovrasta¬ 
no oggi questo nostro piane¬ 
ta. La corsa agli armamenti, 
la fame, lo scialo di risorse, 
i ritardi nella costruzione di 


nuovi rapporti tra i paesi svi¬ 
luppali e i paesi in via di svi¬ 
luppo e di un nuovo ordine 
economico internazionale, l’a¬ 
cutizzarsi della crisi capita¬ 
listica. l'inflazione, l’estender¬ 
si della disoccupazione giova¬ 
nile sono tutti problemi che 
richiedono sforzi nuovi e con¬ 
creti. urgenti e positivi per 
costruire in Europa occiden¬ 
tale attraverso le necessarie 
convergenze e intese una co¬ 
mune risposta positiva delle 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche. comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, cattolici ». 

« Nella risposta a queste 
sfide, una risposta che deve 
essere insieme realistica e 
credibile — aggiunge il mes¬ 
saggio — afjomla le proprie 
radici l’esigenza di operare 
per il superamento della di¬ 
visione della classe operaia 
e per affermare la capacità 
delle forze lavoratrici e del¬ 
le loro espressioni politiche 
di farsi forza dirigente iti 
quanto portatrici di una vi¬ 
sione nuova e più alta della 
società, in grado di avviare 
a soluzione i problemi con i 
quali i nostri paesi sono chia¬ 
mati drammaticamente a con¬ 
frontarsi ». 


Verso il CC del PCF e la Convenzione del PS 

Teso dibattito politico 
nella sinistra francese 

Pesante attacco alle posizioni niitterrandiane della Federazione socialista del- 
l'Yvelines - Lo scrittore comunista Fremontier si dimette dalla rivista «Action» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il dibattito in se¬ 
no ai partiti della sinistra 
francese continua a svilup¬ 
parsi. con punte di tensione 
elevate, ad una settimana 
dalla riunione del Comitato 
centrale del PCF e della Con¬ 
venzione nazionale del Par¬ 
tito socialista. L’assise del 
I*S, che avrà luogo a porte 
chiuse, è stata illustrata ieri 
da Claude Esticr. della Di¬ 
rezione nazionale, come la 
sede nella quale il partito do- 
\rà porsi due compiti prin¬ 
cipali: lo studio di nuovi me¬ 
todi di funzionamento inter¬ 
no e la ricerca di * nuove 
pratiche dell'unione ». 

In sostanza, ha detto il di¬ 
rigente socialista, si tratta di 
mettere in chiaro che il di¬ 
battito in corso nel partito 
non dine di\entare un prete¬ 
sto per far circolare e af¬ 
fermare le posizioni di colo¬ 
ro che si ritengono i porta¬ 
voce della base: d'altro can¬ 
to. se il PS parla di « pra¬ 
tiche deU’unione ». egli vuo¬ 
le precisare con ciò che la 
unione della sinistra resta per 
i socialisti la base della loro 
strategia, fondata sul rifiuto 
di ogni compromesso con la 
destra c su una politica di 
rottura con il capitalismo. 

I-a puntata polemica di 
Esticr nei confronti di t co¬ 
loro che si ritengono i por¬ 
tavoce della base » sembrava 
diretta all’ala sinistra del 
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partito. E’ possibile che non 
si tratti soltanto di questo. 
In effetti, la federazione so¬ 
cialista dell’Yvelines ha tra¬ 
smesso «alla direzione un lun¬ 
go documento preparatorio 
della Convenzione nazionale 
che rappresenta un pesante 
attacco alla direzione mittcr- 
randiana. E poiché Rocard, 
uno dei candidati alla succes¬ 
sione di Mitterrand, è depu¬ 
tato di quella circoscrizione, 
molti pensano che egli abbia 
in parte contribuito alla ste¬ 
sura del documento o che lo 
abbia ispirato. 

Ma veniamo a questo do¬ 
cumento definito dagli auto¬ 
ri « manifesto I97S ». Vi si af¬ 
ferma che « nella sconfitta 
dell'unione delia sinistra il 
comportamento del PCF è 
stato determinante soltanto 
perché la direzione socialista 
è stata incajxice di dare una 
risposta adeguata alle esi¬ 
genze comuniste ». e che in 
queste condizioni sarebbe c ri¬ 
dicolo » rovesciare l'intera re¬ 
sponsabilità della sconfitta sul 
Partito comunista. 

Il Partito socialista, conti¬ 
nua il « manifesto ». non 6 
stato insomma capace di pre¬ 
vedere l’atteggiamento del 
PCF alla vigilia delle elezio¬ 
ni e di conseguenza si è tro 
vato nella impossibilità di de 
finire i termini di un neccs 
sa rio compromesso. Perché 
questo? Perché la direzione 
del PS ha erroneamente as 
similato l’unione della sini¬ 
stra al solo programma co¬ 
mune: ha congelato in tal 
modo le possibilità di inizia¬ 
tiva originale del partito: ha 
coltivato una « mistica della 
unione a qualsiasi prezzo »: 
non ha aperto un vero di¬ 
battito sul programma comu¬ 
ne e su certi suoi aspetti 
« troppo radicali » di trasfor¬ 
mazione della società che non 
potevano essere accettati da 
tutto l’elettorato socialista: si 
è sentita stimolata dai son¬ 
daggi favorevoli e non è sta¬ 
ta in grado di uscire da una 
strategia puramente elettora¬ 
listica. 

Per concludere, il « manife¬ 
sto » approva la decisione del¬ 


la direzione di non cedere al- j 
la richiesta della sinistra del 
partito circa la convocazione | 
di un congresso straordina- j 
rio. ma la invita ad elabora- i 
re « un'altra politica dell’unio- ! 
ne » dal momento che il cen- • 
tro-sinistra non è realizzabile i 
a per ragioni strutturali ». ; 

« Le Monde ». dal canto : 
suo. pubblica integralmente j 
la lettera che lo scrittore co- j 
munista Jacques Fremontier i 
ha inviato al segretario ge- I 
nerale del PCF per rassegna¬ 
re le proprie dimissioni dal¬ 
l’incarico di redattore capo 
della rivista « Action », orga¬ 
no del settore di lavoro fab¬ 
briche del Comitato centrale. 
Autore di un libro che ebbe 
a suo tempo un notevole suc¬ 
cesso (« Èenault: la fortez¬ 
za operaia *) e di inchieste 
televisive di carattere socio¬ 
logico. Fremontier scrive in 
sostanza che: il PCF si è sba¬ 
gliato sul Partito socialista 
perché ne conosceva le ra¬ 
dici ideologiche cd un marxi¬ 
sta non ha il diritto di pre¬ 
tendere che i suoi alleati o 
i suoi avversari siano come 
egli vorrebbe: si è sbaglia¬ 
to sulla « presa del potere » 
perché, moltiplicando le con¬ 
dizioni per un accordo, si è 
mostrato incapace di negozia¬ 
re il necessario compromes¬ 
so: si è sbagliato sul pro¬ 
gramma comune presentan¬ 
dolo come un programma an¬ 
nerisi e confondendo strut¬ 
tura e congiuntura: si è sba¬ 
gliato sull'unione della sini¬ 
stra essendosi sforzato di 
bloccarla al rapporto di for¬ 
za del 1972: si è sbagliato 
di tattica opponendo al par- j 
tito socialista « la cannonie- i 
ra anziché la dialettica ». Og- • 
gi non si tratta di dire che i 
« abbiamo avuto ragione su ì 
tutta la linea ». non si tratta 
di bloccare la discussione: si 
tratta di ricostruire la de¬ 
mocrazia nel partito, di libe¬ 
rare l’autocritica all’interno 
del partito, di rinnovare il 
pensiero teorico * studiando 
Gramsci e l’insieme dei teo¬ 
rici marxisti non leninisti ». 

Augusto Pancaldi j 


Dal nostro inviato 

MADRID — I comunisti spa¬ 
gnoli avevano promesso un 
congresso vivace e aperto, un 
dibattito libero e franco senza 
tabù o schemi prestabili¬ 
ti. Ebbene, si può dire che 
sin dalle prime battute della I 
discussione, apertasi ieri in | 
seduta plenaria sul rapporto 
letto mercoledì mattina da 
Santiago Carrillo. questo in¬ 
tento è rispettato e mantenu¬ 
to. Dopo die nel pomeriggio 
di mercoledì le varie delega¬ 
zioni regionali avevano pro¬ 
ceduto a porte chiuse ad un 
esame ed un’analisi del rap¬ 
porto introduttivo del segre¬ 
tario del partito, ieri mattina 
i jxirtavoce di queste delega¬ 
zioni si sono susseguiti alla 
tribuna del congresso per e- 
sprimere il loro parere su tut¬ 
ti i problemi di natura poli¬ 
tica. economica, ideale che 
quel rapporto puntualizzava 
per indicare la linea da pro¬ 
porre a tutto il partito. Ne 
è scaturito l'avvio di un dibat¬ 
tito per nulla rituale, concreto 
ed operativo, nel quale, se da 
un lato si coglie l’approvazio¬ 
ne globale della strategia e 
della linea proposte da Car¬ 
rillo e dal Comitato centrale 
uscente, dall’altro si nota co¬ 
me questa adesione non sia 
priva di valutazioni critiche 
che suggeriscono su vari a- 
s(ietti approfondimenti di ana¬ 
lisi e più precise motivazioni. 

Nessun dubbio sulla neces¬ 
sità di un PCE che si presenti 
al paese e alle classi lavora- ; 
tràci come « partito di lotta 
e di governo ». Non solo, si 
si dice, per consolidare il 
complicato e lento processo di 
democratizzazione, ma per di¬ 
venire forza egemone nel 
processo di trasformazione 
della società. Molti delegati 
hanno insistito sulla utilità e 
necessità della politica di 
« concentrazione democrati¬ 
ca » seguita dal partito, per 
sottolineare con maggiore in¬ 
cisività die questa politica va 
vista non come mero fatto 
congiunturale, ma come poli¬ 
tica di lungo respiro, sola al¬ 
ternativa del resto per un non 
breve periodo, alla attualmen¬ 
te irreale a alternativa di go¬ 
verno della sinistra » e alla 
sempre possibile (questa sì 
anche ora) involuzione autori¬ 
taria o antidemocratica. Si 
è polemizzato con quegli stra¬ 
ti del partito « vacillanti » di¬ 
nanzi a questa politica per 
insistere invece sulla neces¬ 
sità di € costruire » un partito 
« nuovo, autenticamente de¬ 
mocratico, aperto alla colla¬ 
borazione con tutte le altre 
forze democratiche, libero di 
tutti i residui — come ha 
detto un delegato di Valencia 
— stalinisti e dogmatici per 
dare più agilità a questo cor¬ 
po vivo e aperto che è il 
PCE ». 

In questo senso si è detto 
chq il rapporto per alcuni a- 
spetti ha usato formulazioni 
troppo polemiche e rigide nei 1 
confronti del partito sociali¬ 
sta. mentre qualche altro ha 
suggerito la necessità di cer¬ 
care un rapporto e un con¬ 
tatto anche con la base del 
partito di governo (UCD). 

Lo stesso dicasi per il mo¬ 
vimento sindacale il quale, 
come ha detto il presidente 
delle commissioni operaie 
Marcelino Camacho illustran¬ 
do le ragioni del grande suc¬ 
cesso ottenuto nelle recenti e- 
lezioni sindacali, deve avere i 
come obiettivo l’unità e la 
collaborazione sempre più 
stretta tra le varie centrali, 
in particolare con la grande 
centrale sindacale socialista 
L'GT. 

L’insistenza su questi aspet¬ 
ti ritenuti fondamentali per 
la politica del partito, vale 
a dire il rinnovamento, la po¬ 
litica delle alleanze e la stra¬ 
tegia dello approfondimento 
del processo democratico ver¬ 
so riforme di tipo socialista, 
mostra come questi convinci- ! 
menti non siano globalmente 
e tranquillamente acquisiti da | 
tutti I 

« Ci sono — ha detto ad > 
esempio il vice di Camacho, i 
Nicolas Sartorius. in un inter- j 
vento che è stato salutato con j 
una nutritissima ovazione — j 
aspetti nuovi nella situazione j 
spagnola e non solo spagno- j 
la, ma europea: l'esistenza 
di milioni di disoccupati che 
sono divenuti un dato struttu¬ 
rale cronico delle società ca¬ 
pitalistiche. Ci sono milioni 
di emarginati c di giovani 
destinati a rimanere tali se 
non si cambia fondamental¬ 
mente qualche cosa. Non si 
tratta di ” lumpen” (sottopro¬ 
letari) come qualcuno potreb¬ 
be chiedersi, ma di masse di 
milioni di persone. Ciò dere 
spingere sia il partito che il 
sindacato ad introdurre modi¬ 
ficazioni nel modo di condur¬ 
re la lotta di classe, altri¬ 
menti c’è il pericolo che i par¬ 
titi della sinistra appaiano 
semplicemente come elemen¬ 
ti dell’ordine stabilito. Dob¬ 
biamo affrontare al più presto 
questi problemi ». 

Sartonus vede anche In 
questo contesto il diffondersi 


del terrorismo che ha defi¬ 
nito. a qualunque sia la sua 
etichetta, una malattia croni¬ 
ca del capitalismo in questa 
fase », per concludere elle « il 
consenso democratico è oggi 
la sola strategia verso il so¬ 
cialismo nell’Europa occiden¬ 
tale ». 

« Farsi forza egemone del 
processo democratico — ave¬ 
va detto poco prima un dele¬ 
gato di Madrid — è coerente 
con filila la politica che il 
partito viene conducendo con 
successo da molti anni. Farsi 
promotori di riforme che 
cambino fin da oggi la strut¬ 
tura della società è la riaf¬ 
fermazione della linea euroco¬ 
munista: quella di un partito 
autenticamente rivoluzionario 
che non vuole essere né so¬ 
cialdemocratico né dogmati¬ 
co. ma contribuire nella li¬ 
bertà, nella democrazia e nel 
pluralismo a cambiare la so¬ 
cietà ». 

Anche la controversa que¬ 
stione della nuova definizione 
del partito, che propone di e- 
liminare il termine leninista, 
ha avuto una eco costante 
nel dibattito di ieri. La mag¬ 
gioranza dei delegati dunque 
si è trovata d’accordo nella 
sostanza con la formula lan¬ 
ciata da Sartorius e che rias¬ 
sume gli argomenti avanzati 
mercoledì da Carrillo nel suo 
rapporto: « Essere leninisti 
vuoi dire respingere ogni for¬ 
ma di cristallizzazione della 
teoria, perché ogni stia cri¬ 
stallizzazione significa Ut 
morte della teoria stessa »*. 

Infine c’è stata una criti¬ 
ca pressoché generale alle 
parole che Carrillo aveva pro¬ 
nunciato a chiusura del suo 
rapporto mercoledì a a titolo 
personale » per porre la que¬ 
stione della sua leadership 
del partito. E’ stata prima di 
tutto una critica di metodo 
che molti delegati hanno defi¬ 
nito « inaccettabile » poiché, 
hanno detto, la questione del¬ 
la segreteria del partito « d 
innanzitutto una questione e 
un problema politico che non 
deve aver nulla a che fare 
con la persona ». 

Franco Fabiani 


Dalia nostra redazione 

MOSCA — Situazione « inter¬ 
locutoria » nella trattativa so¬ 
vietico americana .sull’accor¬ 
do di limitazione delle armi 
strategiche offensive. Al tavo¬ 
lo del Cremlino — dove da 
ieri è in corso il « minivorti¬ 
ce » — siedono, ->er gli l’SA. 
il segretario di stato Cirus 
Vallee, il capo dell’agenzia 
per il disarmo Paul Warnke 
e Peter Shulman. assistente 
del segretario di Stato; e per 
l’URSS il ministro degli este¬ 
ri Andrei Gromiko e il ma¬ 
resciallo Nikolai Ogarov, vi- 
cemmistro della difesa e ca¬ 
po di stato maggiore dell’ar¬ 
mata sovietica. I colloqui si 
concluderanno stasera. Do¬ 
mattina. forse, il segretario 
generale del PCL'S Breznev 
riceverà Yance. Tutto, co 


tnunque. dipenderà dall’esito 
delle trattative. 

Secondo fonti americane la 
atmosfera sarebbe leggermen¬ 
te migliorata rispetto alle pre¬ 
visioni dei primi momenti 
tanto è vero che sarebbe sta¬ 
ta già raggiunta una intesa 
per un nuovo incontro Vall¬ 
ee Gromiko da svolgersi in 
maggio a New York prima 
dell’Assemblea generale dcl- 
l'OXU sui problemi del di¬ 
sarmo. 

Per i sovietici la fase attua¬ 
le è quella del « colloquio » e 
dello v. scambio di idee »: j>o- 
trebbe essere definita « iute 
lessante ma interlocutoria ». 
Bisognerà quindi attendere la 
conclusione del miniverti- 
ee » per comprendere quale 
ti|>o di soluzione si prospet¬ 
ta e se vi sono reali speran¬ 
ze* per un definitivo passo in 
avanti verso la realizzazione 


Fomentato dal Sud-Africa 

Sventato in Angola 
complotto secessionista 

Gravissime perdite sono state inflitte agli insorti 


LONDRA — Il governo an¬ 
golano ha sventalo un ten¬ 
tativo di colpo di Stato, fo¬ 
mentato dal Sud Africa e in¬ 
teso a creare una «cosiddet¬ 
ta repubblica socialista nera 
ctell’Angola ». Agli insorti so¬ 
no state inflitte gravi per¬ 
dite. Queste informazioni so¬ 
no state fornite dalla radio 
di Luanda. ascoltata a Lon¬ 
dra. che ha citato un comu¬ 
nicato ufficiale del ministero 
della difesa angolano. Secon¬ 
do tale comunicato, la sedi¬ 
cente « repubblica » sarebbe 
stata riconosciuta immedia¬ 
tamente dopo la sua procla¬ 
mazione dal Sud Africa e su¬ 
bito dopo da alcuni Stati afri¬ 
cani reazionari. 

Radio Luanda ha anche 
precisato che in basi mili¬ 
tari sudafricane situate in 
Namibia sarebbero stati ad¬ 
destrati alcuni « burattini », 
con l’aiuto di mercenari eu¬ 
ropei. americani e sudameri¬ 
cani: tali «burattini», poi in¬ 
filtrati in territorio angolano, 


• sarebbero stati reclutati tra 
1 le forze dell’UNITA. una del¬ 
le due fazioni che scatena¬ 
rono la guerra civile al mo¬ 
mento dell’indipendenza del- 
l'Angola, nel 1975, e che fu¬ 
milo sconfitte con il concor¬ 
so delle truppe cubane. Non 
risulta che gli scontri si sia¬ 
no estesi alla capitale, restan¬ 
do invece confinati in regioni 
limitrofe al Sud Africa. 

Da Mosca, intanto, l'agen¬ 
zia sovietica TASS ha an¬ 
nunciato ieri la partenza dei- 
presidente angolano Agosti- 
nho Neto. che si trovava in 
vacanza nell'URSS. Sul con¬ 
to di Neto giornali e agenzie 
occidentali avevano fatto cir¬ 
colare nei giorni scorsi voci 
allarmistiche, dandolo per 
gravemente malato o addi 
rittura per morto durante un 
intervento chirurgico. L'altro 
ieri, invece, egli si era uffi¬ 
cialmente incontrato con 
Breznev al Cremlino: ieri, 
come si è detto, è ripartito 
alla volta di Luanda. 


dell’aceordo SALT 2 (valido fi¬ 
no al 1985) e l'.i HTtuiM dì 
una nuova fase di trattativa 
riguardante gli arsenali stra¬ 
tegici (SALT 3». 

L'agenda dei colloqui, co 
munque. non comprende solo 
le questioni degli armamenti. 

Di comune accordo le par¬ 
ti hanno deciso dì esaminare 
lo stato dei rapporti bilate¬ 
rali e affrontare anche altri 
argomenti. Gli americani han¬ 
no chiesto di discutere del¬ 
l'Africa (proprio nei giorni 
scorsi Agostmho Neto ha par¬ 
lato del problema dell’Ango- i 
la con Breznev) e del Medio 1 
Oriente, e i sovietici — fife j 
rendasi all'ondata di piote- j 
ste che si leva da ogni par ì 
te del mondo - - di affronta | 
re il tema della bomba al i 
neutrone. 11 « ininiv ertile » ha | 
assunto cosi un valore più , 
ampio e significativo. Di qui ' 
le cautele mostrate dai coni- \ 
montatori nonostante alcune ! 
battute augurali del ministro l 
degli esteri. « Abbiamo — ha I 
detto Gromiko rivolto ai gior- | 
nalisti clic assistevano all’av* j 
vio dei colloqui — alcune 
speranze, ma sarà bene at¬ 
tendere ». 

Al tavolo del Cremlino. 
Vallee ha colto questo 
« auspicio ». ha fatto più vol¬ 
te riferimento agli accordi 
precedenti ed ha affermato 
la volontà americana dì giun¬ 
gere ad una fase più avan¬ 
zata nel rapporto di amici¬ 
zia con l'URSS. 

Gromiko è entrato subito 
nel vivo delle questioni con¬ 
troverse. Ila spiegato che la 
;x).sizione sovietica — dal mar¬ 
zo dello scorso anno quando 
Vanc-e giunse a Mosca — non 
è mutata e che si insiste 
sempre per giungere ad una 
soluzione « responsabile » e 
« rispondente agli interessi 
dei due paesi ». Le difficoltà 
che si incontrano in tutta la 
trattativa sulle questioni mi¬ 
litari — ha detto il ministro 
— vanno ricercate nel fatto 
clic la parte americana insi¬ 
ste nel voler ottenere vantag¬ 
gi unilaterali puntando, nel¬ 
lo stesso temiK). ad « allarga¬ 
re il ventaglio delle questio¬ 
ni in esame » e cercando di i 


■j: collegare vari tomi di po 
litica diplomatica alle que¬ 
stioni del disarmo e del con 
trullo ». 

L’accordo che era stato rag 
giunto a Vladivostok nel '74 
tra Breznev e Ford — ha ri¬ 
cordato l'esponente sovietico 
— ò già stalo esaminato eri 
approvato in larga parte cd è 
più clic mai rispondente agli 
interessi della pace. L’URSS 
ritiene che si può giungere 
alla firma definitiva proprio 
Partendo dalla base già fis 
sata. In una fase successiva 
si dovrà (sii elaborare un 
nuovo accordo diretto a ri 
durre notevolmente gli arso 
nuli nucleari delle due po 
ten/e. 

Gromiko si ò ani he riferito 
alla questione conirn\orsa del 
missile americano ^ Crilise ». 
un'arma che n suo avviso nn 
nulla, praticamente, il confi 
no tra i mezzi nucleari tatti 
ci e strategici e ha ribadito 
che l’URSS vuole * chiarezza 
nella trattativa ». Il discorso 
si è poi spostato sulle questi» 
ni « tecniche » riprendendo co¬ 
si le linee dell’accordo di 
Vladivostok. 

I«i presenza di Yance a Mo¬ 
sca è stata colta come oc¬ 
casione da una donna di origi¬ 
ne russa, sposata con un ame¬ 
ricano (il professar Woodford 
Me Lellan. insegnante di rus 
so allTmiversità della Virgi 
nia) per inscenare una mani¬ 
festazione al fine di attirare 
l'attenzione delle autorità sul 
suo conto. La donna — Irina 
Me Lellan — che non ha an 
coni ottenuto il visto per espa¬ 
triare ha attuato la proto 
sta incatenandosi alle sbarre 
dei cancelli dell’ambasciata 
americana a Mosca. 

La donna è stata liberata 
dalle catene da agenti sovie¬ 
tici che rhanno condotta a 
un commissariato, dove è sta¬ 
ta ammonita. Un portavoce 
di Vance ha detto Ieri sera 
a Mosca che il Dipartimento 
di Stato è ■< bene al corrente * 
del caso della signora Me 
Lellan e ha espresso « pro¬ 
fondo rammarico per l’adozio¬ 
ne di forza contro di IH ». 

Carlo Benedetti 


Se ij tuo meccanico 

ti dice: "montiamo 
questa marmitta, 
costa meno deil’ori- 
ginale Fiat e va bene 
lo stesso" Quello 
non è il meccanico 
che fa per te. 
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Aperti i lavori del XXI congresso nazionale della FGCI 


La 42 a edizione si apre domani e continuerà fino al 4 maggio 
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Il saluto della città 
ai giovani comunisti 

Oggi le delegazioni straniere saranno ricevute in Comune e 
alla Regione - Previste 5 manifestazioni internazionaliste 


Il grande auditorium del 
Palazzo dei Congressi c gre¬ 
mito dalle centinaia di gio¬ 
vani delegati al XXI congres¬ 
so della FOCI, dalle rappre¬ 
sentanze delle organizzazioni 
giovanili dei paesi socialisti, 
dei paesi occidentali, del ter¬ 
zo mondo. Sono presenti, ol¬ 
tre ai. dirigenti della FOCI, 
i compagni Minucci, Torto- 
rella, Adriana Scroni, Gou- 
tliier Pas(|uini, Quercini, Ven¬ 
tura, il sindaco Gabbugginni. 
il vicepresidente della Regio¬ 
ne Bartolini. il .icgretario del¬ 
la FOCI fiorentina Domenici 
Il saluto della città è stato 
portato dal sindaco che ba 
sottolineato come Firenze, al 
pari delle altre città, sia pro¬ 
tagonista della battaglia per 
il progresso e il rinnovamen¬ 
to del paese. Anche in que¬ 
sta città — lia proseguito il 
sindaco — si sono verificati 
episodi di violenza ma si è 
avuta anche una risposta eli» 


è venuta dalle masse pupo- j 
lari, dai giovani che, come ! 
è avvenuto all'indomani del- 1 
la strage di Via Fani, si sono , 
stretti attorno alle istituzioni. ! 

Il volto di Firenze che vi ‘ 
ospita — ha proseguito Ven- ! 
tura — è quello di una j 
città che aderisce in modo ! 
netto alla battaglia per la ! 
democrazia contro il terrori- j 
sino; una città la cui vita , 
è contrassegnata da caratte- ì 
ri di pluralismo e di demo- j 
crazia sia culturale che poli- | 
tica. Una città, infine, che i 
pur non avendo raggiunto le ; 
vette di crisi economica e so- ' 
ciale di altre zone del paese. ' 
non si sente certamente al | 
riparo, ed avverte profonda- j 
mente l’esigenza di rinnova- j 
mento. L’università vive nn- ! 
clic qui una crisi profonda j 
che richiede un impegno seni- I 
pre più grande delle istitu- j 
zioni, delle forze politiche e | 
di coloro che operano al suo ! 


interno, per garantire l'agì { 
bilità democratica e per fare > 
del 78 l'anno della riforma, i 
Oggi delegazioni dei movi- ‘ 
menti giovanili presenti al j 
congresso saranno ricevute in ! 
Palazzo Vecchio ed alla Re j 
gione. Per questa sera sono 
previste cinque manifesiazio , 
ni: a Kmpoli. in piazza Fa 
rinata degli liberti, in solida j 
rietà col popolo e la gioven- j 
tù cilena: a Barberino di Mu- i 
gello. nel teatro comunale. ! 
per la pace nel Medio Orien- ! 
te e m solidarietà col (xipolo ' 
palestinese: alla Casa del po- j 
polo di Greve in Chianti, in . 
solidarietà con i pojxili dell* ; 
America latina; a Sesto Fio j 
reatino, al cinema Grotta in j 
solidarietà con i movimenti ì 
di liberazione neH’Africa au j 
strale: alla Casa del popolo ! 
di Pontassieve in solidarietà ; 
col Vietnam e 1 jxipoli indo J 
cinesi per la ricostruzione pa- 1 
cifica. 1 




Due immagini del XXI congresso dei giovani comunisti 


Ieri mattina presto da una cinquantina di giovani 


Palazzo occupato in Borgo San Frediano 


E’ di proprietà del ministero delle Finanze - Era abbandonato da anni - Il Comune aveva cercato 
di aprire trattative con la proprietà ma senza esito - Molta improvvisazione neiriniziativa 


Sulla facciata i tazebao e 
gli striscioni spiegano i ino 
tivi dell'iniziativa; i volantini, 
su un tavolinetto al!'ingresso 
ripetono gli slogan. Dentro 
una cinquantina di giovani 
che non sanno ancora bene 
ciie fare girellano per le stanze 
aspettando che succeda qual¬ 
cosa tra i resti degli ultimi 
«abitanti», la polvere del¬ 
l'abbandono a sacelli neri di 
sporco pieni di pratiche, di 
carte. Qualcuno armeggia ai 
fili dell'elettricità: arriva !a 
luce con una lampadina fio 
ca che rischiara lo stanzo¬ 
ne al primo piano con il sof¬ 
fitto a botte. E' il secondo 
successo degli occupanti. Il 
primo l'hanno ottenuto la 
mattina presto, verso le sei 
e trenta, quando sono entrati 
nel grande stabile vuoto ai 
numero 14 di Borgo San Fre¬ 
diano. l'ultimo palazzo fio 
routine occupato. 

Sessanta stanze ancora in 
buono stato nonostante che 
contro di loro si siano accaniti 
t guasti dell'incuria e del¬ 
l'abbandono: il legno integro 


dei soffitti, i colori dei di¬ 
pinti ancora vivi, gli stucchi 
miracolosamente quasi intat¬ 
ti. E fuori un parco semidi¬ 
vorato dalle erbacce e balla¬ 
toi e terrazze che portano « 
ridosso dell'Arno. 

Prima dell'avvento de! fa¬ 
scismo fu la casa del popolo 
di Borgo San Frediano; i più 
vecchi se lo ricordano anco 
ra. Dopo il '22 divenne la 
casa del fascio, temuto pa¬ 
lazzotto di purghe e violen¬ 
ze per gli antifascisti di San 
Frediano. Dopo la liberazione 
tornò di nuovo al quartiere: 
poi passò nelle mani del mi 
nistero delle Finanze che vi 
installò alcuni uffici dell’in¬ 
tendenza. I misteri burocra¬ 
tici condannarono presto il 
palazzo alla sopravvivenza. 

! Gli uffici furono trasferiti; 

! stanze corridoi e saloni tra 
I sformati in magazzini per 
I enormi sacelli di polverosis¬ 
sime pratiche. Al primo piano 
ci sono anche arredi moder¬ 
ni. banconi, tavoli e vetri che 
somigliano molto a quelli di 
un laboratorio chimico. Dietro 


il portone sprangato, per an¬ 
ni non ha messo piede nes¬ 
suno. 

Uno scandalo per un quar 
tiere che ha molti problemi 
per la casa. L'amministrazìo 
ne comunale ha tentato più 
volte, attraverso i canali pra 
ticabili, di porvi fine. Ha scrit¬ 
to sette o otto lettere cer 
cando di convincere l'inten¬ 
denza di finanza ad avviare 
trattative per la cessione o 
l'affitto dell'immobile. C’era 
già un'idea di utilizzazione: 
installarci la sede o una 
struttura del consiglio di 
quartiere. Ma al ministero 
sembra siano proprietari «dif¬ 
ficili». hanno detto «no» senza 
mezzi termini e l'hanno ripe¬ 
tuto anche al'arcivescova- 
do. anch'esso per motivi di¬ 
versi. interessato all attare. 

Ora l'intendenza di finanza 
si trova di fronte inquilini 
inaspettati: per ora solo una 
cinquantina ma è facile pre¬ 
vedere — loro stessi lo pree- , 
vedono — che il numero sia 
destinato a salire, anche sen- I 
sihilmente. nei prossimi gior- 1 


ni. Per ora c’è solo una par- | 
te degl: ex occupanti di via | 
Calzaioli e un gruppo consi- i 
stente di giovani che dice di 
gravitare intorno all'area di 
Democrazia Proletaria. Per lo 
stabile hanno già trovato una 
destinazione ed un nome: 
centro sociale Fausto e Jaio, 
in omaggio ai due studenti 
milanesi uccisi qualche set¬ 
timana fa. 

I motivi politici dell'inizia¬ 
tiva li hanno spiegati ieri 
mattina poche ore dopo l'ini¬ 
zio dell'occupazione. « Abbia¬ 
mo deciso di ricominciare a 
lottare sui nostri bisogni, vo¬ 
gliamo farlo cercando un col¬ 
legamento nella realtà terri¬ 
toriale in cui operiamo, con 
il quartiere». Dicono di vo 
lersi collegare con il « movi¬ 
mento » degli studenti de'.’.'an 
no passato, anzi si autodefi¬ 
niscono un « collettivo di 
compagni del movimento ». 

Per il «che fare» nei pros 
simi giorni hanno molti pro¬ 
getti e molta fantasia. Pari ino 
di una serie di spettacoli, 
di pianoforti <«ma non ab 


biamo i soldi per affittarli»), 
di un centro di controinfor¬ 
mazione medica e psichiatri¬ 
ca da adoperare nella lotta 
aile droghe pesanti, di un do¬ 
poscuola come centro di ag¬ 
gregazione per i bambini 
Ma l'impressione è che sia¬ 
no idee buttate là e che. 
fatto il passo, tra gl: stu¬ 
denti sia ancora tutto da di 
scutere e tutto rimanga aper¬ 
to agli esiti più diversi. Si 
sconta l'improvvisazione e la 
mancanza di un progetto pre¬ 
ciso. la presunzione politica 
di dare risposte al proble 
ma degli alloggi a Firenze 
cominciando ad occupare e 
requisire stabili nel centro. 

Alcuni di loro hanno già 
avviato una fitta serie di con¬ 
sultazioni con il comune e 
I l'Opera. « Ma noi non possia- 
I mo farci moro -- d:ce il v; 

I ce sindaco Colzi — limino 
I bile è di proprietà dello sta- 
j to ». E anche l'opera non ha 
voce in capitolo. Per gl; oc- 
; cupanti ia controparte nma- 
j ne quella, difficile, del mi- 
, nistero delle Finanze. 


La mostra artigiana 
approda alla Fortezza 


E' prevista ia partecipazione di 1800 espositori italiani e 31 paesi esteri - Gli stands 
sistemati su una superficie di 25 mila metri quadrati - Tre gli ingressi per il pubblico 


1.800 espositori italiani e 31 
paesi esteri parteciperanno 
alla quarantaduesima mostra 
intemazionale ileU’artigiana- 
to, allestita alla Fortezza da 
Basso, che rimarrà aperta da 
domani al 4 maggio. Sotto- 
! lineando queste prime cifre 
il presidente dell’Ente ino 
stra, Cesare .Matteini non ha 
nascosto accenti di soddisfa¬ 
zione: «Questa edizione — ba 
detto — rappresenta il punto 
culminante della nostra atti¬ 
vità. Il padiglione della For¬ 
tezza. già collaudato e gli al 
! tri saloni restaurati, quello 
dei duemila e la polveriera 
ci permettono di presentare 
una iniziativa di alto livello». 
Ma una spada di Damocle 
oscilla sulla Mostra: quella 
1 dello scioglimento dell’ente 
! previsto dalla 382. La deci 
sione non è ancora esecutiva, 
e probabilmente slitterà nel 
prossimo semestre, ma po¬ 
trebbe anche darsi, ha af¬ 
fermato .Matteini. che questa 
sia l'ultima edizione della 
mostra. 

L'attenzione di tutti nel cor- 
t so della conferenza stampa 
j di presentazione è però ri¬ 
volta all'allestimento attuale. 
Gli esjxisitori dispongono que- 
j sfanno di 25 mila metri qua 
: (Irati, di cui 1!) mila al co 
I porlo. Al piano inferiore del 
padiglione principale troverà 
. posto il .settore mercato, sud¬ 
diviso per sezioni merceologi¬ 
che: al piano superiore sa¬ 
ranno sistemati gli stands del¬ 
le regioni, e il settore cam¬ 
pionario. Le rappresentanze 
straniere verranno ospitate 
nel salone dei duemila. 

Nella polveriera e in un sa* 
lancino attiguo sono stati orga¬ 
nizzati una tavola calda e 
stands gastronomici. I setto¬ 
ri merceologici rappresentati 
sono i più vari: mancheran¬ 
no però, per la prima volta, 
le produzioni di mobili per 
arredamenti completi, la 
meccanica artigiana e le co¬ 
siddette « prestazioni pubblici¬ 
tarie ». 

Per tutto il periodo della 
manifestazione funzionerà un 
Ufficio commerciale perma¬ 
nente. affiancato da un uffi¬ 
cio informazioni per il com¬ 
mercio con l’estero, mentre 
saranno assicurati i servizi 
di banca, ufficio postale, te¬ 
lefonico. spedizioni. Parallela- 
mente assessorati regionali, 
enti e associazioni sindacali 
e promozionali hanno organiz¬ 
zato una serie di convegni 
j e di incontri sul tema dell’ar- 
| tigianato visto sotto portico- 
! lari ottiche. 

Qualche novità riguarda an- 
J che la Fortezza. Per accede- 
, re alla mostra infatti saran- 
j no attrezzate tre entrate: 
i quella tradizionale di viale 
Strozzi, un'altra a Porta 
Faenza, attraverso un ponte 
provvisorio sul fossato rea¬ 
lizzato dal comando della re¬ 
gione militare Tosco Emilia¬ 
na, e una terza da Porta al 
Mugnone. Il Comune mentre 
sta provvedendo a sistemare 
i vialetti sul lato di viale 
Strozzi, sta completando sul¬ 
l'area die fino all'anno scor¬ 
so ha ospitato il luna-park, 
un nuovo parcheggio per au¬ 
to- L'apertura, senza alcuna 
cerimonia ufficiale è prevista 
per domani alle ore II. Que- 
; sto l'orario giornaliero: fe.sti 
! vi dallo !» alle 23.15: feriali 
} 9 12.45/15-23,15. Per tutta la 
j durata della mostra gli appas- 
! stonati potranno usufruire del- 
! Io speciale annullo postale 
i concesso, come è tradizione. 

; dal ministero delle Poste. 


Attacco terrorìstico contro rUnione commercianti 


! Assalto terroristico ieri se- 
j ra in via Tornabuoni contro 
i ta sede dell'Unione dei com- 
| marcio e turismo provincia- 
I le. Tre persone fra cui una 
i donna poco dopo le 20 sono 
penetrate con uno strata¬ 
gemma all'Interno della se- 
i de deti’unione. L’uomo è sta¬ 
to rinchiuso in una stanza 
mentre i tre terroristi hanno 
cominciato a rovistare nei lo¬ 
cali degli uffici impadronen¬ 
dosi di alcuni documenti. 


' Quindi hanno depositato 
due ordigni incendiari muniti 
di una miccia a lenta combu¬ 
stione; prima di appiccare il 
fuoco hanno tracciato sulle 
pareti delle stanze alcune 
scritte: « Chiudere i covi 
della milizia antiproletaria », 
i « Più salari agli operai me- 
! no ai bottegai » e la sigla 
1 » prima linea » la stessa orga- 
I nizzazione eversiva che riven- 
• dico l’attentato alla caserma 
t di polizia i Fadini » di via 


Guelfa. Le fiamme svilup¬ 
patesi velocemente hanno 
invaso le due stanze distrug¬ 
gendo in breve tempo tutte 
le suppellettili e altro mate¬ 
riale che vi si trovava. So- 
! no intervenuti I vigili del 
; fuoco che hanno ben presto 
! domato le fiamme e hanno 
1 liberato il portiere che è sta- 
| to colto da chock. Sul posto 
sono intervenuti anche gli 
uomini della polizia scienti¬ 
fica e della Dlgos. 



Dal Nuovo Pignone no al terrorismo 


Un formo « no ■» al terrorismo ed ai movi¬ 
menti eversivi elle vogliono minare le basi 
delle istituzioni democratiche è stato riba¬ 
dito ieri mattina dagli operai del Nuovo Pi 
linone, in occasione di una cerimonia che si 
è svolta all'interno della fabbrica per ricor¬ 
dare gli operai deportali in Germania dal 
nazisti. Nella sala mensa, gremita di lavo 
raton. presenti il gonfalone del Comune di 


Firenze ed il medagliere dell'ANPL è stato 
ricordato il sacrificio degli operai del Nuo 
vo Pignone, sacrificio clic ha contribuito a 
creare lo Stato democratico dopo 20 anni di 
tirannide fascista. 

•\I termine della cerimonia è stata portata 
una corona alla lapide che ricorda gli ope- 
] rai del Nuovo Pignone che furono deportati 
1 nei campi di concentramento 


Per il Meccanotessile a Campi Bisenzio 


Prosegue il lungo confronto 
fra Montedison e sindacati 


Il confronto sindacati consi¬ 
glio di fabbrica Montedison 
per il meccanotessile a Olim¬ 
pi Bizenzio — iniziato mer¬ 
coledì nella sede della Gali¬ 
leo di via Carlo Bini — c sta¬ 
lo sospeso per dar corso ad 
una riflessione sulle posizio¬ 
ni emerse nell'incontro. Il 
confronto riprenderà oggi ai 
le 15. ieri jjomeriggio ila riu¬ 
nione con la Montedison è 
proseguita per l'intera matti¬ 
nata) e questa mattina si è 
riunito l'esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica per fare il 
punto della situazione. Suc¬ 
cessivamente si è riunito an¬ 
che il consiglio di fabbrica e 
la FLM e la federazione sin¬ 
dacale unitaria. Come si ri¬ 
corderà gli impegni assunti 
dalla Montedison per la Gali¬ 
leo comportavano la costru¬ 
zione di due stabilimenti a 
Campi Bisenzio per un in¬ 
vestimento di circa 45 miliar¬ 
di: la Galileo SpA. i coi la¬ 
vori hanno già avuto il - via » 
ufficiale, e il Meccanotessi¬ 
le per il quale sì era deciso 
di procedere ad una \rrifica 
in rapjjorto al mercato, sen 


za porre [x?rò in discussione ! 
la sua costruzione. 

Mercoledì, prima dell’ineon- j 
tro con la Montedison il con- j 
siglio di fabbrica della Gali- | 
leo. la FLM e la federazio i 
ne provinciale CGIL. CISL. 1 
UIL si erano incontrati con 
i rappresentanti delle forze 
politiche. deH'amministrazio 
ne di Palazzo Vecchio c del [ 
Comune di Campi Bisenzio. j 
Unanime la posizione assun¬ 
ta circa la validità di una 
produzione (quella dei telai 
tessili costruiti e venduti nel 
'77 nella misura di 700 uni¬ 
tà) che ha confermato il suo j 
livello di qualità e di a\ere • 
un suo mercato. ’ 

Il problema essenziale po i 
sto per la Galileo è quello » 
del mantenimento dei livelli » 
di occupazione (attualmente j 
lo stabilimento occupa 1800 di | 
pendenti) da garantire attra- ! 
verso la piena attuazione de i 
gli impegni assunti con l'ac- j 
cordo del 1971 e nei successi¬ 
vi incontri, tilt ilio dei quali 
quello che ba vi.-to la pre¬ 
senza a Firenze del presidente 


della Montedison. senatore 
Medici. 

I due stabilimenti di Cam¬ 
pi Bisenzio, quindi devono es 
sere costruiti cd in questo 
senso devono essere appoggia 
te tutte le iniziative che van¬ 
no in questa direzione: quel¬ 
le dei sindacati e del consi¬ 
glio di fabbrica cui spetta di 
trattare con la Montedison e 
di mantenere sigili e mobi¬ 
litati i lavoratori: quelle del 
l’amministra/.ione comunale 
— cui è stato dato alto di 
aver compiuto tutti gii atti 
necessari per garantire la at 
tuazione degli accordi — al¬ 
la (piale spetta il compito di 
sostenere questa battaglia che 
interessa non soltanto i lavo 
ratori della Galileo, ma tut¬ 
ta la città e la stessa regio¬ 
ne. Lo forze politiche hanno 
espresso la loro piena solida¬ 
rietà ed il loro impegno atti 
vo. dichiarando di concorda¬ 
re pienamente con la postelo 
ne assunta dal consiglio di 
fabbrica e dai sindacati e con 
le iniziative finora portate 
avanti dairamministrazione di 
Palazzo Vecchio. 


Sarà costruito in via Fanfani al Lippi 


Previsti tempi rapidi 
per il poliambulatorio 


fi partito^ 

I/atti\o convocato per que 
sta .sera, alle 21. per discutere 
sulLimpostazione dei semata- 
rio sui consultori i5 6 mag¬ 
gio» e stato rimandato a mer¬ 
coledì alle 21. 

• • • 

E' convocato per questa se 
ra alle 21, presso la sezione 
Cocchi — via delle Porcelia 
ne 45 -- il comitato d: zota 
centro Olirà»to >ui temi del¬ 
l'attuale situaz.one politica 
ed t lavori del comitato ccn 
trale. 


Lutto ; 

E' morto il compagno Ma ! 
rio Cavallini, organizzatore i 
della resistenza, comandante 1 
delle SAP di Varlungo Rifre j 
di, pr:nto segretario della se j 
zione « Hovezzano Varlungo». ) 
Giungano ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze dei coni 
pagni della sezione e della 
nostra redazione. 

I funerali si terranno oggi 
con partenza alle 14.30 dalle 
cappelle di commiato di Ca- 
raggi. * 


' Per il poliambulatorio del 
' lappi si prevede clic il con- 
[ siglio comunale possa appro 
| tare in tempi rapidi ii prò 5 
getto: quindi non resterà che i 
attendere l'appalto per vedere j 
il via ai latori di realizza j 
! zione. In questi termini gli as 
i scssori Papmi. Bianco e Soz ; 
j zi rispondono ad una interro- ( 

• gazione presentata recente 1 
i niente aH’.trgomenio dal con ] 
! signore democristiano latsi. ; 

• Nella risposta si afferma inni j 
I tre che sono già state sostan ; 
j zialmon'e concordate con la j 
j direzione e il consiglio di fab j 
| ùrica le forme di pagameli j 

to dei contributo proveniente 
dai Lindi messi a dispostelo 
ne dei lavoratori del Nuovo 
Pignone, in misura dello O.T'à 
del monto salari. 

Gli elementi di nmità coni 
presi in questa procedura, 
spiegami gli assessori, hanno 
comunque inciso su tutto lo 
svolgimento dell’affare, dato 
che le parti interessate al 
problema (consiglio di fabbri¬ 
ca. direzione aziendale, con 
siglio di quartiere numero 7. 
amministrazione comunale e 
IACP hanno trovato alcune 


comprendibili difficoltà a con¬ 
cretizzare in termini giuridi¬ 
ci e operativi le rispettive 

Il ritardo magg ore. lamen¬ 
tato dal consigliere democri¬ 
stiano. si è determinato prò 
prio a cau-a della pr.mitiva 
ipotesi di sistemazione del po¬ 
liambulatorio in un edificio 
da restaurare in via Perfet 
ti Ricasoli. di proprietà dcl- 
1TACP. Quando rammmistra- 
zione decise in seguito di far 
costruire il poliambulatorio in 
via Pietro Fanfani. su un ter 
reno di proprietà comunale, 
il progetto esecutivo fu modi 
ficaio. 

lai nuova ubicazione, affer 
marni gli assessori, favorirà 
l'uso del servizio da parte 
i della popolazione, è vicina al 
! la fabbrica e mantiene le ca- 
j ratteristiehe di complementa¬ 
rietà rispetto alla struttura 
polia’mbulatoriale di via del 
la Cupola. Il terreno è desti 
nato dal PRO ad attrezzati! 
ra pubblica con indicazione 
complessiva di simbolo « Chie¬ 
sa esistente ». L'edificio reli¬ 
gioso. eretto sul terreno vici¬ 
no. non sarebbe comunque 
minimamente disturbato 



! Tappeto di fiori ai piedi degli Uffizi 


• Con un tappeto di fiori sotto ii loggiato » 
degli Uffizi ed in piazza della Signoria. Fi- } 
I ronzo ha salutato, conio è ormai tradizio- i 
ì ne. la primavera. la « Mostra di piante | 
g di fiori » è anche quest’anno uno spet- * 
'.acolo por i fiorentini e per i turisti. j 

ì Centinaia di espositori sono venuti da . 
j tutta la Toscana. Piccoli e medi floricol- | 
'.ori. appassionati dell'arto della coltivazione. ( 
I hanno esposto come tn prestigiose vetrine i . 


loro prodotti. E’ iniziata anche la contrat 
tazione sui prezzi delle piantine di fiori da 
appartamento e di quelle grandi, da giardino. 
La rassegna dei fiori continuerà fino al 
15 aprile. 11 mercato all'ingrosso dei fiori 
freschi e delle piante da fiore e da ornamen 
to. in questo periodo, è stato quindi trasfe 
rito. E' stato temporaneamente organizzato 
«otto i portici di via Pellicceria, nel tratto 
da via Porta Rossa a via Strozzi. 
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Corso 

al Gramsci 
sul pensiero 
economico 
di Marx 

La sezione toscana dell'Isti¬ 
tuto Gramsci, ha organizzato 
presso la propria sede in piaz 
za Madonna degli Aldobran- 
dini 8. un concorso monogra¬ 
fico su « lai formazione de! 
pensiero economico di Marx» 
che si svolgerà ogni mercole 
di dal 28 aprile al 28 giugno 
alle 17.30. 

Le lezioni, che saranno te¬ 
nute dal professor loirenzo 
Calabi dell'Università di Pi¬ 
sa. avranno il seguente pro¬ 
gramma: I) «Un primo ab¬ 
bozzo di critica delle cate¬ 
gorie economiche»; 2> «Pro 
pnetà privata e comuniSmo. 
Critica della politica e cri¬ 
tica dell'economia politica »; 
3» Scienza e utopia della 
teoria del valore »: 4» «li 
plusvalore e i limiti del ca¬ 
pitale. Una teoria delio svi 
luppo economico e sociale »; 
5» II concetto di lavoro prò 
riunivo; 6) « Dalla teoria del 
la rendita alla nozione di 
prezzo »; 7» Una teoria critica 
del principio di popolazione. 
La legge generale dellaccti 
mulazione capitalistica »: 8) 
Lavoro e forza lavoro. La du 
plice legalità della produzio 
ne di capitale ». 

Chi è interessato a seguire 
il corso, deve far pervenire 
alla segreteria dell'Istituto 
un'aposita scheda reperibi¬ 
le presso l'istituto stesso de 
bitamente compilata entro 
domani. 
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Il Senalo: 
i precari 
deve 

pagarli il 
ministero 

I presidi delle undici facol¬ 
tà universitarie direttamente 
interessati alla vicenda dei 
precari e chiamatt in causa 
dalla circolare del rettore 
hanno espresso la loro posi¬ 
zione durante l'ultima riu 
mone del senato accademico. 
Sono convinti della necessità 
che definiscono « ovvia » di 
apheare le decisioni del giu¬ 
dice ma pensano che le con¬ 
seguenze economiche che ne 
derivano debbano gravare sul 
ministero e non sull'ateneo 
fiorentino. I pres.di hanno 
condensato il loro parere in 
meno di venti righe di co¬ 
municato. 

In esso si dice: « Consta 
tata l'ovvia necessità di os¬ 
servare le decisioni del giu 
dice, sottolinea d'altronde che 
il relativo peso economico 
debba gravare sul Ministero 
della Pubblica Istruzione, poi 
ché se un giovamento c'è sta¬ 
to. come con-eguenza dello 
impegno e delia attività svol¬ 
ta dai contrattisti e assegni¬ 
si i. questo riguarda l'Univer¬ 
sità nel suo insieme e non è 
riconducibile ad un.interes¬ 
se dei singoli docenti, istitu¬ 
ti o facoltà. Il Senato acca 
demico riconosce che, anco¬ 
ra una volta, il difetto di un 
chiaro intervento legislativo 
determina all'interno della 
Università condizioni di la¬ 
voro indegne, c tensioni e di¬ 
visioni la dove Invece è ne¬ 
cessaria l'unità 


A nuovo 
j ruolo il 
| processo 

j per Castel- 
| fiorentino 

Il processo contro i trema 
membr. del consiglio comu 
naie di Costei Fiorentino. l'In¬ 
gegnere comunale ed una geo¬ 
metra privato è stato rinviato 
a nuo'.o ruolo. Il tribunale 
: non e riuscito a concludere 
| nel lasso di tempo prefissato 
il dibattimento. 

Anche ieri mattina è con¬ 
tinuato prima della sospens.o- 
; ne la sfilata dei testimoni di 
. fronte alla corte. Tutto il pro- 
! cesso sembra essersi ridotto 
1 al fatto se l'mgpgnere comu 
j naie Smarrelli in alcuni casi. 
. in cui la commissione edili* 
: zia approvò progetti per la¬ 
vori pubblici redatti dallo 
! stesso si allontanò o meno 
! dalla stanza in cui era riu¬ 
nita la commissione edilizia. 

Su nove volte in cui la com- 
misisone si trovò di fronte 
, a questo caso, in cinque oc- 
I casion: risulta dai verbali che 
I l'ingegnere si allontanò, dl- 
I mostrando di conoscere que¬ 
sta norma. Nelle rimanenti 
I occasioni ciò non si sarebbe 
| verificato. 11 segretario della 
! commissione. Vinicio Mone- 

• glia, ha sostenuto che egli 
I ha sempre annotato con dil:- 

• gonza chi era presente o chi 
i si allontanava dalla commls- 
] sione, e non ha escluso che 

• in alcuni casi non possa es¬ 
sergli sfuggito di annotare 
TaUontanamento o l’astensio¬ 
ne dì qualcuno dei membri 

, della commissione. 
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Le conclusioni di una indagine condotta dalla FLM fiorentina 

Regge rindustria metalmeccanica 
ma Tindebolimento è costante 

• , 1 t , . ' . , , . , 

Mentre diminuisce la cassa integrazione aumentano fenomeni quali il decentramento e il lavoro nero - Sono po¬ 
chi gli investimenti mentre esiste un fabbisogno di manodopera e si pratica largamente lo straordinario 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 



Manifestazioni dei chimici toscani 


Sono scesi in sciopero per tre ore ieri in 
tutta la Toscana gli oltre 55 inila addetti al 
settore chimico, per rivendicare una diver¬ 
sa politica del settore incentrata sulla pro¬ 
grammazione e tesa al superamento della 
grave crisi attuale. I lavoratori chimici, far¬ 
maceutici, del vetro e della ceramica, del¬ 
le miniere, della gomma, della plastica, c 
della concia della provincia di Firenze si 
sono concentrati a Sesto Fiorentino. 


Parliti in corteo dallo stabilimento Ginori 
hanno concluso la manifestazione nella piaz¬ 
za cittadina dove è intervenuto un segreta¬ 
rio della federazione unitaria CGIL, CISL e 
UIL. Assemblee aperte si sono svolte in tut¬ 
ta la regione: alla Saint-Gobain, alla Solvay, 
negli stabilimenti Montedison. e nelle zone 
delia Valdinievole, del Valdarno. della Val- 
dclsa senese, in Lucchesia, a Santa Croce e 
all'Elba. 


Se l’industria metalmecca¬ 
nica della provincia di Fi¬ 
renze sembra complessiva¬ 
mente reggere l’impatto della 
crisi, non si pongono le pre¬ 
messe per il superamento di 
quei nodi strutturali che con¬ 
dizionano un diverso svilup¬ 
po economico. E’ questa in 
sintesi la conclusione a cui 
giunge una analisi della FLM 
provinciale condotta su 176 
aziende sotto i 500 dipenden¬ 
ti, in pratica il 50 per cento 
delle unità produttive di que 
sto tipo. Infatti dall'indagine 
si nota come permanga una 
stagnazione degli investimen¬ 
ti ed una insistenza del pa¬ 
dronato su fenomeni quali il 
decentramento, r, lavoro nero 
e a domicilio, l’uso smisurato 
degli straordinari. 

Nello stesso tempo — co¬ 
me ha affermato il compagno 
Renato Cecchi della FLM pro¬ 
vinciale nel corso di una con 
ferenza stampa — è in atto 
una lenta trasformazione i 
cui esiti sono ancora incerti, 
che non mette in eviden/a 
| solo lo sviluppo del decentra 
mento, ma anche l’mtroduzio- 
ne di modifiche ai sistemi di 
comando delle macchine, l'uso 
| dell'informatica per organizza¬ 
re la produzione, l’introduzio¬ 
ne di macchinano sofisticato 
come le macchine utensi- 
| li a comando numerico anche 
j in piccole aziende, modifiche 
j 1 cui effetti sulla manodope- 
| Ta e sul rapporto di lavoro 
| dovranno essere prese attenta- 
1 mente in esame » La cassa 
integrazione ha avuto un an¬ 
damento incostante con pun¬ 
te massime di 300 mila ore 
nel marzo ’76. 185.000 nell’ago¬ 
sto '76 e minime di 0 ore in 
quattro mesi, mentre un nuo¬ 
vo salto si ha nel gennaio 
'77 anche se complessivamen¬ 
te lo scorso anno il ricorso 
è stato inferiore al *76. 

Dall'indagine appare come 
in provincia 1 settori più in 
crisi siano quelli direttamen¬ 
te legati a produzioni tra¬ 
dizionali (abbigliamento, ar¬ 
redamento, articoli artistici, 
ecc.) a dimostrazione di un 
calo complessivo dei comparti 
cosiddetti «tipici» dell’indu¬ 
stria toscana. 

Ma in generale, la huona 
tenuta deli'industria metal¬ 
meccanica conferma II ruolo 
dinamico della piccola e me- 


Anche in Toscana il 77 ha visto accentuarsi la crisi produttiva 

Ripresa o recupero di vecchie posizioni? 

In questi giorni prende campo una interpretazione della fase congiunturale che lascia 
aperti spiragli di cauto ottimismo - Necessario incidere a fondo sui nodi strutturali 


La .situazione economica i- 
taìiana, come risulta dalla 
stessa relazione del governo 
sullo stalo del paese nell'an¬ 
no 1977. si caratterizza per 
due aspetti solo apparente¬ 
mente contrastanti: un sod¬ 
disfacente andamento degli 
indici monetari c un ulteriore 
deterioramento di quelli rea¬ 
li. L’allentamento delle ten¬ 
sioni sui prezzi e sulla bilan¬ 
cia dei pagamenti — princi¬ 
palmente dovuto alle misure 
dcflattive assunte alla fine del 
1976 — ha comportato una 
contrazione della attività pro¬ 
duttiva con riflessi particolar¬ 
mente preoccupanti sui livelli 
occupazionali. La cifra di un 
milione 545.000 disoccupati, pa- j 
ri al 7.2 r 'r della forza lavoro è 
un dato che deve far riflette¬ 
re anche per i gravi pericoli 
che da una situazione di que¬ 
sto tipo possono scaturire. 
Anche la Toscana, Tanno pas¬ 
sato ha visto una costante ac¬ 
centuazione della crisi produt¬ 
tiva come nel resto del paese. 
Al 31 dicembre '77 nella no¬ 
stra regione gli iscritti nelle 
liste di collocamento in base 
alla legge 2S5 erano 36.544 
con un incremento del lS n ò 
rispetto agli iscritti all’11 a- 
gnstn. (L'incremento registra¬ 
lo è supcriore n quello me- i 
dio nazionale che è pari al 


13.7VÓ). 

In questi giorni, sia da par¬ 
te degli imprenditori che da 
parte di accreditati economi¬ 
sti, si sta dando spazio ad 
una interpretazione della fa¬ 
se congiunturale attuale che 
lascia aperti spiragli per un 
cauto ottimismo. Non a caso 
si parla di una « ripresina ». 
Si tratta di un fenomeno per 
lo più attribuito ad un timi¬ 
do risveglio della domanda 
interna, dovuto per un verso 
alla rivalutazione delle pen¬ 
sioni e per l'altro ad attese 
legate al prossimo sblocco 
della contingenza che libere¬ 
rà. verosimilmente per consu¬ 
mi, circa 350 400 miliardi. Per 
gli investimenti, infatti, non 
sono previsti segni di ripresa 
tali da far pensare ad un loro 
decollo. 

Se consideriamo che l'eco- 
mia toscana registra ormai 
periodicamente i contraccol¬ 
pi c pii andamerdi che si 
verificano a livello nazionale, 
si può ben dire che anche 
nella nostra regione assiste¬ 
remo a fenomeni di tale na¬ 
tura. La Toscana, infatti, si 
inserisce nella economia na¬ 
zionale con contatti che 
sempre meno la caratterizza¬ 
no per aspetti jki ri troia ri. E' 
corretto, però in una situazio¬ 


ne come quella che si sta pro¬ 
spettando accreditare la tesi 
che ci troviamo di fronte ad 
una « ripresina »? 

Il costante accorciamento 
dei cicli economici, scandito 
da continui abbassamenti e 
ritorni al punto di partenza, 
ci ha da tempo abituali a 
dare interpretazioni positive, 
e dunque portatrici di ulte¬ 
riori sviluppi, di lati anda¬ 
menti. Più che parlare di « ri- 
presina * — con lutti gli ef¬ 
fetti collaterali che tale in¬ 
terpretazione può comporta¬ 
re — non sarebbe forse più 
opportuno parlare di recu¬ 
pero delle condizioni preesi¬ 
stenti? Bisogna infatti avere 
la consapevolezza, e sarebbe 
pericoloso forse non averla, 
che sia nei punti di minimo 
che in quelli di massimo de¬ 
gli attuali andamenti econo¬ 
mici. non mutano, per ef¬ 
fetti congiunturali molto spes¬ 
so trascinati, le naturale e- 
voluzinnc degli eventi, le con¬ 
dizioni che caratterizzano gli 
equilibri economici e sociali 
esistenti. 

Anziché cullarci nel parla¬ 
re o ncll'assistcre allo evol¬ 
versi della situazione, diven¬ 
ta, proprio oggi, indispensabi¬ 
le sfruttare le condizioni che 
si creano, per innescare azio¬ 


ni che non si limitino a so¬ 
stenere la congiuntura, ma 
che incidano al fondo per av¬ 
viare a soluzione i nodi strut¬ 
turali dell'economia. 

Stato, Regioni e sistema, 
delle autonomie, sono quindi 
chiamati, ciascuno nel pro¬ 
prio ruolo, ad individuare una 
serie di azioni programmati- 
che sulle quali concentrare le 
energie di tutti i soggetti pub¬ 
blici e privati. E' più che 
mai necessario, dunque, usa¬ 
re politicamente le condizioni 
che si prospettano per dare 
concreta attuazione, anche in 
sede periferica, a quei prov¬ 
vedimenti di carattere pro¬ 
grammatico che caratterizza¬ 
no le scelte e le strategie 
che il movimento operaio si 
è posto, con particolare for¬ 
za in questi ultimi mesi. 

Si tratta ovviamente di ini¬ 
ziare un processo, per la cui 
realizzazione sono oggettiva¬ 
mente prevedibili tempi non 
brevi, che presuppone il con¬ 
senso delle forze politiche c 
sociali e l'adozione di una po¬ 
litica di più ampio respiro 
che selezioni, tra i moltepli¬ 
ci bisogni, quelli più urgenti 
che din la possibilità di trar¬ 
re frutti che radano al di là 
del contingente. 

Alberto Bruschini 


1 dia azienda soprattutto nel 
comparti della meccanica fi¬ 
ne e delia produzione per ter¬ 
zi altamente qualificata, men¬ 
tre permangono incertezze di 
prospettive nelle fabbriche più 
grandi, anche se c’è da re¬ 
gistrare la buona situazione 
del Nuovo Pignone, Galileo, 
Pirelli di Figline, OTE, Lon- 
ginottl. 

Va tenuto presente che l’al¬ 
to sviluppo del lavoro decen¬ 
trato, soprattutto verso azien¬ 
de artigiane, ha reso da un 
lato piu ampia la base occupa¬ 
zionale, ma ha creato fasce 
non protette sottoposte alla 
mobilità, al licenziamenti e 
a forme prolungate di straor¬ 
dinario. 

Dall’indagine dei metalmec¬ 
canici risulta die su 176 azien¬ 
de, nel corso del ’77 e nel 
primi del ’78 le fabbriche che 
hanno effettuato investimenti 
e li hanno programmati so¬ 
no 36, di cui 18 su nuovi 
impianti. 14 su macchinari e 
2 su entrambi. Questi dati 
confermano un netto calo di 
investimenti rispetto al perio¬ 
do '75 nel quale erano 90 le 
aziende che avevano effettua¬ 
to investimenti. 

Chi ha subito la crisi mag¬ 
giore è stata l'industria ri¬ 
volta all'ediUzia e quella dei 
prodotti artistici e argente¬ 
ria, mentre quella di mac¬ 
elline ed attrezzi per l’indu¬ 
stria ha dimostrato ampia di¬ 
namicità. Le fabbriche che 
hanno diminuito l'occupazJone 
— sempre su un campione di 
176 aziende — sono 49 con 
202 unità. Dall’indagine appa¬ 
re chiaro come esista un fab¬ 
bisogno di manodopera pari a 
371 lavoratori, dì cui la mag¬ 
gior parte specializzata e qua¬ 
lificata. 

In questa situazione il ricor¬ 
so allo straordinario è accre¬ 
sciuto soprattutto nelle azien¬ 
de al di sotto dei 50 dipen¬ 
denti in una fascia oraria che 
va fino ad un massimo di 
un'ora al giorno, mentre nel¬ 
le altre aziende superiori a 50 
dipendenti lo straordinario si 
concentra nelle fascie più al¬ 
te compreso il sabato. 

Per quanto concerne il ca¬ 
lo occupazionale, questo è in¬ 
vece prevalente nelle aziende 
al di sotto dei 100 dipenden¬ 
ti, mentre quelle più favorite 
dall’andamento si concentra¬ 
no nella fascia tra i 25 e 1 
250 dipendenti, con una fetta 
nettamente più ampia nella 
classe tra 100 e 249. La ca¬ 
renza di manodopera è pre¬ 
valente nella fascia compre¬ 
sa tra 1 25 e i 100 dipen¬ 
denti con circa il 65 per cen¬ 
to. Dall'indagine escono con¬ 
fermate — secondo la FLM — 
le previsioni già avanzate nel 
'76 con una analoga iniziativa 
e cioè un indebolimento del 
tessuto industriale e la man¬ 
canza di uno sforzo di rinno¬ 
vamento e consolidamento. 

« Sta qui la responsabilità del 
padronato — secondo t me¬ 
talmeccanici — di non ave¬ 
re svolto e di continuare a 
non svolgere un ruolo attivo 
nel rinnovamento dell’appa- 
to produttivo, con la ricerva 
quasi esclusiva del decentra¬ 
mento e nel prolungamento 
dell'orario di lavoro, dei fat¬ 
tori di economicità e produt¬ 
tività ». A questo si aggiun¬ 
ge un atteggiamento di chiu¬ 
sura nella contrattazione ri¬ 
levatane soprattutto nella ap¬ 
plicazione della legge 285 sul 
lavoro ai giovani. 

Rispetto a questo impegno 
la FLM provinciale ha dato ai 
consigli di fabbrica e ai consi¬ 
gli di zona l’indicazione del¬ 
la apertura di vertenze azien¬ 
dali che abbiano come punti 
centrali la lotta sull'organtz- 
zazione del lavoro, il decentra¬ 
mento, lo straordinario e l’oc¬ 
cupazione collegando questa 
iniziativa a quella della Fe¬ 
derazione provinciale CGIL. 
CISL, UIL, tesa ad aprire il 
confronto entro il primo qua¬ 
drimestre dell’anno con le 
controparti territoriali sulla 
gestione della prima parte dei 
contratti relativi ad investi¬ 
menti, occupazione e decen¬ 
tramento. Questa iniziativa, 
sta dando i primi risultati, 
anche se limitati. 

Accanto a questo impegno 
di lotta. la FLM sta prepa¬ 
rando la conferenza provin¬ 
ciale sulla occupazione gio¬ 
vanile. 


i 


Probabilmente nella prossima settimana 

Incontro al ministero 
tra Forest e Maxstyle 

Il nuovo progetto dell'azienda di Viterbo non è in alternativa al 
nuovo stabilimento tessile che la Coaci dovrebbe costruire 


IlOULOTTES 

OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTT0CAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE - T®1 (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze Mare per Sesto) 


TEATRO DELLA PERCOLA 

Via della Pergola, 12-13 

Ore 16 (unica recita) spettacolo per ragazzi 
presentato dall’Accademia dei Piccoli: Il segre¬ 
to del deserto: ovvero la Lampade di Aladino al 
giorni nostri, di Tea De Seras interpretato dai 
60 piccoli attori dell’Accademia. Coreogralie d! 
Anna Doni. Regia di Dino Parretti. 

Alle ore 21,30: Tropico dt Melerà, uno spet¬ 
tacolo di Antonio Petrocelli. 

Da domani Turi Ferro in: Berretto a sonagli, 
di Luigi Pirandello. 

TEATRO HUMOR SIDE 

Ore 21.30. Incontro internazionale di panto¬ 
mina Hat Yamanouchi in: Estasi e schiavitù. 
Per informazioni 5.M.S. Rifredi, tei. 473.190. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tei. 681.21.91 
Teatro Immagine presenta: La tempesta di 
William Shakespeare. Regia di Giancarlo Va¬ 
lenti. Scene di Ubaldo Bricco, costumi di 
Gerry Paganini e Ernst Thole. 

(Fuori abbonamento) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì e sabato ore 21,15. Dome¬ 
nica ore 16,30 la compagnia Citta di Firenze 
cooperativa Oriuolo presenta La tocandlera, di 
Carlo Goldoni. Regia di Fulvio Bravi. Scene a 
costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 45/r - Tel. 490.463 
Feriali ore 21,30; testivi ore 17,30 e 21,30. 
Le RGP presenta: La giarrettiera. Spattacolo 
divertentissimo in 2 tempi con Luciano • 
Checco e la ballerina Giorgia In spogliarello... 
stop. Prenotazione anche telefonica. 

(Riposo: lunedi e martedì). 

AUDITORIUM POGGETTO 
Centro FLOG per la documentazione e la dif¬ 
fusione delle tradizioni popolari. Questa sera 
alle ore 21 seminarlo guida all'ascolto della 
musica popolare. La tradizione celtico-occite- 
nica nella musica e nella danza a cura del 
gruppo di Véronique Chalot. (Ingresso libero). 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L. Matiara, 12 

Or-x^^i! t .30. Saletta audizioni, incontro su: 
Analisi musicali, motivazioni, obiettivi, metodi. 
Conduce il semiologo Gino Stefani. (Ingresso 
libero). 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 

Via dell’Oriuolo 

Alle 22 esatte il Teatro Invisibile: Il sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Clr. Piazza Duomo 3, dalle 17 alle 19.30, 
tutti i giorni. 

TEATRO AMICIZIA 

Via li Prato - Tel. 218820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30 e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta; Beccaront s Portotino. Tre atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa- 
squ'.ni. Per posti numerati telelonart tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 218820. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Mart») 

Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europe scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tutti. 

Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
■ Ile 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

Ore 21,30: ballo liscio con I maledetti toscani. 
Ogni venerdì e domenica sera, ballo liscio. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21: ballo liscio con t Pathos. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hoiiman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. (VM 14). 

(15.40, 18, 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Un film di Jean Marie Patlardy: I grossi be¬ 
stioni. Sexy, technicolor con Jean Marie Pel- 
lardy. Ai ita Wilson, Elizabeth Turner (VM 18) 
(15.30, 17.20. 19,10, 20.55, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionale (ino all’ultimo fo¬ 
togramma: Il tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton. Lee Remick, Lino Ventura. 
(VM 14). Rid. AGIS 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowczyk: Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice, Howard Ross, Ma¬ 
rina Pierro. (Rigorosamente VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

« Prima » 

Premio Oscar 1978 per il migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio. diretto da 
Herbert Ross. A colorì con Richard Dreytuss, 
Marsh» Mason. Per tutti! 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 * Tel. 217.798 

Le lebbre del sabato aera d retto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. (VM 14). 
(15.30. 17.55 20,20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.113 

Un tilm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
cc'ori con Nino Manlredi, Ugo Tognazzi. Per 
tutti! 

(15.30, 17.25, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

(Ap. 15.30) 

* Prima » 

Western: Indiana. A colori con Jsmcs Whitmo- 
re. Elliott 5am e Ned Remerò. Per tutti! 

(15, 18,15. 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275 954 

lo e Annie, il film vincitore di 4 premi Oscar 
di Woody Alien. A colori, con Diane Keaton, 
Tony Roberts. Per rutti. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.50, 22.45) 

ODEON 

V a dei Sasseti! - Tel. 24 038 

Rid. AGIS 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreytuss, 
Teri Garr. Melinda Dnion e Francois Trutlaut, 
mucich* di Sean William* Per tutti. U.S. 22,45 
(15. 17.35. 20.10, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
Rid. AGIS 

Speftaco are avventura: Pericolo negli abissi 
di Bruno Viilatì. A colori. Per tutti. 

Rid AGIS 

(15,30, 17.20, 19.10. 21. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

Per chi suona la campana (Ari- 
ston) 

Ro*«mar/t baby (Alfieri) 
Soldato blu (Stadio) 

Il fantatma del palcotcenico 
(Universale d'essai) 

Giulia (Vittoria) 

Marcia trionfai® (Alba) 

Andrò come un cavallo pazzo 
(Castello) 

Il caso Katharlna Blum (S. An¬ 
drea) 

Amore e guerra (AB Ragazzi) 
Joe Kilt (Arcobaleno) 

Totò contro Maclite (Florida) 
La grande abbuffata (Colon¬ 
nata) 

Comma 22 (Antella) 

Stop a Greewich Village (Sale¬ 
siano - Figline) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Un cast straordinario per uno spettacolo che 
entusiasmerà. Una stori» eppessionant» come 
poche. Eastmancolor. Un taxi color malva, con 
Cahrlotte Rempling, Philippe Noiret, Agostina 
Belli, Peter Ustìnov, Fred Astalre. 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Un grande appuntamento per gli amanti del 
giallo. Dal capolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente tilm poliziesco dal ritmo 
incalzante e pieno di suspence. Technicolor 
Marlowe Indaga, con Robert Mitchum, Joan 
Collins. Oliver Reed, Sarah Miles, James 
Stewart. 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tel. 483607 

(Ap 15.30; 

Un tilm diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia in nero. A colori con Ornella Muti, 
Senta Berger, Capuane. (VM 18). 

(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

aldebaran 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

La bella addormentata nel bosco dì Walt 

Disney. Technicolor . Al tilm è abbinato il 
cartone animato a colori: Il mio amico Be¬ 
niamino. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Cinema d’arte. I maestri del cinema: L'ultima 
donna di Marco Fcrrcri. A colori con Or¬ 
nella Muti, Gerard Dopardicu. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/r * Tel. 663.945 
Divertente. La soldatessa alla visita militare. 
A colori con Renzo Montagnani, Edwige Fe- 
nech, Mario Carotenuto. (VM 14). 
APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

Emozionante technicolor; Il triangolo delle Ber- 
mude, con John Huston, Gloria Guida, Mari¬ 
na Vlady, Claudine Auger. 

(15.30. 17.15. 20.30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Divertente film: I nuovi mostri, con Alberto 

Sordi, Ornella Muti, Ugo Tognszil, Vittorio 

Gassman. Per tuttil 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

* Prima visione » 

Premiato al festival delle Nezlonl e 4 altri 
premi internazionali per t'avvlncenle film di 
Bay Okan Tragc bus. A colori, con B. Okan. 
(VM 14). 

(U.s. 22.45) L. 1.000 (AGIS !_ 700) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgravc. 
Maximilian Shell, Jason Robards. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212.178 

Il piacere soprattutto il piacere, con Barbara 

Wood. (VM .18). ,. 

EDEN 

Via rirlla Fonderla • Tei. 225.543 

Il prigioniero della seconda strada. Technico¬ 
lor con Jack Lemmon. Anne Bancrott, Gene 
Saks. Per la regia di Melvin Frank. 

(Us. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano * Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Capolavoro di Ingmar Bcrgman: L'uomo del 
serpente. A colori con Liv Ullmann, David 
Carradine. E’ un tilm per tutti! 

FIAMMA 

Via Parinoti! - Tel- 50.401 
(Ap. 15.30) 

Supercomico a colori: Ousndo c’era lui... caro 
lei... con Paolo Villaggio, Marie Grazia Bac¬ 
cella. Gianni Cavina, M. Corotenuto. Diretto 
da G. Santi. 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,50, 22.45) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

Nenè di Salvatore Samperi, con Leonora Fani. 

(VM 14). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Quell'ultimo ponte. Technicolor con Dirk Bo- 
garde, James Caan. Michael Calne. Sean Con- 
nery, Laurence Oliver, Liv Ullmann. Maximi¬ 
lian Shell Per tutti! 

(U.s. 22.15) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Un poliziesco di sconvolgente attualità: La 
bande Vallanzasce. A colori con Enzo Potcra- 
no. Stefania D’Amario. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

FULGOR 

Via M Flnlsruerra - Tel. 270.117 

Un film diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia in nero. A colori, con Ornella Muti, 
Senta Berger, Caputine. (VM 18). 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serra eli • Tel. 222 437 
Un film di Nanni Mo-etti- Ecce bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E’ un film per tutti' 

Pietea L. 1.500 - Sconto Agis, Arci, Adi. 
Er.des L. ! 000. 

(15 30. 17,20, 19. 20.50, 22.45) 

IDEALE 

V : a F’rpn7iio!a - Tel. 59 703 

lo— Bruee Lee. Eastmancolor con Bruce Lee, 

Bettv Ting Pei. Li Hsiu Hsien. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211-069 
cA d o-» 10 aot'rn»rid"*ne> 

L'insegnante va in collegio. A colori con 
Edwige Fenech. Renzo Montagna»!, Carlo Spo¬ 
sso. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mar(f r i . Tel. 338 898 
Un grand» capolavoro: Per ehi suona ta cam¬ 
pana, d.-etfo da Sam Wood. Technicolor cor» 
Gn-v Coooer. tnar'd Beramxn 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 


Tel. 362 067 


Soldato 

Donald 


colori con 


MARCONI 

Via Qiannotti • Tel. 680.644 

Per ta regìe di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgiave, 
Maximilian Shell, Jason Robards. Par tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classa per temigli*) 

Proseguimento 1. visione. Irresistibili diver¬ 
tenti avventure in-. Piedone l'etriceno, A co¬ 
lori con Bud Spencer, Dagmar Lassander. 
Regia dì Steno. 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

NlCCOLtNI 

Via Rica soli • Tel. 23 282 
In cerca di Mr. Goodbar, diretto da Richard 
Brooks. A colori con Diane Keaton, Tuesday 
Weld, Richard Kiley. (VM 18). 

(15,30, 17.55, 20.15. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo * Tel, 675.930 

(Ap. 15,30) 

Horror cinema: Frankenstein Junior, di Mei 
Brooks. Technicolor con Gene Wilder, Mtrty 
Feidman, Modellile Kahn. 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini . Tel. 362 067 
Bua 17 

L’uomo nel mirino, con Clint Eastwood, Son- 
dra Locke. Avventuroso scopecolori. (VM 14j. 
(16. 18,10, 20.15, 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50913 

(Ap. 15,30) 

Originale western di Ralph Nelson: Soldato 
blu. Technicolor, con Candtce Bergen, Donald 
Pleasence. Pelcr Strauss. (VM 14). 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
L. 700 (AGIS 500) 

(Ap. 15,30) 

Speciale giovani. La più spelata caccia al¬ 
l'uomo vista al cinema, destinarione... Punto 
zero di R. C. Saratian, con Barry Niwman, 
Dean Jagger. Colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Faglimi • Tel. 480.879 
La bella addormentala nel bosco di Walt 
Disney. A colon. Al film è abbinato il car¬ 
tone animato a colon: Il mio amico Be¬ 
niamino. 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzum • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Per i ragazzi. Entusiasmante a colori: Robin 
Hood l'arciere di Sherwood, con Charley Bravo. 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 

(Speli, ore 20,30 - 22.30) 

CmcmatograiiQ a conlronto: Arrabai, )odo- 
rowsl.y: Et Topo di Jodorowsky. (MeW. ’7t). 
Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

La donna delta domenica, con Marcello Ma- 
stroianni, Jacque'ine Bisset, Jean-Louis Trin- 
tignant. Per tutti! 

C.D.C. S. ANDREA 

Riposo 

C-D.C. S.M.S. S. QUIRICO 

Tei. 70.10.35 
Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Soie, 10 
(Spett. ore 20.30-22,30) 

Per il ciclo i Gioco e violenza a; Rolltrball 
di N. Jewison. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94 93 
(Ore 20.30) 

Karaté a Shangal, con Chang Nan Kun, Long 
Wen. (VM 14). 

LA NAVE 

Via villatrmgna, ili 

Riposo 

LA RINASCENTE (Cascina dal Riccio) 

Oggi chiuso 

C.D.C. L'UNIONE 

Ponte a Ema * Tei. 840.325 

Riposo 

CINEMA UNIONE (Giron®) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Oggi chiuso. Domani: Agente 007 una cascala 

di diamanti, con Sean Conncry. - 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • - Legnala 
Capolinea Bus 6 l 

Domani: Yeti il gigante del 20. secolo. 
ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 101 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in cnglish: Rocky by John Avildsen, 
with Sylvester Stallone, Telia Sture. Show»; 
(16.15. 18.20, 20,25, 22.30) 
BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Domani: La grande avventura. 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 
ESPERIA 

Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 - Tel. 489 177 
Domani: Massacro a Condor Pass. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
* Venerdì dei ragazzi » con una splendida 
| opera di VV. Disney: Il caso del cavallo tenia 
testa. Technicolor divertente interpretato da 
piccoli splendidi attori. 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 

Domani: Roulette russa. 


COMUNI PERIFERICI 


C.D.C. COLONNATA 

Domini: Csrric lo sguardo dt Satana. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TU. 640.063 
(Spett. ore 21,30) 

Spettacolare, a/vincente: Conrack. Technicolor. 
Per tutti! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Riposo 

MANZONI 

Uri film ultra sexy: Emanuclla nera *. 2. 

Techn.color. 

(Us 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 593 - Bus 37 
Riposo 

C R C. ANTELLA 

R.poso 

SALESIANI fFiglio® Valdarno) ' 

Il fascino discreto della borghesia. 
GARIBALDI 

Oggi riposo Domani, per it ciclo * Itinerario 
di c'ass'ci della fantascienza ». proiezione di: 
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CINEMA IN TO SCANA 


PRATO 


PISA — Procedono seppure 
in forma non ufficiale, le 
trattative tra la Coaci. la fi¬ 
nanziaria prioritaria delia 
Forest, e la Maxstyle, una 
azienda tessile di Viterbo die 
si c detta disponibile a rile- 
\are lo stabilimento di abbi¬ 
gliamento di \ia Buonarroti. 
Ieri mattina c'c stato un in¬ 
contro tra i dirigenti delle 
due aziende ma sui contenuti 
della discussione non è tra¬ 
pelato nulla. 

K' probabile ette nelle pros¬ 
sime settimane le parti ven¬ 
gano convoca'e dal ministero 
de) Fai oro. In questo senso si 
è impegnato il sottosegretario 
del ministero durante un in¬ 
contro avuto con una rapprc- 
■mtanza del consiglio di fab¬ 


brica delia Forest. Qualche 
cosa di preciso si dovrebbe 
sapere verso la fine del mese 
quando il ministro del lavo¬ 
ro. onorevole Scotti verrà a 
Pisa per occuparsi della vi¬ 
cenda Forest e della Rtchard- 
Ginori. 

Già da tempo la Maxstyle 
ha dimostrato il proprio in¬ 
teressamento ad acquistare 
la struttura dell'ex stabilimen¬ 
to tessile di via Buonarroti 
per impiantarvi una fabbrica 
di abbigliamento. Durante gli 
incontri avuti con gli ammi¬ 
nistratori ed i membri del 
Comitato cittadino per la di¬ 
fesa dell’oceupazione di Pisa 
i rappresentanti della Maxsty¬ 
le hanno comunicato di aver 


predisposto dei piani di pro¬ 
duzione cito dovrebbero per¬ 
mettere la riassunzione imme¬ 
diata di idi lavoratori delia 
ex Forest e. in un secondo 
tempo della rimanente parte 
dell'organico. A tal fine è 
stata manifestata l'esigenza 
di ottenere finanziamenti del¬ 
lo stato. 

II progetto Maxstyle non è 
comunque in alternativa al 
nuovo stabilimento tessile che 
la Coaci dovrebbe costruire 
nella periferia di Pisa. Co¬ 
munque stiano le cose occor¬ 
re che le due aziende strin¬ 
gano i tempi perché alla fine 
di questo mese avrà termine 
il periodo di cassa integra¬ 
zione concesso ai 400 dipen¬ 
denti della Forest. 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spìcchio - Empoli - Tel. (0571) 508606 

RICHIESTISSIMO 


ENRICO MARESCO 


» Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 506254 - 509104 


Fra le ridenti colline di Vìnci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8,30-12.30 - 14.30-18,30 (sabato 8,30-12,30) per li vendite 
al privati consumatori, dei suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino el 
giusto prezzo 


GARIBALDI: La mezzetta 
ODEON; Baatr.x la schiava dsl 
sesso (VM 1S) 

POLITEAMA: incentri ravviciniti 
del terza f po 

CORSO: Poliziotto privato mett ere 
dilf.c le 

CENTRALE: Per chi tuona la cam¬ 
pana 

EDEN: Le b-aghe dei padrone 
SORSI D'ESSAI: Abbandonati nel¬ 
la spana 

MODERNO: 4 match* di velluta 
grigia 

NUOVOCINEMA: La battagli del¬ 
le aqu'le 

MODENA: Ouel matei vio'no al¬ 
la palude 

CALIPSO: Quando la moglie non 
batta 

AMBRA: Carrie lo sguardo di Sa¬ 
tana (VM 14) 

BOITO: Morbosità proibite 
CONTROLUCE: (r.poso) 
PARADISO: (riposo) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Nero veneziano 
ADRIANO: Allegro me non troppo 
KXCELSlORi Per chi tuona la 
campana 


PISTOIA 

LUX: Vigilato specaie (VM 14) 
GLOBO: La lebbre d;l sabato sera 
(VM 14) 

EDEN: I grossi bestioni (VM 18) 
ITALIA: Chea, il gigante del kung 
fu 

ROMA: li caso Thomas Gown 

GROSSETO 

EUROPA 1: Scherzi da prete 
EUROPA 2: Ju! a Veruskala 
MARRACINI: Quel maledetto tre¬ 
no blindato 

MODERNO: Il tocco della medusa 
(VM 14) 

ODEON: Tenente Colombo: riscat¬ 
to per un uomo morto 
SPLENDOR: La notte dei mille 
getti (VM 18) 

AREZZO 

POLITEAMA: Giulia 
SUPERCINEMA: Quando cera fui... 
caro lei 

CORSO: Il pom'clone 
TRIONFO: Ouando l’amore non è 
perversione 

ITALIA: Il prestanome 
COMUNALE: La notte de! falchi 

ROSIGNANO 

TIATRO SOLVAY: Uni spirale di 
nebbia 


PISA 

ARISTON: La febbre de! sabato 
sera 

ODtON: Due vite una svolta 
ASTRA: V g iato sperai» 

ITALIA: Sella d'argento 
NUOVO: I peccati ven aii di Lady 
God va (VM 18) 

MIGNON: 11 maratoneta (VM 18) 

VIAREGGIO 

EDEN.- In cerca di Mr. Goodbar 
(VM 18) 

ODEON; La febbre del sabato sera 
(VM 14) 

EOLO: Scherzi di prete 
POLITEAMA: Vigilato speciale 
SUPERCINEMA: Follie di notte 
(VM 18) 

CENTRALE: Belladonna 
GOLDONI: L’.nferno dei mongoli 

SIENA 

IMPERO: KZ 9 lagtr di sternvnio 
(VM 18) 

METROPOLITAN: Ciao maschio 
(VM 18) 

MODERNO: L'insegnanti v» In 
collegio (VM 18) 

ODEON: Piedone l'africeno 
SMERALDO: Le dolcissima Doro- 

til 


LIVORNO 

MODERNO: Seiia d'srgenfo 
METROPOLITAN.- Vig. ato spedai* 
LAZZERI: La ragazze di scorta 
(VM 18) 

ODEON: Qjesto pazzo pazzo pat- 
zo mondo 

GOLDONI <N uovo programma) 
JOLLY: Amori prò b ti di una ado¬ 
lescente (VM 18) 

4 MORI: Un uomo da marciapiede 
AURORA: Rotte a tutte 1* esp*- 
r e-ize (VM 18) 

ARDENZA: (nuovo programma) 
GOLDONETTA: Riservato al circolo 
culturale 

LUCCA 

MIGNON: In cerca di Mr. Good- 
bar (VM 18) 

PANTERA: Sei!» d’argento 
MODERNO: Vig lato special# 
ASTRA: La lebbre de) sabato «ara 
CENTRALE: Il mila (VM 18) 
EUROPA (S, Vito): Il patera 

EMPOLI 

LA PERLA: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

CRISTALLO: La mondana felice 
EXCELSIOR: Piedone l’elrlUH 
CINECLUB UNICOOP: Rosamaria 
Baby 
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Numerose assunzioni nelle aziende metalmeccaniche della Toscana 


Manifestazioni e iniziative in tutte le città e i paesi della Toscana 


Un'azione incisiva della FLM 
per l'occupazione dei giovani 


Si prepara un 25 aprile di lotta 
contro terrorismo e violenza 


Stretto rapporto con le leghe nella battaglia per l’applicazione della legge 285 • Raggiunti accor¬ 
di alla Gori e Zucchi, Plessey Arco, Longinotti, Emerson, Nuovo Pignone e numerose altre aziende 


Lunedì in Palazzo Vecchio a Firenze si riuniranno gli eletti in tutta la regione - Martedì a Livorno 
parlerà Pietro Ingrao - A Paglione di Massa una mostra sulla Resistenza - Assemblee di studenti 



L’impegno del metalmecca¬ 
nici per l’assunzione di gio¬ 
vani nelle aziende toscane si 
è dispiegata in questi mesi 
in maniera continua soprat¬ 
tutto nelle grandi aziende. 
Tutto ciò è avvenuto all’in¬ 
terno di precise piattaforme 
rivendlcative che hanno le¬ 
gato il problema dell'appli¬ 
cazione della legge 285 ai te¬ 
mi più generali degli inve¬ 
stimenti e della riconversione. 

Va ricordato, a questo pro¬ 
posito. che proprio in questi 
giorni la FLM è attivamen¬ 
te impegnata per la Confe¬ 
renza nazionale dell'occupa¬ 
zione giovanile, operando per 
un rapporto più stretto con 
le Leghe e per un amplia¬ 
mento delle vertenze sull’ 
applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro. 

La FLM Toscana ha trac¬ 
ciato una sintesi della situa¬ 
zione riassuntiva sull’occupa¬ 
zione giovanile nella regione. 
AREZZO 

Sono stati conclusi accordi 
alla Gori Zucchi (5 assunzio¬ 
ni a tempo indeterminato) 
e alla Plessey Arco («per le 
nuove assunzioni si farà par¬ 
ticolare riferimento alle leg¬ 
ge 285 » ). 

K in corso una trattativa 
per il settore orafi dalla qua¬ 
le si attendono risultati si¬ 
gnificativi. ed è in fase di 
preparazione una piattafor¬ 
ma rivendicativa alla Gori 
Zucchi. 

FIRENZE 

Accordi alla Longinotti (3 
contratti di formazione la¬ 
voro): in tre aziende della zo¬ 
na di Sesto Fiorentino (9 as¬ 
sunzioni a tempo indetermi¬ 
nato e 4 contratti di forma¬ 
zione lavoro); alla Billy Ma- 
tee <3 assunzioni con contrat¬ 
to di formazione lavoro); al¬ 
la Emerson (5 assunzioni a 
tempo indeterminato): in una 
azienda della zona di Empo¬ 
li (2 assunzioni a tempo in¬ 
determinato); in una altra 


azienda di Sesto Fiorentino 
(tutte le nuove assunzioni sa¬ 
ranno fatte attraverso la leg¬ 
ge 285); alla Plessey Arco 
« per le nuove assunzioni 
si farà particolare riferimen¬ 
to alla legge 285»). 

Oltre a quella del Nuovo 
Pignone sono in corso ver¬ 
tenze in rircn 15 aziende; in 
fase di preparazione in altre 
10. Si tratta di fabbriche 
i (esclusa la SIME) di non ol¬ 
tre 100 dipendenti. 

Nella zona di Empoli è 
aperta con la Confapi una 
trattiva per 30 assunzioni con 
contratti di formazione la¬ 
voro. 

LIVORNO 

Sono stati fatti accordi al¬ 
la Spica, al C.N.F. ed alla 
Noto Fides die prevedono ri¬ 
spettivamente 16. 10 e 7 as¬ 
sunzioni a tempo indetermi¬ 
nato. E’ in corso un confron¬ 
to con il Cantiere Navale L. 
Orlando dal quale si attendo¬ 
no buoni risultati. 


LUCCA 

Sono stati stipulati 6 ac¬ 
cordi aziendali ciascuno dei 
quali prevede l'assunzione a 
tempo indeterminato di 3-4 
giovani delle liste speciali. 
MASSA 

La Federazione Provincia¬ 
le CGILCISL-UIL e le cate¬ 
gorie interessate stanno pre¬ 
disponendo una piattaforma 
intercategoriale. 

PISA 

Accordi conclusi alla Cilet 
ed alla Smita-Tool secondo 
i quali rispettivamente il 30 
ed il 50 per cento delle futu¬ 
re assunzioni sarà fatto at¬ 
traverso la legge 285. 

Alla Gozzini è aperta una 
vertenza die vede come uno 
dei punti principali la richie¬ 
sta dei contratti di forma¬ 
zione lavoro. 

Alla Moto Fides sarà av¬ 
viato un confronto di merito 
prima delle ferie. Esiste già 
I una disponibilità di massima 
I dichiarata dall’azienda. La 


FLM e la Federazione CGIL¬ 
CISL-UIL sono impegnate al¬ 
la costruzione di una verten¬ 
za territoriale, centrata sul- 
l'occupazione giovanile, nella 
zona di Pontedera. Ciò do¬ 
vrebbe consentire di ripren¬ 
dere l’iniziativa su questo te¬ 
ma anche alla Piaggio, 
PISTOIA 

Si è conclusa la vertenza 
alla Breda che ha portato al¬ 
l'assunzione di 75 giovani con 
contratti di formazione-lavo¬ 
ro; trattative sono aperte con 
l’Associazione provinciale de¬ 
gli industriali per tutto il 
complesso delle piccole fab¬ 
briche. 

SIENA 

Sono stati stipulati accor¬ 
di per assunzioni a tempo 
indeterminato alla Emerson 
(7 persone), alla Europa (7), 
alla Imer (3). Alla CET è 
stato concordato clic il 30 per 
cento del turn-over sarà ri¬ 
pristinato attraverso la leg¬ 
ge 285. 


Si sono svolti i funerali dello sfortunato giornalista 

Una folla commossa ieri a Grosseto 
intorno alla salma di Mauro Mancini 

La famiglia aveva chiesto una cerimonia in forma privata ma la città ha voluto condi¬ 
videre il suo dolore - Presenti Fogar e sua moglie - Una dichiarazione del sindaco Finetti 


GROSSETO — Ieri mattina 
Grosseto, sua città natale, 
ha reso l’ultimo saluto a 
Mauro Mancini, il giornalista 
morto nella tragica avventu 
ra nell'oceano. I funerali, che 
dovevano svolgersi. per 
espressa volontà dei familia¬ 
ri. in forma quasi privata, 
sono stati caratterizzati in¬ 
vece da una considerevole 
partecipazione popolare: una 
folla commossa sin dalle pri¬ 
me ore del mattino si è av¬ 
vicendata intorno al feretro 
e si è poi accalcata all'inter¬ 
no della chiesetta e fra i 
viottoli del piccolo cimitero 
della Misericordia, dove la sai 
ma era giunta da Pisa mer¬ 
coledì sera alle 18. 

Dopo che per tutta la not¬ 
te nella cappella del cimi¬ 
tero la bara è stata vegliata 
dai suoi più cari amici gros¬ 
setani. e una breve cerimo¬ 
nia funebre si è proceduto 
alla sepoltura nella tomba di 
famiglia, che già accoglie la 
madre Bianca. 

x\11e esequie, insieme alla 
moglie Roberta, al padre, al¬ 
la zia ed altri familiari, han¬ 
no partecipato il direttore 
della dazione Alberto Sensi- 
ni ed altri colleglli fiorenti¬ 
ni. il sindaco di Grosseto Fi¬ 
netti insieme ad altri asses¬ 
sori comunali. Ambrogio Fo¬ 
gar e sua moglie Maria Te¬ 
resa. clic sin dalle prime ore 
del mattino erano giunti nel 
capcluogo maremmano da 


Castiglion della Pescaia dove 
il « navigatore solitario » è 
ospite dell’liotel Miramare 
per trascorrervi un periodo 
di riposo. 

Alla prossima riunione del 
consiglio comunale di Gros 
Reto Mauro Mancini verrà uf¬ 
ficialmente commemorato. E’ 
certo elle il massimo conses¬ 
so cittadino approverà la de¬ 
cisione di dedicare al gior¬ 
nalista scomparso una via 
della città. 

In occasione dei funerali di 
Mancini il compagno Giovan¬ 
ni Finetti, sindaco di Gros¬ 
seto. ha rilasciato alla stam¬ 
pa una dichiarazione. « Pur 
nel rispetto delia volontà 
della famiglia di evitare ogni 
solennità nelle esequie di 
Mauro Mancini, per i lega¬ 
mi personali e di amicizia, 
per la stima delle sue quali¬ 
tà umane e professionali, per 
l’apprezzamento della serietà 
e della partecipazione con le 
quali ha trattato le questio¬ 
ni che toccavano l'ammini¬ 
strazione comunale e la co¬ 
munità locale, sento il biso¬ 
gno di esprimere il cordoglio 
della città, per la tragica sor¬ 
te delia quale è rimasto vit¬ 
tima ». 

« L’amministrazione comu¬ 
nale — conclude la dichiara¬ 
zione —• si associa al dolore 
dei familiari con sincera e 
profonda partecipazione 

p. Z. 


Lettere di licenziamento 
alla Stylbert di Arezzo 

AREZZO — Sessanta operaie delia Stylbert attendono la 
lettera di licenziamento. Non è stato possibile raggiungere 
un accordo e la direzione dell’azienda ha espletato unilate¬ 
ralmente le pratiche di licenziamento. Le motivazioni seno 
quelle solite, valide per ogni azienda e per ogni occasione: 
mancanza di commesse e quindi di lavoro, il licenziamento 
delle sessanta, unico mezzo di mantenere il lavoro agli altri 
200 addetti. La Stylbert, aziende di abbigliamento, ncn è 
certo, come del resto le sue consorelle del settore, una 
azienda florida. Dal settembre dello scorso anno va avanti 
la cassa integrazione, in autunno ci furono dicci licenzia¬ 
menti. La direzione aziendale nco brilla certo per volontà 
e capacità di risanamento. Pare anzi che questa non abbia 
nessuna intenzione di continuare la produzione ai livelli né 
attuali né potenziali. La fabbrica è attualmente al 50 per 
cento delle possibilità produttive e la strada che sembra 
aver imboccato la Stylbert è quella del decentramento c 
delia sua trasformazione in azienda commerciale. 

I dieci licenziamenti dell'autunno, i sessanta di questi 
giorni, il non mettere mano ai problemi dell’azienda sembra 
preludere ncn tanto ad un semplice seppur doloroso ridimen¬ 
sionamento, ma piuttosto alia chiusura delia fabbrica. La 
Stylbert ha già aperto l'ufficio commerciale a Firenze. L’a¬ 
zióne del sindacato per la difesa della produzione per l'occu- 
pazicne non appare delie più facili. 

La direzione dell'azienda sembra decisa a battere la sua 
strada senza porsi grossi problemi. La situazione della indu¬ 
stria c deH’abb'gliamento in provincia di Arezzo si fa sem¬ 
pre più grave. E’ di qualche giorno fa la messa a cassa in- 
tegrazicne a zero ore di cinquanta operaie della Ingram di 
San Sepolcro, sempre più difficile e pronta a scoppiare da 
un momento all'altro il caso Lcbole con la minaccia di qua¬ 
si 1.000 licenziamenti. 

i 
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A Varignano, una zona della periferia di Viareggio 

Anziani in festa per andare in vacanza 


MAREGGIO — Gli anziani 
del «Varignano* di Viareg¬ 
gio fanno una festa in piazza; 
un momenlo per trovarsi, 
stare insieme. E i soldi rica¬ 
vati serviranno per nuove i- 
niziativc: il Varignano c il 
quartiere della periferia di 
Viareggio dove risiede la 
maggior parte dei lavoratori. 
In questa zona, dove si sta 
sviluppando l'applicazione 
della %167 ». da sempre c'è il 
problema delle infrastrutture, 
delle attrezzature sociali, dei 
luoghi dove ritrovarsi. 

Un amaro frutto della 
mancanza di un intervento 
durante i 30 anni delle am¬ 
ministrazioni di centro e 
centro sinistra che si sono a- 
vute a Viareggio. Un quartie¬ 
re « dormitorio dove sono 
particolarmente gravi le 
contraddizioni, i processi di 
disgregazione, acuiti ancora 
dalla profondità della crisi. 

lai scelta compiuta di loca¬ 
lizzare al Varignano come 
Tarea d'insediamento della 
«167* — circa 850 persone 
abitano già in case nuove e, 
molto presto, la popolazione 
aumenterà notevolmente poi¬ 


ché nuovi blocchi di appar¬ 
tamenti stanno per essere 
terminati — potrà dare, con 
le opere di urbanizzazione 
secondaria, un nuovo volto al 
quartiere. Certamente nv« 
sono sufficienti gli interventi 
« esterni ». ma è necessario 
uno sforzo da parte delle 
forze politiche, delle istitu¬ 
zioni e degli organismi de¬ 
mocratici presenti all’intemo 
del quartiere, por consolidare 
un clima di partecipazione, 
di aggregazione anche per 
quanto riguarda l'uso de 1 
tempo libero- 

A questo proposito, il con- ■ 
siglio di quartiere «Varigna- j 
no », per il secondo anno. 
consecutivo, organizza il 22 j 
ed il 23 aprile una «festa 
degli anziani». 

Gli obiettivi clic il consiglio ! 
di quartiere e la «commis¬ 
sione anziani » si pongono 
sono essenzialmente due. Il 
primo è quello di recuperare 
l'interesse e la partecipazione 
alla vita sociale dei numerosi 
anziani residenti nel quartie¬ 
re: la commissione, infatti, 
che è composta da alcuni 
consiglieri e da anziani del 


quartiere, c un organismo 
che opera per tutto l'arco 
ricH'anno cd ha come mo¬ 
mento culminante nelle ini¬ 
ziative questa «festa*. Il se¬ 
condo aspetto è quello retati¬ 
lo al finanziamento per le 
iniziative di assistenza domi¬ 
ciliare. ad integrazione dei 
contibuti distribuiti dal Co¬ 
mune c per le \aeanze degli 
anziani. Un commissione del 
consiglio di quartiere assiste 
al Varignano circa 50 perso¬ 
ne. Gli interventi sono i più 
i discesi: dal servizio di pulizia 
nelle abitazioni di questi an¬ 
ziani che vivono da soli, al- 
rimbiancatura ed alle piccole 
riparazioni delle loro case. 

Un altro aspetto importan¬ 
te dello autofinanziamento e 
della corretta gestione dei 
fondi a disposizione — è sta¬ 
to quello relativo al turismo 
sociale. Il consiglio di quar¬ 
tiere del Varignano aveva a 
disposizione, per il 1977, 23 
posti gratuiti per mandare in 
vacanza per 15 giorni gli an¬ 
ziani ebbene, con i fondi ri¬ 
cavati dalla prima festa, si è 
potuto mandare gratuitamen- 


ì te. oltre i posti già a disposi- 
I zione con i soldi del Comune, 
t altre 10 persone. E’ stato un 
j risultato importante 
! La capacità di gestione di 
| mostrata ha ottenuto un ri- 
! conoscimento con un vistoso 
1 contributo — 3 milioni o 
j mezzo — deiritalmaco. uo'a- 
I zicnda per il commercio e- 
| stero che ha sede nel qua'' 
t:ere. che si andranno ad ag¬ 
giungere a quelli della Re¬ 
gione ripartiti dal comune, 
per l’attività di tutto l’anno. 

II programma dell'iniziativa 
preserie per sabato una festa 
in piazza, di fronte al «De 
Sortis *. con cucina popolare. 
Domenica 23 al mattino una 
marcia non competitiva, con 
prezzo popolare d’iscrizione, 
che si svilupperà interamente 
nel quartiere alle 17. nella 
scuola media i ragazzi ter¬ 
ranno una recita di scenette 
dialettali, interpretate ed ela¬ 
borate dagli studenti. La sera 
della domenica continuerà la 
festa in piazza. In questi due 
giorni funzionerà una fiera 

Sergio Zappelli 


LIVORNO 

I comitati unitari antifa¬ 
scisti della provincia di Li¬ 
vorno hanno organizzato una 
manifestazione alla quale par¬ 
teciperà il presidente della 
Camera, compagno Pietro In- 
grao. La manifestazione avrà 
luogo a Livorno: alle 15,30 è 
fissato il concentramento dei 
partecipanti in piazza Bar¬ 
riera Garibaldi. Alle 16 par¬ 
tirà il corteo che attraver¬ 
serà i rioni popolari percor¬ 
rendo via Garibaldi, raggiun¬ 
gerà piazza Grande e si con¬ 
cluderò in piazza della Re¬ 
pubblica, dove alte 17 par¬ 
lerà Ingrao. 

AREZZO 

Domenica a Stia, alle 10, 
è prevista una manifestazio¬ 
ne con il sindaco di Arezzo, 
Ducei. Alle 15 a Vallucciole 
(una frazione di Stia) ver¬ 
ranno commemorati i marti¬ 
ri uccisi dai nazifascisti. Lu¬ 
nedì a San Leo alle 21 tavo¬ 
la rotonda con il vice sinda¬ 
co di Arezzo Guffanti ed 1 
partiti democratici. Martedì 
25 sono previste manifesta¬ 
zioni a Indicatore (con la 
partecipazione di Enriquez 
Agnoletti) a San Giovanni, 
(con l'on. Marotta), a Monte- 
varchi, con il senatore Bion¬ 
di; a Lucignano con l’on. Ta¬ 
lli. Manifestazioni sono pre¬ 
viste anche a Cortona. Ca¬ 
st iglion Fiorentino. San Se¬ 
polcro, Bibbiena ed in nume¬ 
rosi altri centri. La manife¬ 
stazione centrale provincia¬ 
le si tiene ad Arezzo alle 16 
in piazza Vasari. Parlerà Ita¬ 
lo Monacchini, presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale. Partecipano 35 bande 
musicali delle provincie di 
Arezzo e Firenze. 

FIRENZE 

II Comune di Firenze ha 
organizzato per martedì una 
manifestazione col seguente 
programma: ore 10 in piazza 
dell'Unità italiana deposizio¬ 
ne di corone al monumento 
ai caduti di tutte le guerre. 
Alle 10.30 nella chiesa di Or- 
sanmichele messa in suffra¬ 
gio dei caduti per la libertà. 
Alle 11 in Palazzo Vecchio 
verranno pronunciati i di¬ 
scorsi celebrativi. 

A Empoli martedì mattina 
verrà deposta una corona al 
monumento ai caduti; alle 

10.30 il consiglio comunale 
si riunirà in seduta straor¬ 
dinaria nei locali della bi¬ 
blioteca con all’ordine del 
giorno la costituzione di un 
comitato per la difesa dell’ 
ordine democratico. 

Anche a Vinci è prevista 
una sessione straordinaria 
del consiglio comunale e 
quindi un corteo fino al mo¬ 
numento per i deportati. A 
Limite verranno deposte co¬ 
rone al monumento ai ca¬ 
duti. A Montagnana domeni¬ 
ca (nel parco della coopera¬ 
tiva agricola) è organizzata 
una festa delia liberazione. 
La manifestazione, prevede 
alle 10,30 d'apertura degli 
stand e di una mostra, alle 

15.30 « l'esecuzione del grup¬ 
po di cantanti cileni » « Ical- 
ina »: alle 19 un dibattito su 
« ordine pubblico ed applica¬ 
zione della costituzione re¬ 
pubblicana al quale parteci¬ 
peranno un magistrato, un 
operatore di PS cd un diri¬ 
gente deU’ANPI nrovlnciale. 
MASSA CARRARA 

A Bagnone di Massa dome¬ 
nica verrà inaugurata una 
mostra sulla Resistenza. Mar¬ 
tedì a Bagnone si svolgerà 
una manifestazione naziona¬ 
le organizzata dall'ANPI. Par¬ 
teciperanno Paolo Emilio Ta- 
viani, Loretta Montcmaggi e 
il sindaco di Bagnone. Sem¬ 
pre per domenica ari Aven- 
za. organizzata dal PCI. DC, 
PSI. PRI e PSDI. dai consi¬ 
gli di fabbrica e dal consiglio 
circoscrizionale di Avenza è 
prevista una manifestazione. 
Inoltre l'ANPI ha organiz¬ 
zato un lavoro caniiiare in 
tutte le scuole della pro¬ 
vincia. 

VERSILIA 

Le iniziative in Versdia sa¬ 
ranno caratterizzate dall’im¬ 
pegno delle forze democra¬ 
tiche sui luoghi martiri della 
Resistenza, sui luoghi di la¬ 
voro, nelle scuole, cor. una 
manifestazione di massa a 
Pietrarsanta. A Pietrasanta 
si terrà una manifestazione 
organizzata riaU’amnvnistra- 
zione comunale, le forze de¬ 
mocratiche ed il consiglio fe¬ 
derativo della resistenza. A 
S. Anna, di fronte al sacra¬ 
rio contenente i resti delle 
vittime deH'orrenda strage 
nazi-fascista è stata organiz¬ 
zata una manifestazione a 
cui parteciperanno 1 rappre¬ 
sentanti di tutte le scuole del¬ 
la Versilia. A Pioppetti (Ca- 
maiore) manifestazione di 
fronte al sacrario che ricor¬ 
da i trucidati dalla ferocia 
nazista. A Viareggio, nella 
sala di rappresentanza del 
comune verranno consegna¬ 
te medaglie d’oro ai fami¬ 
liari dei caduti e saranno 
premiali i vincitori de’, con¬ 
corso per un tema: «I gio¬ 
vani nella vita pubblica del 
paese». In Questa settimana 
continueranno le assemblee 
con i lavoratori, (edili e le¬ 
gno) sul terrorismo e 'a dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

PIOMBINO 

Una serie di Iniziative sui 
temi dell'ordine pubblico, del 
terrorismo e della difesa del¬ 
le istituzioni democratiche si 
svolgeranno nei prossimi gior¬ 
ni a Piombino. Presso la se¬ 
de del quartiere Salivoli, ha 
avuto luogo una assemblea, 
alla quale ha partecipato il 
sindaco Polidori. 

Oggi presso il circolo delle 
Acciaierie, si svoleerà una 
assemblea contadina degli 
studenti, alla quale parteci¬ 
perà una delegazione del co¬ 
mitato antifascista per la di¬ 
fesa delle istituzioni repub¬ 
blicane. Martedì 25, infine, 
si svolgerà una manifesta¬ 
zione, con corteo che pren¬ 
derà avvio alle ore 9,30 da¬ 
vanti alla sede della Demo¬ 


La Toscana si sta preparando al XXV 
aprile. Le celebrazioni della Resistetnza, 
a 33 anni dalla liberazione, non hanno 
toni retorici nè si presentano come usua¬ 
li commemorazioni. Il 25 aprile di quest' 
anno, è un momento di lotta, un momen¬ 
to unitario in tutta la regione. Contro la 
violenza, contro il terrorismo, per dimo¬ 
strare ancora una volta la forza della de¬ 
mocrazia come arma per combattere l* 
eversione. I gravi, tragici fatti degli ul¬ 
timi tempi, gii episodi di sangue, le atte¬ 
se angosciose di deliranti messaggi muo¬ 
vono tutta la popolazione toscana, che 
nelle date « storiche » del movimento o- 
peraio e delie lotte, intende scendere dì 
nuovo In piazza per rinnovare il suo im¬ 
pegno contro ogni attacco allo Stato re- 
pubblicano. 

i sindacati delia federazione unitaria 
regionale CGIL-CISL-UIL (riunita in per¬ 
manenza per seguire gli sviluppi della si¬ 
tuazione dopo II 16 marzo) hanno invi¬ 
tato tutti i lavoratori a partecipare alle 
manifestazioni indette per il XXV Aprile, 
come una ulteriore testimonianza della 
ferma volontà di difesa delle istituzioni 
democratiche e dell'isolamento assoluto 
net quale devono essere poste le brigate 
rosse. 

Gii enti locali e la Regione, fin dai pri¬ 
mi drammatici giorni dell’attacco al cuo¬ 
re dello Stato col rapimento di Moro, 


sono stati un preciso punto di riferimen¬ 
to per tutti. Continuano ad esserlo in 
occasione del XXV Aprite, con l’organiz¬ 
zazione di una serie di manifestazioni che 
toccano tutti i comuni della Toscana, 
parchi in ogni località i cittadini possa¬ 
no sottolineare e ribadire l’impegno per 
sconfiggere i nemici della democrazia. 

I consiglieri comunali, provinciali e re¬ 
gionali di tutta la Toscana si riuniran¬ 
no a Firenze, lunedi 24 aprile, in lina 
grande assemblea straordinaria in dife¬ 
sa dell'ordinamento costituzionale e re- 
pubblicano e per rispondere alla violen¬ 
za. ail’eversione, al terrorismo. L'assem¬ 
blea si terrà alle 10.30 nei Salone dei Cin¬ 
quecento in Palazzo Vecchio, ove si riu¬ 
niranno i gonfaloni dei 287 comuni, delle 
9 provincie e della Regione Toscana. 
L’Incontro sarà aperto dal sindaco di Fi¬ 
renze Gabbuggiani e dai presidente del- 
l’URPT Ravà. Dopo una introduzione del 
presidente del consiglio regionale Loret¬ 
ta Montemaggi, parlerà il ministro di 
Grazia e Giustizia Bonifacio. Successiva¬ 
mente si svolgerà un corteo per te vie 
del centro fino a piazza dell'Unità dove 
verranno deposte corone al monumento 
ai caduti. 

L’iniziativa è stata presa dal comitato 
di coordinamento regionale sui problemi 
dell'eversione, formatosi dopo il rapimen¬ 
to dell’on. Moro. 


crazia Cristiana di piazza 
Costituzione e si concluderà 
al teatro Metropolitan, dove 
parlerà il compagno Paolo 
Spriano. 

PRATO 

Nei prossimi giorni si svol¬ 
geranno alcune assemblee 
nelle fabbriche e si stanno 
definendo in collaborazione 
con le autorità scolastiche 
quelle nelle scuole. Il 25 apri¬ 
le, organizzata dalle forze 
politiche e sociali, dalle as¬ 
sociazioni combattentistiche 
e partigiane. dall’amministra¬ 
zione comunale, dai movi¬ 


menti giovanili e studente¬ 
schi. si svolgerà una manife¬ 
stazione che si articolerà se¬ 
condo il seguente program¬ 
ma: ore 8 partenza da piaz¬ 
za del Comune per la depo¬ 
sizione delle corone di allo¬ 
ro; ore 10 messa in cattedra¬ 
le, ore 10.30 ritrovo piazza del 
Comune e inizio corteo, ore 
il piazza del Duomo, orazio¬ 
ne celebrativa. 

GROSSETO 

Sono circa una ventina in 
tutta la provincia le manife¬ 
stazioni unitarie antifasciste 
indette per celebrare il 33. 


anniversario della Libera¬ 
zione. 

Gli enti locali e le forze 
politiche democratiche, in 
piena intesa, hanno svolto 
una vasta opera di sensibi¬ 
lizzazione verso tutta l’opi¬ 
nione pubblica e delle nuove 
generazioni in particolare. A 
Massa Marittima all’interno 
di una scuola si ò svolta una 
assemblea con i dirigenti po¬ 
litici dei partiti per esprime¬ 
re le proprie valutazioni sul- 
l'attualità e il significato (lol¬ 
la Resistenza. Sempre a Mas¬ 
sa Marittima, località dove 


lia avuto luogo la strage dei 
minatori della Nlccioleta, in¬ 
signita della medaglia d’ar¬ 
gento al valore militare, si è 
stampato un questionario che 
sarà oggetto di dibattito al 
cinema teatro Mazzini, do¬ 
menica alle 9. 

SIENA 

A Siena e provincia m so 
no già svolte assembleo al 
Traili, alla Ires, all'ospedale 
Psichiatrico, alla Frilli di Cu- 
sona-San Gimigmmo. Si pre¬ 
vede una grande affluenza di 
partecipanti alla manifesta¬ 
zione clic è stata indetta per 
martedì a Siena e clic avrà 
un carattere provinciale. So 
no già stati organizzati al¬ 
cuni pullman da Sarteano,, 
Asciano. Raclicondoli, mentre 
carovane di auto giungeran¬ 
no a Colle Valdelsa. Poggl- 
bonsi e Monteroni d’Arhia e 
altre loenlità della provincia. 
Domenica si svolgeranno nu¬ 
merose manifestazioni. 

A Radda parlerà Scuritili, 
segretario regionale dell’ANPI 
dopo l'inaugurazione della 
bandiera della sezione del 
l'ANPI alla quale seguirà nel 
pomeriggio una premiazione 
di tutti i ragazzi che hanno 
svolto un tema suH'antifasci- 
smo e la resistenza. Ad Al» 
badia San Salvatore, parlerà 
il senatore Mammucan 

PISA 

A Pisa martedì il sindaco 
della città si recherà a depor¬ 
re una corona davanti alla la¬ 
pide dei caduti in piazza Mar¬ 
tiri della libertà. 

Una messa in suffragio dei 
caduti vcrà celebrata nella 
chiesa di Santa Caterina. 

I circoli ARCI «Brogiotti» 
e « Gramsci » in collabora¬ 
zione con il consiglio di quar¬ 
tiere di Porta Fiorentina r 
La Cella di Pisa hanno or 
ganizzato una serie di mani 
fest azioni che occuperanno 
le giorate del 23, 21 e 2.» 
aprilo. 


Come ci si appresta ad affrontare il voto del 14 maggio 


A Carmignano la campagna elettorale 
si gioca sul terreno dell'urbanistica 

Risanamento del patrimonio abitativo, revisione dei piani di fabbricazione, costituzione del par¬ 
co regionale del monte Albano, i temi centrali — L’atteggiamento scandalistico della DC 


La lista del PCI 

Questa la lista del PCI (n. 1) a Carmi¬ 
gnano 

1) CIRRI Antonio, impiegato 

2) ATTUCCI Alessandro, studente univer¬ 
sitario 

3) BELLANDI Umberto, artigiano 

4) BELLINI Giacomo, operaio (indipenden¬ 
te) 

5) BOLOGNESI Paolo, operaio 

6) CINTOLESI Vittorio, studente univer¬ 
sitario 

7) CIRILLO Vincenzo, esercente 

Il Comune di Carmignano 
sorge su un’area collinare 
abbastanza vasta, su uno dei 
versanti del Monte Albano. 

II problema dell’assetto del 
territorio, delio sviluppo ur¬ 
banistico. delie previsioni di 
aree destinate a sfruttamen¬ 
to agricolo rappresentano in¬ 
dubbiamente dei temi cen¬ 
trali su cui si è dimostrata 
la capacità di dirigere l’ani- 
mini5trazione pubblica e ti 
confronto tra le forze poli¬ 
tiche. 

Per le sue caratteristiche 


8) DE VITA Vincenzo, artigiano 

9) FORTINI Mario, operaio ; 

10) LENZI Brunetto, pensionato (indipen- j 

dente) ! 

11) LEPORATTI Brunetto, commerciante j 

12) MAGNI Alighiero, mezzadro j 

13) MATTIOLI Elisabetta, operaia 

14) MAZZUOLI Corrado, impiegato (indi- 

pendente) ! 

15) MELANI Giancarlo, autotrasportatore 

16) PALLONI Giorgio, operaio 

17) PAOLIERI Vania, studente 

18) ROSSI Claudio, operaio 

19) SPINELLI Sergio, impiegato (indipen- 

Giovanni, artigiano 

tato ad una lunga serie di 
ricorsi all'autorità giudizia¬ 
ria. che ha sempre smenti¬ 
to ogni illazione o presunto 
« scandalo edilizio ». in cui i 
sono stati coinvolti anche al- J 
nini democristiani, poiché le j 
scelte ehe l'amministrazione 
ha compiuto in questo cam¬ 
po sono passate sempre al- ! 
l’unanimità nella apposita j 
commissione consiliare j 

I problemi che ramniini- l 
strazione si è trovata di fron- | 
te sono stati anche quelli di j 
un risanamento del patrimo 


dente) 

20) TAROCCHI 

peculiari, in cui una parte i 
della popolazione è impegna- ' 
ta nell’agricoltura, la saìvez- | 

I za del territorio costituisce j 
un aspetto degli importanti 
risvolti economici. Ed è per | 
questo clic la DC locale noi ! 
cinque anni (li amministra- j 
zione. perseguendo un atteg- 1 
giamento di chiusura il con- j 
i fronto politico verso scelte < 
j della maggioranza di sinistra. I 
ha cercato di cavalcare la : 
tigre rii presunte irregolarità | 

} edilizie per porle in crisi. ; 

I Questo atteggiamento ha por- i 


LARI - Sarà presentato domenica il programma del PCI j 

----- - ---- —. » 


! 


i 

» 

i 


Otto liste per un Comune i 


di appena 5 

Questi i candidati 

Ecco la lista dei candidati comunisti a 
Lari. Il simbolo è quello del PCI. 

1) BACCI Alvaro, pensionato, sindaco u- 
scente 

2) BERTELLI Franco, operaio 

3) BIASCI Paolo, studente, consigliere u- 
scente 

4) BOTTAI Dino, indipendente, coltivatore 
diretto 

diretto 

5) CECCOTTI Dante, coltivatore diretto, 
consigliere uscente 

6) CIULLI Fledio. indipendente, dirigente 
delle Poste 

7) DEL CORSO Aringhieri Maria, inse¬ 
gnante 


mila abitanti i 

j 

8) FANTOZZI Ottorino, mezzadro 

9) FATTICCIANI Luciano. indipendente, ( 
tecnico elettronico 

10) FRANCHI Umberto, impresario edile 

11) GEPPINI Uliviero, artigiano, consiglie¬ 
re uscente 

12) GIOVANNETTI Giovanni, indipendente, j 
esercente 

13) LENZI Vinicio, operaio 

14) MONTAGNANI Alvaro, operaio, consi¬ 
gliere uscente 

15) PACHETTI Antonio, operaio 

16) PAPUCCI Renzo, operaio 

17) PINORI Eleonora, analista ! 

18) RAGONI Graziano, operaio * 

19) SPINELLI Bruno, rappresentante, con- i 

sigliere uscente ! 

20) TOSI Bruno, commesso, consigliere u- J 

scente ! 


LARI iP-s.ii — Si apre do 
memea la campagna e-lettora 
le a Lari mentre tutti i par¬ 
titi danno gli ultimi ritocchi 
ai programmi destinati m 
breve tempo a divenire ter¬ 
reno di confronto in una 
competizione elettorale che 
si prefigura particolarmente 
viva. Fino a mercoledì scor¬ 
so erano state presentate ben 
sei liste: del PCI (che anche 
quest'anno si riconferma al 
primo pasto», del Movimento 
Sociale. Destra Nazionale, del 
PSDI. de! PSI e d: Democra¬ 
zia Proletaria. Gli ultimi a 
presentare !a lista sono stati 
la DC e il PLI : in questo mo¬ 
do le liste sono salite ad ot¬ 
to. Un bel numero visto che 
i votanti nei comune di La¬ 
ri sono poco più di 5 000. 

Nel frattempo anche i mi¬ 
litanti comunisti lavorano al¬ 
la stesura definitiva del pro¬ 
gramma per la guida del co¬ 
mune che verrà presentato 


pubblicamente domenica. 

Ne! programma ;1 PCI sa¬ 
rà impegnato soprattutto in 
una valutazione del.a att.v.ta 
svoli a nell ’a mm in Lst razione 

ni Comune è stato eest.to 
di una giunta comunista» e 
nella ricerca d; convergere 
« sulle cose da fare » con le 
altre forze democratiche. Su 
questa base si andrà nelle 
prossime settimane alle as¬ 
semblee pubbliche ed al con 
fronto con gli elettori. Nono • 
stante la presenza di num'*- I 
rose liste (alcune delle qual: | 
appaiono chiaramente di di- j 
sturbo» esistono le basi per- j 
che la campagna elettorale di 
venti occasione per un con¬ 
fronto sereno sui problemi ; 
del Larig’.ano. L’ultimo atto ( 
deiramnv.nistraz.one connina- : 
le. il voto sul bilancio, ne è j 
un’eloquente testimonianza. 

Nella seduta degli ultimi 
g.orni di marzo, il bilancio | 
preventivo per il 1978. ha ot I 


tenuto in con-.gl o comunale ! 
>1 voto favorevo.e. oltre da’. j 
PCI anche de: compagni so- j 
c.alisti c l'astensione della 
componente democrL-tian i. 

E' il segno che vecch.e in- 
comprenzioni allo interno del¬ 
la sinistra possono essere su- | 
perate. S: tratta ora di con- j 
tinuare lungo la strada intra- j 
presa mettendo a frutto anni j 
d: paz.ente lavoro. La lista 
comunista ila prima nella 
scheda, in alto a sin.stra» mo¬ 
stra chiaramente la volontà 
dei comunisti di Lari di apri¬ 
re il partito alle esigenze di j 
tutti gl: strati della popolaz o j 
ne. Sono quattro i c.ttad.ni | 
non iscritti ad alcun partito j 
che hanno accettato di far 
parte dei candidati sostenuti 
dal PCI cosi come — pur ri¬ 
manendo massiccia la pre¬ 
senza di operai deil'industr.a 
e lavoratori della terra — 
sono rappresentati anche al¬ 
tri strati sociali. » 


ilio abitativo, soprattutto da 
un punto di vista igienico 
sanitario. E su questa strada 
sono stati compiuti i primi 
interventi clic avevano an 
che un valore di salvaguar¬ 
dia di tradizioni sporiche del 
Comune, le cui tracce si po 
tevano scorgere in queste 
abitazioni, alcune delle quali 
erano vecchie case coloniche. 
Evidentemente però il prò 
blema doveva essere affron¬ 
tato nei suoi aspetti compir-; 
sivi. Una politica urbanistica 
e per un assetto razionale 
del territorio doveva fare i 
conti con la salvaguardia del¬ 
le caratteristiche naturali di 
queste zone collinari, c del 
versante del Monte Albano 
nel quale il Comune si trova. 

Da questo punto di vista, 
e per l’opera svolta dalle 
forze di sinistra al Governo 
dei Comune. Carmignano si 
presenta con le carte in re 
gola. Si sono salvaguardate 
interamente le caratteristiche 
del Monte Albano, nella par 
te di competenza del Comu 
ne; l'amministrazione si è 
fa*ta promotrice anche di 
una iniziativa, insieme a tut¬ 
ti i comuni interessati e le 
Province di Firenze e Pi¬ 
stoia. per dare vita ad un 
Consorzio per la costituito 
ne del Parco Regionale del 
Monte Albano. 

E' sulla scia di questa po¬ 
litica clie si è cercato di de- 
riirarc ampia parte del terri 
torio ad aree verdi. Attra 
verso convenzioni ed espro 
pn si e riusciti ad acquisire 
ai potere pubblico una va 
Ma area che complessiva 
niente s: aggira sui 70 0^0 
metri quadri. Per dare niag 
more conere’ezza a questi ri¬ 
sultati da oltre un anno l'ap 
posila commissione consti ti¬ 
re. con l'apporto di tutte le 
forze politiche sta lavorando 
alla revisione del piano ri; 
fabbricazione. 

L’amministrazione ha se¬ 
guito la linea di adegua 
mento degli strumenti urba 
mstici alle esigenze del ter¬ 
ritorio. Questo significa at¬ 
trezza tu rr per una agrico! 
tura specializzata, con 1 a 
creaz one d: aree extra urba¬ 
ne ad uso agricolo: una po 
Luca clie lama fronte alla 
r.cb.esta sempre crescente d: 
abitazioni con la orerii^pos. 
zione di aree per l'ediliz.ia 
economica e popolare. 

Ma altri problemi si pon 
gono in questo comune. Ógni 
p.ar.o d'intervento deve fa 
re i conti con le caratteristi¬ 
che diverse che varano da 
frazione a trazione, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
gii insediamenti produttivi. 
In ogni caso si è sempre pun 
tato ad un r.eouihbno delle 
var.e parti del terntorio cer¬ 
cando una omogeneità sotto 
il profilo sonale ed econo¬ 
mico in tutto il Comune evi¬ 
tando di creare dislivelli da 
una parte all'altra del ter¬ 
ritorio 

E’ abbastanza evidente che 
il tema della politica urbani¬ 
stica costituirà uno degli ele¬ 
menti di maggior dibattito 
della campagna elettorale. 

Brunello Gabellini 
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Una carrellata sulla produzione 
dedicata ai ragazzi 


La Vallecchi vive 

di tradizione e 
non di best-seller 


La casa si è però ritagliata un suo spazio significativo 
Nelle scelte, per quanto qualificate, 
manca l’approfondimento critico 
La strada didascalica seguita dalla Salani 


Chi pensa alla Vallecchi ha 
viva l’immagine di una casa 
editrice che nel passato ha 
ricoperto un ruolo importan¬ 
te nella storia delle lettere 
Italiane, tenendo a battesimo 
saggisti romanzieri illustri 
(basti pensare a Cicognani, 
Jahier, Malaparte, Papini e a 
Soffici). Oggi il suo catalogo 
ricorda quegli anni (e più 
recenti successi) ma è anche 
testimonianza che quella sta¬ 
gione di punta — in direzio¬ 
ne, peraltro, non certo pro¬ 
gressista — è finita, e proha- 
bilmente per sempre. Nel pa¬ 
norama delle case fiorentine 
In. Vallecchi vive, forse, più 
della tradizione che di odier¬ 
ni best-seller; anch'essa ha 
daprima voluto, e poi dovu¬ 
to, rinunciare ad un molo di 
Industria culturale, ad un’a¬ 
pertura reale al futuro. Ma 
qui ci importa rilevare, con 
soddisfazione, che si è rita¬ 
gliata un posto preciso e si¬ 
gnificativo nella produzione 
editoriale per ragazzi. Abbia¬ 
mo soprattutto presenti le 
Avventure della storia, con i 
libri di Cancogni, Quilici, Zi- 
liotto (il famoso Pelle nera) 
e la vasta produzione del mul- 
forme Pieroni, certamente 
uno del più attenti divulgato¬ 
ri e narratori per ragazzi, la 
serie economica Tecns. una 
collana per l'approccio ai 
grandi problemi in cui trovia¬ 
mo un libro dedicato n Sha¬ 
kespeare, uno a Stalin, uno 
al denaro, uno alla città, uno 
all'« era industriale ». 

Se la serie Classici per l ra¬ 
gazzi pare meno significati¬ 
va e un pò ovvia nella scelta 
delle solite cose, forse all'in- 
seguimento di facili e sicuri 
successi commerciali, piace 
ricordare la collana delle Pi¬ 
ramidi. in cui si trovano li¬ 
bri prevalentemente dedicati 


ad argomenti di preistoria e 
di storia antica, e la serie 
8/13 in cui si può leggere un 
altro libro del sovietico Kori- 
netz, Al di là del fiume. 

Il grande successo della ca¬ 
sa Vallecchi pare che siano 
i « Lindgren », una serie di 
romanzi scritti, appunto, da 
Astrid Lindgren. un’anziana 
autrice svedese, diventata fa¬ 
mosa per avere trasferito nei 
libri le storie che racconta¬ 
va come madre ai suoi figli. 
Di questa nutrice è il celebre 
Pippi calzelunghe che ispira 
la fantasia e i sogni di tanti 
bambini (ogni festa di Carne¬ 
vale vede, a scuola o a casa, 
almeno una Pippi fra le tan¬ 
te maschere). Suo è Vacanze 
all’isola dei gabbiani che ha 
anche occupato recentemen¬ 
te il piccolo schermo per gior¬ 
ni e giorni, diventando un ri¬ 
cercato appuntamento, e di¬ 
mostrando. ancora una volta, 
che il passaggio di una vicen¬ 
da dalla TV al libro, o vice¬ 
versa. è uno degli elementi 
importanti per creare un suc¬ 
cesso di massa. Suo è Britt 
Mari che disegna una simpa¬ 
tica figura di ragazza adole¬ 
scente. Dietro la scorrevolez¬ 
za e la piacevolezza di que¬ 
sto libro si può certamente 
osservare un panorama un 
pò scontato e melenso, proba¬ 
bilmente insistente, di una 
famiglia sicura e ordinata, 
senza problemi reali, che vi¬ 
ve senza scosse e drammi, 
paga delle piccole cose di 
ogni giorno, delle speranze 
un pò povere della tradizione 
piccolo borghese. 

Certamente, questi libri na¬ 
scono in una società diversa 
dalla nostra, più omogenea 
e « conformista ». meno tur¬ 
bata e divisa, e ciò si riflette 
nella narrativa della Lind¬ 
gren. Ma non crediamo che 


! la Svezia sia proprio cosi; 
j probabilmente anche la Lind- 
l gren non sa fare a meno del¬ 
la falsa idea che i giovani bi- 
! sogna dipingere il mondo di 
l rosa: idea che non serve a 
i raggiungere l'unico fine da 
i proseguire, quello di offrire 
| degli strumenti validi affin- 
, che i ragazzi conoscano i 
} problemi brucianti della real¬ 
tà. affinché su di essi si for¬ 
mino una maturità consape¬ 
vole, la capacità di un impe¬ 
gno collettivo. 

Prodotti recenti della Val¬ 
lecchi sono, pure. Arriva Pad- 
dington di Michael Borni, un 
altro fortunato successo tele¬ 
visivo. e la raccolta dei fu¬ 
metti Comanche dovuti alla 
fantasia di Hermann e Greg. 
due autori belgi che fanno 
ruotare le loro storie da we¬ 
stern cinematografico intor¬ 
no alla figura di Comanche, 
appunto, una donna affasci¬ 
nante. forte e coraggiosa pro¬ 
prietaria di un ranch dello 
Wyoming. Purtropop la tra- 
dizionalità del western è co¬ 
sì forte che anche in queste 
storie gli indiani appaiono 
come i soliti cattivi e i bian¬ 
chi fanno, razzisticamente, la 
parte del leone. 

Un bel libro è II ciclo di 
pietra di Baccio M. Baccl. la 
storia della vita di Filippo 
Brunelleschi e. soprattutto, 
della costruzione della cupola 
di Santa Maria del Fiore a 
Firenze, una città in cui la¬ 
vorano. insieme al protagoni¬ 
sta del libro. Ghiberti. Masac¬ 
cio e Donatello. Bello il libro 
per le ricerche storiche e te¬ 
cniche che sono alla base del 
la narrazione, bello per le il¬ 
lustrazioni — disegni e foto — 
che li arricchiscono in sug¬ 
gestivo equilibrio, bello per 
le riflessioni che potrà sugge¬ 
rire ai ragazzi, forse appe¬ 



santito dal gusto antico della 
storia romanzata, con le fa¬ 
cili e manierate descrizioni 
tra il prevedibile e l’immagi¬ 
nario, le facili commozioni 
nei momenti chiave della nar¬ 
razione. che finiscono per da¬ 
re al libro un tono un pò 
falso. 

I Manca, dunque, in mezzo 
| agli alti e bassi, una linea si- 
j cura della Vallecchi. Sembra 
| si voglia correre Incontro ai 
I bisogni dei ragazzi, soprattut¬ 
to a quelli indotti dalla cultu¬ 
ra televisiva, spesso stereoti¬ 
pata. comunque ottimista. Nel 
complesso sembra assente il 
desiderio di operare in dire¬ 
zione di un maggiore appro i 
fondimento critico. j 

Una strada diversa è quella t 
seguita dalla casa Salani, for¬ 
te delia sua tradizione di in¬ 
tervento neH’editona per la 
gioventù. I grandi libri, dopo 
avere per alcuni anni pubbli¬ 
cato classici vetusti (molte 
opere di Verne. Ben liur di 
Wallace. In famiglia di Malot 
e altre del genere), ospitano 
1 da qualche tempo soprattutto 
libri più moderni e vivi, scrit¬ 
ti per i ragazzi al fine di far 
loro comprendere, attraverso 
la lettura, un problema sto¬ 
rico. politico o sociale. Una 
strada apertamente didascali¬ 
ca. ma die può avere la sua 
efficacia. Così, per esempio, 
Alberto Manzi ha affrontato 
il tema del sottosviluppo e 
della drammatica situazione 
di oppressione dell’America 
Latina in La Luna nelle ba¬ 
racche. un racconto vivo, den¬ 
so di emozioni, scritto con abi¬ 
lità. anche s? l'autore sem¬ 
bra voler sottolineare che la 
liberazione si può ottenere 
al di fuori di schieramenti e 
impegni politici. Cosi Klara 
Jarunkova. cecoslovacca, af¬ 
fronta i temi dell’adolescen¬ 
za in una famiglia che non è 
molto diversa da quelle occi¬ 
dentali in II vento dell’eiba 
nuova: cosi Piero Pieroni. in 
Quelli dcll'8 settembre spiega 
il momento storico dell'armi¬ 
stizio del 1943. quando ciascu¬ 
no dovette scegliere tra la 
dittatura fascista e la lotta 
per la libertà. E lo fa bene, 
collocando l’avventurosa vi¬ 
cenda di un reparto di alpini 
in Jugoslavia, di fronte alla 
scelta fra partigiani e tede¬ 
schi. Una polacca. Irena Jur- 
gieletvicz (in Maja e Michele) 
mette a fuoco il tema dell’a¬ 
more fra giovenissimi. con 
castità di accenti ma anche 
con tradizionalità di impo 
stazione. La prolifica e lode¬ 
vole attività degli scrittori 


dell’Est europeo non sembra 
superare alcuni stereotipi del¬ 
la letteratura giovanile tra¬ 
dizionale. come, per esempio, 
l’evasività del discorso sul 
sesso e il culto dei cosiddetti 
« buoni sentimenti ». 

Questi autori della Salani 
vorrebbero andare al cuore 
dei problemi, ma finiscono 
nnch’essi per restare in qual¬ 
che modo alla superficie, per 
essere evasivi: un modo, for¬ 
se. mistificante di essere 
nuovi. 

Molti di questi volumi, ed 
altri che nei Grandi libri non 
figurano, come il noto Pezzo 
da novanta di Bufalari. dedi¬ 
cato alla questione della ma¬ 
fia. appaiono anche nella col¬ 
lana Salani destinata alle 
letture della scuola media. 

Per concludere, la produzio¬ 
ne dei tre maggiori editori 
toscani che si dedicano alla 
produzione per ragazzi, il 


gruppo Giunti, la Vallecchi 
e la Salani, sembra più se¬ 
guire una generale evoluzio¬ 
ne democratica, pluralistica, 
del paese, che offrire, con 
fantasia, stimoli intellettuali 
reaii al passo con l’elabora¬ 
zione culturale. C’è varietà, 
c'è qualche intelligente aper¬ 
tura, c’è la capacità di aderi¬ 
re a richieste tradizionali e 
a richieste innovative, ma 
nel complesso, non vi si trovi¬ 
no i segni di una cultura per 
i ragazzi che faccia davvero 
propri i frutti dell’esperienza 
pedagogica, della politica del¬ 
ie classi lavoratrici, della ri¬ 
cerca letteraria, storica, filo¬ 
sofica e scientifica. Cerchere¬ 
mo in seguito di approfondi¬ 
re meglio le ragioni e i ca¬ 
ratteri dei limiti e delle in- 
suffìcenze deH’adilitoria to- 
scono per « l'infanzia ». 

Francesco Golzio 


Stasera alle 21 un interessante concerto 

Incontro con il jazz 
all’Andrea del Sarto 

Saranno presenti musicisti come Malfatti, Hosinger, Bergin, impegnati nella 
musica di ricerca • L'ultimo spettacolo della rassegna si terrà venerdì 28 


Concerto di particolare interesse quello 
che stasera alle ore 21 presenta il centro 
ARCI-musica Andrea del Sarto nell'ambito 
della documentazione sui livelli di ricerca 
c sperimentazione dei gruppi jazzistici più 
interessanti sul territorio nazionale. Si trat¬ 
ta di una formazione in cui confluiscono 
varie rsjx’ricn/e di carattere euro|>eo ed in¬ 
ternazionale. essendo presenti musicisti quali 
Malfatti, Honsinger c Bergin. ma tutte impe¬ 
gnate su quel registro di musica di ricerca 
attorno a cui si sono aggregati i più pro¬ 
mettenti jazzisti italiani. E’ il caso di Ro¬ 
berto Bellatalla. clic, presentandosi in or¬ 
ganico con questi musicisti stranieri non fa 
che sottolineare quanto avanzato sia il pro¬ 
cedo di « sprovincializzazione » del jazz ita¬ 
liano. che deve sempre più confrontarsi e 
e sperimentare momenti di ricerca comune 
con gli clementi originali ed innovativi del¬ 
la produzione musicale europea. Bellatalla 
suona infatti, attualmente, anche con Mas¬ 
simo Urbani. Filippo Monico cd Edoardo Ric¬ 
ci, dopo tre anni di esperienza con Guido 
Mazzon e Mario Schiano: Radu Malfatti 
(trombone) ha suonato in organico con Bro- 
therhood of breath di Chris Me Gregne. 

Sean Bergin (sax tenore c flauto) sud 
africano: attualmente, dopo anni di lavoro 
negli unici, si è stabilito ad Amsterdam, do¬ 
ve è sposso in organico con Burton Green. 
Quanto a Atristan Honsinger (violoncello) lo 
abbiamo già visto presente nella Glopc Unì- 
ty di Alex von Shlippenbach, con Dereck 


Bayley, Evan Parker, c molti altri. 

L'ultimo concerto di jazz-incontro al cen¬ 
tro ARCI musica avrà luogo venerdì 28 apri¬ 
le alle ore 21 con il duo Don Raphael Gor¬ 
re, c il musicista italiano Stefano Bambini 
clic propongono una serata molto prometten¬ 
te in fatto di «esoticità»: voce, clarinetti, 
contrabbasso ina anche Shakuachi, Ney. 
Zan/a e molti altri oggetti, suono sono gli 
strumenti clic verranno usati. Raphael Gar- 
ret ha suonato in America con quasi tutti 
i più famosi jazzisti contemporanei, da Jlion 
Coltrane ad Archie Shecp. Ha creato una 
sua banda. « The Sound Circus ». ha ' in¬ 
segnato musica e costruzione di strumenti 
a San Francisco. New York ed Amsterdam. 

Attualmente vive a Pisa dove insegna Tai 
— chi chuan. una forma di danza - movi¬ 
mento — meditazione dalla quale in gran 
parte è derivata la sua musica che espri¬ 
me con tutta una serie di strumenti non 
tradizionali: il clarinetto turco, il ney turco 
(flauto di bambù) flauti giapponesi e altri 
di sua personale costruzione. A Pisa la co¬ 
noscenza ed il lavoro comune con Stefano 
Bambini, fondatore nel ’73 del gruppo Tara- 
humara c poi. a Parigi nel '75 in organico 
con Steve I.acy, N'olia Howard. Shaib. Sha- 
bab. ed altri. 

Anche Bambini è interessato a forme di 
rapporto ritmo - suono (esperienze condotte 
con il teatro la Boratorio di Pisa) cioè tra 
il segno musicale ritmico e le possibilità 
fisico - dinamiche dcU'attore. 



Martedì Bennato alla Reman 


Martedì 25 aprile alle 16.30 presso il cam¬ 
po sportivo Rcman — via A. del Pollaiolo 
(e in caso di pioggia presso il palazzetto 
dello sport) con il concerto «Musica nova» 
di Eugenio Bennato c con la partecipazione 
dì Toni Esposito, inizia una programmazione 
di concerti autogestiti a prezzi popolari per 
il sostegno delle attività della casa dcla po¬ 
polo « 25 Aprile » che verrà la presenza di 
una serie di famosi personaggi del mondo 
musicale italiano. Lo sforzo organizzativo 


sostenuto dai promotori deH'in.ziativa è de¬ 
terminato dalla volontà di vedere sempre 
più accresciuta la partecipazione alle attivi¬ 
tà di una struttura che si pone come centro 
sociale prepositivo all'intero quartiere, po¬ 
vero di strutture culturali. 

I biglietti per il concerto sono a disposi¬ 
zione presso la casa del popolo « 25 Apri¬ 
le» (via Bronzino 117 tei. 700160 e presso 
FARCI provinciale (via Ponte alle Mosse 61 
tei. 353241-42-13 44 a L. 1.500. 


« Voltaire » 
al teatro 
Roma di 
Pontedera 

La stagione teatrale al 
« Roma » di Pontedera ha ot¬ 
tenuto un grande successo di 
partecipazione di pubblico, 
tanto che in occasione dell' 
ultimo spettacolo in program¬ 
ma « Il Castello Illuminato * 
o\ \ ero « Voltaire e l’affare 
Calas » di L. Ruggieri e Gior¬ 
gio Albert azzi, sono previste 
due rappresentazioni, il 27 
e il 28 aprile, mentre in ge¬ 
nere a Pontedera una com¬ 
pagnia non tiene il cartello¬ 
ne per più d'una giornata. 

Il lavoro sarà interpretato 
da Giorgio Albertazzi e An¬ 
na Preclemer, con un cast 
d'attori di rilievo, mentre la 
regia c curata da Roberto 
Guìce.ard.ni. 

L'interesse del pubblico 
è confermato dal fatto che 
già nei primi giorni di ven¬ 
dita dei biglietti i posti del¬ 
la prima rappresentazione 
amo stati esauriti. 


Premio di 
pittura 

a Massa sulla 
Resistenza 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni per celebrare il tren¬ 
tesimo anniversario della Co¬ 
stituzione. in collaborazione 
con il Comune d: Massa e 
l'Azienda Autonoma di Cu 
, ra e Soggiorno di Marina di 
j Massa. Ì'ANPI organizza un 
| premio di pittura ispirato ai 
■ valor: ed agl: ideal: de’fn Re- 
! sistenza. Per : primi 10 clas¬ 
sificati sono previsti premi- 
acquisto del valore di 100 mi¬ 
la lire ciascuno, più medaglie 
di enti ed istituzon:. 

Le opere, ispirato ae'.i idea¬ 
li e valori della Resistenza, 
dovranno essere elaborate su 
te'a dalle dimensioni non su¬ 
periori ai cm. 70x101. I lavo¬ 
ri. provvisti dalie generalaà 
doll'autore. dovranno essere 
consegnati presso l’apposito 
ufficio nei locali dell’Azien¬ 
da Autonoma di Cura, sog¬ 
giorno e turismo dì Marina 
di Massa, entro e non oltre 
le 20 di sabato 10 maggio 
1978. La cerimonia inaugura¬ 
le della mostra e la premia¬ 
zione delle opere vincenti si 
svolgeranno nella sala dell* 
mostra stessa, alle ore 21 del 
20 maggio. 


Rassegna 
di film 
bulgari 
a Firenze 

FIRENZE — Realizzata In 
collaborazione con il circui¬ 
to reg.onale toscano del Ci¬ 
nema. in Provincia di F.ren- 
zo si inaugurerà oggi alle ore 
21. presso la sala del Circolo 
Est Ovest un'importante ras¬ 
segna del Cinema bulgaro 
contemporaneo alla presenza 
d: una de egazione di cinea¬ 
sti bulgari. ' 

Il primo film in program- 
per oggi è « Corpo di Capra » 
d; Metodi Andonov. Lunedì 
24 aprile verrà invece proiet¬ 
tato. sempre alle ore 21. 
« Emendamento alla legge 
per la salvaguardia dello Sta¬ 
to » d: Liudmil Staikov; gio¬ 
vedì 27 aprile, sirà la vòlta 
di « Zona delle ville » di 
Fduard Zakariev: e infine 
sabato 29 aprile s; potrà assi¬ 
stere ad un programma di 
film di animazione di autori 
vari. Tutti i film sono mu¬ 
niti di sottotitoli in italiano, 
ad eccezione di quello di lu¬ 
nedi 24 aprile che ha sotto¬ 
titoli in francese. Sono tut¬ 
te pellicole posteriori alla se- 
* conda guerra mondiale: pri¬ 
ma di quella data il cinema 
bulgaro era pressoché inesi¬ 
stente. 


Mostra 
di acqueforti 
di Morandi 
! i agli Uffizi 

, Nel gabinetto disegni e 
i stampe degli Uffizi si Jnau- 
j eura domani una mostra del¬ 
ie acqueforti di Giorgio Mo- 
I rondi- La mostra costituisce 
. un evento eccezionale re! 
j quadro delle attività del gn- 
j binetro disegni e stampe de- 
j gli uffizi poiché, dove ven- 
• gono per il solito organizza- 
I te esposizioni dedicate ad ar- 
, fisti del passato, si presenta 
. al pubblico una rassegna ora- 
j Bramente completa della pro- 
j dazione grafica di uno dei 
j più grandi incuori moderni. 
Rassegna che è stata resa 
possibi’e d-al gesto altamen¬ 
te civile c culturalmente cin- 
saoevole delle sorelle dell'ar¬ 
tista, Anna, Dina e Maria 
! Teresa Morandi. le quali han¬ 
no voluto assicurare ad una 
pubblica raccolta come ap¬ 
punto gli Uffizi, gli esempla¬ 
ri di tutte le acquefortl mo- 
randiane in loro possesso. 
Le opere (123 sulle 132 che 
costituiscono 11 corpus in¬ 
cisorio dell'artista), sono e- 
semplari molto freschi e di 
tiratura precoce (spesso pro¬ 
ve di stampa), alcuni rarissi¬ 
mi altri addirittura, in copia 
unica. 


| Ultima 

! tappa 
| per il teatro 
Invisibile 

1 

1 Sì conclude il teatro Invi- 
J sibile, il progetto di teatro 
i nella città ideato e diretto 
j da Rostagno. realizzato con 
■ la collaborazione del comu¬ 
ne di Firenze e del Cresat. 
L’u'.tima tappa della « Via 
crucis » laica è il chiostro del 
convento delle Oblate. in via 
dell'Oriolo. La performance 
è Intitolata « il sogno ». 

Dal dormiveglia continuo 
il dormitorio pubblico, alla li¬ 
berazione del sogno: nel ma¬ 
gico spazio del convento del¬ 
le Oblate. un immaginano 
« palcoscenico della fanta¬ 
sia », si inseguiranno le allu¬ 
cinazioni dei corpi finalmen¬ 
te sciolti e liberi 
Anche questa volta, l'azio¬ 
ne teatrale sarà un puro pre¬ 
testo per la rivelazione di 
uno spaz.o sconosciuto e bel¬ 
lissimo. I luoghi sono stati i 
veri protagonisti del teatro 
Invisibile che sì è caratteriz¬ 
zato come un’operazione sul 
tessuto urbano nuovo e ori¬ 
ginale, alla ricerca di « se¬ 
gni », passati, presenti e fu¬ 
turi. in luoghi che sono già 
« mito ». 

n sogno sarà replicato da 
mercoledì 26 a sabato 39 . 


A Empoli 
una mostra 
grafica 
polacca 

EMPOLI — Una mostra di 
grafica e di manifesti di ar¬ 
tisti polacco, si terrà marte¬ 
dì 25 aprile alle 16.30 nelia 
saletta d; rappresentanza del¬ 
la stazione ferroviaria d: Em¬ 
poli adiacente al Dopolavoro 
Ferroviario. Sarà presente 
l'ambasciatore polacco a Ro¬ 
ma dottor St. Trepczynsky 
ed altre personalità dell’am¬ 
basciata. Nel corso della se¬ 
rata saranno proiettati e 
commentati documentari 
La rassegna che arriva ad 
Empoli grazie aU'in.ziatlva 
del dopolavoro ferroviario, si 
compone di opere che hanno 
già collezionato successi in 
esposizioni individuali e col¬ 
lettive anche a livello inter¬ 
nazionale. Saranno esposte 
quarantacinque opere di un 
eccellente livello formale; 
colpisce la vasta gamma sti¬ 
listica dei ventiquattro arti¬ 
sti che nel solco di precur¬ 
sori provenienti dalla tradi¬ 
zione dell’incisione del legno 
(si ricordi il virtuosismo ese¬ 
cutivo di Kullsiswicz, Panek 
e Wojtowicz) hanno operato 
il reinserimento della grafi¬ 
ca polacca in un contesto ar¬ 
tistico più ampio. 


teatrosette 


, T V- « . \ V - •> 

Avvenimento di grande 
rilievo questa mattina. A 
Prato debutta al Fabbri¬ 
cone lo spettacolo realiz¬ 
zato da Luca Ronconi per 
il laboratorio « La Torre » 
di Hugo von Hoffmanstl, 
mentre la prossima setti¬ 
mana vedrà la presenta¬ 
zione pubblica anche del¬ 
l'aura realizzazione ronco 
niana « Calderon ». Per il 
resto, l'approssimarsi del¬ 
la conclusione della sta¬ 
gione trova una novità in¬ 
teressante nel nuovissimo 
■ Don Giovanni » allesti¬ 
to da Carlo Cecchl e Ce¬ 
sare Garboli. 

Ecco il calendario degli 
appuntamenti: 

Firenze 

AFFRATELLAMENTO: 

fino a domenica « La tem¬ 
pesta » da Shakespeare, 
presentata dal Teatro Im¬ 
magine. 

CHIOSTRO DELLE 
OBLATE: da mercoledì 
viene presentata l’azione 
conclusiva dell’operazione 
di « istologia urbana » 
compiuta dal Teatro In¬ 
visibile di Aldo Rostagno, 
che ha visitato e ripropo 
sto all'occhio teatrale al¬ 
cuni luoghi Inconsueti. 

HUMOR SIDE: prose¬ 
gue rincontro internazio¬ 
nale di pantomina che 
presenta da questa sera 
a domenica il giapponese 
Al Miamanouchì. in « Esta¬ 
si e schiavitù » autore re¬ 
gista coreografo della pro¬ 
posta. 

ORIOLO: fino a dome¬ 
nica riproposta de « La 
locandiera » di C. Goldo¬ 
ni per la regia di Fulvio 
Bravi. 

PERGOLA: settimana 

un po' diversa dalle con¬ 
suete. con notevoli appun- 
tamenti nell'organizzazio¬ 
ne delle repliche e quin- 



Uiorglo Albertazzi 


di delle serate per gli ab¬ 
bonati. Domenica sera 
viene replicata «Tropico 
di Matera » la proposta 
del giovane Antonio Pe- 
trocelli, ospite del Pìcco¬ 
lo Spazio. 

Da oggi al 30 aprile ap¬ 
puntamento pirandelliano 
con II celeberrimo « Ber¬ 
retto a sonagli » realizza¬ 
to da Turi Ferro, che ne 
è anche protagonista. Tra 
gli altri interpreti si se¬ 
gnalano Ida Carrara. Gia¬ 
como Furia e Carla Calò. 
Il riposo sarà questa vol¬ 
ta martedì. 

In Regione: 

COLLE VAL D’ELSA: 

questa sera alte 21 « Don 
Giovanni » di Molière nel¬ 
la realizzazione della coo¬ 
perativa Il Globo, per la 
regìa di Carlo Cecchl e 
Cesare Garboli. 

FIRENZUOLA: questa 

sera I Giancattlvi presen¬ 
tano « 11 teatrino ». 


cinemasette 


Firenze 

CIRCUITO DEMOCRATI¬ 
CO DEL CINEMA 

CASTELLO: dopo Ar- 
rabal. confronto con le 
fantasticherie surreali di 
Jodorowskv « El topo » 
'venerdì 21) e « La mon¬ 
tagna sacra » (sabato 22 - 
domenica 23), prima dell' 
avvio di un nuovo ciclo 
sulla fantascienza: « Ufo 
prendeteli vivi » di B. Bell 
(mercoledì 26) e « La cit¬ 
tà degli acquanauti » di 
I. Alien (giovedì 27), pro¬ 
dotti minori ma sempre 
vivaci. 

COLONNATA: per V 

emozionale «Thrilling, su- 
spence e demonizzazione » 
B. De Palma presenta il 
suo ultimo « Carrie ». con 
la diabolica Sissv Spacck 
(sabato 22): quindi lo 
spassoso * Il fratello più 
furbo di Sherlock Holmes» 
di e con G. Wilder per il 
ciclo « comico americano 
anni '70 » (domenica 23). 
mentre « L'uliense » pro¬ 
segue la personale rii Mar¬ 
co Fcrreri (giovedì 27): 
fuori ciclo, per il 25 apri¬ 
le, il sempre gradevole 
«Il grande dittatore» di 
Chaplin. 

SPAZIO UNO: ancora 
fantascienza con « Zar- 
doz » rii J. Boorman (mar¬ 
tedì 25). li sovietico «So¬ 
laris» di Tarkov.skij (mer¬ 
coledì 26), « Il pianeta 


proibito» di Wilcox (gio¬ 
vedì 27) e il documentario 
fantastico dì Green « Cro¬ 
naca di Hellstrom » (ve¬ 
nerdì 28). 

S. ANDREA A ROVEZ- 
ZANO: ritorno dì Altman 
con «Tre donne » (saba¬ 
to 22-domenica 23). bre¬ 
ve parentesi con « Roller- 
ball » (martedì 25) e an¬ 
cora la donna americana 
in « Alice non abita più 
qui » di Scorsele (gio¬ 
vedì 27). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

FIESOLE • (Garibaldi): 
mentre prosegue l'itinera- 
r:o nei classici della fan¬ 
tascienza con il britanni¬ 
co « L'astronave atomica 
del dr. Quatermass » di 
Val Guest (sabato 22), il 
quasi introvabile « Pierrot 
le fou » di Coriard conclu¬ 
de (con un certo anticipo 
visto che è del ’65> la car- 
rellata sui « materiali in¬ 
torno al '68» (mercole¬ 
dì 26). 

COMPIOBBI (La Pa¬ 
ce): la spigliata comme¬ 
dia di Melvin Franck « Un 
tocco di classe ■ chiude il 
ciclo «Cinema comico ame¬ 
ricano sonoro» (giove¬ 
dì 27). 

GALLIANO (Arci): « La 
strana coppia » Lemmon- 
Matthau dà il via agli 
« aspetti del cinema co¬ 
mico americano» (vener¬ 
dì 21). 


fonema 




Un taxi 
color malva 

Una coproduzione di lus¬ 
so Pangi-Roma Dublino, 
con spreco di attori (Noi- 
rct, Ustinov, Rampling. 
Belìi, perfino il vecchio 
Fred Astairc). un regista 
di mestiere ( Yves Boisset), 
un bravo fotografo (To¬ 
nino Delti Colli), un ro¬ 
manzo. dicono, di succes¬ 
so. idi Michel Dcon). ha 
confezionato con « Taxi 
imitil e » il primo film, a 
memoria, che finisca espli¬ 
citamente con un'inserzio¬ 
ne pubblicitaria: visitate 
Urlando. Potrebbe anche 
essere una troi ata, se non 
fosse in calce ad un fu- 
mellone inconsistente pa¬ 
tinato c noioso, nonostante 
le pretese profondità. In 
un villaggio costiero dcl- 
l'Irlanda.'dagli spazi am¬ 
pi di terre e acqua per la 
caccia e la pesca, conver¬ 
gono casualmente (ma può 
sempre essere il destino, 
sornione, che gira in taxi) 
degli strani personaggi co¬ 
smopoliti afflitti da miste¬ 
riose inquietudini: un pen¬ 
soso giornalista francese 
gravato dal peso di un 
figlio morto tragicamen¬ 
te: un giovane e solitario 
e facoltoso rampollo di ori- 
gme americana che torna 
. alla terra degli avi per 
risalire gli abissi della dro¬ 
ga: la sorella principessa, 
eccentrica c volitiva fino 
al capriccio sensuale; un 
collerico castellano d’origi- 
ne russa, spiantato e trap¬ 
polone ma tenace inahiot- 
titore di ostriche c botti¬ 
glie di vodka: una figlia 
muta c umbratile: un dot¬ 
tore di buon umore, filo¬ 
sofo di ni vieta. 

Tra cacce c cene, s’in- 
trecciano fra questi scam¬ 
poli d'umanità felicemente 
confinata m luoghi sp'cn- 
didi. i rapporti più vari, 
romanzati, con pizzichi di 
lacrime e mmidrammi. ma 
con una sostanziale assen¬ 
za di passione c di con 
vinennento. 

La ricerca di identità, 
che dovrebbe essere il per¬ 
no di quelle anime poco 
inquiete, si sperde in mille 
rivoli nelle belle marine o 
nelle brughiere bagnate 
di pioggia, mentre le pre¬ 


sunte rivelazioni, le agni¬ 
zioni finali sono tutt'altro 
che folgorazioni risolutive. 
Tensioni che non si sca¬ 
ricano. accadimenti avvìi, 
previsti, sfilacciati: unica 
impennata finale, sberlef¬ 
fo ironico, volate tn Ir¬ 
landa. in aereo, senza taxi, 
né malva tic giallo. 

Tragic bus 
di Bay Okan 

In un mercato dominato 
quasi esclusivamente dalle 
cinematografie occidentali, 
ogni prodotto o autore che 
infrange il monopolio con¬ 
solidato è quantomeno una 
curiosità. Bay Okan è tur¬ 
co, il suo film € Tragic 
bus » è una coproduzione 
elvetico svedese, ha avuto 
diversi premi internazio¬ 
nali, ma in fondo lo si può 
considerare prodotto di una 
cinematografia emergente 
c non solo perché parla di 
turchi. Protagonisti di 
« Tragic bus » sono infatti 
un gruppo di baffuti e ta¬ 
citurni contadini turchi che 
emigrano verso i miraggi 
di lavoro c ìwncsscre in 
Svezia sopra una traballan¬ 
te corriera che dal sole 
asiatico li traspsirla fino 
alle neri nordiche. Media¬ 
tore del lungo esodo è un 
turco come loro, loquace e 
truffaldino: li abbandonerà 
infatti in un'isola pedonale 
di S'occotma. autobus c ca¬ 
rico umano, p^trtar.dnsi die 
tro i soldi c i passaporti 
degli ingenui emigranti. E’ 
appena un episodio di quel 
la che sembra una più va¬ 
sta tratta di mano d'ope¬ 
ra che fa capo ad Ambur 
go dove il baffuto sensale 
riceverà una cospicua ri 
compensa che lo rimbalza 
di bacale in Io cale fino agli 
squallidi postriboli dell'an- 
pipxirto tedesco, emargina¬ 
to sempre nonostante Tef¬ 
fmero denaro. 

Ma peggio è per i turchi 
abbandonati, prigionieri 
senza scampo nel precario 
rifugio dell’autobus, inti¬ 
moriti da un mondo ester¬ 
no completamente inintel- 


GROSSETO: domani e 
dopodomani al teatro de¬ 
gli Industri Paolo Poli in 
« Santa Rita da Cascia ». 

LUCCA: ultimo spetta¬ 
colo della stagione mer¬ 
coledì 26 e giovedì 27. Il 
gruppo della Rocca pre¬ 
senta «Il mandato» per 
la regia di Egisto Mar- 
cucci. 

PISA: sabato e rionjo- 
nica alle ore 21 « Il ca¬ 
stano illuminato » ovvero 
« Voltaire e l’affare Ca¬ 
las ». I ^ regìa è di Gior¬ 
gio Ammazzi. 

PRATO: come già scrit¬ 
to da sabato viene pre¬ 
sentata al Fabbricone « La 
Torre» con la regia di Lu¬ 
ca Ronconi. 

All’istituto Magnolei pro¬ 
seguono le lecite di « Le 
Baccanti » realizzato da 
Luca Ronconi con Marisa 
Fabbri: sabato, lunedi e 
giovedì. 

SAN GIOVANNI VAL- 

DARNO: questa sera «Don 
Giovanni ». 


CAVALLINA (Arci): per 
un generico ciclo dedica¬ 
to ni « problemi dei gio¬ 
vani » lTnghilterra in cam¬ 
po con il sempre signifi¬ 
cativo « If... » di L. Ander¬ 
son (domenica 23) e il 
musicale « Tommy » di 
Ken Russell (martedì 25). 

BARBERINO (comuna¬ 
le): « I compari», del *71, 
è il secondo film della 
personale di Robert Alt- 
man (giovedì 27). 

LIVORNO (Sorgenti): 
« L’eredità Ferramontl ». 
affresco storico di Bolo¬ 
gnini, conclude « Per un 
cinema migliore» (gio 
vedi 27). 

ARDENZA: « Il presa¬ 
gio» di 11. Donnei’, storia 
di diaboliche incarnazioni, 
prosegue degnamente il 
ciclo « Catastrofe c de¬ 
monizzazione » (sabato 22- 
domenica 23). 

LIVORNO (Casa della 
cultura): ancora Bunuel 
con « La via lattea » e 
« Il fascino discreto dalla 
borghesia » (giovedì 27) 
mentre per il «cinema so¬ 
vietico nuovo» «L'Isola 
crocifissa » di Managadze 
(venerdì 21). 

LIVORNO (Coteto): 
chiude i momenti del ci¬ 
nema italiano la rivela¬ 
zione recente Nanni Mo¬ 
retti nel suo primo film 
« lo sono un autarchico » 
(sabato 22). 


ligibilc, soli, affamati. Uni¬ 
co scampo le rapide sorti¬ 
te notturne, quando miche 
gli ultimi ubriachi svede¬ 
si sembrano rientrati: una 
corsa atta toilette, un sor¬ 
so d'acqua, qualche provvi¬ 
denziale avanzo di bidone 
e poi di nuovo nel ventre 
della corriera, lappati con 
le tende alla curiosità del 
giorno. Ma Stoccolma, cit¬ 
tà vuota di notte, sovra¬ 
sta gli emigrati con le sue 
luci misteriose, le vetrine 
ammiccanti c inattmgibi - 
li: per passaggi e scale 
mobili, fughe e spaventi, 
l’ora d’aria dei prigionieri 
improvvisati si risolve in 
ansia. limili»* grottesco 
di un universo indecifrabi¬ 
le e ostile, anche se ruoto 
di uomini. E intanto il grup¬ 
po si assottiglia, indifeso: 
chi si perde e congela, chi 
si imbatte in avventure 
equivoche. Ai superstiti, 
spauriti come polli, con 
gli ffCchi sgranati, non re¬ 
sta che concludere l'inso¬ 
lito weekend negli edifici 
della polizia svedese, men¬ 
tre la corriera, corpo estra¬ 
neo nella linda Stoccolma, 
verrà demolita in rottami. 

Una lettura puramente 
naturalistica di <Tragii 
bus » coglierebbe molte in¬ 
congnienze nel racconto, 
molte acerbe ingenuità di 
scrittura: ma il film di 
Okan apre piuttosto alia 
metafora. aU'ap^ilogo tra¬ 
gico e ironico, costruito tu 
di un'unica idea p'irtante. 
semplice, sviluppata poi 
per illuminazioni successi¬ 
ve. Dall'isola pedonale a 
losanghe geometriche, i to 
pi turchi spauriti si dibat¬ 
tono nei dedali notturni, 
carichi di visioni deforman¬ 
ti. e ani rapidi, emblema¬ 
tici contatti con la violen¬ 
za esterna sono costretti 
ad una resa sbigottita. Lo 
assurdo di una situazione 
senza scampo diventa cosi 
il riflesso di una norma 
sociale, l'emigrazione dal¬ 
l’arca mediterranea verso 
il nord scostante, dispristo 
allo sfruttamento come al¬ 
l'emarginazione, ostinata¬ 
mente bianco c impermea¬ 
bile alle Shirin come agli 
Ali. 

Giovanni M. Rossi 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


t 

Riparate a tempo di record 2 condotte: le altre 2 pronte fra pochi giorni 


Acqua: graduale 


Già da oggi torneranno a Napoli mille litri d’acqua al secondo, la metà della portata provenien¬ 
te dalle fonti del Serino - Senza gli elicotteri Usa ci sarebbero voluti molti mesi per installare le 
condotte d’emergenza che fra pochi giorni sostituiranno quelle danneggiate dalla frana 


l'Unità / venerdì 21 aprile 1978 
Riprese ieri le trattative 


Ferma posizione PCI 
per Comune e Regione 

Oggi si riunisce l'assemblea regionale per l'elezione del presiden¬ 
te e della giunta - Nel pomeriggio riunione per la crisi comunale 
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Manifestazioni celebrative 
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Forze armate 
e popolo insieme 
per il 25 aprile 


In occasione dell'anniver¬ 
sario della Resistenza, la Re¬ 
gione Campania, il Comune 
e la Provincia d'Intesa con 
le forze armate, con il com 
missurio di governo, i sinda¬ 
cati. le organizzazioni pnr- 
tigiane, combattentistiche e 
d’arma e con l’adesione dei 
partiti politici che si ricono¬ 
scono nella costituzione prò 
muovono per il 25 aprile, uni¬ 
tariamente, una solenne ce¬ 
lebrazione che assume anche 
carattere, nell’ora grave che 
il paese attraversa, di rin¬ 
novata volontà unitaria di 
sostegno e difesa dell’ordi 
namento democratico. 

Ieri a palazzo Reale il pre¬ 
sidente Gomez ha presiedu¬ 
to un'apposita riunione or¬ 
ganizzativa alla quale han¬ 
no partecipato i rappresen¬ 
tanti dei partiti, dei sinda¬ 
cati e delle associazioni com¬ 
battentistiche. Seno interve 
liuti il sindaco Valenzi e il 
sen. Palermo. La cerimonia 
si terra in piazza Matteotti 
alle ore 10,30 e parleranno 
11 comandante del diparti 
mento marittimo del basso 
Tirreno ammiraglio Baldino, 
il sindaco Valenzi. il presi 
dente della Provincia Iacono 
e il presidente della Regione 
Russo. 

Intanto sì stanno prepa¬ 
rando decine di manifesta¬ 
zioni in tutta la provincia 

OGGI alle 17 alla Magna¬ 
gli! manifestazione con Va¬ 
lenzi e Fusco indetta dal con 
sigilo di Fabbrica e dal co¬ 
mitato permanente antifasci¬ 
sta; sempre oggi, alle 18 , or 
ganizzato dal Centro Servi¬ 
zi culturali della Regione 
Campania al Vomere si avra 
un dibattito su «Costituzio 
ne e terrorismo » con Anto 
nio Guarino. Colella e Vi¬ 
gnale; alle 14,30 all’Enel di 
S. Giovanni gli impianti tee 
ilici con la partecipazione di 
Gomez. 

DOMANI a Castel Capua¬ 
no dibattito su « Giustizia e I 


ordine pubblico » con Ferma- 
riello, Buondonno e Capora¬ 
le, alle ore 10; alle 18 a Torre 
del Greco assemblea pubbl - 
ca sull’ordine democratico, 
costituzione e terrorismo con 
Dentata ; alle 9,30 a Pianura 
per iniziativa del consiglio ili 
quartiere e dei consigli di 
istituto si terra un’assemblea 
con pi mozione di un film. 

Il 23 APRILE a Pozzuoli al 
teatro Mediterraneo come 
1 gno provinciale Confesercen- 
| ti su « I commercianti e 1 
cittadini per la difesa delio 
ordine democratico» con Fe 
deh. Gianrusso e Huavtnuri ; 
a San Giovanni a Teduccio. 
alle 10. assemblea popolare 
antifascista. 

Il 24 APRILE manifesta?!» 
ne unitaria alle 18 a Caivano 
con Masullo, Patriarca, Ma- 
selli e Sarrubo; ai Deposito 
locomotive delle ferrovie del¬ 
lo Stalo alle 12 manifesta¬ 
zione unitaria con Papa; al¬ 
l’istituto Serra, alle ore 10. 
manifestazione popolare cui 
fara seguito uno spettacolo 
teatrale. 

11 25 APRILE alle IH ad 
Afragola manifestazione uni 
tana oigamzznta dal Conni 
ne con la paitecipazlcne di 
Palermo, a Pomigliano ma¬ 
nifestazione dei movimenti 
giovanili alle 18; alle 17.30 
a Somma Vesuviana manife¬ 
stazione unitaria del PCI, 
PSl, DC e PSDI. A Pianura 
alle 9.30, . per iniziativa del 
consiglio di quartiere, ma 
nifestaz.ione con la parteci¬ 
pazione delle associazioni 
partigiano. 

Il 26 APRILE all’officina 
delle Ferrovie dello Stato di 
S. Maria La Bruna alle 18. 
manifestazione a cui parte¬ 
ciperà Mario Gomez. 

Ieri, infine, a Castellam¬ 
mare di Stabia, circa mille 
studenti delle scuole superio¬ 
ri hanno dato vita ad una 
grossa manifestazione antifa¬ 
scista. 


E' stato ricoverato al Morvillo 

Finto vigile urbano 
ieri in via Marittima 


Via Marittima, ore 13" co 
me tutti i giorni anche ieri 
il traffico era quello inten 
so delle ore di punta. Tutta 
via nonostante il naturale 
rallentamento, non si forma¬ 
no ingorght. A regolare il 
traffico, per fortuna, c’era 
un vigile urbano, che con e 
strema sicurezza smistava 
automobili e camions. 

Dopo un po’ in via Marit¬ 
tima. pressappoco all’altezza 
del varco Carmine, è giun¬ 
to un altro vigile urbano. 
Quest'ultimo è rimasto al¬ 
quanto perplesso: non aveva 
mai visto prima di ieri il 
collega. Gli è bastato scam¬ 
biare comunque poche paro¬ 
le per capire subito chi fos 
se il suo interlocutore. 

L*<: impeccabile » vigile ur¬ 
bano non era altro clic uno 
squilibrato che. procuratasi 
una divisa, si era messo im¬ 
provvisamente a dirigere il 
traffico 

Condotto con uno strata 
gemma al vicino commissa 
riato di PS aH’interno del 
Porto. ì! vigile urbano a a- 
l.a-ivo » è stato identificato 
dal vicequestore Baccaro co¬ 
me Andrea Barra, di 40 an¬ 
ni. abitati!*' a Card’to. E’ un 
manovale disoccupilo, con o: 
to figli a carico. Da un po’ 
di tempo pero si era auto- 


Castella minare: 
varata 

la « Domizia » 
della Tirrenia 

I*a naie-traghetto a Domi 
zia » della Tirrenia di navi¬ 
gazione e scesa in mare da¬ 
gli scali dcH’Halcanticri di 
Cast dammare di Stabia 

La nuova unità (terza d: 
und.c. traghetti commiss.o 
nati da'.la Tirrenia ai can¬ 
tieri nazionali con un inve¬ 
stimento complessivo di c:r 
ca 400 miliardi dì lire, e pri¬ 
ma dei sei della stessa se 
ne» ha una stazza lorda d; 
circa 10500 tonnellate, può 
trasportare 315 auto 35 rimor¬ 
chi ad una velocità di 22 no¬ 
di Dopo il penodo di alle¬ 
stimento. la « Domizia » ver¬ 
rà consegnata alla Tirrenia 
agli inizi del 1979 e verrà im¬ 
piegata nei collegamenti con 
le isole. 

La « Domizia » inaugura la 
serie delle «strade antiche»; 
questo è il risultato di un 
concorso pubblico che la Tir- 
rema ha bandito l’anno scor¬ 
so per il nome da dare a 
sei delle sue nuove navi La 
«serie» vincente fu quella 
delle « costellazioni e piane¬ 
ti ». ma non potè essere scel¬ 
te perché i nomi segnalati 
•nino quasi tutti «occupa¬ 
ti » da altre navi. Si è quindi 
preferito privilegiare un’al¬ 
tra serie molto votata, come 
le strade deU’ABtica Roma 


nominato vigile urbano. Con 
gli ultimi rusparmi si è com¬ 
prato una divisa completa | 
con la quale si finge vigile | 
urbano nel corso delle fe- i 
ste rionali. puntualmente j 
infatti viene ingaggiato dal 
comitati di festeggiamento 
per "regolare" il traffico nei ! 
rioni popolari al passaggio 
delle processioni. 

Ieri mattina però la tenta¬ 
zione è stata più forte. An¬ 
drea Barra ha voluto affron¬ 
tare il grande traffico cit¬ 
tadino È' stato trasportalo 
d'urgenza al pronto soccorso 
psichiatrico del Morvillo. 


SAN CARLO: MALORE 
DELLA SOPRANO 
DURANTE L « ADRIANA » 

Ieri ' sera la famosa soprano 
Monlserral Caballc, durane il se¬ 
condo atto dell’opera Adriana le- 
couvreur in scena al San Carlo, 
è siala colla da una crisi del suo 
male (soffre di ipoglicemia). La 
Caballc, che era venula a Napoli 
in condizioni di salute già precarie, 
intendendo mantenere il suo impe¬ 
gno. ha portato a termine il se¬ 
condo allo, ed c siala sostituita 
nel terzo e nel quarto dalla so¬ 
prano Antonietta Cannante che 
era siala in precedenza convoca¬ 
la. Sia la Cabali: che la Canna¬ 
nte hanno riscosso calorosi ap¬ 
plausi dal pubblico. 


Ad Ischia 
incontro 
tra la Sip c 
gli albergatori 

Ha Aiuto luogo ad I-ehia 
un incontro degli albergato- 
ri drili-nia iarde con i di¬ 
rìgenti della SIP di Napoli. 
Tema della riunione, orga¬ 
nizzala m colialx>razione con 
l'As-ociazione Albergatori: ì 
problemi telefonici dcll'Lola 
ed in particolare ì problemi 
e le esigenze degli alberghi. 

Il direttore dell Agenzia 
SIP di Napoli, ing. Buongior¬ 
no. che ha promosso l’incon¬ 
tro dopo aver accennato al 
piano di investimenti della 
SIP nel Mezzogiorno, ha con¬ 
fermato la disponmihtà e la 
presenza della Società nella 
isola e ha illustrato le solu¬ 
zioni offerte attualmente dal¬ 
la telefonia per il servizio pub¬ 
blico e per il servìzio alber¬ 
ghiero nonché l'utilità in ogni 
albergo di un impianto tele¬ 
fonico efficiente così come è 
richiesto oggi dal turismo mo¬ 
derno. 

Numerosi interventi di li¬ 
beratori c operatori turisti¬ 
ci e un utile scambio di in¬ 
dicazioni hanno caratterizza¬ 
to la riunione di cui non è 
difficile prevedere una serie 
di riflessi che consentiranno 
un più agevole e migliore uso 
del telefono in tutta l'isola do¬ 
ve è anche prevista l’attiva¬ 
zione del servizio telefonico 
internazionale teleselettivo. 


Da ieri l’eiogazione idrica 
migliora e va grauualmeme 
verno la noi mama ' nel vallo¬ 
ne dromi ui Auavnla irpi- 
j mi una utile quattro tonuoi- 
[ te uen acquedotto uel aerino 
i e stata già npaiaia, e una 
I seconda sia per essere rimes¬ 
sa in esci tizio. Già ila oggi 
dunque potranno arrivare a 
iNapmi nulle litri ai secondo, 
la meta cu quanto eiano le 
tonti dtl Senno. Limo tre 
I o quattio giorni entreranno 
} in esercizio le due tondone 
! d’emergenza con tubi di ac- 
j ciato in superitele, che so- 
i stituiranno delinitivamente 
\ le due condotte irrimediabil¬ 
mente danneggiate dalla t ra¬ 
na - porteranno a Napoli al¬ 
tri nulle litri al secondo, ri¬ 
pristinando tutta micia la 
poi tata. La notizia ha de.->ta- 
ì to soddislitzione e sorpresa: 

I ieri mattina per esempio .1 
I provveditore agli studi pio!, 

, Maurano dichiaiava al no- 
I stro giornale che il suo uili- 
i ciò non aveva ritenuto di do- 
j ver ricorrere alla drastica 
minuta di chiusura delie 
1 scuole, preterendo lasciare a 
. pi esuli e direttori didattici 
i la decisione m base alla pre¬ 
senza o meno eli erogazione 
idrica. E risulta che non mol¬ 
te scuole hanno dovuto licen¬ 
ziare gii studenti. 

Mai come questa volta la 
carenza di acqua è stata ac¬ 
colta dalla popolazione sen¬ 
za tintori nè esasperazioni: 
ciò e stato dovuto al fatto 
che nel giro eli una notte so¬ 
no state impiantate le boc¬ 
cile pubbliche d’emergenza 
t neri pomeriggio erano Ikii 
! duecento) e le autobotti si 
j presentavano puntuali nei 
| luoghi assegnati. La gente Ira 
avuto subito — e possiamo 
ben dire che ciò è accaduto 
per la prima volta - la sen¬ 
sazione che si lavorava sena- 
piente per evitare quanto più 
passibile il disagio, ne e deri¬ 
vata fiducia e calma genera¬ 
lizzate. 

Ieri l’ingegnere Silvio Ter- 
racciano. direttore tecnico 
dell’acquedotto di Napoli, ha 
pregato il sindaco, a nome 
di tutto il personale dell* 
A.MAN. di ringraziare il prò 
fessor Carlo Viggiam. docen¬ 
te universitario presso l'isti¬ 
tuto di geotecnica e nomina¬ 
to dalle sinistre nel nuovo 
consiglio di amministrazione 
recentemente insediato. « E* 
stato con noi ininterrotta¬ 
mente. ci ha dato utilissimi 
consigli, e la sua presenza è ! 
stata soprattutto di conforto I 
e di incitamento per tutti i 
dipendenti -- dice a questo 
proposito Terracciano ag¬ 
giungendo — che tutti sono 
grati per il contributo tecni¬ 
co ad alto livello e per quello 
che ha significato per tutti 
la sua presenza nel vallone 
Tronti. Anche in questo ca¬ 
so è facile cogliere un ele¬ 
mento di soddisfazione e di 
fiducia per un episodio che 
mastra, nel concreto, cosa si¬ 
gnifichi il nuovo modo di am¬ 
ministrare. 

Nel suo comunicato stampa 
di ieri il presidente dell’ 
AMAN avv. Alfonso Cecere 
invita le autorità a conside¬ 
rare con attenzione la neces¬ 
sità di un potenziamento de¬ 
gli impianti che da tempo è 
stato programmato ma non 
realizzato. Dall'ufficio stam¬ 
pa del consolato USA è giun¬ 
to un comunicato in cui si 
forniscono i particolari della 
preziosa collaborazione pre¬ 
stata dalla marina USA. Co¬ 
me è noto il prefetto di Na¬ 
poli. die fin da domenica 
scorsa assieme al sindaco Va¬ 
lenzi. all’assessore alle muni¬ 
cipalizzate Buccico e ai re- 
sponsab’h AMAN. vigili del 
fuoco e proi veditorato hanno 
predisposto le misure d: e- 
mereenza. ha chiesto e otte¬ 
nuto l'invito di due grossi e- 
Iìcotteri per trasportare i 
tubi. 

L'ordine per la partenza 
immediata della portaelicoU 
ter: « USS Guam » è stato 
impari ito dal comandante 
dilla VI flotta ammiraglio i 
Barri' D. Tram Gli equipag¬ 
gi degli elicotteri sono for¬ 
mati dai maggiori Wc-’.ey 
Mark?, capitano Tom Moore. 
caporale Mke Sucnsen. mag¬ 
giore Dave Pedereen. tenente 
Mike Windsor e caporale Ja¬ 
mes Smith. I>e operaz oni a 
terra sono coordinate dalTin* 
gegner Liberi i clell'AMAN. 
dal colonnello Warren Cret- 
ji-’y. tenente colonnello John 
Solan. capitano di fregata 
Tom Thomas. I tubi, che ave¬ 
vano dovuto essere tagliati a 
metà (pesavano troppo. 1.800 
ch’h ciascuno» vengono ag¬ 
ganciati agli elicotteri dal 
persona»» AMAN. e deposita¬ 
ti nel vallone dove vengono 1 
mess: :n opera ! 

I/aeronaut.ca militare ita- i 
liana ha fatto affluire auto 
cisterne con carburante e 
mezzi antincendio alla « ba¬ 
se » nel campo sportivo di j 
Altavilla Irp-.na. i cui abitare ) 
t: si sono affollati per assi¬ 
stere alio manovre. Rimango¬ 
no ancora 64 pezzi di tuba¬ 
tura da trasportare, lavoro 
che sarà completato in tre 
giorni. I funzionari AMAN 
hanno ribadito che senza 1’ 
aiuto degli elicotteri USA .-a- 
rebbero stari necessari molti 
mesi di lavoro 
Ieri sera un nuovo comuni¬ 
cato del Comune riferisce 
che la situazione idrici nei 
Quartieri collinari e periferi¬ 
ci sta migliorando: dopo una 
riunione cu. hanno parteci¬ 
pato anche i dirigenti sanita¬ 
ri prof. Ortolani e dr. Car¬ 
bone. si ribadisce che la si- : 
tuazione igienico sanitaria 
non desti alcuna preoccupa¬ 
zione ed è costantemente 
controllata 

NELLE FOTO: uno dei due 
elicotteri USA a doppia eli¬ 
ca che ha appena pomato un 
crosso tubo dell’acquedotto 
nel vallone Tronti di Aitai il¬ 
la Irpina. * 



Oggi assemblea 
contro la 
chiusura 
del « Roma » 

Dojh) Tmiio. dii parie del 
Tannature Achille Lauro, di 
una lettera ai rappresentanti 
sindacali dei giornalisti e dei 
poligrafici (un Li quale tu 
mimica la ce—u/ionc delle 
pubbliea/ioni del quotidiano 
Roma a partire dal pri 
ino maggio prossimo, la que 
stame è stata esanimata ini 
torso di un miontro tra il 
, t onsiglio dii ettn o dell' \ssot ia 
/ione napoletana della stani 
! pa e il comitato di emergen 
j /a eletto dalTassemblea dei 
, leda Itoli del < Roma * 

I lì' stato deciso di respinge 
: re il contenuto della lettera 
elle disattende gli impegni 
1 presi nei precedenti incontri 
1 Questa mattina i rappreseli 
tanti sindacali dei giortulisri 
t t dei poligrafici torneranno a 
i riunirsi per un ulteriore osa 
me della situa/ume. 


Dopo un primo incontro | 
tenutasi m mattinata le de < 
legazioni dei partiti che -stali 
no affrontando la trattativa 
per risolvere la crisi regiona¬ 
le. sono tornati a riunirsi nel- | 
la larda serata di ieri La 
riunione si è quindi prolun 
gata fino a notte inoltrata. J 
L’aggiornamento deU’uicon { 
rio e stato chiesto dopo la ! 
chiara e ferma presa di po • 
siz’cne espressa dalla delega i 
ztone comunista ; 

Il paese — e stato sostonu , 
to in sostanza — vive una e i 
mergenza eccezionale, quia } 
di grande deve essere la re 1 
.-ponsabilita democratica ci: ! 
tutte le forze politiche che 
devono e.seprnnere un eompoi I 
tomento adeguato alla gravi¬ 
ta del momento Questo si 
gmfica elle bisogna conclude 
re la crisi subito e tiene. E’ 
questo il dovei e. ognuno - e 
stato ribadito dai comunisti 
-- deve lare la sua parte I j 
comunisti sono pronti a fare ! 


Convegno 
di studio 
a Napoli 
sulFEuropa 
socialista 

Un convegno sulle quesUo 
ni moderne e attuali dell’Eu 
ropa orientale si terrà oggi 
e domani a Napoli con la 
partecipazione ili centinaia 
di studiosi italiani in rap 
pre.-entanzu di una dozzina 
eh università, di fondazioni 
(Feltrinelli. Einaudi. Cimi di 
istituti, di enti di cultura, 
giornali o per.odici. Il conve 
gno sira praticamente aper¬ 
to questa mattina alle 10. da 
una conteien/a del professor 


la loro, consentendo la for 1 Remian dell università di 1 u 
inazione della nuova giunta ! b;nga. sulla «società sovieti- 
O’tre ai punti già eoncoida a ’ la vigilia del pruno pia 


Per lunedì è indetta una conferenza regionale 


La federazione unitaria rilancia 
la lotta per il lavoro in Campania 

Vi prenderanno parte le Leghe dei giovani disoccupati aderenti alla Cgil-Cisl- 
Uil - Il convegno si terrà a Caserta - Importante valore politico dell’iniziativa 


S’inaugura 
domani la 
rassegna 
« Nauticsud » 

S’inaugura domani. alia 
Mostra (l’Oltremare, il Xautie- 
sud. giunto alla sua IX edi¬ 
zione elle quest’anno s’aviale 
della qualifica di « internazio¬ 
nale *. Un riconoscimento che 
premia gli -for/i compiuti da¬ 
gli organizzatori per sempre 
più qualificarlo e poterlo co¬ 
me punto di riferimento della 
produzione collegata al setto 
re nautico Nella cornice del¬ 
la Mostra (l'Oltremare dal 22 
aprile e fino al 1. maggio gli 
appassionati della nautica (sia 
l>er quanto riguarda le imbar¬ 
cazioni a motore che a tela) 
[Kitranno rendersi conto di ciò 
clic ofTre Tindustr a. del set¬ 
tore: motori, scafi accessori. 

Quest'anno gli organizzatori 
hanno prodotto uno sforzo no¬ 
tevole per assicurarsi alcune 
novità m assoluto. Basta la 
testimonianza di questo sfor¬ 
zo indicare la • presenta/ one 
in anteprima mondiale, del 
primo motore marino realizza 
to dalia BMW. intuire per 
L. prima colta a Napoli u r¬ 
rà presentata l’intera nuova 
gamma dei motori marini del¬ 
la Durati. I.a rassegna • nau¬ 
tica offre una ricca serie di 
ma in festa /.ioni collaterali < he 
lamio da convegni di -tu.fio 
a proiezioni cinematografiche 
a regate velie he 

Nella giornata conclusiva 
della manifestazione si svol¬ 
gerà un dibattito sullYcolo- 
gia e -uli'mqii’iiameato mari¬ 
no con l'intervento d. Enzo 
Maiorca e Angelo Yus-ena. 
Accanto ai « Nauticsud » si 
colloca quest'anno un'altra 
iniziatica di grande ninno: 
il Cevas. mo-tra nn/.onale del 
turismo e del campeggio al¬ 
l’aria aperta. 


Lunedi a Caserta avrà 
luogo la conferenza regio¬ 
nale dei quadri sindacali e 
delle Leghe dei giovani di¬ 
soccupati alla federazione 
Cgil. Cisl. un. 

La conferenza si propone 
di discutere forme e tempi 
per rilanciare la lotta per 
l’occupazione a Napoli e in 
Campania. 

Ciò che va sottolineato cl 
sembra il Tatto che per la 
prima volta le Leglr* dei 
giovani disoccupati non so¬ 
no solo degli invitati ad un 
convegno nel quale il sin¬ 
dacato intende affrontare 
la questione dell’occupazio¬ 
ne alla quale essi sono in¬ 
teressati. ma vi partecipa¬ 
no come parte stessa del 
sindacato 

E' l'occasione che la se¬ 
greteria regionale intende 
cogliere per presentarsi 
con proposte precise già co¬ 
me annuncia un comunict- 
to — sia sugli obiettivi della 
- i/ione da intraprendere, 
sia sulle forme di iniziati 
va e mobilitazione, sia in¬ 
fine. sull’ulteriore rafforza¬ 
mento organizzativo delle 
Leghe Cgil. Cisl. USI e del 
loro inserimento definiti¬ 
vo nelle strutture unitarie 
del sindacato. Comincia, 
cioè, una nuova fase della 
lotta per l’occupazione nel¬ 
la quale le strutture sin¬ 
dacali del Mezzogiorno in¬ 
tendono giocare un ruolo 
decisivo di elaborazione, di 
propo.-te. di iniziativa. - 

In particolare lunedi, pur 
affrontando alcuni temi 
specifici che riguardano la 
gestione della legge 285 sul 
preavviamento, il dibattito, 
cosi come viene preannun- 
ci.rio. sarà orientato ad »p 
profondire la piattaforma 
regionale sui temi dello svi¬ 
luppo economico regionale, 
dei progetti speciali, dello 
intervento - straordinario, 
dell’agricoltura, della for¬ 
mazione professionale. 


Dibattito domani 


Piano d’emergenza 
per la giustizia 


Numero*» adesioni conti¬ 
nuano a pervenire alla ini¬ 
ziativa del sindacato foren¬ 
se die ha propasto per do 
mani alle ore 10 nel salone 
della biblioteca in Castel Ca¬ 
puano un dibattito su « impe¬ 
gno e contributi per il pia¬ 
no di emergenza per la giu¬ 
stizia nel distretto di Napo¬ 
li di fronte alla estrema gra¬ 
vità delia situazione dell' 
ordine pubblico » Hanno 
già assicurato il loro inter¬ 
vento il primo presciente 
della corte di appello, il pro¬ 
curatore generale e quello 
della repubblica, il presidente 
del tribunale, le associazioni 
di magistrati, avvocati e le 
organizzazioni sindacali. 
Pronta anche la risposta del 
sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi e del presidente del 
consiglio regionale Mario Go¬ 
mez. 

La manifestazione tende a 
raggiungere obiettivi concre 
ti e. pur tenendo conto del¬ 
la generalità del problema 
dell’eversione, vuote indica¬ 
re proposte precise da at¬ 
tuare a Napoli, uno de. pun 


ti piu agevoli di attacco per 
gli eversori a causa delle sue 
condizioni sociali, le sue ca¬ 
renze strutturali per tutta la 
sua tragica realta II dibat¬ 
tito vuol sensibilizzare colo¬ 
ro che operano nell’ambito 
della giustizia perché supe¬ 
rino posizioni di attesa e 
pa.ss.no all’attacco, ad una 
azione conrreta ed attua 
che contribuisca a dare ai c.t- 
tadini fiducia nelle istituzio 
ni e negli uomini che le rap 
presentano 

11 piano di emergenza per 
la g.ustizia si propone di da¬ 
re un contributo per conso¬ 
lidare le strutture giudizia¬ 
rie: questo collegamento tra 
piano di emergenza e l’atti¬ 
vità degli operatori della giu¬ 
stizia appare il punto foca¬ 
le del dibattito 

Va sottolineata elle questa 
coragg rea inziativa degli 
avvocati Meno, tossa. Vitiello 
e Cannellini affronta il più 
grave problema del momen¬ 
to in un ambiente piuttosto 
difficile quale è quello degli 
operatori della giustizia 


O’tre ai punti già concoid.i <»vigilia nei primo pin 

u del preambolo politico del 1 no quinquennale» 
programma ì comunisti han i I/'-Mtuto uimer-nario o 
no posto un problema poli i nenta’e di Napol, intende, 
tico e oggettivo quello di un con l’iniziativa di oggi e di 
seno rinnovamento della j domani, sottolineare un par 
struttura e della com pai zio , tieolare interesse per ì pae 
ne della giunta E’ da augu ' si dell Euiopa oiieiita’e 
ìuisi - e stato dettoehe la ( Suo proposito - intornia 

■iipinn 1 c ’ v ’ 0, ’t un comunicato — è di agire 

della situazione. I alt niellò, accanto allo studio 

mò ùòVis ra*!a n ° lmhU ‘ (li tutte le lingue, siano ap 

^ che figliar profonditi ì temi storici, po 

'V* itici, giuridici dell'Europa 
Sm, d a « ,unta soc.alista in una concezione 
Sarchile veramente grave se ,, «.mmmntn dell» 

non si riuscisse a chiudere J"?,, 1 ,™" ««giornata della 
sub'to la crisi tintura» 

E' a questo punto die da Lo scopo del comegno è 
parte degli altri partiti è sta- quello di individuare tra l'al¬ 
to chiesto un aggiornamento tro ’o stato della documen 
della riunione. Adesso tocca tazione esistente in Italia su 
alla DC- si assumerà una questi aigomenti e delle ri 
grande responsabilità negati i cerche in coreo da parte di 
va che potrebbe portare la ! uimcreila, istituti e singoli 
Regione m un vicolo cieco se i studiosi 

f irà prevalere ancora una I.’.-Liuto imivere-tano o 
volta la logica delle correnti j nomale intede anche dare 
interne sulle esigenze del pae ; un contributo durevole allo 
se Questa mattina si riunì I studio di queste questioni isti 
sce il consiglio regionale che ( tuonilo presso ì seminari di 
dovrebbe eleggere il preside!» studi politici e sociali e del 
te e la giunta TEuiopa orientale, un « cen 

Si è tenuta intanto ieri mal tro di documentazione, ricci 
Una un’altra riunione tra le ca e studi sui problemi con 
delega? oni delle forze poh temporanei dell’Europa orini 
tirile democratiche (non pren tale e dcT'URSS > 
dono parte alla trattativa 1 
liberali e ì demoproletan > I 

per la ricerca di un accor - 

do che consenta di superare | 
la crisi apertasi al Comune ■ ¥ , 

di Napoli con le dinussion , 111 glllom 

della giunta. L'incontro può . 

definirei interessante per la tri P’Iipp'irin farri • 
concretezza con cui le que I 

stioni relative alla castituzio ' .. nvn 4 «criroirej « 

ne di una nuova maggiorai» , '' I" » 

za sono state affrontate. La ! ; „ .. 

delegazione comunista ha , I COIlllllCrCltìlltl 
proposto di lavorare intensa ; 

mente fino a lunedi sul prò • fli Prilli if’rilli 
granulia ritenendo che esisto ; muiULlli 

no le condizioni per scioglie H « racket » delle est ore io 
re ì nodi piu importanti e \ ni ha ricevuto un nuovo col 
definire una piattaforma prò ; IX > Gli agenti della squadri 
grammatica comune N°.!o j mobile al comando del dori 

n?=’ò ; £-r> 

alle altre forze politiche la fiatato uri mattata, aliai 


In galera 
taglieggiatore: 

« proteggeva » 
i commercianti 
di Ponticelli 

Il « racket » delle estorsi» 
ni ha ricevuto un nuovo col 
IX) Gli agenti della squadra 
mobile al comando del dori 
Fianco Malvano, hanno nr 


necessità di tenere conto ilri 
clima nazionale rhe è tale 
da esigere il pieno funzio 
namento delle istituzioni e 
proprio questa consapevole/ 
zi e alla base della proposta 
di comocazone drili',-*m 
bica cittadine per i giorni 3 
4 e 5 maggio 

Amb.gua la pos’7ione de’ 
democristiani che hanno r. 
bit dito le posizioni espresse 


ha. in una Baracca nella 
campagna di Porriuano. Giu 
sepp" Incarnato un pregni 
(beato di 41 anni, residen 
t" a Pont arili in via Botri- 
ghello 315 Su di hi: pendevi 
un mandato di cattura per 
furto ed un alno p^r estor 
sione Insieme ai fratelli Ma 
rio c Gennaro ed aJ altr: 
due complici, il icntmette» 


n-ri documento del comitato , ni? j jU i 21 Vitaghuno e 11 ven 

nrnnnpio p ru»r uno (•neifio'» , 


provinciale perlina verifica 
della praticabilità di una nuo 
va maggioranza Incalzati a 
rimar re che crea intendono 
con questa espressione hanno 


t c.nquenne Pasquale Cop 
pria — questi quattro pero 
erano già da tempo finiti 
in galera. Si era reso respon 


detto d’essere disponibili a • sabile d. una serie di estor 


Un convegno su mobilità e 
riconversione industriale 


{.'Istituto d: Diruto del la¬ 
voro della Facoltà di Giuri 
sprudenza ha organizzato per 
oggi, alle ore 17. un dibatti¬ 
to sul tema: « Mobilità, ri¬ 
conversione e ristrutturazio¬ 
ne industriale - il ruolo del sin¬ 
dacato ». 

Le relazioni saranno svol¬ 
te dal segretario confederale 


della Cgil Mario Dido e dal 
segretario generale del Censis 
Gureeppe De Rita 
L’incontro sarà presieduto 
dai professor Eduardo Obera, 
ordinario del Diritto del la¬ 
voro della facoltà di Giuri¬ 
sprudenza e si svolgerà nella 
aula n. 18 del'Università cen- 
t rale. 


cambiare :! proprio ruolo . 
<dairopp.rei7.ione quindi a 
quello d; componente della 
nuova maggioranza» se c’è ; 
un chiaro mutamento de! | 
Quadro politico Una rispo ( 
sta ancora poco chiara p"r . 
cui i rappresentanti comuni ’ 
rii hanno preto a quelli delia ! 
DC una domanda precisa - j 
quali sono le condizioni al j 
le quali la DC intende en ‘ 
trare a far parte di una nuo ’ 
va maggioranza La delega- ; 
7ione del partito del’o scu- i 
do crociato s’o r,servata d. j 
dare una risposta esauriente j 
nell'incontro che è stato età ! 
fissato per questo poinerig , 
gio. . 

L.» ".ornata politica fa re ; 


• s.oni ai danni di alcuni coni 
t mercianti di Ponticelli. 

! Tra le vittime figura il 
j commerciante Amelio Cita 
( refi.. Questi si era rifiutalo 
; di pagare una tangente di 
, quaranta milioni. la banda 
! di taeheggiatori prima gli a 
j veva ini endiato la Fiat 50o 
i c qualche giorno dopo eh 
' ave»a fatto esplodere una 
■' Itomba sorio :I balcone del 
j Tabu azione .n via Botte 
i ghello 436 a Ponticelli 
J A Carmine Pomeri!., irne 
| ce. aievano rubato un pulì 
m.no che conteneva una bor 
J ra con alcuni oggetti d'oro 
i II commerciante ne ottenne 



PICCOLA CRONACA 


eistrare il passaggio delTindi- , II commerciante ne ottenne 
pendente ex missino Vito • la restituzione solo dopo aver 
Chiamerà nelle file del PSDI. j pagato una ricompensa di 
La not'.z.a non è ancora uf- , duemilioni a Giuseppe Incar 
ficiale ma è certa. nato. 


VOCI DELLA CITTÀ 


ATTIVO SCUOLA A 

Chiaia Posillipo. ore 17.30, 
ari.io sulla scuola m prepa¬ 
razione della conferenza pro¬ 
vinciale con De Renzis e Rai¬ 
mo Uu attuo sullo stesso 
tema si terrà alle 17.30, a 
Fuoricrolta con Nitti. 

ASSICURATORI — A San 
Giuseppe - Porto, ore 18. as¬ 
semblea cellula assicuratori 
sui problemi del seriore con 
Lo Cicero. ATTIVO OPE¬ 
RAIO — A Luzzatti. ore 17, 
attivo operaio sulla salute 
in fabbrica con Raddt. AS¬ 
SEMBLEA — A S. Carlo Are¬ 
na. ore 18. assemblea pre¬ 
congressuale sulla questione 
femminile cc.» Masala. 

ATTIVO — Lunedi in Fe¬ 
derazione, ore 18, arino prò 
vinciale sull’aborto con Or¬ 
pello e Salvato. 

LUTTO 

E' deceduta la signorina 
Maria Carrozza, ai fratelli 
compagni Mano, Franco e 
Vincenzo, alla sorella e alla 
madre le condoglianze dei co¬ 
munisti della cellula ex naie 
Siberia, della sezione di Ma- 
rianclla e della redazione 


IL GIORNO 

Oggi ler.erai 21 aprile 1978. 
Onomastico Anselmo (domani 
Caio». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 78. Richieste di 
pubblicaziate 4. Matrimoni 
religiosi 2. Deceduti 23 

CULLE 

E‘ nato Antonio, primoge¬ 
nito dei compagni Luigi ed 
Enza Ranucci. Al piccolo e al 
genitori giungano i più sen¬ 
titi auguri dei compagni del 
deposito Alan Garrittone e 

deila redazione de l'Unità. 

• • * 

D» casa dei compagni Gia¬ 
como e Teresa Del Core è 
.-tata allietata dalla nasr.ta 
della piccola Sandra. Alla 
neonata e ai genitori giun¬ 
gano le felicitazioni e gli au- 
n dei compagni del deposito 
Atan Garrittoie e della re¬ 
dazione de l'Unità. 

NOZZE 

Presso il Comune di Bene- 
vento si sono sposati i com¬ 
pagni Michele Tretola, della 
segreteria provinciale del 
PCI e Pvia Giughano. Agli 
sposi gli auguri della federa¬ 


zione comunista sannita e 
de l'Unità. 
COORDINAMENTO 
GENITORI DEMOCRATICI 
RIONE ALTO 
Si è costituito il « Coordi¬ 
namento gcn.rori democrat.ci 
Ricne Alto» che confluisce 
nel Comitato Genitori De¬ 
mocratici nazionali. Il coor¬ 
dinamento si propone di at¬ 
tivare un proces-o d: forma- 
z.one d; scuola nuova, aper¬ 
ta. democratica e pluralista. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: uà Car¬ 
ducci 21: nuora d, Ch,a:a 
77; v.a Mercell.na 148 San 
Giuseope: uà Monteohvcto 
1. Mercato - Pendino-, piazza 
Ganbald. 11. S. Lorenzo - Vi¬ 
caria: S. Giov. a Carbonara 
83: stazione centrale corso 
Lucci 5: calata Pente Ca-a- 
nova 30 Stella - San Carlo 
Arena: via Foria 201. v.a Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 
218. Colli Amine!: Colli Aml- 
nei 249. Vomero - Arene! I*: 
via M. Piscicelli 133: »ia L 
Giordano 144, via Mediani 


i 33: via D. Fontana 37; v.a Si* 
! mone Ma ri.ni 80 Fuorigrot- 
! ta: piazza Marc'Antomo Co- 
j lonna 21. Soccavo: via Epo- 
i meo 154. Pozzuoli: corso Um- 
! berto 47. Miano • Secondiglie¬ 
ne - Ghidini: corso Secondi- 
2 l:?oo 174 Posillipo: v;a Po- 
^•'.hpo 239. Bagnoli: Campi 
K.egrei. Poggioreale: via Sta 
dera 187. Ponticelli: i\a Ot¬ 
taviano Pianura: v.a Duca 
j d'Ao-ta 13 Chiaiano - Mana- 
! nella - Piscinola: p.azza Mj 
j me.pio 1 • P.-cinola. 

I NUMERI UTILI 

Pronto intervento samtaro 
i comunale di vigilanza alimen 
I tare, dalle ore 4 dei mattino 
alle 20 ifestiif 513». telefo 
t no 234 «V.4 2<H202 

Segnalazione di carenze 
lcien co sanitarie dille 14.lt 
alle 20 (festivi 9 12», te.do¬ 
no 314 935 

Guardia medica comuna e 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, teiefono 315 032 
Ambulanza comunale era- 
) tulta esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 

I servizio continuo per tutte le 
1 24 ore. tei. 441 344. 


Le lettere dei nostri lettori di 
interesse cittadino o regionale sa¬ 
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. 

Gli scritti — o le segnalazio¬ 
ni — di necessita concisi devono 
essere indirizzate a « VOCI DELLA 
CITTA’ » - Redazione deU'UNITA’ 
• Via Cervantes. 5S - NAPOLI. 

Quattro ore 
per percorrere 
90 chilometri 

Ct giungo una lettera d-> ai 
arii noriri lettori clic lavo 
r.mrlo a Napoli e abitando in 
vari i«.uri (Iella C.impaiu.i 
m no lori retti ad e-,-ere de: 
•* Pendolar. * 

« Og li mainila -- ci -cr: 
vogo — prendiamo T. treno 
locale (he parte da R.neun 
to alle 6.20. Qualcuno sale a 
Marcanti, qualche altro a 
fine.gnnno. quaku.to ad A 
versa, altri a S. Arpmo e a 
Fratta maggiore. Tutti abbia¬ 
mo orari d’ufiicio che vanno 
dalle 8.45 alle 9. Ma il treno 


r» golarmen’e, per una ragio 
o per l’altra, accumula de 
caie di m.nati di ritardo. 

L’altro g.onio. per mpio. 
ha marcialo alla veloc ità sba 
lord.Li a (media» di 22 chilo 
nx'tri all'ora per percorrere i 
;»0 eh.ionie tri del percor-o Bc 
neieiito - Napoli. Viaggiando 
per il tratto Aversa Napoli al 
In media -[>ettaco!o5a di 10 
chilometri all'ora. 

Eppure i treni dei "pendo¬ 
lari ” dovrebbero avere la 
precedei’/.». I/» ri dice seni 
pre. ma ì viaggi in treno per 
eh: lavora vino -empre di-' 
gevoli e -: perdono decine 
decine di ore di lavoro. 


MARCIA 
ECOLOGICA 
A NOLA 

Il 23 prossimo alle ore 9.30 
si siale -ra a Naia 1» prima 
marca eci!o?ici «Stearica- 
la -> c..i cu; s: mole sznsih»’- 
izzare I'op i.ois pubbi.ca per 
la difesa del verde di Cartel 
Cicala, ultimo polrnoo* di 
verde della città. 




r 

















l’Unità / venerdì 21 aprile 1978 


PAG. 13 / napoli -Campania 


Giovani e mercato del lavoro in Campania/1 


Formazione professionale: 
c'è una legge da attuare 

A colloquio con la compaqna Vanda Monaco • Quale collegamento creare 
con il preavviamento - Le novità introdotte con la nuova normativa 



Ventimila studenti divisi 
in 1322 corsi. Questa, in 
cifre, la formazione pro¬ 
fessionale oggi in Campa¬ 
nia. Una « macchina » com¬ 
plessa il cui funzionamento 
costa alla Regione circa 20 
miliardi l’anno e che do¬ 
vrebbe costituire un’artico¬ 
lazione della scuola italia- 
. na, uno strumento fonda 
mentale per intervenire sul 
mercato del lavoro. 

« In realtà però — com¬ 
menta la compagna Van¬ 
da Monaco, consigliere re¬ 
gionale — è stata una ve¬ 
ra e propria area di sotto 
governo, oltre che uno 
strumento legato al mer¬ 
cato del lavoro tipico del 
sottosviluppo ». « A me, ad 
esempio - è la testimo¬ 
nianza di Mario, 21 anni, 
disoccupato — hanno inse¬ 
gnato a riparare le auto, 
a fare il meccanico in qual¬ 
che officina, ma non certo 
a lavorare in una grande 
fabbrica ». 

Paradossale. a questo 
proposito, è quanto è suc¬ 
cesso a Grottaminarda. 
Mentre l’insediamento Fiat 
rendeva indispensabili cor¬ 
ii professionali che in qual 
clic modo formassero i fu¬ 
turi lavoratori dello stabi¬ 
limento, si è preferito te¬ 
nore in piedi corsi « per 
confezionlste in serie o 
modellista cucitrici ». Corsi, 
cioè, al di là del nome 
pomposo, per semplici ca¬ 
miciaie elle solo di recen¬ 
te sono state cancellate. E 
casi del genere non sono 
poi cosi rari. E* proprio in 
questo scollegamento con le 
esigenze di sviluppo, in 
questa inutilità di molti 
corsi, la causa principale 
dello sfascio in cui versa 
la formazione professio¬ 
nale. 

« A questo bisogna aggiun¬ 


gere — dice la compagna 
Monaco — la politica della 
DC che in Campania come 
in Lombardia o in Piemon¬ 
te, ha preferito incorag 
giare l’attività di piccoli 
centri privati, spesso sprov 
visti delle strutture indi¬ 
spensabili; piuttosto clic 
potenziare quelli pubblici ». 
Ha fatto notizia, tempo fa. 
Il caso di centri privati 
sprovvisti anche di banchi 
e sedie, del minimo indi¬ 
spensabile, insomma, per 
fare lezione. Molto, comun¬ 
que, sono le novità intro¬ 
dotte in questa complessa 
macchina della formazione 


professionale sotto l’inizia¬ 
tiva costante delle forze 
democratiche, dei giovani. 

Il primo significativo ri¬ 
sultato di questa mobilita¬ 
zione è stato il « taglio » 
di ben 144 corsi imitili, 
quello più consistente d'Ita¬ 
lia, un duro colpo al clien¬ 
telismo, una vera e propria 
operazione di bonifica. 

« Sempre sull'onda di que¬ 
sta iniziativa -- dice la 
compagna Monaco — è sta¬ 
ta approvata la legge re¬ 
gionale n. 40 elle apre 
prospettive completamente 
nuove per la formazione 
professionale. Tra l'altro vi 


si afferma il concetto di 
una programmazione trien¬ 
nale e di un più incisivo 
controllo sulla gestione dei 
vari enti, anche attraverso 
le deleghe alle varie pro¬ 
vinole ». 

Questa nuova legge re¬ 
gionale, inoltre, impone il 
continuo aggiornamento e 
la riconversione degli Inse¬ 
gnanti; l'istituzione dei co¬ 
mitati di gestione con com¬ 
piti sia di controllo clic di 
programmazione; la pubbli¬ 
cità e la trasparenza dei 
bilanci dei vari enti. 

« E’ un provvedimento, 
come si vede — commenta 


la compagna Monaco — 
molto avanzato, unico nel 
suo genere, la cui attua- . 
zione può consentire di av¬ 
viare quella riforma della 
formazione professionale 
più volte sollecitata e in¬ 
dispensabile per un colle¬ 
gamento con il preavvia¬ 
mento al lavoro dei giova¬ 
ni ». Un collegamento, que¬ 
sto, estremamente necessa¬ 
rio per evitare sprechi e 
per far decollare la stessa 
nuova legge per li lavoro 
ai giovani. 

In altri termini, evitan¬ 
do inutili doppioni (anche 
il preavviamento prevede 
corsi di formazione), po¬ 
trebbero essere impegnati 
s>ran parte dei fondi regio¬ 
nali della formazione pro¬ 
fessionale per ■ la realizza¬ 
zione dei piani previsti dal 
preavviamento. Una esi¬ 
genza che può sembrare 
ovvia, ma che ancora oggi 
non è condivisa da tutti. 

« L’applicazione delia leg¬ 
ge 40 — spiega la campa¬ 
gna Monaco — trova forti 
resistenze sia da parte del¬ 
la giunta regionale sia da 
parte di alcuni settori del¬ 
la Democrazia Cristiana. 
Ecco spiegato il ritardo con 
cui si sta procedendo, ad 
esempio, per il passaggio 
delle competenze alle pro¬ 
vinole ». 

SI cerca, dunque, di con¬ 
gelare tutto, di rimandare 
a chissà quando la corret- 
•a applicazione della nuova 
normativa. 

« E' per spezzare questo 
circolo vizioso — conclude 
’a compagna Monaco — che 
e indispensabile un forte 
movimento dei giovani, del¬ 
le leghe dei disoccupati, 
delle organizzazioni politi- 
clic della gioventù ». 

m. dm. 


Per lo sviluppo dell'agricoltura 


Per la difesa dei lavoro 


Valle dell’Ufita: oggi 
manifestazione unitaria 


! 

t 

i 


Nel Nolano domenica 
contadini in piazza 


Questo pomeriggio con ini¬ 
zio alle ore 17. avrà luogo a 
Grottaminarda una manife¬ 
stazione unitaria del PCI. 
PSI e PSDI sui temi dello 
sviluppo dell’agricoltura nel¬ 
la valle dell'Unta. La mani¬ 
festazione sarà conclusa da 
un comizio dei compagni 
Flammia per il PCI. Acocel- 
la per il PSI e Albanese per 
11 PSDI. 

La zona dell'Ufita è. in 
questo periodo, minacciata 
da gravi manovre speculati¬ 
ve sui suoli, collegate all'in¬ 
sediamento industriale Fiat. 
Lo stesso fiume Ufita. che 
attraversa i comuni della zo¬ 
na sta « morendo » a causa 
dello sfruttamento incontrol¬ 
lato delle sue acque ed al 
suo fondale pietroso da par¬ 
te di noti imprenditori e au¬ 
menta il rischio di provocare 
fenomeni di dissesto idrogeo¬ 
logico. 

Comunisti socialisti e so¬ 
cialdemocratici hanno elabo¬ 
rato una proposta comples¬ 


siva che mira sia allo svi¬ 
luppo deiragricoltura che ad 
una razionale programma¬ 
zione delle risorse del terri¬ 
torio. Essa si articola in 4 
punti fondamentali; utilizza¬ 
zione dei 20 miliardi, desti¬ 
nati dalla cassa alle infra¬ 
strutture industriali Fiat, per 
la realizzazione di quelle o- 
pere necessarie all’ammoder- 
namento delle strutture ci¬ 
vili e produttive, funzionali 
anche allo sviluppo agrico¬ 
lo: inserimento nei progetti 
speciali del progetto per l'ir¬ 
rigazione della diga sulla 
Fiumarella e un immediato 
avvio delia costruzione della 
diga sul torrente Macchioni 
(quest'ultinia già finanziata 
con 1 miliardo e trecento 
milioni dalla Regione); stret¬ 
to controllo della Regione e 
dei Comuni sulle risorse del 
fiume Ufita. sottraendolo al¬ 
lo scempio degli speculatori; 
democratizzazione del consor¬ 
zio di bonifica dell'Unta 


DOMANI 

| CONGRESSO 
I DELLA CELLULA 
PCI ALLA RAI 

i 

Le proposte dei comunisti 
per un diverso ruolo della se¬ 
de regionale della Ral-Tv a 
Napoli e nel Mezzogiorno sa¬ 
ranno al centro del congres¬ 
so delia cellula del PCI del¬ 
la Rai che si terrà sabato, con 
inizio alle 16.30. all'hotel 3. 
Germano. Interverrà il com¬ 
pagno senatore Pietro Valen¬ 
za. vice responsabile naziona¬ 
le del settore informazione nel 
nostro partito. 

| 

PRONTO 
IL BOLLETTINO 
j DI STATISTICA 

Oggi alle ore 12 in palazzo 
S. Giacomo, alla presenza del 
sindaco il compagno Andrea 
Geremicca presenterà il bol¬ 
lettino di statistica del Co¬ 
mune. 


j Lo sviluppo dell'agro Nola¬ 
no: la difesa del reddito con- 
j tadino e le garanzie occu- 
; pazionali; lo scioglimento del- 
' l’Asi. Questi i temi al cen- 
l tro della manifestazione che 
si svolgerà domenica a Nola 
organizzata dalla confedera¬ 
zione italiana coltivatori. 

La manifestazione avrà due 
j tempi: prima per le strade 
; della città si snoderà un cor¬ 
teo (il concentramento è pre- 
I visto per le ore 9 a piazza 
Marconi), poi si terrà un co- 
I inizio a piazza Duomo (l’ini- 
j zio è previsto per le ore 
; 10.30) al quale parteciperan¬ 
no Alberto De Querquis vice- 
presidente della Confcoltiva- 
tori di Napoli e Giuseppe Vo- 
lio presidente nazionale della 
| organizzazione. 

Alla manifestazione, pro¬ 
prio per la sua importanza, 
hanno aderito numerosi co¬ 
muni della zona. Oltre a 
quella di Nola, hanno dato 
il loro consenso le ammini¬ 
strazioni di Casamarciano, 


Cicciano. Cimitile, Camposa¬ 
no. Marigliano Acerra, San 
Vitaliano. 

Per preparare la manife¬ 
stazione e per fare in modo 
che si rapporti in modo or¬ 
ganico con la realtà dell’agro 
nolano la Confederazione ita¬ 
liana coltivatori ha svolto, 
inoltre, nei comuni della zo¬ 
na tutta una serie di riunio¬ 
ni, nelle quali i contadini 
hanno discusso dei temi del¬ 
la manifestazione ed hanno 
portato il loro contributo. 
Nella piattaforma elaborata 
dalla Conrcoltivatori si chie¬ 
de la rapida convocazione di 
una conferenza economica 
della zona Nolana. « Ogni 
funzione di programmazione 
dello sviluppo sul I erritorio — 
è scritto nella piattaforma — 
deve essere assorbita da quel¬ 
li che sono gli organi natu¬ 
rali dell’intervento: Regione, 
enti intermedi. Comuni, in 
stretto rapporto con le for¬ 
ze sociali ». 


Una proposta dell'amministrazione comunale di Napoli 


Così vogliamo rinnovare 
la scuola dell’obbligo 

Sollecitato un ampio confronto in previsione dei nuovi compiti che saranno delegati ai Comuni 
li contributo dei 2. circolo didattico di Ghiaia Posillipo • Un nuovo rapporto con le famiglie e i quartieri 


Un ampio dibattito sulla 
riorganizzazione della scuola 
materna è stato sollecitato, 
in questi giorni, dall'ammi¬ 
nistrazione comunale di Na¬ 
poli che ha preparato una 
bozza di documento inviata a 
tutti 1 consigli di circolo, di 
distretto, di quartiere, alle 
facoltà universitarie interes¬ 
sate, alle associazioni peda¬ 
gogiche, alle organizzazioni 
sindacali. « Una ristruttura¬ 
zione — è detto nel docu¬ 
mento preparato dall’assesso¬ 
re comunale alln pubblica 
istruzione. Ettore Gentile — è 
necessaria per adeguare la 
scuola dell’infanzia alle ri¬ 
chieste della società civile, al¬ 
le istanze democratiche del 
paese, alle nuove leggi che 
impongono al Comuni più 
ampi compiti e scelte in ma¬ 
teria di organizzazione inter¬ 
na e di prestazioni sociali ». 

Ed ecco una parte delle 
nuove leggi che dovranno 
costituire un preciso punto 
di riferimento: la 382 (con 
cui verranno trasferiti al 
Comune importanti servizi m 
materia di diritto allo stu¬ 
dio). i decreti delegati e la 
istituzione dei distretti, la 
legge sulla tutela della ma¬ 
ternità. quella per l’istituzio¬ 
ne di 3.000 asili nido, lo sta¬ 
tuto del lavoratori, la legge 
70 per Io scioglimento degli 
enti inutili, quella sul nuovo 
diritto di famiglia e quella 
ancora più recente sulla pari¬ 
tà dei sessi. 

Un ventaglio di leggi molto 
ampio, dunque, per cui è fa¬ 
cilmente prevedibile che il 
lavoro di riorganizzazione sa¬ 
rà arduo e complesso. Ma 
proprio per questo l’ammi¬ 
nistrazione chiama alla par¬ 
tecipazione tutti gli organi¬ 
smi interessati. Un invito, 
questo, che non è caduto nel 
vuoto, poiché già sono stati 
elaborati alcuni documenti di 
proposte. E‘ il caso del con¬ 
siglio del 2. circolo didattico 
di Chiaia Posillipo. su cui 
torneremo più avanti. 

Vediamo ora. per linee ge¬ 
nerali. la proposta elaborata 
dalla amministrazione comu¬ 
nale. Essa poggia, essenzial¬ 
mente. su alcuni principi ge¬ 
nerali che vanno dalla cen¬ 
tralità del bambino alla ne¬ 
cessità di un nuovo tipo dì 
rapporto con la famiglia e il 
territorio, concependo la 
scuola anche come un servi¬ 
zio sociale. Su questa base 
vengono formulate alcune 
proposte concrete che sarà 
bene indicare schematica¬ 
mente. 1) Superare il rego¬ 
lamento del 1922 e tutte le 
norme che contrastano con il 
contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti degli enti locali; 2) 
applicare il contratto, a co¬ 
minciare dall'orario di servi¬ 
zio (5 ore giornaliere e 6 ore 
settimanali per l’aggiorna¬ 


mento) ; 3) ristrutturare i 
circoli di scuola materna in 
rapporto ai centri civici e 
superare il sistema della gra¬ 
tuità completa per le fasce 
medioalte di stipendio: 4) 
diverso orario di apertura 
della scuola o istituzione di 
servizi con orario prolungato; 
5) estendere i poteri degli 
organi collegiali, sostituire la 
direttrice generale con lina 
equipe di coordinnmento; 6) 
allargare gli organici, tenere 
corsi rii aggiornamento e 
promuovere forme di speri¬ 
mentazione; 7) inserire gli 
handicappati anche sulla base 
di fondi statali: 8) diversa 
organizzazione della refezione 
scolastica con l'istituzione di 
mense distrettuali per l'e¬ 
stensione del servizio; 9) 
provvedimenti per la sostitu¬ 
zione del personale ausiliario 
femminile in congedo per 
gravidanza e istituzione di 
corsi di qualificazione anche 
1 per il personale non docente, 
j Altre proposte, che in parte 
j riprendono quelle appena ri¬ 
portate. sono state formulate 
I - come abbiamo già detto — 
I dal 2. consiglio di circolo di 


Chiaia. Innanzitutto — è 
scritto in un documento — è 
stato proposto l'ampliamento 
dell’orario delle scuole (at¬ 
tualmente aperte dalle 9 alle 
13.30) a partire dalle 8,30 fino 
alle 16.30. Per quanto riguar¬ 
da l’orario di lavoro, invece, 
•' propone di portarlo a cin¬ 
que ore giornaliere al posto 
delle 4 e 10 attuali, e conse¬ 
guentemente di organizzare 
un turno quadrimestrale del¬ 
le maestre per quanto ri¬ 
guarda i turni serali. 

Significativa anche — è 
detto nel documento — la 
proposta di applicare il dop 
pio turno al personale ausi¬ 
liario, che non sarebbe cosi 
costretto alla prestazione di 
numerose ore di straordina¬ 
rio. Infine è avanzata la ri¬ 
chiesta di garantire fin dal¬ 
l'inizio dell’anno scolastico 11 
servizio di refezione. A que¬ 
sto proposito il consiglio ha 
avanzato l’ipotesi — come già 
è stato fatto a Bologna — di 
studio per un sistema di tas¬ 
sazione per reddito, al fine di 
contribuire alle spese notevo 
li per questo servizio comu¬ 
nale. 

li consiglio di cìrcolo ha 


anche fatto un rapido studio 
sulla utilizzazione del perso¬ 
nale docente e ausiliare, in¬ 
dividuando una serie di di¬ 
sfunzioni e di carenze (casi 
di assenteismo, personale ad 
detto ad altri uffici e così 
via). Intanto proprio sui 
problemi dei turni di lavoro 
e della ristrutturazione in 
CGIL enti locali ha indetto 
una assemblea per venerdì 28 
alle ore 17 presso la Camera 
del Lavoro (via Torino 18). 


Rinviato 
il comitato 
regionale PCI 

E’ stata rinviata a data dn 
destinarsi la riunione con¬ 
giunta del comitato ragiona 
le. della commissione regio¬ 
nale di controllo allargata ai 
comitati federali ed alle com- 
m.ssioni federali di control¬ 
lo della Campania fissata 
per domani presso il Ciapi 
di Caserta. 


Il sindacato smentisce 
i licenziamenti 

| alla MCM di Nocera 

» 

j Strumentalizzando una serie di difficoltà 
! oggettive che attanagliano le MCM tanto 
j da un punto di vista economico quanto di 
j organizzazione del lavoro, alcuni organi di 
I stampa hanno diffuso nei giorni scorsi no¬ 
tizie infondate circa decisioni di licenzia¬ 
menti e di riduzione di personale nello stabi¬ 
limento di Nocera. Tali notizie, come è so¬ 
stenuto anche in un comunicato stampa 
emesso dalla segreteria provinciale della 
FULTA, sono venute fuori dopo un incontro 
svoltosi a Roma tra rappresentanti nazio¬ 
nali e provinciali della FULTA e consigli 
j di fabbrica delle MCM con il responsabile 
del comparto cotono delle aziende ENI. 

! Nel corso della riunione sono state rilc- 
J vate ed analizzate le difficoltà finanziarie 
in cui versano le MCM. Una sola cifra: nel 
1978, sino ad oggi, si 6 avuto un fatturato 
di 38 miliardi di lire con una perdita netta 
di 19 miliardi. Questa drammatica situa¬ 
zione è riscontrabile, facendo ovviamente le 
debite proporzioni, anche nello stabilimento 
MCM di Nocera, a proposito del quale 
erano state messe in giro le voci false di 
possibili licenziamenti. A questa situazione 
l’ENI si è impegnata a rispondere premon¬ 
tando un piano di settore con il preciso 
scopo di rimuovere ostacoli e difficoltà e di 
individuare tutte ie possibilità di risana- 
I mento. 

, E’ per queste ragioni, considerati anche 
| gli sforzi operati soprattutto dai lavoratori 
e dai sindacati per individuare i modi di 
! uscita dalla crisi, che e necessario evitare 
| di creare allarmismi e tensioni negativi 
j soprattutto in presenza di una realtà quale 
I quella della provincia di Salerno. 


A Salerno si accentua 
la crisi per la 
« Mellone » e « Spinelli » 

Si rafforza la mobilitazione e la lotta dei 
lavoratori dell'Industria agro alimentare del¬ 
la provincia di Salerno. Per la difesa della 
occupazione e lo sviluppo del settore, in 
risposta alla messa in discussione dei livelli 
occupazionali die ha colpito due importanti 
aziende del Salernitano. Si tratta della «Mel¬ 
lone » e della « Spinelli », la prima nella 
Piana del Seie, con oltre 150 addetti fissi, 
l'altra nell'Agro Nocerino, con oltre 100 ad¬ 
detti intorno ai quali gravitano industrie 
alimentari e fasce cospicue rii indotto. Nella 
Piana del Seie c'è stata, in questi giorni, 
una vasta iniziativa sindacale e operaia tesa 
— attraverso un serrato confronto con i 
consigli comunali dei principali centri della 
piana — al coinvolgimento di tutte le forze 
politiche democratiche e delle forze sociali. 

Ad E boli nei giorni scorsi, proprio nell'in¬ 
contro con il consiglio comunale gli operai 
delia « Mellone » hanno sollecitato la neces¬ 
sita di imprimere una spinta decisa alla 
costruzione di un movimento di lotta intorno 
alle questioni ddl'iigio-industria che non 
riguardi solo la zona del Seie ma coinvolga 
tutta quanta la provincia di Salerno. Alla 
fine dell'incontro e stata presa la decisione 
di andare il 24 aprile ad una riunione dei 
sindaci dell'Agro Nocerino e della Piana del 
Seie con le organizzazioni sindacali, la Re¬ 
gione e la Provincia. 

Si tratta, hanno tra l'altro sottolineato 
i responsabili del sindacato di categoria, di 
partire dalla difesa dell’occupazione per 
andare, attraverso la «fusione» dei diversi 
momenti di lotta di zona, ad un confronto 
serrato appunto con la regione ma anche 
con le partecipazioni statali. 


SCHERMI E RIBALTE I taccuino culturale 

" " ----—-—-—-------*-—--- .--- - - — » 


TEATRI 


OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Via Comunale del Prin¬ 
cipe, vicino al II Policlinico) 
Da Venerdì 14 lino a merco¬ 
ledì t9 alle ore 21. il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: « La 
Divina Commedia di Dante Ali¬ 
ghieri ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 
(Riooso) 


TEATRO SANCARLUCCIO 

« Un sogno bruscamente Inter¬ 
rotto » ore 21.30 feriali; ore 

18 Icstivi. Riduz. ARCI. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo strip tesse 


OGGI al 


Filangieri 

Arriva Amanda... 


AMANDA 

LEAR- 
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CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• «Ecce Bombo» (Empire) 

• « Allegro non troppo » (No) 

• «Portiere di notte» (Nuovo) 

• « In una notte piena di pioggia » (America-La Perla) 

• « Giulia » (Alle Ginestre-Avion) 

• «Ciao macchio» ( Azalea-Adriano) 

• « lo ho paura» (Pierrot) 


TEATRO COMUNQUE (Via Por- . 
l’Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FEROINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Venerdì 21 aprile ore 17, Gli ; 
Ipocriti in: « Lieto line », scon- j 
to ARCI e Studenti L. 1.500. i 

SANNAZARO (Via Chiaia. 157 j 
Tel. 411.723) 

« Muglierem» è zetelfa » oggi ) 
e domani ore 17 e 21. , 


POLITEAMA (Via Monte di Oio) 

Alle 21.30, Emilia e Romagna 
Teatro gli Associati * Il coni- 
tnedionc, di G.G. Belli poeta e 
impiegalo pontificio », di Diego ; 
Fabbri. 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Venerdì 21 orde 21,30: Napoli 
canzoni e poesie con Roberto I 
Murolo. Egisto Sarneila. Gruppo i 
Folklor I Vcntotene, poeta Giu- ! 
seppe Viola. 


CENTRO REICH (Via San Filippo 1 
(Riposo) 

CIRCOLO UELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Ssc. B. Cozzolino Ercolano) 

Dal 20 aprile al 1. maggio, ore 
19.30, festivi 18,30. presenta 
Viviani. proposta per un'azione 
drammatica elaborata e diretta 
da Lello Ferrera. 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

Riposo 

PLAY STUDIO COOP 

Dal 24 aprile al 7 maggio ore 
20.30 mette in scena dalla 
nevata S. Maria delia Pace, via 
Tribunali. « Canto fermo » di . 
Laura Angiulli. libera riduz.one ! 
da « Cent’anni di solitudine » di i 
G. G. Marquez. j 


OGGI 

ECCEZIONALE PRIMA 


al! EMPIRE 

VIA F. GIORDANI 


Il primo film italiano invitato ufficialmente al prossimo 

FESTIVAL DI CANNES 


un film di 

NANNI MORETTI 


bombo 


eoe NANNI MORETTI • LUCA ROSSI • FABIO TRAVERSA 
IMA SASTRI t con fa paure corone di GLAUCO MAURI 
tra pnduzone fi VAUTU - AlRUScTAFLM nufcnzra iSa MARIO GALLO 
afa*GIUSEPPE PJO» moschediRWCD PSRSAVTl 
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Allo spettacolo delle ore 22,30 interverrà il regista e interprete 

NANNI MORETTI 


IL FILM E’ PER TUTTI ORARIO SPETTACOLI: 18,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
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AUDITORIUM RAI 

Alle ore 20,45, Concerto: Marty- 
Brosse 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

Una vita davanti a sè, con S. 
Signoret - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il diavolo (probabilmente ore 
16), con A. Sordi - SA 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA (ore 17,30, 21,30) 
NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tei. 412.410) 

Portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
CINEMA INCON1RI (Parrocchie di 
vie degli Imbunbo) 

(Riposo) 

CINE 1ECA ALTRO 

lo sono un autarchico, ore 19, 
21, di N. Moretti 
CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

Salò 

SPOI CINECLUB (Vìa M. Ruta, 5 
Vomcro) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.671) 

Uno sporco eroe 

ALCTONE (Via Lomenaco, 3 - Te¬ 
lefono 411.610) 

Good fcye amore mìe, con R. 
Dreyfuss - 5 

AMBASCIATORI (Vie Cri spi, 23 
Tel. 663.128) 

Due vite una (volta, con 5. 
McLeine - OR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

Gesù di Nazareth, R. Powell 
NP 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria 
Tel. 416.134) 

La febbre del sabato «ere, S. 

Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» ■ Tal. 661 9001 
Ecce bombo, con N. Moretti 
SA 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Uno sporco eroe 

FIAMMA (Via C. Poerie. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Scherzi da preti, con P. Franca 
C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417 437) 

Follie di notte 

FIORENTINI (Via R. Brecce, » 
Tel. 3t0.483) 

Incontri ravvicinati del terze ti¬ 
po, con R. Oreytus* • A 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 411.680) 

Cyclon 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Piedone rabicano, con 8 . Spen¬ 
cer • A 


ROXY (Via Tarsi# - Tel. 343.149) 
Piedone rabicano, B. Spen¬ 
cer - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 

La mazzetta, con N. Manfredi • j 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

10 e Annie (16,30 - 22,30) I 

VJ. Alien - SA i 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- ! 
fono 619.923) 

11 tocco della Medusa, con R. 

Burton - DR j 

ADRIANO (Tel. 3)3005) 

Ciao maschio, con G. Depardieu : 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 6t6303) 

Giulia (17.15 - 22.15) con 

J. Fonda - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 i 
Tel. 224.764) I 

Le ragazze pon pon, con 1. I 
Johuston - SA (VM 18) ; 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- ! 
lefono 377.352) 

Ritratto di borghesia in nero, j 
con O. Muti - DR (VM 18) j 
AUSONIA (Via Cavata - Telefo¬ 
no 444.7001 

Poliziotto della brigata militare 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Giulio, con I. Fonda - DR 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wdder - SA 
CORALLO (Piazza G.S. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Rivelazioni di on’cvasa da un 
carcere femminile 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- i 
telone 377.527) 

Piedone rabicano, con S. Spen¬ 
cer - A 

EDEN ( Vi» G. Sanlelite - Tele¬ 
fono 322.774) 

Le braghe del padrone, con E. 

Montesano - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ciao Maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 1$) 

GLORIA « A » (Via Armacela 250 
Tel. 291.309) 

L'insaziabile (VM 18) 

GLORIA • B • 

La banda del gobbo, con T. Mi- 

lian - G 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Le ragazze pon pon. con I. 
Johuston - SA (VM 18) 



LABSn03EDWGGWaE 


•ganzi* 
specializzata 
por viaggi In 



PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Emanuelle bianca e nera 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

II... Belpacsc, con P. Villaggio 
SA 

AMERICA (Via Tito Angtini, 21 
Tel. 248.982) 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

lo sono mia. con S. Sandrell: 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Via col vento, con C. Gable ; 
DR ' 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele- | 
fono 619.280) i 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) ' 

La croce di (erro, con J. Ccburn i 
DR (VM 18) I 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 I 
Tel. 200.441) ! 

Casanova 900 ' 

DOPOLAVORO PT (Tel. 32L339) ! 
Terza ipolesi su un caso di [ 
La vera storia di Lucky Wellsh « 
ITALNAPOLI (Via Tasto. 109 - * 
Tel. 685.444) 

Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA I 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 

35 - Tel. 760.17.12) f 

In una notte piena di pioggia, 1 
con G. Giannini - DR j 

MODERNISSIMO (Via Cisterna ! 
Dell'Orto - Tel. 310.0F2) 
Metodrammone. con E. Monte¬ 
sano - SA 

PIERROT (Vis A.C. De Mei». SS) 
Tel. 7S6.78.02) 

lo ho paura, con G M. Volonté 
DR (V.M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 

Tel. 769.47.41) 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (V.M 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavatleggeri 
Tel. 616.925) 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Goodbye uomo CIA 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

La grande avventura, con R. 
Logon - A 

VITTORIA (Vie M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 

II... Betpacse, con P. Villaggio 
SA 


CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI • CASTELLAM¬ 
MARE (Via Alvino • Telefo¬ 
no 871.32.43) 

Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalle 18 alle 22 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la¬ 
boratorio sul poetarne « 90S », 
di B. Pastemak dal Gruppo T5D. I 
ARCI FUORICROTTA 

Alla ore 20. concerto chitarra 
classica dal Maestro Bruno Ben¬ 
venuto 


Uno « strano » 
Belli 

al Politeama 


Al Politeama « il eommedio- 
ne rii Giuseppe Gioacchino 
Belli, poeta e impiegalo pon¬ 
tificio», due atti di Diego 
Fabbri curati dalla regia di 
Giancarlo Sbragia e presenta¬ 
ti dall’« Emilia Romagna tea¬ 
tro » in collaliorazione con la 
cooperativa «Gli associati». 

E* la storia del noto poe¬ 
ta « romanesco ». sempre in 
bilico tra inferno e paradiso, 
in lotta contro la sua «ani- i 
maccia » di popolano irrive- ! 
rente come contro la propria 
devozione curiale. Le vicende 
della sua vita di poeta di im¬ 
piegato pontificio, sulla scena, 
scandiscono infallibilmente il 
crescere di quelle contraddi¬ 
zioni che fecero convivere in 
lui l'illiberale e il restaura¬ 
tore. il monogamo e il liber¬ 
tino, l'evangelico e il miscre¬ 
dente. 

Diego Fabbri, autore sem¬ 
pre attento « per vocazione » 
alle tematiche dello spinto su 
sui ha sviluppato la sua poe¬ 
tica « del negativo » e del tra¬ 
scendente. pone con questa 
opera un interessante, anche 
se non del tutto risolto — a 
nostro avviso — rapporto tra 
poesia ed etica. ; 

Su! dualismo del Beili, tc- ! 
so costantemente tra sacro e j 
profano, si corrompe lenta- | 
ir.en'e l'esistenzialità del poe- i 
ta ste^o. pronto a compiere t 
infine, il baratto fquesta vol¬ 
ta) sacrilego della propria 
poesia con la propria salvez¬ 
za spintuale: al suo amico 
monsignor Tizzani. il Beili 
chiede di distruggere alla 
propria morte, tutti i suoi so¬ 
netti racchiusi in una casset¬ 
ta. Egli non fu « poeta ma¬ 
ledetto » ma furono maledette 
quelle sue poesie che, col dia¬ 
letto del popolo, rischiavano 
di costruire roghi per i pre¬ 
ti e per la chiesa, per quel 
potere di cui egli fu. nello 
stesso tempo, schiavo fino al 
la morte. 

La «pietas» catto’ica. co¬ 
munque è l'anima del testo, 
mai contraddetta, o almeno 
affrontata criticamente, dalla 
teatralizzazione che. purtrop 
po. soprattutto per una infe¬ 
licissima scenografia, non rie¬ 
sce a scandire i livelli di pe¬ 
netrazione propri del testo let¬ 
terario. 

La bravura degli attori non 
può quasi nulla sulla ingom¬ 


brante e spesso fastidiosa 
scena fatta di una decina di 
massicce sedie « da congre¬ 
ga » che si ribaltano, si scom¬ 
pongono. si incastrano in in¬ 
comprensibili ed inefficaci fi¬ 
gurazioni. Tanta arguzia per 
Io studio tecnico di queste 
diaboliche sedie sarebbe sta¬ 
ta meglio impiegata per lo 
studio di una scenografia, ma¬ 
gari più « povera » ovvero me¬ 
no dispendiosa, ma più effi¬ 
cace. Hanno recitato, tra gli 
altri, oltre allo stesso Sbra¬ 
ca. Valentina Fortunato. Pao¬ 
la Mannoni. Marina Taglia¬ 
ferri. Pietro Tordi, Paolo 
Lombardi. Luigi Caranl e 
Paolo Giuranna. Le scene to¬ 
no di Vittorio Rossi. Le mu 
siche di Silvano Spadaccino 
e i costumi di Gianni Po- 
lidori. Si replica. 

Una tavola 
rotonda 
su Heidegger 

« Martin Heidegger e il pro¬ 
blema della tecnica »: con una 
tavola rotonda su questa que¬ 
stione si conclude oggi, alle 
16.30 a Villa Pignatelli, il «e- 
m:nar:o organizzato dal Goe¬ 
the institut, dall'istituto fran 
cose e dalla redazione di 
« Metaphorein ». 

Alla tavola rotonda prende¬ 
ranno parte illustri studiosi 
italiani e stranieri tra I qua¬ 
li i professori Gadaner della 
università di Heidelberg, II- 
ting dell università di Saar- 
bruchen, Axe.as della Sorbo¬ 
na e Massimo Cacciar!, del¬ 
l'università di Venezia. 

108° anniversario 
della nascita 
di Lenin 

Per celebrare il 103. anni¬ 
versario della nascita di Le¬ 
nin l’associazione Italia-Urss. 
nella sua sede di via Verdi 18. 
proietterà, domani, alle ore 
18. i documenti: « Lenin vi¬ 
vo » e « Seguendo gli insegna¬ 
menti di Lenin ». Sempre do¬ 
mani un folto gruppo di Ufr 
rlstl sovietici si recherà • 8 
Capri a depositare una co¬ 
rona di alloro al monumento 
a Lenin nel giardini di Au¬ 
gusto. 
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Intanto sono in corso i primi contatti tra i partiti per stabilire la data d'inizio delle trattative 


PESARO - Sconcertante decisione della giunta de di Monte Porzio 


La Federazione unitaria lancia un appello Per riunirsi c’è un’unica 
per il superamento della crisi alla Regione sala e il Comune la vende 

Nel documento la segreteria regionale afferma di essere contraria al vuoto di potere ed esprime preoccupazione A detta dell'aniniinistrazione. il ricavato deila vendita dovrebbe servire per la realizzazione di Un 
per la « troppo prolungata carenza di un interlocutore » - Ieri mattina riunione del comitato regionale comunista deposito comunale - Ma ili paese circola la VOC6 che vi siano ili gioco precisi interessi privati 


Positiva conclusione 
della verifica 

Alla Provincia 
di Macerata 
Pei e Psi 
entrano nella 
maggioranza 

Accordo tra i cinque par¬ 
titi dell'arco democratico 


MACERATA — La verifica 
del Tlhadro governativo In 
seno aH’ammlni.strazione pro¬ 
vinciale — avviata in conco 
mitanzu con la verifica ilei 
l’intesa comunale, tuttora in 
corso — si è positivamente 
conclusa con In sottoscrizione 
ili un accordo tra i cinque 
partiti dell'arco democratico 
clic prevede la nascita di una 
maggioranza aperta a soste 
gno deH’esecutivo, composto 
da DC. PIU e PSDI. Decisiva 
si è rivelnta in tal senso la 
riunione di mercoledì scorso, 
durante la quale i rappreseli 
tanti delle varie forze politi¬ 
che hanno messo a fuoco 1 
termini dell’accordo prò 
grammatico clic rappresenta 
un superamento degli equi 
libri preesistenti. 

Abbandonata la divisione 
tra esecutivo e opposizione, 
nnacronistica rispetto alla si¬ 
tuazione politica generale e 
inadeguata di fronte alle ca¬ 
ratterizzazioni locali della 
crisi, si tratterà ora di preci 
sare alcuni settori prioritari 
di intervento. L’impegno e 
spresso dalle forze della v- 
nistra per un diretto coinvol 
cimento nella gestione della 
cosa pubblica e la disponibi 
lità mostrata dai tre partiti 
dell’esecutivo, rendono possi¬ 
bile operare in questo senso 
con l’impegno che le circo- 
si anze richiedono. 

« Merita di essere eviden 
zlato lo sforzo costruttivo 
svolto dalla DC, dal PRI e 
dal PSDI, diretto a facilitare 
Il determinarsi di questa 
nuova maggioranza che, ve 
dendo immutata la composi¬ 
zione dell’esecutivo, ha sapu¬ 
to indicare strumenti di »- 
zione e meccanismi decisioni 
1 quali, seppure abbisognano 
di migliore specificazione, 
sono da considerare già suf¬ 
ficienti per testimoniare una 
ferma volontà politica di su¬ 
perare nei fatti la formula 
dell’esecutivo stesso». Cosi si 
legge, tra l’altro, nel docu¬ 
mento stilato che reca le 
firme del segretario provin 
ciale DC Vincenzo Perini, dei 
compagno Bruno Bravetti, 
segretario provinciale comu¬ 
nista. del compagno Orfeo 
Verdicchio per il PSI. di Li¬ 
vio Quadraroli per il PSDI e 
di Luigi Accili per il PRL 

Il direttivo provinciale so¬ 
cialista infine si riunirà la 
prossima settimana per deci 
dere definitivamente sulla 
possibilità di un ingresso nel¬ 
l'esecutivo del PSI. Di fronte 
alle sollecitazioni avanzate in 
questo senso nel corso delle 
trattative, il rappresentante 
socialista ha rimesso infatti 
ogni decisione in merito agli 
organi competenti del suo 
partito. 


ANCONA - La mobilitazione 
e l’ansia di queste ore ricor¬ 
dano i livelli raggiunti su¬ 
bito dopo il 16 marzo. Nelle 
Marche si intrecciano due vo¬ 
lontà: l’una è rivolta all’esi¬ 
to della vicenda Moro, l’altra 
chiede un rapido e positivo 
superamento della crisi po¬ 
litica alla Regione. 

Ieri la segreteria regiona¬ 
le della Federazione sinda¬ 
cale unitaria ha rivolto un 
appello: «Dinanzi alla diffi¬ 
cile situazione del paese, ag 
gravata dai drammatici svi¬ 
luppi del rapimento dell’on. 
Moro, e necessario che tut¬ 
te le forze politiche e sociali 
siano concordemente impe¬ 
gnate a salvaguardia delle i- 
stituzioni democratiche, Que 
sta necessità accresce l'esi¬ 
genza di superare con ur¬ 
genza la crisi del governo re¬ 
gionale. La Federazione af¬ 
ferma con chiarezza di es 
,-icre contraria ad un vuoto di 
potere ed esprime preoccupa¬ 
zione « per la già troppo pro¬ 
lungata carenza dì un inter¬ 
locutore di primaria impor¬ 
tanza per la soluzione dei gra¬ 
vi problemi della regione ». . 

Oli obiettivi clic il sinda¬ 
cato ha individuato per le 
Marche (in piena coerenza 
con le proposte scaturite dal¬ 
l’assemblea dell'EUR) deb¬ 
bono diventare priorità e so¬ 
luzioni conseguenti per un 
programma operativo concre¬ 
to «che deve caratterizzare 
l'attività della Regione nei 


prossimi mesi ». « L’urgenza 
di alcuni problemi — conti¬ 
nua il sindacato — impone 
che pure in presenza della 
crisi non vengano interrotti 
gli Incontri con le organiz¬ 
zazioni sindacali ». 

Significativa la indicazione 
sul nuovo governo della Re¬ 
gione: il sindacato sollecita 
i partiti a definire rapida¬ 
mente il confronto per dare 
alla Regione Marche « un go¬ 
verno die, superando le ca¬ 
renze politiche ed operative 
ripetutamente denunciate, 
possa essere adeguato alla 
gravità e complessità dei pro¬ 
blemi. 1 quali richiedono og¬ 
gi più che mai il coinvolgi¬ 
mento delle grandi masse po¬ 
polari nella gestione della co¬ 
sa pubblica, nel rispetto del¬ 
le prerogative delle forze po¬ 
litiche, e le responsabilità del 
partiti nella determinazione 
delle formule di governo ». 


Iniziative 
e riunioni 

I 

fai Federazione sta svilup¬ 
pando in tutta la regione ini¬ 
ziative nei posti di lavoro, 
riunioni delle sue strutture 
unitane: al centro della di¬ 
scussione il terrorismo e la 
difesa della legalità repubbli¬ 
cana. Lo sforzo è concentra¬ 
to sulle manifestazioni del 25 
aprile e del Primo Maggio. 


Continuano intanto a giunge¬ 
re dichiarazioni ed appelli ad 
unire tutte le forze per far 
vincere la democrazia: oggi 
segnaliamo la lunga serie di 
firme in calce ad un docu¬ 
mento molto significativo pre¬ 
parato dai dipendenti ilei con¬ 
siglio regionale. 

11 dibattito sulle prospetti¬ 
ve del governo regionale pas¬ 
sera presto ad una fase più 
concreta: sono già in eor.so 
i primi contatti tra 1 partili 
per stabilire la data di ini¬ 
zio delle trattative. Essa non 
dovrebbe scivolare oltre i pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana. Sabato mattina il 
gruppo del PCI discuterà con 
la stampa le linee program¬ 
matiche aggiornate su cui si 
misurerà ;a trattativa. Un 
«pacchetto» di proposte ha 
già preparato il PRI; il di¬ 
rettivo regionale del PSI usci¬ 
rà con indicazioni piu precise 
dopo la riunione di giovedì 
prossimo. 

Ieri mattina si è riunito 
alleile il comitato regionale 
del PCI (H*r discutere sulla 
situazione politica, sui temi 
al centro del recente comita¬ 
to centrale e sui problemi a- 
perti dalla crisi alla Regione. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta dal vice segreta¬ 
rio regionale, Marcello Stefa¬ 
nini. Nella prima parte della 
relazione, il compagno Stefa¬ 
nini ha esaminato i risvolti 
drammatici dell'attacco ter¬ 
roristico e ha indicato l'esi¬ 


genza di dispiegare una capil¬ 
lare iniziativa politica e cul¬ 
turale nelle scuole, nelle 
fabbriche e nelle università 
(specialmente in quelle di 
Urbino e Camerino, dove 
paiono più evidenti 1 segni 
della disgregazione e la pre¬ 
senza di concezioni estremi¬ 
stiche i. Tetro tema su cui ha 
ruotato poi la discussione, il 
programma della nuova mag¬ 
gioranza di governo, la capa¬ 
cità di impegnare le Regioni 
su una politica coerente con 
le scelte del programma na¬ 
zionale (in materia di spesa 
pubblica. nell’applicazione 
della 616. ecc.L 


Unità 
e coerenza 

Per la Regione, il comitato 
regionale dei PCI ha confer¬ 
mato la propria po-.iz.ione po¬ 
litica: si ritiene necessario un 
governo di emergenza di cui 
facciano parte tutte le forze 
politiche dcoeratiche, « un 
governo — ha detto In parti¬ 
colare Stefanini - che garan¬ 
tisca il massimo d! unità e di 
coerenza. Se questa esigenza 
— ha continuato -- è obietti¬ 
vamente motivata, se cioè 
risponde ad esigenze reali, è 
necessario che su questa 
proposta si esprimano chia¬ 
ramente le altre forze politi¬ 
che ». 



FERMO - Documento Pei sulla vicenda del liceo 


ANCONA - Approvato al termine dei lavori dell'assemblea regionale 


Discutiamolo con calma \ In un documento le Leghe spiegano 
questo tema «famoso» j come bisogna modificare la « 285 » 


FERMO — Intorno olici vi¬ 
vendo del discusso tema as¬ 
segnato in una classe del li 
eco «zi. Caro » di Fermo sul 
rapimento di Moro e sull’as¬ 
sassinio della stia scorta, 
continuano a registrarsi pre¬ 
se di posizione di vario gene¬ 
re. Ma ormai, al di là dell’at¬ 
tacco all’insegnante a della 
.solidarietà verso di lui per 
quanto è stato detto da certi 
giornali o da certe forze poli¬ 
tiche in seguito a questo te¬ 
ma. alcuni punti fermi si so 
no delineati con sufficiente 
chiarezza. 

In primo luogo, è indubbio 
che la formulazione del tema 
costituisce un autentico * in¬ 
fortunio ». ma ad un esame 
sereno non può sfuggire la 
certezza che te intenzioni del¬ 
l'insegnante erano tutt’altre 
che quelle, ambmigue. tra- 
siHirenti da una interpreta¬ 
zione sommaria. In questo 
sensi i si sono pronunciati 
collegio dei docenti, consiglio 
di istituto, e assemblea di 
studenti e di genitori della 
scuola se la vicenda, quindi, 
ha acuto una risonanza par¬ 
ticolare. al di là della sua 
oggettiva portata, è perchè si 
è inserita in una situazione 
di estrema preoicupazione 
per raggravarsi dell'attacco 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche e la convivenza civile 

Concesso però questo pre 
supposto essenziale, non si 


può tuttavia non rilevare 
come il fatto stesso che una 
simile formulazione del tema 
possa essere stata fatta, an¬ 
che se soltanto come lapsus. 
testimonia l’esistenza di una 
profonda frattura tra scuola 
e processi politici, economici 
e sociali in atto nel paese. 

«Questa constatazione — sof- 
tolinea in un suo documento 
il PCI di Fermo — pone l'e¬ 
sigenza urgente di sviluppare 
un'iniziativa che, nel rappor¬ 
to con le forze democratiche 
e le istituzioni, consenta di 
superare definitivamente ogni 
residua illusione di separa¬ 
tezza della scuola dai proces¬ 
si di crescita, spesso difficile 
e contrastata del nostro pae 
se. mentre l'episodio in 
quanto tale deve risolversi al 
la luce della valutazione degli 
organi collegiali dell'istituto ». 

Se questo è il primo aspet¬ 
to da sottolineare nella vicen 
da. non meno importante è il 
secondo, relativo alluso pub- 
bivo che dell’episodio si è 
•fatto, attraverso certi inter¬ 
renti di stampa indipendente 
o di partito, attraverso inter 
rogazioni parlamentari ed in¬ 
vocazioni di atti repressivi. 

« Ciò ha rilevato — si affer¬ 
ma sempre nel documento 
del PCI — aspetti preoccu¬ 
panti per la scarsa aderenza 
dell’eco suscitata alla portata 
oggettiva dei fatti, così come 
si sono svolti nel loro speci¬ 


fico contesto, mentre, saprai 
tutto in questi momenti di 
grave tensione. sarebbe 
d’obbligo per tutti evitare 
ogni generalizzazione emoti¬ 
va. o. peggio ancora, stru¬ 
mentale. 

E. a questo proposito, c’è 
stata una lettera del consiglio 
di istituto del liceo classico 
di Fermo al ministro della 
Pubblica Istruzione Pedini in 
cui si esprime «vivissima 
preoccupazione che la que¬ 
stione venga troppo unilate¬ 
ralmente condizionata dal 
clima esistente nel paese, con 
il rischio di dare una valuta 
zione esasperata e distorta 
della fipura del docente e di 
aggravare la lacerazione 

« Un insegnamento positivo 
in questa vicenda, comunque, 
c'è stalo — ha infine affer¬ 
mato il preside, professor 
Bonaiuto — e riguarda gli 
organi collegiali della scuola, 
che hanno mobilitato genito 
ri. studenti, insegnanti a tutti 
i livelli, dimostrando di ser¬ 
vire alla crescita democratica 
della scuola, di cui esprimo¬ 
no il segno del livello di vi¬ 
vacità. È ciò è importante in 
un momento in cui dobbiamo 
combattere uno dei principali 
obiettivi delle Brigate rosse, 
che è appttnfo quello di lace¬ 
rare il corpo sociale, impe 
dendone il funzionamento ». 

s. m. 


Si chiede inoltre un piano regionale d'intervento per l'occupazione giovanile - Si apri¬ 
ranno vertenze provinciali e di zona per realizzare i contratti di formazione professionale 


E’ ormai ora di trasformare le proposte in realtà Da tempo il 

-----gruppo del PCI 

Non basta organizzare convegni p r e a se SrHn ba 
per risolvere il problema droga proprio progeUo 


di legge 


Nonostante sia stata apprez¬ 
zabile l'miz.iativa di domeme i 
scorsa a San Benedetto del 
Tronto, del Gruppo socialde 
niocratico della Regione Mar 
che (convegno dibattito s'. : 
« Droga e alcool. Prevenzio¬ 
ne. cura e riabilitazione *1 
nella quale, tra l'altro, c stata 
illustrata «a proposta d: log 
go n. 1R3 (* Prevenzione, cu 
ra e riabilitazione deH’<»ieoi» 
lismo e delle tossscodipenden 
re >t presentata dai cotis: 
gl ieri regionali Paotucei e 
Tonnim. è ora ormai di arri 
vare alla definizione di propo 
sto realizzabili in poco tem 
po e m maniera concreta. 

Questo perchè la realtà del 
le tossicodipendenze si -ta 
facendo sempre più tirammo 
t’ca nella regione, mm tanto 
per l’aumemo del numero dei 
tossicodipendenti (che seni 
bra anzi circoscritto) qua otti 
invece per la situazione di 
abbandono nella quale v'rsi 
no la maggior parte di -ui.in’i 
già sono tossicodipc'dcn!, i i 
fatti, nonostante alcune sno 
radiche iniziative, legate pur 
troppo più alla volontà di sui 
geli operatori o di Enti hi 
cali, manca una iniziatili 
Che coordini le varie stro* 
ture scoio sanitarie già es: 
ttenti sul territorio. 

Tale carenza e tanto pii. 
p w e perchè iniziatile prò 


pisi tilt* già (Li tempi aspet¬ 
tano di diventare realtà. Ri 
cordiamo soprattutto la prò 
posta di legge n. 120 (« Disci¬ 
plina degli interventi regio¬ 
nali in materia di prevenzio 
ne. cura e riabilitazione delle 
tossicodipendenze ») presenta¬ 
ta dal gruppo consiliare del 
PCI e frutto di numerose 
riunioni tra rappresentanti 
politici ed esperti del settore. 
I-a proposta comunista, arti 
colandosi sin vari aspetti del 
problema, non -volo ne propo¬ 
ne un'analisi socio politica, 
ma indica m m>xlo puntua¬ 
le e concreto iniziative facil 
mente realizzanti : n una prò 
spot ti va logicamente orienta 
ta verso la riforma sanitaria. 
Occorre sottolineare pai l'er'- 
ginalità della propost i s’essa. 
clic non solo si sofferma a 
proporre figure professionali 
già da tempi ritenute in 
dispensabili (sociologi, assi¬ 
stenti sociali ecc.L ma pro¬ 
pini' l'utilizzo di esperti (ve¬ 
di tecnici dell'informazione) » 
medici di base elle la ren 
dono qualitativamente di 
v f rsa. 

Sta la propisj.i di Egeo 
del PSDI elv la proposta di 
atto amministrativo n l.Vì 
(-Istituzione dei centri me 
dici e di assistenza sociale e 
formazione de! piano di m 
tervento contro l’uso non te 


r a punico delle sostanze stu¬ 
pefacenti o psicotrope ») pre¬ 
sentata dalla giunta regiona¬ 
le. appaiono, rispetto a quella 
del PCI. più limitate e meno 
puntuali, soprattutto nell'ana¬ 
lisi del fenomeno. 

E' importante, ceno, che 
queste proposte ci siano. Non 
posiamo p-rò nascondere che 
con il passare del tempo ri¬ 
schiano di risultare, all'atto 
della loro applicazione, meno 
efficaci e inadeguate ul- 
Pevolversi continuo di questa 
realtà. Facciamo quindi no¬ 
stra la citazione clic conclu¬ 
deva l’intervento del dott. An 
tonio Guidi al convegno di do¬ 
menica scorsa del PSDI. 
quando, parafrasando Brecht. 
Ila affermato: * le buone leg¬ 
gi sono delle ottime armi. c<» 
me le palle di neve, ma que¬ 
ste. rimanendo troppa a lun¬ 
go in tasca, diventano ac¬ 
qua ». 

Sareb!>e necessario inoltro 
che fossero fatte proposte più 
limitate (die sj minavano pe 
rii sempre nell'ouica della 
propasta di legge del PCI), 
die scaturiscano da uno stu 
dio più pirtieoiare del terre 
torio. Se da un lato è im¬ 
portantissimo ciac si giunga 
presto ad ima rapida atluazio 
ne della logge regionale, è al¬ 
trettanto chiaro clic la realtà 
della tossicodipndcnza ha 


delle caratteristiche parino 
lari per ogni zona. Solo con 
una ricerca attenta si riusci 
rà infatti a dare delie ri 
sposte realmente efficaci. 

A questo proina-ato è op¬ 
portuno citare l’importante ri¬ 
cerca fatta da) dott. Adelmo 
Tancredi per conto de! conni 
ne di San Benedetto del Tron 
to. soprattutto perchè dà 
l'esempio di come l’Ente lo 
cale debba muoversi in prima 
persona (saranno proprio al’ 
Enti locali a gestire le atti¬ 
vità legate alla tossicodipei» 
denza). E’ giusto estendere 
la ricerca nei comuni e giun 
gere alla attuazione della leg¬ 
ge. ma è altrettanto necessa 
rio non creare pericolosi pre 
cedenti, in contraddizione con 
la proposta di riforma sani 
taria. 

Alludiamo. per esempio, al 
la proposta di utilizzare posti 
letto nel reparto neurologico 
degli ospedali. Vuol dire for 
se che il tossicodipendente è 
un malato mentale? La tossi¬ 
codipendenza va considerata 
una « malattia » e come tale 
da curare nel reparto medici¬ 
na. E* questo un esempio di 
come ci -si debba muovere con 
urgenza, sempre nell’ottica d: 
una linea socio sanitaria coni 
plessiv amente coerente. 

f. d. f. 


Proposte del 
Pei per le 
aziende CIA 


PESARO — Attuazione dei- 
raccordo recentemente sti¬ 
pulato fra la direzione azien 
dale e i sindacati, battendo 
le resistenze del padronato 
contro ogni processo di rea¬ 
le rinnovamento con la pres¬ 
sione dei lavoratori e delle 
popolazioni; giungere, il più 
presto possibile, ad una ron 
ferenza di produzione in mo 
do tale che i problemi dei 
due complessi industriali sia¬ 
no collegati organicamente 
alle linee di una completa 
rist rutturaz.ione. 

Sono queste le due propo¬ 
ste che il PCI formula (il¬ 
lustrate su un volantino dif¬ 
fuso oggi da militanti del 
nostro partito) per affronta¬ 
re adeguatamente la preoc¬ 
cupante situazione dei due 
stabilimenti CIA di Fossom- 
brone e Pergola. L’azienda 
di abbigliamento occupa com- 
r plessivamente un migliaio di 
addetti. per gran parte 
donne. 

Il PCI aveva già affron¬ 
tato '.a questione organiz¬ 
zando un convegno a Fos- 
sombrone; ora il deteriorar¬ 
si della situazione nel setto 
re tessile abbigliamento e la 
preoccupazione per le pro¬ 
spettive della maggiore fab¬ 
brica del comparto nel Pe¬ 
sarese vedono nuovamente il 
nastro partito impegnato ad 
ogni livello per contribuire, 
assieme al sindacato, agli al¬ 
tri partiti, ai comuni mie 
ressati e alle due comunità 
montane, a mettere in atto 
ogni iniziativa che conduca 
a soluzione i problemi della 
CIA e dell'intero settore. Per 
i due obiettivi di fondo. il 
PCI chiama alla lotta e alia 
vigilanza i lavoratori della 
CIA e la popolazione. 


ANCONA — Il documento 
espresso al termine dei lavori 
dell’Assemblea regionale delle 
Leghe dei disoccupati sinte¬ 
tizza e puntualizza la serie di 
interventi e di indicazioni e- 
merse dalla giornata di lavo¬ 
ri. I punti prioritari, su cui 
punterà l’impegno di queste 
nuove strutture sindacali nel 
prossimo futuro, s'incentrano 
sul ruolo di assoluta centrali 
tà che gioca anche nell’appli¬ 
cazione della 285 la scadenza 
contrattuale dell'autunno, la 
gestione della piattaforma 
regionale elaborata sull'intera 
materia e la necessità di svi¬ 
luppare, anche qui nelle 
Marche, un movimento per la 
modifica dell'attuale ed in¬ 
sufficiente legge. 

Queste le linee di riferi¬ 
mento nei quadro — come si 
si>ecifica - «del ruolo unita¬ 
rio die le Leghe dei disoccu¬ 
pati possono svolgere nel 
sindacato, sul piano dell'ana¬ 
lisi e della iniziativa concre¬ 
ta . Momento unificante del¬ 
le varie istanze sarà, appun¬ 
to, la piattaforma per l’occu¬ 
pazione giovanile clic dovrà 
essere gestita da tutto il mo¬ 
vimento, saldando l'azione 
delle Leghe a quello delle 
strutture sindacali territoriali 
(Federazione Cgil. Cisl. Uil e 
Consigli unitari di zona) e di 
categoria. L’assemblea, e li 
documento lo sottolinea ade¬ 
guatamente aveva criticato le 
politiche adottate dal padro¬ 
nato marchigiano in materia 
di applicazione della 285, 
specie per quanto riguarda 
parti significative come il 
contratto di formazione 

Nel documento — approva¬ 
to all’unanimità — si indica¬ 
no con chiarezza anche e;i 
obiettivi su cui verterà l'a¬ 
zione. per arrivare quan’o 
prima ad una sO'tanziaie 
modifica delia leene sul 
preavviamento ai lavoro dei 
giovani: vediamo in dettaglio 
die cosa si propone: 1* una 
riformulazione dei criteri del¬ 
ie graduatorie, in modo da 
tenere conto dell'effettiva 
disponibilità ai lavoro e delie 


condizioni economiche dei 
giovani; 2» una parificazione 
del regime del contratto di 
formazione con quello del 
contatto di apprendistato: 3> 
un allargamento del regime 
di contratto di formazione la 
voro alla Pubblica animi 
lustrazione e agli Enti locali. 

L'ssembica impegna inol 
tre le strutture sindacali — è 
scritto ancora nel documento 
- - ad aprire un serrato con¬ 
fronto con la Regione e gli 
Enti pubblici, per realizzare 
un piano regionale d'snter 
vento sul problema dell’oc 
cupazione giovanile oltre la 
285. che prevede interventi 
specifici (specie m direzione 
dell'agricoltura, delia coope 
razione, dei contratti di for 
mazionelavoro) e orienti l’in¬ 
tera opera di programmazio 
ne 

Ma quale »ara lo -.trumento 
utilizzato per -.ulutapuie e 


concretizzare poi nella prati 
cu questo tipo di indicazioni? 
La tendenza sarà quella di 
aprire vertenze provinciali e 
di zona, con l'obiettivo di 
realizzare alcune centinaia di 
contratti di formazione nei 
prossimi mesi, facendo as- 
-.uniere tale traguardo a tutte 
le strutture organizzative de! 
-.imbacato ». 

Su un piano di efficienza e 
capacità interna occorrerà 
«dare seguito alle modalità 
organizzative predisposte dal¬ 
la Federazione ». Si insiste 
sulla necessità di « accelerare 

1 tempi di costruzione delle 
Leghe (allargandone la parte 
cipazionct degli organismi di 
coordinamento (di zona, prò 
vmciali e regionali! e proce¬ 
dendo ne, tempo massimo di 

2 iiic-i al pieno inserimento 
— non formale — delle rap 
presentanze delle l,eghe nelle 
strutture .-ondai-ali unitarie». 


Tre giovani ad Ascoli Piceno 


Sorpresi dalla polizia mentre 
smerciano haschisc: arrestati 


A SCOLI PICENO - A di 
stanza d: pochi giorni da 
una analoga operazione con¬ 
dotta a termine da! commi» 
sanato d: San Benedetto del 
Tronto (arresto di tre gio¬ 
vani per detenzione e spac¬ 
cio di .--oitanze stupefacenti 
— 2.50 grammi di hascisc —. 
due de: quali sono stati poi 
condannati dal Tribunale di 
Ascoli Piceno e un terzo pro- 
scio'to per in-aiffirienza di 
provei. la Squadra Mobile 
d: Ascoi: P.ceno ha arreca¬ 
to l’altro ieri tre giovani con 
la stessa imputazione dei tre 
di San Benedetto. 

Verso le li di mercoledì 
una pattuglia della Mobile 
ha bloccato in via Cappucci¬ 
ni. nel centro storico. Cele¬ 
stino Sasso (23 anni), nato 


a Milano residente in Asco 
li ni padre e proprietario 
della pizzeria « Il Drago ». 
alle Piagge). Carlo Calvaresi 
t2ò anni) di Ascoli c G. M. 
(16 anni), sempre di Ascoli 
Piceno, mentre, a bordo di 
una Fiat 600. di proprietà del 
Sas-o. stavano contrariamo, 
sembra, la vendita di hascisc 
con quattro giovani. Questi 
ultimi, all'arrivo della pattu¬ 
glia. si sono dati alla fuga 
facendo perdere le loro trac 
<e. i tre a.l’interno dell'au 
’ovettura avrebbero invece 
buttato da un finestrino un 
sacchetto Recuperatolo, gli 
agenti v. hanno rinvenuto 
dentro cento grammi di ha¬ 
scisc g;a confezionato in do¬ 
si (circa duecento» con car¬ 
ta stagnola ricoperta. 


MONTE PORZIO (Pesaro). 

Mentre quasi ovunque 
le pubbliche amministra¬ 
zioni sono impegnate in un 
vasto sforzo per consolida¬ 
re gli strumenti della par¬ 
tecipazione e per creare 
nuovo strutture che favo 
rise ano il confronto fra 
cittadini in maniera tale 
da ampliare i processi di 
democrazia che stanno alla 
base di ogni avanzamento 
politico o sociale, a Monte 
Porzio, un piccolo comune 
della Valle del Cesano, la 
giunta democristiana sem¬ 
bra voler imboccare un i 
via del tutto opposta. 

Con una decisione scon 
certame e ambigua, li i 
deliberato la vendita di un 
fabbricato che si affaccia 
sulla via centrale del pae 
se e elio è in pratica l’unì 
ca sede utilizzabile (e uti¬ 
lizzata) per incontri, as 
semblee, dibattiti e con- 
lerenze. 1,’amministrazlo 
ne comunale motiva la do 
visione di vendere l'immo¬ 
bile con la necessità di rea¬ 
lizzare denaro per poter 
dotare il Comune di un de 
posilo per attrezzi e auto 
mezzi. 

In paese però corrono vo 
ci di altro genere. Si affer 
ma con insistenza clic la 
vendita del fabbricato ri 
sponderebbe in qualche 
maniera a ben definiti in¬ 
teressi privati, tanto eh", 
abbastanza apertamente, 
circolano già i nomi cM 
probabili acquirenti. L'Im¬ 
mobile dovrebbe essere at¬ 
tribuito tramite asta: quo¬ 
ta base venticinque milio¬ 
ni. « Una sciocchezza — di¬ 
cono in paese — e che ol 
Ire tutto non consentirei) 
bero di pagare il capanno¬ 
ne — deposito ». 

Nel fabbricato, già scuo¬ 
la elementare, il piano su 
periore è inutilizzato men¬ 
tre in basso c’è il recapi 
to della Camera del lavoro 
e una sala (l’unica nel 
paese) in cui si tengono 
riunioni dei partiti, delle 
organizzazioni sindacali e 
soprattutto di giovani. 

« Se portano a termine la 
vendita del fabbricato - 
affermano Luciano Zachll 
li e Franco Mancini, che 
fanno parte del Comitato 
cittadino, un organismo 
che raggruppa giovani di 
ogni orientamento politi 
co — non ci sarà più un 
luogo dove incontrarsi, ma 
per noi. né per le forze po 
litiche, nè per qualsiasi al¬ 
tra organizzazione sla es 
sa sindacale, culturale o 
del temilo libero ». 

Caso di speculazione, 
dunque? Compiacenza ver 
so qualcuno? Semplice leg 
gerezza? Difficile dirlo. M.t 
con certezza si può affer 
mare che la scelta dcU'am- 
ninist razione comunale, 
che i più si augurano ven 
ga modificata, non rispon 
de a una precisa esigenza 
che si avverte a Monte 
Porzio: quella di costruir» 
un centro civico nella se 
de Iella ex scuola elemen 
tare che si caratterizzi co 
me momento di vita colle! 
tiva politica e culturale per 
i giovani della zona. 

• STASERA A PORTO 
S. ELPIDIO DIBATTITO 
SULLA RESISTENZA 

Questa sera alle ore 21 
presso il Palazzo del Com 
mercio di Porto S. Elpidio si 
svolgerà una tavola rotonda 
sul tema «giovani ed istitu 
zioni democratiche sorte dal 
la Resistenza ». 

Interverranno esponenti 
dell'Inpi e dell'Istituto rr 
gionale di storia del movi 
mento di liberazione. L'inizia 
tiva è del collettivo giovanile 
antifascista della città. 


« Piccola antologica » di Tozzi 
fino al 25 aprile ad Urbino 

A Mario Tozzi '1895». suo concittadino, il comune di Fo» 
>ombrone dedica una «Piccola antologica» tcosi il pittore 
ha voluto chiamarla • nella Casa di Raffaello e nella Gal 
leria «Raffaello» di Urbino Da qui — dove resterà fino al 
25 aprile - la mostra passerà a Firenze. 

Dopo l'accademia a Bologna, ove stringe amicizia con 
Licini e Morandi. Tozzi nel 1919 si trasferisce a Parigi. Qui 
fonda, nel 1926. insieme a Severini. Campigli. De Pisis. Sa 
vionio. De Chirico. Paresce. il gruppo dei serie. Originale 
fu subito la sua pittura metafìsica, nella quale la meogetr.a 
dei personaggi ha echi di civiltà mediterranee. Ma anche 
nelle opere successive alia seconda guerra mondiale. Tozzi 
resta nell'essere senza passare all’esistere ossia senza una 
« compromissione » con la vita. 

Gii olii esposti a Urbino, rivelano dell'art.sta l'insistenza 
nel tempo mitico della memoria 'mitico anche per i rimandi 
culturali cui abbiamo accennato!, ma non mitizzante, che 
si fa spazio razionalmente definito nell'arco delia vita dello 
uomo. E questo dalle prime opere alle ultime dello scorso 
anno. Per cui l'antologica è piccola solo se s: pensa alla nu 
inerosa produzione di Tozzi, il quale — nonostante il for¬ 
zato silenzio dovuto a una malattia che lo ha inchiodato dal 
1937 al 1958 — occupa nel panorama delle arti figurative del 
'900 un posto di tutto rilievo. 


L/venesawGGWE 




PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa amministrazione 
deve esperire, mediante ii- 
citazic.ic privata, in con 
Jormità con Kart. 1 Ieri. 
A* della iegge 2-2-73 n. 14 
e precisamente co', metodo 
di cui a Ilari. 73 Ieri C) e 
76 del Regolamento su.la 
contabilita generale del o 
Stato, approvato con R D. 
2.1 maggio 1924. n. 827. il 
seguente appailo Lavori 
di riparazione della frana 
a valle al Km. 20 + 400 del¬ 
la S.P. Cuprense - Impor¬ 
to a base d'asta L. 11 mi¬ 
lioni 286.000. Le d.tte che 
.niendono essere invitate 
alia gara d’appalto deb 
bono inoltrare all’Ammini¬ 
strazione Provinciale - Di¬ 
visicele Segreteria - Sezio¬ 
ne Contratti, entro il gior 
no 27 aprile 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa amministrazione 
deve esperire, mediante L- 
citazione privata, in con 
formità deli’art. I Ieri. A) 
delia legge 2-2-73 n. 14 e 
precisamente col metodo 
d: cui all'art. 73 Ieri. C) 
e 76 del Regolamento sul- 
a contabilità generale del 

10 S’ato. approvato con 
R D 23 maggio 1924. n. 827. 

11 eguente appalto: La¬ 
vori di sistemazione del¬ 
l'area dissestata da movi¬ 
mento franoso al Km. 2+ 
500 della strada prov.le 
Ancona - Montesicuro • 
Offagna • Importo a base 
d'asta L. 104.156 000. Le 
ditte che Mtcndono esse 
re invitate alla gara d’ap 
paltò debbono inoltrare al 
l’Amm,nitrazione Provin¬ 
ciale - Divisione Segrete 
ria - Sezione Contratti, en 
tro il giorno 27 aprile 197f 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Borioni) 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata, in con 
formità dell'art- 1 Ieri. A) 
della legge 2-2-73 n. 14 e 
precisamente col metodo 
di cui ali'art. 73 Ieri. C) e 
76 de! Regolamento sulla 
contabilità generale delio 
Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il 
seguente appalto: Lavori 
di sistemazione della sede 
stradale franata ai Km. 
4.060 e Km. 6,900 ? causa 
di smottamento di scar¬ 
pate lungo la strada pro¬ 
vinciale delle Giuncare • 
Importo a base d'asta Li¬ 
re 33 . 500 . 000 . Le ditte che 
intendrno essere invitate 
alla gara d'appalto debbo¬ 
no inoltrare all’Ammini¬ 
strazione Provinciale - Di¬ 
visione Segreteria • Sezio¬ 
ne Contratti, entro il gior¬ 
no 27 aprile 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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Necessario concludere in tempi stretti 
il dibattito sul programma di sviluppo 

Il terreno 
su cui lavorare 


FOLIGNO — Domani a Foligno si svolgerà presso Palazzo 
Trinci II convegno degli amministratori comunisti umbri. 
I lavori, che saranno introdotti dal compagno Marri e con¬ 
clusi dal compagno Armando Cossutta, verteranno in parti¬ 
colare sull'Impegno dei comunisti nelle autonomie locali. In 
preparazione di questa Importante scadenza nel partito si 
va sviluppando un Intenso dibattito. Pubblichiamo di seguito 
un intervento del compagno Vincenzo Acciaccia, capogruppo 
comunista al Consiglio regionale. 


CONO giorni difficili quel- 
li che il Pae.se e le Isti¬ 
tuzioni stanno attraversando. 
Battere e isolare il terrori¬ 
smo. garantire la nostra li¬ 
bera convivenza civile, è il 
primo terreno di impegno del¬ 
le istituzioni e delle forze po 
litiche democratiche. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo è 
necessario un nuovo e rin¬ 
novato slancio di solidarietà 
democratica che animi dal 
profondo l’azione degli orga¬ 
ni preposti alla difesa del- 
l'oidine pubblico, che raffor¬ 
zi ed estenda l’azione unita¬ 
ria e di massa, che deter¬ 
mini un più alto livello di 
tensione politica e morale nel 
modo di essere delle istitu¬ 
zioni. 

Il metro di giudizio per va¬ 
lutare i comportamenti del¬ 
le forze democratiche e del¬ 
le istituzioni, sul plano del¬ 
la proposta politica e su quel¬ 
lo dell’azione di governo, è 


dato dall’impegno e dalla coe¬ 
renza che esse dimostrano in 
rapporto al rafforzamento del 
quadro politico e alla realiz¬ 
zazione del programma di go 
verno. C’è bisogno in primo 
luogo deH'affermarsl a tutti 
i livelli dello Stato di una 
mentalità di programmazio¬ 
ne; va operato, su questo 
terreno, un salto di qualità 
culturale e politico, che con¬ 
senta di superare resistenze, 
astrazioni, concezioni tecnici¬ 
stiche o di mero pragmati¬ 
smo, che ancora si avverto¬ 
no. Colpire gli sprechi, uti¬ 
lizzare in modo pieno tutte 
le risorse disponibili, rende¬ 
re efficienti le pubbliche am¬ 
ministrazioni. significa, in pri¬ 
mo luogo, poter valutare il 
singolo provvedimento che 
viene preso per la coerenza 
che esso ha con un disegno 
complessivo e in quale misura 
contribuisce al raggiungimen¬ 
to degli obiettivi posti. 


MOMENTO FONDAMENTALE 


La programmazione costi 
tuisce un « momento fonda¬ 
mentale » dell’azione di go¬ 
verno. E’ su questo terreno 
che vanno ricollocati oggi i 
rapporti tra le diverse arti¬ 
colazioni dello Stato: Gover¬ 
no. Parlamento, Regioni e Co¬ 
muni. La questione con la 
quale dobbiamo misurarci è 
quella della conquista dì un 
giusto e democraitco assetto 
dello Stato. Questo significa 
In primo luogo dimostrare 
concretamente che la linea 
del decentramento e delle au¬ 
tonomie è quella che assi¬ 
cura. come spessore demo¬ 
cratico e efficienza, una mi¬ 
gliore funzionalità dello Stato. 

La maggioranza che gover¬ 
na la Regione dell’Umbria ha 


rimesso al confronto e al di 
battito del Consiglio regiona¬ 
le il programma regionale di 
sviluppo. Il Consiglio regiona¬ 
le ne è stato investito dopo 
un ampio e lungo momento 
partecipativo che ha interes¬ 
sato la proposta di program¬ 
ma presentata dalla giunta 
regionale nel lontano 197G e 
singoli aspetti della stessa in 
incontri e convegni. La pro¬ 
posta è stata poi, neli’autun- 
no 1977, aggiornata nella giun¬ 
ta regionale sulla base del¬ 
le necessità emerse a livello 
nazionale e del documento po¬ 
litico-programmatico elabora¬ 
to dai partiti democratici del¬ 
l'Umbria e recepito con un 
ordine del giorno del Consi¬ 
glio regionale. 


UN DOCUMENTO APERTO 


Il Consiglio regionale nel¬ 
la seduta del 22 dicembre, 
a conclusione di un primo 
dibattito sulla proposta di pro¬ 
gramma, ha |X)i approvato 
un documento che fissava im- 


za di concludere nei tempi 
previsti il dibattito sul pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po nasce dal fatto di poter 
consentire alia Giunta regio¬ 
nale la presentazione, a fi- 


pegni e direttive di lavoro per j ne maggio, de! bilancio piu 


gli organi regionali. Il docu¬ 
mento presentato al Consi¬ 
glio regionale, e che verrà 
discusso nelle sedute del 2 
c 3 maggio, rappresenta l'ap¬ 
prodo, dal punto di vista con¬ 
cettuale e contenutistico, di 
tutto il dibattito svoltosi te¬ 
so ad affermare una prò 
grammazione flessibile, conti¬ 
nuativa, una prograumnzìo- 
ne-processo. Un documento 
snello, quindici pagine circa, 
clic fissa gli obbiettivi da 
raggiungere coerenti con 


rlennale. sul quale si sta già 
lavorando. 

Abbiamo detto con molta 
chiarezza che il bilancio plu¬ 
riennale costituisce la tradu¬ 
zione del programma di svi¬ 
luppo in un coerente impegno 
di spesa. Rappresenterà il bi¬ 
lancio pluriennale una ulte¬ 
riore occasione di confronto e 
di partecipazione delle istitu¬ 
zioni e delle forze politiche e 
sociali. Sentiamo che su qe- 
sto terreno c’è una contrad¬ 
dizione tra la legislazione che 


quanto a livello nazionale si t regola, sul piano contabile, la 


è concordato e rispetto ad es¬ 
si avanza propaste e progetti 
concreti per il loro raggiun¬ 
gimento. Un documento aper¬ 
to ai contributi costruttivi che 
verranno dal dibattito nel 
Consiglio regionale. L'esigen- 


vita dello Stato e degli enti 
locali e quella della Regione, 
| essendo operante solo per la 
J Regione l’istituto del bilancio 
I pluriennale. 

i II programma regionale di 
i sviluppo della Regione del¬ 


l’Umbria pone al centro, co 
me obiettivo fondamentale di 
tutta la strategia proposta, 
la questione dell'occupazicne. 
con particolare riguardo a 
quella giovanile, e verso qur 
sto obieltivo sarà indirizzata 
la piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse, il superamento degli 
squilibri settoriali e territo¬ 
riali. la trasformazione strut¬ 
turale della agricoltu , 'a. l’al¬ 
largamento della base prò 
duttiva, l’efficienza e la qua¬ 
lificazione dei servizi socia¬ 
li. Di qui la rilevanza che il 
programma di sviluppo regio¬ 
nale affida ai settori produt¬ 
tivi e non solo relativamente 
a quelli in cui ampia e pie 
na è la competenza delle Re¬ 
gioni (agricoltura, artigiana¬ 
to. turismo), ma anche per 
l’industria, rispetto alla qua¬ 
le nuovi e significativi spazi 
sono aperti, all’iniziativa po 
litica e di governo del’a Re 
gione. 

In primo luogo si pone il 
problema di dare attuazione 
alle leggi nazionali esistenti, 
valorizzando pienamente gli 
elementi di programmazione 
in esse contenuti, in partico¬ 
lare per l’agricoltura e l’in¬ 
dustria. Deve essere oggi pie 
na la consapevolezza che i 
finanziamenti vanno dati in 
i base a programmi di settore 
e di attività, secondo criteri 
oggettivi. E’ su questo ter¬ 
reno, nella costruzione di pio 
grammi, piani e progetti di 
settore, e a livello comuna¬ 
le. comprensoriale e regio¬ 
nale. che dovrà realizzarsi la 
azione di governo degli enti 
locali dell’Umbria. In secondo 
luogo, sulla base delle pro¬ 
poste avanzate «lai program¬ 
ma regionale per i settori: 
energetico, chimico, siderur¬ 
gico. agro alimentare, occor¬ 
re costruire un ampio e uni¬ 
tario movimento. Questo è 11 
terreno sul quale tutte le for¬ 
ze democratiche sono chiama¬ 
te a misurarsi. 

In Umbria partiamo da un 
patrimonio largamente posi¬ 
tivo determinato dall’azione 
di governo delle amministra¬ 
zioni di sinistra e più in ge¬ 
nerale dalla ricchezza del 
confronto e dell'impegno po¬ 
litico che ciascuna forza po¬ 
litica democratica ha dato, 
anche nei momenti più dif¬ 
ficili. per irrobustire il tes¬ 
suto democratico della nostra 
regione. I fatti nuovi e si¬ 
gnificativi che sono avvenu¬ 
ti, anche in queste ultime 
settimane, in tanti enti lo¬ 
cali della nostra regione, nel¬ 
la discussione sui programmi 
e sui bilanci, stanno a si¬ 
gnificare uno sforzo delle for¬ 
ze politiche democratiche di 
porsi all’altezza dei compiti 
richiesti dalla gravità della 
crisi che il Paese e l'Umbria 
attraversano. 

Il dibattito sul programma 
regionale di sviluppo rappre¬ 
senterà una occasione impor¬ 
tante per la Regione dell'Um¬ 
bria di farsi interprete del 
nuovo che viene avanti. Cer¬ 
to ognuno dalle proprie po¬ 
sizioni di maggioranza e di I 
minoranza, ma tutti avendo • 
la piena consapevolezza del I 
contributo e dell'impegno che ! 
a ciascuno viene richiesto per 
il rafforzamento delle nostre 
istituzioni democratiche. 

Vincenzo Acciacca j 


Al termine di una estenuante riunione durata cinque ore 

Ceramisti: rag g iunto raccordo 

Prevista l’applicazione integrale del contratto nazionale di lavoro - Il ruolo di 
mediazione svolto dall’assessore Provantini - La vertenza era cominciata un anno 
e mezzo fa -, A Deruta un clima più disteso - E’ necessario il rilancio del settore 


Come cresce in Svizzera la forza organizzata degli emigrati 


Dal nostro inviato 

RAS II,HA — t Schwarzen 
badi fu all'epoca molto con¬ 
troproducente per la causa 
xenofoba* dicono i compagni 
e gli emigrati umbri. Quando 
alcuni anni fa il bizzarro 
esponente conservatore co 
strinse i cittadini «Iella con¬ 
federazione elvetica al refe 
rendum prò o contro gli stra¬ 
nieri <t molta gente prese co¬ 
scienza del nostro ruolo pre¬ 
zioso jx»r l'economia di que¬ 
sto paese. Prima magari gli 
stessi svizzeri che poi hanno 
votato contro il nostro rim¬ 
patrio forzoso ti guardavano 
male e ti mugugnavano con¬ 
tro, ma dopo quel grande di¬ 
battito la tensione xenofoba è 
diminuita di molto ». 

Parallelamente è cresciuta 
invece la forza organizzata 
degli emigrati che attraverso 
una serie di strumenti po¬ 
tenti (associazioni regionali, 
comitati consolari di coordi¬ 
namento. comitato nazionale 
d "intesa, consulto per l'emi¬ 
grazione e. perché no?, i 
partiti politici e primo fra 
tutti il nostro) ha ristabilito 
centri di aggregazione, pun¬ 
ti di discussione politica e 
culturale, elevando la co¬ 
scienza di massa dei la¬ 
voratori. 

Ili cong/csso deH'Arulef. 
che è costituita dal 25 otto¬ 
bre '75, ha dato un’immagine 
plastica di questo fenomeno. 
Oggi gli emigrati umbri (che 
tra tutti sono quelli più at¬ 
tivi sul terreno dell’associa¬ 
zionismo democratico) discu¬ 
tono dei loro problemi come 
se fossero in un qualunque 
posto, o sezione, o assemblea, 
del nostro paese. Un segmen¬ 
to d'Italia e dell’Umbria al¬ 
l'estero dunque. Intanto per¬ 
ché al centro di ogni rifles¬ 
sione vi è la concreta situa¬ 
zione italiana. 

Politica ed economia (dal 
rapimento di Moro alla cri¬ 
si della Terni e della IBP) 
si intrecciano in continua¬ 
zione nel loro raginamento. 
11 dibattito invece sull'emi¬ 
grazione, sulla condizione 
dei lavoratori umbri in Sviz¬ 
zera, avviene senza formali¬ 
smi ma anche senza inutili 
e « piagnone » lamentele. Con 



La xenofobia? 
Un nemico 
insidioso, ma 
meno di prima 

Il ruolo svollo dalle associazioni regionali - Il con¬ 
iano con i paesi d'origine - Maturità politica 


fermezza e determinazione. 

Domeniea mattina il se¬ 
gretario uscente della fedec- 
razione degli emigrati Dante 
Polidori (un anziano lavora¬ 
tore di Passignano sul Tra¬ 
simeno) ha rammentato i 
nodi su cui aneor’oggi è aper¬ 
ta una vertenza: la questio¬ 
ne sociale delle scuole, il 
potenziamento delle iniziative 
a favore dei figli degli emi¬ 
grati, la legge di riforma 
dei comitati di coordinamen¬ 
to, il trasferimento dei pote¬ 
ri alle Regioni, l’ampliamen¬ 
to delle funzioni della Con¬ 


sulta regionale per l’emigra¬ 
zione. la spinosa questione 
del voto all’estero. 

Al di sopra di tutto vi è 
una grande attenzione per 
il ruolo e la funzione de 1 la 
Regione: gii emigrati sanno 
die con la sua nascita e 
soprattutto con il suo con¬ 
creto operare è stato possi¬ 
bile determinare un contat¬ 
ti. con l’Italia, con l’Umbria 
clic nel passato era sempli 
cernente impensabile. 

11 Console generale a Ba 
silea. dott. Urbini. ha volu 
to presenziare di persona a 


«pasto congresso, l’n altro 
segno del cambiamento dei 
tempi. Una volta il Console 
era visto dai lavoratori non 
come una figura propria¬ 
mente ostile, ma quasi. Una 
proiezione comunque del go¬ 
verno italiano che li aveva 
costretti ad emigrare. Oggi 
è diverso: i lavoratori han¬ 
no più forza, contano nei 
comitati di coordinamento 
consolari, pesano perfino nei 
sindacati svizzeri. 

Lo hanno ricordato nella 
discussione che è durata più 
di otto ore, molti delegati, 
da Proietti. o|)eraio metal¬ 
lurgico di Berna, a Ranoc¬ 
chiai!. operaio di Losanna, 
a Maria Mechelli. chimica 
di Basilea. 

Il sindaco di Spoleto, Ma¬ 
rio Laureti, ha ricordato la 

lezione » avuta dalla città 
del festival durante gli an¬ 
ni ’50 quando furono costret¬ 
ti a prendere la via amara 
dell’emigrazione ben 3000 
operai licenziati dalle minie¬ 
re: il vice presidente della 
giunta regionale Ennio To- 
massini ha sottolineato il 
ruolo e il contributo della 
azione regionale, il compa¬ 
gno Francesco Lombardi, 
presidente deH'Arulef. ha 
concluso i lavori invitando 
i lavoratori e le associazioni 
ad attività ancor più legate 
al confronto, al dibattito, 
all'apertura. 

La sensazione insomma 
clic scaturisce da que¬ 
sto primo congresso del 
la federazione umbra è clic 
i nostri emigrati per cul¬ 
tura politica, per sforzi pro¬ 
fusi. per le conquiste realiz¬ 
zate. siano diventati, e for- 
s*' loro malgrado, dei citta¬ 
dini d’Europa. 

Questa è la realtà della 
emigrazione negli anni ot¬ 
tanta. e questa è l'immagine 
finale del congresso del- 
l'AruIef di Basilea. 

Tuttavia una sorte di ghet¬ 
to ancora permane per i no¬ 
stri lavoratori e per le loro 
famiglie. Nasce fuori, nella 
società civile, nella scuola 
c certe volte perfino su! la¬ 
voro. 

Ne parleremo domani. 

Mauro Montali 


Lisci è il nuovo 

# 

segretario 
PSI. Vince 
il gruppo 
Craxi-Signorile 


PERUGIA — Da ieri sera il 
craxiano Luciano Lisci è il 
nuovo segretario regionale 
del partito socialista umbro, 
e Rolando Stefanetti, della 
corrente di Signorile, è il suo 
vica. 

Sono stati eletti dal comi¬ 
tato regionale a tarda ora 
con un solo voto di maggio¬ 
ranza (16 voti contro 15): lo 
schieramento Manca-Manci- 
ni-De Martino-Achilli infatti 
ha fatto riversare il suo pac* 
chetto di voti sul segretario 
regionale uscendo Bruno 
Capponi. 

L’asse, dunque, ha fatto il 
pieno. Segreteria regionale e 
vice segreteria passano nelle 
mani di esponenti dell'alle¬ 
anza Craxi-Signorile. 

Le previsioni della vigilia 
sono state dunque puntual¬ 
mente rispettate anche se 
fino a ieri pomeriggio c’era 
una notevole incertezza cau¬ 
sata dal fatto che alcuni e- 
sponenti della maggioranza 
non avrebbero votato per 
Lisci. Insieme all'elezione del 
segretario e del vice è stata 
eletta anche una segreteria 
composta da 11 membri: sei 
delia maggioranza di Craxi 
e Signorile. 5 della corrente 
di Manca e De Martino. 

Ancora non si conoscono i 
nomi tuttavia della segrete¬ 
ria regionale a causa dell'ora 
tardissima in cui è finita la 
riunione del comitato regio¬ 
nale. Stamattina per le ore 
11 comunque è stata convo¬ 
cata una conferenza stampa. 
I dirigenti del PSI presente¬ 
ranno anche un documento 
sulla situazione politica ra¬ 
gionalo- 


PERUGIA: concluso senza cali del dibattito 
il convegno « creativo » del nuovo movimento 

Immaginiamo la scuola 
fatta in un altro modo 


Proposto l’avvio 
nei singoli istituti 
di ricerche sulla 
realtà locale 
Nuove esperienze 
didattiche 
L’estensione del 
« monte ore » 
Un coordinamento 


Iniziative in tutta la regione 


Un 25 Aprile all'Insegna 
della lotta al terrorismo 

Manifestazioni, dibattiti, petizioni - A 
Terni una mostra di disegni dei bimbi 


PERUGIA — Senza cali, al¬ 
meno a giudicare dalle centi¬ 
naia di giovani che si sono 
riuniti anche ieri nella sala 
dei Notari. il convegno stu¬ 
dentesco cittadino è arrivato 
alle conclusioni. 

In due pagine, votate non 
i senza perplessità e interventi 
che hanno messo in rilievo la 
estrema sinteticità del docu¬ 
mento. si trovano concentrati 
alcuni dei temi che hanno 
riempito i tre giorni di con¬ 
vegno. Assieme alle enuncia¬ 
zioni di principio («scuola e 
territorio >. « sperimentazio¬ 

ne ». estensione del «monte 
ore») anche proposte più 
precise sull’avvio nelle singo¬ 
le scuole di ricerche sulla 
realtà tecale e di esperienze 
didattiche legate appunto ad 
obiettivi concreti di trasfor¬ 
mazione nel territorio. 

L’analisi generale è solo 
abbozzala c il collegamento 


con grossi temi politici ed c- 
conomiei non c’è. Non si 
tratta di una dimenticanza è 
il risultato di un dibattito 
che fin dal suo inizio si è 
indirizzato sulla realtà citta¬ 
dina e sui problemi che a 
Perugia, oggi nelle scuole, 
possono essere in qualche 
maniera affrontati. 

Su questo, durante tutto il 
dibattito, sono state evitate 
spaccature e lacerazioni che 
l’introdurre analisi pivi gene¬ 
rali avrebbe provocato. 

La contrapposizione tra 
movimenti giovanili e gruppi 
con lince politiche diverse —. 
tenuta ferma la pregiudiziale 
contro il terrorismo — nella 
pratica non c’è stata proprio 
per il taglio che il convegno 
ha assunto. 

Già dal primo giorno gli 
interventi hanno spaziato in 
maniera spesso disorganico, 
riaffermando in questo una 


volontà ed un interesse per il ' 
confronto delle diverse espe¬ 
rienze, che è rimasta fino al¬ 
l’ultimo la nota fondo dei tre 
giorni (« la discussione — ha 
detto in uno degli ultimi In¬ 
terventi uno studente — è in 
sé. almeno qui. una conclu¬ 
sione »). 

Dal convegno esce anche la 
proposta di un coordinamen¬ 
to cittadino studentesco come 
forma stabile di collegamento 
j tra le varie scuole nelle quali 
j dovranno essere approfondi- 
j te, con preciso riferimento 
alle singole realtà le proposte 
generali del convegno. 

Come fare inchieste e co- 
me. attraverso questa via in¬ 
trodurre nuove esperienze 


— ieri verso le 12 la sala dei j PERUGIA — Prosegue inces* 
Notari si è svuotata. Da sta- j sante :n tutta l'Umbria e so- 
mani di nuovo tutti a scuola. 

L’anno scolastico giunge al 

termine e saranno in molti a t . 

, r , • , .. , i icstaziom del 2o apn.e. I 

dover fare lo «sprint finale» 5 ; gJi comunaIl , s comi- 

per recuperare in queta o in 
quella materia- 
Ancora la struttura scola - 


prattutto in provincia di Pe¬ 
rugia la mobilitazione delle 
forze popolari per le mani- 

con- 
1: di 

circoscrizione, quelli di scuo 
la e di fabbr.ca sono impe¬ 
gnati in queste ore. naturvl- 


stica è quella tradizionale, è ! mente accanto a!!? forze de 


proprio di questo, senza farsi 
illusioni su cambiamenti im¬ 
mediati. è stata discussa du- j 
rante tre giorni di convegno. 
Per quest’anno esistono pro¬ 
poste di lavoro e almeno 
negli interventi l’impegno a 
portarle avanti. La fine del¬ 
l’anno scolastico è probabil¬ 
mente troppo ravvicinata per 
permettere iniziative organi¬ 
che ma molti dei problemi 


didattiche, dovrà essere fo- i usciti dal convegno sono lo 
biettivo e l’impegno nelle di- j specchio della situazione p'ù 
verse scuole. Così come è i- I generale della società e della 
niziato — quasi in sordina j città in cui anche i giovani si 
senza manifesti e altoparlanti I trovano a sivere. 


. • 1 ■ i T • □IMMA 

gestione del «Beata Lucia» 


NARNI — Il consiglio di amnv.nistrazione dell’istituto per 
l’infanzia Beata Lucia di Nami. ha disposto una perizia con¬ 
tabile di tutti gli atti amministrativi nel periodo che va 
dal 1975 fino al 1977, in maniera che siano chiariti tutti l 
dubbi sulla sua gestione passata. L'inchiesta è stata affi¬ 
data a due professionisti: il professor Antonio Brescia e il 
ragie»uer Picrdomenìco Proietti. Sulla gestione dell'istituto 
per l’nfanzia abbandonata Beata Lucia sono state avanzate 
critiche per quanto riguarda l'alto prezzo pagato dalle due 
amministrazioni provatela!! dt Terni e dt Rieri per il sog¬ 
giorno dei bambini e per quanto riguarda la gestione delie 
terre di cui il Beata Lucia è proprietario. 

' Il nuovo consiglio dt amministrazione si è insediato il 25 
gennaio dell’anno scorso e ha iniziato un lavoro di riorga¬ 
nizzazione deinstituto. 


PERUGIA 

TURRENO: Le follie del sabato 
sere 

LILLI: L’insegr*n!e ve io co leste 
(VM 18) 

MIGNON: Emanuelle e gl: ultimi 
cannìbali 

MODERNISSIMO: Tutto que l» che 
avreste voluto seotre sul sesso 
e non evete mai osato chiedere 

PAVONE: R.tratto di borghesia in 
nero 

LUX: La polizia 4 sconfitta 

TERNI 

POLITEAMA: II figlio dello sceicco 

VERDI: Le brache del padrone 

FIAMMA: Ecce Bombo 
| LUX: li diavolo probabilmente 


MODERNISSIMO: Certi p ccoi.ss'- 
mi peccati 

PIEMONTE: Lo Yeti 
ELETTRA: Supervixcns 
GIARDINO: Preparati la bara 

FOLIGNO 

ASTRA: Ciao maschio 
VITTORIA: Metedramrr.s-e 

OERUTA 

DERUTA: I jcr.f Issiti: (VM 1$) 

fOOl 

COMUNALE: L' mmejtee e Io soec- 

GUBBIO 

ITALIA: L'orca assassina 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Le ragazze dal 
ginecologo - 

CORSO: Ragazzi del coro A ' 

PALAZZO: Autopsia di on mostro 

PASSIGNANO 

AOUILA D ORO: Notti peccamino¬ 
se di una minorenne 


mocmtiche. a far s; che le 
iniziative in programma «a 
Perugia. Foligno. Città d! Ca¬ 
stello, Spoleto. Gubbio. Ca- 
stiglion del lago) divent.no 
dei veri appuntamenti di mas¬ 
sa contro il terrorismo e la 
violenza. 

La raccolta delle firme in 
calce alla petizione dei 28 in¬ 
tellettuali costituirà un pri¬ 
mo momento d; presenza nel¬ 
le scuole, nelle fabbriche 
La Dem«x:raz.a cristiana 
umbra ieri sera ;n pariicola- 
j re ha organizzato una vezTa 
di preghiere per la vita del- 
' ’.'on. Aido Moro nel Duomo 
| perug.no d: San Lorenzo. 

! * * * 

TERNI — La celebrazione 
i del 25 Aprile assumerà que- 
! sfanno un «rarattere partico- 
j lare. Iniziative saranno prese 
; in tutta la provincia. 11 Co¬ 
mitato cittadino di Temi ha 
g:à definito il programma 
delle man.festazioni da tene¬ 
re. In alcuni quartieri si sta 
lavorando per manifestazioni 
decentrate. Il consiglio di 
quartiere di Le Grazie, in 
collaborazione con gli organi 
eolleg.ali della scuola del 
quinto c settimo circolo .con 
quella delle due cooperative 
operanti nella zona (il Gru- 
teater. e la cooperativa di 
consumo del Matteotti), sta 
organizzando una mostri di 
disegni degli alunni delle 
scuole ispirati alla Liberazio¬ 
ne. Il 25 Aprile sarà organiz¬ 
zata una conferenza dibattito 
sul tema: « Lotta al terrori- 
1 smo e alla violenza per di- 


j fendere la Repubblica c con- 
| quistare nuove forme di uni- 
! tà ». 

I Questo il programma mes- 
| so invece a punto dal Comi¬ 
tato cittadino: la mattina del 
25 aprile, corteo e deposizio- 
ne di corone al monumento 
dei raduti e alle lapidi degli 
j eroi partigiani; subito dopo 
! al teatro Verdi si svolgerà u- 
! na manifestazione sul tema 
| a l'impegno delle forze de¬ 
mocratiche contro la violenza 
e il terrorismo ». e sarà 
proiettato il film « Ceravamo 
tanto amati ». Nel pomerig¬ 
gio: in piazza della Repubbli- 


DERUTA -- Dopo lina lunga 
ed estenuante trattativa, è sta 
to firmato ieri pomeriggio 
l'accordo fra le organizzante 
ni sindacali e la federazione 
provinciale degli artigiani ce 
ramisti. 11 testo prevede l’ap¬ 
plicazione integrale del con 
tratto nazionale di lavoro. Su 
bito dopo si è formata una 
commissione di imprenditori e 
rappresentanti di CG1L-CISL 
UII. per discutere alcuni det 
tagli. Con questo atto torna 
perciò in tutte le fabbriche di 
Derida « lo stato di norma¬ 
lità ». 

L’accordo c stato raggiunto 
dopo oltre cinque ore di rio 
nionc. nella sede del diparti 
mento regionale deirindustrin 
e deU'artigianato. L'assessore 
Alberto Provantini ha svolto 
il ruolo di mediazione nel cor 
so di tutta la trattativa. Quan 
do finalmente è uscita da lina 
commissione ristretta la boz 
za di accordo, i volti dei la¬ 
voratori. dei piccoli imprendi¬ 
tori e degli amministratori re 
gionalì e comunali, presenti 
nei locali del dipartimento, si 
sono finalmente distesi. Si 
concludeva positivamente una 
vertenza che durava ormai 
da molti mesi. 

Fino all'ultimo si era respi 
rato un clima di tensione: gli 
artigiani infatti proponevano 
che gli accordi venissero fir 
mari azienda por azienda, sen¬ 
za lercio impegnare la FA PC. 
Infine anche que-.ta ultima 
difficoltà è caduta: la federa¬ 
zione provinciale nel suo in¬ 
sieme si è impegnata al ri¬ 
spetto dell’accordo. 

La vertenza, come si ricor¬ 
derà, iniziò un anno e mezzo 
fa a. causa della decisione 
presa da alcuni piccoli im¬ 
prenditori del settore della ce¬ 
ramica ili non rispettare gli 
obblighi importi dal contratto 
nazionale di lavoro. Allora 
nacque anche la FAPC che si 
scrisse dalle grandi associa¬ 
zioni nazionali degli artigia¬ 
ni. non riconoscendosi negli 
impegni sottoscritti da «pie 
stc. 

Negli ultimi tempi lo scon¬ 
tro si è fatto poi molto più 
acuto. Circa una settimana fa 
in sei aziende di Deruta ini¬ 
ziò l’assemblea permanente 
dei lavoratori. I piccoli im¬ 
prenditori reagirono durante 

10 sgombero dei locali ai cara¬ 
binieri. Il fatto parve a tutti 
grave e ingiustificato. Nel 
corso della trattativa di ieri, 
gli aderenti alla FAPC hanno 
comunque garantito il loro 
impegno a ritirare le denunce 
che sporsero alcuni giorni ad¬ 
dietro contro i lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali 
subito dopo lo sgombero non 
si lasciarono prendere alla 
sprovvista e proclamarono te 
sciopero generale. Mercoledì 
pomeriggio, per la prima voi 
• ta nella cittadina umbra, un 
| grande corteo solca le vie. 
Poi sulla piazza principale 
confluiranno più di 500 la¬ 
voratori. Il clima è quello del¬ 
le grandi occasioni. Grande 
attenzione alle parole degli 
oratori ufficiali, striscioni, 
slogans. Tutta Deruta segue 
con simpatia e spirito di soli¬ 
darietà la manifestazione: le 
finestre sono tutte aperte, dai 
balconi si saluta cordialmente 

11 passaggio del corteo. Appa¬ 
ro chiaro che la trattativa dei 
lavoratori ceramisti è diven¬ 
tata una bandiera per tutta 
la città. Gli amministratori 
comunali del resto hanno già 
da qualche giorno preso posi¬ 
zione sui convenuti della ver¬ 
tenza. Proprio il clima che 
si respira a Deruta fa pensa 
re che ormai la posizione pre¬ 
sa dalla FAPC sta diventando 
insostenibile. Subito dopo in¬ 
fatti arriva la notizia: gli ar¬ 
tigiani ceramisti accettano di 
incontrarsi con il sindacato 
su invito della Regione. 

Adesso ad accordo raggiun¬ 
to rimane però aperto un prò 
blcma: !o sviluppo del settore 
e di un'intera città. Deruta 
infatti è legata a doppio filo 
con questa attività produtti¬ 
va: 7/'Ol abitanti in tutto di 
cui 2.WN1 lavorano nelle fati¬ 


ca ci sarà la rassegna delle { liriche di ceramica. Accanto 


bande musicali di Arrone. 
San Gemini e Temi. 

AI cinema Lux sarà pro¬ 
grammata una rassegna ci¬ 
nematografica sul tema: « Li¬ 
bertà come processo di co¬ 
noscenza e di liberazione ». 
Questi i films che saranno 
proiettati: « Totò e i due co¬ 
lonnelli»: «Strategia del ra¬ 
gno»; «11 caso Caterina 
Blum »: « Il sospetto »: « Il j 
fascino discreto della borghe- ] 
sia »: « Una giornata partico¬ 
lare »: « Roma ». A concluslo- | 
ne del ciclo c: sarà una tavo- t 
la rotonda. In collaborazione j 
con i movimenti femminili 
saranno proiettati alcuni 


a questo, poi. un nomo Limo¬ 
so in tutto il mondo: Germa¬ 
nia. Giappone. Inghilterra. I 
cittadini sono fieri e consape¬ 
voli doli’importanza economi¬ 
ca e culturale che riveste que¬ 
sto comparto industriale, ar¬ 
tigianale e artistico. 

In effetti questi giorni di 
dura lotta operaia hanno fat¬ 
to rinascere fra gli abitanti 
una volontà di ricerca della 
propria storia. P.ù rii uno 
mercoledì sera, dopo la ma¬ 
nifestazione si ò recato al mu¬ 
seo della ceramica, che si tro 
va nei locali dell’azienda più 


film, al tcrm.nc dei quali ci j antica e rinomata della città. 


sarà un dibattito, nei quar¬ 
tieri. 11 tema sarà « La donna 
oggi: conquiste legislative e 
realtà sociali ». Sarà anche 
messo in piedi uno spettacolo 
teatrale in piazza. 

In collaborazione con l'A- 
NPI sirà discusso nelle scuo¬ 
le il testo della Costituzione 
e del libro « La Resistenza 
incisa nelle pietre ». Saranno 
promossi anche dibattiti nel 
quartieri e nelle delegazioni; 
assemblee all’istituto tecnico 
commerciale e al secondo li¬ 
ceo scientifico. Saranno alle¬ 
stiti una mostra e uno stand 
in piazza della Repubblica. 


Si scopre d’un tratto di essere 
figli di ima grande cultura 
che trae le proprie radici dal 
la f : nc del 12W. quando vasi 
e piatti non erano ancora 
smaltati e policromi. Poi ma¬ 
no a mano vengono scoperte 
tutte le varie fasi in cui la 
produzione delle celebri cera¬ 
miche è passala. Non c’è nes¬ 
suno oggi a Deruta che non 
voglia difendere questa gran¬ 
de tradizione: si tratta caso 
mai di rivitalizzarla. 

Gabriella Mecucci 


TERNI 

Il PRI si 

astiene sul 
bilancio 
della 

Provincia 


TERNI — Come è acca¬ 
duto la settimana scorsa 
l>er il bilancio comunale, 
il Partito repubblicano i- 
taliano si ò astenuto an¬ 
che sul bilancio di previ¬ 
sione della Provincia. 

rf questa la novità più 
significativa. ris|>etto agli 
anni passati, che il voto 
sul bilancio di previsione 
della Provincia ha fatto 
segnare. Per il resto si è 
riproposto !o schieramen¬ 
to di sempre: da una par¬ 
te la maggioranza, com¬ 
posta dal nostro partito e 
dal Partito socialista, die < 
lui \etato a favore e dal¬ 
l'altra la DC elio ha vo¬ 
tato contro. Le mntiva/io 
ni non sono state, nella 
sostanza, differenti da 
quelle che si sono sentite 
in consiglio comunale, Il 
PRI, )>er Iwca del suo 
rappresentante il consiglio 
prov'nciale. Camillo Cian¬ 
ca, ha riconosciuto che il 
bilancio, così come è sta¬ 
to messo a punto dalla 
giunta, tiene conto della 
situazioni'' nazionale, delle 
difficoltà del paese. Vi ha 
però individuato una non 
perfetta coerenza di inipo 
stazione. * per responsa¬ 
bilità clic non stanno in 
quest'aula ». 

La DC lia mantenuto la 
sua posiziono di sempre, 
pur con accenni di novità. 
Il consigliere de Cari ha 
sostenuto che a questo 
voto contrario non va da¬ 
to il significato di una 
preconcetta chiusura, ma 
che si tratta «li un voto 
che nasce da imo spirito 
«costruttivo-". Cari si è 
detto convinto che, a li¬ 
vello nazionale, la solu¬ 
zione trovata p«'r far frun 
te all'emergenza ò la più 
giusta, ma che a livello 
locale le questioni vanno 
affrontate in maniera di¬ 
versa. In sostanza la DC 
rifiuta un accordo di prò 
gromma, ma esprime la 
sua « volontà di confron¬ 
tarsi con li maggioranza 
di sinistra ». Una posizio¬ 
ne sulla cui contradditto¬ 
rietà hanno insistito 1 
compagni Ugo Lucarelli, 
assessore al bilancio, nel¬ 
le conclusioni, e Giorgio 
Di Pietro, capogruppo. 

Il compagno Lucarelli 
ha precisato la coerenza, 
rispetto al quadro nazio¬ 
nale. con la quale ci si 
c mossi nella elaborazio¬ 
ne ilei bilancio. « L’emer¬ 
genza — ha detto tra l’al¬ 
tro — non è una realtà 
solo a Roma, ma è una 
realtà con la quale dob¬ 
biamo fare i conti anche 
a livello locale *. E' da 
questa considerazione che 
si parte quando si chiede 
un mutamento nei rap¬ 
porti tra le terze politi¬ 
che. « Dobbiamo ammini¬ 
strare — ha sostenuto Lu¬ 
carelli — e trovare la so¬ 
luzione ai problemi con 
le ristrette risorse di cui 
disonniamo ». 

E* su questo terreno che 
i partiti di minoranza so¬ 
no chiamati a impegnar¬ 
si. Lucarelli ha anche ri¬ 
cordato alcuni tra gli in 
tenenti più significativi 
contenuti nel bilancio: tra 
questi l'invest'mento «li un 
miliardo e mezzo per la 
costruzione di un nuovo 
istituto scolastico che do 
vrà sorgere nei pressi 
dell'istituto per geometri 
e con il quale far fronte 
alle aumentate esigenze 
della popolazione scolasti¬ 
ca delle scuole superiori. 

Il commeno Di Pietro. 

. nella dichiarazione di vn 
to. ha ripetuto la propo 
sta che già aveva avan 
zat«* in apertura del di 
battito. La proposta è 
auella di ricercare mo 
menti di intesa unitaria 
su una serie di questio 
ni. che il compagno Di 
Pietro ha sintetizzato in 
quattro punti: efficienza 
e democrazia delle istitu¬ 
zioni: riforma dello sta¬ 
to: programma di fine le¬ 
gislatura: eestiora del bf 
lancio. 

Niente sospensione 
della classe per il 
dibattito sull’amore 

GUBBIO (Perugia) — So¬ 
no stati riammessi in 
classe gli alunni di una 
scuola di Gubbio sospesi 
perché ieri erano entrati 
in aula in ritardo per pro¬ 
testa contro il divieto di 
tenere un dibattito sul te¬ 
ma dell'amore insieme al¬ 
le studentesse di un altro 
istituto. La vicenda, che 
ha avuto per protagonisti 
i ventidue alunni della se¬ 
conda classe deH'istituto 
tecnico industriale, è sita¬ 
ta definitivamente chiari¬ 
ta con il ritorno del pre¬ 
side. professor Bruno Ghir¬ 
landa. 


« 
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La Camera ha stabilito il contributo di solidarietà dal 77 all'81 


L'incredibile vicenda denudata a Montecitorio dal deputato comunista Dulbecco 


Dallo Stato 250 miliardi 46.000 tonnellate di grano CEE 
per la Regione siciliana lasciate marcire : ora chi paga ? 


Questa cifra sarà versata per il solo anno in corso * Il PCI vota a favore, pur considerando 
insufficienti i parametri - All'ARS è intanto iniziato il dibattito sulla legge per lo sport 


ROMA -- Approvazione defi 
nitiva, ieri alla Camera da 
parte della commissione Bi¬ 
lancio riunita in sede delibe¬ 
rante, della legge che ride 
termina per il quinquennio 
1077-’81 il contributo di so 
lidarietà dovuto dallo Stato 
alla Regione siciliana in vir 
tu dell’articolo 38 dello Sta 
luto di autonomia. 

La legge, che è frutto del 
In unificazione di un dise¬ 
gno di legge del governo e di 
una proposta di legge unita¬ 
ria del deputati siciliani del 
partiti democratici, prevede 
che nel quinquennio il contri¬ 
buto. da corrispondersi in 
quote annuali, sin pari al 


90'» del gettito delle impo 
ste di fabbricazione riscosse 
nella Regione. K’ difficile fa¬ 
re un cnlcolo preciso, ma si 
presume che nei cinque an¬ 
ni. all.» Regione dovranno es¬ 
sere per questo velanti 200 mi¬ 
liardi l’anno enea tpar il ’78 
saranno 250 miliardo, li prov¬ 
vedimento stabilisce, inoltre, 
in 40 miliardi In somma dovu¬ 
ta dalla Regione allo Stato 
a titolo di rimborso per ìe 
siw.se .so .tenute diili'ammiill- 
st razione per i! lunzumamen- 
to degli uffiei statai: decen¬ 
nali in Sicilia 
Per il gruppo comunista, 
nella discussione è intervenu¬ 
to il compagno Spataro, meli- 


Due arrestati a Palermo 
per il bambino folgorato 

PALERMO - Per la morte di un bimbo. Vimen/o Samburg<\ 
quattro anni di Ficarazzt. a pochi chilometri da Palermo, 
rimasto folgorato da una potente scarica elettrica, due dipen¬ 
denti dell’ENEL seno stati arrestati e rinchiusi ai «‘arcete 
sotto l'accusa «li omicidio colposo, negligenza e imperizia. 

Il sostituto procuratore «Iella Repubblica, (imito Seiac- 
ehitano, ha infatti emesso gli ordini di cattimi contro Giu¬ 
seppe Pappalardo, 53 anni, capo sei vizio deH’ente erogatore 
dell’energia e Gioacchino TVirnsi, 39 anni, operaio, ritenen¬ 
doli responsabili deU’agghia«ciante morte del piccolo. Vin¬ 
cenzo Samburgo rimase folgorato a causa «li un filo sco¬ 
perto, pendente da un traliccio. Giocava li sotto con alcuni 
coetanei. 

L’ENEL era stata n|>ctutaniente avvertita dagli abitanti 
del piccolo comune, ma non aveva provveduto a riparare il 
guasto: i>or ora la magistratura ha colpito ì due re.ipfnsubiii 
«lei servizio nella zona. Non si sa se l'iuchii-sti» accerterà 
altre, piu alte rc.sprnsabihtn. 


tic li «omistgno Bacchi ha 
motivalo ì! voto favorevole 
alia legge. 1 parlamentari co 
muni.it. hanno anzitutto po¬ 
sto il problema di .suturare, 
tuta vota per tutte .1 «-.«rat 
te re «li provvt.ior.eia «te! rap¬ 
porto St » * «» Regione <•<! anda¬ 
te ad una definizione de’..e 
norme fidanzane «li a'iua- 
zurne dello Stantio 

In secondo luogo prenden¬ 
do lo spunto dalia nonna che 
prevede il rmihniso allo Stato 
di 5(1 mi!alidi ix-i le spese sta¬ 
tali m Sicilia. 1 deputati co 
munisti inumo osservato co¬ 
me una simile decisioni* sia 
m contraddt/tonc con gl: o 
r.entamenti legislativi sanci¬ 
ti dalla iegge 382. ch«\ com ò 
noto, ha traslerito (unzioni 
statali alle Regioni a stani 
to ordinano Mentre cioè. In 
Regione siciliana continua a 
p<igare somme per oneri soste¬ 
nuti dii Ilo Stalo p«‘r il fun¬ 
zionamento degli ut Le: e per 
11 relativo personale trasferi¬ 
ti alia competenza della Ru¬ 
garne. 1«- Regioni a s’attlto 
ordinario, con la 382. vengono 
a!l<-viaie da quest'onere 

In via generale è stato os¬ 
servato <-h«‘ la difficile situa¬ 
zione economica siciliana non 
piti» essere aflrontata con mi¬ 
sure «li carattere straordma- 
r.o. né si può continuare a 
pensare che l'intervento cen¬ 
trale Do.isa esaurirsi, come nel 
caso del meccanismo previsto 
daU’urtieolo 38. con raggancio 
al gettito tributario siciliano 
tra l'altro con parametri al di¬ 
sotto delle effettive esigenze. 
Va rilevato, a conclusioni*. 


a. d. m. 


PALERMO -- L'Assemblea 
regionale sta per approvare 
la sua prima legge in mate¬ 
rni di sport. Mereoledì sera 
la discussione è iniziata con 
la relazione «lei deputati del 
diversi gruppi. Per quello co 
monista, la compagna Fran¬ 
cesca Messami ha sostenuto 
che con il piovvedimento la 
regione intraprende una stra 
da nuova, lasciando alle spal¬ 
le trcnt'anni «li abbandono. 
Con la legge la Regione spen¬ 
derà 70 miliardi in cinque an 
ni per la costruzione degli 
impianti e lo sviluppo delle 
attività sportive. E’ prevista 
anche la creazione ci: un co¬ 
mitato a livello regionale rap¬ 
presentativo degli interessali. 


Dalla seconda commissione permanente ! Dal consiglio regionale abruzzese 


Finita l’indagine 
sulPinformazione 
della Regione sarda 


La gente chiamata 
a discutere del 
piano di sviluppo 


CAGLIARI — 1 risultati del 
l’indagine sui problemi della 
informazione in Sardegna, 
svolta dalla seconda contmis 
sione permanente, vengono 
discussi dal consiglio regio 
naie. Una mozione che coni 
prende nella parte espositi¬ 
va i problemi sollevati dalla 
inchiesta, e nella seconda 
parte indica i punti di inter¬ 
vento. è stata presentata, 
appunto in occasione del di 
battito odierno, dai partiti 
d-U intesa autonomistica (pri¬ 
mi firmatari il democristia¬ 
no Salvntorangelo Spano, 
presidente della seconda 
commissione e il comunista 
Paolo Berlinguer, vice pre¬ 
sidente». 

Nel considerare essenziale 
per la vita democratica del 
paese la funzione svolta da 
una stampa libera e demo¬ 
cratica. la seconda commìs 
Rione del consiglio regionale 
sardo ha fatto proprie le 
conclusioni cui è pervenuta 
la commissione Affari Inter 
ni della Camera sulle prò 
poste di legge per la rifor¬ 
ma della editoria, ed auspi¬ 
ca una rapida approvazione 
del relativo provvedimento le 
gislat'.vo da parte del parla¬ 
mento 

Per quanto riguarda t pos¬ 
sibili interventi della Regio 
nc Sarda, la commissione 
ritiene che la giunta debba 
essere impegnata a predi¬ 
sporre e presentare in con 
sigho. entro tempi brevi, un 
disegno di legge che discipli 
ni unitariamente tutta la 
materia reattiva agli inter¬ 
venti onde garantire in Sar 
degna la più ampia libertà 
e il più completo pluralismo 
della informazione. 

La giunta regionale viene 
Infine impegnata ad a ope¬ 
rare almamente contro tut¬ 
te le manovre poste in es¬ 
sere per favorire neW isola 
ulteriori concentrazioni di te 
state ». 

Indicazioni — sia nel rap 
porto della commissione che 
nella moz.one unitaria ali'esa 
me del consiglio — sono con¬ 
tenute per il rafforzamento 
ed il potenziamento del sor 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo. e per disciplinare, con 
legge nazionale, l'attività del 
le emittenti private. 


COMUNICATO 
DI PCI e NAS-PSI 
DELLA GAZZETTA 
DEL MEZZOGIORNO 

£ARl — I .adoratori della cellula 
«e! PCI e del NAS-PSI. della Gai- 
retta del Mereogìomo hanno emes¬ 
so un comunicato congiunto in cu: 
dooo aver riconfermato la loro ade- 
s.one ai sei punti della p.attafor- 
m> rivend cativa. «esprimono viva 
preoccupazione per le manovre e 
terg,venazioni del Banco di Napo¬ 
li che ritardano una chiara solu- 
i one della ” vertenza Gazzetta ". 
raccomandano alle direzioni del 
PCI e del PSI. perciò, di vigi'are 
forche la gestione della testata e 
«egli i mpianti, sia assegnata a chi 
dia reale garanzia (...) di voler 
contrastare la vecch a e inaccetta¬ 
bile logica di privileg are un’.nlor- 
iriMione che veda sacrificati i ceti 


CAGLIARI 

Nuova inchiesta 
sulla morte 
in carcere di 
Franco Meloni 

CAGLIARI ~ La morte in 
carcere del giovane detenuto 
Franco Meloni suscitò, ne! 
luglio del 1978. grande emo¬ 
zione. Le forze politiche. le 
organizzazioni sociali e cultu¬ 
rali. il comitato di quartiere 
di S. Elia hanno sempre so¬ 
stenuto la richiesta della fa¬ 
miglia volta ad un più pun¬ 
tuale accertamento delle cir- 
castanzc di questa tragica vi¬ 
cenda. Dopo una prima 
sommaria archiviazione del¬ 
l’inchiesta. ed a seguito dei 
dubbi sollevati dilla perizia 
medica, la Procura della Re¬ 
pubblica di Cagliari è stata 
costretta a riaprire le indagi¬ 
ni. 

Il PCI. stn daTnuzio, ha ! 
seguito ai diversi livelli ali J 
sviluppi delle indagini. Ed «■ > 
stato il nostro partito a so: 
torneare ìa esia-iva che gli I 
eiami medici si concludesse ' 
ro con un parete che non ] 
lasciasse adito ad equivoci. I ' 
parlamentari comunisti sardi \ 
presentarono due interroga- I 
zioni al governo chiedendo I 
che venisse fatta piena luce j 
sulla misteriosa morte di j 
Franco Meloni. 

lì «caso Meloni » sarà di- | 
scusso oggi alle ore 11 in una j 
conferenza stampa organizza- i 
ta. nella federazione comu¬ 
nista di Cagliari, in via Emi¬ 
lia. a cura delle commissioni 
Sanità e Riforma delio Stato, j 
d'intesa con i gruppi parla- ] 
mentari nazionale e regiona- ! 
Ic. 

Oltre alle iniziative del PCI 
e alle denunce delia stampa 
la riapertura dell’inrhiesta è 
dovuta alla decisione della 
famiglia di ca-.titu.rsi parte 
civile Dieci mesi fa. quando 
i ì! «caso» venne f ret foiosa- 
, mente dichiarato chiuso, la 
! famiglia Meloni presentò una 
! denuncia contro ignoti per 
I « om.cidio vo.ontano o prete 
! rintenzionale ». I«a denuncia 
ì era arcompignata dal risul- 
! t: di una contropcrizia effet 
1 mata dai profe-ison Giovanni 
l Schiich e Ulto Bs^o. dell'U- 
' Diversità di Bologna, che 
i smentiva le conclusioni cui 
i pervennero t periti di ufficio. 

; L'inchiesta giudiziaria può 
! ora consentire di fare cfr.a- 
| rezza. I legali deila famiglia 
j Meloni — avvocati Franca 
! Guide* i: Serra del Foro di 
1 Tonno e Ttr.a Bella del Foro 
1 di Cagliari -- hanno messo a 
disposizione della magistratu¬ 
ra sette testimonianze ma¬ 
noscritte di detenuti che il 20 
giugno 1976 sentirono le uria 
disperate di « aiuto, salvate¬ 
mi » lanciate da Franco Me¬ 
loni. 

Vi sono, come si vede, 
j troppi interrogativi angoscio¬ 
si su’.rmtera vicenda e l'opi¬ 
nione pubblica di Cagliari 
chiede che sul misterioso e- 
! pisodio del giovane morto m 
i carcere sta fatta luce piena. 

; 9* P- 


Dalla redazione 

L’AQUILA — Mentre è an¬ 
cona viva l’attenzione nei cir¬ 
coli amministrativi, politici 
e culturali sui temi e le in¬ 
dicazioni che hanno caratte¬ 
rizzato il recente convegno 
sulla attuazione del DPR 616 
in specifico riferimento ai 
settori dei servizi sociali, del 
lo sviluppo economico e del¬ 
l’assetto del territorio, già è 
in fase avanzata la prepa¬ 
razione per l'altro importan¬ 
te appuntamento del 27 apri¬ 
le per la consultazione de¬ 
mocratica sulle linee del pro¬ 
gramma di sviluppo, il pro¬ 
gramma era stato approva¬ 
to nelle settimane scorse dal 
consiglio regionale contestual¬ 
mente ad una mozione che 
definisce l'impegno, allo sco¬ 
po di apportare precisazioni 
ed integraz.ioni alle scelte 
indicate dalla giunta, di pro¬ 
muovere una serie di incon¬ 
tri perché la « società civi¬ 
le »> possa intervenire nel pro¬ 
cesso di formazione del pro¬ 
gramma. 

Per attuare questo impe¬ 
gno si vanno svolgendo in 
que.->n giorni una serie di riu¬ 
nioni di consigli comunali e 
provinciali, di comunità mon¬ 
tane. di enti, di organizza¬ 
zioni sindacali, di istituzioni 
culturali al quali, insieme ai 
documenti di massima del 
programma, è stata rimessa 
una lettera delia presidenza 
del consiglio regionale che 
sollecita il dibattito e invita 
a formulare indicazioni, sug¬ 
gerimenti e proposte integra¬ 
tive passibilmente con note 
scritte. 

Quest: incontri di base, e 


le indicazioni che da essi 
scaturiranno, avranno un pri¬ 
mo momento di confronto re¬ 
gionale nella consultazione in¬ 
detta presso il castello cin¬ 
quecentesco deli'Aquila per il 
27 in cui lo sforzo maggiore 
sarà compiuto in direzione 
di un contributo riccamente 
articolato perché la giunta 
possa, entro il 30 maggio 
(questo è il termine indicato 
nella mozione) preparare le 
leggi di programma relative 
a: seguenti settori: promo¬ 
zioni* culturale, artigianato, 
commercio, turismo, sicurez¬ 
za sociale, diritto allo studio, 
formazione professionale, la¬ 
voro. emigrazione, urbanisti¬ 
ca. agricoltura, po'itica del¬ 
la casa, lavori pubblici, me¬ 
dicina preventiva 

Nel documento approvato 
dal Consiglio, si fa inoltre 
esplicito riferimento ad al¬ 
cune esigenze già verificate 
attraverso le conferenze re¬ 
gionali di settore. « In par¬ 
ticolare — è detto — per 
quanto riguarda le leggi sul¬ 
l’emigrazione e sull’agncol- 
tura. ne va garantita la cor¬ 
rispondenza con le ìndicazio 
ni conclusive delie relative 
conferenze regionali ». 

Vengono anche richiamati, 
in rapporto ai reali movi¬ 
menti presenti nella Regio¬ 
ne. i problemi dei trasporti 
dando « rapida attuazione al¬ 
la legge regionale ». quelli 
connessi a’, progetto regio¬ 
nale dei lavori pubblici e la 
approvazione «lei provvecl.- 
menti legislativi per le dele¬ 
ghe. le unità locali socio-sa¬ 
nitarie e i comprensori. 

r. I. 


Sospeso un processo a Caltanissetta 

Non può costare anni 
di galera rubare 
oggetti da due soldi 

PALERMO — SarenlK* e una vendetta delio Stato * per 
seguire ì responsabili dei picco.: furti, spesso determi¬ 
nati da una « miseria disperata ». con le « pene spropor¬ 
zionate » previste dalle norme de! codice penale. E' que 
sta la motivazione con la quale il tribuna.e di Caìta- 
mssetta < presidente Placido Mazzei» ha sospeso il prò 
cesso contro Giuseppina Arancio, trentacinque anni, di 
Gea. acculata de! furto di una vestaglia all'UPIM di 
Gela del valore di 1250 lire, subito restituita, e ha tra¬ 
smesso eli atti alla Corte Costituzionale. 

Secondo l'ordinanza del tribunale gli articoli 624 e 62ó 
del codice (furto c turto con destrezza» per i qual: la 
donna era stata imputata fanno a pugni con le norme 
del.a Costituzione 

« In tempi calamitosi come questi » — si afferma nel 
l'ordinanza dei giud.n — quando « .-empre più .-ovente 
accadono e sempre meno spesso vengono puniti peculat i 
e corruzioni, truffe allo Stato, furti di opere d'arte, 
sequestri di persona, esportazione di capitali, grandi e\a 
* sioni fiscali, sperperi di denaro pubblico, come nel Be 
lice, distruzioni del paesaggio», furtarelli come quelli di 
Gela divengono un «simbolo inquietante della dispera 
ta miseria d: certi ehet ; l meridionali». 

La pena prevista per la donna di Gela andrebbe da 
un minimo di quindici giorni di reclusione e una multa 
di 12 000 lire ad un massimo di tre anni e 200 mila lire 
una sanzione -- afferma l’ordinanza — « assolutamente 
sproporzionata», e che avrebbe pr.vato la donna «della 
libertà personale in misura non dovuta. 


Era depositato nei silos granari della Federconsorzi di Foggia - Se ne sono accorti a luglio e solo a novembre 
l'Aima prova a venderlo, ma a prezzo scandaloso - La gara è annullata e il prezzo sale - li ministro intanto tace 


che ti governo a. e va origina- 
riamente pnqxisto che l'ag j 
g.tnc.o al gettito tisi-ale fo.-.n* 
circo-irritto all’H.V, Al Sena 
to. .sulla base «li un emenda 
mento, e stato |X>rtato .il 90 , 
(X-i cento Per q ue.it n aneli»*, i 
il gruppo comunista, pur con 
s.di-rando in.siiftn-iente l’en¬ 
tità de’ contributo, vota a 
favore del provvedimenti». 

« «m.siijx-vole anebe della ne 
cessiti» «li non ntaidare an¬ 
cora l'approvazione della leg¬ 
ge e quindi del l'eroga zanne al 
la Reg.one «l«*lle -somme, che 
debbono essere destinate ai 
pian: «li sviluppo già appron¬ 
tali m sede di accordo prò 
grammatico a livello regio 





imi esce dalla maggioranza al Comune di Matera 


MATERA — La lettera invia 
ta dal Parino socialista ita 
lutilo alle segreterie provili 
inali dei pattiti dell'intesa 
progi ainmal iea (DO. POI. 
PS DI «> PRli apie (•ertamen¬ 
te un capitolo mimo nelle 
ultimi* vicende al Comune di 
Muterà. 

Il PSI di fronte all’ennesi- 
ino rinvio degli incontri tra 
le delegazioni delle foize po 
litiche della maggioranza pio 
grammatica si «lice costretto 
ad uscire dall'uttnaie maggio 
milza e a non partecipare ad 
ulteriori incontri |x>iehé non 
ni iene più so tenibile un 


tale atteggiamento dilatorio 
clic mortifica il confronto tin 
le forze politiche sociali e 
culturali «iella citta I socia 
listi, comunque, si dichiarano 
ancora disponibili ad assidi 
iure la continuità della vita 
amministrativa dell.» città fi¬ 
no al termine pi «‘.stabilito dal 
la ventici» in atto «* hanno 
annunciato, alla lin<* della 
si *.ssii. il disimpegno dalla 
giunta municipale 

11 gesto d«*i .socialisti e l’ul 
timo atto di una vicenda lun 
ghissim.» protratta «la alcuni 
mesi a colpi «li comunicati 
stampa di smentite, di picr. 


sazimi!. Dal voto favorevole 
ilei bilancio comunale il no 
stio pari ito aveva proposto 
una verifica seria, non di 
prammatica si eia detto, eie* 
af troni asse in primo luogo I 
problemi gravi della citta e 
poi il nodo, non pili rinviali!- 
le. del «piatirò politico. 

La posizione «tei PC! eia 
stata precisa*.i nei giorni 
scorsi dal segretario pioviti 
cialc del partito, compagno 
Roi'co Collimilo, il quale ave 
va denunciato l'attcggianien 
to della DC e aveva richia¬ 
mato il partito di maggiorali 
za relativa al iispclto degli 


accordi, accoidi clic pievede 
vano appunto una pi tonti» 
ria intesa sulle cose da lare 
v |«>! una disellinone sul mio 
v<> quintio politico. 

I comunisti, poi. chiedeva 
no di mettete unmediatamen 
te al lavoro lo quattio coni 
missioni consiliuii volute da 
gli stessi accordi «■ invitavano 
111 DC! a dine corso agli in 
contri < «incorditi i 

II cupogrupix) consigliale 
comunista al Comune, d. 
fronte allevolvcrsi della s. 
Illazione, ha chiesto al snida 
co la convocazione urgente 
de) consiglio comunale. 


I 

I risultati dell'indagine e le relative propo- Una fitta serie di incontri e assemblee di | 
ste andranno ora al dibattito in consiglio base fino al momento centrale del 27 aprile | 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre si .ivi 
lappa e cresce la mobilita 
zione dei lavoratori per re¬ 
spingere la proposta di cassa 
integrazione per 270 dipen¬ 
denti della Rumianca. prose¬ 
guono le trattative tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la di¬ 
rigenza del gruppo. Oggi nel¬ 
la sede dell'associazione re¬ 
gionale degli industriali i 
rappresentanti della federa¬ 
zione unitaria e i dirigenti 
delle aziende petrolchimiche 
si incontrano nuovamente per 
d.-ciueic :ì dra.Viro prò*.ca¬ 
dimento 

Sulla si*nazione de. gruppo 
industriale il segretario re- 
giona'e della CGIL, compa¬ 
gno Villio Atzori. ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 
«La grave decisione assunta 
dalla direz. one della Rum.an- 
ca evidenzia la difficile situa¬ 
zione che attraversa f. grup¬ 
po. Infatti appare quanto 
mai paradossale l'affermazio- 
ne fatta dai dirigenti della 
Rumianca a Cigliar! Secon¬ 
do quest, d.rigent: la Rii 


.•manca non risente, se non 
m misura relativa, della crisi 
di mercato. Tuttavia, non 
disponendo di liquidità, l’a¬ 
zienda risulterebbe ìmpossi- 
biltatn a garantire i regolari 
approvvigionamenti della ma¬ 
teria prima «Vergin Nafta). 

« A ciò si aggiunga — nle 
va ancora il compagno Atzori 
— il fatto che la SlR di Por¬ 
to Torres avrebbe interrotto 
l'invio del restante 50 per 
cento di etilene necessar.o al 
ciclo produttivo della Ru¬ 
mianca. Da tutti questi ele¬ 
menti discende la richiesta di 
nv-.ssa m cassa integrazione 
di 270 lavoratori. ;i cui futu 
ro appare quanto ma. :ncer 
to ». 

« Da'. quadro descritto -- 
conclude ì. segretario roga» 
naie della CGIL — sì posso 
no trarre determinile con¬ 
clusioni. In primo luogo, si 
riscontra una strumentalizza 
zione della SIR Rumianca te 
sa ad ottenere !a riapertura 
del credito finanziario senza 
controllo. In secondo luogo, 
!a SIR Rum.anca .noie evi¬ 
dentemente forzare : tempi 


per eludere gii eventuali v:n 
coli cui dovrebbe essere sot 
t opo.it a dai piano chimico 
nazionale. Le manovre di Ro 
velli sono agevolate «li fatto 
da) nodo irrisolto del l'assetto 
societario. Tutti questi prò 
blemi vanno affrontati e i: 
soiti con misure politiche ed 
amministrative precise, da 
parte del governo »> 

A Cagliari prosegue la lotta 
dei lavoratori degl; nppait. 
Oltre un migliaio di operai 
delle imprese esterne della 
zona industriale di Macchia 
reddu hanno dato vita ad u 
na mamfe.staz.ione (li prote-ta 
davanti al palazzo della Re 
snone. sol tee 'andò "applica 
zione urgente dei la Vii «me¬ 
glio nota come legge Tarali 
to» 

Gli operai de', e impresi- e 
sterne, nel corso della a.s 
s'-mblea aperta a.la CIMI, 
hanno duramente criticato le 
autor.ta per : ritardi nella 
applicazione della legge Ta 
ranto. che prevede la cassa 
integrazione finalizzata anche 
per i lavorator. degli appn’t: 
in vi.-ta rie.ìa riconversione 


Un documento della sezione del PCI dell’ateneo calabrese 

L’università sia solo un centro 
di studio e di vita democratica 


COSENZA — E stato diffu¬ 
so dalia sezione università 
ria del PCI un documento 
sin recenti avvenimenti ter¬ 
roristici e sulla situazione 
erratasi all'interno rieirUm- 
versita li documento prende 
in esame i tragici fatti di via 
Fani. « che hanno l'unica fi¬ 
nalità — si legge nei docu¬ 
mento — di un complessi! o 
arreiramento del quadro po¬ 
litico democratico dei nostro 
paese «...i creando terreno 
rat orci ole per posi-ioni che 
non *anno tenere conto de- 
qU aspetti pontili di questa 
Repubblica nata dalla Resi 
sten za ». 

« La lotta contro il terro¬ 
rismo e l'eversione — dice il 
documento della sezione uni¬ 
versitaria comunista — va 
condotta in ogni sede con il 
massimo rigore e la massi¬ 
ma fermezza: la sconfitta di 
questo tipo di criminalità e 
J'elimmaztone della pratica 
della i lolrnza dei e i edere im¬ 
pegnati lutti i democratici. 


m ogni po-fo di [acoro, an- 
i/.r attrai erso una grande 
battaglia ideale nei riguardi 
di qruppi .> persone che di 
mo-trmo inammissibili sim¬ 
patie o tolleranze ». 

i Questa lotta giusta contro 
i! fenomeno eversivo — con¬ 
tinua ■ ) documento — i*n- 
pegnn in prima perenna i ta- 
: oratori e oh studenti del¬ 
l'università delta Calabria: i 
noti fatti deh attentato aVa 
Ccis-a ai Risparmio. la .-co¬ 
perta del iuio rii San Fili, di- 
i .O‘trano con <’narczza la 
p r r-en:a intorno aU'univer- 
sitò e dentro di e-sa di de¬ 
limitate preoccupanti aree 
disponibili ad azioni terrò 
ranche: bisogna dar vita ad 
uno precisa opera di chiari¬ 
mento che impedisca ingiu¬ 
stificate e strumentali gene¬ 
ralizzazioni che tendano a 
dare immagini distorte e stra¬ 
volte dell'università, la quale 
rimane, anche con i suoi pro¬ 
blemi. un centro di studi e 
di rucren altamente qualifi¬ 


cato e ir.eno espo-to di altre 
sedi a fenomeni di t lolcnza 
ed eversione. 

« L'esito di questa lotta -- 
dice ancora il documento — 
potrà essere positivo soltan¬ 
to se essa sara affiancata da 
un complessivo rilancio del- 
l'unti eretta e da un migho 
ramento (ielle condizoni di 
atri al -no interno, per eh 
mniaie le troppe di-funzioni 
cau-ate de: noti, colpitoli r’- 
tardi dell all naie gestione; 
almeno altrettanto ;n.portan¬ 
te. inoltre, e che la lotta per 
l'unii ersita -app.a collcgar-i 
con quella piu coinplcs-n a 
per il rilancio del Mezzogior¬ 
no e i problemi drlioccupo¬ 
zione. soprattutto giovanile, 
in modo da acquistare il ne¬ 
cessario respiro ideale e da 
essere fatta propr,a dalle po 
polaziont della Calabria *-. 

Il documento prosegue poi 
con una presa di posizione 
critica nei confronti del ret¬ 
tore delluniversita, Cesare 




i 

Mentre manifestano a Cagliari i lavoratori degli appalti SlR ! 
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I 

Oggi incontro p er lo Rumionco 

j 

I 

Gli operai delle ditte esterne non prendono stipendio da novembre, sembra che ieri il ! 
ministro abbia provveduto - A colloquio con Atzori sulla richiesta di C.l. della Rumianca i 


' industriale entro tempi brevi. 

I La situazione dei dipeniien 

■ ti delle aziende di appalto «li 
j Macchia reddu «* sempre gru 

: '.resina: da fine n ivembrc 
! non percepiscono pili gli Mi 
i pendi, e per quasi tutti si è 
J esaurito racconto di 400 mila 
j lire concesso a fine febbraio 
i I consigli di fabbrica, su 
l mandato dei lavoratori, han 
: no richiesto un incontro ur 
i gente con la giunta regionale 

• e le forze autonomistiche. 
: Nd prossimi giorni verrà in 

, vinta una delegazione a Ro 
; ma per sollecitare l'.mpegno 
; de! governo 

Una noi:/ a rassicurante è 
.-'ala aH’u.t.ino momento da 
ta dairasse.-v-ore regionale a! 

• l'Industria, on Ghmami. A 
| Roma sarchi)- stato firmato 
t dal ministro competente i'. 
i decreto di concessione eh 13 

miliardi di lire di contirbuto 
> per il pagamento degli sti 

• pendi alle mae.-C.anze delle 
. aziende d'appalto SIR Ru 

I mianca 

■ NELLA FOTO: un'immagine 
’ dello stabilimento Rumianca 


Roda per ì rc«enti prone 
din.enti. 

«Il proi ledimrnto pre-o. 
in realtà, mira soltanto — si 
afferma nel documento — a 
coprire con un’azione rite¬ 
nuta esemplare una inammis 
sibdc inadempienza: quella 
vr’la definizione del regola- 
'<rnto del centro residenziale, 
nel quale — e <-o : o in e--o — 
debbono e^-rre «tabihtr con 
la nrr e- : ana prensione e 
chiarezza t'itte le norme re 
lei 'ir of/n rnniiien'o demo 
crat ra e (dia sicurezza del 
centro st---n 

«1 comunisti chiedono -- 
conclude infine il documento 
— che tutte le componenti 
dell unti er sita, in primo luo 
go gli studenti, si facciano 
promotori di una lotta per 
che venga definito questo re 
colamento rii autogestione, 
che assicuri a tutti i resi¬ 
denti dell'università le nr 
cessarle condizioni di sicu 
rezza del diritto, di ordine de 
mocratico, di liberta mdn i 
duale ». 


ROMA \n silos granari 
(Iella Fc'.leuoiis ti zi di Foggia 
l’ut una. s« andalusa testimo¬ 
nianza «Iella necess t.i e della 
urgenza «li Ila i .sluuturuzioiia 
dell’ \IMA e della l.quuln/.ione 
«Ielle hard.Uni e e intermedia 
/ioni por.lenone d. cui sono 
stnimento i l’\l\ Vediamo i 
pai tuo',in di questa .stona 
sulla base «Iella denunciti fui* 
ululata I altra sera nell'aula 
«li Monte» itm io dai deputati 
comunisii. (> sulla base della 
stessa risgo-la ad essi l'or 
iuta dal soUeiMgiotaria alla 
Vtit'lt olili! 1 ». ( i Ul.sOp|R‘ /all'Io. 

IL GRANO MARCITO — 

l.'ii’enornu* (piantila di grano 
t» mio t’K.K —- Iti 528.2.") ton¬ 
nellate — di « ili è assuntore 
il t’ii‘iMii /111 agrario pro\ mela¬ 
le «li Foggia e « he era stato 
(le|xt-itat(i nei magazzini «Fog 
g.o Silo-, \a dall'anno se»)'so 
a male. K' il uh se di luglio. 

» Fra tiopiin umido, e quindi 
difficile ila < an-ci i aie ■, si 
geis.ifu iu-ia piu laidi il tm 
■ listerò di II Agi u «ili(ira senza 
dare una sol,» parola di n 
sjMi.ta ad una dille doni.in 
<le (biave |>osl.i noll’intcno 
gazarne dal i «impaglio Fi .in 
« esco Dnlbei co - qual e il 
puz/o «In- l.i Federconsorzi 
fa pagare |>cr l'affitto (lei 
maga// ni (love il grano e 

depositato ’ 

LA GARA DI SVENDIT — 

In questa situazione non c'è 
altro da fare che ( ei «are di 
hlx-rarsi a! pm presto del 
grano, e «mando di spuntar¬ 
li m.ghor prezzo fissitele. Ma 
(pii ceto .oh tu la seconda 
mai « lini nera del già tallio 
spino al fa i«- S< o,Morto a In 
quo ( la- ,1 giallo s‘o\n deteno 
rondo-... I,i gara viene indetta 
«la ir AIM \ scio ( i.’Kpie mesi 
dopo, a letveiidne 

Ma se l'operaz.iono doveva 
favorire (piallile s|M'c»llntore. 
il (Irogn.) fallisce' alla gara 
si presenti! si un solo con 
corrente, die offre li àld lire' 
«pi ntale per i'mtei.i partita. 
Ma scatta immediatamente n 
na prima denuncia del PCI 
nell'aula «I, Montecitorio: la 
gara c annullala per l’i sigti ta 
deH'otfcila (i comunisti rilc 
vav ano m un'intcrrognzione 
da* ovunque in Italia, nella 
stessa c[x>ca. erano stati s|xm 
tati pie// mediamente stipe 
nori di 5 ó ")!K> lire'quintale), 
e nuovamente indetta per il 
nune successivo con una clan 
-ola aidi speculativa: la par 
t:ta di 4() .->215.02 q viene sci*« i 
in diecine di lotti per .mpcdìie 
ilici iti accnp.in*nm!‘ii , i. 

Miratolo- stavolta ,i grano 
è tutto venduto e ad un prezzo 
mcl o «li 11 mila Irne quintale 
K' la ripiova — ha rilevato 
l'altra sira Da'b-.-c co -- clic 
sotto la prilli.» gara .si ria 
scindeva un (olossale tentai- 
vo sp<*( illativo (Ile s- sarchi)'- 
tradot hi in un gr.iv m mo dati 
no p'-r l’erario P< r< he il d m 
no nU’eruiio’’ 

IL RIMBORSO ALLA CEE — 

Le norme («immutar e diqxm 
gono che. essendo il grano as 
segnato a rredi’o jx-r la pa 
nifica/ione. qualora lo s* dan 
nt-ggi e quindi s.a destinato 
a u so foraggero Corri‘è a era 
doto nel caso del «ontingcnt- 
depositato nei sdo» di Fini 
già), sui |o Stato a rimh irsare 
;d!'\!.MA la d ffcr. n/a di prez 
zo: in ques'o ta o oltre 200 
nnlion Su «In. :n -/istanza 
lo Stato jxitià « dovrà r-cr 
« »?;»r-* a/'one di rr.a! 1 .»”* II so* 
to-« gret.ir.o Zurlo ha taci Po 
ani he -o questo, completa 
nx ni»- ignorando grinterrog.» 
tivi po-t; dai lomun.sl . 

AIMA: TUTTO DA RIFARE 

— Tutte le mot re li «he di 
questa storia si traggono fla 
gestione della ton-erva/one 
del grano CHE. le gare tnr 
d.ve e annullate, il danno r 1 
l’erario) convergono in un ptm 
to. quello su cui ha fatto 
leva la dichiarazione di totale 
insodd.sfa/.ione de! compagno 
Dulbecco: che la riforma del 
Ì’AIMA deve procedere pòi 
sped tamente. e con magg.or 
coraggi », superando tutte ’e 
re.si-tcnze «he vengono e ver 
ranno fraopMe in par; c/*?are 
da!’» Federeon«v7i Perché, 
s/s f \ em / ' r- è r.c: e--a rio 
e x*■.)•■** rrahe ;-*.*”ave” i o !**. 
AI.M \ pere ! c l'aar co’.* ira an 
za .hé cs-o-e pesante un de 
fic.t contrib lisca a -.soare 
l'eronomia irai «ina. è *--.(*’*• 
vera clic- por la «tr.-dv «e 
guita in q ie=t'affarc lV'o-.o 
mia italiana sarebbe ries*;na*« 
ad andare seniore p.ù a Ha 
malora. 
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• CONDANNATI A TARANTO 
PER BLOCCO STRADALI 
13 BRACCIANTI AGRICOLI 

TARANTO — 0**i -n:s d re- 
c s re; i Titvs per 13 tj-cc- 
; sv sr :s : - -iu‘ -eiprcuit W 
d s peri s: -ii: e L'e? toi o ev*- 
. 1 --: .'t t 'c- 3 £-> 1974 » P*- 
13 Ne ei-sc d ta-3 it > 
35 0 -!j o-a't A V3i: l-j-i- 

C3 Ut 5’J333 d 3/3-SIO' S PC- 

co 1-t i--zde e -o i 

nm-r.e-c-e"* a ih udi z-s 
ree cr. 

I :3-eh n e-i diso e edeg i 

»’-.* 3;-i3-,e. t-t 

:j dj? A 3» ; Oj:s': u'* t.s Ai- 
l3i ila Dt-.U t C*:e-ss P.if* 
«3*)3 irate aissir; di j.3: «J*t 

•- Uj-3'c 3 :- i-.sj 11 : ci n d pro- 
Gì t :-i ts .x.p-jrert mim 
i*i- ;r-d: v-sl . 
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pag. 13 / speciale elezioni 


LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PCI ENTRA NEL VIVO IN TUTTI I COMUNI DEL SUD 


Molise: la guerra I Basilicata: parliamo 
tra le fazioni de anche dello sviluppo 

Il caso emblematico di Jelsi, dove due «partiti» chiedevano il sim- La campagna elettorale è entrata nel vivo nei 10 comuni dove si vota - Il PCI di¬ 
bolo dello scudocrociato - Il Pei discute la formazione delle liste scute in decine di assemblee i problemi legati al rilancio produttivo della regione 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Sinmo In 
sezione, una piccola stanza. 
In una strada secondarla di 
Trlvento. Una ventina di per¬ 
sone, l’età media è di trenta 
anni, discutono sul da farsi e 
su come preparare la lista 

Dopo due ore di discussio¬ 
ne si Incomincia a fare una 
prima rosa di nomi, poi si 
decide di andare nelle nume¬ 
rose contrade del paese per 
fare esprimere agli abitanti 
stessi 11 nome del compagno 
da Inserire In lista e per In¬ 
dividuare 1 problemi che 1 
cittadini hanno di fronte 

Dopo una decina di giorni, 
la rosa del nomi si è ristret¬ 
ta notevolmente, tra 1 nomi 
rimasti vi sono alcuni indi¬ 
pendenti. compreso 11 capo¬ 
lista, due operai Fiat, arti¬ 
giani. contadini, commercian¬ 
ti, insegnanti e studenti, 
manca comunque la presenza 
di una compagna. L’esigenza 
di avere una u più donne in 
lista è stata sempre presente 
ma alla fine non è stato pos¬ 
sibile Inserire nessuna donna 
perchè le compagne Interpel¬ 
late. tutte giovani, hanno in¬ 
contrato difficoltà serie al¬ 
l’interno delle famiglie: è l’e¬ 
sempio di come viene vista 
in questa realtà assai disgre¬ 
gata il problema dell’impegno 
politico e del ruolo della 
donna nella società. 

La lista comunque venivo 
presentata dopo essere stata 
approvata da una assemblea 
pubblica: il tutto è cronaca 
dei giorni scorsi, ora i can¬ 
didati e tutto 11 partito sono 
già al lavoro per una nuova 
grande avanzata del partito e 
perchè no. per conquistare il 
Comune dopo il brillante su- 
cesso elettorale del 20 g ugno 
che ha visto il PCI varcare la 
soglia del trenta per cento. 

La storia vissuta dai com¬ 
pagni di Trivento si ripete in 
tutti gli altri ventiquattro 
comuni della regione interes¬ 
sati a questo turno elettorale 
e in venti di questi comuni il 
PCI presenta liste o di parti 
to o unitarie; in molti di 
questi il partito è presente 
per la prima volta. 

Ancora una volta le Uste 
sono state presentate quasi 
ovunque al primo pasto a 
dimostrazione anche della u- 
nità che Intorno a questa 
campagna elettorale si è 
creata all'interno e intorno a 
tutto il partito. Io stesso non 
6i può riscontrare all’interno 
degli altri partiti e in parti¬ 
colare della DC. Difatti. an¬ 
cora una volta si è assistito 
nei comuni interessati alle e 
lezioni ad uno squallido gio¬ 
co di correnti all'interno del¬ 
lo scudo crociato. 

Alla base di queste divisio¬ 
ni troviamo, come già negli 
anni scorsi, interessi nascosti 
o palesi di uomini politici e 
di personaggi che con la po¬ 
litica non hanno niente a che 
fare e clic cercano con le e- 
lezioni amministrative di ar¬ 
rivare a degli stati di potere 
per poi fare i propri interes¬ 
si. E’ il caso di ricordare 
quello die è accaduto a Jelsi 
dove c’c stata una vera e 
propria guerra all'ultimo 
sangue tra due fazioni della 
DC per vedersi assegnare il 
simbolo dello scudocrociato e 
alla fine, per non assistere 
ad uno spettacolo indecoroso. 
11 comitato provinciale de ha 
deciso di non assegnare a 
nessuno dei due raggruppa¬ 
menti 11 simbolo di partito. 

Altro dato emergente in 
queste amministrative, se¬ 
condo una prima analisi, è 
data dalla presenza di liste 
In modo più o meno diffuso 
del MSI. Il Partito di destra 
a presentato quasi ovunque 
Uste di partito di minoranza 
con personaggi importati dal¬ 
l'esterno. Dove il Movimento 
sociale italiano non è presen¬ 
te con liste di partito, è con¬ 
fluito all’interno delle liste 
della DC. ET il caso di ricor¬ 
dare i comuni di San Marti¬ 
no in Pensilis, un comune 
della provincia di Campobas¬ 
so amministrato dal PCI e 
dal PSI. dove la DC fa bloc¬ 
co con tutti gli altri partiti, 
compreso il MSI, contro la 
lista democratica di sinistra; 
e di Civitacampomarano dove 
la DC a inserito nella pro¬ 
pria Usta iscritti al partito di 
Almirante. 

Gl: altri partiti intermedi 
sono entrati, ad eccezione di 
pochi comuni dove questi 
partiti si presentano con il 
proprio simbolo, nelle nume¬ 
rose liste eterogenee di si¬ 
nistra insieme al PCI e al 
PSI. Il significato politico di 
una cosi massiccia presenza 
per la prima volta dei comu¬ 
nisti airmtemo delle liste 
presentate nei comuni inte¬ 
ressati da questo turno elet¬ 
torale. verrà analizzato all'at¬ 
tivo che la Federazione del 
PCI di Campobasso ha indet¬ 
to per domani 

Nella giornata di domani 
prenderà uffic.almente corpo 
la campagna elettorale anche 
se già da parecchi giorni l 
compagni dei comuni hanno 
iniziato le riunioni di caseg¬ 
giato, la distribuzione di ma¬ 
teriale e la presentazione uf¬ 
ficiale delle liste ai cittadini. 

in v:a Zurlo, sede del Co¬ 
mitato regionale del PCI di 
Campo basso, si è comunque 
•erti di un grosso risultato 

g. m. 


A Decimomannu una storia 
di clientele e commissari 

Per responsabilità DC « commissariato » il Comune sardo 
PCI e PSI si presentano insieme per imporre una svolta 


DECIMOMANNU < Fino a qualche 
anno fa i democristiani pescavano a 
piene mani nel nostro comune. Clientt*- 
iismo nelle assunzioni e base Nato fa¬ 
cevano gioco allo scudo crociato. La 
lotta dei lavoratori e della parie più 
progredita della i>opola/.ionc. |rt far 
cadere i tabù deU'anticomum.smo. an¬ 
che a costo di venire colpita dalla di¬ 
scriminazione. è servita. Oggi Decimo¬ 
mannu è un comune come gli altri del- 


rentrotvrra cagliaritano. Il PCI è il 
primo partito ». 

Il capolista Ignazio Podda e un ope¬ 
raio della SIP Giovanni Pinna confer¬ 
mano queste prime impressioni, rac¬ 
colte durante un'assemblea nella sezio¬ 
ne comunista, esjionendo alcuni dati si¬ 
gnificatici: 5.0011 abitanti. .'1.300 eletto¬ 
ri, 035 voti comunisti nel 75 c 1.247 co¬ 
ti comunisti nel 1070. Le speranze del¬ 
la DC di « ridimensionare » il Partito 


comunista per poter dare ancora l’as¬ 
salto definitivo ad uno dei centri chia¬ 
ve della provincia di Cagliari, sono de¬ 
stinate anche stavolta a fallire. 

L’iniziativa politica del nostro parti¬ 
to è costante da mesi. Non passa gior¬ 
no. si può dire, senza dibattere la que 
stione del Comune. Ed è una questione 
che i compagni definiscono « assai cal¬ 
da >. Il dibattito ha consentito di fare 
il punto e porre chiarezza sulle vicen¬ 
de amministrative, sfociate nella ge 
stione commissariale. L’intransigenza 
della DC ha condotto a questo « risili 
tato disastroso»: il commissario, ap 
punto. Dopo aver respinto l’ipotesi di 
una giunta unitaria, avanzata congiun¬ 
tamente da comunisti e da socialisti, 
la DC aveva bocciato anche la projMi 
sta di una giunta tecnica lanciata dal 
nostro partito nel tentativo di difende¬ 
re la volontà dell’elettorato. 

La storia del consiglio comunale di 
Decimomannu è esemplare di un certo 
modo di fare politica (più legato a in 


teressi di partito che alle esigenze rea 
li della popolazione) clic caratterizza 
ancora oggi la DC in molti centri del 
la Sardegna, nonostante il mutnto cli¬ 
ma politico creato dall’intesa autono¬ 
mistica e dall'accordo programmatico. 

Gli elettori avevano affidato alla coa¬ 
lizione di sinistra (PCI. PSI e Indipen¬ 
denti) il compito di amministrare il 
Comune dopo il 15 giugno. La DC con 
5 consiglieri su 20 era stata relegata 
alla opjKisi/ione dopo trent'anni di do¬ 
minio incontrastato. Ma la giovane am¬ 
ministrazione di sinistra ebbe vita bre¬ 
ve: una discutibile decisione del T.A.R. 
(poi confermala dal Consiglio di Stato) 
ribaltava dopo pochi mesi il res|x>nso 
delle urne, attribuendo alla 1X1 una 
risicata maggioranza (11 contro 9). 

11 nuovo modo di fare politica, le 
« mani pulite » dei giovani amministra 
tori di sinistra avevano però lasciato 
il segno, favorendo l’emergere delle 
contraddizioni da sempre presenti nel 
la DC locale. Nell’arco di pochi mesi 


si succedettero due siedaci deinocri 
stiam. Infine la giunta entrò in crisi 
jrt la fuoriuscita di uno dei consiglie¬ 
ri più anziani del gruppo scudo crocia¬ 
to. Rimasta priva di maggioranza la 
IX) locale puntò subito tutte le carte 
sul commissario, convinta di |Hiter re 
cuperaro a livello elettorale il favore 
della popolazione che andava sempre 
più stringendosi attorno ai comunisti e 
ai socialisti. Per questo la DC di De 
cimomannu ha sempre respinto ogni 
ipotesi d’accordo. 

I-a linea responsabile delle sinistre 
ha prevalso. Comunisti, socialisti, in 
dipendenti di sinistra riaffermano in 
questa campagna elettorale l’isigenza 
di una linea unitaria diretta a raffor 
zare l’esperienza della giunta di siili 
stra. Una linea che non tende alla con 
trapposi/ione ma a creare le basi [ht 
i più larghi consensi attorno alle prò 
[Miste concrete per risolvere i problemi 
reali di Decimomannu e dell'intero 
comprensorio. 
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Lampedusa e Linosa ora 
possono cambiare strada 

Per la prima volta il PCI si presenta con una lista espressione della realtà 
sociale del luogo - Liste ibride degli altri partiti - Un’occasione importante 
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Nostro servizio 

LAMPEDUSA — Durante le 
consultazioni amministrative 
del 1966 e 1972 i pochi can¬ 
didati comunisti, a Lampedu- 
sa-Llnosa. erano inseriti in 
liste eterogenee: confasi di 
conseguenza con candidati di 
tutte le tendenze politiche, 
nel tentativo, per altro mai 
riuscito, di contrastare l’ege¬ 
monia de a quel tempo dila¬ 
gante. 

Il notevole sviluppo delia 


dicale mutamento nella com¬ 
pagine de è inoltre un equo 
rapporto di forze all’interno 
della eventuale maggioranza 
premesse indispensabili per 
un futuro buon governo at¬ 
to a risanare danni e disor¬ 
dine causati dalle precedenti 
amministrazioni locali. Gli e 
.sponenti de di Lampedusa 
perennemente alla ricerca di 
accordi sotterranei, non han¬ 
no inteso seguire questa li¬ 
nea ed hanno fatto si die le 
proposte comuniste re.sta.sse- 


locale sezione del partito e i ro lettera morta. 


NELLE FOTO: un'immagine del porto di Lampedusa • un'assemblea di cittadini tenuta i 
davanti alla sezione Gramsci dell'isola i 


soprattutto i risultati del vo¬ 
to del 16 giugno, hanno di¬ 
mostrato anche a Lampedu- 
sa-Linosa. che i precedenti 
rapporti di forza sono ormai 
superati: i voti del PCI che 
nel 72 furono solo 224 (su 
2200 votanti) sono saliti a ben 
622 nel 1976. mentre un certo 
calo riscontravano sia la DC 
che il MSI. i cui elettori han¬ 
no sempre, per altro, mo¬ 
strato iarga propensione a 
spaziare nell’area democristia¬ 
na. 

Un effettivo cambiamento 
potrà quindi verificarsi sol¬ 
tanto in virtù della spinta 
in avanti del comunisti. Le 
sezioni del PCI che operano 
a Lampedusa e. da poco, an¬ 
che a Linosa, non hanno la¬ 
sciato nulla di intentato per 
cercare un eventuale accor¬ 
do. con -tutte le forze politi¬ 
che costituzionali, per for¬ 
mare una lista che potesse 
comprendere tutti i partiti 
presenti sulle due isole, ad 
eccezione del MSI. 

A questo scopo, legittime 
richieste dei compagni era¬ 
no: in primo luogo, un ra- 


Alla fine, mentre il MSI 1 
presentava una propria lista 
cercando goffamente di ma¬ 
scherarla dietro il simbolo di 
« lista civica ». i dirigenti del¬ 
la locale sezione socialista, 
contrariamente alle precise 
disposizioni della loro fede¬ 
razione. clic consigliava m 
alternativa alle liste unita¬ 
rie. solo liste di sinistra, non 
hanno esitato per convenien¬ 
za personale, ad allearsi con , 
la DC formando con quest’ j 
ultima una lista ibrida. j 
Stando casi le case, il no- j 
stro partito ha chiamato in j 
assemblea tutti gli iscritti | 
die hanno dato il loro con¬ 
senso alla formazione di una 
lista che, pur includendo ben 
5 indipendenti di sinistra su j 
16 candidati, è stata pres«n- j 
tata sotto il simbolo « Falce- | 
martello e stella » del PCI. i 


non termina certo qui. Infat 
ti sono tante ancora le dif¬ 
ficoltà. da superare. 

La consapevolezza di nvor 
bene operato, sia per il pre¬ 
stigio del partito che per por¬ 
re 1 presupposti di un radica¬ 
le rinnovamento, fanno sì 
che esista la certezza di una 
sicura continuità nella prò 
fusione di nuove energie da | 
parte dei compagni nel prò- , 
sieguo della attuale campa- 1 
gna elettorale. 1 

j Partendo da queste basi e i 
i con il sicuro aiuto dell’elet- i 
torato. il 14 di maggio potreb¬ 
be aprirsi per Lampedusa e j 
Linosa una nuova epoca di 
ordine, lavoro e tranquillità 
per tutti. 1 

Questa è la lista del PCI | 
per Lampcdasa-Linosa. 

1) Fragapane Giovanni, inse¬ 
gnante; 2) Mannone Maria, 
professore; 3) Attardi Vin¬ 
cenzo. operaio edile; 4> Bai j 
samo Giuseppe, operaio edi- ! 
! le: 5) Billeci Vincenzo, ope- 1 
raio edile, indipendente; 61 j 
Bonadonna Giuseppe, oneralo • 
j specializzato: 7) Brienone | 
Roberto, architetto, indipen- < 
dente: 8) Cappello Giuseppe. > 
oncraio SIP. indipendente; i 
9) Caserta Domenico, operaio j 
specializzato, indipendente; i 
1 101 D'Aletti Antonino, clet- 
j tricista. indipendente: 11) Di ; 
. Caro Salvatore, meccanico; i 


Questa lista, certamente la j Malta Salvatore, ma- ; 

più completa fra le tre prc- rittimo: 13) Maggiore Alfon- ( 


sentate, comprende, con le¬ 
gittimo orgoglio dei compa¬ 
gni locali, quasi tutte le ca¬ 
tegorie sociali e di lavoratori 
presenti sulle due isole. Ma 
11 lavoro dei nostri attivisti 


so. autista: 14) Nicolini Gio 
vanni, artigiano; 15) R-.zxo 
Aurelio, coltivatore diretto; 
16» Tuzzo Pietro, pescatore. 

Aldo Benusigiio 



A Vasto una lista che è 
espressione della nuova 
realtà sociale cittadina 


VASTO (C. F.) Anche a 
Vasto, la più grande delie 
città abruzzesi in cui il 14 
e 15 maggio sarà rinnovato 
11 Consiglio comunale, la li¬ 
sta del PCI occupa il primo 
pasto nella scheda elettora¬ 
le. Si tratta di una lista clie 
offre bene l’immagine del 
partito, un partito che ac¬ 
canto al vecchio quadro pre 
senta tutta una serie d: for¬ 
ze nuove, di militanti giova¬ 
ni e di simpatizzanti, che so¬ 
no espressione della var.a 
ed anicolata (e per molti 
aspetti nuova) realtà socia¬ 
le. economica e culturale del¬ 
la città. 

C’è anzitutto una consi¬ 
stente presenza dì lavorato- 
n delle fabbriche ad indica¬ 
re il ruolo crescente che la 
classe operaia è andata as¬ 
sumendo in questi anni nel¬ 
la crescita politica delia po¬ 
polazione e nella lotta per la 
soluzione positiva dei pro¬ 
blemi. Sono rappresentali 
anche l’artigianato e il com¬ 
mercio, oltre naturalmente 
alla agricoltura. Presenti 
giovani e 5 donne. 

La collaborazione sociale 
degli altri componenti la li¬ 
sta è tale da coprire il più 
possibile ì diversi strati e 
settori della società, dalle li¬ 
bere professioni (architetti, 
ingegneri, avvocati e ricer¬ 
catori) alla scuoia e ai gio¬ 
vani. A rappresentare i pro¬ 
blemi del mondo femminile 
ci sono cinque donne. Due 
sono l candidati indipen¬ 
denti. 



I candidati 
del PCI 


GIANGIACOMO Giuseppe - e.-.sci-s (cspsg'-jurs us:eM*) 
FETROCELLI Sanie - cont. uscente (-nirnb s Diremmo p-o.-. PCI) 
CIANCI Sante - i-np egt’p SlV (ycg.-e?a io d Ss:.ere) 
BENEDETTI Carmine - opera o M Ms-f'li 
BEVILACQUA Antonio - opt a o M Ma e I' 

BONTEMPO Giuseppe - pi cologp (l-d perde-.**) 

CARLUCCI Pietro - njejisre 
CiECALUPI Cannine • a-t g^-.o 
CIONCI Emidio - maestro d r-js ta 
D’ADAMO Rosanna in Rossi - professoressa 
D'AMARIO Antonietta in Patrone - caso' 

D’ANDREAMATTEO Amerigo - ope-e o ed le 
D'ERMILIO Luigi - operaio SIV 
DI FAZIO Vìncemo - studente ui'.-ers tt-.a 
DI RISO Concetta in Rutilili - applicete dì seg-etera 
DI ROSSO Luigi - colt.v. d -etto (consigliere uscente) 

FELICE Costantino - p-ofesso-e 
FERRARA Mauro - rjce-cetore scient f co 
FULVIO Nicola - p-afessore 
FUSONI Antonio - ope-alo M. Va-e.li 
GIULIANI Vittorio * opera o « Pucc.ani » 

GUARINI Giambattista - m? e^eto SIV (Ir.d tendente) 
MASCIOL! Anna - ardi tet*o 
MENNA Ivo - co-nme.-c'ante 

MORETTA Rosaria - o?e-ao « Cm'cer-e Istan'a » 

NOCCIOLINO Giovanni - ooe-a o M. Ma-e!li 
STAMPONE Antonio - opera’o 5IV 
TADDEl Claudio - studente universitario 
VALENTINI Sandro - •reb’.tetto 

ZACCARIA Giuseppa - commerci-onta (ecn*gI : ero uscente) 


I la decennale amministra- 

M “W “E • E E * V T • g ' /'('ne democristiana i cui 

Il boicottaggio alla giunta sss 

ir edilizia < sfrenala > (esi 
stono procedimenti pena- 

W "W ® 1' contro l’ex sindaco de 

lo paga solo Casamassima ss>: 

M. | vili e delle opere di civll- 

L’importante centro pugliese, dopo anni di gestioni dissennate, aveva apprez- ! JJ a mma C 5SumeI e ‘inour*i 
zato l’esperienza della giunta di sinistra-Qualcuno ha preferito il commissario | !J i n e m? P d ^ io on s a .-ri un Jo 1 dèu 


Dal nostro corrispondente 

[ POTENZA — Nel dieci co- 
| mimi della provincia inte¬ 
ressati dalla constili azione 
del li e 15 maggio, la cam¬ 
pagna elettorale è entrata 
nel vivo. 

Ad esclusione di Campo 
maggiore, dove sotto il 
.simbolo del l’Sl sono pre¬ 
senti alcuni compagni del¬ 
la locale sezione comuni¬ 
sta, sono siate presentale 
liste con il contrassegno 
del nostro partlto ad An¬ 
zi, Cancellarti. Treccliina. 
Sonisi* ed Avigllano (que¬ 
sti ultimi due comuni so¬ 
no gli unici della provin¬ 
cia di Potenza in cui si 
voterà con II sistema prò 
por/ionale). Liste di «si¬ 
nistre unite» con il con 
(rassegno della falco e mar¬ 
tello sono state presentate 
ad Oppido Lucano e Ma¬ 
schili). con 11 contrasse¬ 
gno della spiga di grano 
a Eorenz.ii e con il con¬ 
trassegno della bilancia a 
Francavilla sul Sinni. 

Intanto, nel primi incon¬ 
tri popolari con gli eletto¬ 
ri si vanno precisando 1 
programmi elettorali. 

A Senise — amministra 
to dalle sinistre — al ceri 
irò deiriniziatlva del no¬ 
stro partito sono i proble¬ 
mi dello sviluppo della zo 
na legati alla conclusione 
dei lavori della diga di 
Monte Cotogno. Per que 
sto. tulli i comuni del Se 
nisese guardano con vivo 
interesse alle prossime eie 
•/ioni amministrative, per- 
i che da esse vengano con¬ 
fermato la linea unitaria 
e il respiro zonale della 
'vertenza» portala avan 
ti da lungo tempo daH’am- 
minlstra/ione democratica 
presieduta dal compagno 
Policicehio. 

, Le elezioni, dunque, non 
devono rappresentare un 
t elemento di divisione tra 
I i lavoratori e i cittadini. 

J ma un momento di rlfles- 
. sione delle iniziative svol 
j tc e di rilancio della lot 
i ta e della mobilitazione 
[ che richiede come obiet¬ 
tivo immediato la accele¬ 
razione dei lavori per le 
infrastrutture industriali. 

, quali t contropartite » al¬ 
la diga. 

Ad Avigliano il clima po¬ 
litico è particolarmente 
arroventato per le note po 
lemiche interne alla mag¬ 
gioranza PCI PSI PSDI - 
che amministrato per 
tre anni il comune — e 
che hanno portato allo 
scioglimento anticipato del 
consiglio e al conseguente 
commissariamento. Anche 
se non vanno sottaciute le 
responsabilità pur gravi 
dei partiti della sinistra, 
va ricordato che la DC in 
tutti questi anni ha pun¬ 
tato al * tanto peggio tan¬ 
to meglio *, allo sfascio Ir¬ 
reparabile. rifiutando di as- 
j sumere le responsabilità 
dirette nell’amministra- 
! zione. 

1 Ad Oppido Limano le si 
j nistre unite si presentano 
con un programma di pro- 
' 1 fondo rinnovamento dopo 
I la decennale amministra- 
‘ z one democristiana i cui 
sega: di sfacelo, malgover¬ 
no e ci.entelismo sona ,-dn 
troppo evidenti: la cresci¬ 
ta edilizia «sfrenata » tesi 
stono procedimenti pena¬ 
li contro l’ex sindaco de 
da tempo « Insabbiati ») la 
carenza p.u assoluta del 
piu elementari servizi cl- 
| vili e delle opere di clvll- 


CASAMASSIMA — Il paese 
affronta in anticipo la sca¬ 
denza elettorale per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale do¬ 
po una legislatura assai ca- 


giudiziale anticomunista, in¬ 
contra ben presto le sue pri¬ 
me difficoltà, anche a causa 
di una sensibile evoluzione po¬ 
litica del PSI. Questo partito 


r:ca di rivolgimenti politici, infatti affronta decisamente »1 


tico. siglato da tutti i parti¬ 
ti democratici, assicura ulte¬ 
riore sostegno all'attività del¬ 
la giunta e i primi risultati 
introducono un clima di mag¬ 
gior fiducia nella città. L'Am- 


goramento infligge :1 colpo 
decisivo ed apre ’.a «trada ai 
commi-vano prefettizio. 

Ancora oggi si di-cute sul¬ 
le motivazioni che hanno :n 
dotto A PSI a nwd.Lcare* ,1 


Ta’.i rivolgimenti hanno se¬ 
gnato cosi profondamente la 
vita della città, che e davve¬ 
ro difficile anticipare previ¬ 
sioni sugli assetti futuri del 
quadro politico. Il solo ele¬ 
mento di chiarezza di tutto 
il dibattito elettorale può es¬ 
sere individuato nella esplici¬ 
ta intenzione unitaria del PCI 
che, anche alla luce della 
situazione nazionale, conside¬ 
ra la collaborazione demo¬ 
cratica l’obiettivo fondamen¬ 
tale della propria proposta 
politica. 

E ciò in considerazione del 
fatto che Casamassima ha 
già pagato oltre misura il 
prezzo della divisione politi¬ 
ca e delia precarietà delie so- 


nodo del rapporto col PCI e i m:nistraz:one inverte rigora ! suo attezz.arr.'-nta c a detcr 


si batte per un cornvolgimento 
senza riserve della forza co¬ 
munista nell’area deila mag¬ 
gioranza. La DC reagisce con 
una chiusura netta alla pra 
posta del partito socialista. :1 
cui disimpegno dalia logica 
del centro sinistra si fa sem¬ 
pre più marcato. 

Intanto si arriva al voto sul 
bilancio che la DC si vede 
bocciato da tutte le altre for¬ 
ze politiche. La giunta si di¬ 
mette e comincia una nuova 
fase per la vita della città. 
Siamo nel 1975 e alle posizio¬ 
ni unitarie del PSI fa eco la 
nuova disponibilità del PSDI 
che. rnforzito dall'entrata nel 
suo rruppo di due consiglie- 


samente il tradizionale modo t minare 


d°’.ia E.un’a I 


luzioni amministrative. Per i ri de. accetta risolutamente 


comprendere appieno il si¬ 
gnificato di queste afferma¬ 
zioni occorre risalire alla cro¬ 
naca politica d; Questi c.n 
que anni e vedere come le va¬ 
ne ipotesi d: governo della 
città sono sfociate in una gri¬ 
gia e burocratica gestione 
commissariale. 

Apertasi con le elezioni del 
1973. la legislatura comincia 
con la ri proposizione di una 
giunta di centro sinistra che. 
fondata sulla più aperta pre- 


l’ipotesi di una giunta di si¬ 
nistra. Il PCI «eeue con mol¬ 
ta cautela J’evolversi della sl- 
•tia’ione infilata dall ib’ - da 
posizione d: un assessore d c.. 
e decide di scioziiere la ri¬ 
serva solo dopo un ulteriore 
tentativo unitario verso la DC. 

Viene così formata la nuo¬ 
va giunta PCI. PSI. PSDI 
con a capo un sindaco comu¬ 
nità e la DC in posizione 
di astensione. Successivamen¬ 
te un accordo programma- 


di governare e basa sulla tra¬ 
sparenza delle scelte econo¬ 
miche e sulla moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica il pro¬ 
prio criterio ispiratore. Frut¬ 
to di questo slancio rinnova¬ 
tore sono gli interventi nel 
settore dell’edilizia, con le leg¬ 
gi 167 e 865. che con l'av¬ 
vio delle pratiche di espro¬ 
prio consentono la costruzio¬ 
ne di circa cento apparta¬ 
menti. 

lì contributo ai pendolari, 
il risanamento de; centro sto¬ 
rico, la trasformazione deila 
nettezza urbana da appalto in 
gestione diretta sono altri 
problemi che la giunta di si¬ 
nistra segna al suo attivo, 
mentre l'individuazione di 
nuovi suoli per l’insediamen¬ 
to delle pìccole e medie im- 


! di sini.-tra II fatto può 
j spieza’o <on i dsimot: pas- 
i saczi de. vari persona 22 . ’o 
cali da una forma? ore po.. 
t.ca ali'aìtra- passaeei che 
sronvolzor.o anche le p ù cV- 
montar, regole di rapporti for¬ 
mali tr3 1 part.tl. 


un respiro zonale con i pro¬ 
blemi dello sviluppo del¬ 
l’alto Bradano legato alla 
conclusione del lavori de¬ 
gli invasi per l'irrigazione 
della zona. 

1 A Francavilla sul Slnnl. 
I l’amm Distrazione di ::nl- 
! stra. pres eduta dal ro.n- 
! pugno Viceconte s; pres^n- 
| ta a: cittadini con tutte 
S le carte in tavola, pur con 
I una ^erie d: proposte 5n- 
i novaf:\e anche nella com- 
j po.-izione della lista. A 
! Cancelìara nonostante i 11- 
ì mit. deiramminislrazionè 
t democratica e lo smembra- 


I comun_=ti di Casamass:- 1 mf * n ; 0 della locale sezio- 


ma sono impeznaL in uni du¬ 
ra poìem.ca contro questi fe¬ 
nomeni di provincialismo, 
mantenendo eperia ia praspet- 
tiva imiter à II prozramma 
del PCI è iareamente ispira¬ 
to daH'iTtennone per 1 ima 
hlemi dell agricoltura dell eci - 
Ira. in un'otri'» eh" lare— : 
sce il ruolo dell'ente locate 
nr' emigra d®:;*» nuove »r*>o 
laz on: ist tuzional: e terr to- 
r 0 ;j ; la Reviene e la zona 
prir.c.palmen’e Da q;re«»o 


prese inecr.apzia nuovi in- | nuove r>"cra--tà rr* ree an'-he 


\ est unenti produttivi. Come 
5; vede un nuovo dinamismo 
si apre nella città e fra le 
forze soc.ali e sì sta già Ap¬ 
prontando un piano per l’oc¬ 
cupazione giovanile quando in¬ 
terviene un fatto traumatico: 
il PSI annuncia li suo di¬ 
simpegno e la DC. dopo una 
irresponsabile politica di lo¬ 


ia l's’a fonda?» «u’I’anertrra 
a?h ind nenden':. sulla Dr® 


ne del PSI il compagno 
Gianlorenzo, sindaco disoc¬ 
cupato. da quando ha as¬ 
sunto l’incarico di primo 
cittadino, capeggia la li¬ 
sta comunista rinnovata 
completamente e aperta 
ad alcuni ìndipendenti. 

Negli altri comuni lo 
schieramento progressista 
si onpone ai soliti notabili 
de 

Dopo la riunione del co¬ 
mitato federale dei giorni 
scorsi tutto il partito è im- 


senza nuova delle donne e del j pegnato adesso nella cam 


g.ovan:: cosi i comunisti di 
CasAmassima affrontano la 
battaglia elettorale con il fer¬ 
mo proposito di suoerare l! 
48 per cento dei suf/TRid- 

e. la. 


pagna elettorale attraver¬ 
so assemblee popolari, rltt* 
nloni di caseggiato, inizi* 
tlve contro 11 terrorismi 

Arturo Gigli* 






















